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FERDINANDO  l 

.  .... 

VJÌR  LiL  GBAZUDI-DIO  ^ 

RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 

DI  GBRUSAftBMMB  «a. 
•  mwkvn  m  nkntà  ,  vnok  m  tàgoiM  »  turami  »  cami»  te 

OltAH  raurCIf  B  Bi^ITAlUO  Ol  TO0C4HÀ  ec.xC' 

Vedalo  il  j^rcre  del  supremo  G>iì&ìgUo  di  Can- 
celleria; '  .  "  . 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato; 
'  Abbiamo  risoluto  di  Mmioaar0f  %  Mnxioniafn» 
la  seguente  legge»  ^  •   ,  ] 

Ab.t*  1*  U  codice  civile  ,  il  codice  penale  |  il 
codice  di  procedura  civile  ^  le  disposizioni  eon^ 
tenute  nel  vdeefeio^  de*  iao  di  magmo  1808  intonui 
alla  giustizia  criminale»  ed  codioe  cB  commer- 
cio ,  pubblichiti  durante  V  occupazione  militare, 
per  nostra  sovrana  disposizione  provvisoriamente 
in  vigore  y  saranno  pienamente  aboliti  a  contara 
dal  primo  giorno  di  «e^tenibro  dei  corrente  an-^ 
no  1810.  ^        ^  . 

9.  Dai  pomo  indicato  nelP  ardcolo  pr^cedenur 
sarà  legge  ne' nostri  dominj  al  di  quà  e  al  di  fk 
del  Faro  il  Codicé  per  h  rmno  delh  Om 
.«ifil^  rìpertitò  nel  seguente  modfo  ; 

Parte  prima  —  Leggi  cipilL       -  * 

Parte  seconda  —  Leggi  penali. 

Parte  terza  r*  Leggìi  della  procedura  ne*git^^ 

Fizrte  quarta  L^BSf.  àMaproemhura^mtgm* 
ditf  penalL 

Parte  quinta  --  Leggi  d^emeùone  per  gii 
uffari  di  cimi9u^rch. 

S.  Ciarr 
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5.  Ciascuna  delle  suddette  cìiiq^e  parti  verrà 
<    '  im^blicaca  a  misura  che  sarà  munita  della  no-  * 
«tra  sovrana  sansione.  Questa  successiva  sanzione 

t»erò  non  avendo  altro  oggetto  che  di  aoceleraro 
a  pubblicazione  di  ciascuna  parte ,  non  produrrà 
,1'  enetto  che  una  parte  sia  considerata  anteriore 
nel  tempo ,  ed  un'altra  posteriore  j  dovendo  1'  in- 
*     tero  cooice  considerarsi  come  sanzionato  e  pub- 
blicato nel  medesimo  atto. 

4.  Gascuna  delle  suddette  cinque  parti  del  co- 
dice avrà  una  numerazione  separata  d^li  articoli 
in  essa  contentiti. 
&  Due  •  esemjplari  niampati  di  ciascnna  delle 

C componenti  il  codice  per  lo  regno  delle 
Sicilie  saranno  da  Noi  sottoscritti ,  e  saran- 
no contrassegnati  per  ogni  foglio  di  stampa  dal 
nostro  Consigliere  e  Segretario  di  Stato  Ministro 
Cancellile.  -  n 

6*  Gli  esemplari  di  cui  3i  è  fatta  menzione 
fidi  precedente  articolo  y  saranno  gli  originali  del 
codine  y  e  verramio  depositati  nella  GaunceUerìi 
gciierale  del  regno  'delle  Due  Sicilie. 

7.  Una  copia  della  presente  legge  sarà  posta  in 
L  fronte  di  ciascuna  delle  suddette  parti  del  codice 

*  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie,  impre&sc  in  separati 
.  ?  volumi. 

'  Vogliamo  e  comandiamo  che  questa  nostra 
le^e  da  Noi  sottoscritta ,  riconosciuta  dal  nostro 
Gons^iere  e  Segretario  di  Stato  -Ministro  di  gra- 
zia e  giustizia  ,  mui&ta  éfì  nostro  gran  sigillo  , 
e  contrassegnata  del  nòstro  Consigliere  e  oegre- 
tario  di  Stato  jMinistro  Cancelliere  ,  e  registrata 
e  depositata  nella  Cancellerid  generale  del  regno 
delle  Due  Sicilie ,  si  pubblicni  colle  ordinarie  • 
solennità  per  tutto  il  dtìtlo  regno  per  mezzo  delle 
corrispondenti  autorità  I  le  quali  dovranno  pren-^ 

•  •       '  t    ,j  demo 
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ilcrne  particolar  icgal^o  ed  as4«arti|ie  Fadeui- 

}>iinento. 

li  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regnp  delle 
Due  Sicilie  èpartic9larmenie  iiuaricato  di  f  cgUare 
alla  saa  pubbiicaziooe. 

Napoli^  il  di  a6  di  Mano  1819. 

Firmato,  FERDINANPO. 

Mi  Segretario  di  Siaiq  II  Segretario  di  Staio 

àiinùi* tUgnmim  egii^iùua        MirUsiro  Ctmceiàere 


Pubblicata  in  Napafi  fwi  (U  Sf  ili  Jilarw  tStjf* 
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FERDINANDO  I. 

PER  LA  GMZIà  DI  DIO  . 


RE  DEL  REGNO  DELLE  DUig  SICILIE, 

DI  GBRU8ALBMHB  «e. 

UirÀMTK  DI  SPAGHAa  DUCA  OX  YARMA  ,  71ACSVSA«  CMT&O  CC^  e(k 

OBAir  mvcnfs  lasDirABió  ox  Tot«àtfA  «c.  ec.  ec* 

*  '       ^  -        »  - 

"V^edata  la  nostra  legge  die'  fl6'  di  marso*  1819  ^ 
colk  quale  è  disposto  che  dai  ^omo  primo  cU 

.  settembre  1819  ^^8^  P^'  nostri  reali  do-  ' 

minj  al  di  quà  e  al  di  là  di'l  Faro  il  Codice 
per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  ; 
•  Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e  Se-* 
gretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere; 

Veduto  il  parere  del  supi^emo  Consiglio  di 
Canoellerìa  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare ,  e  sanzionior- 
mo  la  seguente  legge. 

Art.  1.  Le  leggi  romane  ,  le  costituzioni ,  i 
capitoli,  le  prammatiche  y  i  reali  dispacci  ,  le 
consuetudini  generali  e  locali^  e  generalmente  tutte 
le  altre  disposizioni  legislative  non  più  osservate 
.ne* nostri  dominj  al  di  quà  del  Faro  dal  di  i."*  di 
gcunajo  delP  anno  1809  nelle  materie  che  formìa- 
no  oggetto  delle  disposizioni  contenute  ne*^co- 
dici  provvisoriamente  in  vigore ,  continueranno  . 
dal  giorno  primo  di  settembre  delT  anno  1819 
a  non  aver  forza  di  lcg;^e  nelle  materie  che  for- 
mano oggetto  delle  disposizioni  contenute  nel  co- 
dice per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

Lé  leggi  ed  i  decreti  puUlicati  duran- 
*  té  ii  periodo  delk  occnpazion  militare  ^  e  le 
leggi  ed  i  decreti  pubblicali  da  Noi  dopo  il 
no;itro  lÀLorno  in  questa  pane  de'  aK)stri  domi- 
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iij,  cesseranno  dal  giorno  primo  di  settembre  dell' 
anno  1819  di  aver  forza  di  legge  nelle  materie 
che  formano  agwdiXo  delie  disposiuoni  contenuta 
nel  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

S.»  Dal  giorno  indicnto  nel  precedente  ar« 
ticolo  le  leggi  romdne ,  costitosioni  ,  i  ca- 
pitoli del  r€gno  j  le  prammatiche  |  le  siculo  san- 
zioni ,  i  reali  dispacci^  le  lettere  circolari  ,  le 
consuetudini  generali  e  locali  ,  e  tutte  le  altre 
disposizioni  lef^islative  cesseranno  ne' nostri  dominj 
al  di  là  del  Faro  di  aver  forza  di  legge  neUe 
,  materie  d^e  formano  oggetto  delle  disposiaioni 
contenute  nel  mentovatò  codice  per  ,lo  regiio 
delie  Due  Icilio. 

Vogliamo  e  eomandianòio  ^le  questa  nostra 
legge  da  Noi  sottoscritta  ,  riconosciuta  da)  no- 
stro Consigliere  e  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  grazia  e  giustizia ,  munita  del  nostro  gran  sigil- 
lo, e  contrasse£;nata  dal  nostro  Consigliere  o  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  Cancelliere  y  e  resi- 
slrata  e  depositata  nella  Cancelleria  generale  del 
regno  delle  Due  Sicilie ,  si  pubblichi  colle  ordi- 
narie solennità  per  tutto  il  aetto  regno  per  fnea-  , 
so  delle  corrispondenti  autorità ,  le  quali  dovranno  ^ 
prenderne  particolar  registro  ed  assicurarne  l^adcm-  ' 
pimento.  '  ^ 

U  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regno  delle  ' 
Due  Sicilie  è  pariicolarmente  iiicaric;ato  di  veglia- 
re alla  sua  pubblicasione. ^f' 

I^apoli,  il  dì  ai  di  Mo^io  1819. 

Firmato,  FERDINANDO. 

il  Sceremmo  di  SùUo  //  Se^  eturio  d£  Staio 

Mn,  di  grana  e  giu9iÌMÌa>  Ministrò  CanaMèere 

Flrm.  BfAEOHssaXoiiiiAsi.     Fina.  MAscnssa  TomtAsr. 

Pubblicata  in  Napoìi  nel  dì  29  di  Maggio  t^i^* 
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CODICE 

j 

I 

PER  LO  REGJSO 

*  1 

DELLE  DUE  SICILIE. 

—  4 

PARTÌ  PRIMA 

LEGGI  CIVILI. 


f 


f 


•  *    ì    •  ■ 


DISPOSIZIONI  PRELIMHfÀRJU^^v  , 


^  Della  pubblicazione  ,  degli  effei 
»  cagione  delle  leggi  in  geiftàrai 


\  Articolo  i.  Le  leggi  otLIigano  in  tutto  iTrerri- 
iorio  del  regno  delle  l)ue  Sicilie  in  forza  della  prò-  ( 
mulgazione  fattane  dal  Re,  e  dal  momento  in  cui  .  • 

la  promulgazione  è  legalmente  a  notizia  di  eia-  éj^ 
schedun  comune.  ^ 

•  XLa  promulgazione  è  legalmente  a  notizia  '  • 

/.  del  comune  in  cui  è  stata  fatu  la  prò       *  • 
mulgazione,  il  di  seguente;  ,  ^ 

de'  comuni  della  stessa  provincia ,  altret-  y  * 
tanti  giorni  dopo  il  di  seguente  alla  promulga-  V  ' 
zione  ,  quante  sono  le  venti  miglia  di  distanza 
dal  comune  della  promulgazione  ; 

3.  ^  de'  capii uoghi  delle  prò vincìe  al  di  quk 
e  delle  valli  al  di  là  del  Faro ,   il  dì  iseguente 
alla  promulgazione ,  colla  giunu   di  altrettanti 
giorni ,  per  quante  venti  miglia  sono  distanti  dal 
comune  della  promulgazione  ; 

4.  ^  e  finalmente  degli  altri  comuni  delle  prò-- 
vincie  e  delle  valli ,  colla  giunta  di  altrettanti 
giorni  |)er  quante  venti  miglia  sono  distanti  da'  ca- 
piluogni. 

2.  La  legge  non  dispone ,  che  per  l' avvenire: 
essa  non  può  avere  efieito  retroattivo. 

5.  E  proibito  a' giudici  di  pronuhziaìn^  in  via 
di  disj)osizione  generale  ò  di  regolamento  nelle 
cause  di  loro  competenza. 

4.  Se  un  giudice  ricuserà  di   giudicare  sotto 

}>retesto  di  silenzio  ,    oscurità  o    difetto  della 
egge,  si  potrà  agire  contro  di  lui  c©me  colpe- 
vole di  denegata  giustizia. 

1.  *       5.  Le 


4^  >^UO^lt: 


nel  territorio  del  re^'ho  .  sieno  cittacìini^  siano 
stranieri  domiciliali  •  o  di  pa^sag^io. 

6.  I  tìazionali  dèi   regnò   delie  Due  Sicilie  ,  ■ 
ancorcliè  residenti  in  paese  straniero  ,  sono  sog- 
getti alle  leggi   che  riguardano  lo  stato  ^  la 
<9^pacità  delle  persone. 

rj.  Le  l^igp.  iut^reisano  T  online  jpolibli-' 
^  o  il^buoQ  t^PHume ,  non  possono  essere  4ch- 
rogate  da  particolui  convenzioni. 

8.  Le  leggi  che  restringono  il  libero  esercizio- 
de' diritti  del  cittadino,  e  che  formano  eccezione 
alle  regole  generali  o  ad  altre  leggi  ,  non  si 
estendono  al  di  la  de'  casi .  e  de'  tempi  in  ésae 


IX- 


^uo  cy  (google 


Ai.- 


.;ih:.         E  t0      S        M  JEt  3  Ó  ÌÈSi 


r  » 


T  ITOLO  L .  I 


(  G  A  P  I  T  0  L  0  t  r 

Del  godimenp       dintti  niPiiL>^  i 


Art.  9.  Appartenendo  a'  nazìdnali  del  ^r0|^ 
(ddte  Due  Sicilie  l'eserciBte  ,  cesi  de' dìrittì  citili  , 
4èoined6'dMm  poMtità^  comici* «M^iè 4^ 
4lima-  dvm 


/.^  agli  stranieri  per  qwc'  diritti  'che  fa  w»- 
zìone  a  cui  essi  appartengono ,  accordi  a'  nazifj*-' 
nali;  salve  le  eccezioni  che  per  transaùooi  <lqpIo- 
maniche  potrebbero  aver  luogo; 

2.^  agli  stranieri  ammessi  ^  dld  Gd#9Pfto  a 
stalùlire  U  loro  domicilio  nel  reg^no,  p^-  VOM 
qad*  tempo  che  <MmtinuéÌfà»itio:ftiris6d6rfii 

ilk  Lac  dì&esa ,  i  òomtiMl  /  le*  >corpMftirai'^ 
tatte  le  iMHcietk  amorizzMitè  dal  -GtffMk^^  Vi^Mi^ 
siderano  móralmènte  come  altretlànte  pcfwna 
Godono  deli'  e&erci^io  de'dirim  ^ì^iy  s^céndo  le 
leggi  vegliami.  *         '  ' 

II.  Qualunque  individuo  nato  nel  ré^o'  da 
ute  smnieto  potrà  neiriitttoò  wssegH^nte  alla 
hà  «^aggioié      «edmnm  le  i{tiridtulir  di 

*  .  .  fiale; 


Diaiti2 


J     ■  '  ■  * 

staffe"  purché  risedendo  nel  regno,  dichiari 
l'intenzione  di  fissarvi  il  suo  domicilio:  ed  abi- 
tando in  paese  straniero  ,  prortietta  formalmente 
di  stabilire  il  domicilio  nel  regno ,  e  ve  lo  sta- 
bilisca nel  decorso  di  un  anno  dall'  aUo  della 
suddetta  promessa. 

1  a.  I  figli  nati  da  un  nazionale  in  paese  stra*- 
niero  sono  nazionali* 

i5.  I  figli  nati  in  paese  straniero  da  im  na- 
zionale il  quale  abbia  perduto  la  qualità  di  na- 
zionale ,  potranno  sempre  ricuperare  questa  qua- 
lità, adempiendo  le  formalità  prescritte  nel  T  ar- 
ticolo 11.  -       •  .  » 

i4-  La  straniera  che  si  mariterà  con  un  na- 
zionale ,  seguirà  la  condizione  del  marito. 

15.  Lo  straniero,  anche  non  residente  nel  re- 
gno ,  potrà  esser  citato  avanti  i  tribunali  nazionali 
per  r  esecuzione  delle  obbligazioni  da  lui  con- 
tratte nel  regno  :  potrà  parimente  esser  chiamato 
avanti  i  tribunali  nazionali  per  le  obbligazioni  da 
lui  contratte  in  paese  straniero  con  un  nazionale, 
purché  gli  effetti  del  giudicato  possano  eseguirsi 
nel  regno*  •  '  . 

16.  Un  nazionale  potrà  esser  citato  avanti  un 
tribunale  del  regno  per  le  obbligazioni  da  esso 
contratte  in  paese  straniero  anche  con  un  fore- 
stiere. 

17.  In  qualunque  materia  ,  escluse  quelle  di 
commercio  ,  lo  straniero  che  sia  attore ,  sarà  te- 
nuto a  dar  cauzione  pel  pagamento  delle  spese 
e  de'  danni  ed  interessi  risultanti  dalla  lite ,  quan- 
do non  possegga  nel  re^o  beni  ìmmobiii  ai  un 
valore  sufficiente  ad  assicurare  il  pagamento^ 

^  l&  Qualunque  condanna  a  carico  di  uno  stra- 
niero che  non  abbia  domicilio  nel  regno  ,  potrà 
eseguirsi  nel  regno  anche  coIF  arresto  personale. 


Digitized  by  Google 


1^ 

• 

del  dAkt^y  ftiHif  richiMUidd  ^redilIMNii;  nel  msrJ^ 
corso  di  sufficienti  morivi  ,  erdineiMi  PalT^sta^ 

Questa  misura  non  avrà  luogo  c  ceéts^rk ,  quan- 
do lo  straniero  diiuostri  di  possedere 'Htól  regno 
uno  stabilimento  di  commercio,  o  stabilì  suffi- 
cienti ad  assicurare  il  debito  ;  ovvero  dia  cau-^ 
zioM  '^ttivaleltte^  leti  pmoni^  che  ^ia  domùàli» 
nel  regno. 

'  -  IO.  Gli  slraniiii' smD  incapaci  del  godiif  to 
di  benefit]  eodesiasdci  è  d^  impieghi  dittili 

>•         CAPITOLÒ  IL 


DeUa  privazione,  de^  diritti  ei^Ui.  *    -  '  ^ 

S  £  Z  I  O  CUP  !•        '  ' 

J9e//a  prip^stone  de*  diritti  cii^ pet  là p0f)Siii 
della  qualità  di  ncaUonUh,       '  ^ 


La  qualitJi  di  nazionale  si  perde      -  ' 
1^  per  la  naturalizzazione  acquistata  in  paesé 
straniero  ;  *  "  ' 


•3 

• 

.temò  <ii  ^ 

yema  stimiero;      *        •*  '   t  '  ^ 

3.^  finalmefcite  iget  qadun^e  stabilimenlb 
eretto  in  paese  Arànierd  oca  animo  di  non  pià 

ritornare. 

•Gli  stjd)ilimenti  di  commercio  non  potranno 
giammai  considerarsi  come  formati  senza  animo  di 

ritornare.  - 

^  ài.  Il  aazioualé  dìo  aUiia  satitou)»'  U  ^palit^ 
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4^  i^Mkmln^  p^trà  «^pff#  ricuperar U<  ^  riien- 
regno  9^1JL'r^]^oiì»»ip^i3  del  GovecRQy 

^  $$  rim^lie  y€dova,  riqvperej-;i  la  qualità 
di  iWizioUale-^.^V alialo  ci$j>a  aLiii  nel  regno  ,  oyi 
jCi^ntri  Cj^U'  4j^|>i'ovazion0  del  Go.Ye>?uiQ  ,  g  dicligwfi 
di  volervi  fissare  il  domicilio, 
„\g4i,ipr  individui  ch^  ra<?quÌ8tOTaiMiQ  .ftc'.  Cl^^si 

di  nazionali  >  non  potcanno  valersene,  sq.  ipon 
dopo  aver  a^jk^nptte  l9iCon4Ì2^QÌ  prescrìtte  da 

Juesti  articoli ,  e  solamente  per  lo  esercizio  de' 
iritti  tKw  'wi6cati,,iA  lo^^ 

dopo  tal  epoca. 

25.  Il  nazionale  che  senza  autorizzazione  del 
Governo  entrasse  al  servizio  militare  di  Potenza 
atranief^^  o  figgr^g^^^  ad  uj^a  corporai^ìpps  mi- 
litare straiiUi]f(^'|^.]g|^ei^^  1^,  qi|j^tà  di  nazionale. 

Non  potrh  rientrare  nel  regno  senza  la  per- 
missione <lj||.GpV|&rnp,.  je  |ioh;a:apqQji^ter^  ^  qua- 
lillà  d^?WMWl^,;  se.  ^  dopo  aye^.  a4p^ij)\te  le 
condizioni  prescritte  allo  straniero  per  4i^ì^¥M^ft 
cy^^^df-^p  ;  res laudo  però  in  vigore  V  sia- 

leggi  criminali  contro  i  n,azip?j^ 
i  qixaììi  porteranno  le  ormi  contro 

I 

**  * 


1  • 


\ 
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<  7  )  • 
Jic.  privazione!  in  tutu»  0  ■  ■>  % 

ineià'  noix^tiiaientd'rr'  dhfild^^'i^'^^^Ii 
produrre  lawcadcnza  :»q«e^*'ttdn5«irà  pronuil^ 
t&iala  ,  ohe  Ti(/  ciisi  ne'  quali  sia  eepr essamente 
terminata  o  autorizzata  dalh  l^eg^^.  •■^'^r^^-  t 

\  38.  Neiie  materie  crimiTiali  la  e<indanna  ad  tina 
determinata pena  produrrà-  ipso  jum  la  priva-r 
àmi9'  jèk       dii?Ì4ti  che  ^  là  Jegge  ha,  detenni-» 

(.0129.  >Le  <s««daaine  profiMte-  iii^  'domraddizioai 
jum  >  pracbian^no^  ptiYazioné     diritti  civiti , 

dal' '  gimmo  d^dla-lbró  eseeiiziòné:  '  ' 
»  *  56.  Le  condanne  in  contumacia  non  la  prò- 
durranno ,  che  dopo  cinque  anni  successivi  alla 
kro  pubblicffiione  5   nel  decorso  de' qi^Ii  puà^ 
li  coadanuatot  presentare.  '  *  . 

51.  Duranti  a  cinque^  anni ,  i  èondahnati  in 
contumacia  saranno  privi  dell'  esercizio  de'  diritti 
civili  sino  a  ebe  si  presentano  in*  gittdizia,  a 
vengano  nel  cors^  di  questo  termine  arrestati* 

I  loro  beni  sài^iyio  amministrali  ,  e  le  loro 
ragioni  promosse,  .come  quelle  dc^ii  assenti. 

52.  Quando  il  condannato  in  contumacia  si  pre- 
renterk  volontarkmente  fra  cinque  anni  dal  gior-  * 
no  della  pubblicazione  della  sentenza ,  e  verrà  in 
questo  termine  presd^>  e  vtiMci^t#>^  la  sentenza.  > 
sarà  annullata  ipso  jure  :  P  accusato  s^rà  testi* 
«nti .  .nflii«>  ikitqgtfiià*  He'  tttot;  OiìaiÀ  \  é'ntidVattìen* 

te  giudicato.' iLa  nuovi»' seM^ia  «chè'sàiSi^r^ 
riu  ,  quando  anclie  fosse  confòtrtfó  wlla-  piì^a ^ 
non  produrrà  effetto,  che  dal  giorno  della  sua 
esecuzione.  .  ♦  • 

•  *S3.  Quando  il  condannat  o  in  contumacia  siasi 
proseliactty^O  :  sia  tute  carcerato  do|ft>  i  cinque 
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(B) 

floluto  9  o  condaì^l^À' ad  una  pena  la  qiialtt  noli 
produca  la  priirmone  de' diritti  ciyili  ,  liemmà 
|Mel  godimento) clet. mei* diritti GÌirili|Mltempo kv^ 
venire,,,  e  dal  t^oi1|(»:iii  cut  aia -comparso  in  gin-» 

dizio;  ma  la  prinSa  intensa  conserverà  per  lo 
passato  gli  eflf^tti  che  avca  prodotti  nel!' intervallo 
dec  orso  dopo  la  scadenza  de' ciaque  anni  sino  ai 
^orno  della  di  lui  comparsa  in  giudizio.  ' 

,  54*  Se  il  condannalo  in  contumacia  onuoia  nel 
tervùne  di  de'  cin<|ae  anni ,  senaa  eaaeBii 

{tfe$ei|tato  y  o.aen^ar^m^re.  stato  prekr^  arrestato, 
^axk  conside^iQ  .^^yyBfi^;..nelia  integriiÀ:  de'  mm 
diritti:  la  8ent^aià^?bc)£uunaeìide . a^  astnuUkta 
ipMQ  jurey  sen^a  pi  egiudizio  peirò  dell' asieae ideila 
parte  civile,  J      '  / 

35,  In  nessun  caso  la  prescrizione  della  pena 
cestiiuirà  il  condannavo       $uoÌ  dUitÙ  civili  pel 


TITO  L  P  IL 

,    .i>  ©*f  * 

efili  atti  deflo  f^^fiviifty 

C A? I  TO  tot 


^  86,  GH  '  Mate  eÌYÌ]e  eipAmetmm  V  an« 

19^.»  il  l^i^nia  e  l'ora^  Ì9  cui  tranne- rieeYuti  ;  i 
VifffÀ  r  co^non^  ,  4'  età  Ift  prófessieiae  ed  ti 
fU^paiciUa  dÀ  vutiì  pqlpJCQ       in  esfi^^ftariuuiQ  ngr» 

Uunati,  / 

57.  Gli  uftlziali  delio  etato  civile  non  potranno 
<:q«^  ^QUU^  negli  atUcU^  ii<H?V9caWH»f  &i* 
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olii^  (pello  chd/itém  €86^  mhiaratp  àa^  cca» 

parénti.  .?  i    '  '  ,  .  ^-  .  •  ' 

38.  Le  parti  interessate  ,  nel  caso  in  cui  non  sa- 
ranno tenute  a  €om]ìarire  personalmente ,  potranno  ' 
farsi   rappresentare  da  persona  mumtii  di  pro- 
cura speciale  ed  autentica»     :  v  ' 

5q.  I  testiiBon}  preraiuti  per^  aiti  dello  stato 
mile  npn  potranno  essere  dbia^ maschi  in  età  al» 
kieno  di  yentuno  aiini ,  parenti  .o'  altri  3  e  saranno*  - 
«celti '  d^Ue  persoDe  interessate. 

40.  1/  ufi*mle  dello  stato  civile  farà  lettura  de»^ 
gli  atti  alle  ])ai  li  comparenti  0  a'  loro  procura?- 
tori ,  ed  a'  tosti)  11  onj.      *  * 

In  essi  sarà  fatta  menzione  dell' jidempimentp 
di  questa  formalità^ 

41.  Questi^  atti  saranno  sottoscritti  dall' u(Ì2Ìal& 
delW'Stato  civile»,  >da?  comparenti V  da*  testimonj  ; 
ovvero  ,  si  farà  menzione  della  «iaUsa  che  ha  in^ 
spedito  a' medesimi  di>  souosbriyei^.     -  . .  ■ 

42.  6H  atti  dello  stato  civile^  saranno  inscritti 
in  ciascun  ^(^une  bupra  uno  o  più  registri  tenuti 
in  doppio.     ^*  • 

45.  1  registri  saranno  numerati  dal  primo  all' 
ultimo  fof^Ho  ;  e  ciascuno  di  (|uesti  sarà  cifrato  \ 
dal  presidente  del  tribunale  civile ,  o  dal  giudioà  i 
die  ne  farà  le  vecL  ■      •  ::u 

^  •  44^  Gli  atti  MTdnno  inscrìui  ne'  «registri  iùtmò^ . 
.  ^tamonte- e  SensBst.  alesano  spazio  in  bianco»  Xe. 
cancellature  e  le  postille'  saransó  ft]i^i^oyatè  e' két^p 
toscritte  nello  stesso  modo  che  il-  ^rpo  dell'  atto, 
Non  vi  saranno  abbreviature  ,  e  non  potc^  met-  , 
tersi  veruna  data  in  cifre  numeriche.    ^    '  •  * 

45.  In  fine  di  oi^ni  anno  i  registri  saranno 
chiusi  e  hcmati  dall'  ufiziale  dello  stato  ciyile  ; 

dentro  iitt  mm  uno  M'véfgiim^  évà  >d«pi9iU«t6 
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f^.f^fb^vi   del  cómMne,  «  T'alili. tjiiéipòi 

46.  Le  procure .  e  le  altre  carte  ^e  ^oUiwo 

jr^t;^^ef  atti  dello  mto  civile  ^  dopo  che 

.  ^OJmo  state  cift-ate  dalla  persona  che  le  avrà 
T\^q^oeie,  e  dall'  iiliziaJe  dello  siato  civile  ,  saranno 
depositate  presso  la  cancelleria  del  trihunale  col 
doijpio  de' re^isu  i  j  il  di  cui  .deposita  dee  larsi 
ip^.  detta  caiuieikria*  ^  '  i'r 

aà43^iQ*^«M*W}>erso"a  pptnL  farsi  rilasciare  daf 
depositar}  de  registri  delle  siUjto  civile  gli  .eatratMi 
icb.iftedcsimi.  ^  Questi  esitr^ittt  uniformi  à'iregistri  . 
fi,.tój4iJ52%tÌ6tìW  presidente  del .  tribunale  civile  j 
e  dal  giudice  che  r«  sostiene  le  yjetì  ,  faranno 
^^e-^o  ^  die  jjiQi^  .sieno  sottoponiti  ad  un  giu- 
dizio di  falso. 

.  ;at-.r4if3*  '  Ali oraqu, indo  non  esistessero  i  registri  o  si 
fos^ro  smarciti avrà  luogo  Jji  pmotpyà  col-.ipez2a 

sto  caso,  i  matrimonj.,  le  iìi|sdte^e  ie..  róovii  pqf- 
j)roì^jtì[^,  eo'  jigia^ri  e.^oUe  •  eariéi ,  de^  gè- 
^fiK§^  rf^fu^li   jegtwJwepie  ^fce  coTit  .teatsnion j  ; 
aive*  le  disfiosizioni  contenute  nel  decieio  .dé'  16 
4Ì.-agpsto  •    ti  ''"Jx 

';J;àg-  Qualunque  attp   (jdlo  Sjlato   civile  di  un 
S^^Qìidi^  o  di  uno  straniero ,  fatto  in  un  paesè 
straniero  ,  sarà   valido  ,  qualora  ricusi.; t^sservate 
/Qrni4it#.  qljy^ ,  W^oV  io: 
:  lasciata  a' nazioxFali .  difuoranti  fuori-  dèi 

01^^  la  liberti  di  \  i&r  disp^nderé^  tali  atti-  few 
Sfm^  degli  .^n|i  àiplonifttici^'o  drf  consoli  hi 
^yWUti  dal'Gèverno,    •         i       -  ; 

'  61.  In  tutti  i  casi  in  cui  dovrà  farsi  menzione 
f4ìiiJ¥rvattG  relativo  ^llo  slato  civile  in  margine  di 
•j^u  fl^fo  atto  di  ^à  inscritto  ,  essa  verrà  fatta  a 
^i^il^  >d^  pnMl^ intor^sate  dall'  ufìsiale  dello 

"  .  stato 
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italo  Civile  ne'  registri  corremi  ,  o  in  quelli  che 
saranno  slati  depQsitaii  negli  aichiv]  del  comu- 
ne; e  succéssivaniente  dal  cancelliere  del  tribu- 
nale civile  su'  registri  depc  sitnti  nella  cancelleria  : 
pel  quale  effeda,  i'  ufisiaie  dcUo  «Utp  .civile  ne 
^llarà  avviso  entro  tre  giorni  al  procuratore  rc^}a 

£i;e^,})k  tribunale  ,  il  q^iale  iaTigileià  aècipcriiè 
^,  oDEie^ioAe.  $U  fiotti  iin.iiiifMla  nnifomf^,  stti  due 

Registri.    •  '  •  '•♦w'    '  ;        '  •» 

52.  Ogni  contravvenzione  agli  articoli  precè*- 
dcnti  per  partfe  de'  ineniovad  funzionari  ,  sarà 
dedottfi  innanzi  al  tribunale  civile,  e  puniia  c  on  una 
piult,a  cjie  npa  potrà  eccedere  venticinque  ducati, 
5:^{Pgn4  4^positarioj^4dÌ  {i^i^^tri  sarà  risponsa- 
]»Ue  .^{j^:^^e  delle  hlteraaioni  the  vi  sopTav*» 
jlfjsrr^mojii^p  «  lui  it  vicorsb  ,  sà  vi:bJLÌuoge>  * 
contraigli  autori  deU^^  mcdeomeL  i  »  •^r'^  ? 
:!$4*  Qualunque  alteratone  o  fidsitk  ndgli  .atti 
dello  stato  civile  ,  qualunque  inscrizione  di  questi 
atti  fatta  sopra  un  IggUo  volante,  ed  in  altro  mo- 
do che  su  i  i^egislri  a  ciò  tiestìuatì  ,  darà  lun- 
go all'  azipAe  de'  danni  ed  interessi  dei  le  parli  ^ 
T^^ticlo  pe^ò.-  ìi^  nif^ofeAe.  feae  staLiiiie  dalie 
Igggi  del iregno^  .  N.  :  »  , 

'66b  II  procuratore  regio  presso  il  tribunale  ci* 
làlé  1^  ^fftufo  di  ^^e|ìÌ9^^  Jb  stata  é^'  registri 
^  tempo  4^  loro  depoisito .  presso  «La  eanòeHeria  <; 
f(pxinera  ,u^;  processo  verbale  soniniaiia  delia  se- 
guita verificazione  ;  denunzicrà  le  contravvenzioni 
0  i  delitti   o,oniraessi    dagli  uiìiLÌali    dello  sialo 

'  ciivUe  ;  e  farà,  le.  ist^nj^e  )per;iiia»'.  loc^  <<oiidatiiia  ^ 

.  ,^..  X]a  ;t|itji  i        in  cui  un  triLunalc  jci^6 

WtPWteri^  ìMww  Ì9gli        «diaiivi  «U»'  «tiM 
ctyile,  |e  parti  intetMaA^r  ilpoirnno  pedmrlM 
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r.r,^    l.^  IC^ÌJL  p  I  T  O^L  O  IL"^  '  ^  '  V  T  * 

!  '  ..;>>.  o  ,  J^iBgU.alU , di  nascita.        .     "  . 

•   ■  • 

67.  Le  ^dboaranonh     nascita  doviaiibd  faffli 

jic'  U'c  ^orni   consecotiri  al  paf  to  *àlP -iiffizlalé 
«dello  stato  cjviie  del  luoi>o,  cui  do  vrJ^  presentai  si 
-il  fanciullo  o  la  fanciulla.  '  •        .  ' 

58»  La  nascita  del  lunciuilo  sarà  dichiarala  dal 
padre  y  ed  in  mancansa-  di  questo ,  da'  dottori  di 
anedicina  o  di  chirar^jia  ,  dalle  ,  lévatrìci ,  -  dagli 
^ifliziali  di  sanità  0  da  abfe  personè  ebé'4l>&iano 
assistito  al  parto;  é  'q[il(doni«  la  iViddskv Vivesse 
*  |)anorìto<  &ori  del  suo  domicili  ^^Adlà'^^isanil 
ptessò  di'eui  si  sarà  sgravata.         "  -^"^  * 

L'  allo  di  nascita  sarà  senza  dilazione  steso  a  Ila 
presenza  di  due  tesiimonj.  - 

6g.  S'indicheranno  nelr  atto-^dì  nascita  il  gior- 
no y  r  ora  ed  il  luogo  della  nascita  ^  il  sesso  del 
iana«ill#  9  ed  i  nomi  jdi.é  gli  saranno  stati  dati; 
1  nomi ,  i  cognomi ,  la  professione  ed  il  domi- 
-  cilio  del  padre  e  della  inadre ,  e  ^^elli  -de'  tè^ 
siimom.  ^     ^  •  :  :^     '  . 

•    6p.  Nel  dichiararsi  la  nascita  del  fkitcitillò  ,  il 
^dre  naturale  può  esprimere  il  suo  nome  ,  '  ta- 
cendo quello  della  madie  ,  ^ando  là  n^esinaa 
*Jion  vi  acconsenta.     '  *    *  - 

61.  Ghiunqua  trovasse  un  fanciullo'  recentemen- 
,^  te  nato  /  sarà  tenuto  a  farne  la' cpnècgna»  all'  ufi^ 
*^  siale  dello  stato  civile,  colle  vesti  e  'tfógli  altri' 
effetti  riirorati-pres^  il  &ntiiùlloV^^ 
rare  tutte  le  eircostanse  del  <«eni]^  é"  é$l  Jupgò 
in  cui  sarà  stato  ritrovato.         !»  "'.7  •  "  ^ 

Se  ne  steuderà  uu  circostanzialo  processo  ver- 

l»le 
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fcale^.  die  eTiimcieri  hi  pltre  V  ^tà  apparente  elei 
ibnciullo  ;  il  sesso;  il  nome  ebe  gli  sarà  dato 
dalF  ufEzia  Le  dello  stalo  civile;  P  autorità  civile  cui 
j  còuliegnato  ;  se  abbia  marche  apparenti;  la 
quablìèLi; delle  vestii  c  qualunque  altro  segna  abbili;  \  ' 

indosso.  Questo  pr^icesso  verbale  saià<uiscxino 
ne?  wgisirL  ,     tv  ìVì x ^-'  i p '  :   ^  di  h i-  '-:'\\ . , 

.  60«.i(Nel  caffo  die  :  iÉn>  iahduJIo  <  fcM  pcnrìatc^ 
tiellè  note  lidi!  ospedale  de',  nrojetti  ^  colevo -eht» 
,  hanno  la  direzione  di  tali  stabilimenti  ,  saranno 
tqputi  di  darne  T  avviso  tra  le  veniiquattro  ore 
air  ufTiziale  dello  stato  civile  ;  e  terranno  un  re- 
gistro, de' fanciulli  che  vi  pervengono,  colle  ne^'' 
cessarle  indicazioni  espresse  nell'articolo  preceden- 
te. L'  uiUiale  dello. slatO' civile  inscriverà  nel  regi- 
stro il  tenore  del  rapporto  indicando  la  data  del 
giorao  in  cui  gli  è  j)ervenuba.  Il  rapporto,  cifr»^ 
to  dall'  u&iale  dello  stato  eivite  sarà  dépositato 
{)tesso  la  cancelleria  del  tribunale  civile ,  come  è 
disposto  neir  articolo  4^. 

65,  Nas^cendo  un  làneiuUo  in  tempo  di  viaggio 
per  mare  ,  1'  atto  di  nascila  sarà  formato  entro  io 
venliquattra  ore  m  presenza  del  padre ,  qualora  ivi 
si  trovi  ^  e  di  due  tc^stimonj  presi^ira  gli  ufiziali  del 
basUinento  ^  o  in  mancanza  di  questi ,  tra  lé  per- 
son^r^ji^l'  equiparo.  Un,  tale  atto  sarà  '  steso  ^ 
su'  burnenti  del  ile  ,  dall'  ufiziale  dell'  ammini^. 
strazione  della  marina;  e  "Stf^  bastimenti  apparte^ 
nenti  ad  un  armatore  o  negoziante  ,  dal  capita- 
no, proprietario  o  padrone  della  nave.  L'atto  • 
di  nascita  sarà  inscritto^  ?PP^^  ^  ruolo^  delV  e*-: 
cjuipaggio.      \-      '...i^l''*'  .-"^  ' 

04.  Nei  primo  porto  ove  àppi^oderàil  bastimento  ^ 
^  tanto  per  preiider  fondo  ,  quanto  per  qnalunq[q.f!^ 
altra  cajasa ,  fuorché  quella  del  suo  disarmamento  ^       ,  . 
gU  uip^t.  dell'  amministrazione  della  marina ,  ca-^^  / 


Digitized  by  Google 


iBtnq    proprìbttiiio  y  b  padroàey  «ntttiìaio  leìvatt  li 

setta  cbe  ATranno  fbi^«i  ^  ili  uh  ^rtol  del 

gno,  presso  Ja  deyjuiaziune  della  saluic  d<tl  pono 
medesmio  ,  ed  iu  un  porto  sicaniero  |  nelle  mani 
del  .console.  >  . 

L'  una  di  queste  copie  resterà  in  deposito  ptx^sso 
1'  ufisio  .dqlla  deputasione  delia iadiiie ,  o  nella  can^ 
cclleria  del  consolato:*  r>«dtra^  'tsasmetterà  al/ 
Min.Ì8tro  di  Suto,  da  cui  ^uellé  mtbiità  dipe^  % 
4ouo  ;  il  quale  fiirà  pervenire  una;  eow  dà^  jln^ 
€ertifi«a%a  di  dascttno  di  '  déut  atti  alP  ij^ifcialè 
dello  stato  civile  del  domicilio  del  padre  del 
fanciullo,  o  della  madre  ,  se  il  padre  non  è'^Cò-* 
Tìosciuto.  Questa  copia  sarà  tosto  inscritta  ne*  re* 
gi^tri  in  continuazione  e  secondo  1'  ordine  de'  fo- 
gli ;  facendone  però  una  semplice  iodicarione  nel 
to^'lio  corrispondente  all'epoca  della  nascila»  I' 

6&  "All'  arrivo  del  basiùhento  in  un  -j^tì^  di 
disarmamento  9  il  ruolo  .diM|L'' equipaggio  sarà  éi^  . 
posita'to  presso  la  deputazione  della  salute  >  che 
ir.ismctierh  una  copia  dell'atto  di  nascita  da  essa 
Sottoscritta  al  IMinisiro  di  LStato  ,  da  cui  dipende; 
ri  quale  farà  pervenirla  oli'  ulìziale  dello  vStato  ci- 
vUc  del  domicilio  del  padre  ,  o  ,  essendo  questi 
ignoto  ,  a  quello  della  madre  del  fanciullo.  Questa 
C'opia  sarà  immantinentò  inscritta  ne'  registri. 

tì6,  L'  attor  di  ricogniùome  di  un  faiiciollo  bscA 
iascriiAo  sotto  la  sua  d^ta  m'rei^trì^  e  se  ne 
ferà  menzione  in  margiue  dell'  atio  di  iiascixa , 
qualora  esista.  .  .     *  ,  .    «  . 
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c  A  p  1  T  o  L  o  m.     -,  « 

Degli  aiti  di  .matrimonio»  .  •    ^  -    -  r: 

67*  B  matrimonio  nel  regnò  delle  Due  Sìdn» 
lie.  non  ai  può  l^kumamente  celebrate  ^'dfea 
£ilcdia  *  della  Clitesa,  8ecx>ndo  le.fome  pr<àK3ifitt# 

dal  Concilio  di  Trento.  Gli  atti  -dello  stato  •  ci4 

vile  sono  essenzialmente  necessarj  ,  e  j^rcceder 
debbono  la  celebrazione  del  n\airimonio  ,  perchè 
il  matrimonio  produca  gli  effetti  civili,  tanto  jri^ 
guardo  a' coniugi ,  che  a' di  loro  figli-  ' 

Gli  atti  dello  ama  avUe  detti'  di  aopta  «ond 
iiidicaii  ne't seguenti  artìcoli^  '  • 

68.  I^rima  della  celdbrazìone  del  matrimoaio^ 
a  richiesta  -  delle  pani  contraenti ,  aarit  attsao 

sulla  poru  della  casa  drl  comune  una  notifiv* 
fazione  in  cui  saraimo  indicati  i  nomi  ^  i  co- 
gnomi, i  domicilj  e  le  pioicssioiii  de' luturi  spo^ 
si;  la  loro  qualità  di  maggiori  o  minori;  ed 
i  nomi,  i  cognomi-,  le  professioni  ed  i  do- 
micili de' loro  g^tori.  Questo  ingUo  vi  rimar» 
ra  affiaso  pel  .  corso  di  quindici  .giorm ,  in  mo^ 
d6  che  il  ^omo  dìelF  àftifisìone  aia  di  dQineni4. 
ca ,  eoal  ricadendo  P\nltimo  giorno  -  del  termia 
ne  parimente  in  domenica.  Spirato  detto  lerniì-^ 
ne  ,  r  ufìziale  dello  stato  civile  farà  un  atii> 
in  cui  sarà  inserita  la  noti!ì(  azione  anzidcita  da 
parola  a  }rarola  ;  e  vi  attesterà  essiere  stata  latta 
i'afiìasione  in  tal  giorno  e  nnese ,  e  che  aie^ 
no-  acorsi  i  giorni  pieaci^itti  datia  legge.  Qtfeato 
aito  aarà  inacntto  in  nn  regi^i^  tenuto  cidlle  pTH»-^ 
acEkiooi  dell*  articolo  4^.  Nok  celebranéeai  i}  nui- 
trìmonio  fina  l'anno  d»  comprutarst  dalla»  sca- 
denza del  termine  dell'affissione    dovrà  la  no-^- 

'  liti--' 


« 


(  i6  ) 

tificazlonc  rinnovarsi  nel  modo  e  forma  di  iopra 
stabilita.  ^ 

69.  Gli  atti  di  opposizione  al  matrimonio  sa- 
ranno sottoscritti  sul!'  originale  e  sulla  copia  da- 
gli opponenti  y  o  da  persone  munite  di  loro  pro- 
cura speciale  ed  autentica.  Essi  dovranno  essere 
intimati  colla  copia  della  procura   alla  persona 

0  al  domicilio  dei  le  parti ,  ed  all' ufiziale  del- 
lo stato  civile ,  il  quale  apporrà  il  visto  sull* 
oriijinale.  Indi  1'  uiìziale  dello  stato  civile  farà 
senza  ritardo  una  sommaria  menzione  delle  op- 
posizioni sul  rejLjistro  delle  notificazioni  ;  ed  m 
margine  della  inscrizione  di  dette  opposizioni 
farà  altresì  menzione  de' giudicati  o  degli  atti 
della  inibizione  tolta  ,  copia  de'  quali  gli  sarà 
stata  rimessa. 

•70.  Nel  caso  di  opposizione  1'  ufiziale  dello  sta- 
lo civile  noìi  potrà  passar  oltre,  se  non  gli  sia 
presentato  1'  atto  della  tolta  opposizione ,  sotto 
pena  di  ducati  sessanta  d'  ammenda ,  e  di  tutti 

1  danni  ed  interessi. 

rji.  Non  essendovi  opposizione  ,  ne  sarà  fatta 
menzione  nel  registro  delle  notificazioni  ^  e  se 
le  notificazioni  sono  state  fatte  in  più  comuni  , 
le  parti  produrranno  un  cei  tificato  dell'  ufiziale 
delio  stato  civile  di  ciascun  comune  ,  onde  consti 
che  non  esiste  opposizione  alcuna  :  e  di  detti  * 
certificati  sarà  fatta  memoria  nel  registro  anzi-  - 
detto. 

173.  L'uffiziale  dello  stato  civile  si  farà  dare 
r  atto  di  nascita  di  ciascuno  de'  futuri  sposi.  Quel- 
lo sposo  che  si  troverà  nella  impossibilità  di  pro- 
curarselo ,  potrà  supplirvi  con  presentare  un  at- 
to di  notorietà  dato  dal  giudice  del  circonda- 
rio della  sua  nascita ,  0  di  quello  del  suo  do- 
micilio, 

»  73.  L'  atto 
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.  7 3*  L'alio  di  notorieià  conierrà  la  dichiara-^ 
xionc  di  setto  tesiimonj 'dell' uno  o  dell' altro  ses- 
so ,  sieuo  o  no  parenti ,  de'  nomi ,  de'  cognomi , 
della  professione  e  del  domicilio  del  futuro 
sposo ,  e  di  quelli  de'  genitori  ,  se  sono  conosciu- 
ti ;  del  luogo,  e,  per  quanto  sarà  possibile ,  delP 
epoca  della  sua  nascita  ;  e  delle  cause  per  le 
quali  non  può  produrne  1'  atto-  I  tesiimonj  sot- 
toscriveranno 1  atto  di  notorietà  ,  ^  unitamente 
al  giudice  del  circondario  ;  e  nel  caso  clie  non 
potessero  o  non  sapessero  scrivere  ,  se  ne  farà 
menzione.  >        %        »i  ..y^ 

74.  L'  atto  di  notorietà  sarà  presentato  al  tri- 
Lunale  civile  della  provincia  o  valle  del  co- 
mune dove  si  dee  celebrare  il  matrimonio.  II 
tribunale  ,  dopo  aver  sentito  il  procurator  regio , 
darà  o  ricuserà  la  sua  omologazione  ,  a  misu- 
ra che  troverà  suCQcienti  le  dichiarazioni  de'  te- 
siimonj ,  e  le  cause  per  le  quali  non  si  possa 
produrre  1'  atto  di  nascita. 

:  76.  Richiederà  ancora  1'  atto  autentico  del  con- 
senso de'  padri ,  delle  madri ,  dell'  avo  paterno^ 
o  in  mancanza  loro,  di  quello  della  famiglia*: 
Questo  atto  conterrà  i  nonai ,  i  cognomi,  le  pro- 
fessioni ,  i  domicilj  del  futuro  sposo  ,  e  di  tutti 
coloro  che  saranno  concorsi  all'  atto  5  come  an- 
che il  loro  grado  di  parentela.  » 
.  76.  Gli  atti  anzidetti  saran  fatti  e  presentati 
all'uffiziale  dello  stato  civile  del  comtme  nore 
la  futura  sposa  avrà  il  domici  Ho.  Questo  domi- 
cilio ,  per  ciò  che  riguarda  gli  atti  dello  stato 
civile ,  si  avrà  per  istabilito  con  tre  mesi  di  abi?- 
.tazione  continua  nei  comune.      -       »      c  i^tin 

77.  Nel  giorno  indicato  dalle  parti  ,  che  non 
potrà  esser  fissato  prima  del  quarto  giorno  dopo 
il  termine  delle  notificazioni^  i'ufiziale  detta 
w  J  a  .  to 


(i8) 

10  civile  nella  casa  del  comune ,  ed  in  presen- 
za di  quattro  testimonj,'  siano  o  no  parenti,  farà 
Jetttura  alle  parti  de'  documenti  sopramment ovati 
relativi  al  loro  stato,  egualmente  che  del  capi- 
tolo VI  del  titolo  del  matrimonio  intorno  a'  dirit-^ 
ti  €d  obblìi^lii  rispettivi  degli  sposi.  Riceverà 
da  ciascuna  delle  parti,  una  dopo  l'altra  ,  la  di- 
chiarazione elle  elleno  solennemente  promettono 
di  celebrare  il  matrimonio  avanti  la  Chiesa,  se- 
condo le  forme  prescritte  dal  sacro  Concilio  di 
Trento  ;  e  ne  stenderà  immediatamente  V  atto.<^/ 

78.  Non  adempiendosi  dalle  parti  alla  celebra-^ 
zione  del  matrimonio ,  non  vi  sarà  civilmente  altra 
azione  che  pe' danni,  a' termini  dell' articolo  1 48. 
>i  '79.  L'  atto  di  solenne  promessa  enunciato  nell' 
articolo  77  conterrà  .h.,  »i.ny^ì^y 

i  nomi  ,  i  cognomi ,  le  professioni ,  1'  età, 

11  luogo  di  nascita  ed  il  domiciho  di  ciascuno 
d^gli  sposi  ;  ,ruj'j.t5> 

5."  se  sono  maggiori  o  minori; 

i  nomi,  i  dógnomi  ,  le  professioni  ed  \ 
^omicilj  de' padri  e- delle  madri;  . 

4»^  il  consenso  de'  padri  e  delle  madri  ^ 
dell'avo  paterno  ,  e  quello  della  famiglia,  ne'cà-^ 
fi  ove  sono  richiesti  J      ^  ^  •  •  1 

'.t-r  à,^  gli  -atti  rispettosi ,  ove  se  ne  sieno  fatti'^ 
6".®  le  notificazioni  a' diversi  domicilj  ;  ♦ 
j  '  p,^  le  oi)posizioni ,  se  ve  ne  sono  state  ;  la  lóro 
^ssasione  5  ovvero  la  menzione ,  che  non  vi  è 
stata  opposizione  ;  .       i  ; 

»)  , ,  8.^  la  solenne  promessa  dé'  futuri  ispost  di 
celebrare  il  matrimonio  in  faccia  della. Chiesa ,  se-- 
condo  le  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento; 
i  nomi ,  i  cognomi  ,  T  età,  la  professio- 
domicilj  de'  testimonj  che  sono  intera 
«Quà  alla  prooMìssa.  .  ^  *  «  *. 

Di 


.ne  ed  i 


'^  ta  questo  atto  T  ufTiziale  dello  stato  civile  ne 
>dara  copia  a'  futuri  sposi  in  doppia  spedizione, 
per  esser  presentala  ài  paroco  cui  la  celebrazio- 
ne del  matrimonio  si  appartiene. 
^rSo,  Il  paroco  in  seguito  della  esibizione  del-^ 
la  copia  dell'  alto  anzidetto^  ed  adempiute  le  ca-* 
noniclie  prescrizioni  ,  procederà  alla  celebrazione 
del  matrimonio.  Delle  due  spedizioni  ne  riterrà 
una  ])er  se  ;  e  farà  fede  in  piede  deli'  altra  della 
sei^uiia  celebrazione  del  matrimonio ,  indicando  il 
giorno,  il  mese  e  l'anno ,  ed  i  nomi  de' testimonj* 

Rinvierà  all'  uffiziale  dello  stato  civile  questa 
spedizione,  e  ne  domanderà  riscontro. 

L'  ufììziale  dello  stato  civile  ne  farà  subito  notà- 
menio  nel  suo  registro  in  margine  dell'  atto  :  e 
quindi  il  matrimonio  sarà  tenuto  per  legge  solen- 
nemente celebralo. 

81.  Il  paroco  dovrà  ri(:usarsi  a  celebrare  il  ma- 
trimonio senza  1'  esibizione  della  copia  dell'atto 
della  solenne  promessa  fiuta  innanzi  all'  uffìziale 
dello  stato  civile,  avvertendo  i  futuri  conjugi ,  che 
senza  questa  promessa  il  matrimonio  non  produr- 
rebbe gli  effetti  civili. 

•    •        f  •     •      .  ' 
CAPITOLO  IV. 

'   •   Itegli  atti  di  morie.  .  '  • 

» 

82.  Non  si. darà  sepoltura ,  se  non  previa  autoriz»' 
sazione  dell' uf&ziale  dello  stato  civile,  da  darsi  su 
carta  semplice  e  senza  spese.  L' uffìziale  dello  stato 
civile  non  potrà  accordarbi  ,  se  non  dopo  the  si 
sarà  trasferito  presso  il  defunto  per  assicurarsi  delU 
morte,  e  dopo  lo  spazio  di  ore  rentiquaittro  dalla 

*  '  mor- 


mone  niedesima;  riserva  i].e'casi  couteinplaii 
da'  regolameuii  di  polizia. 

85.  Si  steuderà  l'atto,  di  morte  dall' ufiziaJe  del^ 
lo  &tà%o  civile  filila  dichiarazione  di  due  testiixìohr 
nji  ^Questi  tesumonj.^.  9e  è  possibile^  aaranno  due 
pp  ^prossimi  fiorenti ^  jO  vicini,  o ,  quando  Jamor-^ 
te  di'  qualche  persoxia  ficcada  fuori  del  di Jei»ii(H> 
lidiciìio  y  quelli  nella  di-  cui  casa  sarà  casa  defunta^ 
ed  un  T)aren(e  o  altro  tcsdmpnio.  - 
,   84«  L  atto  di  morte  conterrà  il  nome,  il  co- 

Snome^  l'età,  la  professione  ed  il  domicilio  del 
efunto;  il  nome  e  cognome  del  conjuge,   se  la 


Ipiro  parentela  )  se  sono  parrati*  Lo  .stesso  atto 
conten*à  in  olire  ,  per  quanto  si  potranno  s^peré^ 
i  nomi,  i  . celomi  ^  la  procione  ed  il  dominilo 

del  padre  e  della  madre  del  dcfu^ito,  ed  il  luogo 
della  sua  nascila.  • 

85.  In  caso  di  morte  negli  ospedali  militari  f 
civili  9  o  in  altre,  ^se  j^ubbliche  y  i  superiori  ^ 
diretto^'^  amministratori  o  soprantendenudique- 

^  atè  saranno  tenuti  di  darne  F  avviso  entro  ore  ven-^ 
tìqoatiro  all' uffizìale  dello  suto  civile ,  il  quale 
vi  si  trasferirà  per  asncurarsi  della  morte ,  e  iie 
stenderà  V  atto ,  in  seguito  delle  dichiarazioni  che 
gli  saranno  state  fatte  ,  e  delle  informazioni  che 
avrà  pre$é,  in  conformità  del .  precedente  arti- 

^  colo.  " 

Negli  spedali  e  nelle  ,su4dette  case  si  terran- 
9Q  registri  destinati  ad  inscrivi^  «pieste  dicht»* 
razioni  ed  informasioni* 

j^^ynfisnale  delicato  avile  trasmetterà  Pattò 
liT  mone  .air  iiÌ6ual&  déir.  ultimo'  domicìlio  della 
p^cson  a  defunta  ^  il  quale  lo  ii^bci  iverà  ne'registrL 

*  .       .  '  '  8(7.  Ri- 
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<  ^1  ) 

^  ^«8i*feultando  segiil     ;indiz j  di  mdirte  violéif^ 
ta,  o  esséndoviHlè^o^ 
«o^aiìze,  noli  éfr^jJreHFHfeè^ìellij^lP^ 

non  dopo  che  l'ufizialé  di  pjò^lfeià '  ^Ssisèi^titó  <l* 
un  medico  o  chiruri'o  abbia  Steso  In^ibcìèssò  vet^ 
baie  sullo  stato  del  cadavere  é  detfe^^tìrcostanzé 
relative;  come  anche  delle  notizie  che  avrà  poH. 
luto  ricavare  sul  nome,  sfulco^ome^  sulla  età^ 
sulla  professione  ,  sul  lùo|^ò  di  msciàt'  è^ul  dd^ 
Mcilio  del  defunto;  ^^'^  -  : .  ^ 
'  87,  Uufiiìale  €1  poIÌ2Ìa  d^yrii  liÀì^^^ 

t¥iiàiiièftbh5  air  ^aÉy^'i»air«a& 

ove  sarà  morta  la  persona ,  liitte  le  notizie  enim-^ 
ciattì  nel  suo  processo  verbèilè  vista  delle  qua- 
li si  stenderà  Falto  Afmónèì^''*^.-^  ^''^^^ 
L*  ufiziale  dello  stato  civile  he  trasmetterà  unar 
€iéqpii  à  <tii6Up'deL  domicilio,  della  persona  defuii-^ 
tì/  se  è  iloto:  ^eéiiiiM^ 
(tri* 


di  morte  a  trasmettere  ^Ir  uftóiàlfe  ììello  stato 
civile  del  luogo  ove  il  condannato  '^à'trà  sofferta 
r  esecuzione ,  tutte  le  notizie  enunciàte  nell'  arti- 
colo 84,  iu  vista  dellé  qustli ^  nèudèrà  Fatici 
di  morte.         •  '       ^^'^V^^       ^  '       ^"^  ■ 

-  8g.  Morendo  èdedlnb  nèNè  pt^oiii  Votverò 
le  case  di  mp^im  ^  i^tt9BCdfóta^^e%Hrii  daté 
ìmmediatameute  aWiso  dà^.  carcerieri  o  custodi  al- 
lo ufi^lé  deUo  stato  'civile  y  il  qu de  ivi  si  tr^ 
sferirà  ,  come  è  dello  nell'  articolo  85 ,  e  stenderà 
F  aUò  di  morte.    '    '  ^  " 

90.  In  qualunque  caso  di  morte  violenta  ,  o  di 
morte  accaduta  nelle  prigioni  e  case  di  arresto  , 
o  di  eìsccuziòhe  delle  semenze  di  n^òrte^  non  si 
fiirà  ne"  régislri  veiftitLa  -^tf^d  di  tali  circo^ 

staa« 
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•tatizc  :  €  gli  atli  di  morte  saranno  semplii^jogieii- 
t#  $vm  nellsi  form^  prescriiu  (UH'  articolo  84. 

91,  .Suocedfndo  la  morte  in  un  viario  di  mar*, 
W9j  \H  ne  forinerk  F  j^tto  entro  yenuquattr'  om 
ella,  jirecen^  di. due  tcstimonj  presi  ira  gli  ufir. 
sjuiU  del  bastimento ,  o  in  loro  mancansa  fira  glij 
uomini  dell'  e<ji;Hpaggio.  Questo  atto  sarà  steso  ^ 
•opra  un  bastimento  del  Ile ,  dall'  uiìziale  di  am- 
OTnistrazione  della  marina  ;  e  sopra  un  bastinotenr 
to  appartenente  ad  un  negoziante  o  ad  un  ar- 
<D^^)re  j  dal  capitano  ,  proprietario  o  padrone  del 
lìayiglio.  L'  atto  di  morte  ^rà  inscritto  appiè  del; 
riV|flo  d^ir  equiparo/ 

:,  33*.  Al  primo  porto  a  cui  approderà  il  bastir^ 
BiefitO  y  sia  per  pÌ£>[Uar  foi|do  ^  sia  per  qualvinque 
altra  causa,  fuorché  quella  del  suo  disarmannen— 

lo  5  gli  ufiziali  di  aiiiuùni$irazipnc  delia  marina, 
capitano  jpjL'opr  io  tarlo  o  padrone,  i  quali  avran- 
no formato  atti  di  mortè  ,  sara'nno  tenuti  a  depo^^ 
«itarne  diie  cppje  prc^.j^  autorit|i  indicate 'nei*' 
lo  articolo-.64  jnle.  cpiaÙ  .eseguiranna  ciò  che  qui-v 
yjL  è  presqritjp.  ,  ^ 

Ijlell.  arrido  del  bastj(n^nto  nel .  porto  d^  dùarri 
inaìnento,  il  ruolo  di  equipa^^<^^io  si  depositerà  al-^ 
lo  ufizio  della  deputazione  della  salute.  Questa  ne. 
trasmetterà  al  Ministro  di  Stato ,  da  cui  dipende, 
ima  copia  autentica ,  per  praticarsi  ciò  che  per 
||^..  at;ti  di  .  na&ciu  ò  disposiLo  neU'arù^olo  6^  .  .  t 

,.:  e  AP^i.TOLo,Y. .  •  .V 

*DegU  atti  dello  stàto  ciink,  riguardo  afmilUaff 
.    \\  Jiiori  d$l  teflTtÉorio  del  regno.  " 

gS.  Gli  atti  dello  stato  civile  fuori  del  terri- 
torio del  regno  I  risguardanti  militari  o  altre  persone 

im- 


I 


(  a5) 

impiegale  aK seguito  delle  urinate,  saranno  stesi 
nelle  forme  prescritte  dalle  precedenti  disposizioni; 
salve  le  nioditìcazioni  contenute  ne'  seguenti  articoli. 
'-•jg4.  Il  qu^irtiermastro  in  ciascun  corpo  di  uno 
o  più  batlaf;lioni  o  squiidroni  ,  ed  il  capitan  co- 
mandante negli  altri  corpi ,  fai  anno  le  funzioni 
di  j  ùtliziale  delio  stato  civile  :  queste  stesse  fun- 
zioni si  eseguiranno  riguardo  agli  ufìiziali  senza 
truppa  ed  agP  impiegati  dell'  armata  ,  dal  commes- 
sario  di  guerra  addetto  all'  armala  o  al  corpo 
^  di  armata*  »  ^-i 
.  95.  Si  terra  in  ciascun  còr^o  dell'  armata  un 
registro  per  gli  atti  dello  stato  civile  relativi  agi'  in- 
dividui del  corpo  ,  ed  un  altro  nello  stato  maggiore 
dell'  armata  o  di  un  corpo  di  armata  ,  per  gli  at- 
ti civili  relativi  agli  ufiziali  senza  truppa  ed  agi'  im- 
jnégati.  Questi  registri  saranno  conservati  nello  stes- 
so modo  die  gli  altri  registri  de'  corpi  e  stati  mag- 
^orif  Ci  saranno  depositati  negli  archivj  della  guer- 
ara  >al  ritorno  de'  corpi  o  delle  armate  nel  terri- 
torio del  regno.  i» 
Vi  ..gii.  I  registri  saranno  numerati  «e  cifrati,  pressò 
.ciasciin  corpo  ,  dall' uifizia le  che  lo  comanda,  e 
ipresso  lo  slato  maggiore  ,  dal  capo  dello  stalo  mag- 
^orc  generale. 

C)7.  Le  dichiarazioni  di  nascita  all'armata  sa-' 
iranno  fatte  ne*^  dieci  giorni  successivi  al  parto. 
#"-"'  98.  L'  ufBzlale  incaricato  del  registro  dello  stato 
civile  dovrà  ,  entro  dieci  giorni  dopo  la  insorizione 
di  un  atto  di  nascita  ,  trasmetterne  un  estratto  ali' 
nfìfìziale  dello  stato  civile  dell'  ultimo  domicilio  del 
padre  del  fanciullo  ,  o  della  madre ,  se  il  padre 
non  è  conosciuto. 


9g.   Pe'  matrimoni    de'  militari  e  degl'  impie^ 
gati  al  seguito  dell'  armata  ,  sarà  eseguito  1'  arti- 
\co1q  68  nel  luogo  del  loro  ultimo  domiciUo;  ed 
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in  ol  t  re  ne  sarà  fatta  menzione  uairoodine  «del  gior- 
no dei  corpo ,  se  si  tratti  indiyidiii  addetti  ad 
un  .  corpo ,  e  neU'  ordine  del  giorno  deli'  armtita^ 
«e  .é.  iraui  di .  oifiziaJi  sena  «mpfa^  o  dflim^i^ 
§att  ^ske  m  Tan  parte     *i  f  / 

.  icxx  Iimnedìatunente  •  dopo  che  aaià  -oddhottC» 
M  matnmomo  mnaiia^i  la  ne-  auJt'satiD 

notamelito  nel  regisuro , .  1'.  ufBanle*  incarieatbiM 
fedirà  copia  all' iiQziafle  dello  stato  civile  delF 
jilunìo  domicilio  degli  esposi. 

101.  Gli  atti  di  molte  saraiiiiu  stesi  presso  di 
ciaschedun  corno  dal  coniniessario  ordinatore ,  e  , 
iTjiipiàido  agli  uiUziaii  senza  truppa  ed  agl'ima 
j^utBk^  y  dal  commesfado  di  guerra  dcllJianDÉata^^ 
jfff0Ì^^^9f^sizì^  di  tte  utmnom] e  1'  estnttò'  m 

tornirne  deUa  nato  ciyile  delT  ulumq  doiniisilif 
dfll  '^efumo.  .  •  •  #  t 

loii,  Ili  raso  di  morte  ne^li  spedali  iniiitari  ana^r 
lulanti  o  scdontarj ,  V  atto  sarà  steso  dal  direUore 
deVlcttì  spedali,  e  trasmesso  al  commessàrio  ordi-r 
^torc.del  cpq^ ,  o  commessàrio  di  guerra  dell',  arr 
inala  o  corpo  di  armau^  di  cui  u  defumip^  ém. 
|iarte.  Questi  ufixialà  ne  trasmetteranno  luu  copia 
jfjr  nfinàle  ^éHo  aUitp  ciyil^  dell'  ultimo  flnjtniiìwti» 

]o3.  V  ufiaiale  dello  stato  cÌTÌIe  del  domicilio 

delle  parti  al  cjuale  s^rà  stata  spedita  dall' armata 
Copia  <di  un  atto  dello  sta^o  ciyile ,  sani  ten\it9 
|td  iltftmveriA  ifla|mediata9^ 

.  /      '\  C  A  P  i  T  0,JU  O  '   '  ^ 

jPeiia  JN^^Qoàiq^e,  degU-       déUot  sUtiot  Cfmie% 

-  ■  r'  .'  '  «  •  •  I.    r»  " 

^  1Q4«.  Donplandandosi  la  retlìfìc^ionc  di  un  atto 

/  àfiXW 


ti!  ^  r 


dii^p'  stato 'civilé  ,  iion  si  provveder^  che  dal  tri-» 
^^nale  ,cpiJafe%^\^j  previe  le  co^^iuMonidel  pro^ 
curato]^  regio  y  e  salvai'  appellazione.  Le  pam  ìnr* 
tèrfiRsate  aariji^p  chiimie»..^^  ^  sarà  luogo,  i  i 
^ , .  ^qS.  La.  senieBisa  -di  roiiitìQc^^ne  non:  pou^  mai 

Fset^  oppiìsta  allq^  parti  interessata,  le  quali  non' 
avcs^ery  doaiaadaui  ,  o  clie  non  .  fossero  stale 
citate. 

^,lo6.  Le  scntcr)ze  di  rettificazione  saranno  in- 
scritte ne' registri  dall' uiiziale  dello  stato  civile 
sub^tOifCi^  gli  (Saraiino-  state  rimesse  ;  e.  ne  sarà 
^lUa ,  aiVQotasione  ijiel:  ]ga;rgmie  deU'  i^tto  ri&fniauii 


i  U  M     T  I  T  O  L  O  III.         i  , 

107.  n  domicilio  di  <jualnnque  nazionale ,  per 
quanto  riguarda  V  esercizio  de' suoi  diritti  civili 
^  luogo  ov'  egli  ha  il  principale  stabilimento. 
'  io8.  U  cangiamento  di  don^cUio  seguirà,  colla 
maUsione  elettiva  dell'  abitazione  in  un  ahrò 
luogo,  unita  alla  intèn«ioaé  $  fiiW^  il  propria 
pvincipale  stabiÙtten^ó»      '  '   -  * 

109«  La  pruoipa  della  intensione  risultmi  da  unà 
espressa  dichiarazione  fetta  così  alla  municipalità 
del  luogo  che  si  abbandonerà ,  come  a  quella  del 
luogo  dove  si  sarà  trasferito  il  do^ncilio. 

110.  Tn  mancanza  di  dichiarazione  espressa,  la 
pr uova  della  intenzìoi^  dipepd»i^*dallc  ^isx^ostanze» 

ìli.  U  cittadino  chiamato  a  puìbblico  impiega 
temporaneo  q  i^^^^^ibiìfì  coiiscprvj^rà  il  prin^ei^ 
aiu>.  don^ciliQ  ,  quando  nofk 
intenzione  contraria* 

XI 2,  L'  accettazione  d' impif^Ui  coufciiti  aviui^ 


Digiiizea  by  Google 


(  »6  ) 

fionerh  1'  immediati  traalasionè  dèi  ddìxkiciliff 
dell'  impiegato  nel  ìuùgo  in*  ^  débbé  eseNouM 

F^iiiipiego.    •  •  ,  ......  ; 

iik  La  donna  maritata  non  ha  àltro  dafniéillS'; 
òhe  iC|lielIo  del  mariio.  H  mìùo^e  hdn"  «fTriancipato 
àvrà  il  domicilio  del  padre ,  o  della  madre  ,  o  dét 
tutore  :  il  maggiore  interdetto  avrà  il  domicilio 
presso  il  curatore.  '>''.; 

'114.  I  maggiori  di  età  ,  che  servono  o  layoranQ 
dl!>Stualmente  m  easa  altruiy  avranno  io  óésao  do^ 
liÉiidliò' d&lle  pei^sòne  a  cui' servono^ -6  ih*  cas^ 
deHé  qoàli  lavoriaolc^V  qualora  aiteranno  con  esse 
nella  stessa  casa.  * 

11 5.  Il  doiùicilio  del  defunto  determina  il  lùoga 
dove  si  apre  ]a  successione. 

116.  Quando  in  un  alto  le  pani ,  o  una  di  esse  , 
avranno  fatta  per  Y  eseruzione  dell'  atto  mede- 
simo elezione  di  domicilio  in  un  luogo  diversa 
da  quello  del  loto  domicilio  reale  ,  le  citazioni 
]é  d:6mande  e  1  procedimenti  rela.iivi  a  ^esto  a|ta 
si  potranno  Éirkal:  domiciliò  convenuto ,  ed  al^tX 
i\  giudice  del  medésimo  dòmÌci)[io*:'  !T  '        :  . 

i*     .        .  «  *  »...  ,  «  ,   '     *     4      '  ij      •  ■  • 

i  .  ,  '      '  .  , 

£1111     i,    .    '        «.».'•- .1,- '  .. 

•  1:  f.  '  '  Degli  ufisentLl^  .>  , .  -^i  .  -^ì 
%     :  '  -,  ' .  .  •  '  ^* 

C  A       T  O  L^O 

.1,1  •   ••  :  •  ■    •        .  1  •  / 

e  '  .  •  '  .  *        •  *    .1'!  J 

«  ■ 

'  117.  Si  presume  assente  chiunque  si  allontani 
dal  suo  domicilio  o  dalla  sua  residenza  ,  senza  che 
ahbia  un  legittimo  procuratore  ^   e  senza  che  si 
abbiano  di  lui  notizie. 
^  i  *  Xi8.  So 


V  Or) 

118.  Se  sia  necessario  di  provvedere  alPammi-' 
nistrazione  di  tutti  o  di  parte  de'  beni  lasciati  da 
una  persona  presunta  assente  ^  vi  sarà  provveduto 
dral, tribunale  civile  a  richiesta  4eUe  paioli'  inte- 
ressate, .    .  \ 
iig«'  Il  tpbunale  »  sulla  is^^ì^za  .deUU  pairte  die 
Ba  prevenuto ,  destinerà  un  notajo  a-  rappresene 
*  tare  i  presunti  assenti  nella  <  formazione  degl'  ih- 
V  ventar),  de'  conti,  delle  divisioni  e  liquidazioni 
in  cui  sarai;ino  interessati.          '  *  • 

120.  11  ministero  pubblico  è  specialmente  in- 
caricato di  vegliare  agi'  interessi  delle  persone  -pre- 
sunte assenti  j  e  sarà  sentito  in  tutte  le  dimanda 
che  le  riguardano.     .         .  \ 

C  A  P  I  T  O  L  o  a 

Della  dichiarazione  di  assenza/    '  : * 

121.  Quando  una  persona  avrà  cessato  di  corar 
parire  nel  luogo  del  suo  domicilio  o  della  ,  sua 
residenza  ^  p  dopo  quattro  anni  n^gn  se  ne:saranot 
avute  notizie,  le  parti  interessate 'potranno  iÌ€t)% 
rere  al  tribunale  civile  affinchè;  sia  dichiafaftì 
^  assenna*  '>'.i 

199.  Per  comprovare  1*  assenza  ,  il  trìbu^alf 
sull'appoggio  delle  carte  e  de'  documenti  pro^^  . 
dotti  ordinerà  che  si  prenda  una  informazione ,  in 
contraddizione  del  regio  procuratore,  nel  circon- 
dario èel  domicilio  ed  in  quello .  della  re&ideazia  ^ 
ae  r  uno  sia  distijnto  dall'altra. 
*'  195.11  tribunale  nel  proVvcdere  sulla  domandai 
avrà  altronde  riguardo  a'  motivi  .dell'  assenza  ,  ed 
alte  cause  lé  •  <^uali  hanno  potqto  impedire  chu 
si  abbiano  notizie  del  presunto  assente. 
;  194  II  re|^o  , procurato  re  trasmetterà  le  sen  • 
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lenze  s\  preparaioi  i(  ,  che  definitive,  losiochc  sieno 
proflbrite  ,  al  wSciiieiario  di  Slata  iMiiiistrp'  della, 
giustizia,  il  (palelle  farà  pubblicare.     ^*  ^ 

*  lfi6«  Non  SI  j^ohunzierà  la  seiicensadidicbia» 
razione  dji  assènza,  senpii  traseorso  un  anno  do- 
po che  si  àuBantto  oidinafte  le  infeimazionì*  ; 

•  *.  ,   *  l 

-      '   c  A  p  I  T  0  L  0  m.    ■.    '  ' 

Degli  affati  deltas^ma.  \     '  * 

S  £  Z  I  O  N  £  I.  . 

'Degli  effeUi  àeW  assenza  reloBt^améPitó  '4*  Beni 

icAe  f  assente  possedeva  al  tenqfo  del  mo 

'  allontanamento* 

•  * 

126.  Nel  caso  in  cui  l' assente  non  al)l)ia  lasciato 
veruu  procuratore  per  1'  amministrazione  de'  prò* 

£1*1  beni  y  le  persone  abili  a  succedere  nel  tempo 
I  cui  cessò  di  finrsi  vedere ,  o  dèlie  ultime  notizie 
tyute  4i  lui ,  pottanna^^  in  fom  dellà  isentenza 
diffinitm  die  avrà  dichiarata  P  assenza  ,  &rsi  ìm- 
ineitere  nel  possesso  provvisionale  dé^  b'cni  ché 
spettavano  all'  assente  al  tempo  della  di  lui  par- 
tenza o  delle  ultime  sue  notizie  ;  a  condizione  di 
dar  cauzione  per  la  sicurezza  della  laro  aipmi- 
nistrazione.  '  .  *v  .  . 

127.  Se  V  ameme  haj^sdàto  t^roi^ura  y  iam  si 

rrk  promuover  V  Istìtina  per  la  dichiarazione 
assenza  9  e  p^r  la  provvisionale  imWiqssione  ìhl 
possess6  y  se  non  'dopò  il  .corso  di  anni  dieci  comr- 
piti-dal  giorno  in  - «ni'  scomparve  ^  o  da  quella 
aelle  Tiltime  di  lui  riuiìzie.     *  "  •*  ^  " 

X28.  Lo  stesso  avih  luogo  vcnchdo  a  cessare  la 

procura  :  ed  in  tal  caso  si  procederà  all'  ammi- 
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nlsirazionc  de*  Leni  dell'  assolte  ,  come  è  dciiq  nel 
capitolo  I  del  presente  titolo^  "  % 

129.  Allorché  le  persone  abiJU  a- succedere  avran- 
no ottenuto  la  provrisionale  immessi one  nel  pos- 
sesso ,  se  esiste  un  testamento  dell'  assente ,  si  a< 
prirà  a  richiesta  delle  parti  interessate  o  del  re- 
gio procuratore  presso  il  tribunale  :  ed  i  legatarj,  ' 
donatari  ,  e  tutti  coloro  che  abbiano  su  i  beni 
dell'  assente  diritti  dipendenti  dalla  condizione 
della  sua  morte ,  potranno  esercitarli  provvisio- 
nalmente mediante  cauzione. 

l5o.  Il  conjuge  che  è  in  comunione  di  beni, 
se  elegge  di  continuare  nella  medesima  ,  potrà 
impedire  l' immessione  provvisionale  nel  posses- 
so ,  e  l'esercizio  provvisionale  di  tutù  i  diritti 
dipendenti  dalla  condizione 'di  morte  dell'assen- 
te 5  e  potrà  a  preferenza  prendere  o  conservare 
r  amministrazione  de'  beni  dell'  assente.  Se  il  con- 
juge fa  istanza  per  lo  scioglimento  provvisionale 
della  comunione  ,  conseguirà  i  suoi  beni  persona- 
li, e  rientrerà  nell'esercizio  pe' suoi  diritti  tanto 
legali  ,  che  convenzionali ,  mediante  cauzione  per 
le  cose  soggette  a  restituzione.  , 

La  moglie  ,  eleggendo  di  continuare  nellà  comu- 
nione, conserverà  il  diritto  di  potervi  in  seguito  ri- 
nunziare. : 

101.  Il  possesso  provvisionale  non  sarà  che  un 
de}  esito  il  quale  conferirà  a  cmelli  che  1'  otterran- 
no ,  r  amministrazione  de'  beni  dell'  assente , 
rendendoli  risponsabili  verso  il  medesimo  nel 
caso  in  cui  ricomparisca  ,  o  si  abbiano  di  lui 
notizie. 

iSa.  Coloro  che  avranno  ottenuto  l' immessione 
provvisionale  in  possesso  ,  o  il  conjuge  che  avrà 
eletto  di  continuare  nella  comunione,  dovranno 
far  procedere  all'  inventario   de'  mobili  e  delle 

scrit- 


I 


uiyuizuu  by  GoOgle 


(  5o  ) 

iicri aure  dell' assen le  in  presenza  del  regio  prò* 
curatore  presso  il  tribunale  rivile ,  o  di  un  giu- 
dice di  ciL'condario.  richiesto  dallo  slesso  regio  pro- 
curatore. 

Il  tribunale  ordinerà  ^  se  sarà  necessario  ,  la 
Tendita  di  tutto,  o  di  parte  del  mobiliare.  Nel  caso 
di  yendiu  se  ne  impiegherà  il  prezzo,  deipari 
che  i  proventi  scaduti. 

QueUi  che  avranno  ottenuto  la  ptowisionale 
immessione  in  possesso  ,  potranno  per  loro  cau- 
tela fare  istanza  ,  che  si  proeeda  da  un  perito  no- 
minato dal  tribunale  alla  visita  degli  stabili ,  ac- 
ciocQhò  se  ne  verifichi  lo  stato.  La  relazione  del 
perito  verrà  omologata*  in  presenza  del  regio  prò-' 
curatore  y  e  le  spese  saranno  prese  da'  heni  del-^ 
Ip  assente* 

i53.  Quelli  che  in  forza  della  proyvìsionalé 

immessione  o  della  le|s[ale  amiìiinistrazione  avran^ 
no  goduto  i  beni  dell'  assente  ,  non  saranno  ob- 
bligati a  restituire  che  il  quinto  de'  proventi ,  se 
il  medesimo  ritorni  prima  de*  quindici  anni  com- 
piiti dopo  il  giorno  della  sua  assenza ,  €d  il  de- 
cimo,  qualora  ritomi  dopo  quindici  anni*.  Tra-^ 
scorsi  i  trèni'  anni ,  apparterrà  loro  la  totalità 
delle  rendite. 

"  i34*  '^on  potranno  alienare  nè  ipotecare  i 
beni  stabili  aell'  assente  coloro  i  quali  non  li 
possederanno  che  a  titolo  d' immessione  provvi- 
sionale. •* 

i35.  Se  l'assenza  avrà  continuato  per  lo  .^pa- 


heai  deU'  assente  ;  o  pure  quando  «eno  tra- 
scórsi cento  anni  compiti  dalla  nascita  dell'  as- 
sente ,  le  cauzioni  resteranno  disciolte  :  tutti  co- 
lor» 
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loro  elle  ne  avranno  il  dii  ilio ,  potranno  doman- 
dare la  divisione  de'  beni  dell'  assente,  e  far  pro- 
nunziare dal  tribunale  civile  la  diilijiiiiva  immes- 
si one  in  possesso.  •    .  f 

1 36.  La  successione  dell'  assente  ,  dal  giorno 
della  di  lui  morte  verificata  ,  resterà  aperta  a  van- 
taggio delle  persone  in  quell'  epoca  abili  a  suc- 
cedere :  e  coloro  che  avranno  eoduto  i  beni  dell' 
assente ,  saranno  tenuti  a  restituirli ,  eccettuati 
i  frutti  da  essi  acquistati  in  forza  dell'articolo  i35. 

137.  Se  pendente  la  provvisionale  immessione 
in  possesso  ricomparisce  l' assente  ,  o  resta  provata 
la  sua  esistenza  ,  cesseranno  gli  effetti  del  giudi- 
cato declaratorio  di  assenza;  salve,  se  sarà  ne- 
cessario ,  le  cautele  conservative  prescritte  per 
r  amministrazione  de'  suoi  beni  nel  capitolo  I  dèi 
presente  titolo.  j., 

.   i38.  Se  anche  dopo  la  definitiva  immessione'  in 

S ossesso  ricomparisce  1'  assente ,  o  resta  provata  la 
i  lui  esistenza  ,  ricupererà  i  suoi  beni  nello 
stato  in  cui  si  troveranno  ,  il  prezzo  di  quelli 
che  saranno  stati  alienati ,  ovvero  i  beni  col  prez- 
zo medesimo  acquistati. 

i3g.  I  figli  e  discendenti  delF  assente  potranno 
lègualmente  ,  entro  i  trent*  anni  computabili  dal 
giorno  della  dìfiinitiva  immessione  in  possesso, 
domandare  la  restituzione  de' di  luì  beni,  come 
è  disposto  nell'  articolo  precedente.  '1 

140.  Dopo  la  sentenza  declaratoria  di  assenza  . 
chiunque  avrà  ragioni  contra  l'assente,  non  po- 
trà sperimentarle  se  non   contra    coloro*!  quali 
saranno  stati  messi  in  possesso  de' beni,  o  the 
ne  avranno  la  legale  amministrazione. 
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Degli  effetti  delVmsenza^  rigiiatdo  alle  ragioni 
epentuaU  che  possono  cQmpetere  cUP  assente» 

i4i-  Chiunque  reclamerà  tm  diritto  competente 
a  persona  di  cui  s' ignori  1  esistenza ,  dovrà  pro- 
vare che  la  medesima  persona  esisteva  quando 
si  è  fatto  luoffo  a  tale  diritto  :  senza  questa  pruo- 
Yft  la  domanda  sarà  dichiarata  inan^messihile, 

143.  Aprendosi  una  successione  ^Ua  ouale  sia 
4Elk]aiuata  una  persona  di  cui  aoìi  consti  resisten- 
sa  j  sarà  devoluta  esclusivanvonte  ja  quelli  co'  qua- 
li èssa  avrebbe  avuto  il  diritto  di  concorrere^  o 
a  colóro  cui  sarebbe^  spettata  in  sua  ipancanza*. 

izi;3.  Le  disposizioni  de'  due  precedenti  ariicoli 
avranno  luogo  senza  pregiudizio  dell'  azione  di 
petizione  di  eredità ,  e  degli  altri  diritti  s|>ettan- 
iJl  all'  assente  ,  o*  a'  suoi  rappresentanti  ed  ayen.-" 
ti-causa  da  esso;  questi  diritti  non  si  estingue- 
ranno •  che  traiscdrso  il  tempo  stabilito  per  la 
prescrizione» 

144.  Euichè  Fassente  non  si  presenterà^  o  le 
azioni  a  lui  competenti  non  saranno  promosse 
in  suo  nome ,  quelli  che  avranno  avuto  la  suc- 
cessione ,  lucreranno  i  frutti  da  essi  percepiti 
ÙL  buona. 

.  v     CAPITOLO  IV.  . 

DeUa  cura  ^Ji^U  minori  di  un  asserUe.  ' 
» 

145.  Se  il  padre  òasi  renduto  assente,  lascian- 
do figli  in  età  nunore  nati  da  un  comune  matri- 
monio, 
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monlo,  la  madre  ne  avrà  la  cura  ,  ed  eserciterà 
tulli  i  diritlL  del  marito  relativamente  alla  educa-  . 
zione  ed  animinislrazione  de'  loro  beni.  ' 

146.  Sci  mesi  dopo  1'  allontanamento  del  pa- 
dre ,  se  a  queir  epoca  fosse  morta  la  madre  ,  o 
venisse  a  morire  prima  che  sia  stata  dichiarata . 
r  assenza  del  padce  ,  la  cura  de' figli  verrà  dal  Con- 
siglio di  famiglia  conferiia  agli  ascendenti  più. 
prossimi ,  ed  in  mancanza  di  questi ,  ad  un  tu-^ 
tore  provvisionale.  x 

147.  Lo  stesso  si  osserverà  nel  caso  in  cui  una 
de'  conjugi  rendulosi  assente   lascerà  figli  in  et^^» 
minore  nati  da  un  precedente  matrimonio.  \1 

T  I  T  o  L  o  v.  . 

Del  matrimonio,  . 
V    CAPITOLO  t 

'Della  promessa  e  del  contratto  di  matrimonio  ^ 

e  delle  qualità  necessarie  per  poterlo 
.  •       '  .  contrarre. 

m 

148.  La  promessa  di  matrimonio  in  qualunque 
modo  ,  e  sotto  qualsivoglia  condizione  data  o  rice- 
vuta ,  non  produce^  civilmente  alcuna  legale  ob- 
bligazione nè  per  Io  adempimento  ,  nè  per  la 
prestazione  di  ciò  che  siasi  promesso  nel  caso, 
d'inadempimento.  Soltanto  la  promessa  fatta  innanzi 
allo  stato  civile,  a' termini  del  capitolo  III  del  titolo 
II ,  darà  luogo  in  caso  d'  inadempimento  alla  rifa- 
zione del  danno  a  prò  della  persona  che  non  abbia 
dato  ragionevole  motivo  a  recederne.  ' 

149.  La  copia  legale  dell'  atto  di  solenne  pro- 
messa è  il  titolo  con  cui  sarà  promossa  in  giu- 
dizio r  azione  del  danno. 

'  "  9  .  i5o.  La 


(  54  ) 

.  .l5b.  La  kggf  iimUa  Je  sue  dìsj^Kmtisaà  ^  itìi^tÓBi 
ali  jn«itsiiiioiiÌ9 1,  r  1^  cfibtti  cìfih  e  politica  . .    i  * 
i5r.  Sotto  qiiestoisoto  «spetto  lessa  regola -là^ 

qualità  e  le  coiadiaibnl-  dte*  contraenti  ;  cktenai- 
Uii  Jc  foniialÌLa  die  preceder  debbono  la  cele4. 
Lrazione  .  Li  loro  valiaità,  i  diritti  ,   i  doveri  ,  e 

5 li  elìciti  civili  che  ne  risultana  Lascia  intatti  i 
overi  cUe  la  religione  impone  ,  ;sexaa  .appofUrvi 
alterazione  o  càmiuamento  .  alciiiio.: 

ibsàn  là  uomo  prima  di  aver  compito  gli  anni 
quattocidìci  y  c  la  donna  primacdi  aver  ooo^tp 
sÉiair dodici,  non'.pòssonO'CantiwFe  matmnonioi* 
i55.  Non  viiè  matrimònio*  quando  non  tì  & 
consenso.  •  '  / 

164.  Non  vi  è  consenso  in  colui  che  erra  sulla 
persona  del  futuro  sposo  :  1'  errore  sulle  qualità  e 
condizioni  della  |^rsona  non  distrugge  il  consenso» 
i55.  Noi^  pi^o  con^riu  si  un  secondo  mktiimo- 
nìo  ,  se  non  Aa,  'disMcioItò  il  primo  dall'  autorità 
eecl^iasiica.  .  ^     .    .         .  .  v  .  . 

1*56. .La  vedova  non  potrk  essere  ammessa  *a 
far  la  solenne  prome^a  di  matrimonio  innanzi 
air  ufllziale  dello  stato  civile  ,  se  non  dopo  dieci 
mesi  dalla  morte  del  marito,  qualora  Ì4  questo 
intervallo  non  abbia  partorito. 

157.  È  vietato  air  ji^uìziale  dello*  stato  civile  di 
riceveife  la  solenne  promessa  del  matrimonio  tra'l 
tutore  ò  i  figliuoli  di  tlui  ed  il  minore  o  li 
Minore  y  durante  la  futela.,.  e  peiidente  ir  rendir* 
mento  'de?'  comi  ;  purché  non  pi^eceda  *1'  appro^* 
vazìone  del  tribunale  con  cognizione  di  causa  , 
inteso  il  pubblico  ministero.  Ciò  non  deroga  alla 
necessità  del  consenso  del  Consiglio  di  fainiglia 

prescritto  nelP  articolo  174»  ,  ' 

i68.Ì^là  linea  retta  npii  può  qontrarsi  ma- 

trinu>xiio  '  tra  gli«aicéfidèiìii  e  ^  discepdeati  legit- 

.  timi. 


'  (S5) 

»  * 

tlirn  o  ÓM^U  5  tra  gli  dBni ,  aetla  laede^ma 
linea. '         *   -  ,) 

159.  Non  può  contrarsi  matrimonio  tra  l'adot*^ 
tante  e  V  adottato ,  o  i  discendenti  di  costui  ♦ 
nè  tra  i'  adottante  ed  il  consone  dell'  adotti  ' 
e  reciprocamente  .tV4|.  f  .  adottato  ed^  il  eomìrtt 
delP  adottante.  .  :. 


»6a  NeUa  Jiur  od[ktmle>  è  vkmé  «U-matrt» 


a.**t|ra  gli  a^t  del  medesimo  grado  ; 

•    i    3.°  tra  lo  asio  e  Ja  nipote,  ti»a  la  zia  e  il  nipote  • 
4,''  tra  r  adottato  ed  i  figli  dell'  adottante^  aa« 
corchè  adottivi.  ' .  ^ 

i6i.  Il  Re  nondimeno  per  cause  giavi  puÀdl>- 
«pensare  al  4ivieto  espressone'  numeri  a.^^  t4J^ 
deli'  artìcolo  preeed^nie^  La  ^pensa  del  Res'loi» 
tende  accordata  per  quamo-  r^oasda  f  impedii  ^ 
mrato  4^file^  *        -  *  ' 

^69U  &' vietato'  per  «ehm  che  sieno  lig^ti  da 
IP^ie 'Solènne  o  dagli  ordini  sacri^       •  •  v  / 

163.  Il  figlio  che  non  è  giunto  air  età  di  antti  ' 
venticinque  compiti,  e  k  figlia  che  non  ha  compito 
gli  anni  ventuno,  non  possono  conuarre  mairi* 
monio  senza  il  eonscnso  del  padre  e  biella  madA&p 
Mei  :ca8o:  che  siena  diaa^rdi  ^  il  ooiOéttKo 

*dre  sarà  sulfìciente.    »  .  '   ,    -    -         >^  *. 

164.  Se  il  padre  è  motto,  0  le  trovasi  nella 
iiBpoittbtHtìtdi  manifeslape  la  sua  volontà  ,  V  avo 
paterno  e  la  madre  subentrano  nel  di  lui  luo- 
go. Però  nel  caso  di  dissenso ,  quello  tifavo 
sempre  prevaie.  •    »  . - 

id5.  Quando  il  dissenso  de^  gemiK»ri  o  dell' 
avo  paterno  ^  iagiastó'  «^ripugttanttì  al'  beaedé' 
ii  a^j'^sa  cono8«rjiaidetf  afti^é ^ppliii 
la  Éolanfanaar  dei  «di'ienl4eoiiMniso«  '         oi'  'h 

*  iGG.  I 
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J*  X  fifU  a  ^miglia  giunti  al}'  età  defiaiu 
t'  ariicòle  16$,  Mxno  tenuti  prima  di  contniw 
niatrìmonio ,  a  chiederò  eoA  «tu><ri9petù»Qféfbr- 

niale  il  consiglio  del  padre  e  delia  mjidrc,  o 
,  d^' avo  paterno  e  della  madre,  nel  caso  che  il 
|>adre  fosse  mancato  di  vita,  o  si  trovasse  nella 
impossibilità  di  manifestare  la  sua  volontà. 
v^'^i^.-L' aljbGi  rispettoso  prescritto  dall'articolo 
precedente  ^  se  non  sarà  siussegnito  dall'  annùenza 

r/^ti^onio  9  dovrà  ìrinffo^vatn  altre  due  yoltd 
mese  in  mese;  e  soedùtd  uni  mese  dopo  il  terso 
atto  ^  si  potrà  pipeedfirè  -  alla  eelebxasione  del 
patrimonio.  •  •  ' 

168.  L' atto  rispettoso  sarà  notificato  a  quello, 
o  a  quelli  tra  gli  ascendenti  che  sono  indicati 
neir  articolo  160  ^  col  mevao  di  due  notaj ,  o  di 
un  notajo  con  due  testimonj  ;  e  Karà  fatta  men- 
ame  dc^a  (risposta  nel  •  processo  wbale  ohe  si 
dee  formare.  *  'j  > 

f(i  i^r, 'Itt' as9(ftiaa  dell' asoendàite<à  cui 
sarebDesi  dovotó  fare  P  atto  Hsj^ttoso  ,  si  passesà 
^la  celeL  razione  del  matrimonio  ,  presentandosi 
la  sentenza  pronunziata  per  dicliìararc  V  assen- 
za; in  mancanza  di  essa  ,  quella  con  cui  si  fos- 
sero d^oretate  le  informazioni;  ov:vero ,  non  es~ 
Jl^n^ovi  ancora  veruna  sehteosày  un  atto  di  mM 
torietà  spedito  dal  giudice  di  circc^dario  deiiaMo 
j^^f^w^jP^m^  AhéiV  ultimo , suo  liflito\^- 

«ip^iò.  Qiiestoratto'  ci»itevràila'  didadUÉrnue  di 
quattro^  testimoni  chiamati  ex  i^fficio  dal  mede^ 
,simo,  giudice  di  circondario,  .  • 

170.  Gli  ufHziali  dello  stato  cirile  che  aves- 
sero proceduto  alla  conscia  della  copia  della 
/promessa  di  matrimonio  de' figli  i  quali,  no^  ab- 
fPiaj^fiMiii^  a  elà..di  m^i  TeBtCieinfpjie  y  Qvrero 
delle  ^^^i^cbe  mul.  abbiado  compito  <iiiella  di 
'  aai     -r.^'"  anni 
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anni  ventuno  ,  o  de'  minori  ,  senza  esprimervi  il 
consenso  de'  padri  e  delle  madri  ,  quello  delF  a- 
volo  paterno  ,  e  quello  della  famiglia  ne'  casi  pre- 
veduti ,  saranno  ,  a  ricliiesta  delle  parti  interesr 
Sàie  e  dei  proGuralote  '  rcL'io  jpresso  il  tribunale 
civile  della  provinda  o  valle  m  cm  H  matrìmo- 
Bié  è'jÀatò  ceìébta.ù>  >  cohdannad.  id'  uW  multa 
dite  [nòni  pbtrà"éòéeclèi;é^  U  mmna  di  dùcala  flèÉ^ 
8t^lf•ly^U^ih'oItlre  alla  péna  dd  àtskm  ^  un 
tempo  non  minore  di  mesi  sei.  "  *  -  '  .  ? 
17Ì.  Quando  non  vi  sieno  intervenuti  atti  ri- 

Spettosi  ne'  casi  in  cui  sono  prescritti ,  F  ufliziaté 
elio  stato  civile   che  avrà  dato  copia  dell'  atto 
della  solenne  promessa,  di  matrìitìoiUP^  sarà  con- 
dannalo iltà  multa  stessa^  ed  in  jbltì^  àlla  pìeiia 
dd  è^ré  nòh  minore  di  lià  inèsè.         ^  -  ^ 
^'l^é^^disptdff  «agli  ar^  é  M 

e  le  «èpòsiaiom  degli  articolt  166  ,  16^  ;  16»  % 
tSg  relative  alPàtto  rispettoso  da  praticarsi  vér§o 
il  padre  e  la  madre  ne  casi  contemplati  irì  deéti 
^rticpli  y  sono  applicabili  a|iche  ^'  ugli  naturati 
legalmente  rictìnòsciùti.  *"  ^  '         *     ^  ^ 

175.  Il  figlio  ìiaturale  che  non  «iài  statò  ric^ 
Eiosciutó  f  o  ^  .che  ricoiu>^iuto  aUbià  ^duto  il  jnk 
idnri»  te  màdtld  L'  ovvéro  nd  caso  tihè  4^ 
tlSWpf^iiìli  TddBtà^  npn  potrà 

marliat^i  priSìr^egli-  àhùi  Tentmio  ebnipìti  V 
non  avrà  ottenuto  ir  consenso  di  un  tutore  dk 
darglisi  aqnesto  atto.       •  ìù^ 

174.  Se  non  esìstono  tièpadrè,  *nè  màdrè,  n^ 
avo  paterno  ,  o  se  si  trovano  tutti  nella  impossi- 
bilità di  manifestare  la  loro  yolontà ,  ì  ngli  .e 
1^  figlie  minori  di  anni  ventnno  «non  possono 
contrarre  HkiaiRnionìo  sema  il  consenw»  ctdlGojBK 


GAPITO.X.O    a     ^    *  " 


Jbrmalìlà^  richieste  precedeni^menle  fiil» 
celebr<V^pue  del  matrinionio. 

,  175.  L'  atto  di  soleime  promessa  enunciato  nello^ 
articolo  177  sarà  "  eseguito  pubbUcfU^iente  alla  pren*, 
fenza  dell',  uifiziale  dello  siata..:CÌyile  d^dopiiiPf 
ho  dell'  uno  o-  deli'  «ltr9  de'  contraenti. 

176.  La  notificackme  oidmal;8u  4all'  articolo  68 
•otto  il  ^tplo  degU  aiti  dello,  étatq  civihf.  sarii 
fatta  nftlla  ttit^nicipalitii  d^'  luogo  ove  ciascjiMao^ 
de'  contraenti  avrà  il  suo  domicilio.  , 

177.  Nondimeno  se  il  domicilio  attuale  è.  sta- 
bilito colla  sola  residenza  di  tre  mesi,  la  noti- 
ficazione sarà  fau^  aneqr^  su^Ua  muj^ 

ultimo  domicilio*. 


.  •     «  ■  ....        •  '« 


178.  II.  Ilo  per  giuste  cause  potrà  dispensale 
i3  tempo  ndbìc^  noùfi? 
canone»  .       '  *  •    ^  -  .  \  ,  . 

179.  Potrii  la  nbtificazione  ^Mnettersi  '  ne'  casi 

d*  imminente  pericolo  di  vita  di  uno  de' con  traenti. 
Dovranno  però  questi  giurare  di  non  esservi  aicujo^ 
^legittimo  imjpedimento  al  matrimonio. 
.^.^  iSOt  .fia  i  tre  mesi  dal  ritorno  di  un  nazio^ 

^e  ael  rfgnó  ^  l' atto.  4ciUa  <^l^f^p>n®(4f^I 
jfirjÀoÒif  fSL  paese  stranièro  sarà  tra- 

jseritto  sul  registro 'pt£Uica  d^.^mt 


'  '  ♦       ■■•  ,      .  •  -      r'  '«  •        ■'  ' 

.    .  •  .  »  ^-•        '  *  »  ... 
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.  i8l.  Il  cUriiW  di  fai'<3  oppoi>i2.ÌQm  alla  celebra- 
zione del  luatiknojiio  appaiLÌene  alla  persona  tó- 

paterno  e  la  ii^adi;<j  possqno  fare  opposizione  aV 
.;niatrimaiiio  decloro  iigli  e  discèriàentil  r« 

denti  ;  il  '  fratello  o  là  sWfeHà  V  l<0*%te'cy  &  ife  ,  il. 
:iratellò  b  la  sorella  ciigini  costi itiiti  in  da  lu  ag- 
rore y  noo  possono  .  fai^  opppsizi%mi ,  clxe  ne' casi 

»^  i  *  iu^  jouajidou  HQi^^iSL  fiia  o  t  tenuto  '  ^  il  con  senso  '  de^ 
Qtfisi^io  di  fsuiiììgHa.  rièl^sto  dall' artt^Qlo  174^  • 

l'iA  qvaatào'iV  Qppcttàttoae  è  fonddtft  'iullo  stata 
-db'^^fittcnpL  deb  i'ttiugpo^  ^péflQM'QofiBU*  op|)osri^ 
wdhefdal  tsibÌMle-pòtrà  po^liMf^  é  5ehif)no^is&^ 
ics  esser  tolià  ,  non  sarà  ?  ^liimai  ammessa  ,  «tóì 
a  condizione  ,  per  pai  Le  dell'  opponente  ,  <U  d<^ 
mandare  1' interdizione ,  e  di  feria  ordinata  nel 
-termine  che  saia  ll&sata  nella  sentenza.  *^ 
l'I    184.  Ne'  dua  casi-  preved|;it4  nei  precedente  -  ar- 
tmoUì  il  tutore  a;mratore9^^ufflA])è';4a^tm 
■sa,  non  potóifare  x)pposiziomf  se  I^ori^:m  autefc^^tti*^ 

4ità,  che  auribnìsee  sàV  opponente  it  digitò  di*firi<$; 
conterrà  1'  elezione  di  doniicilio  nel  luogo  ove  H 
matrimonio  si  avrà  a  celebrare  ;  devra  e^ualnient^ 
eontenere  i  motivi  de  Ila  opposizione  a*  nJeno  'che 
noiiL  féiie  &tta:  suUfi .  immk  4k  isufit «àsctedenke  ;  4l 
"»  tutto 
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luti  otto  péna  di  nullità,  e  .della  inlérdÌBioiie 
dell'  UAiìziale  ministeriale  cube  «vcife  aottoscritto 
F  atto  'della  opponaione. 

186.  Il  trikumak  civile  proimiiBiefà  «eiitn>- dieci 

giorni  sulla  domanda  per  togliersi  1*  opposizione. 
•  187.  Se  vi  è  appellazione  ,  sarà  ultimalo  il  giit- 
dizio  in  preferenza  di  ogni  causa  urgente. 
•  18&  Gli  opponenti 9  eccettuati  gli  aficendenti> 
ae  r  oppo^iaion^  jà.  rigettata ,  potranno  essere  oodh^ 
ihnitau  À  ;rt>arii»iMWito  d^  danni  «  d^iJ^eM. 

•       CAPITOLO  IV.      '  * 
JMbi  dimoiki^  ver  impugnare   il  contratto,  di 

tiSg.  n  matriipaomo  die  nd  regn:e.  deHé-Snè 
Sicilie  non  sarà  celebrato  in  faccia  della  Chièsa 
colle  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento,  non 
produce  gli  effetti  civili  nè  riguaixio  .a*  conjugi  ^; 
»   nè  riguardo  a' loro  figlia  '  * 

:.iNon  fili  |>nKluce  eguakomte    se-  8arà;oelebfa- 
la  in  Ciccia '.della  Chiesa  , -Mizià.. che jienbrece»  ' 
duti  gli  i#ti  aecea9arj  che  ai  wtHMiano  dall'aéiL 
•68^^ran*8i*  I  giuoia  c(»npeteiitftrtdi^-cffBt(a« 
ct¥Ì]ifiO|io  i  triblinadi  ordinarjj.      ,  >i-  ^  ^•  v > 

190.  NuUadìmeno  se  non  si  presentano  gli  at- 
ti legittimi  del  matrimonio ,  eccetto  il  caso  pre^ 
veduto  dalV  artìcolo  48,  ed  es^istono  figli  di  due 
persone  che  abbiano  pubblicaoiente  vissuto  come 
inar]ito.  e  móglie ,  e  «ieP9  morti  ^atiedu^^  la  le- 

.|;iuiadtà  deVfi^^dH^^  l^kr  imm  i"^V^^^^  P^l 
«ftla  prctegtQ  fìii  j^rihiiio^  glì^Mi  le^iuimidel 
'  matrimonio,  ^af«^ra  le  ftt^|Md^gHi^^ 

Vfttn  da  un  DosieasQ  ^i  nt^t/à  ,  okenon  sia  in  op« 
posùzio|ie  coli*  atto  ^.Hjj^te  di  nascita. 
.  '  JIQl.  11  matrimonio  che  è  stato  dichiarato  nul- 
r     4o4Mr  puci  produrire  ciò  non 
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ostante  gli  effetti  civili  relativamente  a'  figli  ,  al* 
iora  quando  sia  stato  contratto  in  buona  fede. 

Non  vi  è  buona  fede,  quando  il  matrimonio  non 
sia  stato  celebrato  innanzi  a  persona  ecclesiastica  ^ 
oke  le  dudpcmi  y'  o  almeno  tina  £  esse  crederìi 
Oipm^  il  proprio  pai^oeo  ^  o  dal  paroco  autorizMttiu 
'*I  tribunali  civili  aaraniio  i  •  gJudìd  compeientl. 
ddla.  buona  fede. 

1  vvi^s.  Se-nofr  vi-  è  k  Imena  ftde  "  che  t>er  pane  di 
ttno  de'  conju^à  ,  il  matrimonio  non  produce  gli 
effetti  civili,  se  non  in  favore  del  medesimo  conjuge 
e  de'  figli  nati  dal  matrimonio.  '  *  - 

*     CAPITOLO  V/ 

Delle  obbligazioni  che  nascono  dal  matrimonio^ 

.  193. 1  coniugi  contraggono  cnL  solo  fatto  del 
matrimonio  l' obl^^gazione  di  nutrire ,  mantqi^^ 
ed  educare  i  lolro  &li.  Però  il.  padre  ò  tenuto 
in  primo  luogo  ^  quindi  Tèfo^  a  proavo  pàtenio  ^ 
ed  m  sussidio  la  madre.  ' 

194.  Il  figlio  non  ha  azione  centra  il  padre  e 
la  madre  per  obbligargli  a  fargli  imo  stabilimento 
a  causa  ui  inatadmonio  ^  o  per  qualunque  altro 

titolo.  ^  ;       '  -  *  * 

'  La  figlia  ha  diritto  di  tester  dotata  dal  padre; 
in  difetto  dair  avo'^tmio  ;  ifnindi  dalla/ttiadre; 

igS*  I  figli  ami»  tenuti  a  aoinnittnMai^^  ,gli  ali-* 
manti  alloro  genitori' ed  agli  aioca^di^tì  i  ^bali 
ne  sieno  bisognosi.       -  « 

196.  Le  obLligazioni  risultami  ■  da  (jueste  4ir 
sposizioni  sono  reciproche.  »  * 

197, 1  fratelli  e  le  sorelle  impotenti  a  procac-^ 
ciarsi  il  vitto  per  vizio  di  901^0  'a  debolezza 
di  spirito  9  han  diritto  a  ehiedere  gli  ^alimenti 
da' loro  fratelli  e  sorelle.*  ^3 

198,  Gti  dinustì  iloii  ««ratoitf  ac^^  le^en 

in 
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hi  nioporskmeidel  lH«ogne  di  :elii  ^li  tUttiaMb^-.^ 
delle  sQManse  ^  ehi  li  dee  -minmiiltmw^'  tt  *»! 
^  '99-  Oliando  <|ue^  lì' che  èoèiBMuìttra  ^  -  ep-qtie--- 

gli  che  riceve  aliaiciui  ,  sia  ridotto  uà  uiio 
stato  tale  ia  cui  l'uno  non  possa  più  soni  mini  s  trarli^ 

0  r  altro  non  ne  abbisoi^ai  ]Ùm  in  lutio  o  in  parte^ 
ne  può  -dooj^dgr^  i'  a^^bnuone  o  Ja  ridu-^ 

zioae.  .  J     i'  -  •  ,  »  'ni* 

200.  Se  la  persQfta  ohe  'dee  wmmammttSBip 
/Mif|i^ti,  ^«ùtU»' di  HiQn  poter  pà^ue'  la 
^ip^p  a^imeuùm  ,:  )}  'trìbìmw  Mti:  eo^mooitiOi 
catifla  poirÌL  ordkiaFe  ehe  lit  idèitta  pe  rsona  rieeva 
nella  propria  casa. ,  nudrisca.     uj^utcnga  t^uellu 
al  quale  essa  dee'i^li  alimenti  <       ,  <c 

>  '  '         capìtolo  VL 

^  SOI.  I  oonjO0;ì«  hanno.  U  dovere  4Ìi<:reciproe«£^ 
deità ^  soccorso,  assistenza-.     .     '  <  > 

^  Il  marito  è  m'  ddyere  di  ibrote^eioi  la 
jiiog^lie; 'la  moglie  di  dipead^mlx  dSrl  nuaiilo.->  'v 

2o5.  La  ipoglie  è  obbligata  ad*  abitar- eol»'Bia» 
rito  ,  ed  a  sei^iiirlo  ovunque  egli  crede  opporr 
tuQo  di  stabilire  la  sua.  residenza.  Il  marito  è 
pbhligato  a  riceverla  presso  di  se  ^  ed  a  soihnii-J 
nisprarie  tuito  ciòcbe  e  necfttsavio  a'<hiaogm  della 
HiCiil  ^  ÙL  ,p«0f|(wwoiiè  delie va^  .inKiSum  éàsàsìm 
iftatòw  ^  .    ..  ;.••'••>*•»>  -.A  ,\t 

...U9Q4»La.ino^ié  iiaii-frà&  «stare  in  giu^iaìo^^"^^ 
P  «titorìzzazione  del  malito  ,  <fuando*'aiicbé  dipi 

esercitasse  pul)blicanienLe  la  mercatura,  o-iion 
fesse  in  ■  couiuuione,  o  fosse  se[)aiaia  di  benL 

1  .  iM)5.  X' autorizzazioue  dol  marito  non  è  neces- 
saria j  allorché  ia  moglie  è .  sottoposta  ad  inquir^ 
wippe  erinujuJe.  f^jdi|ieli«a.i';i  «'     \  J 

...  ao6. 
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i\  206.  La  donna,  ancorché  non  sia  In  coni  un  Ione, 
o  sia  separata  di  beni ,  noii  può  donare  alienare, 
ipotecare,  acquistare  a  liiolo  ^Ta lui to  o  oneroso, 
senza  che  il  marito  concorra  all' -.atto,  ^p.^  jiresti 
il  suo  consenso  in  iscritto.  "  ' 

Nondimeno  sarà  valida  ,  anche  senza  autorizza- 
zione del  marito  ,  la  donazione  che    la  nio«;]ie 
farà  ad  alcuno  de'  Cf^li  comuni ,  o  procreati  da 
lei  con  altro  antecedente  matrimonio.  » 
~r  207.  Se  il  marito  ricusa  di  autorizzare  la  moglie  . 
a  stare  in  f^iudizio  ^  può  il  giudice  autorizzarla." 

208.  Se  li  marito  ricusa  di  autorizzare  la  moglie 
a  qwalclip  atto,  questa  può  far  citare  direttamente 
il  marito  innanzi  al   tribunale  civile  ,  il  quale 

uò  accordare  o  negare  la  sua  autorizzazione, 
ODO  che  il  marito  sarà  stato  sentito ,   ovvero  le- 
galmente chiamato  alla  camera  del  consiglio. 

209.  La  moglie,  esercitando  pubblicamente  la 
mercatura  ,  |Tuò  senza  1'  autorizzazione  del  marito 
contrarre  obbligazioni  per  ciò  che  concerne  il  suo 
negozio:  e  nel  detto  caso  ella  obbliga  anche  il 
marito  ,  se  vi  è  comunione  tra  essi. 

La    moglie  non  si  considera   esercitar  pub- 
blica mercatura  ,  se  non  fa  che  vendere  a  minu- 
to le  mercanzie  del  tVaffico  di  suo  marito;  ma  ^ 
è  considerata  tale,  quando  ella  esercita  un  traffico 
separalo. 

210.  Allorché  il  marito  è  condannato  ad  una 
pena  afflittiva  o  infamante  ,  quantunque  in  con- 
tumacia, la  donna  anche  di  età  maggiore  non 
pnò ,  mentre  dura  la  pena ,  srare  in  giudizio  , 
né  fare  contratti ,  senza  averne  impetrata  V  auto- 
rizzazione dal  giudice,  il  quale  può  in  questo 
caso  accordarla,  benché  il  riiàrito  non  sia  stàio 
sentito  o  chiamato.  ^  ^       •      ^*    •       '  ♦ 

311.  Se  il  marito  è  interdetto  o  assènti»,  il 

giù- 
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giudice  in  diieéta  caso  con;  «i|g[ii»idè|0'  di 
causa  a»toriseat  la  moglie  'tanto  «  èiacie*iii'g^i»* 

diiìo  ^  quanto  a  fare  contratti.  .      «  •  i 

a  12.  Otjni  autorizzazione  data  in  genere  ,  an- 
corché stipulata  nel  contratto  di  matrimonio^  non 
può  esser  valida  se  non  relativamente  ali*  amini- 
lustrazione  de'  beni  della  i^ioglie.  -  ?  '  ^ 
.  ai3.  Se  il  marito  è  in  età  minore  ,  V  autorfar- 
sasionè  del  ginditoe  è  neoesaaria  mila  moglie  t«i^* 
io  f«r  utaxe  in  giudino ,  quanta  per  lar  eoBr* 
tmtL  • 

52 14*  La  nullità  appo^ata  alla  mancanza  di 
autorizzazione  non  può  opporsi  (^e  dal  maritò^ 
^alla  mof^Iie  ,  o  da'  loro  eredi.      tìi     .  .  i 

ai5.  Liì  moglie  può  far  testamento  'senfó  l'  aur 
tertzsazione  del  maritiOb  '  »•  -  "  ^" 

:    *  CAPITOLO  VII. 

XMh  miioglimcnto  del  mja»btt09àb.  \ 

Qi6.  II  matrimonio  ai  diacioglic  per  la  morte 
di  uno'de'i^onjugi.    '    '.•  ^  ''\  -  '      "  ' 

TITOLO  Vii»  •  "  • 

DeUa  separawne  de*  oonjugi,.i*  .ipr,r  %'* 

,    C  4  P  I  T  O  Jj.O  nL  u/hJitftn  n,»  rr, 

.  I,    .  :  Delle  cause,  .  della  separazione*         *  ^ 

.  2 1^7.  Potrà  il  marito  domandare  la  separazione 
per  causa  di  adulterio  della  moglie. 

ai8.  Potrà  la  moglie  domandane;  la  «aepatvalaa* 
ne  per  i^^Hiaa  di  a^ittlterio^  del  nwrto  ^  '  alietehè 


t 

» 


egli  avrà  tenuta  la  s«a  éonciibifia  nella,  casa 
Qomune. 

dig.  Potrii  }a  moglie  domandare,  eoi  ^consiglia 
£  due  de'  pivi  prossimi  congiunti  ,   la  separa- 
♦  zione  per  causa  dì  adulterio  del,  marito  ,  qua- 
lora lo  stesso  mantenga  pubblicamente  una  con- 
cubma. 

aao.  I  conjugi  potranno  dcanandare  rectpxioca^ 
mente  «la  separazione  per  eccessi ,  serisie  ^  ó  ii^ 
gin^  gravi  dell'  une  versò  .dell'  altro. 
^ .  ddi.  La ,  condanna  di  une  de'  conjugi  a  |ielm 
infamante  potrà  essere  per  1'  altro  causa  di  se« 
paranone. 

•  222.  La  separazione  non  potrà  aver  luogo  pel 
'  solo  consenso  reciproco  de'  conjuerij  tranne  quando 
la  42onTeiLzione  sia  dal  tribunale  cfvUe  omologata» 

»  CAPITOLO  n. 

» 

925.' Sarà  estinta  Fazione  di  separazione  col-- 
la  riconciliazione  de'  due  conjugi  avvenuta ,  tan- 
to dopo  i  fatti  che  avrebbero  potuto  autorizzar- 
la,  quanto  dopo  la  domanda  della  separazione 
stessa.  *•  .        '  •  ' 

5^24  Nel('  lino  e  nelP  altro  caso  la  domanda  sa- 
ià  dichiaratà  inammessibile*  Petrànwdimeno  P  atf- 
loie  iiUentaie  una  nuova  asione  per  ^  la<  srarav* 


àppoggiare  la  nuova  sua  domanda. 

225.  Se  V  attore  nega  che  siavi  seguita  ricon- 
ciliazione ,  il  convenuto  potrà  darne  la  pruova  col 
meaao^  di  scritture  o  di  lestimooj. . 

.> .       »   ».  •  •     •    •  •      •     •*  •  , 
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CAPITOLO  ni 


•  '  •   r  . 


2>e^fi  ej^eUi  della  sepùraziojgfi, 

t  .  .  ■  ■     .  -  .  . 

*2!26.  La  moii;lie  contro  di  cui  sarà  prontinzU» 
M  la  separazione  a  causa,  di  adulterio  ,  Terrà  con* 
dannata  còlla  medesima  ^pntimaa' ad  eneve  lÀ* 
stretta  in  una  oasa  di  «eorrerione  pervai  tempo 
detecminatti  >  non-minor0  di  tre.  mesi,  ..nè*]9a|^ 
gioie  di  due  anni 

937.  Sarà  in  arbitrio  del  marito  il  sospendere 
hi  condanna  o  1'  ctfetto  della  condanna  y  qùiuxdo 
acc  onsenta  di  riunirsi  coIJa  mofi;lie. 

228.  Per  qualunque  causa  abbia  avuto  luogo, 
la  separazione  ,  il  conjuge  contro  al  quale  sarà 
stata  ammessa  la  separazione  ^  perderà  il  diritto 
a  tutti  i  lucri  che  il  consorte  gli  aveva  accorda- 
ti ,  sia  nel  cuntratUi  uAirimaniale^  dopo  il 
matrimonio» 

'  aag.  Il  conjuge  che  avrà  ottenuto  la  separa- 
zione ,  conserverà  i  lucri  accordatigli  dall'  altro 
conjuge ,  quantunque  essi  fossero  stati  stipulati 
reciprocamente,  e  ia  ' reciprocanza  non  abbia 
luogo. 

aSa  Se  i  con|ogi  non  avessero  stipulato  fJcun 
lucro  9  o  se  questo  non  apparisse  sofficientè  ad 
assicurare  il  .  sostentamento  del  coniuge  che  ha 
ottenuto  la  separazione  ,  il  tribunale  potrà  etdi* 

nare  a  di  lui  favore  sopra  i  beni  dell'  altro  con- 
ju^e  una  pensione  alimentaria  non  eccedente  il 
terzo  delle  rendite  di  costui.  Questa  pensione  sa- 
rà rivocabile  nel  caso  ifi  cui  cessasse  il  bisogno. 

25i.  Quando  la  separar^ione  sia  avrèniita  pec 
causa  del  marito  ,  la  mogUb  riprende  tutti  i  frut- 
ti 
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ik  ààisk  doté  f  ;  e  nel  me»'  che  fosseró  Insuffii^tetiti 
Al ''di  lei  spst^tamelHo  >  il  marito  è  obLligato  ntìi 
àssoj^friarle  un   siippliméntò  pòp  aKmenti ,  coll|i 

limitazione  dell'  articolo  pvececj^nte. 

aSa.  I  figli  saranno  ailidaii  al  conjugc  che  ha 
òf  tenuto  la  separazione  ;  quando  però  il  tribù-  , 
naie  ,  sulla  domanda  della  famii^lia  o  del  procurar 


àlla  «^ura  deii'  altro  coniuge,  o  di  una  torsA 

95S.  Qualunque  sia  la  persona  a-  cui  saranno 

i  figli  affidati  ,  il  padre  ^.  la  madre  conserve- 
ranno rispettivamente  il  diritto  di  vegliare  sopra 
il  mantenimento  di  essi  e  sopra  la  loro  edn  ca- 
gione ;  e  saranno  tenuti  a  contrihuirvi  in  propor- 
sione  delle  loro  forse.  -  •  /• 

T  ITO  L  O  VII. 

jDelia  paternUà  e  della  JiUaìUem* 
.CAPITOLO  Ù 

Della  jiliazione  della  prole  legittima  o  naia. 
$     fluranle  ii'  matrimonio, 

954  U  figlio  coB^^uto  durante  il  matrimonii» 
luicer\p#dre  il  inanta* 

Ciò  ncm  ostante  questi  potrà  impugnare  di 
«ssergli  padre  ^  se  proverìt  òhe    durante  il  tempo 

trascorso  di  trecento  giorni  compiuti  prima  della 
nàscita  del  figlio  ,  egli  era  ,  sia  per  causa  di 
allontanamento  ,  sia  per  clic  Lio  di  qualche  acci- 
dente,  nfiUu.  ÌAipos^ibiiità  iii»ica.  di  coabitar  éuUa 

.  Si- 


#1   *    ►  « 

'  Uigi 


(48) 

.  SimilmfiKìte  poti^  impugnare  la  siin  puerili- 
tà 9  Je  [nroTefà  che,  durante  il  temj^  trascorso  dal 
trecentesimo  fino  al  cealottantesimo  giorno  prima 
della  nascita  del  %lio ,  ara  egli  nella  stessa  ini^ 
possibilità  fisica  di  coabitar  colla  moglie 

5255.  Il  marito  non  potrà  ^  allegando  la  sua 
naturale  impotenza,  non  riconoscere  il  figlio  : 
nè  pure  potrà  non  riconoscerlo  per  causa  di  adul- 
terio ,  purcliò  non  gliene  sia  stata  celata  la  na- 
scita :  nei  qua!  caso  verrà  ammesso  a  propon^e 
tutti  i  fatti  tendenti  a  giustificare  noia  esseme 
il  padre, 

836»  it  marito  non  potd^  ricosare  di  rieono* 
feràre  il  figlio  nato  prima  del  centottantesimo  gjor*^ 

no  del  matrimonio  ne'  Casi  seguenti: 

/.^  quando  prima  del  matrimonio  fosse  stato 
consapevole  della  gravidanza; 

s.^  quando  avesse  assistito  all'  atto  di  na- 
scita f  e  <{uesto  atto  fosse  stato  da  lui  sottoscrit* 
to'',  o  contenesse  h  sua  dichiarazione  di  non  sar- 
pere  scrivere  ^ 

'«9/*  quando  il  parto  nonfo^  ^chiaiato  vitale. 
337.  Ija  legittimità  del  figlio  nato  timento  gioìp- 
ni  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  potrà  es* 
sere  impugnata. 

238.  Ne'  diversi  casi  in  cui  il  marito  è  autorizza- 
\to  a  reclamare ,  dovrà  farlo  entro  un  mese,  quan- 
do si  trovi  nel  luc^o  ove  è  nato  il  fanciullo  ; 

entro  due  ineà  dopo  il  suo  xitonko  ^  quando  ià 
queir  epoca  fosse  asseiite  ; 
.  entro  due  mesi  dopo  scoperta'  la  firode  ,  quando; 
gU  si  fosse  tenuta  occulta  la  nasdta  del  £uaciullo. 
»  .  '  ,  a3g.  Se 


(*)  La  lezione  di  questo  articolo  tj34,  Pariante  da  qutlla  dellig, 
>rìma  edj^oiie«  è  «tati  prescrìtta,  eoa  rea!  dogwtode'  27  dii 
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2.39'  Se  il  marito  fosse  mono  prima  dì  re- 
.  '    damare,  lauto  prima,  quanto  dopo  la  nascita  del 
fv^lio  ,  ma  non  fesse  ancora  trascorso  il  tempo 
utile  per  farlo;  gli  credi  avranno  due  mesi  per 
.  impugnare  la  legittimità  del  figlio  ,  computabili 
•    dair  c[>oca  in  cui  questi  si  sarà  messo  in  possesso 
de^  beni  del  marito  ,  o  da  IP  epoca  in  cui  gli  ere- 
di fossero  turbali  dal  figlio  in  questo  possesso.  * 
•    34,0.  Qualunque  atto  stragiuaiziale  contenente 
il  rifiuto  del  marito  o  de^  suoi  eredi  di  ricono- 
scere il  figlio  ,  si  terrà  come  non  fatto  ,  se  non' 
•  è  seguito  nel  termine  di  un  mese  da  un^  azione 
diretta  contra  un  tutore  speciale  dato  al  figlio. 

e  chiamata  la  madre  in  gmdizio.  '  ^  ' '  ^* 

^rt  ftjin/l 

CAPITOLO    II.  :f4« 

:^DeUe  pruove  della  filiazione  della  prole 
.  •  legittima, 

1241.  La  filiazione  della  prole  legittima  si  prò-  * 
va  cogli  atti  di  nascita  inscritti  sul  registro  del- • 
lo  stalo  civile. 

.  S242.  In  mancanza  di  questo  titolo  basta  il 
.  possesso  continuo  nello  stato  di  figlio  legittimo.  • 
243.  Il  possesso  di  stato  si  stabilisce  per  mez-  ? 
zo  di  una  sufficiente  riunione  di  fatti  ,  i  quali 
indichino  il  rapporto  di  filiazione  e  di  parentela 
tra  un  individuo  e  la  famiglia  a  cui  pretende 
appartenere.      .  :  "    >.  i  '  ' 

I  principali  tra  questi  fatti  sono: 

che  r  individuo  ha  sempre  portato  il  cO-^ 
gnome  del  padre  cui  pretende  appartenere  :  :» 

che  il  padre  V  ha  trattalo  come  suo  figlio  , 
ed  ha  provveduto  in  questa  qualità  alla  educa-* 
zione  ,   al  niantcninicnio  ed  allo  stabilimento 


di  lui  : 


4     '  che 


•  de  è  stato  riconosciuto  costantemente  co*~ 
me  tale  nella  società  : 

che  è  stato  riconosciuto  in  questa  qualità 
dalla  famiglia. 

5244.  Nessuno  può  reclamare  uno  stato  con- 
trario a  quello  che  gli  attribuiscono  T  atto  del--.  *  « 
la  isua  nascita  ed  il  possesso  conforme  a  ^^e^ 
sto  titolo. 

'      J&  parìmàite  ^aewino  potrìi  .muovere  eont»)-  • 
verna  sopra  lo  stato  di  colui  il   quale   La  un 
possesso  conforme  al  titolo  della  sua  nascita; 

1245.  Mancando  il  titolo  ed  il  possesso  conti-   .  . 
nuo  ,  0  quando  il  figlio  fosse  stato  inscritto  softo . 
falsi  nomi,  o  come  nato  da  ^e^iori  incerti  >  la  . 
pruova  di  filiaeioue  può  farsi  per  mezzo  di  te:^ 
stimon).  Gò  non  ostante  questa  pruova  non  può 
essere  ammessà  y  che  allora  quando  vi  sia  un  prin«- 
ctpio  di  pruovà  per  iscrittò ,  o  quando  le  pre- 
sunzioni o  gV  indiz)  risultailti  da  fatti  sino  a  quel 
tempo  costami  si  trovino  abbastanza  gravi  per 
de^minarne  V  ammessione. 

246.  Il  principio  di  pruova  per  iscritto  risulta  • 
da' documenti  di  famiglia,  da^  registri  dalle 
cdjfte  private  del  /padre  o  della  madre,  dagli 
ILtti  pubUìei  e  privati  proT^^ti  da  una  d^e 
prti'  impegnatè  nella  contesa  >  ò-  che  viavrdbbe 
interesse  se  fosse  in  vita;     i  /  /.  ^ 

U^j.  LsL  pniova  contraria  potrà  farsi  con  tutti 
i  mezzi  proprj  a  stabilire  che  il  reclamante  nou 
sia  il  figlio  della  madre  che  pretende  di  avere, 
o  pure  che  non  è  figUo  del  ^rito  della  madre  • 
quando  fosse  provata  la  maternità. 

043*  I  tribunali  civili  satanno  i  soli  coinpèt^ti^ 
per  pnmunziàre  su  i  riddami  di  stato.  - 
^        949.  Vasicme  criminale  éomiti^fl^  delitto 'ifi^ 
soppressione  di  stato  non  potrà  ijitraprender^i,  " 

non 
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non  dopo  la  sentci)a»*'dèiìmtiva  sulla  quìsdonc 
di  stalo,  •  ...  • 

s  ftSa  azione  per  rédanuone  Io  stuifD  è  inibire- 
scrittSbile  riguardo  al  figlio. 

25i.  Jia  detta  azione  nón  può  essere  intentata 
dagli  eredi  del  fl^^lio  il  quale  non  abbia- recla- 
mato ,  se  non  nel  ca$o  in  pdi  fosse  ni^orto  in  età- 
minore  j  o  ne'  cinque  anni  dopo      sùjb^  maggio* 

re  età.  •  .     /  •     ^     ^  <       •  ♦ 

95d.  Gli  eredi  póamiò  profléguiré  quest'asio*, 
ne,  quando,  sìa  alata  promos^*  dal  figliò  }  ptir- 
chè  Bon  abbia  deóatito  tbamaliiiislite,  «o  non  abbì^* 
lasciato'  oltrepassare  tre  anni  computabili  dall' id- 
limo  aitò  della  lite^  aeiiza  pròseguirla.  '  *  * 

•  C  A.P.  I  T  0  L  O  .  III.     .  . 

S  E  Z  1  o     E  I.  '  " 

2MSI9  ktgUtìmoAiofw  àdJigU  naturali.  - 

253.  I  figli  nati  fuori  di  matrimonio  ,  eccet- 
tuati gì'  incestuosi  0  gli  adulterini  ,  s' intendono^ 
ipso  jure  legittimati ,  mediante  il  soss^uente  ma-^ 
trimonia  delle  koro.  madri  co'  loro  paMui  ,  quan-*  ^ 
do  costoro  gli  avraimo'legailmcnte^conosciati  per  ' 
figli  prima  del.  loro  matrimonio ,  o  gli  ricónoscer 
tanno  nelF  atta  stesso  della  celebrazione^  « 
'  254.  La  legittimazione  può  arer  luogo  anclic 
a  favore  de'  figli  premorti  che  hanno  lascialo  di- 
scendenti superstiti^  ed  in  tal  caso  giova  a'detjti 
discendenti. 

'  a56.  X  ^gli  legittimati  ^  «iss^guem»  iosuvurimo^ 
nio  avranno  gU  stessi  diritti  ^  cmie  s&fosséro  niH^ 
ti  da  «juesto  matrimonio, 

*  ^56.1^ 


'  ,  •  •  • 

'  (v69)  *" 

* 

^56.  Lia  legitumazione  mera  grazia  aceor^ 
data  con  decréto  del  Re  giqverà  a  faro  acqui- 
•staré  al  figlio  i  diritti  della  l^ttimità  :  ma'  non 
rollerà  pregiudizio  a'  figli  legittimi  ^  nè  ad  altri 
congiunti  per  cio  cche  rigiuotU  la  anec^one.  . 

S        I  O  N  E  II. 

*  r'  . 

Del  fieonasfiimeniò  de'' figli  haiuràiL 

1257.  Il  riconoscimento  d'  un  figlio  naturale  si 
larit  con  un  atto.>iiutentico>^  '({uanao  lo  stesso  ^ù'^ 
figlio  neÌF  atto  dì  nascila  non  aia  già  $tato  ricono^ 

258.  Questo  riconoscimento  non  potrà  aver  luo-^ 
go  a  favore  de'  figli  nati  da  incesto  ,  da  adul- 
terio ,  o  da  congiungimento  di  p^sone  legate  da 
voto  solenne  9  o  dagli,  ordini  sacri. 

959.  Il  riconosdiiiienio  di  «ui  figlio  naturale 
non  avrà  effetto,  che  a  rìgm^rd^  dì  colui  che  ' 
lo  avrà  riconosciuto.     '  ' 

a6o*  U  riconoscimento  fatto ,  durante  il  ma- 
trimonio ,  fla  uno  .de'  conjugi  a  favore  di  un  fi- 
glio naturale  avuto  prima  del  matrimonio  da  al- 
tri ,  fuorché  dal  proprio  consorte ,  non  piiò  nuo- 
cere nè  a  questo  ,  ne  a'  figli  nati  da  tal  matri- 
monia Ciò  non  osiante  produri:à  il  sua  effetto 
dòpo  lo  sdoglìpienio  dèi  malrimmiio^  quando  da 
questo  non  resti  prole.        \  ■ 

961.  U  %lio  naturale  riconosciuto  non  ^trà 
reebmare  ir  dritti  di  figlio  legittimo.  I  dritti  de* 
figli  natui  ali  saranno  determinali  nel  titolo  delle 
6U€fes§ÌQni.  ^ 

263.  Ogni  riconoscimento  fatto  per  parte  del 
padre  o  deil^  madre  ^  ed  ogni  richiama  per  parte 
jdel  figlio  {KHrà  èssere  impuj^to'  da  tutti.  colaix> 
cìjm»  Yi  avranno  interesse;  .  >  . 

^  a65..Le 

-  » 

'  *  -  * 
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265.  Le  indai^ini  sulla  patermtà  sono  violate. 

Nel  caso  di  ratto  ,  allorché  1'  ej)oca  di  esso 
coinciderà  con  quella  dei  coiicepìaieiito  ,  U  rapi- 
lolre^  sulla  domanda  delie  parti  interessate,  potfè 
essere  dichiarato  il  padre.  ' 

à64  Le  iQdagini  sulla  matériilit^sioiiibamméss^. 

n  figlie  ohe  reoiamerìi  la  miMtre ,  dovrà  pro-^ 
vare  clic  c*^li  ò  identicamente  quel  medcsiaio  che 
essa  ha  partorito.  Non  sarà  ammesso  a  sommini- 
strarne^ la  pruova  per  teslmionj  ,  se  non  quando 
vi  sia  già  un  principio  di  pruoya  per  iscritto  .  o 
i|uando  le  priesunzioni  o  grindiz)  risultanti  da  tatti 
siilo  a'  quel  tmpo  costanti  si  trovino 'ahbaslaiiaa 
gravi  per  detcn  DdinaFe^  Pammessioine* 
*  266*  Il  figlie^  noh  è  giammai  ammesso  a  fiire 
imhgim  sulla  paternità  é  sulla  matèmità  ne'  easi 
in  cui  ,  a*  termini  delP  articulo  258  ,  nonr  si  fa 
luogo  al  rìconoscioAenvs 

TITOLO  VIU. 

DelfadeziOfm 

CAPITOLO  i. 

•  DeU*  adesione  e  4fi'  àisoi  ^€tii. 

266.  L' adozione^  soltanto  permessa  alle  per* 
sone  dell'  uno  e  dell'  altro  sesso  in  età  maggiore 
d^li  anni  cinq^uanta  ,  le  quagli  al  tenipo  dell'  ado-« 
aione  non  ahbuno  figli  o  dbcendienti  legittimi , 
ed  abbiano  almeno  quinta*  aiini  di  più  m  colora 
che  si  propongono  di  adottare.  ' 

267.  Nessuno  può  essere  adottato  da  più  per- 
sone ,  fuori  che  da  due  conjugì. 

Niun  conjijge  può  adottare  senza  il  consensci 
del  suo  con&orie» 

3C8.  Al- 
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sG8.  Allordiè  si  voglia  far  u9o  deUa  facoIUi  di- 
ndonare verso  mia  persona  a  pui  iielJa  sua  mi- 
nore età  ,  almeno  pel  corso  di  sei  anni  ,  si  sieno 
somministrali  sussid]  ^  e  per  cui  si  sieno  avute  non 
interro  Ite  cure  ^  non  sarà  necessario  che  i'  adat- 
tante abbia  oltrepassato  gli  anni  ciniqpjanta  di  sua 
età  ;  rimanendo  fermo  Y  adempimento  ddlle  altre  ' 
ecmdizbni  richiestB  ne' due  articoU  precedenti. 

969.  Volendosi  adottarci  «tolni  che  abbia  salvato 
la  vita  all'  adottante  ,  0  in  un  comLatii inculo  ,  o 
col  liberarlo  dall'  incendio  o  dalle  acque  ,  basterà 
ciò  che  è  richiesto  nell'articolo  precedente,  tranne 
la  circostanza  che  1'  adottante  debba  avere  quin- 
dici aiuù  di  più. della  pcjcsona  che  si  propone  di 
adottare. 

*  s^a  L' adoauonc  notrà  over  luogo  anohe  prima 
delr  età  maggìoré  dùV  adottato.  Se  questi  parò; , 
avendo  ancora  il  padre  e  la  madre  ,  o  uno  di  èssi , 
non  ha  compiuto  gli  anni  vcniicinque  ,  dovrà  ot- 
tenere il  consenso  b  di  entrambi  o  del  solo  su- 
perstite ;  e  se  è  maggiore  degli  anni  venticinque  , 
dovrà  richiedere  il  loro  consiglio.  In  difetto  de' ge- 
nitori si  richiederà  1'  approvazione  del  Consiglio 
di  famiglia  9  eive coiài  che  vuoisi  adottare^  non 
abbia  compiuto  gli  ànni  y^tuno. 

S71.  L' adozione  conferisce  il  cognoihe  dell' adot* 
tante  all'  adottato  che  lo  aggiunge  al  proprio. 

2'72.  L' adottato  rimarrà  nella  sua  famiglia  na- 
turale,  e  vi  conserverà  tutti  i  suoi  diritti. 

ayS.  L' obbligazione  naturale  che  continuerà  9 
sussistere  tra  l' adottatb  ed  i  suoi  genitori  ^  di  som- 
ininistrarsi  gli  alimenti  nfl^^i  detec^tina^  dalla 
legge ,  savi  comìderata  comune  alT  adottante  ed 
all'adottato,  P uno  verso  Pakro.  .  ' 

274.  L'  adottato  non  acquistai  vcrun  diritto 
di  successione  su  i  beni  de  paxenti  dell'  adutiaute  ; 

nui' 
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in«i  sulla  successione  del  1^  adottarne  avi^Ji  gli  stessi 
diritti  che  vi  avrebbe  il  fif^lio  nato  da  mairiiiio- 
nio  5  anche  cenando  vi  fossera  altri  figli  legittimi 
o  naturali  nati  dopo  l' adozione. 

275.  Se  V  adottato  muore  senza  discendenti  le- 
gittimi ,  le  cose  date .  dair  adottante  o  provenute 
dalla  di  lui  eredità ,  le  quali  esisteranno  in  ispecie 
al  tempo  della  morte  dell'  adottato ,  ritorneranno 
air  adottante  o  a' suoi  discendenti,  coli' obbligo 
di  contribuire  al  pagamento  do'  debiti  ,  e  senza 
pregiudizio  de'  diritti  del  terzo.  ' 

Gli  altri  beni  dell'  adottato  apparterranno 
a'  suoi  parenti  ,  i  quali,  anche  per  le  robe  espresse 
in  questo  articolo ,  escluderanno  sempre  tutti  gli 
eredi  dell'  adottante,  quando  non  sieno  di  lui  di- 
scendenti. 

276.  Se  durante  la  vita  dell'  adottante  ^  e  dopo 
la  morte  d.ell'  adottato ,  i  figli  o  discendenti  di 
costui  morissero  essi  pure  senza  prole ,  l'adottante  . 
succederà  nelle  cose  da  lui  date  ,  siccome  è  sta- 
bilito nell'  antecedente  articolo  :  ma  questo  diritto  \ 
sarà  inerente  alla  perdona  dell'adottante,  e  non  .  1 
trasmcssibilc  a'  suoi  credi ,  ancorché  discendenti. 

CAPITOLO  II. 

•A 

•      '  Delle  forme  deli' adozione. 

La  persona  che  vorrà  adottare  ,  e  quelb 
che  vorrà  essere  adottata  ,  si  presenteranno  al  giù- 
:  dice  di  circondario  del  domicilio  dell'  adottante  , 
per  farvi  1'  atto  del  loro  rispettivo  consenso. 

Essendo  minore  l'individuo  che  vuoisi  adot- 
tare ,  ^ovrà  presentarsi  al  giudice  di  circondario 
insieme  colla  persona  che  dee  coiiscuiirc  all'  ado- 
zione, giusta  r  arliculo  270. 

278.  Dal- 
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S78..  Dalla  parte  la  più  diligente  si  cofli^egne- 
xk  r  entro  i  dieoi  giorni  segue^ti  y  una  .  copia  di 
questo  atto  al  procurator  regio  presso  il  tribu- 
nale civile  del  domicilio  delP  adottante ,  per  sot- 
tomctterlg  alla  omologazione  del  irijjunale  me- 
desimo. 

279.  Il  tribunale  radunato  nella  camera  del 
consiglio  9  dopo  aver  prese  le  opportune  infor- 
inazioni^  verificherà  i»^  se  siensi  aden^ke  tutte  la 
condizioni  della  legge;  se  colui  ch^  vuole,  adotr 
t^e  f  goda  buona  fimia»  *  . 

980*.  Il  tribunale^  sentito  il  procuratore 
gio,  ed  omessa  ogni  altra  formalità  di  processo , 
pronuuzierà  ,  senza  esprimerne  i  motivi ,  in  que- 
sti termini  :       è  luogo ,  o  non  vi     luogo  alF 
adozione. 

<^ ,  si8jl.  ISel  mese  successivo  alla  sentenza  del  tri- 
buiiale  civile^  sarà  la  detta  sentenza  sottoposta 
.  alla  grani.  ,G>ne  avile  ,  la  quale  procederà  nelle 
^:^inne  praticate  dal  tribunale  civile^  e  prbnunzierà 
fumA  allc^arìflb  i  motivi  :  la  sentenza  è  conferà 
mata  ,  o  la  sentenza  è  riarmata  ;  ed  in  con-» 
eeguenza  vi  è  luogo, ,  o  non  pi  è.  luogo  aW  ado^- 
zione. 

282.  Qualunque  decisione  della  gran  Corte  ci- 
vile, che  ammetterà  T  adozione ,  sarà  proderita 
TkidV  udienza ,  e  verrà  aflSssa  in  qùe'  luoghi  od 
in  quel  numero  di  copie  ^  che  la  gra|i  Corte  ci- 
vile stimerà  conveniente.  ^ 
^  283.  Ne'  tra  mesi  suceessivi  alla  sentenzà ,  a 
richiesta  dell'  una  o  delF  altra  delle  parli ,  V  a- 
dozione  sarà  inscritta  ne^  registri  dello  stato  ci- 
vile dici  luogo  ^ove  V  adottante  avrà  il  suo  do- 
micilio. / 

Questa  inscrizione  npn  avrà  luogo ,  ehe  in 
\V&\i9i  della  presentazione  di  una  còpia  autentica 

della 
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della  decisione  delia  f(ran.  Corte  civile  ;  c  i*  ado^ 
zionc  icsLcrà  senza  efleiio  ,  se  non  sarà  0 Lata  in- 
terina nel  suddccio  lermine. 

284*  Se  r  adoltanle  morisse  dopo  che  V  atto 
comprovante  Ja  sua  volontà  di  formare  il  con- 
tratto di  adozione  sarà, auto  ricevuto  dal  giudice, 
di  circondarlo  j  e  poruto  «avanti  a^  tribunali^)  e 
«juèati  non  ayeasero.  proji^mto  ^iffinitivame^ 
sarà.  bontinuatQ  il  processo  ;  e  sarà ,  se  m.yi  tno^  ' 
go^  ammessa  l'àdoziohe. 

Gii  credi    dell'"  adottante    potranno  ,  qtialolra 
credano  inammcssiLile  1^  adozione ,  ]>rcscntare  al 
procuratore  re^ào  qualunque  memoria  ed  osser- 
.Vjizionc  a  questo  oggetto.  * 
/   285«  Volendosi  adouare  un  iiidividuo  che  non 
abbia  padre  e  maitre  certa  ^  e  che  sia  «allevato  in 
<pialche  ospizio^  basterà  c|ie  vi  concoite il con-r* 
sema  de' governatori  deìl^  ospizio  ove  è^staU>.àe« 
colto.  Tale  consenso  sarà  esprèsso  in  una  delibe-^ 
razione  che  sarà  sommessa  alla  omologatone  d»I^ 
tribunale,  il  quale  procederà  nel  modo  indicat(j^ 
negli  ariicoli  277  ,  278  e  seguenti,  \  % 

286.  Gli  atti  di  procedura  nel  caso  additato 
•nelT  articolo  precidente  si  .  faranno  ^(*a&'^,  senza 

esser  soggetti  nè  ^  bollo  >  nè  a  r<^tro  ^  nò  a  di- 
ritti.cU  cancéileria. 

.T  ITOLO  IX. 

**  Della  patria  potest^»         ^    .  ^ 

287.  Il  tìglio  dee  onor^ure  e  rlsjiettarc  1  geni- 
tori y  qualunj^tus  sia  U  sua  età  ed  il  posto  che  oc- 
cupi, nella  società. 

*    288.  È  soggetto  alla  loro  autorità  par  ^ 
fetti  dciermintau  dalla  l^^ge  ;  sino  a  che  non  giun- 
gi 
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ga  a^It  anni  venticinque  compiti ,  o  non  sia 

èmaucipato  prima  di  questa  età,  o  abbia  con- 
tratto matrimonio  ^  o  viva  con  casa  ed  economia 
separata. 

1189.  Questa  autorità  è  eserc;imta  dal  sola  pa- 
dre ,  durante  il  matrimonio.  Essa  si  estende  sa  i 
figU  l^ttuMÌ>  stt  i  Icigittimati  pei^  tosseguente 
nMtfrimnnio,  e  su  gli  iidottiyi. 

tSigo. .  U  figlio  Bon  può  abbandonali^  b^'easa  pa*  • 
terna  finché  sia  sp^'getto  all'  autorità  de'  genitori  , 
a'  termiiii  dell'  articolo  288.  La  figlia  non  può  ajj— 
bandonarla ,  se  non  quando  vada  a  marito. 

Nel  caso  clic  giuste  cause  rendessero  neces- 
saria o  evidentemente  utile  la  separazione  ^  il  giù-  ^ 
dice  del  eircòndarìo ,  preii  senza  forma  giudiziaria 
i  rischiataYnenti  necessarj ,  potrà  ordinare  ^ucl  che 
'  Gosrtrenga.  La  sentenza  non  espriinerà  i  motivi  della 
deter^azione  • 

391.  Il  padre,  durante  il  matrimonio,  è  l'am- 
ministratore de'  beni  de'  figli  minori.  Con  tal  qua- 
lità egli  potrà  alienare  i  beni  mobili ^  per  impie- 
garne uiil  niente  il  prezzo. 

392.  Egli  non  pot^  accettare  una  ^edità  devo- 
luta ài  minore  altrimenti  che  col  bc^neficio  dell' in- 
'ventario  :  non  potrà  p^  ripudiarla  senza  l' appro-  '  ,  . 
vazbne  del  trìbtmale.  civile.      '        .    -    '  ^ 

Non  potrà  anche  ipotecare  o  alienare  i  beni  ^ 
immobili  dc^  figli  miuori,  se  non  per  necessaria 
ed  urgente  cagione  9  e  coli'  approvazione  del  tri- 
bunale civile.  * 

293.  Egli  è  tenuto  a  ^ender  conto  della  proprietà 
c  delle  rendite  di  que^beni,  de'  cpali  non  ha 
r  usufrutto  ;  della  soia  proprietà  di  quegli  altri  > 
il  di  cui  usufrutto  |di  è  dalla  l^ge  attribuito  ;  e 
della  tenuta  amnmninrazione. 

294.  Per  k  morie  di  alcuno   de'  genitori  il 

super- 
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snpcTsiile  sail^  tuiorè:  de'  %li  niinorì  ;  e  dòn  tal 

(|iialita  eserciterà  quò'  diritti ,  e  «aii  «ommesso 
a  tutti  i  doveri  che  risultano  dalla  tutela  ,  come 
sarà  spiegato  nel  titolo  X  del  presente  libro. 

agS.  Il  lìgiio ,  tiiMocJjc  niai^£;ìorc  ,  pria  che 
l^unga  agli  anni  venticinque  compiti^avrà  lil^ 
sogno  del  concoj:so-^  del  padre  nell'  atto  ^  o  4^1  suo 
Gonsenso'in  iscrìtto  9  allQrdì^  Toi^        ^  ^ 

/•^  ipotedftre  «  donare  o  alienare  gF  ii 
^  noli  aocjuistati'  colla  propria  industria  ; 

ir.**  prendere  danari  o  generi  a  mutuo  , 
arche  sotto  1'  aspetto  di  alLr9  contratto  Qti^~ 
luoquc;  ^ 

ó^^  riscuotere  capitali  non  acquistati  coUa 
propria  industria ,  e  fame  quietanza; 

.396.  Se  il  padre  ricusa  di  autorizìuire  il  fi- 
glio maggiore  a  qualche  atto  ,  questi  potvk  fiir' 
dtai*e  direttameme  il  padre  innanzi  il  "  *'  ' 


1  •!.< 


1. 


civile ,  il  quale  può  accordare  o  negare  la  sua^ 
autorizzazione  ,  dopo  clic  il  padre  sarà  stato  sen- 
tito ^  ovycrO|lcgalmentc  cbiaiuato ,  alla  camera  del  ' 
i^nsiglìo. 

297.  Se  il  creditore,  dimostri  che  il  mutuo 
fatto  al  figlio  si  è^'convcrtito  in  utilità  del  me- 
desimo ,  «avrà  dirìUo  a  dimandarne  là  restituzio- 
ne j  tuttoché  non  vi  Àa  ii^tevvenuta  P  autori»- 
nazione  del  padre.  •  ^ 

298.  Il  p;icirc  avrà  Y  usufrutto  de'  beni  del  fi- 
glio sino  a  che  costui  non  giunga  all'  età  di  anni 
dìciotto  compiti  ,  o  sino  alla  emancipazionia  che 
potesse  aver  luogo  prima  di  questa  età.  ^ 

;Qiiando  il  padre  sia  premorto ,  la  madre  avrà 
la  metà  di  questo  usufirutto  sino  a  cheilfigUo 
non  giunga  alla  maggiore  età ,  «i  ria  Sèmancipatcf. 

1299.  1  pesi  di  questo  usufrutto  sono  1  se-* 
gucnti  ;  X 
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is*  i  pesi  slessi  a'  quali  sona  leiiuli  gli  usu- 
fruUuarj  ;      '  '  ' 

iìT  t?li  alimcnii ,  il  mantcninienlo  e  V  eihu  a~ 
zione  de'  figli  in  proporzione  delle  loro  costanze  ; 

3.^  il  pagamento  delle  annualità  arretrate  ^  o 
ilcgl'  ìnuvessi  de'  capitali  ; 

.         le  snese  funebri  e  dèli'  ultima  malattia» 

I  pesi  suadètti  saranno^  a  carico  del  padre 
nella  toialiià  ^  a  carico  della  madre  per  la  sala 
metà.  '  . 

3oo.  Questo  usufrutto  cesserà  per  la  madre 
che  passasse  a  seconde  nozze. 

Sol.  Lo  stesso  i)fi»uirutto  non  si  estenderà  a' 
bej^  che  i  figli  potranno  accpiistare  '  separata- 
mente colla  loro,  mica  ed  industria  ,  nè  a  quelli 
dieV  loro  perverranno  per  donazione  o  per  lega- 
to y  -colla  espressa  condizione  che  il  padre  o  la 
madre  non  ne  abbiano  a  godere.  ' 

5o3.  Il  padre  avendo  gravi  molivi  di  malcon- 
tento per  la  condotta  di  un  figlio  ,  avrà  i  se- 
guenti mezzi  di  correzione. 

303.  Se  il  figlio  non  ha  compiuto  l' anno  quin- 
dicesimo )  potia'  il  padre  farlo  tenere  in  arresto 
periì&jtempo  non  maggiijirc  ^  un  mese.  11  pre- 
sidente del  tribunale  civilé  ddiJa  provincia  o  val^ 
le ,  sulla  richiesta  del  padre  ,  doVii  ordinarlo. 

304.  l^al  coininciamento  dell'  anno  decimose- 
sto sino  alla  maggiore  età  ,  o  sino  alla  eaianci- 
^pazione  che  ])ossa  aver  luogo  prima  di  tale  età  , 
il  padre  potrà  domandare  1'  arresto  del  figlio  per 
sei  mesi  al  più.  II  presidenie  del  tribunale  ^  dopo 
ayer  conferito  coi  procuratore  r^o^  accorderà 
p  negherà  V  ordhie  odi'  arresto ,  e  potrà  nel  pri^ 
mo-caso  abbreviarne  ta  durata^ 

305.  Neir  uno  e  nell'  altro  caso  non  avrà  luo- 
go sc^Uura  0  formalità  alcuna  ;  il  solo  uidine^ 

di 
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ili  arresto  savìk  ridotto  in  iscritta ,  senza  cspri* 
mernc  i  motivi. 
Il  padre  sarà  sokantò  tenuto  a  soserfarere  nn 

atto  con  cui  si  obblighi  di  pagare  lo  i>pcsc  o 
somministrare  i  congrui  alimenti. 

3o6l  È  sempre  in^ facoltà  del  padre  V  abbrevia- 
re la  durala  dell'  arresto  da  lui  ordinato  o  ricliie- 
sto.  Se  il  %lio  messo  in  libertà  ricade  in  nuovi 
traviamenti  y  pu&  nuovamente  essere  arrestato  colle 
regole  prescrìtte  negli  antecedènti  articoli. 

5o7*  Se  il  padre  è  passatoia  seconde  nozze, 
per  ottenere  l'arresto  del  figlio  del  primo  Ietto 
dovrà  conformarsi  all'  articolo  5o4 ,  quando  anche 
il  figlio  non  fosse  pervenuto  all'anno  decimosesto. 

3o8.  La  madre  sopravvivente  e  non  rimaritata 
non  potrà  fare  arrestare  il  figlio  ,  se  non  coli' as- 
senso de'  due  più  prossimi  parenti  paterni ,  e  me* 
diante  istanza ,  conformemente  all'  articolo  Sofc 

5og.  Quando  il  figlio  avrà,  bem  proprj  ,  o- eser- 
citerà una  proféssionc  ,  non  potrì^  aver  luogo  il 
di  lui  arresto  ,  té  non  per  mezzo  di  una  i^an- 
za  neMd  forma  prescritta  nell'  articolo  5o4 ,  anche 
quando  non  fassc  giunto  all'  età  di  sedici  anni. 

Il  figlio  arrestalo  poifà  indirizzare  una  me- 
moria al  r^o  procuratore  presso  la  gran  Cor-^ 
te  civile.  '  . .  " 

Costui  si  far»  render  conto  dell'  aflaie  dal 
procuratore  n^o.  del  trìbuntfe  civile  ,  'e  he&rà! 
relazione  al  presidente  della  -gran  Corte  xivtt6:^i 
il  quale  ,  dopo  di  averne  data  notizia  .al  padre, 
ed  aver  prese  le  convenienti  informazioni ,  potrà 
rivocare  o  niodiJìcare  T  ordine  dato  dal  presidente 
del  tribimale  civile. 

5io.  Gli  articoli  3o5  ,  5o4  9*  5o5  e  5o6.  jumo 
comunicai  padre  ed  alla  madre  de' figli  natnralii 
legalmente  ricoijioscittti.  -  ' 
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Della  minore  età  ^  della  tutela  e  detta 

'  emancipazione, 

CAPITOLO  I. 

Delia  minoite  età. 

Su.  Il  minore  è  quella  persona  dell'  c^no  o  dell' 
altro  «esso  ,  la  quale  non  è  giunta  ancora  ali*  eià 
di  anni  ventuno  compili.  •  ,  , 

4  r 

CAPITOLO  U. 

'  '  '  i 

Delia  tutela. 

'  S  £  Z  I  O     £  L 

•  » 

r 

^DeUa  tutela  del  padre  e  della  madre. 

3 12.  Il  padre,  durante  il  matrimonio  ,  è  F am- 
ministratore de' Inetti  di  proprietà,  de'^uoi  figli 
minori. 

5x5.  Può  il  padre  destinarè  alla  madre  sopray— 
divento  e  tutricenn  contatore  anche  estraneo.  . 

S24  la,  nomina  del  contutore  non  potA  esser 
ffiìXM^  se  nón'in  nna  delle  seguenti  maniere  : 
,  '  .   «#.*^  cón  un  atto  «di  ultima  TOlonià  ; 

5.^  con  una  dichiarazione  fatia  al  giudice  di 
circondario  assistito  dal^  suo  cancelliere  ^  o  pure 
avanti  notaj.  / 

3i5.  Se  alla  morie  del  marito  la  moglie  trovasi 
incìnta ,  vciTa  nominato  un  curatore  al  ventre  dal 
Consiglio  di  famÌ2(lia. 

Alla 
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Alla  nascita  del  figlio  la  madre  ne  dtyerrìì 
ftutrice,  ed  il  GUialorè  iairà  ip«o  yw?  il  tutoi« 
surrogato. 

516.  La  madre  non  è  obbligata  ad  accettar  la 

tutela  :  nondimeno  ,  in  caso  die  non  sia  stato  \ 
destinato  un  contutore  ,  ed  essa  la  rifiuti ,  dovrà 
adempierne  i  doveri  sino  a  che  Abbia  iatto  no- 
minare un  tutore. 

517.  Se  la  madre  tutrice  vuole-rimarìtarsi ,  do-  ^ 
vrà  prima  del  matrimonio  convocare  il  Gonsir- 
glio  di  famiglia  y  il  quale,  deciderà  se  ^la  tùtek 
debba  esserle  conservata. 

In  mancanza  di    questa  conTocazione ,  essa 
perderà  ipso  jure  la  tutela;  ed  il  suo  nuovo  ma- 
rito sarà   solidalmente   risponsabile  di  tutte  le 
conseguenze  della  tutela  cae  essa  avrà  indebita--, 
mente  conservata. 

5iii.  Qiian4<'^  ^  Consiglio  di  famiglia  legafannte 
«onyocatO;«opserveEà  la  tutela  alla  madre,  e  non 
vi  sia  un  contutore  destinato  dal^padre,  le  darà 
neoessariamei^teper  contutore  il  secondo  marìlp,  il 
qpale  diverrà  solidalmente  risponsid)ile ,  unitamen- 
te alla  moglie^  dell' amministrazione  posteriore  al 
niaULÌmonio*.  .  - 

S  EZIO  ii  E  U. 

/  ,  Della- ùiUfa  cpr^SmUa-  dal  padre 
(  .  .0  Jdatta  ìimire. 

01  g.  Il  diritto  personale  di  assegnare  un  tutore 
parente  o  anche  estraneo  non  appartiene  se  non  ^ 
a  quello  de' genitori,  il  quale  morra  l'ultimo.  Non- 
dimeno nel  caso  clie  si  trovi  un  contutore  de- 
siinato  dal  padre  ne'  termini  dell'  articolo  3i3> 
la  madre  non  potrà  usare  di  q[Die»to  diritto-  die 
pe'  spU  ^em  di'  ki. 

3aa  Que> 


N 


C  64  )  * 

320.  Qfifslo  diritto  .non  potrh  essere  esercitato, 
tté  non  .nelle  forme  presciiue  ueirarticolo  5i4y  e 
sotto  le  seguaiti  eccezioni  e  modificazioni, . 

5di^  La  madre  ^imàtit^  e  non  eoiuìervata 
nella  tutela' de' figli  del  primo  mti  matrimonio^ 
non  lpui  destinar  IoTo'/«n  tutore. 

322.  Quaiiclo  la  madre  rimaritata  e  conservala 
nella  tutela  avi  a  destinato  un  tutore  a'  fiijli  del 
])rinio  suo  maMimonio,  tale  desiinazione  non  sarà 

valida  ,  qualora  non  sia  Gonferjx&ata  dai  Gonaiglio 

...  -    ,s  E  z  I  o  N  E  m. 

Della  tutela  degli  accendenti, 

023.  Quando  da  ninno  de'  genitori  sia  sfato  as- 
segnato un  tutore  al  figlio  in  età  minore ,  la  tu-* 
'teh  qpetta  di  diritto  ài  suo  avo  paterno^  in  maa^* 
canza  di  questo^<^l'  avoìocuitemo  ,  e  cosi  rìsatene, 
do  la  linea  asceiMlentaie  ;  in  modo  ette  f  asceib* 
dente  paterno  ven^a  prefmto  eostantmieiìte  all' 
ascendente  materno  del  grado  medesimo.      '*  " 

324.  Se  in  mancanza  dell'  avo  paterno  e  ma- 
r  fìi  no  del  minore ,  concorressero  due  ascendenti 
di  un  grado  superiore  appartenenti  entrambi  alla 
linea  paterna, dei  mi&OTe,vla  tutela  passerà  di 
diritto  alP  avo  paterno  del  padre  del  minore. 

3a5.  G>ncdrreiido  due  bisavoli  niella  linea  ma-* 
)  tema ,  la  nomina  '  saià/fittta  dal  GèH^glio  di*  &ifu- 
glia ,  il  <piale  non  potrà  scegliere  che  uno  di  que- 
sti due  ascendenti»  '  '   ^ .    ^  * 
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Della  tutela  ponfarita-.dal  Consiglio  iUfaimigi^q,,  ^ 

3a6.  Quando  un  figlio  minore  c  nonemanci- 

ro  resterà*  senza  madre  6  padre  ^  e  senza  tuUrè 
essi  détto ,  e  -senta  ittoendenti  masrJii  èomé 
pure  quandail  tutore  fernito  di  alcun»  delle  qnalitJr 

j5opra  espresse  si  trovasse  o  ne' casi  di  esclusione, 
di  cui  si  parlerà  iu  appresso  ,  o  lesini mamentc 
scusato  ,  si  procederà  dal  Consif^lio  di  fami£(lia 
alla  nomina  di  un  nuore,  sia  congiunto  ,  sia  estra-» 
neo ,  secondo  la  prudenza  e  religione  del  Consigliir 
medesimo.       -  •  '         '     »  ^  y  ^ 

X^uesta  nomina  dovrà  essere  omologata  d^l 
tsfbunalie  ciì^ik.  Il  giudice  del-circòndario  doti^ 
di  ufficio  rimettere  il  verbale  al  proeurator  irè^ 
gio  ,  senza  frattanto  impedirsi  l"*  esecuzione  della 
nomina  fatta. 

327.  Questo  Consiglio  sarà  convocato  ,  tanta  a 
richiesta  e  preventiva  istanza  de*  parenti  del  mi^ 
Bore  y.  de'  suoi  creditori  o  di  akre  pani -interes- 
sate ,  quanto  ancora  di  ufizio  e  per  órdiiie  del- 

Ìiudioe  di  circondario  4lel  domicilio '<del  minoten 
Wà  ognuiio  diOTinnaare  a  questo^  giudice  di  ciiv 
coiukrio  il  iatto  che  dar^  luogo  àik  nomina  di 
un  tutore.  .  ^  ^ 

3q8.  Il  Consiglio  di  famiglia  ,  non  compreso  il 
giudice  di  circondario ,  sarà  composto  di  sei  pa- 
renti o  affini  y  metà  del  lato  paterno  ,  metà,  del 
materno  ,  secondo  V  ordine  ai  prossimità  iìi  «ja-^* 
stoilna  Jinea ,  i  quali  pòtrimno  prdtodctisi?  tàita^nel 
comune  01^  si  &rà  luogo  alla  tutela ,  quadtp  ndla.* 
disuuiza  di  dieckmiglìa»  .  ; 

.    5  II 
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Il  parente  satJi  preferito  ali'  alfine  nello  stesso 
l'rado  :  e  ira  i  jìarenii  di  egual  ^rado  verrà  prefe- 
liro  il  pii\  vecchio. 

329.  I  fraiclli  germani  del  minore  ed  1  mariti 
delle  sorelle  (perniane  sono  i  soli  eccettuali  dalla 
Jiinitazioi^  dei  luiniero  stabilito  nel  precedente 
articolo. 

Quando  sieno  sei  o  più  ,  saranno  tutti  mem- 
Lri  del  Consiglio  di  famiglia ,  che  da  essi  soli  verrà 
composto  unii  amente  alle  vedove  degli  ascendenti, 
ed  agli  ascendenii  legittimamente  scusati  dalla 
tutela ,  se  ve  ne  fossero. 

Qtiando  fossero  in  numero  minore  ,  saranno 
chiamati  gli  altri  parenti  per  completare  il  Con- 


siglio. 


35o.  Quando  i  parenti  o  affini  nelP  una  o  nell^ 
altra  linea  non  si  troveranno  in  numero  sufficien- 
te ne'  luoghi  o  nella  distanza  indicata  nelP  articolo 
3fi8  )  il  giudice  di  circondario  chiamerà  i  parenti 
o  gli  affini  domiciliati  in  distansa  maggiore  ^  o  pure 
i.  cittadini  del  medesimo  comune  ,  cogniti  per  aver 
avuto  abitualmente  relazione  di  amicizia  col  padre 
o  colla  madre  del  minore.  •      >     v  . 

53 1.  Il  giudice  di  circondario,  quando  anclie 
si  trovasse  nel  luogo  un  numero  sufficiente  di 
parenti  o  di  affini  ,  potrà  permettere  che  ven- 
gano citati,  qualunque  sia  la  disianza  del  domi- 
ri  Ho  ,  i  parenti  o  gli  affini  di  grado  prossimiore 
o  di  grado  eguale  a  quello  de'  parenti  o  degli 
affini  presenti  ^  in  maniera  però  che  ciò  si  ese- 
^uii  sottraendo  qualcuno  di  questi  ultimi ,  e  senza 
oh  repassare  il  numero  stabilito  negli  articoli  pre- 
rxxlenti . . 

55a.  lì  termine  a  comparire  verrà  stabilito  dal 
giudice  di  circondario  per  un  giorno  determinato  ; 
in  maniera  però  che  vi  passi  sempre  ^  fra  T  in  ti- 
lt ma- 
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mazione  della  citazione  ed  il  giorno  fissato  pcf 
la  convocazione  del  Consiglio  ,  un  intervallo  di' 
tre  giiMiu  almeno^  quando  lutto  la  parti  citate 
immoiiaLo  aelio  ateiio  oomune^  d  alia  distanit 
di  tfieci  miglia,  •  ^ 

Qualonl  fra  le  parti  dute  te  ne  trdrerlt  al- 
cuna domiciliala  al  di  là  di  tale  distanza  ,  sarik 
accresciuto  il  termine  di  un  giorno  di  più  per 
ogni  quindici  miglia. 

.  355.  I  parenti ,  affini  o  amici  in  tal  modo  chia- 
niatiy  aarauno  tenuti  it  pi^seotcni.  peiBosialmentei^ 
o  pure  a  fkm  rappirewatuaie  da  un  pnwwmiom 
speciale* 

n  procuratore  non  può  rappreiemare  >  più  di 

una  persona.  ^ 

534.  Qualunque  parente  ,  affine  o  amico  chia- 
matOy  e  che  senza  legittima  scusa,  non  compa- 
risse ,  incorrerà  in  una  multa  che  non  potrà  ec- 
cedere dieci  ^ducati  ;  la  quale  sarà  pronundaUi 
inappellabilmente  dal  giudice  di  cireonoario. 

5dà»  £68endo¥i  motivo  suifidoite  di  scusa ,  *  e 
éonyenendo  4i  aspettiate,  l*  aisente  0.  di  rimpiaz^ 
sarto  f  in  tal  easo  5  come  in  qualunque  altro  ih 
cui  sembrasse  esigerlo  V  interesse  del  minore  ,  il 
giudice  di  circondario  potrà  rimeuere  assemblea 
ad  altro  giorno  ,  o  prorogarla. 

356.  Questa  assemblea  si  terrà  di  diritto  presso 
il  giudice  di  circondario ,  eccettochè  se  egli  stesso 
non  aUtMa  indicato  ua  altro  locale.  Si  riehftde 
la  preseiiaa  per  lo  mepui  di -tré  quarti  d^'  9Mni?* 
hri  convocati  »  perchè.ai  possa  ddifierare,  ] 

537^  AI  G>nsigIio  di  ^miglia  presedetà  il'giu-^ 
dice  di  circondario ,  il  quale  vi  avrà  voce  deli- 
berativa e  preponderante  in  caso  di  parità. 

358.  Quando  il  minore  domiciliato  nel  regno 

pofisedesse  beni  twif  i  dei  regno .  o  viceversa,  l' am-^ 

*         .    ^  ntunin 
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Dìinisirainone  particolare  di  questi  beìu  verrà  affl^ 
ad  un  proiutore. 

Ili  tal  càso' il*  miore  ed  il  piottttore  sairantto 
ìiidìpeiidemi^  e. inni  obbligati  uno  Tmo FalUro per 
la  loro  rispettiva  amministrazioiie.  * 

559.  11  tutore  fu  %aX  quaUth  a^iè  ed  aAifnim-  * 
strerà  dal  giorno  della  sua  nomina ,  se  egli  era 
presente;  dixersamente ^  dal  giorno  in  cui, gli  sarà 
kiafa  notificala.  *  ^ 

•  540;  Quando  la  nomina  di  un  tutore  non  sarà 
fatta  iu  sua  presenza  ,  gH  sarà  notificata  a  cura^  di 
un  membro  -  del  Consìglio  di  famiglia  ,  die  8ar& 
stato  da  questo  designato.  Tale  notificazione  sark 
fatu  fra  tre  piiomi-^dopo  qodlo  della  delibera- 
xione ,  oltre  di  un  giorno  per  ogni  quindici  migliA 
di  dustanza  fra  il  luogo  ove  il  Consiglio  di  fami- 
glia si  è  tenuto  ^  ed  il  domicilio  4^1  mentovato 
tutore.      *  '  * 

I^a  tutela  è  un  peso  personale  che  non 
passa  agli  eredi  del  tutore.  Questi  saranno  t^uui 
aoltanto  per  ^  T  amnniiiBtnaaDne  del  loro  autore  ;  e 
quando  sieno  in  età  mag^pore^  saranno  teonHti  a 
ksoniinuarla  ^findiè  sia  nominato  un  nuovo  tuiore. 

S  E  Z  1  O  N  E  V. 
Dél^tutore  surrogalo. 

349«  In  ogni  tutela  vi  sarà  un  tutoref  surrogata 
elle  si  nomina  diil  Consiglio  di  femiglia. 

Le  sue  ftiniióni  consisteranno  ndiP  a^re  per 
gV interessi  del  minore ,  allorché  questi  -si  trovino 

in  opposizione  con  quelli  del  tutore.    •  •    •  * 

343.  Quando  le  ftinzioni  di  tutore  saranno  de— 
volute  ad  ima  persona  che  abbia  ^ alcuna  delle 
qualità  espresse  nelle  se&ioni  \  ^  U  e  IH  del  pre^ 

senu) 
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sente  capitolo  ,  questo  tutore  prima  di  entrare 
in  funzione  ,  dovrà  far  convocare  un  Consii^lio  di  , 
famiglia   conaposto  nelle  forme  prescritte  nella 
sezione  IV    acciocché  passi  àUa  ncNwa»  di  un 
tutore  surrogato. 

Qualora  siasi  immischiate  n^P  aiqìnini.^iriiSo- 
jne  ^  prifBa  di  aver  adempito  a  questa  fermalità^ 
ilCowsi'^lio  di  fanu^lia  convocato,  ad  istanza  de'pa^ 
n^iii  ,  cieditori  o  altre  persone  interessate  ,  ovve-,  . 
ro  dal  ^ùudìce  di  circondario  per  ulìcio  ,  potrà  ^ 
^quando  siavi  dolo  per  parte  del  tutore ,  riniuover-r 
lo  dalla  tutela ,  senza  pregiudizio  delle  iadenniià 
.dovute  al  minoare.  >  ; 

344^   Sidle.  akre  tiitele  JÌBi^  |i0mi]|a  .  dels^^ 
^ato  tutoce  avrà  luogo-  immficHalameiwb  dopo  quel- 
la del  tutore.  -,   ^     ^  /=* 

545.    In  nessun  caso,  il  tutore  darà  voto  per 
la  nomina  del  surroi^ato  tutore  ,  il  quale'«arà  §ccl- 
lo  ,  quando  non  sienvi  fratelli  gefman»  ,  in  qto^Ua 
.delle  due  linee ,  a  cui  il  tutore  noa^appariiene. 

346.  Se  la  tutela  <ilÌTerrà  ^oante  ,  o  $ar»al>- 
Landonata  jper  assenz&^  il  aurro^to  tutore  non 
pià  rimpiaazare,  ifvtuùre  ^  ma  dayrà  '4ii$|fl^ 
Ja  nòmina,  d)  uàwo^o  tutore,  sottof  jièna  <lel 
xisarcimento  de'  danni  ed  intei  c:>si  che  ne  poiraur- 
jQQ  derivare  ^  minore. 

,    547.    Le  funzioni  del  surro^^ato  tutore  cessano 
nello  stesso  tempo  in  cui  cessa  la  tutela. 

548.    Le  disposizi^i  contenute  nelle  sesioni 

yi  ^  vji  di  <{uesta  capitolò  si  ^^pplicherÀnno  a' 

^tari  surrogati* 

JNiondimeno  il  tutore  njon  potii  dimandare  la 
destituadone  del  snrrcM^ato  tutore  ,  tè  darà  volo 
ne  Consigli  di  fauù^^lia  convocati  a  c[uesio  u^j^ctio,. 


è»* 
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militari  in  attività  di  servizio  ,  e  tutti  coloro  che 
hanno  una  misùoae  deilKe  fuori  del  territorio 
del  regno. 

35 1.  Se  la  inifisione  non  è  autentica ,  e  aia  po-» 
sla  in  dubbio ,  non  A,  «inmetterà  la  dispensa  ,  «è 
non  dopo  che  il  reclamtfUe  avrà  esibito  un  eier^ 
tificato  del  Ministro  da  cui  dipendo  la  sua  mi»- 
•ione  addotta  per  titolo  di  scusa* 

352.  I  cittadini  della  quahtà  indicata  ne'  pre- 
cedenti articoli  ,  iche  hanno  accettato  la  tutela  j>o- 


dere  di  esserne  liberati  per  le  stesse  cause. 

553.  Coloro  per  lo  contrario ,  a'  guàU  le  nien«^ 
lotate  finzioni ,  servigj  o  missioni  saranno  sute 
eonferìte  dopo  l' accettasione^  ed  amministrazione 

di  una  tutela  ,  se  non  vogliano  ritenerla  ,  potran- 
no entro  un  mese  far  convocare  un  Consiglio 
di  famiglia  ^  affinchè  si  proceda  al  loro  rimpia;^-- 
aamcnto.   ^  * 


nuovo  tutore  redama  la  sua  liberazione ,  o  pufo 
•e  il  mimo  tutore  ridomatida  la  tutda  ,  potrà 
esscrgit  nuovamente  eonfaiui  dal  ConsigHo  di  fii- 
miglia.  * 

354.  Ogni  cittadino  non  parente  ne  affino  non 
potrà  essere  astretto  ad  accettar  la  tutela  deferì- 

tft 
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U  dal  G>nvSÌ**lio  di  fauit^lia  ;  se  non  nel  caso  in 
cut  nella  distanzia  di  venti  miglia  nan  esistessero 
parenti  o  allini  meritevoli  ,  ed  in  grado  di  am- 
ministrarla. 

^-  355.  Qualunque  persona  in  età  di  anni  ses.- 
santacinque  compiti  può  ricusare  di  essere  tu- 
tore. Colui  che  sarh  stato  nominato  prima  di 
tale  età  ,  potrà  ,  giunto  a'  settam'  anni  ,  (arsi  li- 
berare dalla  tutela. 

356.  Qualunque  persona  assalita  da  una  infeiv 
mità  grave  e  debitamente  giustificata ,  è  dÌ3pen- 
sata  aalla  tutela. 

Potrà  anche  ottenere  dì  esserne  liberata  ,  se 
ha  contratto  la  infermila  dopo  la  sua  nomina. 

357.  Due  tutele  sono  per  chiunque  un  giusto 
jinoiivo  di  dispensa  dall'  accettarne  una  terza.  Un 

conjugato  o  un  padre  già  incaricato  di  una  tutela*, 
non  sarà  tenuto  ad  accettarne  una  seconda  ,  ec- 
cetto quella  de'  suoi  figli. 

358.  Coloro  che  hanno  cinque  figli  legittimi  , 
sono  dispensati  da  ogni  tutela  ,  a  riserva  di  qucUu 
de' proprj  figli. 

1  figli  morti  in  attività  di  servizio  nelle  armate 
del  Re  saranno  sempre  conipulati  per  dar  luo- 
go alla  dispensa. 

Gli  altri  figli  morti  non  faranno  numero  ,  so 
non  quando  abbiano  lasciato  figli  tuttora  viventi. 

35().  La  sopra vvegncnza  de'  figli  durante  la  tu- 
tela non  potrà  autorizzare  ad  abdicarla.  -r-* 
36o.  Se  il  tutore  nominato  si  trova  presente  alla 
deliberazione  che  gli  deferisce  la  tutela ,  dovrà  im- 
'    mediatamente ,  e  sotto  pena  d' inammessibilità  di 
^ogni  suo  richi^irao  ulteriore  ,  proporre  i  molivi 
che  può  avere  di  scusa ,  sopra  i  quali  il  Consiglio 
di  famiglia  delibererà.  # 
?     36i.  Se  il  tutore  nominalo  non  ha  assistito  alla 

deli- 


'    •   •    '       ^     ■-'  •    .     *  . 
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deliberiiiìoii«  <Jie  '^i  ha  defoiiio  la  tutela  ,  pfjjf* 
.  •  tià  far  convocare  il  Consi^dio  di  la  miglia  ,  alìiiì- 

<-,lìC  deiit>ci'i  sopca  i  suoi  molivi  di  scusa.,  u  nvjmi'f 
"*       .        Le  sue  parti  su  tale  oggetto  dovranno  aver  luor- 
ì;o  nel- termine  di  txe  giorni  da  correre  dalla  no-  > 
.  -      iiCcazione  della  sua  nomina  ;  il  qual  termine  ^a- 
^     rìi  accresciuto  di  un  giorno  per  ogni  quindici  mi-r 
^lia  di  disianza  dal  luogo  del  suo  domicilio  a  quel- 
lo della  tutela  :  trascorso  questo  termine ,  non  sa- 
rà più  ammessa  la  domanda.        1^114.  . 
• .  *  362.  Se  le  sue  scuse  sono  rigfcttate  ,  potrà  ri- 

#  correre  a'  tribunali  per  farle  ammettere  :  ma  du- 

rante la- lite  ,  i>arà  tenuto  ad  amminisirare  proY- 
•  visionalmente. 

'     ,    363«    Se  ottiene  di  essere  dispensato  dalla  tu-  ' 
. .  •    /  i^eja ,  coloro,  che  hanno  rigettalo  la  scusa  ,  potran- 
essere  condannati  alle  spese  del  giudizio  j^.C/SC 
*    ,       succunihe  5  vi  sarà  condannalo  egli  stesso.  » 

'      *  •  '>        xmnU-sA  Ay.ù  &  E:Z.I  O  N  E   VII.  - 

.  •  i.{hv\*  i\)  r         »   .  '  •       •  • 

Delle  cause  di  esclusione  e  di  rimozione 

,    '    D'^r...  .'1  i'  .ry-i  dalla  tutela. ,  r  il^:  i 
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564.  Non  possono  essere  tutori  se  non  de'  pco- 
j  figli  e  discendenii , 


i^^À  Heggenii  e  consiglieri  del  supremo iCon- 
',!l^ÌBfevdi  Q^icellcria  ;  .    >  •  . 

vi,.cumi{^onemi  della  suprema  Corto  eli 

•         •  • 

I  giiis|.izia  J  ili  uj»  •  ,  i>  •  j''       •  .  t.  •!»*{ 

S''  i  direttoli  generali  j  i.  ;   <  *^      U.'i  i»'  :  \* 
I,.:     -^^r  i  conippueuti  Jq^lp  gran  Corti  civili 

il-.*"  •   .  .  •       •  7  ci' 
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t^r  InU'iiJcnù  ;  i 
é^.»^  itifjomponciili  delle  gran  Coni  criminali 
0  uibunali  civile. 

565.   ]Non  possono  essere  tutori  ne  membri  .de' 
jGonsif^li  di  famif^Ua 

i  minori ,  eccettuati  il  padre  o  la  madre  ; 
a  °      interdetti  ; 

3,^  le  doime  ,  a  riserva  della  madre  e  del- 
le ascendenti  ; 

4P  tutti  quelli  che  hanno  ,  o  de'  quali  il  pa- 
dre o  la  madre  avesse  col  minore  una  lite  in 
cui  fossero  compromessi  lo  stato  ,  o  le  sostanze  , 

0  una  parte  considerevole  de'  beni  dello  stesso 
minore. 

366.  La  condanna  ad  una  pena  afRiitiva  o  in- 
famante opera  Jpso  jure  1'  esclusione  dalla  tute- 
la ,  ed  egualmente  produce  la  rimoi^ione  nel  ca- 
so in  cui  si  tratti  di  una  tutela  già  conferita. 

367.  Sono  parimente  esclusi  dalla  tutela  ,  ed 
anche  rimovibili  ,  quando  ne  sieno  in  esercizio  , 

le  persone  di  conosciuta  cattiva  condotta  \ 
quelle  la  cui  amministrazione  provasse  la 
loro  incapacità  o  infedeltà. 

1  368.  Qualunque  individuo  che  sarà  stato  esclu- 
so o  rimosso  da  una  tutela  ,  non  potrà  essere 
membro  di  un  Consiglio  di  famiglia. 

♦    56g.    Quando  si  farà  luogo  alla  rimozione  del 
^  tutore  ,  sarà  qu<;sta  pronunciata  dal  Consigho  di 
*, famigli^,, convocato  ad  istanza  del  tutore  surro- 
gato ,  o  di  ufizio  dal  giudice  di  circondario. 

Questi  non  potr^  di«>ensarsi  dall'  ordinare 
tale  convocazione  ,  quandx)  gli  sarà  formalmente 
richiesta  da  qualche  congiunto  9  ailìnc. 

370.  Qualunque  deliberazionp  del  Consiglio  di 
'  famìglia,,  che  pronuncierà  l'esclusione  o  la  desti- 
,J.ijizionc  del  tulorC;  ne  esprimerà  i  niuiiyij  e  non 

pouà 
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noirh  esser  presa ,  se  iioa  sentilo  o  citato  il  tutore.^ 

571.  Se  il  tutore  aderisce  alla  dclilierazione 
ne  sarà  fatta  menzione  ,  cJ  il  nuovo  tutore  as- 
sumerà immantinente  le  sue  funzioni.  ^  / 

Se  reclama  ,  il  tutor  surrogato  dirnandera  la 
omologazione  della  deliberazione  innanzi  al  tribu- 
nale civile,  il  quale  deciderà  ,  salva  l' appellazione. 

'il  tutore  escluso  0  rimosso  può  egli  stesso 
in  questi  casi  chiamare  in  giudizio  il  tutor  sur- 
rogato, per  ottenere  la  dichiarazione  di  essere  man- 
tenuto nella  tutela. 

572.  I  parenti  o  allìni  che  avranno  doniandaio 
la  convocazione  ,  potranno  intervenire  nella  causii 
che  verrà  insirutta  e  giudicata  come  aliare  "di  lu- 
gcnza.  .  <. 

'        SEZIONE   Vili.    ^  . 

"  •  .       DelP  amministrazione  del  tutore, 

•  573.'  Il  tutore  avrà  cura  della  persona  del  nii- 
nore  ,  e  lo  rappresenterà  in  tutti  gli  atti  civili. 

Amministrerà  i  di  lui  beni  da  buon  padre 
di  famiglia,  e  sarà  risponsabile  di  ogni  danno  ed 
interesse  che  potesse  risultare  da  una  cattiva  am- 
ministrazione. ^  , 
^    Non  potrà  comprare   i  beni  del  minore  ,  ne 

Sotrà  prenderli  in  affitto  ,  salvo  ché  il  Gonsi-lix> 
i  famiglia  abbia  autòìrizzato  il  tutor  surrogato  a 
fargliene  T  affitto  ;  nò  potrà  accettare  la  cessione 
di  alcuna  ragione  o  credito  cantra  del  suo  pu- 

pillo.  ^   .  ■ 

374.  Ne  dièci  giórni  che  seguiranno  quello 
della  sua  nomina  da  esso  debitamente  conoscmta^ 
farà  istanza  acciocché  vengano  tolti  i  suggelli 
nel  caso  in  cui  fossero  stati  apposti^  c  faraim- 
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mèSfìataiTìente  procedere  all'  inventario  de'  bfenì 
del  minore  in  presenza  del  tutor  surro^^alo.  Se 
a  lui  è  dovuta  qualche  cosa  dal  minore,  dovrà  far- 
ne la  dichiarazione  neìV  inventario  ,  sotto  pena 
della  perdila  delle  sue  ragioni  ;  e  tal  diclnara- 
zione  si  farà  sulla  richiesi  a  che  il  puhhhco  ufì- 
ziale  sarà  tenuto  di  fare  allo  slesso  tutore  ,  e  di 
cui  sarà  fatta  menzione  nel  processo  rerbale. 

375.  Nel  mese  che  sef^uirà  il  compimento  del- 
lo inventano  ,  il  tutore  in  presenza  del  surrogato 
farà  vendere,  col  mezzo  di  r.  :  ti  d' incanto  da  ri- 
ceversi da  un  ufiziale  pubblico  ,  e  prevj  gli  af- 
fissi ,  o  sieno  pubblicazioni,  delle  quali  farà  men- 
zione nel  processo  verbale  della  vendita  ,  tutti 
i  mobili ,  ad  eccezione  di  cpielli  che  dal  Consiglio 
di  famiglia  sarà  sialo  autorizzato  a  poter  conser- 
vare in  ispecie. 

576.  Il  padre  c  la  madre,  sino  a  che  hanno 
il  proprio  e  legale  usufrutto  de^  beni  del  mino- 
re ,  sono  dispensati  dalT  obbligo  di  vendere  qne' 
mobili  di  cui  sono  usufruttuai-j  ,  se  prescelgono 
di  conservarli  per  poscia  resiiiuirli  in  ispecie.  In 
questo  caso  da  un  perilo  che  verrà  nominato  dal  '  ^ 
tutor  surrogalo,  e  che  presterà  giuramento  avan- 
ti al  giudice  di  circondario ,  faranno  eseguire  a 
loro  spese  uìha  stima  a  giusto  valore.  Resti  udran- 
no il  prezza  stimalo  di  quo'  mobih  che  non  po- 
tranno esibire  in  ispecie.  »  -iuf  »,<;é^  j 
^  377.  Al  momento  in  cui  s"*  incomincerà  Peser-  *  • 
cizio  di  qualunque  tulela  ,  ad  eccezione  di  quel- 
ia  del  padre  ,  il  Consiglio  di  famiglia  stabihrà  con 
calcolo  prudenziale  e  secondo  V  importare  de^  be- 
ni amministrati ,  la  somma  cui  potrà  ascendere  la 
spesa  annua  del  minore,  del  pari  che  quella  dell' 
amministrazione  de'  beni  suoi. 

Lo  stesso  allo  .specificherà  se  il  tutore  sa-  ' 
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iiÀ  aulomzalo  a  farsi  coadiuvare  nella  sua  am- 
ininitcrauoM  da  tUiio  o  più  arainiyistraton  par- 
tÌQidftri  rstipendiaù  y  e  che  amministrino  sotto  la 
j9iia<  responsabilità.  j  » 

^  .3^8.  tItGoBsiglio  determinerii  |KMÌti?amenté  la 
somma  cni  ompinoerà  Y  obbligo  hel  tutore 
jd^  impiegar  gli  avanzi  delle  rendile  ,  dedotte  le 
spese.  Questo  impiego  dovrà  esser  fatto  nello 
spazio  di  sei  mesi  ;  passati  i  quali  senza  che 
Jo  abbia  effi^uato^  saiamio  a  carico  tutore 
gl^imecean.       .  . 

'  Sj(P9.  Se  il  tutore  non  ha  fiitto  d€!ter minare  dal 
GoBUMglio  di  famiglia  la  somiria'da  c^ii  dovrà  in-* 
iCOpiiicuuQa  r.oh})lìgo  dell'  impiago  ,  «arà  cenalo, 
«seotso  il  tearmine  espresso  nel  puaeedbnte  anice** 

lo  ,  agP  interessi  di  qualunque  somma  non  impie- 
gata, comunque  piccola  essa  sia. 
t  38o.  11  tutore,  quando  anciie  sia  il  padre  o 
la  madre,  non  può  prender  danaro  a  j)rastito  per 
lo  minore.,  aè  alienare  o  ipotecar^  i  suoi  bem 
immobili ,  •  senza  V  autfiviszauoiìe  di  mi  Consiglio 
di  fiuniglia,    >  .       '  '  ' 

*  .Questa  aut(wria»iaioiie  non  dovrà  essere  ad- 
covdata^  fiiorchò  per  esoisa  di  assoluta  iiecessità 
,p  di  evidente  vantaggio. 

•  Nel  primo  caso  il  Consiglio  di  famiglia  non 
accorderà  la  sua  autorizzazione ,  se  non  dopo  cbc 
da  un  conto  sommario  prescnialo  dal  tutore  sarà 
Mata  comprovata  T  insuucieim  de'  danari ,  mobili 
e  rendile  del  minore.  '  i 

Il  Consiglia  di  famiglia,  in  qualunque  cftso, 
indicherà  ^  stabili  che  dovramib  in  prefisrensa 
esser  Tendati ,  e  tutte  le  oooifoiom  -che  giudi^ 
eharà  vantaggiose. 

3f{i.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  di  famiglifi 
relative  a  quesi^ oggetto  non  av^aauo  esecuzione, 

se 


■ 

•     (77)  ' 

^  se  non  dopo  che  il  tutore  ne  avrà  chiesta  ed 
ottenuta  1'  omologazione  dal,  tribunale  civile  ^  il 
i^m\\e  deàderà  nella  camera  del  cònsigUo ,  seo- 
]Uia  il  procuratore  r^io.    .  '  ;     .  ,.*v 

38a.  là  veiìdita  si  fitrà  in*  praénéa  dèl  tiitor 
surro^'ato  all^  asta  pubblica  ,  i  cui  atti  saranno 
ricevuti  da  un  giuaice  del  tribunale  civile ,  o  da 
un  nolajo  a  ciò  debutalo,  e  dopo  tre  avvisi  da* 
ailigf^'ersi  a'  luoghi  solili  del  circondario  iu  tre 
domeniche  consecutive.  '  • 

.  Giaseuno  di  quesii  avvisi  sarà  ajiprovatp  e 
sottoscrìttò  dal  simiaoo  dei  comuae  in  cui  -satà 
stato  affisso,  .  '  * 

583.  Le  formalìià  fichìeste  ttetìi  articoli  e 
38i  per  F  alienaisioiH^  de*  h&à  del  niin<>re  nòni 
hanno  luogo  nelle  vendite  giudiziarie  che  si 
fanno  ad  istanza  de^  creditori  ;  nè  si  applicano 
al  caso  in  cui  una  sentenza  avesse  ordinato  V  in- 
canto in  conseguenza  di  una  domanda  di  un  con-^ 
domino  indiviso. 

Solamente  in  t  questo  caso  (  r  incanto  non 
jpotrà  farsi  se  non  nella  forma  prescritta  dall'  ar-. 
ticolo  |Mrécedenie  :  gli  estranei  vi  sapranno  iieoeo^ 
sariameme  amatiesM*  '  * 

584.  Il  tutore  non  potrà  accettare  sè  ripudia^ 
re  una  eredità  devohita  al  minore,  se  non  pre-, 
via  1'  autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia. 

L'accettazione  non  avrà  luogo  •  altrimenti  che 
col  benefìcio  dellf'.  inventario.  ^ 

585.  Nel  caso*  in  òni  la  ^Redità  npudiata'  in 
nome  del.^  minoie.Aon  fossa  stata  acoettata  da 
altri ,  saranno  riammessi  ad  aeceuaida  unto  il  lii^ 
tene  a -oi^  autoruti^ato  da  u|ia  nuova  detibera^io- 
ne  del  Consiglio  di  famiglia  ,  quanto  il  minort) 
divenuto  maggiore  ;  nello  stato  però  in  cui  si 
uovcrà  al  l^mpo  d€Ì|^  acceuaziooe  ,  e  seu^a  cSie 
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si  possano  impugnare  le  \endite  e  gli  altri  atti 
cUe  si  fossero .  l^g^ilaiente  ^tii  Qel  lempo  iu  cui 
era  vacante.  • 

386.  ha.  donazione'  iaita  al  minore  non  potrà 
accettarsi  dal  tutore  se  non  die  coli' kutomaa-* 
«ione  del^Cpnsiglio  di  &miglia.  . 

Essa  pò^ui^ ,  ripiaiido  aloninare ,  Io  stesso 
effetto  cne  produce  riguardo  -al  maggiore. 

587.  Kcssun  Ultore  scn^a  V  auLoiizzazioiic  del 
Consiglio  di  famiglia  potrà  intentare  in  giudizio 
un'  azione  relativa  a^  diritti  del  minore  sopra  beni 
aulùli^  nè  adc^ir^  ad  una.  domanda  re^tiva,  a' 
medesimi  diritti. 

.  388»  ^Xa  stessa  «autorizzazione  aìnà  necessaria  al 
tutore  per  dimandare  una  divisione»  Egli  potrà  pe* 
TÒ  senza  4ale  autorizzazione  ri^ndere  ad  umi 
domanda  di  divisione  diretta  contro  il  minj»re. 

389.  Affinchè  la  divisione  produca,  riguardo  al 
minore  9  gli  stessi  effetti  che  produrrebbe  riguar- 
do a^  maggiori ,  la  divisione  dovrà  essere  giudi- 
ziale e  preceduta  da  una  stima  fatta  da  peri- 
tai pon^nati  dal  tribui^e.  civile'  del  kiogo  ove 
saia  aperta.  la  successione. 

I  iperìd  y  dopo  aver  prestato  il  giuramftnto 
ityAkiti.  :%l  presidente  del  .tribunale  ^  e  avanti  al, 
giudice  da  lui  delegato^  di  bene  ^  fedelmentef 
adempire  alla  loro  comnicssione  ,  procederanno 
alla  divisione  de'  beni  ereditar]  ed  alla  forma- 
zione delle  porzioni  che  verranno  estratto  a  sor- 
te in  presenza  o  di  un  giudice  del  tribunale  ,  o 
di  un  notajo  dal  trilnuiale  ds^pulato ,  il  quale  ne 
fiffà  la  distribuzione. 

Qvalunqae  altra  divisione  sacit  cModerata  ^come 
ptioi^risioniuei  ' 

S90.  Il  tfutore  iion  poirii  transigere  in  nome  del 
wbore  f  SQ  prioxa  non  stato  autoiiz-i^ato  dal 
'    ■  .  Con- 
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Consiglio  di  faini^lia  e  dal  parare  di  tre  gturfr- 
consuiù  indicali  dal  |yròeiirator  regid  presso  il 
iribimale  civile.     ^  ^  ^ 

La  transazìoiie*  non  aarii  valida  y  se  non  quan- 
do ^arà  stata  omologata  dal  iribtmale  civile ,  sen- 
tilo il  procurator  regio. 

391.  Il  tutore  che  avrà  gravi  motivi  di  disgu- 
sto sulla  condotta  del  minore  ,  potrà  esporre  le 
sue  doglienae  al  Consi§^  di  iamigJia  ;  c  quai|do 
sia  autorizzato  da  questo,  potrà  dimandar  la  re- 
ciiuttone  dei  minore;»  in  conformità  del  prescritto 
e  quatto  propoatia  nei-  titole  detta  paPim  po^ 

,..  .  s.  •  ■•  ....  ^ 

SEZIONE   IX.     ^  -  / 

De'  conU  delia  ifUela. 

.  .  ,  •  _  .... 

S^a*  QualnnqM  tutoie ,  ùoììa  la  tute]a>^  è  te^ 
unto  a  render  CMdo  della  sua  ammimistrazioìie^ 
'    393.  Ogni  intere  può  esseie  eU>ligato  ,  anche 
durante  la^f«leIa:,  a  ximeMinpe  al-  tator^  smToga- 

lo  gli  stati  di  sua  amministrazione  nell'  epoche 
che  il  Consiglio  di  famiglia  avrà  stimato  oppor- 
tuno di  fissare  ,  senza  però  che  si  possa  costrìn- 
gere a  dare  più  di  uno  slato  per  anno. 

Qi^ti  stati^-saranno  sten  e  rimessi  senza,  spe-^ 
sa  su  carta  non  bollata^,  e  seAza  alcuna  fbrma-i 
lità  di  giufi^rie; 

394.  H^^onté  ^fifinitito  deNa  tntda  n  renderà 
a  spese  ééì  mineie ,  allorché  -sarà  giunto  alla 
maggiore  età  ,  o  avrà  ottenuto  l'emancipazione; 
Le  spese  si  anticiperanno  dal  tutore.  "  ' 

Si  ammetteranno  in  favore  del  tutore  tutte 
le  spese  a  sufficienza  giusiificate  ^  il  cui  oggetto 
«i  riconosca  vwtaggioifoi  :  ' 

SgS.  Qua- 
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396.  Qualunque  cotivenzione  clic  potesse 
guive  fini  il  tutore  ed  il  ^miDore^  divenuto  *  mag--' 
gipre ,  sarà  nulla ,  se  non  saià  stata  precèduta 
un  cirooBtaiisuatd  rendimemu  de^*c(mtr  e  dalla 
ecpnsegna  de'  doeumedtti  giusiificàtìviy  e  timo  conr- 
provalo  da  una  ricevuta  ddP  ki<$mcnt<y  ddP  esa^ 
me  del  conto  )  dieci  giprni  almeno  prima  della 
convenzione.  * 

596.  Se  il  conto  dà  luogo  a  contese  ,  saranno 
queste  promosse  e  giudicante  come  le  altre  iii 
materia  civUe.  *  :  ' 

307.  La  somò^  a -cui  ammonierà;  il  residuq  del 
dd!)iio  del  tutore ,  produrrà  interesse  dal  giomcr 
ddla  ultimazione  del  cento ,  seiiza  che  ooeorra  di 
farne  la  domandlu   .«       -  •  ' 

GF  interessi  della  somma  che  dal  minore  ft»- 
se  dovuta  al  tutore  ,  non  decorreranno  se  non 
dal  j^iorno  dclJa  domanda  giudiziale  per  lo  pa- 
gamento, fatta  dopo  V  uliimaziont^  del  coato. 

398»  Qualunque  azione  dei  minore  contro  il 
tutore  9  relativa  alla  tutela ,  si  prescrive  in  die- 
ci nani  compulabiliilal  tenipo  dwa  «noggior  «tà.  > 

[  '',         C  A  P  1  T  O  L  O  Illi  i 

-JDeUa  emancipazione  de\  minori.  '  • 

•  ».»■' 

599.  n  minore  è  ijpso  Jure  cm;inoipato  col^jnar* 
trinionio.  •  *  .  . 

400.  Il  minore ,  ancorché  non  maritato  ,  potrà 
^^S0re .  emancipato  dal  padre  ,  o  in  mancanza  di 
questo,  dalla  madre quando  s(^k  compiiU»  l\  età 
ai  anni  >  quindici. 

Questa  emancipai^one  si  efiettuerà  ^medianj^ 
la  sola  dìchiaradoiie.  àd  jpadre  o  della  nQiadre , 
ricevuta  dal  ^giudice*  di  «circondario  astislìtò  dal 
di  lui  cauccllicie.  .  :  .  «^^      •  * 

401.  fl 
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«  iioi,  n  minore  rimasto  senza  padre  e  madre  , 
se  il  Consiglio  di  famiglia  lo  giudica  capace  , 
potrà  essere  pure  emancipato  ,  ma  soltanto  dopo 
che  avrà  compito  gli  anni  diciotto.  ♦ 
In  questo  caso  l' emancipazione  risulterà  dair 
atto  di  deliberazione  che  i  avrà  autorizzata  ,  e 
dalla  dichiarazione  che  il  giudice  di  circondario 
nella  qualità  di  presidente  del  Consiglio  di  fa-, 
miglia  avrà  fatto  neir  atto  stesso  ,  e/ie  il  minore 
e  emancipato,  ^   **  4. 

402.  Allora  quando  il  tutore  non  avrà  fatto  aW 
cuna  istanza  por  V  emancipazione  del  minore  di 
cui  si  è  parlato  nel  precedente  articolo ,  e  che 
uno  o  più  parenti  o  a  (lini  di  questo  minore  ne* 
gradi  di  cugini  o  più  prossimi  ,  lo  stimeranno 
capace  di  essere  emancipato ,  potranno  questi  do- 
mandare al  giudice  di  circondario  la  convoca-' 
zione  del  Consiglio  di  famiglia  per  deliberare  su 
tale  oggetto. 

U  giudice  di  circondario  dovrà  deferire  a 
questa  domanda.  '  \ 

403.  Il  conto  della  tutela  sarà  rcndnto  al  mi-j|- 
nere  emancipato  assistito  da  un  curatore  che* 
verrà  nominato  dal  Consiglio  di  famiglia. 

404.  Il  minore  emancipato  potrà  alHttare  i  suoi 
beni  per  un  tempo  non  maggiore  di  anni  nove^^ 
esigere  le  sue  rendite  ^  farne  quietanza  ,  e  fare 
tutti  quegli  atti  i  quali  non  sono  che  di  sem- 
plice amministrazione  ;  senza  che  possa  essere 
restituito  in  intero  centra  questi  atti  m  tutti  que^ 
casi  ne'  quali  nemmeno  il  maggiore  lo  potrebbe 
essere. 

405.  Non  potrà  instiluire  un*  azione  sopra  bo**^ 
ni  stabili  ,   nò  difendersi  con  tra  di  essa,  nè  ri»- 
cevere  capitali  ,  nè  fame  quietanza  ,  senza  l'as- 
sistenza del  suo  curatore,  il  quale  in  questo  ul- 
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timo  caso  «rrigilfiKà  per  r  ia^iega  jdé)  ct|Hlla- 
lerioev«io.^  .      t  :      "    t    *  ^  .i:  •  -  ' 

406.  U  minace  .«mftiiinpino'  non  potrà  imnAe^ 
re  a  mutuo ,  sotto  T^erun  pretesto  ,  «émiiia  ddibcn" 
razione  del  Consiglio  di  famigli»  •mologata^ rial 
tribunale  civile,  e  sentilo  il  procuratore  regio. 

407.  Non  potrà  parimente  alienare  in  alcun' 
modo  i  suoi  beni  immobili ,  né  fare  alcun  atto  y 
iranno  Quelli  di  pusa  amiuiaìistrazione  ,  senza  os-: 
servare  le  forme  prescrìtte  per  Ip.siùnore  ilòn 
leàlancipato»     »  i   1  '  -     /  i 

>  Le  owlìgaziòni  che  ^li  «TtM'  iccantrattè  *peff' 
effetto  di  Compre)  o  altrimfnitr,  «araMo  togcett^ 
a  riduzione  nel  caso  che  sieno  eccedenti  e^dà»- . 
nose.  I  trìlnmali  su  qucsio  o£;getto  prenderanno  in« 
considerazione  le  sostanze  del  minore  ,  la  buona"' 
o  mala  fede  delle  persone  cbe  avremo  seco  lui 
contrattato ,  T  jntilità^o  la'inulàiità  delle  spese. 

408.  Ogni  minore  emancipato^  le  -cui  ^bbli--? 

SBtzioni  aaràiàu)  Osiate  iMotte  in  forza  del  proce^ 
ente  articolo  ,  potrà  privarsi  del:  benic&ÌK>  del^a» 
emancipawcfee ^la  qoaìé'VeExà  a  hd,  totta  colle 
medesime  forme  die  avranno  a^rittp  hiogo  per 
conferirfjliela.       '  '  1      *        •  •  r       .  ' 

409.  Èal  giorno  della  rivocata  emancipazione 
il  mimale  rientrerà  sotto  tutela^  e  vi  rimai?:à sir*- 
no  alla  mag^f^-  ^ì^  coBi|^tav 

.-•410.  U'mmoire^ettudiiapaio  dbe  ^rcita  un  traf- 
fico 9  è  considerato' tnaggiore  pe-  *bm  «dntiivi  M 
Italico stessò.' 'ri.' 

'  .  Vi 

.li.*:        .  .    •  r         ^  •  ^  , 
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'        TITOLO  XL  . 

i  •    •  •     .  , 

fkilajnogghfe  età  ,  della  interdf^fof^  ^éd 

....  .         •  »  V 

'^'Jpella plagiare  elà^  \u.\ 

411.  La  maggiore  età  è  slaLilita  af^Ii  anni  venr 
tuno  compiti.  Questa  rende  capace  di  \uixi  gli  al- 
ti della  viia  civile,  salva  la  :f e^trizigTie  siabitilta 
ne'  titoli  cbi  maUimmìo  ^  deU^  ,  iMStmi.  jMe 

*    .  .... 

. •*      *         DeUa  interdl:^i<me,  /.     .  ^ 

412.  Al  maggiore  il  quale  trpy^si  in  uno^aUM 
abituale  d'  imbecillità  >  di  dencieti^^  o  di  fi^ore^ 
/|99^^.ai^1^  jCUt.  t^Ie  stato  od^psse  delucidi  in- 
t^y^IIji;  ^  .  àó^  :  iategcdii:^  T  amimmM|iu4«pQ  4tf 

41 3.  interdizione  può  dimandarsi  dal  0o|iju> 
e  da  ogni  parente. 

:  414.  In  paso  di  furore,  se  V  iiiterdi;}ione  noa 
è  dimandata  ne  dal  coipjiigc  nè  da^  parenti  ,  debbe 
esserlo  daji.  procurx^j^  i^<^gÌo ,  il  qqal^jpiotrà  au^ 

jugp  nè  narente  jcoppft^iiu^.'.  '  •  •  >  o'.miiuv.i:  -  '«/ 
....^)!5.  Qfi[^  donoanda  d'  iot^rdàz^oiiéiaafà  pre^pér 

^ta  avanti  il  tribunale  civile.        '  !  ' 

,  4i|>,^ .  l  f^u^ .  d' JM^e^li^a ,  di  dcmeitea  o  di  fu-- 
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■rare,  «araimo  articolati  in  iscritto.  Quelli  che 
agiranno  peiyP  mt^d|zione ^  presenteraimo  i'teaU-* 
iiionj  e  i  aocumenti» 

'  417.  tt'iribiinàfe  ordinerl^  che  il  Comig&ò  cK 
fiuniglia  colteposto  secondo' il  modo  determinato 
nella  sezione  IV  del  capitolo  *  II  sotto  il  titolo 

della  minore  età ,  della  tutela  e  della  emanci-^ 
pazione  ,  esponila  il  suo  paft?re  iiiiorno  allo  slato 
della  persona  di  cui  è  domandata  V  interdizione. 

418.  Cili  avrà  domandala  1' interdizione ,  nou 
potrà  far  piarle  del  Gonsiglio  di  famiglia  :  tutta;- 
YìA  'il  -manto  o  la  moglie  ,  ed  1  figli  della  perso;- 
ftta  di*  cui'  siasi  domandat/i  V  interdizione  y  ;  pò tran- 
jM>  esservi^  ammessi  senza  che  dbhiano*  voee'  deUr- 
herativa.  /  * 

419.  Ricevuto  il  pareri-  del  Consiglio  di  fami- 
glia ,  il  tribunale  interrogherà  il  convenuto  nella 
camera  del  consiglio.  Se  egli  non  vi  si  può  pre- 
sentare, sarà  interrogalo  nella  sua  abitazione  da 
uno  de'  giudici  a  t\ò  destinato  j  coli^  assiiftenza^del 
canceltt^e.'  In  tutti  i  casi  il  procoratÓKje  Tegiò-^s^- 
xà  presente  all' interro^torio.  /  .     «  v 

'4^a  Dopo  il  priincr  mterrogatcÀria  il  tribn^i£Mé 
'de^inerìi^  sé  TI  ha  luogo ,  un'àmminìèti^atoi^  ^roVr 
visorio ,  affinchè  prenda  cura  della  persona  e  dc^ 
-beni  <lel  convenuto.  '      i  V  '  '  ' 

421.  La  sentenza  sopra  una  domanda  d'  inter- 
dizione non  potrà  essere  pronuuciat a  altrimenti 
iche  in  pxibblica  udienza  ,  »  sentite  o  citate  le  parti. 

422.  Mìgettandb  k  domaiMa  dell^' intàrdii^dne 
il'  lxibnilw'poirà'non^  le  cii^ostànzè  lo 
esigano* ,  orouw^.  die  4n  avtetrW  il  mveiid«i 
sia  inabilitato  a  stare  in'giuili^iòVtÉlaauSgere,  !pr 
liere  a  preftt«(0  ,  riceVcre  calpitali ,  farne  quietan- 
ze ,  alienare  o  ipoiecrfre  i  suoi  beni  ^  senza  T  as- 
sistenza r.  di  un  consuìeute  che  yerrà  nominato 

^cita  Slessa  semeuziu  4a5.  In 
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423.  In  caso  di  appellazione  da  uria  sentcliza 
di  prima  istanza  ,  la  gran  Corte  civile  potrà  ,  se 
lo  giudica  necessario  ,  interrogare  di  nuovo  ,  o  far 
interrogare  da  un  commessario  la  persona  di  cui 
è  domandala  la  interdizione.  - 

424.  Qualunque  sentenza  con  cai  si  ordina  la 
interdizione  o  la  nomina  di  un  consulente  y  sarà 
ad  istanza  degli  attori  estratta  dagli  attj,  notifi- 
cata alla  parte  ,  ed  inscriila  eniro  dieci  giorni  i 
sopra  le  tabelle  clic  dehbono  essere  adisse  nella  sala     '  ' 
di  udienza  e  negli  ullicj  de'  nolaj  del  circondario. 

425.  L' interdizione  o  la  nomina  di  un  consu- 
lente avrà  il  suo  effetto  dal  giorno  della  sentenza. 
Sarà  nullo  per  diritto  qualunaue  atto  fosse  stato 

.  fatto  posteriormente  dall'  interdetto  ,  o  senza  1'  as- 
sistenza del  consulente. 

426.  Gli  atii  anteriori  alla  interdizione  potranno 

essere  annullati,  se  la  causa  d' interdizione  esisteva  *  .  ' 

notoriamente  all'  ^poca  in  cui  sono  stati  fatti. 
.  427.  Dopo- la  morte  di  un  individuo,  gli  atti  da 
esso  fotti  non  potranno  essere  impugnali  per  cau- 
sa di  demenza  ,  se  non  ne'  casi  clie  si  fosse  pro- 
nunciata o  dimandata  1'  interdizione  prima  oella  ' 
sua  morie  ,  o  che  la  pruo\'a  della  sua  demenza  ri-  • 
sul  lasse  dair  atto  stesso  che  viene  impugnato. 

428.  Se  non  vi  sia  appello  dalla  sentenza  d' in- 
terdizione pronunciata  in  prima  ìsianza  ,  o  se  ven- 
ga rpiella  confennata  in  grado  di  appello,  si  pas- 
serà a  desliuare  all'  interdetto  un  tutore  ed  un 
surrogalo  tutore  ,  secondo  le  regole  prescritte  nel 
titolo  della  inlnoré  età  ,  della  ititela  è  della 
emancipazione,  L'  amministratore  provvisionale 
cesserà  dalle  sue  funzioni ,  e  renderà  conto  al  tu- 
tore ,  quando  non  lo  f  osse  egM  stesso. 

429.  Il  inarilo  è  di  diritto  il  tutore  della  sua 
moglie  intei'detta. 

'  '  ^  45o.  La 
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43o.  La  moglie  potrà  esÉ^e.  nominata  tutrice 
del  marito  :  ed  in  questo  casa  il  Consiglio  di  &h 
HiigHa  regolerà  il  modo  e  le  condizioni  dell'  am-^ 
BDiinistrazione';  salvo  alla  jmoglìe.  che  si  ergesse 
lesa  dalla  determinazione  delle  «le^o  Consiglio 
il  riecftso  a' tcibutuJi.  > 

.  Nessuno,  ad  eccezione  de'conjugi,  degli 
ascendenti  e  de'  discendenti ,  sarà  tenuto  di  con- 
tinuare nella  tutela  di  un  interdetto  oltre  i  dieci 
anni.  Alla  scadenza  di  questo  terxxune  il  tutore, 
potrà  domandare  e  dovrà  ot^nere  il  s^o  rìmpia9e<k 

43fl.  L'  interdetto  è  uguagliato  al  mpiore  per 
ciò  che  riguarda  .la  sua  persoti  -ed  i  suoi  beni. 
1^  1^^  sopra  la  tutela  de'  minori  saranno  appli- 
eabi4^a  tutela  de^r  interdetti. 

433.  Le  rendite  di  un  interdetto  debbono  cssere- 
esscnzialmcnie  impici^^ate  per  addolcire  la  sua  si- 
tuazione ed  accelerarne  la  guarigione.  Secondo 
i  caratteri  della  sua  malattia  e  lo  stato  delle  sue 
facoltà  ,  il  Consiglio  di  famigha  potrà  determinare 
€^e  venga  curato  nella  propria  Citazione  ,  ò  dbe 
sia  posto  jÀ  una  casa  di  sanità  ^  ed  ancora  in  una 
^pedale.  ,        .  . 

434*  Quando  si  tratterà  del  matrimonio  del  figlio 
dì  un  interdetto  ,  la  dote  o  la  donazione  ,  e  le 
altre  convenzioni  nu/iali  saranno  regolate  dal  pa- 
rere del  Consiglio  di  famiglia  ,  omologato  dal  tri- 
bunale sulle  conclusioni  del  procuratore  regio. 

455*  Xi'  interdizione  cessa  col  cessare  delle  cause 
per  le  quali  fu  detisrminata.  La  mocazione  perà 
non  sarà  pjonuneiatà ,  se  non  osservate  le  forma- 
lità prescrutje      decretarla  :'  e  P  interdetto  non 

Jc^rà  rfprei^ere  F  ^ercizio  '  de*  suoi  dkitdr^  cIm 
opo  la  sentenza  di  rii^  ocazionc.    .   ^  . 
'  • •     •       .       ■  «. 
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:    ■  /  CAPITO  tó  m.  ' ,  " 

.'  *  ♦    ■  ^ 

Del  consulente  destinato  dal  giudice. 

'456.  ^  Può  essere  pcoibito  a'  prodighi  di  stare  in 
giudkio,  di  trandgerp  y  di  prender^  4waro  à  pre- 
stito ,  ^li  riscuòter  capitali  e  4j  fame  quietanze  , 
diaUéna;ce  ,..^aggw^  loro  beni  d^ipoti^, 
senza' r  as3Ìstenza  di  un  consulrate^  ch^  loro- è  no^ 
minalo  dal  irìbunàle«i  '        '  /  '  j 

437.  La  proibizione  di  agire  senza  1'  intervento 
di  un  consulente  può  esser  domandata  da  colo- 
ro che  hanno  diritto  di  chiedere  1'  interdizione. 
La  loro  domanda  debbe  essere  instrutta  e  giudicata 
nello  stesso  n^odo)  Questa  proibizione  non  potrà, 
essere  tolta  ^  se  non  osservate  le  medesime  for- 
malità.    N     '  .» 

438.  Nessuna  sentènza  ,  in  materia  interdi- 
-zione  o  di  nomina  di  un  consulente  ,  potrà  essere 
pronunciata  nè  in  prima  istanza  ne  in  f^rado  di 
appello  se  non  dopo  lè  comcIusìc^aì.  di  ^cUi.è  la- 
ccato d^  «ini^terf^.  pijbbli^o/        „\!'       .  l  • 


«  i 
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LI B  R  O  fl. 
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DZ  BJSNJ  ,M  DMLZE  DIFFERENTI  Jlf  O- 
DXFlCAZimi  DMLtA  fJiOPAJETJl\ 

T  1  T  O  L  O  I. 

JJeUa  distinzione  delle  cose  che  possono  essere 
fedito  iUunaproprietòpiibùiieao/v^iiH}^ 

CAPITOt a  L  . 

,  Jkf  heM  immolili. 

^  439,  Tutte  le  cose  che  possono  essere  F  o^^getto 
di  proprietà  pubblica  o  privata  ,  sono  mobili  o 
immobili  Esse  appartengono  o  allo  Stato  ,  o  alla 
Chiesa  ,  o  a'  comuiii^  o  àgli  stabilùneiiti  pubbli* 
ci  ^  o  a'  particoIarL 

440.  I  beni  sono  immobili  o  per  la  loro  na- 
tura y  o  per  la  loro  destinazione ,  o  per  T  og- 
getto coi  81  riferiscono. 

441.  I  terreni  e  gli  ediflzj  sono  immobili  per 
loro  natura. 

442.  Sono  pure  immobili  per  loro  natura  i 
molini  a  vento  o  ad  acq^a  ,  ium  su'  pilastri  Q 
.  formanti  parte  dell'  edifizio. 

443.  Le  m^  attaccate  alle  radici  ed  i  fratti 
dc^lialbpri  ^on  ancora  raccolti  sono  similmente 
ilómdbUi.  ' 

;  Tostochfè  le  biade  sono  ugliate  ^  ed  i  fratti 

colti, 
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colti ,  quantunque  non  trasportati^  divengono  ber 

ni  mobili. 

«Se  una  parte  solamente  della  messe  è  t 
questa  sola  e  mobile. 

444.  I  tagli  osibmur}  delle  selve  cedue ,  anche 
di  quelle  che  contengono  alberi  di  alto  finto ,  fh» 
flogttono  tagUarri  regolarmente,  divengono  mobili 
a  misnrà  cm  gli  alberi,  vengono  abbattuti. 

445*  Gli  -animali  che  il  proprietario  del  fondo 
consegna  al  lutajuolo  o  al  colono  per  la  coltura  , 
'  sieno  o  no  estimati  ,  sono  riputali  Leni  immobili 
sino  a  che  sono  ins^vienti  al  tondo  ^  in  vigore  della 
convenzione.  ^. 
^  Quelli  che  il  proprietarìd  consegna  a  soccio 
ad  altri ,  fuord^  al  fittajuolo  o  cotono  ,  si  lianno 
perbelumóbilL  :  -  .  v  $  .  , 
^  446.  I  condotti  addetti  a  portare  le  acque  in  una 
casa  o  altra  possettione,  sono  immobili  ,  e  fanno 
jparte  del  fpndo  cui  sono  annessi. 

447*  Sono  beni  immobili  per  destinazione  le  cose 
che  il  proprietario  di  un  fondo  vi  ha  poste  per  io 
servizio  e  la  coltivazione  del  medesimo.        '    •  .  ^  I 

Sono  ^ndi  beni  impnobili  per  destinazione  , 
quando  sono  stati  assegnati  dal  proprietario  pe^aer^ 

e  la  coltf Taùone  del  fonda  9 
'  .  gli  énimali  addetti  alla  coltùra  ;  ■ 
gli  strumenti  aratorj  ; 

le  sementi  somministrate  a^iiltajuoli  o  a'  co- 
loiji  parziarj  ;  ^ 

i  piccioni  delle  colombaje  » 

ì  conigli  delle  conigliere  ;  « 

gli  aMèari  ; 
•  i  pesci  delle  peschiere  ; 

i  torchi  y  le  caldaje  ,  i  lambicchi ,  i  tini  e  le 
botti; 

«li  mensili  necossarj  all^  uso  delle  fucine  y 

CTI-  , 
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cariicrie  ed  altre  fabbriche         •  •  ' 

la  paglia  ed  il  concime, 
r  Sono  pure  iiuuiobiii   per  destinazio^  tutti 
gb  effetti  mobili  annessi  dal  proprietarìo  ad  im 
fcndo eolla  intlSQzioiie  che.  vi  restino  perpetna- 
•ttMote. 

-  44S.  Si  eonsid^ano  aiìnesM  al  fendo  dal  pro^ 

prietario  ,  colla  intenzione  che  Vi  restino  pcrpe- 
iuamcnte  ,  gli  eifetti  mobili ,  quando  vi  sieno  uniti 
con  gesso,  calce  o  stucco  ,  o  quando  non  pos-^ 
Bario  distaccarsi  senza  rottura  e  deteriorazione  ,  o 
aenaa  rompere  e  guastare  la  parte  del  fiimdo  cUi  éo- 
no  attaccati.  *  *• 

'  Gii  specchi  di  un  apptfUrmemo  si  reputano 
poflii  a  perpéttutà:,  quando  i  tèÌM  cui  sono  anac>- 
cati ,  formano  corpo  c^I  rimanente  dc^^tavol'ato.  ' 
'  Lo  stesso  La  luo^^o  pe'  quadri  ed  altri  orna-' 
fuenii.      '  •  •  •     ••■'.*.  ' .  - 

Le  statue  si  reputano  immobili ,  quando  sono 
collocate  in  una  niccliia  formata  per  esse  espressa-: 
Mente ,  non  ostante  che  possano  levarsi  senza  frat-* 
tura  o  deteriorazione. 

.  '44g.  Sono  immoUli  per  ?ógg[ettd'  dui  si  rife- 
riscono , 

il  diritto      padrone  <^retto  su^  fondi  dati  in 

enfiteusi  ;        '      •  ' 

.  il  diritto  4^1^  padrone  utile  su'  fondi  me- 
de^mi  ;  '  *  - 

r  usufrutto  su  di  cose  immobili  ;  . 
*  le  servitù  prediaU 
le  azioni  v^e  tendono  a  rivendicare  un  im- 
mobile. ^ 
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.  .    ,C  A  P  I  T  O  L  O  U. 

;   D^ienimobm.  ' 

450.  I  beni  sono  mobili  o  per  Jojrq  natiu^a^.Q  per 
,  determinazione  della  legge..  .       .  * 

451.  Sona  mobili  per  lorMUtiura  i  wrp,  ,che 
possono  trasportar^  da  im  luogo  ad  un  aUrò  o 
phe  A  muovono  da  p^r  loro ,  come  gli  animali , 
p  che*  non.  possono  Cangiare  di  posto  se  .non  per 
1'  effetto  di  una  ibrzi^.  es|.rii^eca come  le  co^ 
inanimate.  '  - 

462.  Sono  mobili  per  determinazione  della  legge 
le  obbligazioni  c  le  azioni  clie  hanno  per  oggetto 
sonane  esigibili  q  coietti  mobili  ;  le  azioni  o  inte- 
ressi nelle  compagnie  di  finanze  ^  di  commercio  o 
d^  industria ,  quando  ancbe  appartengano  a  quas- 
sie compagnie  bèni  immobili  dipendenti,  dalle  stesse 
intraprese.  T^^Ji^om  o  intca^essi  sone  riputati  mo-- , 
bili  riguardo  a  ciascun  socio  ,  e  pel  sok^  teitipo  iii 
cui  dura  la  socicià. 

Sono  e£,Hialmente  mobili  per  determinazione 
della  legi^e  le  rendile  perpetue  o  .vitalizie  tantp 
sullo  Stato  5  quanto  su^  particolari. 

453.    Qualunque  rendili^  perpetua  stabilita  in 
compenso  del  prezzo  di  una  cosa  immobile  vendur- 
ta ,  o  come  condizione  della  cessione  di  beni  ìmn 
ipmillfatt^  a  titolo  cmeroso  agratuito,  è  essenziale  , 
'  i;i^te  redimibile.  ' 

1:.  iiondimcno  permesso  al  creditore  di  stabi- 
\\i^e  le  clausole  e  le  condizioni  delia  ricompra. 

È  parimente  permesso  al  medesimo  di  stipu- 
lare iJiiQ  la  rendita  non  gli  possa  essere  rimborsata 
s^  non  dopojun  certo  tempo,  che  non  potrà  mai 
eqcedere  i  trtmt'  anni*  Ogni  stipulazione  in  contia^ 
ri«t^9jam, 

454#  Stokt 
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454  Sono  eccelluate  dalla  regola  stabilita  nell'ar- 
licolo  precedente  le  concessioni  a  titolo  enfiteutico, 
le  quali  saranno  regolate  nel  modo  che  si  spiegherà 
nel  titolo  rX.  del  III  hbro. 

455.  L'  a&ancazione  de'  c^i  dello  Stato  è  rego* 
lata  da  leggi  particolari. 

456.  Sono  mobili  i  battelli ,  le^dbiatte ,  i  navi- 
gli, i  molini  e  bagni  su*  battelli  j  e  gieneralmentè 
ogni  fabl>riea  non  fissa  sopra  pilastri ,  e'  chè  non 
formi  parte  della  casa.  Il  sequestro  di  alcuno  di 
questi  effetti  può  tuttavia  ,  a  motivo  della  loro  im-  . 
portanza,  essere  sottoposto  a  particolari  formalità, 
come  verrà  dichiarato  nelle  leggi  della  procedura  . 
ntf  giudizj  c  ivi  IL 

:  é/Sf;  I  materiali  provegnenti  dalla  demolizione 
'di  un  édiflcio ,  o  raccolti  per  costruirne  un  nuovo, 
sono  mobiB  sino  a  che  Meno  impiegati  dall'  operaio 
in  una  costriuione. 

—  458.  La  parola  mobili  adoperata  sola  nelle  di- 
sposizioni della  legge  o  delP  uomo  ,  senza  altra 
aggiunta  o  designazione,  non  comprende  il  da- 
naro, le  gemme',  i  crediti  ,  i  libri  ,  le  medaglie 
gli  stromenti  delle  scienze  ,  delle  arti  e  de'  me- 
,  stieri  ^  le  biancherie  ad  uso  deUe  persone  ,  i  ck-* 
■valli',  equipaggi ,  àrn^  grani ,  vini ,  fieni  ed  altre . 
^  derrate  ;  e  nemmeno  dò  che  forma  F  oggetto  di 
«na  negosiazionéb  , 

45q.  La  parola  mobiglia  noè  eomprendé  ebe  i 
,  mobili  destmati  all'  uso  ed  air  ornamento  degli 
appartamenti  ,  come  le  tappezzerie  ,  letti ,  sedie  ^ 
specchi,  orinoli,  tavole,  porcellane  ed  altri  oggetti 
di  questa  natura.  ' 
^■^^^  quadri  e  le  statue  che  fanUò  parte  de' mobili 
un  appartamento ,  vi  sono  anche  compresi  :  ma 
nim  vi  si  comprendono  le  collesioni  de'  quadri , 
'che  possono  esacfe  nelle  gallerie  o  caimere  par- 
ticolaii.  Lo 
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Lo  stesso  Ila  luogo  per  le  porèellaHe.  (jittcllé* 
solamente  che  formano  parie  della  decorazione 
di  un  appartamento  ,  sono  comeuute  xiella;,deno-  , 
minazione  di  mobiglia.  '         '  * 

460.  L'  espressione  di  beni  mobili  ,  ^ella  di' 
mobiliare  f  o  ({neUla,  di  effetti  mobiliari,  com^ 
prende  gi^neralmente  tutto  dò  cbe  viene  riputato 
mobite,  secondo  le  regole  sopra*  étabilite;  - 

Qualunque  alienazioue^  o  ^Itrà  dìsposizfoné 
tra  vivi ,  o  di  ultimfli  voloiità  -di  uné  casa^  ma* 
bigliata  ,  li  un  comprende  che  la  mobiglia. 

461,.  Qualunque  alienazione  o  altra  disposi- 
zione tra  vivi,  o  di  ultima  volontà,  di  una  casa 
con  tutto  quello  che  vi  si  trova  ,  non  compren- 
de ii  clafia^;  aè  i  crélditi  ed  altri  diritti,  !  cui 
%  dbcuAaenti  possono  esistere  nella  casa  tnadesima»' 
Tutti  ^  ahri  effetti  molÀK  ti  sonò  compiréri»  \  ' 

y  >   SCAPITO  LO  m.      %  : 


*    »y      »    .  I   »  ■ .  »  ; 


'    ,      Detieni  relativamente  a  coloro 
■  .      ,  li  posseggano* 

463»  I  particolari  hanno  la  libera  &coltà  di 
dispórre  de'  beni  che  loro  appartengono  ,^  colle 
modiiicasiQni  stabilite  dalla  legge.  ^ 

I  ' bèlli.  cM' isoh  appas^engònd'  à'pai^icolaìri^' 
sono  amniiriistr'àli  ,  e  non  possbhb  essere  alienati 
se  non  nelle  forme  e  colle  re;;ole  che  loro  sonò 
proprie.  \     '  " 

4(53.  Tuttt*  le  strade  che  sono  a  carico  dello 
ShiLo  ;  i  fiumi  e  le  ]j.viere  navigabili  o  adatt^ 
a' trasporti  ;  le  rivé i  i  priti  occupati  e  ^ndi 
al^andonati  dal  mare  ;  i  porti,,  i  seni^  le  spiagge  ; 
e  ga:ieralmenie  tutte  le  daHi  del  térrìtoriò  del 
'lioh  '^ùscèttife      'pvfm  proprietà  ,  So£ 

con- 
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«ìnMteraie  .v€i>fl^  àfX  d^maiuo  pub- 

.  .4$^  Tutti,  i  .b€»i  iracand  e  seua  padrone ,  t'e  . 
qudli' delle  persone  ehe  maoiotio  senza  eredi  , 
0  le  cui  eredità  6ona  abbandonata^  appariengo-v  * 
np  al  demanio  pubblix;o.  -  ^        ,  '  ' 

.  465.  Le  porte  ,  i  muri,  le  fosse,  i  ])astioni  delle 
piazze  di  guerra  e  delle  fortezze  ^  iai^o  sioùiTt 
jpdentr  parte  dei  .demanio  pubblico. 
^  4^6.  Lo  stesso  è  de'  ,  terréni  ,  delle  fortifieazU)-.  . 
ni  y  de'  ba^tÌQpi^,fleU0.  piazae  cLe-  più.  non  .  sono 
'  jsiìi^  ài  guerri^  :  ea»i  appartengono  al|o  Stato , 
§^  npp.  furono.  le^ittimaraeiM  atiie^ti ,  o  -noA 
ne^fuL  })rescrittà  la  proprietà  contro  lo  Stato. 
;  ,467.  1  beni  comunali  sono  quelli ,  alla  pro- 
prietà o  al  proiloiio  de' quali  li  abitanti  di  unO.  , 
o  più,  comuni  lianuo  acquistato  un  diritto. 

468.  Si  può  avere  sopra  i  b^ni  un  diritto  di  . 
,  proprietà  >  o  il  semplice,  diritto' .di  i|4afrutto  ,  o 

solamente  anello  m- esercitarvi  una. qualche  ser- 
vitù pr^diue*  .  .  v  .,1  U  , 

T  I  T  O  L  O  II; 

r  i..-  .  ...  •-  .  ^'9P»Ha..  ..^r  •  '.  

469.  La  proprietà  Ì5i   il   diritto  -di  godere  e 
disjmrre  delle  cose  nella  maniera  la  più  assolu- 

I^gi  o  da'^  regolamenti,  r   oW  f 

'490.  Nessuno  può  essere  costretto  a  . cedere  .nna  . 
sua  ^»ropri^  9^.  igtop  pe^  caiisj^  jdi  ^ti^ta^  puJ>^ 
Uìca    e  B^edià^it^  unf,  giusta  e  pr^enùva  ina|qn^. 

;       •  La  proprietà  di  una  cosa  sì  moLile,che 
.  gluftobUe^  d«t^4ir^tu> jii.?;utt9^<^  che,^ 

*    ^        j         *  duce , 
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tAuoe  y  e  sopra  ciò  che  vi  si  unisce  accessoria- 
.  intinte^  sia  natiiralinentG  ^  ^sla  a^iincìalmente. 

Questo  diritto  si  chiama  diritto  di  accesane. 


CAPITOt'O  L      "     ^  ^ 


£>el  diritto  di  accessione  su  dò  clw  è  .prodQflo 
/ ,    .  .         .  dalla  co^.        \  ! 

47  Si.  I  frutti  Jìaturali  o  industriali -della  teira, 
ì^^  frutti  .ci'vili  ,  li^pi^ii  degli  ^niinali^  aj^partengo^ 
no  al  proprietario  per  diritto  di  aocèssioi^  . 

47$.  mn  appartengono  al  profHiétario,  ifruùt 
prodotti  dalla  cosa  se  non  col  carico  di  rim- 
borsare le  spese  de'  lavori  ^  delie  lìiiiplie  ^  dcU^g 
sementi  ,  fatte  da  terze  persone.  ^ 

474-  il  semplice  possessore  fa  suoi  i  frjitti 
l^rpepiti  ,  quando  possegga,  in  Luona  ,fi?Jj^;.  jift 
caso  coutrario  è  tenuto  .a,.J^^iiiuir/Q,.i  prpjòtJtf 
^la  cosa  al  proprietario  cìip  1$^  rivendica. 

4^$.  ìt  possessore  di  .^t(OQ^  ^ede  cp^ii, 
posàede*  come  proprietario*  in  viriii.  ^i  -  W  tit-, 
tolo  abile  a  trasierire  il  donjiinip ,e  <U ,  cui.^^^^^ 
sappia  i  vizj.  ' 

Cessa  di  esser  possessore  di  buona  feJe  daji 
momento  in  cui  tafi  vizj  sono  a  lui  noti  |)jcr  la 
dàmancU  dd  jM^;9Bi>uiip,afìf?|ic, ifi..cou^^ 

Del  diritto^  di  ^aecessiorf^  ^pra  ciò  chp  wi^^ 

.  ir  \.     o.^'i^orppra  fillq  cqsa.^  ^  . 

476-  Tiutio  ciò  che  si  ujiisce  e  s'  incorpora 
alla  cosa  y  iapp^rdene  al  prppnctario  ,  secqn^jQ 
r^olc  che  saranno  ifuì  appresso  .sfa^^^tCì  \ 

.  '  SE- 
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S  EZ I O N  E  L  .  * 

'       I         I  • 

'  'Del  dritto  di  accensione  rehUpomeiiie  alle 

cose  immobili* 

477-  T^a  proprietà  del  suolo  comprende  ugnai- 
inorile  la  proprietà  della  superficie  e  della  parte 
sotioposta.  . 

.U  proprietaria  può  fare  sópra  ii,  suo.  suolo 
latte  le  pantagipm  é  costruasioni  *cli6  stima  a 
piToponto  ;  salve  le  eeceaom  stabi&tè  nel  iitolo 
oeUe  éefvità  prediali.  •  * 

'  Può  fare  ar  di  sotfo  tutte  le  costruzioni  e 
scavamenti  che  crederà  a  proposito  ,  e  trarre  da 
questi  tutti  i  prodotti  che  ne  perven;:;ono  ;  salve 
le  modificazioni  risultanti   dalle  leggi  e  da'  re- 

Solamenti.  lodativi  alle  miniere  ^  e  dalle  leggi  é 
a'  regolamenti  tU  |[>oIizia. 
478*  Qualunque  ecMfti^ione ,  piaóitagione  ed 
opera  sopra  un.  terreno  o'  nelP  interno- di  esso . 
^tà,  |>ré6umé  fatta  dal'  proprietario  a  sue  ^peseVe»! 
éissere  di  sua  appartenenza  ,  finché  non  consti  il 
contrario  ;  però  senza  prci;iudizio  della  proprietà 
che  un  terzo  vi  abbia  acquistata. 

47^'  II  propriclario  del  suolo  ,  che  ha  fatto  co-* 
str^ipoi ,  piantagioni  ed  opere  con  materiali  al* 
trui,  dee  jpagatne  il  valore  :  può  anche  esser 
condaimato  ^  ove'  idavv luogo,  al  risarcimento  de' 
danni  e  d/egV  interessi  :  ma  il  proprietario  dxf 
jnaiériali  non  ha*  diritto  di  riprenderli.  ^ 

480.  Allorché  le  piantagioni ,  costruzioni  ed 
opere  sono  state  fatte  da  un  terzo  e  xon  suoi 
materiali ,  i!  proprietario  del  fondo  ha  diritto 
0  di  ritenerle  ,  o  di  obbligate  colui  db.e  lo  ha 
fiitte,  a levitf le.  .  !. 

'  Se 
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Se  il  proprietario  d-el  fondo  domanda  clie 
sìcno  tolte  le  piantagioni  e  costruzioni  ,  verrk 
'  ciò  eseguito  a  spese  di  colui  che  le  ha  fatte  , 
senza  alcuna  iuaenniià  a  suo  favore.  Potrà  egli 
essere  in  oltre  condannato  ,  ove  siavi  luogo,  al 
risarcimento  de' danni  e  dogi' interessi  per  quel 
pregiudizio  che  il  proprietario  del  fondo  potesse 
aver  sofferto.  rt-  : 

,  Se  il  proprietario  preferiM^e  di  conservare 
le  piantagioni  e  costruzioni  ,  dee  rimborsare  il 
valore  de'  materiali  e  del  prezzo  della  mano 
d'  opera,  non  avuto  riguardo  al  maggiore  o  mi- 
nore aumento  di  valore  che  il  l'ondo  avesse  po- 
tuto ricevere. 

Ciò  nondimeno  se  le  piantagioni,  costruzio- 
ni ed  opere  sono  state  fatte  da  un  terzo  che  al)*- 
Lia  sofferto  evizione,  e  che,  attesa  Ja  sua  buo- 
na fede ,  non  sia  stato  condannato  alla  restitu- 
zione de'  frulli ,  il  proprietario  non    potrà  do- 
mandare che  sieno  levate  dette  opere ,  pianta- 
ioni  e  costruzioni  ;  ma  potrà  scegliere  o  di  rim- 
orsare  il  valore  de'  materiali  e  del  prezzo  del*-, 
la  mano  d'  opera  ,  ovvero  di  pagare  per  quanto; 
è  stato  aumen(ato  il  valore  del  fondo. 
.  481.  Le  unioni  di  terra  e    gl'incrementi  che 
formansi  successivamente   ed  impei?ceitil)ilmente 
ne' fondi  posti  lungo  le  rive    de  fiumi   o  delle 
riviere,  cliiamansi  alluvioni.'  tyyf^a  U 

alluvione   cede    a  favore   del  proprietario 
che  ha  il  fondo?  lungo  la  riva  di  un  .fiume  a. 
di  una  riviera  ,  sieno  comunque  atti  o  .nonj  atiì 
alla  navigazione  o  al  trasporto,  colj' obbligo  nel 
primo  caso  di  lasciare  il  marciapiede  o  flenlie-» 
1^0  ,  secondo  i  regolamenti.^  -:       '     :  ..i  4 

482.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  al  ierreno' 
abbfindonat.o   dair  acqua  corrente  che  inseiifii- 

n  lil- 
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bilineitt,e  w  ritira  da  uBa  delle  sue  rive ,  portan- 
dosi suir  altrà.  Il  proprietario  della  riva  scoperta 
profitta  delP  alluvione ,  senza  che  il  confinante 
O^la  im-  off9èU  possat  i^èdamare  il  tjettenù 
perduto!  :  ' 

T  Queito  (Kritto  non  ha  luogo  riguai:^^,  «l'esiti 
aUjaMlonati  dal  uMmw 

485.  Non  ha  luogo  F  allayione  Ttgnard<^  a^'la-' 

ghi  e  stagni  y  ir  proprietario  de'  quali  conserva, 
aempre  il  terreno  che  l'acqua  copre  ,  quando 
essa  è  all'altezza  dello  sbocco  dello  stagno  ,  an- 
corché il  vohiTTie  dell'  acqua  venisse  a  scemare. 

Ber  la  &ussa,  ragione  il  proprietario  dello 
ala^o  non  acquista  alcun  diritto  sopra  le  tetré-* 
ooninanti*  che  la  sua  acqaa  à licofirire  n^)cà$i 
di  atraordinarie  ^reéoenze* 

484.  Se  un  fiume  o  nn^  miera  ,  dia*  ò  he 
navigabile,  p^r  un* istdintaneà  forza  svelle^ da 
un  fondo  conti<»uo  alla  riva,  una  parte  conside- 
revole e  riconoscibile ,  e  la  trasporta  verso  un 
fondo  inferiore  ,  o  verso  1'  opposta  riva;  il  pro- 
prietario della  parte  staccata  può  reclamarne  l'a, 
proprietà^  ma  è  tenuto  <j[i  domandarla  dentro. 
V  anno  :  scorso  il  qual  termiiie  y  la  sua  doraah- 
da  non  sarà  più  anuoHessa  y-  se  tfon  nel  caso  che 
il  pronrietari6  del  fondo  ftt'tfaàle  la  parte  stàp- 
ctfa  e  stata  uìuta^  v^n  ne  -abbta  axifora  pre^ 
il  possesso.  '    *  " 

<  485.  Le  isole,  isolette  ed  unioni  di  terra,  ch^ 
si  formano  tic'  letti  de'  fiumi  o  delle  riviere  navi-' 
gabili  o  atte  a'trasporti,  appartengono  allo  Sta- 
to y  se  pure  non  esista  titolo  o  prescrizione  in* 
4»entraLrio.  '  • 

486*  Le  isole  ed  unióni  di  terre,  che  si  formano* 
ndb  >vWielre  làMi''nàyigdbili  e  non  àtte  à*^  traspor- 
ti ^  appartengono  fi*proprÌ€tarj  confinanti  dal  lato- 

r  oye 
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ove  si  sono  formate.  Se  T  isola  non  sia^i  forni ata 
da  un  solo  lato,  apparterrà  a'  proprìecarj  con^nanii 
à' diie>  lati ,  ripafriirsi  fecondo  4»  Kkie»  che  A 
•oppone  tirata^  mS  mezzOL  dollaimeva.  f 
487.  Se  ima  riviera  o  un  fiiune  (otbèsSÈì^ 
vtjMtaùfmjììà^^  ta^^lia49obcKmda  il- campo 

del  firoprietario  coimnante^f 'e  ne'&  «b^  itola,  qnesti  * 
conserva  la  proprietà  del  suo  campo,  a^icortihè 
1  isola  siasi  formata  in  un  fiume  o  riviera  naviga-- 
bile  o  adatta  a'  trasporti.  '  , 

f  j  488.  Se  un  fiume  o  una  riviera  ,  sia  o  no  navi^^ 
gabile  ed  atta  a' trasporti,  si  ap»e  un  nuovo  corso 
abbandonando  F  antico  ietto,  i  pi^opnetarj  de'fondi 
iMÒcupati  si  diviéóna  a»  titolo^  d'indeMitii.  T'amìeo. 
letto  abbandonato,  daseuno  in  pr^ìorzifonoddwr^ 

BèDOrtthir^è'StSKO  tolto/    '     ^  o:;^?  ih  i  "    .  k 

>48QLrÌ> colombi,  conigli  ,  "pesici  /'  che  passano  ad 
un' altra  colopobaja ,  conii^iiera  o  peschiera,  si 
acquistano  dal  pfoprietario  di  queste j  qtiandd  noit 
^i  sieno  &mi  attiray^  con  -  arte  e  eon^,.  fródi^  '  > 

'-490^  H  diritto  di  accessione,  quando  ha  per  o.2[- 
getlìo  due  cose  moiiifc  appartenenti  a  dtie  disrinli 
padroni,  soggiace  interamente  a'principj  deUaiOfizi^  * 
tàniitural^.    ^  "  '  .    >      .  '  /r^. 

'   Lo  seguenti  i^^ole*  serviràmo  '  '#  Mritia  ài 
fludicé  ^  determinarsi ,  n<^  casi  hm^  forevetterti  *^ 
Mooojd»  fe  pasticolart  ciiroo^atlae..  , 
*  491.  Qeiaiado  d«e>  oóse  appftrt«beii€>«>  dil>léfft{ 

padroni ,  !#:  quali  sono  state  unite  in  t,^isa  da  foi - 
inaine  ua  sol  tutto^  sono  sepaiaidili  tn  modo  che 


(*«>;) 

tuttavia  possano^  entrambe  susdsterè  Y  una  senza 
J'  altra ,  questo  lutto  appartiene  al  padrone  delia 
cosa  jchG  ne  forma  la  parie  principale,  col  peso  di 
fiagare  all'.<^4co  il  valor  delia  cosa  che  vi  è  «tata 
.unita»       .    *.  :     .  »     •       '.   .  ■  ^ 

493..  È  considerata  parte  principale  quella  coi 
1^  altra  non  è  «tata  unita  $e«i<m  ad  uào,  omaiae&tb 
^- jcompinieiitp. della  prima*  .  ..     .  ^  r^> 

495.  Gò  non 'flftahte,  quando 'k  .óeaa  uniu'è 
molto  piùpresùosa  della  cosa  principale,  e  quandò 
è  stata  iinpif»gaisi  senza  saputa  del  proprietario,  può 
-questi  chiedere  Ja  separazione  della  cosa  umta^ 
affinchè  gli  sia  restituita  ,  quando  anche  datale 
^para^ione  ne  pQiesse  seguire  deteriorazione  alia 
ìQpsa  icui  fu  un^.  Lt:  .    •  .  •  »  .        .      •  ■ 

4g4.  Se  di  cose  unite  piÉV  form^/un^aolo 
IK^U^ii  1'  una  nó.n  puf  essiepi  riguanlatà  come  Ac- 
cessoria .  d^'  altr^yi.i^  riputala  :;pér  principale 
qUell?  ,ipUe  trovai  più  conaderevoie  peri-valore^, 
ov  vero  per  volume,  se  .  il  rispettivo  1  or  valore  è 
a  im  di  presso  eguale. 

495.  Se  un  artxjfice  p  qualunque  altra  persona 
ha  impiegato  una  materia  che  non  gH  apparte- 
xipv^))  perv/ormaire  una  cosa  di  nuova  .«pecib  >\p 
aie  questa  materia  >pbssa  4^'  /^he  non  possa  ri* 

Srisnoerela  sua  prima  forma  ,  colui  che  n'  era 
>.Dadronej  to^dinUto  ridi  preietideDelliu  Kisafi^die 
^yl  iqrin^sL  ly  rii^^^a^odot  Ut^lffwaQi'iMllà  ^ma:; 
niiatti^ra.  •  i-        •  -  ,ir  ,  r 

496.  Nondimeno  se  la  fattura  fosse,  tanto  pre^ 
gevole,  che  sorpassasse  di  molto  il  valore  della  ma- 
teria impiegata,  in  tal  caso  1'  industria  sarà  cou;? 
siderata  come  par  te.  principale;^!  e  rarteik^  avrà  di^ 
riti^  .. di  ^tenere  la  cosa  lavorata  ^ijv^^^^^^ 
il  .proprietario  dei  ipr^o  della  niaterìa*.  ,  .    •  isq 

497^  Qua«d«''Almm.  abbili^  impiegato. aiatena^ 

*  ili 
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m^^atle  laropnaed  in  {larte  aUrùi,  per  foAAm 
una  cosa  di  nuova  specie ,  senza  che  nè  f  una 
n^    altrd  de'  due  materiali  sia  interamente  di^.. 
strutto  9  ma  in  modò^  che  non  possano  separassi  ' 
senza  guasto;  Ul  «cosa  resta  comune  a'tlue  pro^* 
prieiar] ,  in  Yagione ,  riguardo  all'  uno ,  della  ma- 
teria che  gli  apparteneva,  e  quanto  all'altro,  in 
ragione  della  materia  die  gli  apparteneva  ^  e  del 
prezzo  della  sua  fattura.  ^ 

498*  Quando  una  cosa  è  slata  formata  colla  me- 
scolanza di  diverse  materie  spellanti  a  di&remi 
proprietarj  ^  ma  delle  quali  nessuna  può  Cxsser  con- 
siderata comé  materia  principale;  se  1^  materie  pos*- 
sono  essere  separate ,  quegli ,  senza  saputa  del  quale 
le  matèrie  sono  state  nufiMchiate  »  pu&  domandarne 
la  separazione.  • 

Se  poi  le  materie  non  possono  più  separarsi 
senza  lucolivenicuie,  eglino  ne  acquisiano  in  eo- 
mime  la  proprietà  in  proporzione  della  quan- 
tità, qualità  e  valore  delie  mat^ie  appartenenti  a 
ciascuno.  .       »  \ 

499.  Se  la  materia  appartenente  ad  uno  de'  prò-' 

Eiietar  j  fosse  molto  superiore  aU'  altrà  per  la  qua* 
ità  ed  il  prezzo  ;  in  questo  caso  il  proprietario  deli» 
materia  di  maggior  valore  potrà  reclamare  la  cosa 
prodoLia  dalla  mistura  ,  rimborsando  all'  altro  il 
valore  della  sua  niaieria. 

500.  Quando  la  cosa  resta  in  comvme  fra  i  pro- 
prietarj delle  materie  colle  quali  è  stata  forma- 
ta, debbe  èssere  esposta  ali' incant(^  a  vantaggi^ 
comune*  *  < 

5oi'.  In  tutti  i  ca^i  ne'  <|u^4^|^ropT^|^)cj^ 
della  materia  che  è  stata  impiegata  senza^jsM  s»-  ^ 
pula  a  formare  uni^  cosa  di  ajtp  ^^^^^^^^  ,  \ 
reclamare  la  proprietà  della  cÓM^,>tes§5:^^^^j^  .,J^^    \  \ 

scelu  di  domandare  U  i'$*lUw.ifU3i^^iU  \vr  ^ 
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itrta^ nella  inedeaUaa  natura,  quantità,  peso,  jui- 
sura  é  Jbontà,  errerò  il  suo  ydore^ 
.  .  5oa.  Coloro  the  avtajmo  impiegalo  ùialeris  spet- 
lanli  ad  altri,  e  senaa  sapula  w  proprietarj ,  po- 
tràniio  piire  essere  «ondànnati  al  risarcimemo  de' 
damii  interessi,  se'n  è  luogo j  salva  l'azione  per 
la  pena^  quando  competa.  •  *  \    '  -* 

T  ITOLO  lU. 

Ì}elP  usufrutto  y  ddPuso  e  '  delP  abikmont. 
CAPITOLO  I. 

r  . 

DelP  miàruUo. 

6ò5.  L'  NM^hiUo  i  il  diritto  di  godere  delle 
còse  di  cui  un  altro  lia  la  proprietà ,  nel-  modo 
•  che/ lo  stesso  proprietario  ne  godrebbe,  ma  col 
péso  di  ccmseryanie  la  sostanza  tànto  neUa  materia;^ 

che  nella  forma.       -  ' 
*'  604.  L' usufrutto  è  slaLiliio  dalla  legge  o  dalla 
Volontà  dell'  uomo.    '*  *' 

6o5.  L'  usufrutto  può  cosiituirsi  o  semplice- 
mente  ,  o  per  un  tempo  determinato  ,  o  sotto 
epndizione.  ». 

6p6.  Può  costituirsi  "egualmente  sopra  '  qùalun- 
cjué  sgeaè  di  beni  o  mobili  o  immobili* 

SEZ  i  O  NB  I. 

■    ■  .  \ 

De^  diritti  delPwufruttuario. 


.'^•.  607.  XiLusijfrutiuario  ha  il  dirìuo  di  godere  di 
ogni  specie  di  frutto  naturale,  industriale  o  civile, 

che  possa  piodiurre  la  co^     cui  ha  l'usufrutto. 

608.  t 


(  io3  )  ^ 

-  5o8.  I  frutti  naturali  sono  quelli  che  la  terra 
produce  da  se  stessa.  11  prodotto  ed  il  parto  degU 
animali  sono  pure  frutti  naturali.  -     .  ' 

I  frutti  industriali  di  un  fondo  sono  quelli 
che  si  ottengono  colla  coltura. 
,  ,  509.  I  frutti  civili  sono  le  pigioni  delle  case, 

interessi  di  capitali  esigibili,  le  rendite  arretrate. 

I  litii  de^  fondi  locati  ed  i  canoni  enfiteutici  si 
annoverano  pure  nella  classe  de'  frutti  civili. 

610.  I  frutti  naturali  ed  industriali  pendenti  da' 
rami  o  uniti  al  suolo  nel  momento  in  cui  comin- 
cia r  usufrutto  ,  appartengono  all'  usufruttuario. 

I  frutti  che  si  trovano  nello  stesso  stato  al  mo- 
mento ìli  cui  finisce  1'  usufrutto ,  appartengono  al 
proprietario,  senza  compenso,  nè  da  una  parte  nè 
uair  altra,  de' lavori  e  delle  sementi,  ma  senza 
pregiudizio  della  porzione  de'  frutti  che  potessero 
spettare  al  colono  parziario  ,  se  vi  fosse  ,  al  tempo 
in  cui  incominciò  V  usufruito  ,  o  venne  a  cessare. 

511.  I  frutti  civili  s'  intendono  acquistali  gior- 
no per  giorno,  ed  appartengono  all'  usufruttuario 
in  proporzione  della  aurata  del  suo  usufrutto.  Que- 
sta regola  si  applica  a' fitti  de'  fondi  locati,  egual- 
mente che  alle  pigioni  delle  case  ed  agli  altri 
frutti  civili. 

512.  Se  l'usufrutto  comprende  còse  di  cui  non  si 
possa  far  uso  senza  consumarle  ,  come  il  danaro ,  i 
^rani  ,  i  liquori;  P  usufruttuario  ha  diritto  di  ser- 
virsene ,  ma  coli'  obbligo  di  restituirle  in  eguale 
quantità,  qualità  e  valore,  o  di  pagarne  la  loro  sti- 
ma ,  al  termine  dell'  usufrutto. 

5i5.  L'  usufrutto  (li  una  rendita  vitalizia  non  dà 
diritto  all'  usufruttuario  di  riscuotere  le  animalità 
arretrate  prima  del  suo  usufrutto  :  può  però  esigere  » 
gli  arretrati  maturali  e  non  esatti  y  durante  il  suo 
usufrutto. 

t  5i4-  So 
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WtfsatfitttfilYMA^  tifi  tratta  V  ^  detmoranò'  a  Meo  à 

poco  coir  Uso  ,  come  la  biancheria  e  la  momglia;  — 
T  usufruttuario  ha  diritio  di  servirsene  per  1'  uso  ' 

a  cui  sono  destinato  ,  e  non  è  obhligato  a  resti- 
tuirle in  line  dell'  usufruito  se  non  nello  slato 

in  cui  M  trovano  ^  Hon  deteriorate  però  per  suo 
•dolo  o  sua  colpa. 

61 5.  Se  r  mufimtto  comprende  ^dve  cedue , 

V  ttsiAfrattiiario  è  tenuto  ad  osservare  V  ordine  e 

h  quà&tiià  'de' tadi  y  giusta  la  distribusionè  e  la 
•pratica- costante  de' proprietarj  :  ma  nè  egli  nè 
■gli  ei'erìi  suoi  bua  diritto  ad  indennità  per  causa 

di  non  aver  fatto  ,  durante  1*  usufrutto  ,  i  tagli 

ordinar].       *    ,  . 

I  piantoni,  quando  si  possano  ostrarre  da  un 
'semenzaio  senza  detcìiriorarlo ,  formano  egualmente 

parte  deli'  usufrutto,  coli' obbligo  all'usufruttuario 

-  di  conformarsi  agli  usi  de'  luogh^  per  lo  rimpiazzo- 

5i6.  L'usidruttuario^  uniformandosi  sempre  all' 
epoche  ed  alla  pratica  degli  antichi  nro]^)rietarjy 
profitta  ancora  delle  parti  di  bosco  cti  allx  ri  di  aló> 
fusto  ,  che  sono  state  disLribuitc  111  ta^li  regolari; 
sia  cIjc  si  facciano  periodicamente  sopra  una  certa 
esiensione  di  terreno  ,  o  si  facciano  di  una  deter- 
minata quantità  di  alberi  presi  indistintamente  su 
'  tutta  la  superficie  del  fondo. 

-  '617.  In  tutti  gli  altri  casi  non  e  lecito  all' usu- 
fruttuario di  valisi  degli  alberi  di  alto  iusto.  Può 

'  jólametfte  adoperare  per  le  riparazioni  cui  egli  è 
tenuto  y  gli  alberi  ^véld  0  speziati  per  accidente  r  a 
"questo;  oggetto  può   anche  farne  abbattere  ,  se 
è  necessario  ;  ma  è  tenuto  di  farne  constare  la  ne- 

-  cessità  al  proprietario.  * 

5 18.  L'  usufruttuario  può  prendere  ne'  bosclii 
pab  pec  le  vigne  ^  del  pari  che  i>prodotti  annuiJi 


(  xo6  0>  ' 
e  perliidici  dfigU  alberi  ;  osservando  seiqpre  i'u»a 
dpi  paese ,  o  la  pratica  de'  proprìeuif}.  * 

5ig.  Gli  alberi  firuutft;ri  che  pertsctna  ^  come 
anche  ^uelK  ;  che  sono  *^elti  o  spezeati  pef  -ae* 
cidente,  appartengono  ali* usufruttuario  colposo 
di  surrogarne,  altri.  ^ 

.  620.  L'  usufruttuario  può  goflere  egli  stesso  , 
o  dare  in  affitto  ad  altri,  o  vendere,  o  cedere 
r  esercizio  de'  suoi  diritti  a  titolo  gratuito.  Allit- 
lando  ,  è  tenuto  ad  uniformarsi  ,  pel  tèmpo  in 
cui  V  affitto  debbo  essere  rinnovato  ,  e  per  la 
sua  durata,  alle  regole  stabilite  pel  marito  ,  ri- 
guardo, a' beni  della  mogUe  )  ^el  titolo  del  con-- 
tratta  '  éet  nuUrtmonio  é  éùt  diriUi  rispettivi 
de*  conjugi. 

621.  li*  usnfrutttiario    gode  degP  incrementi 
.  prodotti  per  ailuvione  al  fondo  di  cui  lia  l'u- 
sufrutto. 

522.  Gode  de'  diritti  di  servitù  di  passaggio  , 
e  generalmente  dì  tutti  quelli  di  cui  poirebbe 
godere  il^  proprietario,  3  e  ne»  gode  .  come  il  prò-, 
prie  tarlo  medesimo. 

5a5.  L'  usufruttuario  gode  delle  miniere  e 
delle  cave  di  pietre ,  che  sono  aperte  ed  in  eser- 
cizio al  tempp  in  cui  si  fa  luogo  alP  usufrut- 
to ,  nel  modo  stesso  che  ne,  godrebbe  il  pi:o- 
prietario. 

Non  Ila  però  verun  diritto  sulle  miniere 
o  cave  di  pietre  non  ancora  aperte  ,  ne  su 
quelle  di  materie  combustil/dl  non  Incominciate 
a  scavarsi ,  uè  sul  tesoro  che  potesse  essere  sco- 
perto y  durante  V  usufrutto. 

52^.  U  proprietario  non  può  col  proprio  fatto, 
uè  in  qualunque  siasi  modo  ^  nuocere  a' diritti 
deir  usufruttuario. 

usufruttuario  dal  suo  canto  non  può  in 
'   •  *     .  fina 
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«line  4eU'  usufruuo  ripetere  alcuna  indeniitJs 
pè'  migliontmeiMi  'che  peeimàèate  cf  avèt  4kcti", 
«MQVofaè  tome  anmeiitato  il  tftlorè  éàU;  tsosa. 
Benderò  ^txmm>  i  miglionuaMUi  eaiajpeBsafat 
.  eolle  detenomioBÌ  fatte»  " 

Può  egli  bensì,  e  possono  i  «noi  eredi  to- 
gliere gli  specchi  ,  i  quadri  ed  altri  ornati  ,  che 
*vi  avesse  fatti  collocare  ,  coli'  obbligo  per  altro 
tii  restituire  i  locali  nel  loro  pristino  stato. 

S  E  Z  1  o  rj  E  u.  "  ,l 

JDeUe  obbligazioni  dM  untfmiimiri^. 

'  625.  L'  usufruttuario  prende  le  cose  nello  stato 
in  cui  si  trovano  ;  ma  non  può  conseguirne  il 
possesso  se  non  dopo  aver  £atta  iare  in  pre-:; 
sènza  del  pcoprìetario  ,  o  ^opo  averlo  formalp- 
mente  citato  ,  un  inventario  de' mobili,  ed  ano 
stato  degl'  immobili  soffgetti  all'  usufrutto  ;  pur^ 
chè  uon  ne  sia  stato  dispensato  còIF  atto  costir 
tutivo  deli'  usufrutto. 

626.  Egli  presta  cauzione  di  usufruire  da  buon 
padre  di  famiglia ,  se  pure  non  è  dispensato  dal 
titolo  stesso  aa  cui  deriva  1'  usufruito.  Il  padre 
c  la  madre  che  hanno  V  usufrutto  legale  ae'be- 
ui  decloro  figli ,  il  venditore,  il  donatore  che  si 
ha  riservato  1'  usufrutto  ,  non  sono  obbligati  a 
dar  cauzione. 

597.  Se  1'  usufruttuario  non  potrìi  dare  la  cau- 
zione ,  gl'  immobili  si  daranno  in  ^affitto ,  ò  si 
porranno  so  ito  sequestro. 

I  danari  compresi  nelF  usufrutto  s' impieghe- 
ranno :  le  derrate  saranno  vendute;  ed  il  prez- 
zo ric4V.|ito  sarà  parimeaie  impiegato.  In  questo 

-  caso 
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OMO  apparterranno  all'  ugufiraimmo  tnMrMi 
de^  capuali  ed  i  atti.  « 
'  528.  Non  prestandosi  dalP  mufSrQttUflria  la^au- 

zionc,  il  proprietario  può  preLeiidere  che  i  mo- 
bili i  quali  periscono  coli*  uso  ,  siéno  venduti  , 
e  ne  venga  impiegato  il  prezzo  ,  come  quello 
delle  derrate  :  ed  in  tal  caso  V  usufruttuario  ne 
peroedifice  IViiiteres&e  ^  durante  T  usufrutto.  Potsà 
jAondimeno  domandare  ,  ed  i  giudici  potranno 
ordinare  secondo  le  drcostanse,  che  gli  sia  la- 
adata  una  parte  de' mobili  necessarj  pel  proprio 
uso  ,  mediante  la  sola  cauzione  giuratoria  ,  e  s 
coir  obbligo  di  restituirgli  in  fine  oell'  usufrutto. 

529.  Il  ritardo  nel  dar  cauzione  non  priva 
F  usufruttuario  de'  frutti  su'  quali  può  aver  ra- 
gione: questi  gli  son  dovuti  dial  moi^iento  in  cui 
h  cominciato  ì'  usufrutto. 

£3o.     usui^ttuario  non  è  tenuto  se  nqpi  a^e 
riparazioni  .di  manutenzione.  ^        '  ' 

Le  ri^azioni  straordinarie  sono  a  carico 
del  proprietario ,  purché  non  sieno  state  cagio* 
nate  per  mancanza  delle  riparazioni  di  manu- 
tenzione dopo  che  ha  avuto  luogo  1'  usufrutto  : 
nel  qual  caso  \i  è  tenuto  1'  usufruttuario.        '  * 

63 1.  Sono  riparazioni  straordinarie  quelle  delle 
muraglÌQ  maestre  e  delle  Yolte  ;  il  rinnovamento  , 
delle  travi  e  delle  coperture  intere  ;  quello  degli 
argini  ^  e  delle  mtzra  di  sostegno  e  di  cinta  ^  egoalr 
mente  per  intero  o  jtec  la  maggior  parte»  ' 

Tutte  le  altre  npara»mi  sono  éà  «mannlfen- 
zionc.  X  '  * 

632.  Ne  il  proprietario  ne  1'  usufruttuario  so- 
no tenuti  a  riedificare  ciò  che  è  caduto  per  ve- 
tustà ,  o  distrutto  per  caso  fortuito.*  ' 

633»  Durante  usufrutto ,  1^  usufruttuario  è  te- 
nuto a  tuui  i  carichi  ammali  del^ondo  >  come 

sono 
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sono  le  contribuzioni  ed  altri  pesi  che  ,  ia^oiido 
la  consuetudine  ,  cadono  su  i  frutti» 

Ì54t>  X^'  usufruttuario  ed  il  proprietario  con- 
corrono nel  modo  sedente  al  pagamento'  de'  cari- 
chi che  pQSSQPo  essere  imposti  sullg  proprietà  , 
.durante  l' usufrutto.  *  >  .  < 
...  Il  proprietario  è  tenuto  a  pagarli  ;  e  P  usu- 
.fruiiuuiio  L^ìi  dee^  qor rispondere  1'  interesse  della 
somma  pagata.       •  ' 

Se  1'  Tìsufrau  Ilario  ne  aiiiiripi  il  pagamento  , 
ha  il  diriuo  alla  ripeiizione  del  capitale  alla 
fine  deir  usufrutto. 

535...  Il  legnato  di  ima  rendita  TitaUzia  ^  o  di 
una  pensione  per  alimenti ,  dal  legatario  univer- 
sale dell'  usufrutto  dee  prestarsi  per  intero,  e 
dal  legatario  a  titolo  universale  deiT  usulriitlo 
dee  prestarsi  in  proporzione  del  suo  ^rodimen- 
to ,  senza  cUe  ahbiano  verun  diritto  di  ripeti- 
zione. 

536.  L'  usufruttuario  a  titolo  particolare  non 
è  tenuio  al  pagamento  de^  debiti  pe^  quali  il 
f9ndo  è  ipotecato.  Se  viene  forzato  a  pagarli , 
ha  il  regressp  conirq  il  proprietario  ;  salvo  ciò 
che  è  disposto  nell'  articolo  974  sotto  ii  titolo 
stelle  donazioni  tra  mvi  e  de*"  testamefUL 

§37.  L' US  II  Tr  attuar  io  o  universale  ,  o  a  titolo 
universale  ,  dee  coiiuilMiire  col  proprietario  al 
.pagam(  nio  de'deLiii  nel  modo  che  segue. 

Si  stima  il  valore  del  fondo  sotri^eiio  ali  usu- 
frutto ,  e  si  fissa  in  seguito  il  contributo  al  pa-^ 
.^amento  de'  debiti  in  ragione  di  (questo  valore. 

Se  r  usufruttuario  vuole  anticipare  la  som- 
ma per  cui  il.  fondo  de^  contribuire,  gli  vie* 
ne  restituito  il  capitale  al  termine  delT  iisnfrut«- 
ti> ,  senza  alcuno  interesse. 

.   Se  V  usufriiituaiio   iiou   vuole  .  fare  questa 
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anticipazione ,  il  proprietario  può  scegliere ,  o  di 
pagare  tal  somma,  ed  in  questo  caso  J' usufrut- 
tuario gliene  corrisponde  V  interesse  ,  durante  il 
tempo  dell'  usufrutto  ;  o  di  far  vendere  una  por- 
zione de'  beni  soi^getti  all'  usufrutto  sino  alla  con- 
corrente somma  àovuta. 

558.  L'  usufruttuario  è  tenuto  per  le  spese  delle 
liti  concernenti  l'usufrutto  ,  e  per  le  contjanne 
alle  quali  le  stesse  liti  potrebbero  dar  luogo.  Se 
la  lite  riguarda  tanto  la  proprietà  ,  che  ^^lsu- 
frutto  y  saranno  tenuti  il  proprietario  e  1'  usufrut- 
tuario per  contributo.  .  ;  i  • 

559.  Se  durante  l'usufrutto,  un  terzo  com- 
mettesse qualche  usurpazione  sul  fondo ,  o  altri- 
menti attentasse  alle  ragioni  del  proprietario,  1'  u- 
'sufruttuavio  evenuto  ad  avveriirnelo  :  e  mancando 
a  ciò  ,  egli  è  risponsabile  di  tutti  i  danni  che 
ne  potrebbero  risultare  al  proprietario  ,  come  lo 
sarebbe  pe'  deterioramenti  del  fondo  da  lui  med^ 


Simo  caiTionali.  ^ 


•540.  Se  l'usufrutto  non  è  costituito  se  noit 
sopra  un  animale  il  quale  venga  a  perire  senza 
colpa  dell'  usufruttuario  ,  non  è  questi  tenuto  a 
restituirne  un  altro ,  nè  a  pagarne  la  slima. 
•  64i'  Se  il  gregge  su  cui  si  è  stabilito  l'  usti-^ 
Tratto  ,  perisce  interamente  per  caso  o  per  ma-^ 
lattia  5  e  senza  colpa  dell'  usufruttuario,  questi 
non  è  obbligalo  se  non  a  irender  conto  al  pro- 
prietario delle  pelli  o  del  loro  vaiare. 

Se  il  gregge  non  perisce  interamente ,  Vu**- 
sufru ttu ari o  è  .tenuto  a  surrogare  i  capi  degli 
animali  che  sono  periti,  con  quelli  che  nascono, 
sino  alla  quantità  concorrente.    •  -    •  ;        ,  .  . 

, :  .1   .,  .  •       •  .  »%>  ,  .         .  » 
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apiTtfedd  .teqipO(]per  eoi  fu  costimito  ; 
céUft  oop^lidazionei^  o^sta^riuiiiono  nella  8le»4 

perdona  ,  dèlie  due  qualità  di  '  mufhiiuiario  é 

di,  proprielario  ;  .  '     ,    ,  -  m 

-col  non  u$arjie  pel  corso  di  anni  trenta  ; 
colla  perdita  intera  della  cosa  sulla  quale  fià 
cosuiuito  P  usufrutto. 

'  ^5^;  L.' usufrutto  può  anche  ocMfl^  per  if aboao 
nhd  facesse  r  usufruttuario  del  suo 'jdiruto,  tante 
e^l  dWÌDnace  detflfkwiamepti  a'/oodi,  qnioifto  col 
l^irimli  p«àiia  jpèr  manfwìina  .di  /laarfn tenriotoe*  < 

I  creditori  d«i' tisufruttuàrio  possono.  ìnteiv* 
venire  alle  liti  ,  ad  oggetto  di  conservare  le  loro 
ragioni  :  possono  offrire  la  riparazione  de'  com- 
piessi deterioramenti,  e  garentia  per  l'avvenire* 
I  giudici  possono  ,  secondo  la  fi^ravezza  delle 
'  circostanze  ,  pronunciare  T  esiim^ione  *  assoluta 
dell'  imfrutto>,  ovverà  ecdinaire  V  in^messiopè 
del:  proprietariar  .nek  possesso  della  cosa»  sotAopoi* 

$  v:oI  peso  però  di-  pacare  anh 
'  &iialmente>a2l'nsafiDÌiu»aTÌo,'o  a  quélb  dielMiH» 
icausa.  da  hiì  ,  una  somma  determinata  ,  iono 
al  ixiumcnLX)  '  in  cui  l'  usufrutto  avrebbe  dovuto 
pensare.  ,  . 

644-  L'  "SU  fra  Ito  che  non  è  accordato  a  par^ 
ticolari,  non  dura  oltre  treni' anni. 

646.  L'  usufrutto  conceduto  ano  a  che  una 
tersa  persona  sia  giunta  *ad  '  una  determinata  età, 

dura 
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sia  morta  prima  dell'  età  fissata.     •     .  *         .  . 

•  646»  La  vendita  della-  cosa  soggetta  all'usu- 
frutto non  porta  verun  cangiamento  al  diritto 
delP  usufruttuario  :  egli  cDmiiinn  nell' ttfufipuUo, 
ne  non  vi  ha  formalmente  rinunciato»  -  '       ;  .r  t 

547*  I  eredi  tori  dell^  ustiffuttuariò  possono  fiit 
diohiaradré  BcUk  Ift  naum^a*  all' usuftutto  ohe 
questi'  avèsse'-fiitU  «  ìopo  pregiudizio. 

548.  Se  uiift^  soia  fme  4eitar  eosit  se^en»  aU* 
usufrutto  perisce ,  l' usufirùno^  si  conserva  sò^ 
pra  ciò  che  rimane.    "   :  •  . 

549'  Se  r  usufrutto  non  è  costituito  che  so- 
pra un  edifìcio  ,  e  questo  venga  distrutto  da  tm 
incendio  o  da  altro  accidente,  ovvéro  rovini 
tetlléL&^,  r  usufruttuario  jicvr  avri^-  dilettò ^di  j^en* 
dere  nè  il  suolo  nè  i  materiali.    '  .  ' 

•  r 

'  Se  Piisufratto  fosse^  costitnìio  sopra  itnaijpo»- 
sessìone  'dì  cui  V  edificio»  fieeessQ  fucte  ,'  l^uéta;- 
fruttuario  godrebbe  édt  sunto  t^éff  materiali.  '  ' 

GAP  ITO  La  H.      -  i':-. 

65o.  I  diritti  di  nsq  e  di  abitazióne  si  costi- 
tuiscono e  A  pierdoBO'^  nèh.  stessa  maniera  che 
r  usufrutto. 

S5if  Non  a  pnò^  goc&ré'  di  fal^  diritti,  senza 

che  si  sia  d  ata  previamente  cauzione ,  0  -  senza 
che  si  formino  gli  stati  e  gì'  invci^tarj^  sicco- 
me nel  caso  dell'usufrutto.    '         '  * 

55a.  Gli  usuarj ,  e  colui  die  ha  diritto  di  ahi*- 
fazione,  debbono  godere  d4  buoni  padri  di  famigli^ 

555.  I  diritti  di  uso  e  di  imitazione  soteo  t^jb^ 
lati  daF  titolo  die  gli  stabilisce,  h  'riceronémag-' 


gkve  Q.  jniiiore  eaichaioM^  ginaui  le  4igpomaimi 

in  esso  contenute. ^ .       •  .      >  * 

554.  Seri}  titolo  non  detert^n»  Peltens^ope 

di  questi  diritti,  saranno  ^^olati  eome  segue.  « 

555.  Colui  che  Ila  1'  uso  de'  frutti  di  un  fondo  , 
non  può  esigerne  se  non  quanto  gli  è  necessario 
pe'suoi  bisogni  e  per  quelli  della  sua  famiglia. 

.  Può  esigerli  anciie  pe' bisogni  de'  figli  che  gji, 
tono  sopravvenuti  d^pio^  la  <  ^nc^ssiqne  dell'  uso*  1 
.6à&  L'  usuario,  lum  può  cedere  n^  «fj^tsare  il 
fnpdinttp  'ad  ua  aUro. •  , 

557.  Il  diritto  di  abitazione  in  ui|a  ca^<.yarr^ 
la. stesso  «d^ arar  T'oso  di^quella.  Quindi  colai 

che  avrà  questo  diritto,  potrà  usarne  per  quanto 
è  necessario  per  abitarvi  colla  sua  famiglia,  ancor-r 
che  siasi  maritato  dopo  V  eppca-  in  xifi  ac(}uisiQ 
il  diritto  suddetto.  .  • 

558»  iSe.  r  usuario  coasuma  tutti  i  frutti  del 
fa^dof;,  o^s^.  opcu]^  tutta  la  casa,  fi^li  è  tenujtiix 
alle.:i(ìesja,  di  coltHf;<^i^  i^jie  ripartizioni  di  ma- 
nutenzione ed  al  pagamento  delle  cònùibuzioniy 
nello  stesso  mpdo  usufrut^uiarìo. 

Se  prende  una  parte  de'  frutti ,  o  se  occupa 
una  |)arte  della  casa,  (contribuisce  in  proporzione 
di  ciò  che  gode* 

..       T  I  T  Q  L  Q  M  :  ''J'1u.' 

ì  Delle  .$eniff,tà  prqdicdL  /  . 

55g.  Ija  servitù  :  prediale  impone  sopra  un 
fendo  pèr'  T  uso  e  T  utilità  di  un  {ondo;appar77 
ìeiiente  ad  altro  proprietario..  ,  -  .  " 

660.  La  servitù  non  induce  alcuna  preminenza 
di  un  fondo  sopra  1'  altro. 

Pe/ivA  uall^  ^itif^iouc  jiat^ralj^  de'  luo-* 
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ghi^  o  da^e.  obi4tga$i0ifi  Mq|>08ie  dalla  leg^c 
dàSi» proprktarj^ 


tìeile  s^viùi  che  derivuno  dalia  aitui&ziofte 
•      ^  -    .  de'  Im^^ 

56a.  I  fondi  infisrìorì  sono  toggetp,  js^idgiiRr^- 
do  ^  quelli  che  ni  uroyano        deva^^^a  riecfver' 
le  acque  die  ne  scolane  iMftui^piiiéiìte  a^naii  diQ 
vi  sia  concoiaa- r  opera  dièlFiiomor 

Il   proprietaria  inferiore    non  può  al^^e  al- 
cun riparo  clie  impedisca  questo  scolo» 

11   proprietario    superiore    Hon:  può  fare    al-^  ' 
cuna  cosa  che  renda  più  graye  la  «scrvità  ;del  fon- 
do inferiore.         '    .     •  *  ^ 

660.  Qoi^i  che  ha  una  sorgente  nel  suo  foAdò  y 
jtyÒJ  usarne  ad  athàtiio*;j8aIiFO.  il  diritto  che  pò*, 
tesse  avere  acquistato  il  proprietario  del  fondo  m-» 
feriore  per  qualunque  titolo,,  o  in  .fona  di  préscri» 
aìone.  ^   •  • 

564  La  prescrizione  in  questo  caso  non  pu(^  - 
acquistarsi  che  col  possesso  coniinuo  di  anni  ti  en- 
La  ,  da  computarsi  dal  momento  in  cui  il  pro- 
prietario del  fonilo  inferiore  ha  fatto  e  terminalo 
de' lavori  visibili  destinati  a  iacihtare  il  dechvio 
ed  il  corso  delle  adpie  nel  pròprio  fcmdn»  ^ 

5é$.  Il  proprietario  della  sorgete. non  può 
deviarne  il  corso,  quanda  I^t  inéde^iina  sommt-r,. 
iiistri  agli  abitanti  di  nn  comune  ,  villaggio  o  ' 
borgo,  l'acqua  che  e  loro  necessaria  :  ma  se  gli 
abiiariti  non  ne  hanno  acquistato  o  prescritto  l'uso, 
il  proprietario  può  pretendere  una  indennità  •  da 
deiormiiiarsi  per  mezzo  di  periti^ 

56(j«  Quegli*,  iHiigo  il  cui^  foiido^  sporre^  un>o- 
\  *      .  '9  qua. 
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qilftì  tirté^itè  ,^  itanìtfè  quella  che  è  diclildrara  Ai 
rat^ione  del  pubbHoa  <d»maiii<MtóR'  aPttcòla  ì^BS", 
)ùò  servirsene  ,  mciitte  écorrc,  per  la  irrigazione 

VsMoi  iomli. 

Quegli    il    cui    fondo   viene   attraversato  da 
quest'  acqua  ,    può   anche  servirsene  nelF  inter- 
vallo  in  cui  vi  trascorre  :    ma  quando  questa 
né  esce,  ha  V  obbligo  di  resti|.uiria  al  suo  cpr-  " 
so  '  ordinano.  " 

'  56^;  Inaorgóndo  qòalcbe^oontroVersia  fra  ^V^p- 
prietat}  a' duali  tafi  aksq^e'poséono  essere  uiili')'  i 
tribunali  oecideiido  deobono  coftdliar  Fìntèrèstè  . 
per  r  agricoltura  co'  riguardi  dovuti  alla'  proprietà: 
ed  in  lutti  i  casi  debbono  essere  osservati  i  re- 
golamenti particolari  e  locali  sul  corso  cJ  uso 
delle  acque.  '  .  ^ 

668.  ógni  proprietario  può  obbligare  il  suo 
Vieino  a*atabilirc  i  temùni  di  contine  delle  loro 
contigue  proprietà.  'Lo  stabilimento  de' termiui 
di  confine  si  farà  a/spesè  'cotìiuni. 

569.  Ogni  proprietario  può'  cbindere  il  suo  Tón- 
do, salva  r  eccezione  prescritta  ^ell'  articolo  6o5;. 

6 no.  Nel  caso  che  due  o  piir  foridi  abbiano 
la  reciproca  servitù  del  pascolo  ^  il  proprietario 
che  vuol  chiudere  il  suo  fondo,  perde  il  diriiio 
di  pascolo  nell'altrui  fondo  dopo  la  ricolta  delle 
inessi ,  «  in  {>roporzione  dei  terreno  che  ha  sottrattcr 
all^  usa  cònume.  ' .    •         '  ^ 


Delle  servitù  stabilite  dàUà  legge.  ^  *  * 

571.  Le  servitù  stabiUte  dalla  legge  hanno  per 
, oggetto  la  utilità  pubblica >  o  comunale,  o  de' 
privati''*   ^  .  '       '!    •  ' 

.    »  573.  Ui 
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Btj^  hé  lerviià  staluìiite  f^er  la'  uliliii^pìibblif 
ca  o  comunale  liguardana  i.  ttiardapiédi  lungo 
i  fiumi  navigabili  tJ  adatti  a'  iraspoi  ti  ;  la  costru- 
zione o  riparazione  dèlie  Strade:  o  altre  oDere 
.pubblicne  o  comunali. 

Tutto  ciò  che  concerne  questa  specie  di  ser- 
vitù   viene  detemijinata  da  It^gi  o  da  regolameiirr 
ti  particolari.'  i 
,    575.  La-  lègge   soggetta   i  proprietarj  T  uno' 
yeTW>  l'valtffo  a  ili$eréiiu  obbfigàaipn^  indipendeb- 
tediente  da  qiMiIuuqdè  conraiìKiphè...  '  V  ! 

•  Una  parte  di  queste  obbligazioni  è  regola- 
la dalle  leggi  sulla  polizia  rurale.- 

Le  abrc  riguardano  i  muri  vo  le  fosse  co- 
muni, ideasi  ne' quali  ba  luos^o  il  diritto  di  ap- 
poggio ,  il  prospetto  nel  iòndo  del  vicino ,  lo 
aUllicidioy  6.  il  diritto  di  pàtts^gio. 


Del  muro  e  delle  fosse  comuni.  ' 

574»  Nelle  città  e  nelle  campagne  ogni  muro 
cbe  sino  alla  sua  sommità  serve  di  divisione  tra 
tàùÌÀzy^  .corti,  giardini ,  ed  anche  tra  recinti 
ne'  campi ,  si  prestinie .  Mmane  ;  ae  non  ti  ò 
titolo  o  segno  m  eontrarioé  ' 

5^5h  È  :5egno  dbte  il  muro  non  '/'è  coknime, 
'  quando  la  soriimità  di^^o  dà  tuia  parte  è  <&rit-  ^ 
fa  ed  a  piombo  della  stra  fronte  esteriore,  e  dall* 
altra  presenta  un  piano  inclinato  •  come  pure 
quando  vi  sono  da  una  parte  sola  o  .  lo  sporto 
del  tetto  j  o  cornicioni  e  mensole  di  pieti^ay  tae^  > 
«ivi  nella  co^Us&ione  del  muro.^ 

Si  priesUftie  in  cp^estif^etei  <^  il  muro  ap- 
{lanen^a  mJiuaivameme  al  |iroprietano,  dalla 
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cui  parie  sono  la  grondaja,  o  U  ,  cornicione 
le  fDensoie  di,j»i^^.         V  .       '  .  ^ 

comune  sonora  c^oo  4^,  tutti /quelli  che  yi 
baimo  diritto.,  ed^Jn  propoirsione       diritto  ai' 

di9SCUl\0.  -  '  .  .   .   .  ..." 

577.  Ciò  non  ostsmte  qualunque  compadrone 
• .  di  un  ijìuro  coaiune  può  csìiìk  isi  ciaH'  obUigo 
di  concorrere  alle  spese  delle  riparazioni  e  ri- 
cosiruzioni,  rinunziando  al  diritto  di  jconiunio- 
nc  ;   purché  il  muro  comune  ,npn  ^osteng^ .  un 
edifizìo  di  sua  pertinenza. 
'      578.  Ogni  cQinpadrpné;  può.  fav  fabbricare  sfe- 
poggian<^  ad  nn  miiro  comune ,  ed  i]ìuai,etter- 
Vi;  jura^i  e  traTÌceUi'  per  tuua  la  grpsiezza .  del 
ntiiro  ,^  ad  ^lusione  di  due  pollici  ;  senza  pre^ 
.  giudizio  del  diritto-  che  ha  il  vicino  di  far  dc- 
•  corciare  la  trave  fino  alla  metà  del  muro  ,  nel 
caso  in  cui  egli  volesse  collocare  una  trave  nello 
stesso  sito  ,  o  appoggiarvi  un  cammino. 
'  679.  Ogni  compadrone  può  fare  innalzare  il 
muro  comivQe  ;  ina  sono  a  di  lui  carico  le  spese 
.  dell'  innalzamento.,  leìiparazioni  ài  mantenimeur 
to  sopra  r  altezza  del  piurp  comun^^  ed  in  ohre 
T  intlennit)^  pel  magdocpeso,  in  proporzione  ^i^llo 
alzamento  ^  e  secondo  il  suo  Talore.  '  ^ 

58o.  Sé  il  muro  comune  non  è  alto  a  soste- 
ner r  alzamento  ,  quegli  che  vuole  alzare  ,  è  te- 
nulo  a  farlo  ricostruire  per  intero  a  sue  spese  ; 
e  r  aumenta  di  ^os3^^  dee  prenderà  dal  suo 
lato»  '  ^  *  * 

'681*.^  yMno  che  non  ha  ^contribuito  all' al- 
zam^to',  può  acquistafn^ la  comunione,  pagan- 
/do  la  'metà  della  ;$pesa  ^  .  ed  il  Y^ore  della  metà 
liei  suolo  occupi^to  |^  la  maggior  grossezza^  se 
Vai  ne  sii^^  ^      *  ' 

.     '   '         682.  Ogni 
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^SSff*  'Ogtai  -^ropnétìiiflo  i  ih  cotittguiti^Hi  un 
muro  ha  pure  la  facoltà  di  rendérlo  cofhnine  in 
tutto  o  in  parte^ ,  riuibi  rs  tudo  al  p.Kirrtnc  la 
metà  del  suo  valore  ,  o  la  metà  del  valore  della 
.  parie  che  vuol  rendere  cjniunc  ,  c  la  iiieià  del 
valore   del  suolo  sopra  cui  il  muro-  è  costrHtto.- 

685-  Uno  de'  vieuiì  HSii  paèrfare.  alcun  incavo' 
nel  corpo  di  utf 'mii^oi  djéffiilie , 
appoggiarvi  dlexmsi  1ifLè9ti^  li  coméUÌÉ^ 

deir  aitrd  ;   ovvero Ciféb  di i^ifiat(É^  -^^60 
aver  fatto  dar'peiÉlMctcrfmitare'M  n^^  tì&A*- 
sarj  ,  onde  la  nu  n  a  opera  non  x'i^escd  di  danno'  , 
a'  diritti  dell'  altro.  .  * 

584.  Ciasxuno  può  costringere    il  suo  vieino  * 

a  concorrere  nelle  spese  di  costruzioni  ,  o  di  ri-  • 
parazioni  de'  muri  che  dividóno  ìi^  loro  case  f  ^ 
cortili  e  gi.irdinì  situati  Belile  «ittà  '  è- ne' sohborf 
glii.  L'altezza  di  essi  sarà  detevminau  /  -  secondcr      ^  * 
i  regolamenti  particolari  ^  p  secondo  gli  usi  co- 
stamtemente  ricevuti  :  e  ttoà.eoend<yvi  usi  o  jiie->' 
golàmenti  ,  ogni  muro  divisorio  da  costruirsi*  o^ 
riedificarsi  in  av\enire,  doNpà  essere,  nelle  città  <fi 
cinquantamila  anime  o.  più ,  almeno  pilmi  dodici  ' 
e  mezz.o  d'  altezza  ,    compreso  il  cornicione  ;  e 
nelle  altre  citta  ,  palmi  dieci.         \.      '  * 

585.  Quando  i  dtfferenù  ^iani  -di  una  casa 
appartengono  a  pià  propiìetarj ,  •*  se  i  titoli  di  • 
proprietà  non  dcterrnmano  A  modo  nMle  r^à- 
rasioni  e  ricostfittioni  y  dd^nO'  queste  fioè»  neF 


nuMlo  die  siegue. 

I  tnuri  maeslri  ed  i  tetti 'soUo  *  a  carico^  dì 

ti^tti  i  propriet  irj ,  ciascuno  in  propors^iune  del 
valore  del  rispettivo  suo  piano»    '  • 

n  proprietario  di  ciascun  piano  fa  il  pavi- 
mento su  cui  cammina  ^  come  trovasi  coetruuo  y 
u  a  volu  •  o  a  uavi* 

U 
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li  proprieurio  de}-  fvìmo  piana  férma- *la 
icala  ci^  vi  «Soadnee    quello  del'  secondò  féh  ^ 
sie^e  k  seaU  d^  prinio^  ali  sjsocNiido  piano  ;  ..e* 
COSI  di  seguitò.  ^  '  . 

586»    Kicosiruendosi  un  muro  eomune  o  una 
casa  ,  si  ritengono  le  servitù,  attive  e  passive,  an- 
che riguardo  al  nuovo  muro  o  alla  nuova  casa  , 
isenza  che.  possano  render3Ì  più  gravose  ^  e  pur^ 
chè  la  ricóstcodone  As%m  ptioMt  che  sia  acqui^ . 
stata  la  prcscrixione. 

'  59?*  Tuttò.Jie'&sse  tra  àop  fondi  si  presp- 
ipomo  Gomiiiu ,  s<^  noA  vi  ò  titplo  o  s^o  .  w 
contrario.  ' 

688.  E  un  segno  che  la  fossa  non  è  comune  , 
se  si  trovi  lo  spurgo  o  il  ^eUQ  della  terra  daujoia 
sola  parte  della  fossa.  -  *  ' 

58q-  Li  fossti  è  considerata  di  pertinenza  esclu- 
«va  «u^uiy  dalla  cui  parte  eiiiste  il  getjU)  dell^ 
terra*  , 

590.  La  £9S8a  comiuie  idee  mantenersi  a  spese  . 
con7inni«,  > 
"*  591-  Ogni  siepe,  dissona  da'  foiMÌi  è  ripatata 
comune  ,  eccettuato  il  caso  in  cui  un  solo  fondo 
(osse  in  isuito  di  essere  cinto  ,  o  non  si  abbia 
titolo  o  possesso  suflicienie  in  contrario. 

692.  Non  è  permesso  di  piantar  alberi  di  alto 
fasto  se  non  aliai  distanza  prescritta  da'  regola- 
memi  particolari,  ^ttualménte  vigenti.»  o  dalle  u- 
'S^iptZ/e  del  paese  costanti  e  ricevute;  ed  in  man- 
.  canza  degli  ,uiù  e  delle  altre  ,\  alla  distanza  di 
pdmi  sette  V  e  mezzer  dalla  linea,  di  separazione 
.  di  due  fondi ,  per  gli  alberi  di  aho  fusto ,  e  pdttii 
due  per  gli  alni  alberi  e  siepi  vive.    •  - 

590.   Il  vicino  può  esigere  che  gli  alberi  e 
^epi   piantate  ad  una  distama  ;,  minore 
,  estirpate. 
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.  .Qujegli  sul  cui  fpnJo  s'inoltrano  i  rami  degli 
alberi  del  vicjino ,  pucf  cosuiii^erlo  a  tagliarli. 
,  Se  poi  le  <  radici,  sMaolvraiiii^  ^dL^.>suo  ioado  ,. 
può  egli:  stessei  ta^4iarle.  ,  «         '  .  .. 

.694.  Gli  . altieri  situati  nella  aepò  comùne 
{iuiio  di  ragiojjie^  comune  com.e  la  siepe  ;  c  cia- 
scuno de'  due  prftpr^eiarj  può  cUiedprer.  c|«*  tìe- 
no  abbattuti.  ' 

'     S  E  Z  I  O  N  E  IL 

•      •  •         '  -  -  .  •      ■      r  r 

fiella  ^tOMza,  e  daj[if  opere  inf^m^die  ric/ùif- 
8te  in  alcunfi  costruzioni^  • 

'  -  •  •  • 

595.  Quegli  che  fa  scavare,  .pozzo  o  ana 
lateiina  presso  im  murqj  .ria  o  nou  sia  comune, 

e  quegli  c]ie  vuole  costruirvi  cammino  p  foco-. 
lare ,  lucina ,  fumo  o  i unicllo  ,  o  appuggiarvi;nBa 
sulla  9  o  f<jrniarc  al  dorso  di  questo  mur^^  un  uia- 
^a^zino  di  sale  ,  o  un  ammasso  di  materie  cor- 
j-osiv€,ha  To^Jiligo  lasciarvi  iadisLan/.a  prcs<.nita 
da'  regolamenti  e ,  diluii  usi  particolari  , .  e,  di  iar 
le  opere  prescritte,  da'  incesimi  re^olameftU  ed 
vkì  f&[  niOBL  appomr  damio.al  vicùiDr. 

'     "    .  V    S  E  Z  li)  N  É  là,  . 

Del  prospetto  nel  fondo  dèi  yicinpé  ' 

■    ■  "  »  - 

696.  Uno  de'  \icini  non  può  senza  il  con- 
senso dell'  altro  b  rinare  nel  muro  comune  al- 
dina finówra  ^  apei?iur4,,in  qii^^^*^  m^jj^iera, 
an^econ  invetrista  .iissa.  V  • 
.  U  jM:oprietWQ:di;iid  mur<?  no»  comune 
conilgHO  al  fondi^  altrui  potrà  formare  in  questo 
jumo  delle  luci  0  finestre  \con  ,ittfcrrÌ3i0. ed  in- 

Tettiate 
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vclrìale  fisso.  Ciò  lutia volta  non  indurrai  veruna 
sersilii  a  danno  del  vicino,  il  quale  pottà  chiu- 
derle ,  appoggiandovi  il  ^uo  edifizio,  a'  termini  de- 
gli anicoli  58 1  e  582. 

Queste  finestre  debbono  esser  munite  di  can- 
celli di  ferro ,  le  cui  maglie  avranno  tre  pollici 
ed  otto  lince  di  apertura  al  più,  ed  un  telajo 
ad  invetriata  fissa.        .  ^         .         -     '  .  ^ 

5y8.  Queste  finestre  o  luci  non  si  possono' col- 
locare a  minore  altezza  di  palmi  dieci  al  di  so- 
pra del  patimento  o  suolo  della  camera  che 
8Ì  vuole  illuminare,  se  questa  è  a  pian  terreno-; 
e  di  pimi  sette  e  mezzo  al  di  sopra  del  pavi- 
mento ,  se  questa  è  ne' piani  superiori". 

699.  JSon  possono  aprirsi  vedute  dirette  o  fi- 
nestre a  prospetto  ,  ne  balconi  o  altri  simili  spcrd 
'Sul  fondo  chmso  o  non  chiuso  del  vicino ,  se  tra 
il  detta  fondo  ed  il  muro  in  cui  si  formano  le 
dette  opere  ,  non  vi  è  la  distanza  di  dodici  palmi, 
600.  Non  si  possono  aprire  veduie  laterali  o 
obblique  sul  medesimo  fondo  a  minor  distanza 
4i  palmi  due  e  mezzo.  *    •         '  r  ':' 

'601.  La  distanza  di  cui  si  parla  ne'duepre^ 
cedenti  articoli,  si  computa  dalla  faccia  esteriore 
del  jnuro  in  cui  si  fa  T  apertura  ;  e  se  vi  sono 
balconi  jo  altri  simili  sporti  ,  dalla  linea  esteriore 
sino  xJla  linea  di  separazione  de'  due  foAdi. 

«  •  • 

^ ,  .        I        S  E  Z  I  O  N  E  IV. 

•  ...  ' 

Dello  stillicidio,  ,  v 

*  * 

6oa.  Qualunque  proprietario  dee  far  costruire 
i  tetti  in  maniera  che  le  acque  piovane  scolino 
'§ul  SUO' terreno  o  sulla  via  pubblica:  egli  non  può 
farle  cadere  sul  fondo  del  suo  vicino,  purché 
non  vi  sia  costituita  serviiìi. 

SE- 
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S  E  Z  I  O  N  E  V. 

*  DoL  diritto  éi  passaggio. 
6o3.  Il  proprietario  i  cui  fondi  sono  chictst 


pet  la  coliivaziofie  del -iiip  ^ 
podere  ,  asMimendo*  il-  peso  di  unr  ìitdeimitli^ti^  , 
pomonata  al  èma»  cm  ul  ]^saggio  pu^^ca--» 
gionnre.  ■  -  -  ■ 

6Ò4.  Il  passaggio  dee  TCgol  ir  mente  prendersi 
in  quella  p  irte  in  cui  ì\  tr  insito  è  più  breve  \ 
dal  podere  chiuso  alla  via  piibJ)lica.  », 

605.  Giò  nondimeno  il  passaggio  debbe  essere  v 
atabitito  in  ^eUa  parte  ove  -  rìetca^  di  minor  daa- 
iio''a  colui,  aùl  cui  fonda  rvieiie  accordalo..  '  ^ 

606.  L'azione  d' indeimità  net  caio  poisvediifa  : 
dall'articolo  6o5  è  aòggetta  a  prescmtonej  e  eonli*  . 
ima  il  dirìtio  di  passaggio',  qnatttnnqae  Tazio*  . 
He  d'  iiideiuùtà  non  sia  più  ainmes&a.       '     -  '  ' 

CAPI  T.O  Liì  m. 

DeUe  setvitù  stabiàia  per  /aito  MluoiUKh 


*  m 


SEZIONE.  L 


*  \ 


Ddle  divene  eerte  .di  e^^fiu-vhe  pcee^m-  - 
\  .  etabUirei  et/f,benU.*  ^ 

607.  L  permesso  a'  pruprieta'rj  di  stabilire  so- 
pra i  loro  fondi  5  oa  benelicio  di  essi,  qualunque 
servitù  j  purché  sia  solamente  imposta  ad  un,  fon- 
do ^  e.  ad  uso  di  im  ioado  3  e  piu(;bè  con  sia 
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'  iiD(ipìu  nò  alia  persona,  nS  a  beneficio  della 
.  peisona  ^  e  purdbè  tal  aevfitù.  uqu  aia  in  aldm 
2nodò  contraria  all'  ordine  puHhlico. 

JH. titolo  <^  .€ostittiÌBoe«  Ie>a€r?||tji ,  ne  re- 
gola 1*  esercinio  e  1'  estensione-  Mancando  il  ti- 
•|olo  ,  hanno  luogo  le  seguenti  disposizioni.  • 

608.  Le  servitù  sono  stabilite  .per  l'u»o."0 
delle  fabbriche  o  de'  terreni. 
J^' f  Le  prime  ai  4gy^U?»<wfio  ..iéràaH^  y  tanta  se 
1«  fitbbrÌQbe  oUe.quaK  iipparieogoiMiiy  alenò 
tnate  in  città ,  4|panu>  ia.  campsigna^ 

Le  seconde  ai  denonunano  rustìcAe*  '  .    •  . 
.  6og.  Ifie  aernldi  aoBÒ  omttnm  •  diséohìfme, 
:  .  I^e  servitili  continue  sono  quelle  il  oui  'Eser- 
cizio è  ,   o  può  essere  conti nuiito  ,    senza  che 
«a  necessario  un  fatto  attuale   dell'  uomo  :  tali 
sono  gli  acquidotii  ,  gli  HiUicidj  ,  i  prospetti, 
'.ed  altre  di  questa,  spec^  "  ^' 

«  Iie.aMrvitii  discontinite  sK)no  qu^Ie  che  ri<- 
dtte4oi|o  '  nn  -£iità  att^^  doli'  npW  .fu»  essére 
éietdfate:.  tali  aono  cnieUe  di  passaggio^  41. at- 
tigner /ac^ua,  di  iccmonrKB'' la  beatic  alpascolp| 
'    oe(  altre  simili.       '    *  /  ' 

610.  Le  sctviiù  iiono  apparenti  ò  non  appor 
rùnti^ 

Le  servitù  apparanti  sono  quelk   che  si  ma- 
nifestano con  opere  esteriori ,  .come  una  porta, 
una  finestra    un  acquidotto* 
Le  servitù,  non   apparenti  sono  quelle  che  . 
^  non 'hanuo  segni  estemi  della,  loro  esistenza; 
c(Mnc,  per  esempitr,  la  proiìbiaione  di  fabbricare  - 
sopr.i  un  fondo  ,  o  di  non  faU)ricarc  -pitie  un' 
altezza  dcter^uiiiata.  .       ' . 
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la  guai  modQ.  si  costiùiiscanQ  h  ^ìfvitù*  * 

6ii<  XiC  servità.  oommue  od  imparenti  oé^uì^ 
stallo  in  forza  di  un  titolo ,  o  col  poésetsó  di 
trent'  anni.  , 

6i9*  Le  servìijl  ojontnme  pm  apparenti  ,  e  le 
servitfa  discontinue  ,  sienò  o  non  aleno  apparenti, 
non  possono  stai^ilirsi  ae  non  per  mezzo  di.nn 
titolo. 

11  possesso,  benché  immemorabile,  non  basta 
a  stabilirle  :  ma  ciò  non'  potrà  pregiudicare  alle 
aervitù  gi^  acquistate  ^er  le  ìegfpi  precedenti  , 
rispettivamente  ne'  doounj  al  di  qiià,  e  al  di  .*  ià 
dèi  Faro.  .  ' 

t^i3.  La  destinaaioM  4ri  padre  di  .famiglia 
riguardo  alle  aetviìù  coMbcKte  ed  appaienii  tie^. 
ne  luogo  di  titolo.     '      •  •   >    r  '.  .  •  •  , 

614.  Non  \ì  è  deetinaiione  del  padre  di  fa- 
miglia ,  se  non  quando  sia  provato  che  i  due 
fondi  attualmente  divisi  appartenevano  alio  stes- 
so proprietario  ,  e  che  isieno  da  lui  state  poste  le 
f:ose  nello  stato    dui  spiale  xi&uka  la  servitàr.  # 

6a5.  Se  il  pi>opmla^o  di  dur  fo«di  ^  ^  tra  i 
quali  csisu  .im  .  sogno  apparente*  di  ,  aervità^  di*- 
apòne  -di  uno  di  essi  sema  il  oontrauo  còm^ 
tenga  Temna  ooiivemione*  relftttva  dia*  aervitù  , 
questa  continua  ad  esistere  attivamente  o  jm^ 
si  V amente  iu  favore  del  foiido  alienato  ,  o  sul 
fondo  alienitto.  '  • 

616.  Mancando  il  titolo  constìtutivo  delle  ser-»- 
Titìi  <iuà  non  jpossono  acquisttarsi  <:olla  prasori- 
tioniy  non  vi  9i- pu<^  supplire  «a&rimentl  ^ht 
col  messo  di  <uu .  titolo  ^  il^  quiale  conmigft  la  irir* 

eognh* 
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comteionc  delU  8érviéù  fauane.  dal  proprteurio 

del  fondo  serviente.    '  •  -  • 

617.  Costitftendasi  una  servitù,  si  presume 
accordato  tutto  ciò  che  è  necessario  per  usarne» 

Così  la  servitù  di  attignere  acqua  dalla  fontQ 
altrui.^ .  pom  i»g<ysaji^'iaiiàeni;e  seco  il  diritto'  Ael 


t  « 


Dg'  diritti  del  proprietario  del  fondo  al  quahr 

ò  di^vuta  la  sitrvitù*  *  '  ' 

»  1  *  - 

618.  Colui  al  quale  è  dovuta  una  servitù ,  può 
tntte      opere  necessarie  per  usarne  e  con**^ 
ierfirrla.         -  ■  \  •  /  :y  ♦  :  •  ■ 

6ig,  Tali  opere  debbono  farsi  a  sue  spese  , 
^  paotàA  pvopri^tariò  det.  fonda  serviente;  pur- 
elit  jì  étiào       ooiKftuKÌone  della  *  ser  .ìtù  noil 
istriUlìsca  if  cbiitrHrio. 

620.  Anche  quando  il  proprietario  del  fondo 
serviente  è  tenuto  ,  in  for^a  del  titolo ,  di  Lre  a 
sue  spese  le  opere  necessaiie  per  1'  uso  o  per 
la  conservazione  della  servitù  ,  può  egli  sèmpre 
liberarsene,  abbandonando  il  fondo  ser/iente  al 
prqprietarió  del  fondo  dòminantct.  * 

6ai»  Se .  il  sfondo  doiiiiiisam  ad  esserè 

divisa,"^ la  '«ermù  -è^  dovuta  a  ciascuna  porzio^ 
ne  y  %eiiza'  però  che  si  renda  pià  gravosa  Ia  con-* 
diztone  ^1  fondo  «ervientei  '  *     •  ^ 
'  Così  se  si  tratti  di  una  servitù  di  passaggio  ,' 
tutti  i  compidroni  son  tenuti  ad  esercitarla  pel 
medesimo  luogo. 

6a3.  U  proprietario  del  fondo  serviente  non 

S\ò  £lre  co^a  alcun»  che  tenda  a  scèm^re  V  usa 
iUft  sefTÌtii>  o^a^reuderio  più  inconiodo. 
.  *  Ber 
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Per  conseguenza  non  può  variare  lo  »iato 
de'  luoghi  ,  uè  trasferire  F  esercizio  della  servitù 
in  un  silo  diverso  da  .quello  dove  fu  orìg^urìa^ 
mente  stabilita.   '  "         .  > 

Tutlaviai  se  <iaeiti^  mnùjtiva  d^tìn  è 
divelluta  pbà  onerosa  al  p^nrietario  del  fondi 
serviente ,  o  86  T  impedisse  dal /are  ddle  rìpa» 
razìoni  v<anta^giosc ,  potxà  ofierice  al  proprietario 
dell'  altro  fondo  un  sito  egualmente  comodo  per 
r  esercii^tio  de'  suoi  diritti  3  e  .questi  non  potrà 
ricusarlo. 

625.  Colui  che  ha  un  diritto  di  servitù,  non  può 
dal  canto  suo  usarne  se  non  secondo  il  suo  ti- 
tolò ,  senza  che  tanto  nel  fondo  serviente ,  quan- 
to nel  dominante  ^  possa  innovare  cosa  alcuna  la 
quale  renda  piii  onerósa  la  guìdizione  del  prinio. 


S  E  Z  1  O  N  E  IV. 

In  guai  maniera  si  estinguano  la  servitù. 

624.  Le  servitù  cassano  ,  quando  le  cose  si  tro- 
vano in  uno  stato  tale  che  npn  se  ne  possa  pià 
fcr  uso.  *  •     '      '  * 

625.  Tornano  ad;  aver  luogo ,  se  le  cose  sdno 
ristabilite  in  modo^  da  potcriie  us^re  ;  purché  ^on 
sia  trascorso  uno  spazio  di  tempo  bastante  a  far 
presumere  estinta  la  servitù,  siccome  è  detto  nello 
articolo  627.  • 

626.  Qualunque  servitù  si  estingue  ,  riunendosi 
in  una  sola  persona  la  proprietà  del  fq^do  domi- 
nante e  quella  del  fondo  serviente.  .  *\ 

627,.  La  servitù  è  'csUnta  col  non  uso*  pel  corso 
di  trent'anni. 

628.  I  trentr'  anni  coroincfai^  a  decorrere,  se- 
condo le  diversiB  specie  ifdì  servitii  ^  o  dal  giorno  • 

in 
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in  cui  si  è  cessato  dall'  usarne  ,  se  si  tratti  di  ser- 
.vhvL  discontinue ,  o  dal  j^iorno  in  cui  si  è  fatto 
àuo  cQAiraffio  jiUa  «ervitù,  se  tratti^  di  servi- 
tù contìnue.  s  ■  ' 

699.  U  modo  della  «ervitii  può-prescriTern  come 
la*  servitù  medeiiiuMi , .  e  nella  stessa  isaiiiera. 

63o.Se  il  fondo  domuiaiiie  appartiene  a  più  pér- 
aone  in  comune  ,1'  uso  fattone  da  alcuna  di  esse 
impedisce  la  prescrizione  riguardo  a  tutte. 

d5i.  Se  fra  i  compadroni  vi  è  alcuno ,  contro 
cid  non  abbia  potuto  decorrere  la  prescrizione, 
siccome  un  minore  ,  consar^^e^  «questi  il  diriuo 
^  tMUiffli  alni 


.4.  -  '1 

•  V 
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Acqui  STA  Xn^ /j^MOPRIMTu^. 
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f 

Disposizioni  generali. 

652.  La  proprietà  de'  beni  si  •  acquista  o  sì 
trasilneue  per  successione  9  per  donazione  frft 
firn,  o  testa|iieiiui|ia  ^  «  ^erw  efietto  di  obbliga^* 


zionl 


;  I 


.  ^55.  La  proprietà  si  ae^pisia .  altresì  per,  ae^ 
remcme  -o  inoorpomioiie^  «d  m  fona  delia  pfe- 


scrizione.  *  ^  , 

654.  Vi  sono  delle  cose  che  non  apparten- 
gono ad  alòuato  7  1'  uso  delle  quali  è  con^une 
a  tutti.  ■  ' 

Le  leggi  di  poliùa  deterannoud  il  modo  di 
usarne.  ,  : 

636*  La  facoltà  .della  (taccia  e  della  peaoa.  è 
parimaite  détermipata  da\leggi  ]^articolari*  . 

656*  La  proprietà  dì  un  leadro*  ^appartievie  a 
èolui  che  lo  troTa  nel  proprio -foiido.  Se  il  té-^ 
soro  c  trovato  nel  fondo  altrui  ,  appartiene  per 
metà  a  colui  che  l'iia  scoperto,  e  per  l'aiti^ 
metà  al  proprietario  del  fondo. 
'  È  tesoro  qualunque  cosa  nascosta  o  sottéx^ 
rata  ^  della  quale  noi^  \\  hà,  akiaao  cìie  pq»^ 
'  sa^  pmv^vc  di  essere  il  proprietario ,  e  che  viene* 
scoperta  per  puro  «cs^,     termini  delFertìco- 

-  65^.  I  diiittì  sopra  ^  gli  effetti  g€ittati  in  mare  j 
o  sopra  le  cose  cUe  il  nitirc  rigciia     di  qui»- 

lim- 
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limque  natura  sleno,  e  sopra  le  piante  ed  erbe 
l»rescono  lun^o  le  rive  del  wsey  sono  pure 
regolati  dà  l^gi  , particolari. 

po  stesso  ha  luogo  per  le  me  perdute  ^ 
ddle  4|aali  nòn  si  presenta  il  padrone.-  « 

T  I  T  O  L  O  L  ■ 

:  JDelle  mccessioni.  • 

•.    .  ^  AP  IT  0  L  0  1., 

Delf  apertura  deìle  éficc^ssionì^  e  dei ptuèoggh , 
del  jposwsfio  negli  eredi^ 


•  658^  snèoMÌoìii  ai  vgMsi  la^  nrariv 
naturale,  o  per  condanna  portante  la  privazione 

diti' diritti  civili.  "  f 

GSg.  La  successione  per  condanna  portante  la 
)rivazione  de' diritti  civili  è  aperta  dal  momento 
n  cui  queata  viet^  inflitta,  in  conformità  delle 
disposizioni  della  sezione  II  del  capitolo  deh 
la  j^TwatUme  de'  diritttcMli^  lib.  L  tit»L     •  •  ^ 
&4a  Ignosandoai  la  làorte  di       ^rsone  j  M 
pròmime  morta  senq^  la  pià,.avaBzata  m 

641-  Se  più  pei^onè  nraetiifainénCe  dnainate 
aUa  successione  1'  una  dell  altra  periscono  per 
^lio  stesso  infortunio ,  inclusa  anclie  la  guerra 
e  la  peste ,  senza  che  si  possa  scoprire  quale  fra 
-di  esse  è  premorta  ,  la  presunzione  della  sopra v-  - 
i^ivenza  è  detenoii^ta  dalle  circostanze  di  tatto, 
«d  in  msoicaiiea  di  queste^  dal  vigore  ddla^eià 

'^delsessfo."  \  '  • 

649.  Se  colobo  dbe  gerirono  insieme,  ave^ 
yacno  fneno  di  anni' qamdici ,  si  presume  «^e 
«ia  sopravvissuto  il  piji.avafizato  in  età. 


j 


é 

w 
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Se  etano  totli  maggiori  di  aessam'annli  si  pr<M 
ilàne  che  sia  sopravvissuto  il  men  vecchio  fra  essi. 
Se  gli  uni  avevano  meno  di  quindici  anni  ,  - 

e  gli  altri  più  di  sessanta  ,  si  presume  clie  si(^no 
sopravvissuti  i  primi* 

643.  Se  cofuro  clic  perirono  insieme  ,  avevano 
compito  F  cià  di  anni  quindici ,  e  nun  oltre- 
passavano .quella  de'  sessanta  ,  quando  vi.  sia. 
eguaglianza  di  età ,  o  quando,  la  differenza  iloii 
ecoecU  di  un  anno  ,  si  presumevi  sempre  <£e  sia 
sopravvissuto  il  maschio. 

Secessi  erano  dello  stesso  desso,  la  prestm* 
feionè  di  sopravvivenza  che  dà  luogo  ali' aper* 
tura  della  successione  ,  dee  ammettersi  secondo 
r  ordine  naturale";  e  quindi  il  più  giovane  si  pre-, 
sume  sopravvissuto  aj  più  veccliio. 

644.  La  legge  regola  1'  ordine  di  successione 
fra  gli  eredi  legittimi .  In  mau<^nza  di  questi 
passano  i  beai  a  figli  naturali  ;  quindi  al  conjiì- 
ge  superstite  ;  ed  in  loro  ìhailranza  allo  Stato. 

646*  Gli  eredi  legittimi  acquistano,  ipso  jim 
tt  Dossesso^^  de',  beni  «  de'  diritti .  è  delle  azioni 
del  defomo  ,  eoli'  mbligo  di  soddis&re  à  tutti 
i  pesi  ereditarj.  I  figli  naturali ,  il  conjuge  su- 
perstite e  lo  Stato  debbono  farsi  immettere  in 
possesso  giudizialmente,  ne'  modi  che  vei:ranno 
d^yminati*        '  ' 

X  A  P  l  ^  0  L  O  IL 
■    •     \'  ■  '  ' 

Delle  quaUtà  richieeie  ger  eueceéere*  • 

646.  Per  poter  succedere  è  necessario  di  esi-^ 
,$iere  nel  momento  in  cui  sì  apre  la  successione, 
Suno  quindi  incapaci  di  succedere 

ì.^  colui  che  non  è  ancora  concepiito  \   "  ' 
a.^  il  fanciullo  die  non  è  nato  vitale.  ' 

•  9  647.  Uiiò 


.  (  l:50  X 

647.  Uno  Straniero  è  ammesso  a  stic4^^d^€<rè  6e* 

beni  che  lo  straniero  o  nazionale  possedeva  nel 
territorio  del  regno  ,  in  conformità  dell'  articolo 

9  n.^  5.^  (*)  •     '      '  ;  • 

648.  Sono  indegni  di  succedere  ^  e  come  tali 
fesòlusi.  dalle  successioni 

colui  die  fosse  stato  condannato  jier  aVèif 
uccido ,  ò  tentato  di  uccidere  il  dèfunto  ;  ' 

s.^  colui  che  avesse  proniosso  ^ntra  il  dé* 
Aimto  wn'  accusa  dì  dditto  captale  ;    .    .  •  . 

J.o  quegli  che  avesse  costretto  il  ti^fatorfe  a 
disporre,  mentre  non  voleva,  a' diVelfSàkneilte 
di  quel  che  voleva  ; 

'  4.^  colui  elle  avesse  vietalo  con  violenta  al 
^  defunto  di  far  testamento  ; 

^  r  erede  in  età  maggiore  ,  che,  essendo 

.consapevole  della  sua  qualità  di  erede  ,  ed  in- 
formato della  uìscìsione  dd^deiunto  ,  non  1'  avrk 
deupmi^JuT  alla  ^ustim  entro  sèi  mesi  dal  gior^ 
no  della  scienza  ,  eccetto  quando 'il 'JpubWico 
ministero  ahhia  di  ufficio  procòlutó..  '  "  ' 
*•  ÌB49.  mancanza  della  denunzia  hdn  puH 

essere  opposta  agli  ascendènti  e  discendeteti 
dell' uccisore  5  ne  agli  affini  nello  stesso  grado  , 
né<  al  conjuge  ,  nè  a' fratelli  o  sorelle  ,  zii^  zie 
O  nipoti  di  lui.     -  *     .y  \ 

600.  L' ejiede ,  jnalgrado  V  incórsa  indegrlità  , 
]^uò  essere  ammeèso  a  subcèdete,  «juaii^  U  d^ 
tunto  espressamente  lo  avesse  abì^tato.  . .  \  . 

65i.   t?  ^itàzit)iiè  suàdfeita  non  potA  farsi 
c^e  con  un  atto  autèntico  ,  "  è  con  •  testainento 
!  Jf Ulto  con  piena  liner u.  \  v 


'    (*)      emetiditione  delU  citazion  ògW articolo  3.%  in  tccc 

dell'  articolo  ia  n."  a.%  coito  m  lf«ce  Be^la-prìrti  edinop»  9 

Ila  avuto  taogiTin  ftin      decnto  ^ a?  a*  aprile  1819. 
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652.  L'  erede  c^élu^o  '^éorne  indegno  dall.i 
successione  è  obbligato  a  reslituire  tutti  i  frutti 
e  rendite  ,  delle  quali  avesse  goduto  dopo  esser- 
s[  aperta  la  successione. 

b55.  A'  figli  dell'indegno  non  è  di  ostacolo 
la  qualità  del  loro  padre  ,  sia  che  succedano  di 

Eroprio  diritto ,  sia  che  per  succedere  abbiano 
isogno  di  rappresentare  il  grado  dell'  indegno. 
]Nla  il  padre  non   potrà   in  niun   caso  pre- 
tendere su  tale  eredità  l' usufrutto  che  la  legge  - , 
accorda  a'  genitori  su'  beni  de'  loro  figli. 

'  .     C  A  P  I  T  O  L  o  m.  •  . 

.    ■  '        •  .  ■  * 

•    .      JDe'  diversi  ordini  di  successionet  ' 

»       -    «      SEZIONE   I.^       .  /  T  ,  :  , 

•        »  •  '  .  ,    '  I  •• 

•       '  Disposizioni  generali      t  . 


654»  La  successione  legittima  sarà  deferita 
a'  figli  o  a'  discendenti  del  definito  ,  agli  ascen- 
denti ed  a'  collaterali  del  medesimo  ,  nell'  ordi- 
ne e  secondo  le  regi>le  determinate  (^uì  Appresso. 

655.  La  legge  nel  regolare  la  successione  risguar- 
la  prerogativa  della  linea   ne*  modi  <e  casi 

espressi  in  seguito  ,  e  la  prossimità  della  paren- 
tela. Non  attende  l' orione  de^  beni  se  uoit  ne' casi 
espressi  negli  articoli  670  e  681.  •  •  • 

656.  La  prossimità  della  parentela  si  deteritiina 
dal  numero  delle  generazioni  :  ciascuna  generai- 
zione  forma  un  grado. 

657.  La  serie  de' gradi  forma  la  lineà.  Si 
chiama  linea  retta  la  serie  de'  gradi  tra  le  per- 
sone   elle  discendono   1'  una  dall'  altri  :  linea 
trasversale  la  serie  de'  gradi  tra  persone  che 
f     *•    '  ^  nou 
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noli  Jiscendouo  le  une  ^allc  altre  ^,  n^a  ckp.j^ 
scendono  da  uno  stipite  comune.  V 

Si  distìngue  la  linea  retta  in  linea  ,di^j^ 
dfiniale  e  linea  ascendentaie..  ,  ' 

•  La  prima  kga  lo  sii  pi  ter  coÀ  .-^^leHi'  die  di- 
^SfC^ndooiP.  dal  medesimo  :  la  secon(ìa  l^a  ima 
,|i^rsona  a  coloro  da' quali ^e^Sìì  dij^^iide.  . 

668.  .  Pfelja  alinea  retta  si  computano,  altret- 
tanti gradi ,  (juaiiCe;jsonQ  le  generazioni  ,  non  com- 
preso lo- stipite.  Còsi  il  figlia  è  rispetto  al  pa- 
dre nel  primo  grado  ;  il  nipote  nel  secondo  ;  e 
reciprocamente  il  padre  e  V  avo  ,  rispetto  iiglio 
ed  ai  nipote.  • 

659.  Nella  linea  trasversale  i  gradì .  si  contana 
dalle  gi^erauoni ,  comu^iando  da  ùtig'^  de'  pa-« 
.reati  y  e  salendo  sino  allo  stipite  Gomime  y  esso 
non  èònipreso ,  e  disoend^a-da  questo  sino  air 
altro  pareiite.  Perciò  due  fratelli  sono  in  secondo 
grado;  lo  zÌ0' ed  il  nipote  ìnievzp'^  1  cugini iu 
quarto  ;  e  così  successivanjente.  * 


le  Add- 
entrare trai>i- 


lar'legie »  étà  ^Sém  i  dì  far  c  

presentanti  nel^^hiogo  ,  nel  grado,  e  ne'  di^ritU  del 

rappresentato.      '      •  v    ■    '    ••   »  v 

•66i.«  La  rappresentazione  nella  linea:  retta  ha 
luogo  fra'  discendenti  in  infinito  ed  in  tutti  i 
casi  ,  sia  che  i  figli  del  defunto  ^pncorranaW  di^ 
jibendenti  di  >un  iiglio  prerriorto  ,  sìa  che  y  .maQ» 
.^ti  <K  vita  tutti  i  figU,  del  dtifiinto-  prtJM.  di 
liu  9  i  dmtedenti  si  Atro^iiio,  £m  Spro  m 
igaallio  in<^uaK*         V   ;       '    v  .  x      .  • 
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662.  La  rappresentazione    nun   ha  hiogo  in*, 
favore  degli  asr^enclenti  :  ii  pia.  prosiimo  esclu- 
de il  più  rimoto.      •     '  *    .  ^  ,\ 

663. ^  Nella  linea  .trasvei^ale  la  rappreseiiit|!^ 
2Ìone  è  ammessa  in  favore  de'  fiali  e  dhfrirn 
denti  da'  friitelli  o  dalle  «or^le  del  defuiw^$ia 
che  easi  conóorraiio  alla  '  sucoessione  co' loro  sii 
e  zie  ,  sia  che  ,  essendò  premorti  tutti  i  fratelli 
e  le  sorelle  del  defunto,  la  successione  si  trovi 
devoluta  a'  loro  discend^nii  in  gr:idi  ineguali. 

664.  Se  i  figli  o  discendenti  da'  fratelli  ©  dal- 
le morelle  si  trovino  in  grado  uguale ,  succede- 
ranno tutti  in  capi  senza  rappresentaisione.  .'t 

S6à,i  In  tiitti  i.casi  ne  (juaii  la  iftappresenta-. 
zione  è  amniessa^  la  divmonk  -  *^pae  isHr^ 

pK^Se>iìSi^'Ìm  m«4(Bflipia  stirpe  ti  /nkv^  |À& 
Kàiiii.y.\l|[  sai^iimii9^:A  .aii(db^i|ier^Ì9tÌEtii> 
in<  iCMSctm'  wùktoM^m  -fra  .^V  mitivicliit.  ifÌ  ÉÈeam^ 
Ama*  tftmo  la  divisione  ^  farà  per  capi.  ^  »       •  • 

666.  Non  si  rappresentano  le  persone  viven- 
ti ,  ma  soltanto  qizelle  che  sono  morte.  .  ^ 

Si  può.  r;ippresentai^  'cqjlui  la  .  di  cui  eredità 
«ia6tatajripi]uma»>:  q  ihx ,  :  •  '  r 

S  ELIONE  nt   ^  "-^   » 


Delle  successioni  clie  si  deferiscomt  '  '  ■  * 
r.      ...i         dia^endenii.    '  \  ^  V  -  »  V** 

667.  I  fitfU'.a  -i  .levo  .di^ndeiiti;  shccedònc^,- 
al  pè^dre  ed  alla  madre  ,  agli  avi  ed  alle  avo-' 

le ,  senza  distiii/i<jne  di  scsi>o  ,  di  età  ,  ed  an-, 
corchè        si^Qp  ^j^rQcr^ati  da  diff^fenti  .  mairi-, 

.%i.,?u.^<H4cnp.  ,^i}i.,.ftpia)i  n^^aigai.  ©;,  per 
...         '  capi. 


capi  ,  quando  sono  tulli  nel  primo  gfado  ,  o 
chiamali  pt;r  proprio  diiiilo.  Succedono  per  isiir- 
pe  ,  quando  vengono  o  tutti  o  alenici  di  ef^i  pei:. 

•'    »     -  .     *  .  I.'  •  •         ^  ^ 
SEZIONE  IV.       *     .  • 


DeUè  successioni  ù^e  si  deferisi^qno 
'  '  '  \  agii  ctscèndénU.  *  - 

*  r  *  -  •  '•  ■   .    *  ..  '  ! 

668,  A  (x>lui  die  muoia  senza  lasciar  prok;  ^ 
uè  frate|ii>  nè  morelle  ,  nè  disc^ndiBnu  dì  essi, 
««icoeiicià  .tl  padre  eia  «madipe^  o^eUotia  di- 
ti che  Mcà  lojnTThiente. 

?  669.  ÌM.  aianea^a  de' g€iiiix>ri  eredità  «  dè* 
6fnrà^  a  pfurCi«fptiali,  agli  awwienti  più  piròasimi,: 
Èia?  ttdila 'linea,  {MUeriìa^  sta  melliC  lineai mateinia'; 

salvo  ciò  che.^  disposto  nello^  jrticcSò  «eguente. 

670.  Gli  ascendenti  succederanno  ad  esclusib- 
ne  di  ogni  altro  nelle  cose  da  essi  date  in  do- 
te .alle  loro  figlie  e  discendenti  ,  o  altrimenti 
dkoiatp  .9^  loro  figli  o  discendenù  .morti..ju6iu.a 
prole,  allorché  le  cose  donate  'si.  trdyano  in 
ispecie  nella  endHà.    /  o  i  .\  ,i 

Se  tali  cose  si  trovassero  Alenate ,  gli  ascen- 
derli iriscùot^taimq  il  pre;;t:^9^  fài^^V^^I^  tut- 
'X<m.  esserne  dovute.  Succederanno  in  oltre  all' 
azione  clic,  il  donatario  avrebbe  potuto  speri- 
mentare per  ricuperarle  :  saranno  gerò  tenuti  a 
contribinre  pel  pjigamcnto  de' debili.      '  ^  ;  '  ' 

671.  Il  padre  e  la  madre  ,  o  quéHo  tra  >:  si 
dhe»  si  irov^à'  superstite  y  ed  in  miincan?^  di 
entrambi  1'  ascendente  pi^ì  prossimo'^  coAcorrerà' 
co' fratelli  cocolle  sorelle  del  defunto,  e  co'  di-- 
stì»deAti  de*  fit^ulU  ^  delle  Sorelle  pmAone*  un  i- 
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Jaiemli  e  Lilaterali  ;  i  genitori ,  gli  asconden-r 
ti  ,  i  fratelli  e  le  spre.Ue  ,  in  capi  ed  a  por- 
zioni eguali  ;  i  discendenti  da'  fratelli  e  dalle 
sorelle  ,  anche  unilaterali  o  bilaterali ,  per  dirit- 
to di  rappresentazione  ed  in  istirpe. 

'v-Ti.  SEZIONE  y.  ^, 

Delle  successioni  che  si  deferiscono 
a'  collaterali,  . 


>  < 


672.  Al  defunto,  che  non  abbia  labiato  ne 
prole  nè  ascendenti  ,  succederanno  i  fratelli  e 
le  sorelle,  ed  i.discefidemi.de' fratelli  e  delle  so^ 
^elle  premorte  ;  i  prinÀ  in  capi  ;  i  secondi  in 
istirpi,  o  sia  per  diritta  di  r,1pprese^lt4zio^e. 
.  675.  In  manca^^a  i^i .  figli  e  di  discendenti, 
^i  ascendenti .  di  frateWi  e  di  sorelle,  e  de'  lorp 
d^iscendenii  ,  la  siiccessione  apparterrà  agliizii  e4 
alle  zie»,  e  quindi  ./uJ  collateral,9  pifi  prosciimo, 
in  qualunque  linea  si  trovino. 

Nondimeno  la  successione  tra  co^at^^'al^  bloijl 
^i  estenderà  oltre  del  dodicesimo  grado, 

CAPITOLO  IV;        .  .  ; 

•«         ••  •   »  . ■    ì  .  *  •.  i   \»^y  ..(  • 

.  »  .         f)elle  successioni  irregolarL  v»»  • 

•  •..   .  •  «S.  I^j^i  1  i<i>     E.  J.,m'    4,  .>   i>  !J 

■     ■  ,        ,      ,       I        r\-,  Iti      4^fl-     •      ■•  \t 
  '•!•>•  • 

*  De*  diritti  de'  figli,  r^qlurali  si^'  benf^  de*  lorA. 

genitori  ,  e  delle  successioni  a^'  ftgU  > 
-  ...  naturali  mor^i^enzfi prole^^f  ... 

674.  I  figli  naturali '^st^cc^dono  alla  madre. 
Non  succederanno  al  padre  ,  se  non  sieno  stati 

•       *       •      .      -  .  le- 


■  '     .       .  (i3G> 

legaliùenie  riconosdiiti  ,  éd  ià  que'  cari  ne^  qua- 
li è  per  le^e  amliiessa  la  praoVà  della  paternità. 
'  Essi  siì<K;edonó  '  nells^  metà  .  dellai  porzione 
die  lórò' sarebbe  spettàta«  se  fossero  stali  l^t-: 
timi ,  quando  il'  pudre  abnia  lasciato  figli ,  o  di- 
scendenti,  o  ascendenti  kgitiiuii.  Ne  consegui- 
ranno due  terzi ,  quando  esistano  congiunti  col- 
laterali in  gradi  successibili.  Saranno  anoimessi 
alla  totalità ,  quando  questi  non  esistano. 

675.  N^l  caso  di  premorienza  de'  figli  nato* 
.piU  y  /i         e  discendenti  de'  medesinki  potran- 
no tappreseiltamè  \  <firitti  stajbiliii  nello  articolo 
(irecédleiite.  ^ 
* '676.- fi  %]ip  nattiraléo  i  suoi  discendeiirf  s»- 
^    Hiino  ^fenati  '^  ad  imputare  'nella  *  porzione  loro 
dovuta  tutto  ciò  die  a\csscro  ricevuto  dal  pa- 
dl*c  o  dalla  madre,  e  che  sia  soggetto  a  cofla- 
xione  ,  secondo  le  regolc^tabilite  nella  sezione  JI 
capitolo  Vr  di  questo  titolo. * 

677.  I  figli  naturali  ,    ancorcliè    riconosciutif . 
non  avranno  alcun  ditìttò  sif  beni  de^  congi^ju&i  • 
idiil  pàdire'  ò  della  madre  Igro. 

^78.  Jt -figli  ìadnkeiinr,  gPincestnosi  led  altri  . 
naU  dà  condannate  ^unioni ,  non  avranno  .dirUl^  . 
chèVsoK  riinventi:  ^  *  '  '  «. 

€79.  'Questi  alimenti  saranno  fissati  in  pro- 
porzione delire  facoltà  del  pailrc  o  della  madre, 
elei  numero  e  della  qualità  degli  eredi  legittimi. 

Essi  non  potranno  pronuiovere  alcuna  pre- 
tensione sulla  eredità  de'  loro  genitori ,  quando 
il  padr^  ò  la  #tadrè  ^i^rò  .4atto  loro  appren* , 
dere  «usuane  meccanica';  d:ttno  di  èssi,  mentile 
vivea  ^  avese»e  iom  àssièbfraiViif  qtialunipte  190^ 
do  gli  aliikieiiiL  /  .  * 

•  68d.  Ift^^reditit  ì(tel  '&tUd  naturale  morto  W 
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fca  prole  si  deferirà  alla  madre  ed  al  padre  , 
qualora  questi  lo .  abbia  riconosciuto. 

681.  In  caso  cbe  premorissero  il  padre  e  la  * 
madrè  del  figlio  naturale  ,  i  beni  che  questi  ne 
avesse  ricevuto  ,  passeranno  a'  fratelli  ed  alle  so- 
relle legittime  e  loro  discendenti  ,  auando  tali 
beni   si  trovino  in  ispecie  nella  di  lui  eredità. 
Le  azioni  per  ricuperarli  ,  se  ve  ne  sono ,  o  ìÌ^ 
prezzo   de'  beni  alienati  ,  che  non   fosse  stata- 
pagato ,  spetteranno  similmente  a'  medesimi.  In 
lutti  gli  altri  beni  succederanno  i  fratelli  e  le  ^ 
sorelle  naturali  ,  o  i  loro  discendenti. 

682.  I  legittimati  per  decreto  del  Principe 
succederanno  nella  stessa  guisa  come  si  è  detto 
pe'  figli  naturali.  -  -7 

M!,;v»  .  .         SEZIONE  IL  . 

*.      »  ^ 

•  •  ^*   *  •  .  • 

Dè'  diritti  del  conjuge  superstite  e  dello  Slato. 

683.  Quando  il  defunto  non  lascia  parenti  in 
grado  dà  succedere ,  nò  figli  naturali  ,  la  di  lui 
eredità  apparterrà  al  conjuge  che  gli  sopravvive. 

684.  In  mancanza  di  conjuge  superstite,  1*  e- 
redità  si  devolverà  allo  Stato*  - 

685.  I  figli  naturali  ,  il  conjuge  superstite  e 
l'amministrazione  de'  demanj, ,  che  pretenderanno  . . 
aver  diritto  alla  eredità  ,  dovranno  far  apporre  i 
sigilli,  e  far  r  inventario  nelle,  fur  me  prescritte 
per  r  accettazione  della  eredità  col  benefìcio  dell' 
inventario. 

686.  Essi  dovranno  dimandare  al  tribunale 
cibile  nella  cui  giurisdizione  si  sarà  aperta  la 
successione  ,  l' immcssione  in  possesso  della  me- 
desima. Il  tribunale  non  potrà  pronunziare  suJ- 
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la  domanda  se  non  dopo  tre  pubblicazioiii  ^ 
■  affissi  nello  solite  form^.,  e  .dppQ|  ^ye^  $e^i(i(o 
procurator  regio.  *  '  '  ' 
,  6^7.  I  figli  ^aturaU  o  il  conjuge  supeipsu^e  s^- 
ràimp  .pur  te^^i  «1  impilare  U  prezza  4egU 
f^ti. mobili ,  o  a.  ^  (cauzione  bastante  9^  9aà^^ 
fSli^p^  la  restimzio^e  agli  ^^edi  dei  defjont^ ,  ov^ 

?\ìm\x  si  prè^eii^ssero;  irteli'  int^vallo  di  tt^  (inn^ 
i^ato  questp  tèrodne^  la  cauztoìie''8arì  sciolta^ 
688.   1  figli  naturali,    il  conjiige   siipcrsiiie , 
.  o  r  amministrazione  de'  demanj ,  che  non  aves- 
.  sere  adempito  alle  formalità  loro  rispettivamen- 
te inì^innte  5  j^)Otranno  csvser    condannati  al  ri- 

t^mme4U)  di^  d^tpui  ed  ÌHie^j^iiìi:  09:^ 
di ,  qualora  se  ne  presentassero.     •  :      :  *  , 
68c).  Ai  coniuge  povero  che  non  abbia  lùi 
patrimonio  co^t^cente  al  suo  stato ,  sarà  dovuta 
sulle  r^ndke  efedicki^ 'dd  ^onfforti  preAcfimto 
una  prestazione  alimlBntaria  e  vitalizia. 
'  690.  L'importare  di  sifTaiia  prestazione  no^ 
eccederà  il  quarto  della  ren  liia  de'  Leni  eredi- 
tar] ,  quando  non  c.siiitf?$serA>.  figli  ^  o  cfuando  ve 
ne.  lusserò  al  , numero  di  tre  a  meno.  Essendo 
fttù  4i-tfe».  ^oB.  ecG4sd&i'à.  i  A'ù^Ù.delti^  popsioa^ 
'^«:Ue.     ....   '  -  .    .  - 

C  A  E  I  T  O  JUa  V.    -  : 

[  llfilf  4tcoeÌktzi<>ne  e  della  rinunzUt  Iffelb'  ér^dUH 

V.  -  t\    ^   .  Dell'  accettazione.       '  '    '    ■  ' 

•  •••:69l^  li'eaedidi  pùò  essere  accettata  puramente 
'  e  àeamfyseiiaiemÀ'^  •  coi  iienefizio-  dell'  m^ntaiio^ 
•-'^i^HesMUiir     tenutJSa      actèttare  unà^ens-» 

ditk  xiie  gii  «a  :d^ol«[ia:  ^  ^     '     '  ' 

f  •       '  695.  Le 
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695.  Le  dpape,  Jif|titàu?..ni^  pouMi  valida- 
niente  accettare .  litìa'.eredkit  «eiw  T  autoriz»a»o^ 
rie  del  marito  o  del  gw(ficfì  ,^  in  po^orwkà 

delle  disposizioni  del  capirlo        isoìjtp  il  tiiab  ■ 
del  matrimonio.       "     '  ,  -  ^     y  »; 

Le  eredità  devolute    a'  minori   ed    agi'  inter- 
4^t|.i  non  possono  validamente  accettarsi  se  non 
secondo  lè,  At^i**^^^  contenute  sotto  il  titolo  . 
della,  miaìn^,^^^^  ,  ^  deUa  e^n- 

694.  Lrcffbtto.  deUf  acc^t^zioBÉfe  si  ^c^»otora#'«l 
'  giorno  in  cui  si  è  i^pei;ta'là  SHQoeBsioiic.»^ 
■  695.  accetuizìone  può  tcs$eie  ««pw*ip.oil>fe» 
cità  \  h  espressa  wando  si  assume  il  titolo  Q 
la  'qualità  dix  erecìc  in  un  atto  aatcnuico  o  prif^ 
,\ato  ;  è  tacita  quando  1'  crede  fa  un  atto  cKo 
2¥^HWW?®  inecessjtfia^entc  la  sua  \olontà  di  ac- 
cettare hckeduà-,  e.  cte  npn  aM  cLbe  egli  dipt«. 
io  di  fare  se  non  collà  qualità  di  crede,  .  /  ; 

696.  Gli  ^i^i^i|q[»licfm)&nte  Iconservatorj  ,  di 
tigiiaoicé  e  .'diaipvunìstmione  jirovvisìoiiale,  fton 
éenò  *  atti'(tìPftdirioné  ^  eredità  ,  6C>  eòa  e»H  1104 
siasi  assunto  il  titolo  o  la  qual^  di  crede,^: 

697.  La  donazitme  ,  la  vendita  o  la  ..ccéiiOJie 
che   iiiio   de' coeredi    faccia   de' suoi  fMritti  dì 
sucees8Ìoae<9  sia  ad  uno  estraneo  ,  sia  a  tmti  I 
.^kif^lfm^  V  ad  .alpino  di  essi  ,  indù* 
^  ^0  7  «évelfei^       delia  etediià  '  per  sua  parteì 

Lo  «moUlilao^  /  ^ 
^  -  "  ':/v^  .yw'  rl^r^fiauittiaK  .iMk  and»  gratHÌ^-> 
mente  tia  jujìo  degli  eredita  Taataggio  Si"w$?o'(y 
più  de''Siuoi  coeredi  ;    v.     •    •  •      *  * 

«2.^  per  la  rinunzia  fatta  anclie  a  prostrò  VW 
tutti  i  suoi  coeredi  indistii^amcnte ,  qiK.ndo  f  i- " 
covar  U  prezzò  delia  siia  rinuiuìa.   '        '  '  '  ^  '  ' 
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£98.    Quando  colui   a  favor  del  quale  si  è 
aperta   una  successione  ,  è  morto  senza  averla  . 
ripudiata  o  accettata  espressamente  ,  ovvero  ta- 
ciiam^ie  ,  i  suoi  eredi  possono  per  diritto  prò* 
prio  aecettaila  o  ripudia rl$u  ./ 

GOQ.  Se  questi- .éredi  noAsiénd  fra  loro  di  ac- 
tKwio  per  accettare  o  ripudiare  1'  erecUtà ,  éeé  \ 
qrtetta  accettarsi  ioi  bfmeBdò  dell' inréntario. 

700.  Il  maggiore  di  età  non  pnè  impugnare 
r  accettazione  espressa  o  ucila  da  esso  fatta  di  . 
una  rt-ediià  ,  salvo  che  nel  caso  in  cui  tale  ac- 
cettazione (osse  stata  la  consc£,uienza  di  un  dolo 
usato  verso  di  lui.  Egli  non  può  àddfurre  mai 
vetan.  -richiamo  ^otto  pretesilo  di  lesione  ;  tolto- 
ne il  caso  ili  cui  r  eredità  si  trovasse  assorbita 
'  o.  diintiiuita  più  della  metà*  y  pér  esseisi  scoperto 
Qm>  tcttamenio  -  d«l  ijtial«'  noìi  si  ayeVa  ublùiar 
nettampo  deiF atcetlasione*        >    •  >  \  ^ 


I  < 


SEZIONE   II.  > 
Della  rinunzia  della  eredità. 


701.  La  rinunzia  ad  una  eredita  non  si  pre- 
sume ^  nè  può  farsi  altrimenti  che  preìiso  .tjn  cau^ 
celleria  4^1  tribuaale*  cerila  deUa  ^ptwùtsAx:  ^ 
Tallo,  ki  :  cui  si  è  aperu  la  successione  sopra  tilt 
registro  i  particolare /teniitto  «a  tal  effistto.  lè 

]  credit»  che  non  eccedano  il  |alpf^  di  dìu^ftli  tre- 
cènto,  potrà  farsi  nel  modo  stesso  presso  la  can- 
celleria del  giudice  di  circondario  rispettivo.-  • 

702.  L'  crede  che  rinunzia  ,  è  consideràto  co-< 
me  se  non  fosse  mai  stato  erede. 

705.  La  par((S  rinunziante  si  accresci;  a' 
suòi  coi^edi  :  sé  è  Soni  ^  si  devolva  ai  -gra^o  sus^^ 
•ttg^iémc.  '  ^ 

704.  Non 
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7o4*  ^on  si  succede  giammai  ,  raippresentaiido 
im'iei^de.  che  |ia,ii|iungn^:r  .se  .ii,  riniingiKuiSte 
è  il  soló^erede.  neL  suo  grado  ^  o  *se  tutti  i  coe*- 
redi  rinunatfino     suheiftrano.  i  figli  -dititU» 

'  proprio,  c  succedono  per  capi.  ' 

705.   I  creditòri  di  colui  che  rinunzia  ad  una 
eredità  in  pregiudizio  de'  loro  diritti  ,  possono 
.farsi  autorizzare  /^^'mHi/i.ilnìeTirft  ^^^j^-^fla  ^t^ 
nome  e  luogo  del  ìor  debitore^  ^  ,  -V'^; 

In  <||]esto  c^iso  la  rinunzia  è  annullata Odn 
in  faToré  '^i'^  cJi^  vi  ha  rinunziato  j.  nia 
scdameme  a  vantaggio,  de' anoi  «creditori ,  ò>per 
la  conecrrente  quantità  dec  lora  «i^^ti. 
'  '^q6>  La  facoltà  dì  accettare  o  di  rinunziare 
ad  una  rcredit?»  si  prescrive  collo  scorrimento 
del  tenij^o  riclnesto  per  la  piii  lunga  preserie 
zion^  de  diritti  su' beni  immobili. 

707.  Sino  a  che  il  diritto  di  accettare  una  ere- 
I  dità  non  sia  prescritto  ^  gli  eredi  ,  tuttoché  .  vi 
'  abbiano  rìnmi^iato ,  1.  possono  -  ancora  aecettarU  » 
^  quando  essa  non  sia  già.  stata  aeoettaia  da,  ftltrì 
'  eredi"}  sensa  pre^iudi^o  altro  delle  zagiom 
acquistate  dà  terze  persM^^pra*!  beni  della  ere-> 


 7  t^ì  X  .  '1 

in  forza  di  .  atti  validamente  iatU  col  cur^j^ore 
destinato  alla  eredità  giacente. 

708.  ***#ott  si  può  ,  nè  pure  nel  contrattp.  di 
matrimonio  ,  rinunadiare  alia  eredità  di  un  uoino 
"vireiité  9  .  m  aliéBare  i  diiiitti  eventuali  ^e  ^i 
potrehbesro  «vére  a  tal)  suogessione.  ^  > 

709.  Gli  tx&$x  die  v^^aSeÈO  siMtràlio  o  naico^ 
sto  cose  spettanti  ad  una  eredità  ,  décatdoiio  dalk 
facoltà  di  rinunziarvi.  Restano  eredi  puri  e  sem-^ 
plici  non  ostante  la  loro  rinunzia  ,  senza  che 
possano  pretendere  alcu^, ^rte  neUe  cose. sot- 
tratte .o.^uuicfMe.  '  % V  '  W'i:'i--i:-^^ .  'F^-^r  "  '^/'■v;-''"' 
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'  henéficlti  delF  inventario    dtf  sodi  effetti  , 

e  delle  obbligazioni  dell'  erede  beneficiato.  . 

710.  La  dicliiarazionc  di  im  erede ,  che  egli 
non  intende  assumere  questa  qualità  se  non  col 
beneficio  dell'  invcmario  ,  dqi>be  esser  fatta  nelki 
«tìiscellerint.  del  tribuiiaile  civile  della  pròvincia 
o:  \alle  *  in  cut  si  è  .^perta  la  successigro  ^  e  deb^; 
be;esBéc9  .ìmrhta  '  pei  registro  destinatò  a  rice- 
vere, ^li  auledi  cinonaia.'  /  .  .  ' 

'Per  te  eredità  ébe- non  .ecéédano  il  valore 
di  dacaù  trecento  ,  la  dicliiarazionc  potrà  farsi 
nel  niodo  stesso  presso  la  cancelleria  del  giu- 
dice del  rispettivo  circondario. 
-  .711.  Questa  dichiarazione  non  produce  effet-^ 
to  ,  se  non  quanda  è  preceduta  q  seguita  da  un 
jfedele  ed  esaltp  inventario  de'  bèni  della  eroditi^  , 
nelle  fcroie  regolate  dajie  ideila  proeedù^ 

i^w  t%e'  giudizj  civili  ,  e  tra'  jtermini  die'  Yetrai* 
stabiliti  in  appresa.  " 
'  '712.   L'  -erede  ha  tre  mesi  per  "fai?  V  inventa- 
rio ^    da  computarsi   dal  giorno   dell'  apertura 
della  sviccessione.       .  •  .  '  . 

llaMU  oltre  un  termine  di  quaranta  giorni 
per  .deliberare,  aut,!''  accettazione  0  rinunzia  delr- 
èfk  «areditsà  ;  r  spiali  connìnciaDO  ra  decorrere-  dai 
giotno  delU  scadenza  de'ti^e  ìneai  acetirdati>f»€r 
ì^invcntariu  *e  dal.  giorno^  in  cùl  fii  compito 
iNìAiventatio  stes^  >  sei.  taso ..  c&e  fassè  ultimato 
^ima  di-  tft  mesi  v  . 

*  715.  Nondimeno  se  si  trovano  nella  eredità 
ro])e  soi^gelte  a  deperimento  ,  o  la  ^  cui  con- 
^ervH^icne  porti  dispendio  ,  1'.  erede  nella  sua 

V- 
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qaTiWai  cfi  rliìtVmalo  a' succetf<*i^e' 'può  faVsi  gtifì^ 
dizialmcnte  autorizzare  a  procct^ere  alla  yrnilita*^ 
delle  medesime  ,  senza  che  d(f  'ciò   si  possa*  in?-'' 
durre  che  egli  abbia  acceltato  l'eredità.  Ih* 

Questa  vendita  dee  farsi  por  mezzo  di  pubbli-t, 
co  ufìziale,  dopo  gli  alììssi  e  le  pub]>licazioni  stalù^ 
lite  dalle  leggi  della  procedura  ne'  giudizj  civili* 

rj\l^.  Duranti  i  termini  accordati  per  far  l' in^'. 
ventano  e  per  deliberare,  1*  erede  non  può  es-J" 
ser  costretto  ad  assumerne  la  qualità  ,  e  non  ptiSf 
procedersi  a  condanna  (Cjnlro  di  lui.  Se  rinun- 
zia alla  arèdità  ,  prima  o.'dopo  5fpirati  i  termini  , 
le  speée  da  lui  latte  legiltiinamente  sino  a  (al 
epoca  sono  a  carico  delia  credith.  *• 

'715.  Scorsi  i  suddetti  termini  ,  1'  erede  ,  in 
caso  che  venga  chiamato^  in  giudizio  ,  può  chie-^ 
derc  un  nuovo  termine  il  quale  gH  verrh  an- 
cora accordato  o  negato  ,  secondo  le  circostan- 
ze, dal  tribunale  avanti  di  cui  pende  la  contesa. 

1716.  Le  spese  della  lite  nel  caso  dèi  pre- 
cedente articolo  sono  a  carico  della  eredita^ 
quando  1'  erède  giustifichi  p  chè  non  era  infuri 
jnato  della  morte  ,  '  o  che  i  termini  sono  stati 
Snsufficiemi  ,  sia  a  ragione  della  situazione  dé^ 
heni  ,  sia  per  causa  di  sopravvenute  confrnrtei*- 
sie  :  in  mancanza  di  tali  giusrtificày.ioni  le  spese 
'restano  a  Suo.caricp  personale. 

,  jyir/.  L'erede,  benché  si  ehó  scorsi  i  termini 
àcitòrdati  nello  articolo  «712  e  quélli  conceduti 
dal  giudice  in  conformità  del Jo  articolo  716^  ha 
nondimeno  la  facoltà  di  far  l' inventario  *é'  di 
qualificarsi  crede  beneficiato^  quando'  n<^n  'AH- 
bia  esercitato  d' altronde  vcrun  alto  propiio  di 
erede  ,  e  non  vi  sia  c«)ntio  dì  Mi  qualcJie  f?en- 
tcnzà  passala   in  giudicato  y    lai*  quale   lo  <^on- 
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'danni  nella  qualità  di  erede  puro  e  semplice. 
'718.    L'  erede  colpevole  di  aver  occultato  ,  o 

di  avere  scientemente*  e  con  mala  fede  omesso 
-  di  descrivere   nell'  inventario  qu,'ì3clie  cosa  ajj- 

partenente  alla  eredità  ,  è  decaduto  dal  bcneli- 

ciò  dell'  inventario. 

f  719.  L'  effetto  del  beneficio  dell'  inventaria 
consiste  nel  dare  alP  erede  il  vantaggio  , 

che  non  sia  tenuto  al  pagamento  de' 
debiti  ereditar]  se  non  fino  alla  concorrente  som- 
ma del  valore  de'  beni  ad  esso  pervenuti  ;  ed 
ancbe  che  possa  liberarsi  dal  pagamento  de' 
debiti  coir  abbandonar  tutti  i  beili  della  eredità  a' 
creditori  ed  a'  Icgatarj  ;  .  »> 

2."  che  non  sieno  confusi  i  suoi  beni  pro- 
prj  con  quelli  della  eredità  ,  e  che  gli  sia  con- 
servato contro  la  medesima  il  diritto  di  chie- 
dere il  p.  gamento  de'  suoi  crediti. 

1720.  L' erede  beneficiato  ha  il  carico  di  am- 
ministrare i  beni  creditarj  ;  e  dee  render  conto 
di  sua  amministrazione  a'  creditori  ed  a'  legatarj. 

Non  può  essere  astretto  a  pagare  co  beni 
suoi  proprj  se  non  dopo  di  essere  stato  posto 
iji  mura  a  presentare  il  suo  conto  ,  e  quando 
non  abbia  adempito  a  tal  dovere. 

Dopo  la  liquidazione  del  conto  non  può 
essere  astretto  ne'  beni  proprj  se  non  per  la 
concorrenza  delle  somme  rimaste  in  sue  mani. 

721.  Nella  sua  amministrazione  non  è  tenuto 
se  non  per  le  colpe  gravi. 

722.  L'  erede  cui  sarebbe  dovuta  per  legge 
lina  quota  di  riserva  ,  quante  volte  non  curi  di 
{iìT  ì  inventario  ,  non  solo  perde  il  diritto  a 
dedurla  ,  ma  «sarà  anche  tenuto  ne'  beni  proprj. 

725.  iS  erede  beneficiato  decade  dal  beneficio 
.  .  dell' 


.   (.145  );      ,         •  . 

dell' inveniario  ,  cpialora  tn'l  termine  di  cinque, 
anni  da  decorrere  dal  di  della  sua  dichiara^.o- 
.  ne  di  erede,  venda  i  mobili  della  eredità,  sen- 
za I  intervento  del  pubblico  ufiziale,  senzli  in- 
canto e  soma  far  pfccodere  i  soliti  afllssi  c 
le  pulìbliciiy.ioni..  ,. 

Se  li  presenta  in  i.,peciè  ,  non  è  tenuto  ad 
altro  che  alla  diminuzione  di  prezzo  ,  o  al  de- 
terioramento cagionato  dalla  sua  negligenza. 

724  Similmente  decade  dal  beneficio  dell'in- 
Tentano  1  erede  ,  qualora  tra  '1  termine  sui- 
detto  di.  cinque  anni  da  decorrere  come  sopra 
Tenda  gl  immobili  altrimenti  che  colle  forme 
Vrescmte  dMe  leggi .  della  procedura  rw' giù. 
dizj  civili.  Egli  però  è  sempre  tenuto  a  dele- 
garne il  prezzo  a'  creditori  ipotecari  che  si  so- 
Jio  latti  riconoscere. 

725.  Dopo  il  termine  di  cinque  anni  1'  ere- 
de beneficiato  potrà  vendere  i    beni  ereditari 

0  mobili  o  immobili  ,  anche  senza  le  forma- 
lità indicate  ne  due  articoh  precedenti,  pur- 
ché lo  faccia  senza  frode  ;  ,^  salye  le  azioni 
ipotecarie  come  di  diritto,  l.^i',  i  ^:.,  " 
^  726.  L  erede  beneficiato  ,    se    cosi  •vogliono 

1  creditori,  e  tenuto  a  prestare  idonea   e  suffi, 
ciente  cauzione  pel  valore   de'  mobili  compresi 
nel!  inventano  ;  ed  in  caso  di  vendita  d'immo- 
inli ,  per  quella  parte  del  prezzo  degl' immobili, - 
die  non  fosse  stata  delegata  a' creditori  ipotecari. 

be  manca  di  dare  tal  eluizione  ,  i  mobili 
SI.  vendono  ,  efi  il  loro  prezzo  si  deposita  . 
egualmente  che  la  parte  non  delegata  def  presr. 
20  degl  immobai  ,  per  es?ere  impiegati  à  sodU 
fLsfare  i  pesi  erediti-j.  1  ^  >*.. 

,•727.  $e  vi  sono  creditori  che.,  si  oppongono  ',* 


l'erede  beneficiato  *iion  ptiò  ps^arér' altrimenti 
che  secondo  V  ordine  ed  il  mudo  deierminato 
dal  giudice*       '  '  ^*    .      .  ^* 

Se  non  vi  sono  opposizioni  ,  paga  n'  credi- 
tori ed  a'iegatarj,  a  misuj^  che  si  pres^tano* 

7a8>  I  cieditori  non  opponenti  che'  si  pre- 
èmm»^  dopo    tà   liquidazione       imiti  ed  U 
pdgameatb  *deUa  -^oannÀ  reriduale  ^  ^^noU  hitmu) 
azione  -se  iMn-CMtta  i  leg^axj.^--  '     '  ^ 
•  iNelF  uno  •  e*  BèlP««ltw  •  caso  «qnest'  asione  si 

5 meri  ve   cor  decorso  di   tte   anni   dal  giorno 
ella   liquidazióne   del  conto  e  d^  figaniento 
della  somma  residuale.  •  •    •  ....... 

-17,29.  Le  spese  de' suggelli ,  sè  vennero  appb^ 
tiét^  quelle  dell'  inventar^o^  e^ol  -  ccMato  y  aono  a* 
cftfico  della  €iiedità.  "      V  /  > 

i       •  *'ft^B*«  i'O-W'J^  tv;   ^' 

k  .   .  •  -    •  _ 

J         Delle  eredità  giacentu      -  .  '  !  ' 

^'-•^So.  Quaftdo,  spirati  i  termini  per  far  rin-f 
Tentano  e  per  deliberare  ,  non  ai,  pimenti  al-i 
édkìo  die  reclami  la  eredità  ,  b  non  sia  noto  l'e- 
ttliéy  o  gli  eredi  cdn<)tciati  vi  abUano  riniih- 
MUSùhy'  r  eredità  si  i^epnta  giaicmùt. . . 

tribttliàlé  mile  neVa  dr  t^i  plrcMitcr^ 
•*-¥dlc  si  è' aperta  la  successione,  nomina'  unì 
curatore  sulla  domanda  delle  persone  interessajte, 
o  a  richiesta  del  procuratore  regio.       •  -  • 

'  733.  Il  curatore  di  ima  eredità  giacente  è  te-* 
nuto,  prima  di  tutto  ^  di  fame  constare  lo.  sta^' 
Cfr^]^  anleziì^'di  uh'  inveintario  ;  né  é&àrdta  e 
promuove  le  ragiofri  \  rispoìide  alle  istanze  pfo-^ 
pòs«e  céiltoi  là  ^kte  ;  é^r^niiiustta  coU'  ob^  . 
x9%o 'di  venale  ^  eoiitiiiite  ém  A  trova  nel- 
la 
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la  erediti  ,  e  quello  ritratto  dal  prezzo  de'  mobili 
o  degli  stabili  venduti  ,  nella  cassa  di  ammor- 
tizzazione, afiìne  di  conservarne  i  diritti,  e  coli* 
obbligo  di  renderne  conto  a  chi  sarà  di  ragione. 

'753.  Le  disposizioni  della  sezione  III  di  que- 
sto capitolo  sulle  forme  dell'inventario,    su  i 
modi  di  amministrazione,  e  sul  rendimento  de* 
conti  per  parte  dell'  erede  beneficiato,  sono  in  ; 
i^ltre  comuni  a'  curatori  delle  eredita  giacenti, 

.rcr>  i>  .    CAPITOLO    VI.      •»  -i^^^ 

-  '   Della  divisione  ,  e  delle  coUazionù    "  ^ 

.  '         SEZIONE   I.       /  ^ 

^     DelF  azione  per  la  divisione  , 
e  della  sua  forma* 

734-  Niimo  può  essere  astretto  a  rimanere  in 
comunione  ;  e  si  può  sempre  domandar  la  divi- 
sione ,  non  ostante  qualunque  proibizione  o  con- 
venzione in  contrario. 

Giò  nondimeno  si  può  convenire  di  sospen- 
dere la  divisione  per  un  tempo  determinato  : 
ed  una  tal  convenzione  non  può  essere  obbli- 
gatoria al  di  là  di  cinque  anni ,  ma  può  essere 
rinnovata.    •  • 

735.  Può  domandarsi  la  divisione  ,  quando 
anche  uno  de'.còeredi  avesse  goduto  separata- 
mente parte  de*  beni  ereditar)  ;  purché  non  sia- 
vi stato  un  atto  precedente  di  divisione ,  o  non 
siavi  un  possesso  bastante  ad  indurre  la  pre- 
scrizione, i 

736.  L*  azione  per  là  divisione  ,  '  rigfuardo  V 
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c^l^redi  miadri  o  interdetti ,  fnaA 
da  icro  tutori  specialmeate    autoiizzati  da  un 
.Cuiisu^lio  di  i'ami^4ia. 

Riguardo    a'  coeredi  assenti  ,    V  azione  spetta 
i^' parenti  che  sono  stati  messi  in  possesso. 
'  rj^rj.  Il  ,xamto .  aenza  il  >Goneo!rso   della  mo- 
glie può  domandar  .  la  divisione  de'  mobili  o 
Jàtifji  iflptmotttU  a  lei  pervéìiati^  '  iche^cadono  nel- 
K;comttiuM|(e 4e' I^i.  Ri^ittdo  >.  «  quelli  '.db« 
non  ca4ono  ftella  indicata  eonramùne,  il  marito 
non  può  dò)àlan<bmè  4a  divisione  senza,  il  eonr- 
corso  delia  moglie  :  può  soltanto  ,  se"ha  il  di- 
ritto di  godere  de' di  lei  beni  ,iUlonidn4are  una 
divisione  provvisionale.  ' 
'   I  coeredi  della  moglie  non   possono  doman- 
dare la  divisione  difFmitiva,  se  non 
^  giudizio  il  ^larito  e  la  mogHci^.  v 

,738*  Se  tmti  fjà  mdi  aono  presenti  ed  .in 
«là  moggiore,  -non  é  ndoessaria  l'apposizione 
,^*,jitu^^  ;  SU:  b«QÌ   «trediiaF)       lèi  divisione 

f'yoh  tem  in- qitelìa' ferma  e  con  ,^ell' atto,  .che 
e  parti  interessate  crederanno  conveniente.  *  • 

Se   tutti   gli  eredi  non  sono   presenti  ,  se 
fra  essi  si  irovan  de'  minori    o    degl'  interdetti  , 
.  si  dovrà  apporre  il  sue^ello.  nel  più  breve  ter- 
ininey  a  ridai^ta  degli  eredir<»  del  «procura^ 
,  iové  regio  presso  il  tribunale  .  civile ,    o  ancbe 
èas  ùfficixy  dal  ^udice  del  circondario  .dove  si  è 
^  jperta  la  wcmqne.  ^  .  . 

73gr  I  ccediton  possono*  henandbe  richiedm 
l'dpposÌ2^i(^  dé^  suggelli  in  virtà  di  un  titor 
lo  esecutivo,  p  col  permesso  del  giudice. 

740.  Quando  si  sono  apposti  i  suggelli,  è 
permesso  a  aualnnque  creditore  di  opporsi  alla 

*  nò 


/ 
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uè,.  Ulob^  esecutivo  V  jpèvmesso.  4el' 'ghid»ce« 
..  Le  ibnnalUA'  jtex'UUtfjèm^  ì  sudili  . e.  pec 
fbrmafe  inv^Hano  soao  regolate  dalle  leggi 
ilella  procedura  ne  giudizj  civilL  . 

741.  L'azione  per  la  divisione,  e  le  contro'*- 
versie  che  insorgono  nel  corso  delle  operazioni  , 
sono  della  cognizione  del  trilmiLale  4^  ,iuog9 
ove  ai  è  aperta  la  successione»   >       t       r  ; 

In  questo  tnbunalc  si  procede  «agi'  inciai^tij^ 
e;:4fbbono  piantarsi  le  domande  relative  ..alk 
garentia  delle  pòniopi-  fira  i  condivid^ii  ^  .  e 
quelle  dirette  a  «esdndere  la  divisiònew  *  - 
74a.  Sé  alcuno  de'  coeredi  ricusa  di  accouT 
sentire  alla  divisione  ,  o  «e  insorgono  controver- 
sie sul  modo  d'  intraprenderla  o  di  ultimarla, 
lo  stesso  tribunale  pronunzia  come  nelle  cause 
sommarie  ;  o  commette  ,  se  occorjce  ad  tttno 
de'  giudici  le-  operazioni  della  divÌBÌpnei,  e  foUa 
;di<  Ini  rela2àone  decide  le  controversie.  -  .  i 
^  ^94^  laa  stima  degP  immobili  ai  fii  i^er .  iqMir 
M.f<u  periti  scelti  dalle  parti  interessale ,  o  no» 
minati  di  nfisiio ,  quando  esse.  co|iy 


nella  scelta.  "  t  .' 

Il  processo  verbale  de'  periti  dee  presenta- 
re le  basi  della  stima  ;  dee  indicare  se  la  cos^t 
stimata  possa  comodamente  dividersi ,  ed  in  qual 
maniera  ; .  e  finalmente  in  caso  di  diy^isionQ;  d^ 
.fimre  ciascuna  delle  porzioni  ^^he,  si;  pomno . 
re  ',  ed  il  loro  valore.  .  . 

.  744.  La  sdona.,  de'  mol^i  qo^titnlo  aoa  se  .nia 
sia  fissato  il  pressò  in  nn  'inventario  regolare  \ 
.dee  (arsi  a  giusto  prèzzp  da  persone  intelligen** 
ti ,  e  senza  lasciar  luogo  ad  aumento. 
.  .  745.  Ciascun  de'  coeredi  può  chiedere  in  bpe- 
cie  la  sua  parte  de'  mobili  ed  ^immpbil^  della 
•  *  '   '         "  ■    '  «««^ 
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crdBl>.  ;  Wòiiiìinfiisno  >  m  iri*fottéib  eredito»!  «faa  , 
gli'  avessero  sequestrati  o  si  opponessero  ,  o  se 

)  la  inaggiot  parte  de'  coeredi  ne  giudicasse  ne- 
cessaria la  vendita  per  lo  pagamento   de'  debiti- 

•  è  de'  pesi  ereditari  ,  i  mobili  saranno  v<ìaduti 
pubblicamente  nelle  solite  forme.    ,     '    .  •  r 

•  >  946.  Se  gli'  «abili  non  possono  c0ino<iaiiieiN> 
te.  divìdei8Ì  ,  se  ne  dovrà  ure  Ja  vendita  aUHii^ 
ìcahto  davatiti  al  tribuiiftle.  -  " 

Qoatodò  però  'le  parti  «ien^tatte'  m  «àf  mag^ 
^ore  9  possono  coikìisehtire  che  Pinèanto  -  sìa  fatto 
davanti  un  notajo  da  eleggersi  di  comune  ao* 
pordo.  • 

*  747.  Dopo  la  stima  e'  la  vendita  de'  mobili 
e  degl'  immobili  ,  il  giudice  commessario  rimet- 
te^'  se  occorréy  le  parti  avaatl  ad  ufi  iietajo.  dk 
essere  elètto  ,  ò  nommato  e»  ^j^iòy  qu|iiklo*iiòai 
^  'accordino  ikella  scélta/  .     '  '  /  '  . 

Davanti  a'*  questo  ufiziàle  *  prooede-  a*  conti 
lAién  condividenti  dovèaserò  tendersi,  alla  (br-r 
màzione  della  massa  generale  ^  delle  rispct-^* 
tive  quote  ,  ed  alle  somministrazióni  da  farsi  ^ 
piascun  condividente. 

748.  Il  coerede  che  è  tenuto  a  conferire,  a 
norma  4elle  reg^ole  che  saranno  stabilite  in  ap- 
*^^^eS6Ò^  cònferiscc  nella  massa  ciò  che  gli  è  sta^ 
Sonato  ^  e  le  somme  delle  quali  è  debitore. 

'749**Sé  là  collazióne  non  è  fittta  in  {sj^erie , 
t  coeredi  acquali  è. dovuta,  prendono  anticipa-- 
""^niente  una  porzione  eguale  sulla  massa  ere- 
ditaria: •  •    •   •    '     '  ^  "  • 

Queste  deduzioni  anticipate  si   formano ,  per 
■  quanto  è  possibile  ,  con  <^ose  della  stessa  natu- 
ra ,  qualità  %  bontà  di  quf^le  die  nm  aono  «U- 
ii0  conlferité  iti  tqiede; 

jSa  Dopq 
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fjSo.  Dopo  uU  deckwdloiu  si  pioeéàd  ,  iopra 
dft  che  rioMÓie  nella  njassa  aUa  jbma^toBe  di 
abrettanie  miti  egfab.p  qiuaitl'  mmo  gli  e^bdi^p 
le  stirpi  conoivìd^&ti^         .     •  ».  '   •  \.  •         i ,  • 

75x.  Nella  formazione  e  eompofiizioBe  deUe 
quote  si  ^  debbe  evitare  ,  quanto  sia  possi-  ' 

bile,  di  smembrare  i  fondi  ,  e  di  dividerne  le 
coltivazioni  ;  e  deesi  fare  in  modo  <i,e  entri  iii 
ciascuna  quota  ,  ae  .è  j^ossibile  ,  la  medésima 
quantità  di  mobili  .  d*  immolàU^  di  duPitOy  .b 
di  qredilì  della  .stessa  sftedè  »e  iétìlo  -  iMlp^ 

Valoie»       :    ^'  ■    '/■',  \    '  \  ^l^i^ìl^ 

763.  I?  iiieguaglianza  delle  qjmÈe  si  «eomjpeft- 
sa-eon  una  somma  equivalsole  ^  .0.  in  rendite  o 

755.  Le  quote  ai  formano  da  uno  de' coere- 
di ,  se  gli  altri  concordano  nella  di  lui  scelta , 
e  se.  colui  cbe  è  stato  «eletto  ,  accetta  la  comm^ 
sioiyBfe^LjÉ^  caso  contrario  si  formau»  da  ua  pe- 
«it^VfSiP'si  'noiaiiia  dal  podice  ^««coÉimenavsD. 
vLe  quote  Tcni^  no  in  sqpoito  estiatte  a  sorte^  -vdi  ^ 
i   754.  Prima  di  proeedere  rall'estmiòM  ^  cia*^ 
scnn  condividente  '  è  ammesso  a  proporre  iisuoi  ^ 
richiami  contro  la-  formazion  delle  quote. 

755.  Le  regole  prescritte  per  la  divisione 
delle  masse  si  osservano  qualmente  nella  sud- 
divisione tra  le  stirpi  condivìdenti. 

756.  Se  nelle  operaaioni  commesse  ad  tm  no-' 
:tj|^p  ^Insorgono  coutrovemé  ,  il  notajo^  stendttà 
pgp^i^  jerbale  delle  opj^ioikìom  '  e  di  quanto 
mfu^o  rispettivamente  I9  parti  y  et^rìnvief à 

*9Ì  commessano  destinato  per  la*  divinoiie  : .  M 
in  oltre  si  procederà  secondo  le  forme  prescrit- 
"te  dalle delia  procedura  ne' giudizj  civili, 

nbn.  Se  tutti  i  coeredi  non  sono  presenù  ^  o 


•ié^.  lira  resti  vi  . feien  d^l'kiterdeui  ^  o  de'minor 
ita  ^ttcorobi  emancipati ,  la  divisione  '  dee' farsi 
«gJiidÌMaliaiieaie-  ki-  eonibrimtà  delle,  regole  |iré*- 
sc^txe  li^li  articoli,  766  e  veglienti.  ^Se  yi  sono 
più  minori'^dttoposii  dia  tutela  medesima ,  i 
^ali  abbiano  interessi  ojpposti  nella  divisione  , 
dee  dare  a  ciascuno  di  essi  un  tutore  specia- 
le e  particolare. 

«  •  ij58-  Se  vi  è  luogo  ad  incanti  nei    caso  del- 
io dntecedemer  articolo ,  non  passone,  farsi  se  non 
«giodizialmente  colle  formalità  prèsciitte  per  l'alie- 
nazione  de'  beni,  de'  minori*  Gli  estranei  vi  ao^  > 
«w.aemfRre  aiiiiiie8BÌ». 

n  59.  Le*  xlivisioiii  fatte  •  in  eonfimaità^delle  vé^ 
gole  sopra  stabilite ,  sia  da'  tutori   coli'  autoriz- 
zazione del  Consiglio  di  famiglia^  sia  da'  mino- 
ri ^ancipaii    assistiti  da'  loro  curatori ,  sia  in 
nome  degli  assenti  ,  o  non  presenti ,  sono  difti- 
:  nijiive*  Se  non  sono  state  osservate  le  regole  pre^ 
scrìtte,  le  diviaicaii  sono  aéniplieemente.  prov- 
visionali.       :   '     /  '  .1 
•  '760.  Qoaltaupe.  ipetsona^^  ancorché  parei^te  del 
défanfto    che  non  aldua  diritto  a  succedergli , 
ed  a  cui  un  coerede  abbia  ceduto  i  suoi  dirit- 
ti alla  eredità,  può  essere  esclusa  dalla  divisio- 
ne da  tulli  i  coeredi   o    da  un   solo  ,  rimbor- 
sandosele il  prezzo  della  cessione. 

/Cometa  la,  divisione  ,  si^debbono  con- 
«  wt^ljoase  a  ciasciàip .  de'  condividenti  i  documenti 
4L»jpirticolàin  alle  cose,?Ghe  ^  sono  toccate- 
/ .  I  doclnn^mi;  di  ima  proprietà  drrisa  rìman- 
l'gono  -a  '  éoliii  ct^  lie.  ha  la  mc^ggior  pane ,  coli* 
•  ,el)feligo  però  di  còmitnicarlt  a  quelli  fra  i  suoi 
/r/ ndivLdenii  che  vi  avranno  interessi  ,  quante 
.  Volte  ne  vejpga.ricbieHo.       ,    -  '  * 

"  ,  -      *  1  do- 
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'  '  I  dociiBienti  comuni  alla  intera   eréditk*  si 
consegnano  a  ^colui  *che  tutti  gli  eredi  hanao 

scelto  per  esserne  il  depositario  ,    coli'  obbligo  s 
di   somministrarli  a'  coiidi  udenti  ad   ogni  loro 
domanda.    *  '  ' 

Se  vi  è  difficoltà  sulla  scelta  ^  verrà  dif&ni- 

u  dal  giwtice^     '  -     *    .  . 

*       -./11»  • 

S  E  Z  l  Ò  H  E  II.  . 

*  *  m 

•    Dèth  eotkifuoni. 

i 

763.  Qualunque  erede  ,  ancorcbc  beneficiato  , 
concorrendo  ad  una  eredità  ,  dee  conferire  a' suoi 
coeredi  tutto  ciò  chfe  ha  ricevuto  dal  defunto 
per  donazione  tra  vivi  ^  d  direttamente ,  che 
mdivettàmeme.  Egli  non  può  ritenere  le  cose 
clonate  y  fa<sA  del  caso  in  coi  le  donazioni,  gli 
.  Steno  state  fatte  «espressamente  a  titolo  di  pre- 
capienza  ed  oltre  la  sua  parte,  *  o  dolla  dbpéil' 
•a  della  collazione. 

763.  Anche  nel  caso  che  le  donazioni  sieno 
state  fatte  con  dispensa  della  collizione  ,  o  a 
titolo  di  precapienza,  l'erede,  venendo  alla  dir- 
visione  ,  non  può  ritenerle  se  non  fino  alla  con- 
correnza della  quota  disponibile:  il  di.  piii  è 
soggetto  a  collazione. 

^  764  li'  erede  che  rinunzia  'alla  eredita  ,  pu& 
cift  non  ostarne  ritenere  le  donazioni  tra'  -vivi  , 
sino  alla  concorrenza  della  porzione  disponibile. 

765.  Il  donatario  che  non  era  erede  presun- 
tivo al  tèmpo  della  donazione  ,  ma  che  si  ri- 
trova idoneo  a  succedere  quando  si  apre  la  suc- 
cessione, dehhe  egualmente  conferire,  purché  il 
don^toré^  non  r  abbia  dispensato. 

766.  L'è- 


• 
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jGè^  li' ered^  ^non  è  tenuto  a  cóaSemB 
die  è  «tato  donato  al  figlio  di  lui* 

767.  Sìmilm^ie  il  figlio,  ^  «uocedendo  jfmt 
Fagion  propria  al  «donante ,  non  à  tentuo  a  con- 
ferire le  cose  donate  al  suo  padre  ,  ancorcliè 
abbia  accettato  1'  eredità  di  costui.  Ma  se  il 
figlio  succede  per  diritto  di  rappresentazione  , 
dee  conferire  ciò  che  fu  donato  al  padre,  anche 
nel  caso  che  abbia  ripudiato  la  di  lui  eredità. 

768.  Le  dpnaziòni  fatte  di  coniuge  <£  colui 
ehe  è  in  grado  di  »ièoed^6  y  non  -soggiacdono 
alla  collazione. 

jSe  le  dcmarìoni  sieno  fatte  «Kingiimtaiiiente 
a  due  conjugi  de'  quali  uno  solamente  sia  in 
^rado  di  succedere  ,  questi  ne  conferisce  la  mcr 
ià  :  se  sieno  fatte  a  questo  solo  ^  ha.  luogo  la 
collazione  per  intero. 

'  I  legati  non  spggi^KK^ono  a  collazione  ec- 
cetto quando  il  testatqi^e  Te  gli  .abbia,  espr^mn 
niente  sottoposti*  *       .   '        *  • 

76Q'  La  qoUasione  si'  fa  solamenta  alla  eredità 
dei  donaiite. 

770.  E  soggetto  a  collazione  ciò  che  si  è  im- 
piegato per  formare  uno  stahilinienio  ad  uno  de' 
Ijoeredi  ,  o  per  yiagare  i  di  lui  debiti. 

771.  Non  si  debbono  conferire  le  spese  di  ali- 
amenti  y  di  mantenimento  ,  di  eduaizione  ,  d'in- 
atnizione  ,  le  spése .  osdinarie  di  «il^ngliaiaepiLto  , 
-f|aeUe  pér  nozze  e  regaU  di  uso. 

.77H.  Ij0  stesso  ha  V luogo  riguardo»  agli  utili 
dlie  l'erede  ha  potuto  conseguire  ^  omTenzio-* 
ni  falle  col  defunto;  purché  tali  convenzioni 
non  contenessero  ,  allorcbè  venuei^o  latte ,  al- 
cun indiretto  vantaggio. 

773*  Sii^ilmcnte  .;iioa  À  dee  colla^^one  per  le 
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«ooieUh  conlratte  sensa.  frode  tra  il  defuato  e4 
una  de^  suoi  eredi ,  quando  t(B^  condisioni'deiiQ 
sùite  regolante  con  un  atto  autentico, 

1774.  L' immobile  che  è  perito  per  caso  foi>^ 
tuito  e  senza  colpa  del  duuaLario ,  nop,  è  S9g- 
geLto  a  collazione.  '         '  -     ì  ■ 

rjrjS.  I  frutti  e  gì'  interessi  delle  cose  sogget- 
te alla  collazione  non  si  debbono  prima  dei  gìorm 
iU;Cui  si  è  ^erta  la  successione;. 

rjrjB.  La  collazione  non  è  dovuta  se  non  dal 
coerede  al  wo  4M>erede  :  non  «si  dee  uè  a' kga^ 
t^rj  iiè  1^'  creditoi;i  della  eredità  ;  salvo  ^dò 
che  si  dirà,  intorno  alla  imputazione  negli  articoH 

7^9  ^  79^*  '         .  .  • 

rj'jrj.  La  collazione  si  fa  o   col  presentare  la 

cosa  nella  sua  specie  ^  0  con  prendere  tanto-di 

meno.         '  . 

77^*  La  collazione  può  esìgersi  nella  qpeeÌB 
riguai*do  agi'  immobili  ogni  ^al  volta  F  immor- 
ilile  donato  non  dia  stato  alienato  dal  dou^tario, 
e  "non  si  ritrovino  nella  eredità  d^l' immobili 
della  stess«i  specie,  valcMre  e  bontk ,  co'  quali 
si  possano  foiinare  delle- porzioni  prcssocLò  eguali 
^  favore  degli  altri  coeredi. 

779.  La  collazione  ha  luogo  col  prender  tanto 
di  meno ,  quando  il  donatario  abbia  alienato 
V  immobile  prima  •  deli'  apertura  della  successio- 
ne. Jn  tal  caso'  fi  ha  riguardo  ai.  valore  dello 
immobile  al  tempo  deU'  aperta  siicce^one. 

7804  In  tutti  i  casi  debbonsi  bonificare  al  do- 
natario le  spese  colle  quali  ba  migliorato  la 
cosa ,  avendo  riguardo  al  maggior  valore  di  ess^  , 
nel  tempo  delia  divisione.. 

781.  Debbono  ecru  il  mente  computar^  a  favore 

44  4^Wo  1$  ^pe^  ne<x»sarie  ebe  egli  ha 

^       *  few 
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ftiU»  la  coBsei^àkioii  della  cosa^  ancorché 
non  r  abbtaho  migliorata. 

•782.  Il  donatario  dal  suo  canto   è  tehiito  a 

danni  e  deterioramenti  che  per  suo  fatto  o  per 
sua  colpa  e  negligenza  abbiano  diminuito  il  va-* 
ìor  dell'  immobile. 

•785.  INel  caso  cbe  1'  immobile  sia  stato  alie- 
nato dal  donatario,  i  miglioramenti  o  deterio- 
ramenti fatti  , dall' acquirente  debbono  essece  im- 
putati in  Conformità  de^  tre  articoli  precedenti. 

-  784.  Quando  la  collazione  d  nella  specie  ^ 
i  beni  si  riuniscono  alla  massa  dell*  eredità.*  £ran-' 
chi  e  liberi  da  qualunque  peso  imposto  dal  do- 
natario: ma  i  creditori  ipotecar]  possono  inter- 
venire alla  divisione  ,  per  impedire  clie  la  col- 
lazione si  faccia  in  frode  de'  loro  diritti. 

785»  Quando  la  donazione  èx  un  immobile 
fietta  a  persona  in  grado  di  succedere  colla  di- 
i^nsà  cfella  ooUasione  ,  ;  ecceda  la  porzione  "di^ 
«jponibile ,  la  collazione  di  ciò*  che  avanizf^ ,  si 
U  in  ispecie ,  se  la  aeparazioae  può  comodar 
"jnenie  eseguirsi.  *  ' 

Nel  caso  contrario  ,  se  F  eccedenza  oltre- 
passa la  meta  del  valore  dell' immobile ,  il  do- 
natario dee  conferirlo  per  intero  ;  salvo  il  di- 
ritta di  prendere  anticipatamente  dalla  massa 
ereditaìria  il  valore  della  porzione  disponibile. 
Se  questa  eccede  la  mc*à  del  valore  dell*  immo- 
bile y  il  donatario  può  ritenerlo  per  intero ,  im- 
putando il  dì  pìà  nella  suà  <P^^  >  ^  ^^^^^ 
sando  in  danaro  o  altrimenti  i  suoi  coewefi.  ^ 

786.  Il  coerede  che  conferisce   un  imniobilé 
nella  stessa  specie  ,  può  ritenerne  il  possesso 
no  a\r  elettivo  rimborso  delle   somme  che  gli 
fionó  dovuta  per  ispese  o  migliorie.  - 

787. 


i 
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1787.  La  collazione  de'mol»iIi  non  si  fa  che  col 
^reBoere  pianto  di  meno.  Si  fa  sul  r.iggiiiiglio  del 

Sre3zo  daie  i  nìedesimi  YaJLeyano  al  teinpo  deUii 
onazione^  9^ndo  la  stima  iqi|||eìQ^  aquel^'au^^ 
«d  in  ipancanza  dì  tale  stìmaV  a  norma  di  qoella 
fdbf  verrà  fatu  da  {lenti  a  ^iisto  pxmo ,  e  s^a 
dflr  luogo  ad  aumento.  -  ^  :  ,1 

'  788.  La  collazione  del  danaro  donato  si  fa  col 

5 render  tanto  di  meno  dal  contante  della  ere- 
Ila. 

Se  questo  non  basta ,  il  donatario  può  esi- 
mersi dal  conferire  il  contante  /  ced^ndp  sino 
alla  conconnniteA  quantità  1'  equivalente  in  mo- 
bili ,  p  I  in  nwmcanza  di  questi^,  in  junmobili  ere- 

*tari.      ,^  ; 


s  s  z  1 01^  £  in.' 

Della  imputazione. 

.  789,  Ogni  erede ,  ^benché  es^aneo  ^  institoito 
nel  di^pombile  ,  e  qualunque  legatario  potrà 
biliare  V  erede  il .  quale  TOgUa  la  riserva/,  o  siìi 
legitima  ,  ad  imputare  nella  ^  stessa  le  donazipii^ 
e  i  legati  fettìglt  dal  defunto  ^  ma  ne'  seguenti 
casi  solamente  ; 

quando  la  donazione  o  il  legato  sia  sta** 
to  fatto  colla  legge  espressa  della  imputazione  ^2 
tal  dichiarazione  potrà  farsi  tanto,  coli' atto  .sces^ 
so  che  contiene  la  disposizione  ,  quanta  coi^  un 
atto  ppiiieriore  nella  forma  dell^  ^  dispisaiz^oni  fica 
tìvì  o  testj^nentarie  :  :   /\.  ' 

s/*  quando  l'erede  cui^è  doWta  la  riser*- 
va,  domanderit  la  riduzione  '  delle  disposizioni 
fatte  dal  defluito ,  pei:  e^^ersi  e9Ge4uta  la  quou 
disponibile-  ;  .  .  i         .    ,      .   \i  "*  '  ' 

790,  Tut- 
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'*  790.  Tutto,  dò  cÉie  va  esente  dall'  obbligo 
'àélla  collazione  secóndo  le  regole  stabilite  nella 
lezione  n  di  ipiesto  capitolo ,  Va  esente  ancota 
dall'  obbligo  della  imputazione  spiegata  nell'ar- 
ticolo precedente.  I  legati  però'^  tuttoché  non 
soggetti  a  coUaziuiic  ,  sono  sottoposti^  -alla  im- 
putazione. 


.SEZIONE  iV. 


' .     JÓel  pagamento  da'^dabUL  

^  7QX.  I  coeredi  éontiibuiscono  tW  loto  al  pa- 
gamento de' debiti  ed  a' pesi"  dellà  '  ereditk ,  qà- 
ficuno  in  proporzione  di  ciò  die  vi  prende.  * 
'  'jyga.  Il  legatario  a  titolo  universale  contri- 
Imaf^  insieme  cogli  eredi  in  proporzione  del 
auo  emolumento  :  ma  il  legatario  ^>articolare  non 
è  tenuto  a' debili  e  peri,  salva  pero  l'azione  ipo- 
tecaria sul.  fondo  legato. 

*'  "793.  Oi^<ft?"t*  coerede  ^  quando  i  beni  itnmo- 
bill  di  una  eredità  soiio  gravati  di  prestazioni  in 

■Wrtù  d'  ipoteca  speciale ,  può  esigere  die  tdi 
prestazioni  sieno  atfrancate  ,  e  resi  liberi  i  he-- 
m  prima  che  si  proceda  alla  formazione'  delle 
quote.  Se  i  coeredi  dÌNÌ(l<mo  1'  eredità  nello  sta- 
to in  cui  si  trova,  il  fondo  gravato  dee  sti- 
jààttt  iiefla  ìnc4esima  guisa  degli  altri  immo- 
KB-rrfr  distrae  dal  ptéxzo.  totale  il  capitale  cor- 
Bandente  alla  pìfestazione  : ,  1'  ctede  nella  cui 
quota  cade  tal  fdàdo  ,  è*  caricato  solo  del  paga- 
mento della  prestazione  ;  ed  egli  è,  m  dovere  di 
garentirne  1  /coeredi. 

"  794.  Gli  eredi  sono  tenuti  a' débiti  e  pesi 
'.é^éiUtarj  ,  p^sonalmentè  a  misura  della  lor  parte 

porzione ,  ed  ipotecariamente  per  X  intero  : 


sAso  il  regresso  tanto  coiitra  i  coeredi ,  quan- 
to contra  4  .iegatarj  universali ,  per  la  ^tangei^ 
te  che  i  detti  coeredi  e  l^atat)  debbono  om^ 
tribuirci  .       '   -  ,  .  ^ 

795«  Il  coerede  o  successore  a  titolo  uniter- 
taii  j  •  ohe  '  m  fònsa  d''  ipoteca  ha  pagato'  oltre 
la  sua  parte  di  un  debito  comune  ,  non  ha  re** 
gresso  contro  gli  altri  coeredi  o  successori  a 
titolo  universale,  fuorché  per  quella  parte  che 
ciascheduno  di  essi  dee  personalmente  sostene- 
re ,  quando  anche  il  coerede  che  ha  pagato  il 
débito  ,  siasi  fetto  surrogare  ne'  diritti  de'  ere* 
dteori  ;  senea  pregiudìzio  petò  delle  ragioni  di  im 
ooerede  il  otiale  in*  fom  del  beneficb  dell' jn- 
Yentario  abbia  cotiseryato  la  facoltà  di  ripetere  ^ 
come  qualunque  altro  creditore,  il  pagan^ento 
del  suo  credito  personale!  •  v 

796.  In  caso  d'  insolvibilità  di  un  xioerede  o 
successore  a .  titolo  universale  ,  -  la  sua  tangente 
nel  debito  ipotecario  è  ripartita  sopra  tutti»  gli 
altri  proporzionatamente. 

'  797*'  1  titoli  esecntivi  oontta  il.  dsfunto  sonò 
paiaMBta  «secutivi  conti^la  persw»  dell'erede: 
non  potranno'ciò  nondimeno  i  creditori  procedere 
alla  esecuzione',  se  non  otto  giorni  dopo  aver  ^ 
fatta  l' intimazione  di  questi  titoli  alla  persona  o 
al  domicilio  dell'erede. 

798.  In  qualunque  caso  e  contra  qualuncjue 
erecutore  «ssi  possono  domandare  la  separazione  del 
ftèonmtoma  dei  defunto  dal  patrimonio  dell'  ecode. 

7^g.  Questo  diritto  per^  n<m  A  jmò  pià  esec^ 
citare,  ^poanido  'vi-  è  navàtime  ad  debito  ddL 
deitmco  eoiPaver  accettato  1'  erede  per  deUtèM 

800.  Si  prescrive,  riguardo  a' ipOLobili,  col  dcir 
corso'di  tre  anni.  •  \      :^  -  » 


Digitized  by  Google 


Tli^u.irdo  o^r  iiniiioMli  ,  V  azione  può  estr« 
citarsi  lìiu  iiè  (.  sistcìiio  in  mano  deil'  ereae. 

8oi«  I  credii^rÌAÌdi'  erede  non  [seno  anuiftem 
a^domandar  la  sepnr.izione  de' patrimonj  coiitra  i 
cre^ìttm  della  eredita.  •    *  .  • 

»^lÉKd.';I  i3!iedi^  di  un  coxidmdeiiie,  per  in^. 
Dedire  che  la  .divinone  sia  fatu  iu  frode  defloroi 
diritti  9  possono  domandare  che  non  vi  si  proceda* 
se  non  col  loro  intervento  a  proprie  spese  ;  ma 
non  possono  impugnare  una  divisione  già  perfe- 
zionata j  eccetto  il  caso  in  cui  si  fosse  fatta 
senza  il  loro  intervento,  malgrado  la  dimanda: 
che  essi  axessero  fatu  :  salvo  il  diritto  di  de*, 
dome  la  rescissione  competente  al  loro  debUoie^ 
a' termini  degli  articoli.  111^  e  lisa 

SEZIONE  V. 

DtigU  effetti  della  divisione  ,  e  della  garentia 
.         '     jdeUe,  quote*  i 

8o3.  Gascnn»  coerede^  è  riputato  solp  ed  im- 
mediato .Mccesscm  in  tutti  i  oeni  componenti  la 
inaqadU,  o  rimasigli  alllncamo  tm^tiepasa^ cfa« 
non  ablna  giamniai  avuto  la  proprietà' degli  altri» 
beni  ereditar).  » 

8o4»  I  coeredi  rimangono  vicendevolmente  tra 
loro  garanti  per  le  sole  molestie  ed  eviziopi  pro- 
cedenti da  causa  anteriore  alla  divisione. 

La  garantia  non  ha  luogo  y  ...se  la  qualità 
della  évisione  sofferta  stata  :eccettuata  bon  una 
danaob  particolare  ed  espressa  dell'  aito  di  divi- 
aìcM.:  eessa  in  oli;re'^  il  oo^ede  ìofficii.  l'evinietaò 
pér  promia èolpa^    1    •   •  .    *  .f..,' 

8o5i  Ciascun  coerede 'è  per9Dnfi}nBÌepte:  obUir 
gato  ^  a  proporzione  della  sua  quota  ereditaria , 

a  fare 


•    <  1«1  ) 

ft  fare  indenne  il  suo  coerede  ddla  pierdita  qìe» 
gionata  dalla  evizione. 

Se  lino  de'coere^  si  trova,  insolvibile,  la 
tangente  ipcr  cui  egK  è  teoiuto^  debbe  fastté 
egiidmeiite  ripartita  tpa  la  perscma  fiareiltka 
c  tutti  i  ([^Deredi* solventi.  •  . 

806;  La  ;Kareinia  della  ^solvibilità  del  dcLiLore 
ai  '^UH^iCPadit»  nén  dora  olire  i  rìnque  anni  se- 
gneiìti  alla  divisione.  Non  vi  è  pià  Jnogo  a  ga* 
rentio:-  per  la  insolvibilità  del  debitore,  qfiando 
que?^ci  è  ^opravvennu  sotumo  dopo  essersi  ul-^ 
timayia  la  divisioii^-  ^  ^  .   .  .  ,  "  v  /  .v  • 


S  E  «  1  O  J!i  E  yi. 
J^ffa  festhnione  m/n^^ria  di  divUloru. 


807.  Le"  divisioni  possono  jfescindersi  per  cau- 
sa di  violenza.,  o  di  dolo.     .  . 

Può  altresì  aver  lu^go.  la  rpàf iswolie' foail*- 
do  uijLo  de  coeredi,  prova  di  essere  aujto' leso 
»ella  drvisione.^òltife  il  quarto.  La  semplice 
oméssione  di  jcb^pite  della  erediti? ira  dà  luo- 
go air  azione:, di  .  j%scà$ìone  ,  ma  «oltanto  ud  ua 
«uppHmento.        -  *1  '  * 

808-  li* azione  di  rescissione  si  ammette  cen- 
tra qualunqua  atto  die  a])bia  per  o^^getto  di  far 
cessare  la,  comunione  tra  i  coeredi,  aiicordiièiiMi» 
qualificato  con  titoli  di   vendita ,   di  permu^' 
e  di  transazione,  o  di  qualunque  altra  maniera**' 

Ma  dopo  la  divisione  ^  o  dopo'  T  atto  fatto' 
m  luogo  della  medesima,  l'aaioiK^  .di  icsoìsswkJ 
jie  noti  >è  ,  fiii  airòncssa  pònira'  ' f  transmone 
mu'sopei  le  difficohi  reali  che  prcseutava  il 

11  '  primo 


primo  atto ,  attCordEtè  non  yì  fesse  $tàta,  sopra 
tale  oggetto  alcuna  lite  cominciata.  •  * 

809^  La  detta  azione  non  è  ammessa  conira 
una  vendita  di  diritti  di  successione ,  fatta  senza 
firjode.  ad  uno  de'  coeredi  ,  a  di  lui.  irischio  e 
pencolo,  dagli  altri  coeredi,  o  da  imo  di  essi. 

810.  Per^ricónosceré  se  vi  sia  stata  lesioné  , 
M.  fa  .^s^^te  la  stima  de'beni ,  gìuftea  il  >4Qrb- 
valici  air  epocà,  dette  ^tjisione.    •        *  • 

811.  Quegli  che 'è  coiivenùto  coll^aziònj&  idi 
rescissione  per  causa  di  lesione  ,  potrà  troncare 
il  corso  alla  medesima,  ed  impedire  una  nuova 
divisione  ,  offrendo  e  consegnando  all'  attore 
il  supplimento  della  sua  porzione  ereditaria,  o 
ih  danaro  o  in  ispecie.    *   '         '  .  " 

U  coétedé  che  ha  alienato  la  sua  por- 
rione  m.UiittOi  o  iirj^arte,  non  è  jiìi  ammes- 
8ò  a  proporre  l'azione  di  rescissione  per  dolo 
.0  violenza ,  se  V  alienaxione  è  seguila  dòpo 
die  gU  fu  palesa  il.4olo  9  o  òessata  la  Violenza.  *  ^ 


T  I  T  O  L  O  II.  .     .  ' 


Delh  donazÌQnl  ira  vivi,  e  de*  testamenti. 

I    ,.•■/*  •  •  • 

■CAPITOLO         ■  ■ 


1^  ' 


lìùposìzioni  generali, 

•  8l5/  MesfuH^o  potii  disporrif  dè*  suoi  hmì  k 
tìitàìò  gratuito  ,  se  non  per  donazione  tra  vivi  , 
b  pèr  tesum^nto,  nelle  furnie  subilite  qu^  ap- 
presso.  ,  ^ 

^14.  La  flonazìone  tra  vivi  è    uh  atto  col 
c^ialc>ii  donant^  ,si  spogliai  attualmente  ed  ir^ 
*    *  ^  \  *  '      ♦  *  revo- 


■  • 
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revocabìrmcnie  àella  cosa  donata  in  favore  del 
donatario  clie  l'accetta.  i  - 

81 5.  Il  testamento  è  un  atto  ^  qol  quale  il 
tastatore  disp'-mc,  pel  tempo  in  cui  avrà  cessata 
di  vivere,  di  •tutti  ò 2  di  parte  de'suoi  beni  , 
e  clic  ha  la  facoltà  di  rivocarc. 

816.  In  qualunque  disposizione  trà  vi Vt  o  di 
ultima  volontà  si  avranno  per  non  iscritte  le  con- 
dizioni impossibili,  e  quelle  che  sono  contrarie 
alle  leggi  o  al  buon  costume,  r;    '    ^- "■'       '  • 

.      •      é  À  P  I  T  Ò  L  Ò  II      .  ^ 


Della  capacità  di  disporre  o  dt  ricevere  per 
donazione  tra  vivi^  o  per  testamento. 

817.  Perchè  taluno  possa  far  donazione  tra 
vivi  o  testamento  ,  è  necessario  che  sia  sano 
di  mente.  ;      .      . .  >  ,  .^i 

818.  Qualunque  persotìa  può  dispórre  e  rice- 
vere per  donazione  tra  vivi,  o  per  testamento 
eccettuate  <yielle  che  sono  dalla    legge  dichia- 
rate incapace  •  4..f«9.»; 

819.  II  minore  che  non  è  giunto^  agli'  anni 
sedici ,  noi^  potrà  in  vcrun.modo  disporre-  a 
riserva  di  guanto  è  determinato  nel  capitolo' IX 
di  questo  titolo.  .  •     .  ,    .  ' 

8i2o.  Il  minore  pervenuto  all'età  di  anni  se- 
dici potrà  disporre  per  testamento  fino  alla 
concorrenza  solamente  della  metà  tiè' fceni  che 
la  legge  permette  4i  disporre  al  maggiore, 
•  821.  La  donna  maritata  non  potrà  far  dona- 
zione tra  vivi  senza  F  assistenza  o  il  consenso 
speciale  del  marito,  ovvero  senza  T autorizza- 
zione giudizialè,  secondo  le  regole  stabilite  nel 
titolo  del  matrimonio,  *    ,  - 

*  822.  Per 


1  • 


'  (  «64^  ' 

Ba^»  Per  esser  capa(  e  di  ricever^  un  allo  di 
doimione  fi  a  vivi ,  i>a§u  .  ^j.-ostier  cotàciepulo  t)£l. 
fàomgfftQ  dd4a/4o]ia2Ìone»    .  .  v  •  <  •  ' 

'dei  testatore:  .     .  -  ;  ;    .  v 

Sono  :  eccettuate'  da  qnesu  regola  le  perso- 
jie  conicjn piate  nelle  sosliiuzioiii  fcdccommessa- 
j^e  ne' casi  permessi  particola r mente  dalla  Irgtje. 

Ciò  non  ostante  non  potranno  avere  elìetto 
nè  la  donazione  nò  il  leiìtamento,  «e  il  ,  fan- 
^uUo  non  siili  jiajtOì  jfiitale.,    »  *  ' 

8a3.  Il  taiìnore ,  ancorché  gionto  «gli  anni 

c^dj  noa,  potrà  4ispo^rft,x|S;.piir^v|^^  ^«gta^ 

méftt5^,  a^^yantag^^ 

li  minore  fatto  n^aggiore  di  età  ,non  po^ 
ira  disporre  nè  per  donazione f tra;  tivi ,  neper 

testamento  ,  a  vaii taglio  di  quello  obe  fu  suo 
tutore  ,  se  non  è  stato  preventivamente  rea^utp, 
e  liquidato  il  conto  difllnitivo  della  tutela.  " 

Sono  eccettuali    ne' du«    oasi  .sopra  rìrei;i^ 
^  ascendgOLti  de'  mipori .  ^b^^ttjipfJ;^ 
o  che  furono  loro  tutori.        ^  '   .  '  J     ^  ;  . 
8;?4k  t  fielL. naturali  non  possono  riceverò  >cò- 


8a6..1  jmcdici,  chirurgi,  uGziali  di  sanità, 
gli  s^pésBiali  I  che  avranno  curato  una  persona 
ifitel  corso  j^jel la  malattia  della  quale  sia  .  morta, 
gli  avvocati  che  a\  ranno  consigliato  e  diretto 
^'i^^É^  >  e  gli  ec<?lesiastjc\  ch,e.  avranno 
^  IsnìSStO^  ipi*/^deua  ^  malatua^  non  potHOU^o 

trar  profitto  (jlal.W  ^isposi^ioij^jtra^  vivi^  testai, 
nieritarie  fatte,  in  lor  h^iùi^  >  durante  il  tpnip'o 
V^la  aletta  myim  ' ^     '  ;  / 

^  *  *'       ^  Sono 
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Sono  ecceliuaie    -  , 

i."  le  dis'pòsizioiii  riniuneraiorle  fatte  a  tir 
tolo  particolare  ,  avuto  riguardo  alle  facoltà  del 
disponente,  ed  a' àervigj  ed  assistenze  prestate; 
<  a,*»  le  disposizioni  ,  ancon^liè  universali ,  ne' 
casi  di  parentela  sino  al  quarto  grado  inclusi^ 
vaniente;  purché  pero  il  defimtò  non  abbia  ere- 
di in  linea  retta  ;  o,  avendoli  ,  colui  a  favore 
del  quale  venne  fatta  la  disposizione  ,  à  uovi- 
nel  numero  di  questi  eredi.  " 

826.  Le   disposizioni    tra  vivi%^0'  per  testa- 
ménto in .  vantaggio  degli  spedali,  de  poveri  dk 
un  comune  ,  .degli  slabiiimenti  di  pubbhca  uti< 
lita,  e  di  altri  corpi  morali  autorizzati  dal  Gon 
verno  ,  non  avranno  effetto  se  non    in  quaiuo 
saranno  autorizzato  da  un  decreto  reale.  j 
i.'-8a7.  Qualunque    disposizione    a  vantaggio  di 
una  persona  incapace  sarà  nulla ,  ancorché  ven^ 
ga  celata  sotto  la  forma  di  un  contrattò  onero-^^ 
so ,  o  che  venga  fatta  sotto    nome  d' interposta 

persone-  ] 
Saranno  '  considerate  per&ofw  interposte  i  pa-^ 
dri  ,  le  madri ,  i  figli  ,  i  discendenti  ed  ilr  j 
cdnjii^e  della  persona  incapace.  ^  '  ,1-  ' 
l  828.  Il  nazionale  potrà  disporr©  ^a-  foyore  di-  * 
uno  straniero,  purché .  tra  le  due  nazioni  vfi* 
sia  diritto  di  reciprocazione ,  e  salye  le  eccezionif 
che  per  transazioni  diplomatiche  potrebbero  a-i  • 
ver.  luogo,  ';  •4':;  itt^. 

.*M,-ri  n-^iixfùt- A*  .1  Iti  •* 
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JQella .  porzione  disponibile  jie'  ^'^^^iji  • 

....  <    '•ftJ&i^  I  <è  Ji'.fi  i.'  .j»  '   


-Mè§.  Iìb»  UjbetsAidt  tasto,  per  alio  tra  vivi^  ià^^ 

per  tesiaiBetoto  ,  naia  ppl^anno  oltrepassare  la 
metà  de'  Lt  iii  dei  disponente  ,  quando  questi 
naorendo  lasci  figli ,  qualunque  sia  il  numero 
«4e'  medesimi.  L'altra  metà  sarà  riservata  a  van- 
taggio de' figli  ,  e  formerà  la  loro  legitima  su 
Gui.iI^€U$ponelite  noa  potri^  impòirp  vìuggIo 
«i- peso  vertalo.',^ ' 
tlSow^Sote;!' compresi  meli'  articolo  precéSenie' 
ruamk^  figii  ^^dise^uient;  in  yialiinyifli 
grailà  essi  sieiio  «ina  non  si  contano  se  non  per 
figlio  che  rappresentano  nella  successione 
del  disponente.  ^  ■'.  * 

831.  Se  il  defunto  in  mancanza  di  figli  lascia 
superstiti  ascendenti  in  yialunque  linea ,  le  li- 
Jittalità«']per  autt^  tfà,  idvi,  o  per  toBUmeiito^  Aon 
pocymo-  ^ixsàkmft  la  itnetit  ikeUa  <]piotft.^ 
fabbe  vkéd  «pettata  ai  inùstHato.  ^  . 

I  ììem  per.  tal  modp  lìs^nrati  a,  VMiimi» 
4e^K  ascaiaaDd  ;  perverranno  Ioi?o  cóll'o|d^€ 
coii  cui  la  legge  fi  ctiama  a  succedere.   ,  • 

832.  In  mancanza  di  ^scendenti  e  di  discen- 
denti ,  si  potrà  disporre  della  totalità  d^'  bexù 
tanto  por  attì  tra  vivi ,  che  por  trstaménto. 

633.  Quari^a^a  di^osiziojpe  per  atti  ,ifà  vivi 
p       testamento  aia  <u  un  i^umitto,     ^  um 


(  i67  ) 

rèndita  vitalizia ,  il  cui  valore  ecceda  la  porzione 
disponibile,  gli  eredi  a  vantaggio  de'quali  la  legge 
fa  una  Hscrva  ,  potranno  scegliere  o  di  eseguire  tal 
disposizione  ,  o  di  a])i>andoaare  la  proprietà  (jblla 
por/ione  disponiJ^ilc.  '• 

834-  11  valore  in  piena  proprietà  de'  beni  alie- 
nati ad  una  persona  in  gradx)  di  succedere  in  linea 
retta  ,  sia  col  peso  di  una  rendila  vitalizia,  sia  a 
fondo  perduto  y  o  Qon  riserva  di  usufrutto,  sarà 
imputato  nella  jjorzione  disponibile;  e  l'ecce- 
dente, se  ve  n' e ,  sarà  conferito  nella  massa. 
Questa  imputazione  e  questa  collazione  non  po- 
tranno esser  domandate  da  coloro  fra  i  successori 
in  linea  retta  ,  che  avessero  prestato  il  loro  con^ 
senso  all'alienazione,  ne  in  verun  caso  Ha' suc^ 
ccssori  in  linea  trasversale.  . 

835.  La  porzione  disponibile  potrà  esser  data' 
in  tutto  o  in  parte  ,  così  per  atto  tra  vivi ,  co- 
me per  testamento  ,  a'  figli  o  ad  altri  successori 
del  donante  ,  senza  che  il  donatario  o  legatario, 
venendo  a  succedere  ,  sia  obbligato  a  farne  la 
collazione  ;  purché  però  la  disposizione  sia  stata 
fatta  espressamente  a  titolo  di  anteparte  o  di 
prelegato. 

La  dichiarazione  ,  che  la  donazione  o  •il  le- 
gato è  a  titolo  di  anteparte  o  di  prelegato ,  potrà 
farsi  tanto  coli'  atto  stesso  che  contiene  la  di-^^ 
sposizione  ,  quanto  con  un  atto  posteriore  nella 
forma  delle  disposizioni  fra  vivi  o  testamentarie. 

836.  Non  e  permesso  a'  genitori  o  ad  altro 
ascendente  transigere  col  figlio  ,  o  colla  figlia  , 
circa  la  legitima  clie  ad  essi  potrà  spettare  do- 
po la  loro  morte  ,  donando  cuu  questa  legge  , 
pagando  ,  o  promettendo  anticipatamente  qual- 
che fondo  y  somma  y  o  altro.  Tali  irajosazioni  non 

saran- 


m  - 


saranno  valevoli  ,  nè  iiiipcdiraiino  al  llglio  o  alla 
figlia  il  diritto  di  prciciidere  la  quota  spettane- 
tegli  dopo  la  morte  del  padre,  osella  riiadrcj^. 
imp'utan4<>  >A  .qmeila  i  ibeoi  e  le  ^uàiiùià  ori^ 


n    -  :  :^  LUN  E 'IL        '  i. 

i  ♦ 

'  837.  Le  disposizioni  tanto  fra  \ivi  ,  che  per 
^usd  di  morte  ,  le  quali  ^ccederalmo  la  por-«  ' 
jè!ò^  :  t&poniU^  ^  ^i^ottaiino  ésser'^  ridotte  albi 
détti  /  mbta  .al  la  siMbce»^ 

i^cme.     . . 

858.  La  .riduzione,  ddfte  disposiwcjri'  fra  rivi 
ifòn  pòtPà  »dSie^  dìomandata  il!  npn  da  ^élli , 
i  vaiitag^ào  de'  quali  la  legge  ha  stabilito  la  ri- 
serva ,  da^  loro  credi  ,  o  da  quelli:  che  da  essi 
hanno  c-usa  :  i  donatarj  ,  i  legatarj  ,  i  credito-^ 
fi  del  doftinto  ,  non  potrai^no  (j.Q|psóidiaiP^  ^l.i^b* 
duzirne,  nè  profittarne,    •      *  * 

$3g.  ai  ^determina  Ik  -ridusEione  fornupido  unii 
mofssi^òì  tutti  i  h^  esistenti  alla  mort^  del  do^ 
xishài^a  dpF.ifiestàtare;^  Vi  -si  riuniscono  -fittÌKiav 
*  «nente  '  mdll  'ile^:^à!i  èr  ^tatè  dìsf^o  '  a  '  tit^ 
Io  df^doDiusfòiiè  fta-  riri  ^  iètoMo  il  lo^  ^éaldt 
air  epoca  delle  donaBlonì^,  e '1  loro  valore 
tempo  della  morte  det  donante^  Si  calcola  sopra 
tutti  questi  beni  \  'dedotti  i  debiti  ,  qual  sia  la 
porzione  di  cui  e^^li  ha  potuto  disporre  ,  avut(| 
Muardo  alla  qualità  degli  eredi  che  lascia. 

840.  Non  \i  sarà  mai  luogo  .jalla  riduzione 
delle  donazioni  fra  vivi  ,  sé  non  ''dopo  di  aver 
f»alirito^Ìl>.  v^oìiì^  idi  i6m  t  jb^ni-  €on»pr«4MioUfir 
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luògo  a  qiiGsia  riduzione  5  ossa  si  farh  comTn- 
ciando  dalla  iillinia  donazione  ,^  e  così  succcssi- 
vameme  risalendo .  dalle  idiinie  alle  più  antiche. 

841.  Se  la  donazione  fra  vivi  sogi^^clta  a  ri- 
duzione sia  stata  fatta  a  favore  di  una  persona 
che  è  in  grado  di  succedere  ,  l^oirà  questa  rite- 
nere su'  bòni  donati  il  valore  di  quella  porzio- 
ne che  le  spetterebbe  nella  qualità  di  erede 
su'  beni  non  aisponibili  ,  purché  sieno  della  me- 
desima specie.  .»  - 1  . 

842.  Quando  il  valore  delle  donazioni  fra  vivi 
'  eccederà  o  cgiiaglierà  la  quota  disponibile,  tutte  le 

filtre  disposizioni  testamentarie  saranno  caduche. 

845.  Quando  le  disposizioni  testamentaiie  ec- 
cederanno o  la  quota  disponibile  ,  0  la  porzione 
•  di  questa  quota ,  che  resterebbe  dopo  aver  dedotto 
il  valore  delle  donazioni  fra  vivi  ,  la  riduzione 
si  farà  prò  rata  senza  alciina  distinzione  fra  i 
legati  luiiversali  ed  i  legati  particolari. 

844.  Nondimeno  ,  in  tutti  i  casi  in  cui  il  te- 
statore avrà  dichiarato  espressamente  essere  sua 
intenzione  che  un  legato  sia  soddisfatto  in  pre- 
,  fercnza  agli  altri,  questa  preferenza  avrà  luo- 
go-:; ed  il  hg  tto  che  ne  sarà  1'  oggetto  ^  non 
verrà  ridotto  ,  «e  non  in  quanto  il  valore  degli 
ci  tri  legati  non  fusse  suliiciente  a  compire  la 
^'iserva  legale.  ♦ 

84'^.  Il  donatario  restituirà  i  frutti  di  ciò  che 
eccederà  la  porzione  disponibile ,  dal  giorno  della 
morte  del  donante  ,  quando  sia  suita  domandata 
la  riduzione  fra  T  anno  y  altrimenti  ,  dal  giorno 
della  dimanda. 

846.  Gl'immobili  da  ricuperarsi  in  conseguenza 
della  riduzione ,  saranno  liberi  da  ogni  debito  o 
i^teca  cojrtraita  dal  donatario. 

': .  * .   •    ^  .  .  ^  247.  L' azio- 


-      (  "170  ) 

847-  azione  per  la  riduzione  o  per  la  ri- 
veii^dic^izione  potrà  esercitarsi  d.'igli  eredi  centra 
i  i^fzi  detentori  degl'  immobili  compresi  nelle 
4oipa]^m  ed  alienati  da'  dòaatcìrj ,  ^nella  -  Jlaa- 
i^ra  .  meijiesima  e.  collo  stesso  ordine,  johe:.  A 
%ggi^Vi0ìb0  coiutrA-  i  éouài9^  aiedesimi'^  e  fjwi»! 
la  disciissione  ,d^,  bèid  di/ 0051910.  Quesiai  azioni; 
dovrà  csercitatsi  secondo  vF  ordine  '  ddl'  epoche 
alienazioni  ^  coniinciando  dalla  più  recente. 

,§.E.z  I  O  N  E.  m.  "•.  .    '  • 


a 


-^^  '  .  '        '    ■      '  •    '  ■  , 

.^,8^^  Oltre  dellefoansé^  per  le  quali  qmdun?^ 
que- erede  .può  réiidersi  indegna ^ di  .  supoiedére  y 

le  persone  a  vantaggio  delle  quali  .la-  leg|S[e  »ta- 
Lilisc^^  una  quota  dtt  riserva  ,  o  sia  lej^iiima  , 
possono  esserne  private  con  una  dichiarazione 
esi^ressa  del  testatore ,  e  per  una  causa  amraes- 
^  dalla  legge  e  ^egat^  nello  stesso  testamento» 
849^.  U-  tìglio  fk)trit  .e«scr/dii«da!to  per  le  ca^r 

gtoni* seguenti:'  ,  ;  '11'' 

•  %  ^f  'if  m  siasi,  rendnto  colpevole  verso  del 
Plore  di  sevizie  y  o  di  qualunque  .delitto  : 

aJ^  se  gli  abbia  '  irragioneÉnlinente  fegato 

gli  alimenti  :  '  1  ' 

■*  .  5.0  se  divenuto  il  geniiorc  furioso  ,  lo  ab- 
bia lasciato.  ÌA  abbandono  sema  prender  cura 
^1  liii        ,  ■»  * , 

4*""  se  non  i^U^ft  Oprato  di, /riscattarlo^  di- 
ieia^tx}  prigioniero  jwesso  il  nemuso^*  qu«n4^-U 
poteva;-.*-  z.   «     ■      .  'r- 

^.ó  se-  la  figli»  iir  oontraddi^ione  -  del  pa- 
dre siasi  messa  ad  eserdur«  Ui.lneam<^»»#;fW^- 
i.yf;a  mereuice.  ^»5o.U 
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re  potrà  e«3cr  djraflbllf 


r  le  r«igioni  seguenti  : 

«e  reso  il  figlio  prigioniero  presso  il 
mico  ,  non  abbia  pfpeuratQ:^  pot^ndQ  cìò  fiur^  • 
di  riscattarlo  :  *        •  .  •  ' 


oliinenti  :  - 

;  ó.""  se  .divepmp  fiu^oso  ^,  lo  abbia  abbondo- 
m«ft  .  jenza  peideMie  ìdMfia  cura  :     '  ^ 

y  P^^®  madre  potrà  esser  direda- 

ta  ,  $e  uno  di  essi  abbia  dato  il  veleno. all' air 
tr Q  ,  o  l'abbia  oliraggiato  atrocemente  :'/ 

S,^  ha  liicgo  .'!n(  ile  la  dire^yj^c^ie  per  sm^ 
re  mio  d<^e5^^^^^^^  .d«\pBoprj 

.  ^  r  ^p^iom  di  .  qi^^:^-colQ,s  av?atow 
luogo  per  ogni  altyo  ascendente.  ^ 

85i.  V  esi^twza  della  causa  della  diredaziò-* 
M  ,j8piegaia' nel  " testamento,  debbe  esser  4imp- 
sp^aut  cpn  pruove  legali.    .   '  . 

;  85a^  Colui  che  è  stato  giustamente  diredato  ,  * 
8Ì  terra  come  non  esistente  ;  e  la  sua  p^iyona 
non  sarà  mes^a  a  calcolo  nel  tripartirsi  la  quota 

ooa  òe^  ]1..4gli6(  diftedjoo .  éspressànicàite  nd. 
test^ento  premuore  ^  n«ire  ,  la;  diire^aziÀn^ 
prégmdioa  i         ii^mxsùdetìà  del  medesimo. 
*f  f^9  y^ip  pff  la  madre  e  pjer  ogni^^trp. 


.  ^^^4.  La  persona  diredata ,  quando  non  ah- 
altronde  mezzi  da  vivere ,  potrà  rec|amak% 
erediti  da  m.  è  e^ciufiji^  gli,  atretti,  ali]|ià|«».- 

■    ,     ••  M  .  •       •  •       •  ,»  » 


V 

>  ) 
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'  Della  forma  delle  donazióni  ira  vM*  ' 

855i  Ogni  atto  che  comitx^^^ù!^  donà^ione 
fra  Ij^vì,'  sarà  stijpùiatp  innanzi  a  un  faòtap 
fórma  ordin^rià^de'  èomTauij*'e  nc^  nntairà'pré^^^ 
4o  éi  Ini  la  minuta  .  scktò'pén^i'di^iiullHà^ 
.^Std&  La  clonazione  fra  ^vi  àon  òfcLlfgherli  il' 
donante  ,  e  non  produrrà  alcnn  énetto  se  non 
dal  giorno  in  cui  ^>iirà  suu  accettata  in  termini 
espressi.  "        *  *  '  '*  '  *  * 

L' accettazione  potrà  farsi  ,  "durante  la  vita 
dei  donantè  >  con  yn  atto  posteriore  ed'  auu^n-n' 
.tiéit  y  di  cui  pure  rimarrà  la  i^inùta  ;  ina  in 
tal'.c&ìso  la  donaziòné  non*  avrà  elFeifto^  relati - 
tcuneiite  al  donante ,  se  non  da(  giórno  ii^  cut 
gU  -sarà  stata  nbi^qto  ' t' atta  ^'^^  cbmprt>verì^ 
r  àctettazfoàe;     '  '  '       ^  V  '  ■ 
*  867.   Se  il  donat;irio  è  maggiore  ,   T  accetta-  ^ 
zìone  dee  farsi  da  lui  ,  o  in  suo  nonie  da  per-' 
sona  munita  di  procura  spcciaTe  ^  o  cke  iibbia 
la  facoltà  gencialc'  tli  accettare  le  donazioni  già 
fatte  ,  o  che  potessero  farsi.  *  .  ^*  ' 

'Qu^ta  procura;  dovrà  esser  fotta  inViami  'a^ 
Jt^iò^;^  éd  una  c^a-'legak'  ddla^méìiteif^^ 
TÓm  imnesÀ  )dlèi'. minuta  della- dimas&ioàéy'o  a  - 

Stella  dell' accettazipne^. qualora  questa  si  fosse 
tta  con  atto  9ef>arato.  ^  - 

858.  La  donna  maritata   non   potrà   acce  ilare 
una  donoùuuc  senza  U  cuniK^nso  del  marito^  o> 
•^^"»  .  nel 
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nel  caso  del  di  lui  riQiuo ,  senza  l'antorizzazionc 
jgiudiziale  ,  in  eunfuiiniLÙ  ili  ciò  che  è  di- 
sposto negli  articoli  .:<p6  e  2o8  .  sotto  U  ^  titolo 
dèi  malnmonio. 

gSg-  donazioue  fatta  ad  un  minoro,  non 
emancipato  ,  o  ad  uh  interdetto  ,  dovrà  essere 
aceettaia  dal  suo  tutore  ^  previa  1- approvazioiie 
del  Consiglio  •  di  famiglià.  ^ 

lì  mìiiore  emaiicipatp  foirìt  accettare  .  coU*  iis-  • 
sistenza  del  suo  curatore.  .  '  *  \  ^ 

Ciò  non  ostante  il  padre  e  la  mudré  àel 
minore  ,  sìa  o  no  emancipato  ^  o  gli  altri  ascen- 
denti ,  bencliò  non  sieuo  nò  tutori  nò  curatori 
del  minore  ,  e  benché  sieno  ancora  viventi  i 
di  lui  genitori,  potranno  accettare  per  lui:  é 
se^uno  dicessi  sarà  .il  donante. »  T  altro  potrà 
aoceitaré.         "  > .     ,  »  i  ' 

.  860.  Il  sordo  e  muto  ^che .  sappia  scrivere  ^  ^ 
Y>òtrà  accettare  egli  stesso  ,  o  cot  mezzo-  di  ]^o^ 
curatore.    ,  *    '  .  • 

Se  non  sappia  scrivere  ,  V  arex^ttazione  dovriì 
farsi  da  un  curatore  speciale  nominato  secondo 
le  regole  stabilite  nel  titolo  della  minore  età,^ 
.della  tutela  e  della  emancipazione, 

86i«  Le  donazioni  latte  a  favore  degli  spedali  ^ 
.  de*  poveri  di  *  un  comune  ,  ò  degli  stabiiim^ti 
di  utilità  pubblica  y  o  di  qualunque  altro  cox^ 
inor^e ,  'saranno  accettate  dagli  amministratori 
rispettivi  dopo  che  ne  dieno  stiti  dd>itamente 
autorizzati.  •  *  .    .  '  ' 

862.  La  donazione  accettata  nelle  forme  sarà 
perfetta  col  solo  consenso  delle  parti  :  e  la  pro- 
prietà delle  cose  donate  s'  intenderà  trasierlta 
nel  donatario  ^nza  la  ncce$sità.  di  formale  xxd^ 
4Ì2Ìoiie* 

;        V  865.  Qaan- 
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865^  Quando  si  farà  donazione  di  beni  ca- 
paci d' ijiòtecUe  ,  gli  atti  di  donazione  e  di  ac-^ 
eè^zipiié>j  e  là  noiifìcazione'  di  4^^ta  accetta- 
sione.,  se  si  fosse'  fatta  con  <tttó  à^arato  dó'^ 
\ranno  trascriversi  negli  iifizj  delle  ipoteche  esi- 
stenti nella  provi^eia  valle  ili  cui  'sono  si-^ 
tuati  1  beni. 

864.  Qnesta  trascrizione  dovrà  eseguirsi  ad 
istanza  del  marito  allorché  i  beni  saranno  stati 
donati  alla  maglie  :  e  se  il  marito,  non  adem- 
pia a  tal  fonnalità,  la  moglie  potrà  farla  es6f^ 
guire  sienzà  autorizzazione. 

Se  la  donazitme  siasi  fiitUi  a  .minori  o  in- 
terdetti, o  a  stahiUmenti  pubblici,  e  corpi  inor 
rali  ,  la  trascrizione  si  es^^uirJi  ad  istanaik  de' 
tutori  ,  curatori  ,  o  amministratori. 

865.  Potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascrizio- 
ne da  qualunque  persona  interessata  ,  eccettuati 
però  coloro  che  hanno  l' obbligo  di  farla  eseguire, 
a  che  hanno  causa  da  essi  ;  ed  èccettuato 
Tm^  i(  donatore  è  gli  cinedi  di  lui. 

^66.  I  minori ,  gì' interdetti  >  lé  dònne  miori- 
tate  ,  non-  saranno  ^  rcstitniti  *  in  intero  per  la 
mancanza  di  acccttazione  o  di  trascrizione.  d^Ie* 
donazioni  ;  isalvo  ad  essi  il  regresso  centra  i 
loro  tntori  o  mariti  ,  se  compete.  Non  saranno 
restituiti  ne  pure  nel  caso  che  i  tutori  o  i  m«Lriti 
fòssèro  insolvibili.'. 

867*  La  doiaazionfe  tra  vivi  non  potrà  cpmpren- 
derfe  se  xl<m  i  beni  presati  del  donatore;  se  )Ooni- 
prende  .  beni  futuri  ,  sarà  ntdUi  quanto  ^  a  quesiti. 

868.    Sara  nulla  qualunque  donazicJfie  tra  viai 
f^tta  sottg  condizioni  ,  la  cui  ^epu^n^,  dipenda 
dalla  sola  volontà  del  donante. 
..  86g.    Sarà  parimente  nulla  ,  se  è  stata  fatta 
*  soito 
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sotto  ia-  condixictne  ài  soddislare  ad  alir!  debili 
o  pesi ,  (acri  di  cpielii  ebe  esistevano  aU'  epote 

.  donazione  ,  a  die  fossero  espressi ,  sia 
n^U'  atto,  di.donazioiie^i  sia  nello>«utto  che  dovrà 
essetvi  .aimèsso.  r  r 

.  870.  Nel  caso  che  il^  donante  si  abbia  riser- 
vala la  fac<  ita  di  disporre  di  una  cosa  compre- 
sa nella  cionazinne  ,  o  <ìi  ima  determinata  som-  . 
ma  su  i  beni  denati  ,  se  egli  muore  senza  aver-  - 
ne  disposto  ,  la  cosa  o  la  somma  appar^errii  a|[li 
eredi  del  donante  ^  noQ  ostante  ^ualun^pie  daiit- 
sola  e  sdpulazìoiie  contraria.  , 

'  %fJ,*  1  quattro  jarticoli  precedenti  iioii  si  tp^ 
plicàno  alle  donazioni^  .  delle  qaaH  si  &  meii« 
zione  ne'' capitoli  VÓI  e  IX  di  qaeÉt^  titolo. 

872.  Qualunque  alto  di  donazione  di  cose 
mobili  non  sarà  valido  se  non  per  quelle  delle 
quali  uno  filato  e^iimalivo  solloscrilio  dal  do- 
nante.|  o  d  al.  donatario  ,  o  da  chi  accetti  pei; 
Ilu  ,  sia  stata  .unito  alla  minuta  della  donazione.  ^ 

873*  :  È  permesso  al  donante  di  riservare  pei: 
se.^  o  a  Yanta^gio  di  un  .altro  ^  il  Aoclkiiettto  o 
l'  usoiriittó  de  belli  mc^nU  o  imTnfmili  ^  che  iok 
donati.  ' 

874.  Quando  la  donazione  de'  beni  mobili 
sia  stata  fatta  con  riserva  di  usufrutto  ,  venen- 
do questo  a  cessare,  sarà  tenuto  il  donatario  st. 
rioevere  le  cose  donate  che  esistono  nella  lo-r 
ro  specie  9  nello  stato  in  oui  4  troyaaoy  ed'avrà 
azione  comra  il  donante  o  swi  eredi  jper  lèi, 
.  toosQ  ohe  .mancano  ^  ^o  alla  coiicx)rrenza  del  va-^ 
lòre  che  fu.  determinato  nello  stato  estimativo.  * 
.  875.  ìì  donante  potrà,  stipolare  la  riversione 
delle  cose  donate  per  se  e  suoi  credi  ,  nel  caso 
che  il  donatajùo  morisse  senza  prole  in  q^ualun" 
que  tempo.  \ 

'  876.  U 
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'  ^tjB.  Il  donante  potrà  sii  palare  la  riversione 
delle  cose  donate  ,  tanto  nel  caso  che  premuoia 
il  donatario  solo  ,  quanto  nel  c  tso  clie  premuro- 
wno^  U*  donatario  ed  i  supi  discendenti.  Tale 
stipulazione  non  potrà  farsi  ^  che^alieneficio  del 
jiofo  donante. 

8^ff. .  V  eilètto  del  diritto  di  riveisioné  «arà 
di  ^cio^'Iiere  tutte  le  alienazioni  de*  l)éni  donati  f 
e  di  farli  ritornare  al  donante  franchi  e  liberi 
da  ^£;ni  peso  od  ipoteca  ;  a  riserva  però  del- 
la ipoteca  della  dote  e  delle  convenzioni  ma- 
trimoniali ,  quando  gli  altri  beni  del  donatario 
non  inastino  ,  c  nel  caso  soliamo  che  ia  dona** 
zione  gli  sta  stata  fatu  nello  stesso .  contratiUi 
matiimoni^iLle.  da  cui-  risaltano  tali  diritti  •al 
ipoiecjie.        *  • 

\  S  E  Z  I  O  N  E  II. 

Delle  eccezioni  alla  regola  delle  irrevocabilità 
>       .  '      delle  donazioni  travivi*, 

donazione  tra  vivi  non  potià  rivo* 
eursi ,  se  non  per  \  causa  d*  inadenqptmeUto  deller 
condizioni  colle  quAli  è  stata  .fiitta*;  per  cansà. 
d' ingratitudine;  per  la  sopravvegnenza  d^' figli. 
.^^879.  Jn  caso  di  rivoc^ione  per.  T inadempi- 
mento delle  condizioni  ,  i  heni  ritorneranno  in 
potere  del  donante  «liberi  da  qualunque  peso 
ed  ipoteca  clic  provenga  dal  donatario  :  ed  il 
donante  avrà  contro  i  terzi  detentori  degl'  im- 
mobili donati  tutti  i  diritti  che  avrebbe  contra 
il  medeòmo  donatario.         ^  - 

88o*  '  Xa  donazione   tra  vivi  non  potrà  rivo« 
c^rsi  per  ingratitudine  ,  fuorchò  ne'  segiiemi  casi  : 
se  il  donata^  abjbia  .attariMtto  alla  vita 
del  donante  :  . 
.      •  ♦  "  s.'^  se 


f>,^  se  siasi  reso  colpevole;  vciffiro  di  lui  di  seyi«« 
Bte,  di  deii|;ti  y  ó  ingiurie  ffravi  :  '  ^ . 

3*  se  gli  Aegiu  ^i  alimenti,  .  • 

*  fiSi.  La  mocaseioiie^per  V  maA0mèÈàéìi^  delto 
<36fi&iom  j  o  per'oauaa  d' ingratitudiiie^  non  avrà' 
ipso  jureT  ^    '  ,  ^  <  . 

•882.  La  domanda  di  ri  vocazione  per  causa  d' in-^ 
gratitudine  dovrà  essere  prodotta  dentro  V  iinno  ,  a  ^* 
contare  da]  giorno  del  delitto  imputato  dal  donante  • 
al  donatario  ,  o  dal  giorno  iu  cui  il  donante  abbia 
potuto  averne  notizia,  ^ 

Quena'  rivoGA^ùe  non  potrà  dimandarsi  dal 
da^aake  contra  gli  eredi  del  donatario ,  nè  dà^^ 
gli  éreiìi .  del  dondilte,  ccmtra  il  donatariq: ,  '{vlw 
ebè  «e  *  fosse  stata  in  qnétftn  uldmo  caso  pro-« 
posta  l'azione  dallo  stesso  donante  ,  o  fosse  e«<li 
mancato  di  vita  dentro  V  anno  del  commessa 
delitto.      '  '  ^ 

883.  La  'rivocazione  per  causa  d'ingratitudine 
non  pregiudicherà  nè  alle  alienazioni  latte  dal 
donatariò  ,  nè  alle  ^ipoteche  ed  altri  pesi  reali 
ih&  egli  abbia  potuto  imporife  sulle  cose  dcAlilr* 
te^  pui^chè  tatto  ciè  sia  avvenni  priltna  élierestrài^ 
«o  nella  domanda  di  revocazione  siat  stato'iiiscritto 
A  marf^ne  della  trasoriacione  ^zdinatar  neU^'atti^ 
colo  865.  ^ 

Nel  caso  di  ri  vocazione  il  donjitario  sarà  con- 
dannato a  restituire  il  valore  delie  cose  alien  ne 
avuto  riguardo  al  tempo  della  domanda ,  ed  iiimUi 
raccolti  dal  giorno  della  stessa  donianda* 
-*     884  Ite  donarioni  a  contemplatone  di  nta^ 
tiimonió  "non  saranno  «ivocahilB  £»er  cairn  d''ii»^ 
^nttituiBné; 

9%^:  Tinte  le  donauonì  tra  ^vi  fSifii^  da  per- 
sone ijhe  Bua  avevano  figli  o-  discendenù  viventi 
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al  tempo  della  donazione  ,  di  qualunque  valore 
esse  sieno  ,  e  per  qualunque  titolo  fatte ,  ancor- 
ehò  fossero  vicendevoli  o  rimuneratone  ,  e  quelle 
pare  che  fossero  state  £itte  a  copiempl^ione  di 
matrimonio  .da  qualunque  altra  persona  ,  fuor- 
ché dagli  ascendenti  a*  conjugi ,  o  da'  oopjugi 
stessi  vT  tino  all' altro  ,  soiia  rivoeate  ^so  .Jure 

Set  la  sopraYvegnettsa  di  un  àglio  legittimo'del 
onante  ,  benché  postumo  ,  o  per  la  legittima- 
zione col  susseguente  matrimojiio  di  un  figlio  na- 
turale nato  dopo  la  donazione. 

886.  Questa  rivocazione  avrà" luogo,  nncorcliè  il 
figlio  «del  donaBte  o  della  donatrice  fosse  già  cottn 
cèputo  al  tempo  della  donazione.  .  .  .  ^ 

■  0874  La  donazione  sarà  parimente  tirocata  y  an^ 
c2ie  quando  il  donatario  fosse  entrato  ilieì  possesso 
^^beni  doiùit^  ed  il  donante  l'avesse  lasciato  con-* 
tihuare  nel  medésimo  possesso  dopo  la  sopravve- 
gnenza  del  tìglio^ 

*Il  donatario  però  non  è  tenuto  a  restituire 
i  frutti  raccoltij  di  qualunque  natur  i  ossi  sieno  , 
se  non  dal  giorno  cue  gli  sarà  stata  notificata  con 
intimazione,  0  altro  atto  l^ale,  la  nascita  del 
figUp ,  o  la  sua  legittimazione  col  susse^oente 
miltrimonio  :  e.ci&>  ancorché  la  domanda  peirrienir 
trare  nel' possesso  de' beni  fosse  stata  prooptta'do^ 
po  tal  notificazióne. 

,  888.  I  beni  compresi  nella  donazione  rivo- 
catà  ipso  jure  ^  ritorneranno  nel  patrimonio  del 
donante  liLcri  da  qualunque  peso  ed  ipoteca  che 
provenga  dal  donatario  ,  e^  non  potranno  restare 
obbligati  se  non  in  «sussidio  per  la  restituiù^ne 
della  sola  dote  della  moglie  del  donatario 
•a,  wlusi  gli  altri  diritti  dipendenti  da ^n-* 

,^]usiom  Buttali  :  e  qncsio  màr  luogo  ^  ancore^ 
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la  dònazionjs  fosse  &tta  a  contemplazione  del  m(H 
trìmonio  del  donatario ,  e  si  fosse  Inserita  nel  coih- 
tratto  nuziale ,  ed  ancorché  il  donante  si  fosto  ob- 
Lligato  come  mallevadore  nella  don^fzione  alla  ese- 
cuzione del  contratto  nuziale.  ^ 

88g.  Le  donazioni  in  tal  modo  rivocate  non  po-  . 
Iranno  ricevere  o  avere  di  nuovo  il  loro  efictio  , 
nè  per  la  morte  del  figlio  del  donante ,  nè  per 
•alcun  atto  che.  le  cdaferioi  :  e  se  il  donante  vupl 
donare  gli  stessi  beni  allo  stesso  donatario ,  sia 
prima  o  c^po  la  morte  del  figlio  per  la  cui  nsr- 
smta  è  stata  rirootta  la  donaauonè ,  noi  potrà  fare 
se  non  con  una  nuova  dispeaizione. 

8|9p.  Qualunque  clausola  o  convenzione ,  con 
cui  il  donante  avesse  rinunciato  al  diritto  di  ri- 
vocare  la  donazione  per  la  sopravvegnenza  de'  ii- 
gli  y  sarà  r^^tatà  come  nulla '«e  noii  produrrà  .al-^ 
casi  effetto.  •    -  ♦  ^ 

891*  U  donatario,  i  suoi  eredi j  colora  che 
han|u>^  causa  da  lui  ^  o  altri  detentori  delle  cose 
donate ,  non  poiranno  op{x)r|re  la  ptescriaionci 
per  iar  valere  la  ddnasione  rivolta  '  per  lar  so- 
pravvegnenza  de'  figli  ,  se  non  dopo  il  possesso 
di  trent' anni  che  cominceranno  a  deccrrerc  dal 
giorno  della  nascita  dell'  ultimo  filmilo  del  do- 
nante ,  bencliè  postumo  :  e  ciò  senza  pregiudi- 
aio  delle  cause  che  per  leg^^e  intercompona  la 
pescrjbdone.  * 
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Ì)ell0  disposizioni  testamentari^^     ^  \ 

^  SEZIOKEk 

DeUe  regole  generali  sulla  Jormà     <,  . 
de*  ieetamentii  ' 

/      •    •        ■■   •  •  •• 

8ga.  Qualunque  personisi  può  disporre  ^per  te? 
ttamento  tanto  a  titolo     insiiies»ione  di  eredè  ^ 

quanto   a  litolo  di  legato  ,  o  con  qualsivoglia 
altra  denomiuaùune  atta   a  manifestare  la  sua^- 
volonih.  •       '  ; 

,  893.  Non  si  può  fare  un  testamento  da  due 
o  più  persone  nei  medesimo  atto  ,  a  yantagf* 
glo  di  1^1  terzo,  sia, a  titolo  di  disposisioiie'fcaSiir' 
fievole  e  reciproca.  '  , 
•  8g4*  Vu  ti^iamento  può  essere  olografo  ^  o  fattoi 
per  aito  pubblke^  o  informa  rrtisHca.  •  -  ^ 

895.  Il  testamento  olografo  non  è  valido  se  non 
è  «critto  interamente ,  datato  e  sottoscritto  di  prò-; 
pria  mano  dal  testatore  :  questo  testamento  non  è 
.soggetto  ad  alcun' alti'a  formalità. 

Ug6.  Il  testameutio  per  atto  pubblico  è  queilocbe 
ft inceda  due  notaj  inpres^aoauidi.diietestimoiij, 
o  da  un  notaio  in  presenza  di  (Quattro  tcstimaiì}. 
r  897.  Se  il  testamento  si.  riceve  da  due  nota}  p 
Terra  loro  dettato  dal  testatore  ,  e  sarà'  scritto 
da  uno  di  guesti  notaj  tal  quale  gli  \ien  det-* 
tato. 

Se  non  vi  sia  che  un  solo  notaj 0  ,  deLbe 
egualmente  essere  dettato  ^  dal  tesutore  y  e  scritto 
da  questo  uoujo.  ' 

NeU' 


Jku'tiFa'  al  .tesittòre  in  presenza  de'  testimopj.  .  t-.  ^ 
Di  mitosi  dee  fare  espressa  roenzioBe;  ^  '  •> 
898.  I  testamenti  per  atto  pubblico  ,  oltre  alle 
indicate  solennità  loro  proprie  ,  dovranno  con- 
tenere ^le  aUre  solennità  coiuuni  a  tutti  gii  al- 
tri atti  autentici ,  sichies4e  *daUe  leggi  sul  xe^. 
gola  mento  noitjrriale.  ^  • 

f  809.  Questa. leatftmepito  debto  essere  sottoserìt- 
tàf  dal  testatoti  e  firmato  .  in  ogni  foglio  :  se  egli 
4]cl3tpm  di  -  npn  sapere  9  aoa  potere  scfirere^  si 
iarà  'lieir>atté^  espressa  ^Ì|ièa2Ìoiiè  della  sua  .  dt^ 
chiarazione  ,  del  p^ri  che  della  causa  che  lo  iiii^ 
pedisce  di  sjtioscrivere.  "  * 

900.  Il  testamento  debbe  essere  sottoscritto  da* 
testi monj ,  ed.  anche  in  ciascun  fos^iìo  :  tuttavia 
campagne  basterà  che  sia  sottoscritto  da 
uno  de'  tesiinionj  ^  se  il .  testaipiento  si  è  rice4 
TU  lo  do^  due  wu^j  ;  e  die  sia  sottoscrittò  da  due 
jhfeiyw*t<» > ' testiaìonj  »      si  è'rioevuto  >  da'^ii» 

/  «  ^oìv  rNe'^lésiàinenti  per  attò  pobUioo  non  ]xh* 

iranno  ammclUTsi  per  tcsiimoiij  nò  i  legatarj  , 
qualunque  ,  sia  il  loro  titolo  ,  nè  i  loro  parenti  a 
affini  sino  al  miario  grado  i nel ush  a mente ,  nè 
gli  ajutanti  de  nota^  da'  (juali  i  testamcaui  sar? 
rantia  sice¥uiÌ4«^r  :^ '^ivr  .  ^vx  ^ 

*  *  90Su  Quando  un  testatore  vorrìt  i^irèim  tesisi 
mento  mistico  o  segreto  ,  .dovrà .soitoseiivene, lei 
sm  '.disposizioiii ,  tanto  se  >  skàe  staterserìtle  dbi 
lui  stèsso.,  qiiaiito  se  1'  dbbia  fatto  «criniere' 
«ir  altro.  La  carta  in  cui  saraiuio  stese  qii||S^r 
di.spoiìizionì  ,  o  quella  che  servirà  d'  iuvofto  y 
qiiando  vi  sia,  sarà  chiusa  e  sigillala»  11  testa^T 


taja  ed  «  tei  testiniQnj  almeno  ,  owrero  h  tki^ 

cniuderc  e  sigillare  in  loro  presenza  ,  e  drchia- 
Deti  che  il  conienuto  •  in  quella  carta  è  il  suo 
testamento  da  lui  scritto  e  sottoscritto ,  o  scritto 
da  un  altro  e  da  lui  sottoscritto.  11  notajo  fór- 
saerà .  1'  atto  dì  sopnociizioiìe  ^  che  verni  steso 
sulla  carta  medesiiha ,  ovvero  sul  >fogiio  thià 
8erv#  d'involte  :  «aèstò  ateo  sait  •oltoscricto  unto 
dal  testata,  die' dal'  aetajo  e  da' mtlnioa}; 
Tutto  dò  sarà  fittto  nel  medesimo '<!ontesto,  aè»- 
«a  deviare  ^  altri  atti  :  e  nel  caso  che  il  te- 
statore ,  per  un  impedimento  sopraggiimto  dopo 
aver  sottoscritto  il  testamento  ,  non  potesse  sot- 
toscrivere V  atto  dì  soprascrizione,  si  dovrà  espri- 
mi mere  la  dichiarazione  che  egli  ne  farà  ^  senza 
elh^làa  necessario  in  quietto  <;aio  dì  aocrescere 
^^'"^imero  de'  lesiimonj.  i  '     -       ►  >  ft^ 


«v^^oS*  Se  testatore  iion  sappia  ae<hcwclLÌvétey 
m  non  Ì!  aidna  potuto  quando  ba  fiitta  scriv'ene 

le  sue  disposizioni,  sarà  richiesto  per  Tsatlo"  df 
soprascriziuiic  un  testimonio  di  più  del  numera 
prescritto  nell'  articolo  antecedente ,  il  quale 
sottoscriverà  1'  atto  cogli  altri  testimonj  ;  e  si  ' 
esprimerà  il  motivo  per  cui^  sia  stalo  richiesto 
^piesto  testimemok  . 

904.  Coloro  die  non  sanno  o  non  possono  ìef* 
Mte,  «lon  |K»tféniio  £ire  Verena  disp^ioM  in 
Serm  di  teslamento /misttoo. 

■goS.  Nel  caso  dbe  il  testatore  non  possa -par- 
lare ,  ma  possa  scrivere  ,  potrà  fare  un  testa-^  j 
mento  mistico  :   a  condizione  però  che  sia  in-  ^ 
leramente  scritto  ,   datato  e  sottoscritto  di  sua 
propria  mano  ;   che  e^li  lo   presenti  al  notajo 
ed  a'  testimonj  j  che  in  frojue  deli'  atto  di  so- 


^         i  185  )  ' 

praknAoM^iàsba.'  im  idra  pi^l^sMa  che  Ul 
earta  che  egli  priesèMA  ,^  <è  «i^  fno;  .tenkmei).tQ. 
Il  notajo  «.eliderà  in  seguilo  1'  atto  di  soprascrir- 
zione  ,  nel  qaale  esprimerà  che  il  testatore  ha 
scritto  le  indicate  parole  alla  sua  preseQza  e 
de'  tesùmoR)  ;  e  si  osserverà  nel  c'esto.  tutto  ciò 
che  è  prescritto*  nell;:  articolo  goa*  .  \  ,  ' 
v<9ci&  i  *te^ft0ionj  ri<jiiesti  par  iar.  testi  monlan-^ 
Samuel  ^t6stalIientò  debbono  enec.inasclit  Hiap- 
gtiwt* di  eli  svuifilìii.  del  He ^^e  godaao  d»' 
dìntu  >ctYili.  ' 

.   •  S  L  Z  I  O  N  £   li.      ^  •  / 

Z^ér/fe  regole  particolari  sulla  .forma  di  taluni 

*  -907»  J  tes|aiii<mti  de*  imliiart-0^  ddi«  pwotte 
impiegate  presso  T  armata  potranno  in  qu?4«li- 
q«e  ^acde.  éssQre  rleèl^li  oal  lif i^orè ^  '  k\ da 
g^tthìnqoe  aléro  -  u&idk  èx  grado^  8U]pèriot€  ^ 

prtsen5:a  di  dne  tc^titnonj  ,  o  da  due  cowiiftos^ 
sarj  orvliiiiiLuri  ,  ò  da  un  solo /di  essi  in  pre- 
senza di  due  testtmonj^   '  .    ,     ,  . 

908.  Potranno  ancora,  se  il  tèstatore  sia  am^ 
malato  o  ferita  ,  ►  essere  ricevuti  dall' ufizialc  in, 
capo  di  Sanità  ^  assistito  dal  comandante  imlitaipe 
incaìncato  liriki  polizia  dell'  ospedale; 

90(^  'Le  disposbic^  di^ 'somiddetu-ìartidqli 
non  avranno'  luog<}^'ee'<^|idn  a  -  mVore  -di  o^lord 
che  saranno  in*'i^ediaì«tf'Biili«arè ,  o  acqueo^ 
liefati,  o  in  guarnigióne  fuori  del  territorio  dèi 
regno  ,  o  prigionieri  presso  il  nemico  :  non  po-»- 
tranno  però  approfittarne  coloro  che  sano  ac- 
quartierati ^  o  in  guarnigione  nell'  interno  del 
regno  ^  eccettuato  il  caso  ihà  si.  troviiio  in  lina 

piazza 


.     '      (  i84  ) 

luQ^  le  cui^  pott«  dieilp  dùns^  M  immuim 
lè  comimiciEiaiu  a  cagion  della  gucmu  r  >  \ 

. .  910.  11  testamento  l'atto  secondo  la  forma  so- 
pra StaLilita  sarà  nullo  sei  mesi  dopo  che  il  te- 
6tatuie  sarà  ritormito  in  un  luogo  uve  possa  £ajs 
testamento  colle  forme  ordinario.  '  , 

*  '91  le  I  testamenti  fatti  in  luogo  le  cui  comur 
ttieazioni  sì  trovino  totalmente  intei^oite  a-  ca^ 
^01^  delia  pesie  a  di  altra  malattia  contagiosa  ^ 
jtotramio  essere  -ricevuti  dàl  giudice  di  cùmm- 
daiio  5  o  da  unc^  d^gU  nfiziali  mnnicipcdi  dd  co- 
mvLJKe  y  in  presenza  di  due  testimonj. 

gii2.  Questa  disposizione  avrà  luogo  co^  a 
favore  di  quelli  che  fossero  attaccati  da  tali  ma- 
lattie ,  quanto  di  coloro  che  si  trovassero  ne* 
luoghi  ijMeUi  y  ancorcbè  .  non  sienQ.  attualn^ente 
palati. ,  ' 

.^j5.  I  testamenti  mentoTati  ne'  due  prco^ 
^enti  àrtipoli  diverranno  nulli  sei  mesi  dtjifò 
db  .comunicazioni  saranno  state  riapevte  sèi 
luogo  Jn  cui  trovasi  il  tesutcìe^  ovvero  sei  me^i 
dòpo  che  questi  si  sia  trasferito  .in  ni» .  luogo 
in  cui  non  signo  interrotte. 
v>-  9i4-  I  testamenti  fatti  sul  mare  nel  corso  di 
Xfl  viaggio  potranno  essere  ricevuti ,  cioè  : 

a  bordo  de'  vascelli  e  di  iJtri  bastimenti  del 

m 

4i  lui  mancanza  9  da  <|QfiUo  <sIj^  ne  fa  In  ve&. 
sdU*  ordine  di  servizio  9  o  1' altrp^  .  unita- 

.aneme.  all'  nfia^^de  .di  ,amjaii|dstrazìone^  o  st  usBìm 
cbe  ne  adampie  le  fiinzioni  :  .  .  - 

ed  a  bordo  de'  bastimenti  r  di  commercio  9 
dallo  scrivano  della  nave  ,  o  da  chi  ne  fa  le 
veci  9  r  uno   o  V  altro  unitam.<ente  al  capitano 
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(»85i) 

proprietaria  o  padrone  ,  o  ,  in  *iiiaiifli]|iia.dl 

storo ,  a  chi  ne  faccia  le  veci.       *       •     i  *  - 

In  lutti  i  casi  questi  tesiaménti  debbono .  ri- 
aversi allU  presenza  di  due  te&limonj. 
•  91 5.  Su'  bastimenti  del  Re  ,.  il  testamento 
éei  capuano  .4>  dell'  ufìi|ìale  /  di.  amminifttraaio- 
ne,  :e  su' liaatimenti  dì  eommeirctiy  U  .tesoi^ 
mento  del  capitano.^  del  ^  proprkkanq  o  pa^ne , 
o  quella  «delift  scrivami \][rotraimo.  rioevérrii  da 
queUi  .che  loro  SHccedoator 'ili  órdine  di  eerriàio» 
uniformandosi  nel, resto  alle  disposizioni  del  piC'- 
.^dente  articolo.       ,  >  "   •-.  ' 

Q16.  In  tutti  i  casi  si  faranno  due  originali 
de  test^enù  indicati  ne'  due  precedenti  aj^- 
alcoli.  ^  ^ 

:  917*  il  bastimento"  ajiproda  ad  tin  porto 
'  straniero-  in  cui  ai  troica  un  cònsible  «naiimale  ^ 
cdbro.  che  a:?»B&no  ricemto  il  teBtamdata-^ 
tanno  :  temiti  V  depoaiture  F  uno  degli  originaM 
chiuso -e  suggellato  ndlé  mani  die!  donsole  cbe 
io  firìi  per,cnire  al  Segretario  di  Stato  Mim*- 
stro  da  cui  dipende  ;  e  questi  lo  farà  depositare 
nella  cancelleria  ucl  giudice  di  circondario  -  del 
luogo  oVe  il  testatore  ha  il  domiciliò. 

918.  Al  ritorno  del  bastimento  nel  regno  ^ 
aia  nel  porte  dell'  armamento V  na  ià  cpialun^ue 
altro  ,  i  due  originali  del  testamento  chiusi 
«tiggeUati.9  o  Telino  di  «sai  mA  eaio  isbe  l'aHro 
«b  -  stato  deponiti^  nel  ìoofso  -  del  yiaggio  ,  sic* 
èrme,  nd  precedente  «  articolo  -,  sarànno  >  éMs»^ 
gnati  all'uticio  della  deputazione  di  salute.  Que- 
sta li  trasmetterà  senza  ritardo  al  Segreti  rio  di 
Stato  Ministro  da  cui  dipende  ,  i!  quale  ne  or- 
dinerà il  deposito  ^  sicGomc^  .è':|>n3^uto  nel  me^ 
desimo  artio^l»»  .-n     » .  :.  .    .    •  *  i  ' 

919.  Si 
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margine  ilei  nome  ^eì  testatore  ,  la  consegna 
eseguita  degli  originali  del  testamento  o  nelle 
mani  di  un  consoie  ^.  o  ali' ufìz io  della  deputa- 
ttone  di  salute.  *  '  • 

920.11  testamento  non  sarà  considerato  come 
fii^  sul  maxe^'  aneorchè  sia  ftat^'^tco  nel  eas^ 
so  <le!  Tìaggio^/f^  tempo*  iti  coi  &ito^ 
il^nmgKo  fosse  appròdató  ad  tim' tenra^  ìua 
,  MMàmam.  y*m  del  regno ,  in  eùi  vi  ftèse.  un 
pubbltóo  .òfieiaté  ioatioBale.  ht  ftil  oasi»  «lòn  sàA 
valido,  se  non  quando  sarà  stato  steso  secondo 
le  forme  prescritte  nel  regno  ,  o  con  quelle 
praticate  nel  paese  in  cui  sarà  stato  fritto. 

921.  Le  sopraddette  disposizioni  sono  comuni 
a^  testamenti  de'  semplici  pa^s^jgieh  cUe  J^oa 
formano  parte  dell'* leqjuipaggio.  *. 

^2%.  Il  testamento  latto  sai-  njjare  nella  fbr^na 
fNresontta.^daU'  articolo  ^14  ,  non-  sarit  valido  y  se 
non  quando  il  tcataiore  muoia  .sul  mare  9  o  ne' 
tre  mesi  dopoché  sia  disceso  atterra  ir*  ed  in  nh 
luogo  in  cui  avrebbe  potuto  rifarlo  nelle  forme 
ordinarie.  -     "  ' 

925.  Il  testamento  fatto  sul  mare  non  potrà 
contenere  .  verona  disposizione  a  favore  degli  ufì- 
.  «iali  dei  >  vasceii^  9  '  quando  non  aieno  parenti 
dei  tèstatorei  i 

'>^24  I  tesiamécni  iconq^ifesi  negli  aniaòedenti 
arfiLcoli  di  qi|Q8ta  aenòn^.  aaraimoì  soitoacritii 
^€Ms(€Halora  ^  da  «doro  ehe  gli  avmBano:  <n** 
cevoti.  >  ' 

Se  il  tentatore  dicliiari  che  non  sappia  o 
non  possa  sottoscrivere  ,  si  farà  menzione  dì 
questa  sua  dichiarazione  ;  come  pure  della  cau- 
sa che  lo  impedisce  di  sottoscrivere*  ^' 

Nel 
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Nel  caso  in  cui  si  richicgga  la  presenza  dì 
due  lestimonj  ,  il  testamento  sarà  sottoscritto  al- 
meno da  uno  di  loro,  e  si  farà  menzione  della 
causa  per  cui  1'  altro  non  avrà  sottoscritto. 

926.  Un  nazionale  che  si  trovi  ih  paese  stra- 
niero ,  ^otrà  disporre  con  testamento  olografo, 
siccome  e  prescritto  nelT  articolo  8^5,  o  c(m  atto 
autentico  nelle  forme  praticate  nel  paese  in  cui 
questo  atto  sarà  ricevuto,      *  ^- 

926.  I  tesi  amen  ti  fatti  in  paese  straniero  non 
potranno  aver  esecuzione  per  riguardo  a'  beni 
situati  nel  regno  ,  se  non  dopo  essere  stati  re*^ 
gislrati  neir  ufizio  del  domicilio  del  testatore^ 
quando  qiiesti  ne  abbia  conservato  alcuno,  ov-* 
yero  nel P  ufizio  dell'ultimo  stio  domicilio  noto 
nel  regno:  e  quando  il  testamento  contenesse  di- 
sposizioni relative  a;  beni  immobili  ivi  situati, 
dovrà  pure  registrarsi  nell'  ufizio  del  luogo  in 
cui  si  trovano  questi  immobili  ,  senza  che  si 
possa  esigere  un  doppio  diritto. 

927.  Le  formalità  alle  quali  sono  soggetti  i 
Miversi  testamenti  in  forza  delle  disposizioni  del- 
la preseny3  e  della  precedente  sezione,  debbono 
osservarsi  sotto  pena  di  nullità ,  tranne  le  se- 
guenti eccezioni. 

1.^  Se  siasi  omesso  di  f  ir  menzione  espressi 
di  essere  stato  scritto*  il  testamento  di  carattere 
del  notajo  cui  fu  dettato  ,  tal  mancanza  non 
nuocerà  alla  sua  validità  ,  quando  consti  legit- 
timamente che  sia  stato  in  realtà  scritto  dal  no^f' 
tajo  medesimo  :  .  . 

5.®  se  siasi  omessa  qualche  solennità  vicIjìc-^ 
sta  dal  regolamento  notariale,  alla 'cui  mancan-» 
za  secondo  lo  stesso  regolamento  nf)n  c  annessi 
pena  di  nullità. 


\  ♦  •  *    %    • . 
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Dielle  instifuzioni  di  erede  ^  e  .de' ledati  , 

/.  928.  Le  di^posiziqni  testweauurie  sono  o  uni-' 
ijersaU  y  o  a:  titolo  uhii^rsitlé^  .^  kii^hipcurtir-, 
colare.  '  "      /  .    '  ■ 

)f,  Giascfa^uiia  jii.  .<j[a^e  -dispomioiii  ^  1911(0  se 
fifi  fatta,  sqùo  la.  denp^inasicme -  isii|ii2Ìoa« 
di  érede,  quanto  di  legato,  produrrà  il  suo  ef^ 
fette,  secondo  le  regole  qui  «appresso  stabilite  per 
la  istituzione  di  eredo  e  Icg.ui  universali,  pef 
i^fOi  a  titolo  u^ùvcLcsale    ,  ^  pe'  legati  pa^ ticoLirj,*^ 

SEZIONB  IV.    ^  . 

r  Dtìbk  àmtUuàiow  dèff^  erede  o  -detkgati 

.    \-  .  .         .     '  •  • 

gsg.  La  inslltuzione  di  erede  o  il  legato  uni- 
versale è  la  disposizione  testamentaria,  colla  qua- 
le, il  testatore  dà  ad  una  o  a  più  persone  1'  uni- 
venalità  de'  beni  die  ^li  lascerà,  dopo  la  sm 
mòrte.  "  . 

^^  'Qoéndo^'a  ^moite  del  testatore  vi  sienb 
mdi  a'  qoatiuè  dalla  legge  riservata  ma  qito^ 
ta  de?  shoi  beni,  questi  ^redi  per  la  di  lui 
morte  entreranno  ipso  jure  ncli'  immediato 
possesso  di  tutti  i  beni  della  eredità  ;  e  1'  erede 
scritto  o  il  legatario  universale  dovrà  chiedere 
da  essi  il  rilascio  de'  beni  compresi  nel  testa- 
mento. -,  • 

93iv  Qd  non  ostante  il  legatàrio  universalQ 
o  *  r  erede  scritto  avrà  in  questo  caso  il  go- 
.  '  '  ,  dìMento 
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dimento  di  tali  beni  dal  giorno  della  mocl^  ^  se 
la  domanda^  è  stata  fatta  dendro  T  anno:  altri- 
«(lenti  l'a^vrà  dal  gic^no  della  domanda  giud|^ 
siale ,  '  d  da  quello  in  cùi  si  sia  volontariamen-^ 
te  consentito  al  rilascio  de'  beni.  ' 

933.  Quando  a  morte  del  testatore  npn  vi 
5Ìeno  eredi  a'  quali  la  legge  riservi  una  quota 
de'  beni,  questi  passeranno  ipso  jure  dal  gior- 
no della  morte  di  quello  all'  erede  scritto  a  al 
legatario  universale^  senza  i'  obbligo  di  domani' 
darne  il  rilascio*        '  ' 

935.  Qiialaa({ue  testamento  olografo ,  prima 
iche  abbia  ^esecuzione  v  sarà  |[)resentatoal.|;iudi- 
^  dd  drcondario  in  *cui  ^  e  aperta  la.  sucee»*' 
sione.  Questo  tesuinento  sarà  Aperto  y  se  è  sigil* 
Jato.  11  giudice  stenderà  processo  verbale  '  della 
presentazione ,  dell'  apertura  e  dello  stato  del 
testamento  ,  di  cut  ordinerà  il  deposito  presso 
■un  notajo  da  lui  destinato. 


positO'Si  faranno  nella  stessa  marnerà:  ma  raperà 
tura  non  potrà  farsi  èe  non  in  presenza,  0  al- 
ineno.  dopo  là  '  «^amat^  ifi  quei  Àouij  e  testimò- 
fi]  che  segnarono  Fatto  ài  soprdscrizione,  écEbe 

si  troveranno  nel  luogo.        •  *  .  "  '  <■ 

934  Nel  caso  dell'  articolo  gSa  ,  se  il  testa- 
mento è  olografo  o  mistico  ,  T  erede  instituito  o  il 
legaiario  universale  sarà  tenuto  di  farsi  immet*^ 
4ere  nei  possesso  cOn  una  ordinanza  ds^l  giudica 
i/à  circondario  stesa  appiè-della  ì^tanisa,  sarà 
wito  l' atto  del  deposito. 

gSS,  Il  legatario*  uninersale  o   F  erede  istia* 
tnHo  che  eoneorreiÀ  con  un  erede  cui  la  •  leg- 
ge riserva  una  quota  de' beni,  sarà  tenuto  a' de- 
biti 
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luti  e  pesi  dell'  eredità  ,  personalmente  per  la 
sua  quota  e  porzione  ,  ,  ed  ipotecariamente  pel 
iuyto  :  e  «ajf^  tenuto  a  soddisfare  tutti  i  l^^ti^ 
8»ìyo  il  caso  jdi". riduzione  ,  siccome  è  9Uto 
ùiiarato  àegli  articpli  843  e  844» 

t         '  *  *  * 

.  *         ,    SZ  ZIO  N  E  V.    -  . 
Della,  sostituzione  volgare. 

936.  Può  all'erede  istituito,  al  donatario  b  ài 
li^atario  sostmum  niia  terza  persona  .nel  èa-^ 
so  cbè  alcuno^,  di  essi  non  cons^piisse^'la  ere^ 
dità  y  la  donazione  a  il  legato,  (^esta  dispoat- 
sione  f  ien  dett^  sostiiuziòna  vociare. 

.937.  Possono  sostituirsi  ^hel  ìniklo  indicato 
più  persone  ad  una  sola  -,  ed  una  sola  a  più. 

908.  Se  neUa  sostituzione  è  espresso  il  solo 
caso  che  il  primo  chiamato  non  possa,  o  che 
Jlpn  voglia  conseguire  la  eredità ,  la  donazione  o 
il  legato  f  r  altro  caso  s' intenderà  tacitamente 
incluso  ;  purché  U  disponente  non  ablùa  spiegata 
il  conurario.     .  '  . 

939.  I  sostituiti  doTTànnb'  ,idetn]^re,  ì  pen 
imposti  a  coloro  a'  quali  sono  sostituiti  ;  pinrchè 
non'  apparisca  la  volontà  del  testatore  di  aver, 
inteso  limitare  quei  pesi  alla  persona  de'  primi.  ' 

Nondimeno  le  condizioni  prescritte  alla  isti- 
tuzione ,  alla  donazione ,  o  al  legato ,  non  si  pre- 
sumeranno rijpetiie  <  nella  sostituzione  ,  se  non 
dbie  qpando-ciò  sia  àmìo  espressamente  dichiarato.' 

940.  Sp  tra  pid  coeredi ,  donaurj  o  legatarj  à 
parti  >dÌMigaa]i ,  sarà  ordhi^taf  una  *  sostituzione 
Volgare  reciproca ,  la  proporaone  fissata  nelle 
quu|e  delia  priuia  disposizione  si  presumerà  ri- 

petiu 


petiia  anche  nella  sostituzione.  Se  poi  nella  so- 
sti tuzione  msieme  co'  primi  nominati  è  chiamata 
qualunque  -altra  persona  ,  Jsl  parte  vacante  aj>- 
parteixà  a.  Ui^^i  sostituiti  egualmente. 


*  E  Z  I  O  N  IS 

>  ■  • 

g'4li  Qualunque  disposizione  colla  quale  il  do- 
natario, r crede  istituito  o  il  legatario,  è  gravato 
con  qualsivoglia  espressione  di  conservare  e  resti- 
tuir^ ad  una  t^2À  personal^  sarà  deua  60^ùturr 
spione  fedecommeasari^. 

942.  Tali  fiòstitnziooi  soino  vietate écQOtto 
ile  casi  espressàinente.  permeasi  dalla  Ic^e^  e  sai*- 
.y^.  le  dispo^juioni  tìguardanuirla  lAtitu^doiie  de'joatì: 
jorasclìi:  contenute  jieila  seguente  sezione. 

945.  La  nullità  della  sostituzione  fedecommes- 
saria  non  recherà  alcun  pregiudìzio  alla  validità 
della  donazione  5  delia  instituzione ,  o  del  legato 
cui  sta  aggiunta  ;  restando  caducate  tutte  le  co- 
stituzioni anche,del  primo  grado.  •  .  » 

944^  Non  sarà  considerata  eonie  sostituzione 
e  sarà. valida  la  disposizione  tra  vivi  o  di  ultir- 
ma  volontà   ^olla  quale  sarà  dato  ad  uno  Fusur 
firuttOy  e  ad  un  altro  la  nudà  proprietà.  . 

945.  Il  padre ,  la  madre  ,  gli  altri  ascendenti, 
glizii,  le  zie,  i  fratelli  e  le  sorelle,  possono 
sostituire  ad  un  minore  di  anni  diciotto,  nel  caso 
che  questi  muoia  senza  figli  prima  di  compiere 
gii  anni  diciotto ,  una  terza  persona,  ma  in  qi<iei 
soli  beni  ne*  quali  9ta  stato  .  il  minore,  lasciato 
cictodef  -       ^ . .    -»  .  ♦ 
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046*  %  permessa  la  btitnsione  de'  majorasch^ 
nel  modo  e  ne'ca^i  iiidicati  da*  seguenti  ariieoli.  ' 

947»  I  majoraschi  uou  potraniio  stabilirsi  $en?a 
l'approvazione  del  Re. 

g48.  Potrà  dimandarsene  la  istituzione  da  que- 
gl'^ individui ,  i  di  cui  nomi  trovansi  inscritti,  sia 
nel  libro  <f  oro  ,  1.  sia  negli  altti  registri  di  no-^ 
biltà  ;  da  tutti  coloro  eoe  .aono  ^dl' attiiàle  le-^ 
giituno  possesso  di  moli  per  concessione  in  qua- 
lunque tempo  ayvenuta;  e  finalmente  da  ^'néliè 
.persone  ohé  appartengono  a  famiglie;  di  eoneiscihta 
nobiltà  del  regno  delle  Due  Sicilie;  salve  tutte 
le  altre  disposizioni  -che  potranno  in  sej^uiio  es- 
ser date  relativamente  alla  nobiltà.  '  ' 

949-  I  majoraschi  possono  essere  instiuiiti  dagli 
ascendenti,  sieno  maschi,  sienQ  femmine ,  a  be- 
neficio de'  discendenti  maschi,  •  , 

q5o.  Possono  formarsi  da' fratelli ,  purché  non 
alenano  discendenti,  iti  favore  decloro  hratelli. 

gSi*  t^òssòno  anche  istituirsi  dagli  zii  e  dalla 
zìej  quando  non'  abbiano  discendenti ,  in,  bene^ 

ficio  decloro  nipoti  maschi.         ■  - 

9652.  I  majoraschi,  saranno  trasmessihili  nella  sola 
discendenza  legittima  e  naturale  del  primo  istitu- 
tore, o  in  quella  dell' istituito ,  da  quidunque 
di  essi  comincerà  il  majorasco,  a' termini  dell' at^ 
to  di  fondazione,,  per  ordine  di  primr^e^iinra^ 
col  diritto  di  rappresentazione  nella  linea  ma-- 
siglile  di  maschio  m  maschio.  ^  .  . 
^  Air  ultimo  possessore  della  linea  retta  y  dh^ 
muoia  senza  figli  o  discendenti  masrl)i  di  ina-^ 
schip,  succederà  il  primogenito  m..ic*  ^ma- 
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scliio  della  linea  prossima  all'  iiliimo  po<;sess(3- 
re,  di  cui  sia  zio  paterno,  o  fratello,  o  imcho  ia 
^ninggiore'  distanza;  purché  sia  primogenito  nella 
sua  linea ,  e  sia  nel  ramo  die  prossimamente  si 
distacca,  e  si  è  distaccato  dalla  linea   retta  pri- 
^mogeniale  dell'ultimo  possessore  ;  dovendo  for- 
mare tutti  i  maschi  di  qualunque  ramo  o  linea 
'Sina  sola  Jinea  di  qualità  maschile  ,  per  succede- 
re con  queir  ordine  che  sopra  si    è  indicato  ; 
misurandosi  sempre  la  prossimità  e  la  qualità  di 
primogenito  col  diritto  di  rappresentazione.  Sono 
sempre  ,  e  per  modo  di  regola ,  escluse  tanfo  le 
femmine,  che  i  discendenti  per  mezzo  di  femmin  ». 

955.  JNon  potranno  cumularsi  due  o  più  ma- 
}oraschi  in  un  solo  individuo.  Sarà  però  sem- 
pre permesso  di  scegliere  quel  majorasco  che  si 
vorrà  ritenere,  purché  non  sia  di  rendita  mino- 
re di  quello  che  attualmente  si  ha.  Gli  altri  ma- 
joraschi  rimarranno  hheri  :  salvo  il  ricorso  al  Re 
per  la  formazione  di  un  majorasco  maggiore.  ' 

954-  Li  qmntirà  de' beni  da  sottop  rsi  a  mnjo-^ 
rasco  nctn  potrà  eccedere  la  rendita  imponibile  di 
annui  ducati  veniiquattromila  ,  nò  esser  min  ire 
di  ducati  qnatiromila. 

955.  II  juajorasco  non  potrà  eccedere  la  quo- 
-ta  disponibile  dell'  institutore. 

95b.  I  beni  sottoposti  a  majorasco  debbono  es- 
sere fondi  rustici  ,  e  censi  o  canoni  sopra  terre. 
Tutti  i  suddetti  beni  dovranno  essere  di  libera 
proprietà ,  non  soggetti  ad  alcuna  restituzione,  e 
specialmente  designati  nel!'  atto  della  costituzione 
del  majrrasco. 

gSy.  11  majorasco  dovrà  esser  libero  da  qua- 
lunque ipoteca  anche  eveniu  de.  Nulladimenò^  i 
beni  gravati  d'  iscrizioni  ipotecarie  per  effetto 
d'  ipoteche  generali  costituì f e  in  tempi  in  cui 

i5  sono 
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sono  Si  Ale  dalle  leggi  permesse,  o  d'  ipoteclic 
speciali  per  crediti  non  esit^ibili  tra  un  triènnio , 
potranno  entrare  nejla  composizione  del  majora- 
8C0  9  quando  gli  altri  Leni  diCl  fondatore  oSrmo 
\\na  sicurezza  bastevole  a  gareniire  il  inajorasco 
daU'  efietto  delle  suddette  iscrizioni.  Se  .la  iscri- 
zioni abbia  per  p^usa  un  diritto  eventuale ,  o  un 
credito  non  esigibile  fra  unì  triexmio  ,  la  garent)a 
sarà  giudicata'  sufficiente ,  quando  la  somma  de' 
beni  per  quella  designati  presenterà  V  equiva- 
lente dei  valore  del  diritto  suddetto,  o  dei  ca- 
pitale non  ancora  esigibile,  calcolandosene  la  fe%-; 
dita  alla  ragione  del  tre  per  cento. 

g58*  Quando  i  beni  giudicali  suilicienii.  irei 
tempo  della  costituzione  de' msLjoirascIii  non  [si 
trovasserò  tali  nel  t^m]pp  della  nìorté  dejL  dà- 
tore ,  o  per  diminuzione  che  abbia  soSertó  il  di 
lui  patrimonio  ^'  ó  perchè  i  figliuoli  non  trovino 
r  intera  loro  porzione  legittima  nella  eredità  li- 
bera ,  non  s'intenderà  mai  pregiudicato  il  dritto 
de'  figliuoli  :  e  la  porzione  legittima  di  ciascuno, 
non  esclusa  quella  dello  stesso  chiamato  ma- 
jorasco ,  sarà  precapita  libera  da  ipialunque  vin- 
colo. Quante  volte  il  majorasco  per  efetto  di  ta- 
le precapiema  non  conservi  la.  tendila  di  ducfti 
^attroinila,  si  avrà  come  ip^.Jure  dìsciolto. 

959.  Le  vendite  ,  le  permute  e  lè  altre  alie- 
nazioni di  tutti  i  beni  sottoposti  a  majorasco ,  o 
di  una  porzione  de'- medesimi ,  saranno  nulle,  nè 
produrranno  alcuno  elTetio  ,  quando  non  sieno 
state  fatte  ne*  casi  di  necessità  o  di  utilità  ,  e 
Aon  sieno  state  eseguite  colle  forme  pre&critie  nel 
regolamento  de' 5  di  agosto  1818. 

Questa  disposizione  del  pari  applicabile  'aue 
ipoteche  di  CUI  vorranno  gravarsi  gli  stessi  beni. 

gèo*  I  successori  a^majorasi^bii  sono  obbligati 
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a  pagare  i  seguenti  debiti  de*  lorò  antecessori , 

pe'  quali  i  credi  Lo  ri  s' inteujoiio  aver  privilegio 
sulle  rendite  del  raajorasco. 
Le  spese  gii idizialL 
i?.^  Le  spese  funerali.  - 

•^•'^  Tutte  le  spese  di  ultima  infermità ,  in 
proporzione  eguale  fra  <{uelli  da  cui  són  dovutet  , 

4, ^1  #alarj  deile  persone  di  servizio  per  F  vA^ 
timo -semestre  decora  ^  è  quelM  dovua  per^(^ 
mese  corrente. 

5,  ^  Le  somministrazioni  di  sussistenze  fatte 
all'  antecedente  possessore  del  majurosco  ed  alla 
sua  famiglia  pel  corso  di  un  anno ,  salvo  il  caso 
che  siavi  prescrizione  di  tempo  minore. 

Se  i  debiti  di  sopra  enunciati  sieno  del  pa-^ 
dre  deir  attuai  possessore ,  ancorché  non  sia  stato 
godente  del  majorascaJ)^  p  della  mndre,  dovran- 
no con  Q^al  privilegio  esser  soddisfatti  d^e  ren- 
dite dd  majorasco. 

'  fj"  Le  spese  per  le  ricostriizloni  '  o  rìpar»- 
zioni  di  edifìxj  inservienti  a  fondi ,  canali  ,  o  di 
ualunrpie  opera  di  simil  nitura ,  fatte  ne'  fondi 
el  ma j onisco  ,  sia  che  la  somma  si  debba  agli 
stessi  architetti  ,  appaltatori  ,  mur  itori  ed  ope-« 
'  raj ,  sia.  che  si  dtu>ba  ad  altri  che  abbiano  per 
tale  oggetto  prestato  danajo  ;  purché  le  ricostra- 
sioni  e>  riparazioni  sieno  a  carica  degli  usiifrut» 
.  tuarj,  e  nofi  della  proprieiib        '  /        "  < 
Tutti  quésti  pagamenti  sotto  ferzoslìfino  ÌìIjl 
concorrenza  di  un  annata  di  rendita  ,  da  soddis- 
•  farsi  nel  corso  di  due  anni  ;  salvo  al  possessore  il 
regresso  contro  i  beni  liberi  de'  mentovati  debitori. 

961.  Se  in  morte  dei  possessore  del  majafasco  . 
oltre  del  primogenito  cui  si  trasmettoopV  i  >l)en^ 
vi  sieno  altri  figli  secondogeniti  ^  poiraimoì  costoro 
redamare  una  pensioBe  alimìcntariat  sulle  rendite 
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del  majorasco  ,  quante  volte  non  abbiano  beni  di 
loro  pertinenza  ,  onde  poter  vivere  con  decenaa. 

Detta  pensione  sarà  definita  secondo  le  circostan- 
ze y  attenendosi  sempre  ad  una  quantità  minore 
della  rendita  corrispondente  alla  q^uota  che  sa- 
rebbe spettata  a'detti  secondogeniti  su'  beni  del 
jnajorasco ,  ove  questi  fossero  stati  liberi. 

9611.  Essendovi  figlie  femmine ,  in  difetto  di 
jb^  sufficienti  per  maritarle  decentemente,  sarà 
tiovuia  anche  alle  medesime  la  dote  che  vertà 
dedotta  dalle  rendile  del  majorasco  in  tante  r^te 
eguali ,  da  non-  eccedere  lo  spazio  dì  dieci  anni. 

Avranno  eziandio  prima  del  matrimonio  dirit- 
to agli  alimenti ,  ove  d' altronde  npn  abbiano 
smezzi  da  sussistere. 

965.  Se  il  possessore  de'  beni  del  majorasco 
avrà  promesso  alla  QK^iie  nel  contratto  matrimo- 
Aiale  la  sopravvivenza  ,  i  beni  del  majorasco  vi 
saranno  obbligati  in  mancanza  di  beni  liberi^ 
«aoion  oltre  0  sestp  della  r^dita>  a  cui  il  snc-^ 
4»ssore  dovrii  adiempire» 

SE  ZI  O.  N  E  VUI. 

Dei*  legati  a  tifalo  unipersale.      <  ; 

.^4.  Il  legoOo  a  tìtolo  univereale  è  quello ,  col 
mialé  il  testatore  I^a  ima  quota  jparte  de'  beni 
ii  eoLila  legge  gU  permette  di. disporre,  come 
sarebbeT  la  metà ,  u  terzo ,  ovvero  tutti  i  suoi 

immobili  ,  o  tutti  i  mobili ,  ^  o  uua  quota  parte 
.  degli  uni  o  degli  altri. 

Qualunque  altro  legato  non  forma  se  non 
una  disposizione  a  titolo  particolare. 

q6&  I  legatari  a  titolo  universale  sono  tenuti 
a  diniandar»  U  jplaado  de'  beni  agli  eredi  a'  qua- 

Il 
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li  la  legge  ne  riserva  una  fjuoia  :  in  loro  ni.in- 
canza  ,  agli  eredi  tcstainenlarj  o  a'  legafarj  uni- 
versali ^  e  mancando  questi ,  agli  eredi  diianiati , 
secondo  V  ordine  stabilito  sotto  il  titolo  dclltì 
successioni, 

966.  Il  legatario  a  titolo  universale  ,  egual- 
mente che  il  legatario  universale  ,  è  tenuto  a 
soddisfare  i  debiti  e  pesi  della  eredità  ,  perso- 
nalmente per  la  sua  <piut;i  e  porzione  ^  ed  ipo- 
tecariamente pel  tutto.  •. 

967.  Quando  il  testatore  non  abbia  disposto  , 
se  ncn  di  una  (uioli  dclli  porzion  disponibile, 
a  titolo  universale ,  il  legatario  sarà  tenuto  a  sod- 
disfare per  contributo  i  legati  particolari  unita- 
mente agli  eredi  legiaimi. 

S  E  Z  I  O  N  E  IX. 

> 

De  ledali  par ticolan>  ^ 

9R8.  Qualunque  Fegato  puro  e  semplice  darà 
al  legatario,  dal  giorno  della  morte  del  testato- 
re ,  un  diritto  sulla  cosa  legala  ,  il  quale  si  può 
trasmettere  agli  eredi  ,  o  a  coloro  che  hanno 
causa  da  lui. 

Ciò  non  ostante  il  legatario  particolare  non 
potrà  mettersi  in  possesso  della  cosa  legata ,  nè 
pretenderne  i  frutti  o  gF  interessi  ,  se  non  dal 
.giorno  della  sua  domanda  fatta  secondo  V  ordine 
stabilito  neir  articolo  965  ,  o  dal  giorno  in  cui 
gli  fosse  stato  volontariamente  accordalo  il  detto 
jiossesso. 

969.  GÌ'  interessi  o  i  frutti  della  cosa  legata 
decorrono  a  vantaggio  del  legatario  dal  giorno 
della  morte,  e  senza  che  ne  abbia  fal.a  la  giu^ 
dizialc  domanda  ,  ^ 

/.^  (Juan- 
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/.«>  quando  il  testatore  ayrii'.  intorno  a  cih 
dicliiarata  espressamente  la  sua  volontà  nel  te^ 
fitamento  ;  ■ 

5.^  quando  sarà  stata  legata  a  titolo  di  ali- 
menti una  rendita  vitalizia  o  una  pensione. 

Qfjo.  Le  spese  della  domanda  del  rilascio  de' 
beni  saraimo  a  'carico  della  erediti ^  purché  pe^ 
rò  noti  ne  rbulti  venuur  riduzione  della  riserva 
legale. 

I  diritti  del  registro  saranno' dovuti  dai  lega-- 

tarlo.  '  '  ' 

Tutto  ciò  avrà  luogo ,  se  non  è   stato  altri- 
menti ordinato  col  testamento. 

Ogni  legato  potrà  essere  registrato  separata-  * 
ménte:  m^tal  registro  non  potrà  giovare  a  ye- 
run  altro ,  fuorché  al  legatario ,  o  a  quelli  che  / 
da  esso  hanno  causa. 

g'/i.  Gli  eredi  dA  .testatore  ^  o  altri  debitori 
di  un  legato  saranno  personalmente  tenuti  a  sod- 
disfarlo ,  ciascimo  prò  rata  della  porzione  di  cui 
partecipa  nella  eredità. 

Saranno  tenuti  per  l' Intero  coli'  azione  ipo- 
tecaria fino  alla  concorrenza  del  valore  degl'  im- 
mobili erediurj  de'  quali  saranno  detentori. 

^^a*  Xa  cosa  legata  sarà  ^lasciata  cogli  acces- 
sori necessarj  y  e  nello  stato  in  cui  si  troverit  nel 
giorno  della  morte  del  testatore. 

975.  <^ndo  colui  che  ha  legato  -  la  proprietà 
di  un  immobile,  l'avesse  accresciuto  con  acqui- 
sti .  posteriori ,  questi ,  ancorché  contigui ,  non  si 
stimerà  che  facciano  parte  del  legato  senza  una 
nuova  disposizipne.  • 

Si  giucUcherà  il  contrario  riguardo  agli  ab--' 
bellimenti  ^  o  alle  nuove  fabbriche  fatte  sul  fon- 
do legalo  )  o  ad  un  recinto  di  cui  il  testatore 
avfssse  ampUato  il  circuito. 

•  "  •      '  •  974-  Se 
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974-  Se  prima  o  doipo  del  MUmento  la  cosi 
legata  sia  stata  ipotecata  j>cr  un  debito  della  ere- 
dità ,  o  anche  per  debito  di  un  terzo  ,  o  sia 
stata  gravata  di  un  usufrutto  ,  (quegli  che  dee 
Nsoddisfare  il  legato  ,  nun  ò  tenuto  a  renderla  li- 
bera se  n^n  qu^indo  ne  sia  stato  incaricato  dal 
testato^re  con  una  espressa  disposizione.. 

Ma  se  per  effetto  dell'azione  ip.otecaria.il 
legatario  sarà  obbligato  À  pagare  il  dei>ito  di  cui 
era  gravato  il  fondo  legato  ,  egli  subentrerà  nelle 
ragioni  del  creditore  conira  gli  eredi  e  successori 
a  titolo  uuivcrsciie.  Lo  stesso  avrà  luogo  parimen- 
te a  favore  del  legatario  particolare  in  usufrutto  , 
il  quale  ,  so  vien  tbrz.uo  a  pagare  i  debili  per  cui 
il  fcnJo  è  ipotecalo  ,  avrà  lo  stesso  regresso  cantra 
r  erede  proprietario  del  fondo>  nel  modo. spigato 
neir  articolo  SSy. 

975.  Quando  il  testatore  abbia  l^ato  una  cos^ 
altrui  y  il  legato^  sarà  nullo ,  alibia  o  no  il  testa^ 
tore  saputo  che  essa  non  gli  apparteneva.  ~  ^ 

976.  Quan  lo  il  testatore  aubia  accordato  la 
scelta,  sia  all'erede  ,  sia  al  legatario,  questo  di- 
ritto si  tramanda  all'  erede.  Fatta  la  scelta,  non 
VI  s  ira  luogo  a  pentimento. 

977.  Quando  il  Iceato.sia  di. ima  cosa  indejtcr-<* 
minata  sema  diritto  ai  scelta^'.  T  erede  non  è  ob- 
bligato a  darla  della  migliòre  quaUtàj  ma  né  pùre 
potrà  darla  della  peggiore.^  ' 

.  978.  Il  legato  fatto  al  creditore  non  si  reputa 
fatto  in  compenso  del  credito ,  ne  il  legato  fatto  al 
domestico  in  compenso  de'  suoi  salarj. 

979.  Il  legatario  a  titolo  particolare  non  è  te- 
nuto addebiti  della  eredità  ;  salva  la  riduzione  del 
legato,  siccome  è  stato  sopra  disposto  |  e  s;fiv-4  I^a-' 
sione  ipotecaria  de'  creditori.  - 

SE- 
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3  £  Z  1  OO  £  X. 
'    Degli  /esecutori  te&tc^neiUarj. 

^go«  n  testatore  può  nommare  ùno  o  piii  ese- 
Untori  testamentarj, 

981.  Può  loro  accordare  il  possesso  di  lutti  o  di  ' 
p^rte  soltanto  de' suoi  mobili  :   ma  un  tal  possesso 
non  può  durare  jiin  di  un  anno  ed  un  giorno  ,  da 
computarsi  dal  di  della  sua  morte. 

Quando  non  1!  abbia  loro  accordato  ^  non  lo 
potranno  pretendere. 

*  983.  L  erede  potrà  «far  gessare  il  detto  possesso^ 
cffrendosi  a  consegnare  agli  esecutoirì  testamentar| 
ima  quantità  di  danaro  bastante  a  pagare  i  legati  , 
de'  mobili  ^  o  giustificando  di  averli  soddisfatti. 

983.  Colui  che  non  può  obbligarsi^  non  può  es- 
fiere esecutore  testamentario, 

984-  La  donna  maritata  non  può  accettare  il  ca- 
rico di  esecutrice  testamentari^^  senza  il  consenso 
del  marito. 

Se  ella  ò  separata  di  beni  o  in  forza  del  con-: 
tratto  di  matrimonio,  o  per  sentenza  del  magistra- 
\o  f  potrà  assumerne  il  carico  col  consenso  del 

marito  ^  o  ,  in  caso  di  rifiuto  ,  colF  autorità  del 
giudice ,  in  conformità  di  quanto  ò  stato  prescrit- 
to negli  articoli  206  e  soS  nel  titolo  del  ma- 
trimonio. 

g8&  U  minore  non  può  essere  esecutore  testa- 
mentario^ né  pure  colf  autorità  del  suo  tutore  o 
curatore. 

1^86.  Gli  esecutori  lestàmentarj  faranno  apporre 
i  sigilli ,  quando  vi  sienò  eredi  minori ,  interdet- 
liy  o  assexiti. 

,  Fa- 
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Faranno  stendere  V  inventario  de'  beni  della 
eredità  in  presenza  deil^ erede  presuntivo  ^'  q  dopo 
ayerlo  formalmente  citato. 

Non  essendovi  danaro  bastante  per  soddisfare, 
i  legati  y  faranno  istanza  per  la  venclita  de' mollili. 

Iiivigileraimu  perchè  il  icstamento  velica  ese- 
guilo ;  ed  in  caso  di  controversia  pot  mino  inter- 
venire in  giudizio  per  sostenerne  la  validità. 

Spirato  r  anno  dalia  morte  del  testatore  , 
dovranno  render  conto  della  loro  amministrazione. 

987.  Le  facoltà  deir  esecutore  testamentàrio  non  - 
passano  a' di  lui  eredi. 

q88«  Se  yi  sono  pi^  esecùtorì  tisst'amentar j  che 
abbiano  accettato  y  un  solo  potrà  agire  in  man- 
canza dei;li  altri;  ma  saranno  tenuti  in  solido  a 
render  conto  de' mobili  loro  alìitlaii ,  purché^  il 
•  testatore  non  abbia  diviso  le  L  ro  funzioni,  e  cLi- 
scun  di  essi  non  siasi  ristretto  a  quella  che  gli 
fa  attribuita. 

989.  Le  spes^  fatte  dair  esecutore  testamenta- 
rio per  r  apposizione  de' sigilli  ,  per  l' inventario 
pel  rendimento  de*  conti,  e  tutte  le  altre  rela- 
tive alle  sue  funzioni,  saranno  a  carico  della 
eredità. 

r 

S  E  Z  I  O  N  E  XI. 

Della  ^ipocazione      tesiamentiy  «  della 
\         loro  caducità*  . 

! 

990.  I  testamend  non  possono  rivocarsi  nè'  in 
tutto  nè  in  parte ,  se  non  con  tm  testamento  po- 
steriore o  con  atto  innanzi  a  notajf)  ,  nel  qualè 
sia  dichiarata  la  mulnzione  della  vol  >ntà. 

ggi.  1  testamenti  posteriori  che  non  rive  ^^I^^- 

rau- 
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ranno  espress.imenie  i  precedenti,  annulleranno, 
soltanto  quelle  dispxsizioni  ivi  contenute  che  si 
trovassero  ine ^mp-iiibiii  colle  nuove,  o  che  vi 
fossero  cunir..rie. 

Qga*  La  rivocazione  fatta  con  un  testamento^ 
pcSterìóre  avr^  pieno  effetto,  ancorché  questo' 
nuoTO  atto  resti  senza  esecuzione  per  la  rinnaziii , 
o  per  la  uu;:!pidtà  dell^  erede  istituito  o  del  le* 
gatario. 

995.  Se  il  testatore  alieni  in  tmto  o  in  pnrte 
la  cjsa  legata,  ancorché  per  nitzzo  di  vendita 
con  facoltà  di  riconiprare ,  o  di  pennuta,  il  le- 
gato s' intenricrà  rivoc  ito  per  tutto  ciò  che  è  sta- 
to alienato  ,  quando  anche  T  «dienaziune  poste-* 
riore  sia  nulla,  e.  la  cosa  stessa  $ia  ritornata  in 
potere  del  testatore.'  \  t 

994-  jC^ialunqoe  disposizione  testamentaria  di- 
viene caduca,  se  quegli,  in  favor  di  cui  k  stata 
fatta ,  non  sopravviva  al  testatore! 

995.  Ogni  disposizione  testamentaria  fatta  sotto 
condizione  che  dipenda  da  incerto  avveniiuciito, 
e  tale  che,  secondo  la  mente  del  testatore,  n.^n 
debba  eseguirsi  se  non  quando  si  veriiici^i  o  non 
sì  verifichi  V  avvenimento,  sarà  caduca^  «e  l' ere- 
de istituito  o  il  legatario  muoia  prima  che  'siasi 
verificata  la  coqdisione. 

996,  La  condisdone  die ,  secondo  la  mente  del 
testatore,  altro  wm  fa  che  sospendere  l'  adem- 
pimento della  disposizione,  non  impedisce  che 
P  erede  istituito  o  il  legatario  vi  abbia   un  diritto 

(  acquistato  e  irasmessihile  a'  proprj  eredi. 

99/7.  Il  legato  diviene  caduco,  se  la  cosa  le- 
gata è  interamente  perita  ^  durante  la  vita  del 
testatore.  *  '  ^ 

Sarà  lo  stesso  se  perisca  dopo  la  di  lui  mor« 

te 
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te  senza  fatto  e  colpa  dèli'  erede  ^  benché  0Q»ivi  < 
sia  stato  costituito  in  mora  peir  lo  rilascio,  quaiir- 
do  la  ,  cosa  avrebbe  doTuto  egualmente  perire  tralé  , 

mani  del  legatario^  '       ,*  ' 

gq8.  La  disponi z-ione  testamentaria  sarà  caduca, 
quando  1'  erede  instituito  o  il  legatario  la  ripudU 
o  si  ritrovi  incapace  a  ccnbcguirla. 

999*  -^vrà  luo^o  il  diri  Ito  di  accrescerà  a  van- 
taggio degli  eredi  o  de'  legatarj,  se  V  istitu- 
zione e  il  legato  è  fauo  a  più  persone  (fongiu»- 
tornente. 

Si  reputa  fatta  congiuntamente  T  istituzione  o 
il  legato,  quando  dipenda  da  una  sola  e  medesima 

disposizione  ,  e  quando  il  testatore  non  abbia  as^ 
segnata  la  parte  di  ciascun  coerede  o  collegatario 
nella  eredità  o  nella  cosa  legata. 

looo.  Si  reputa  anche  f'aito  congiuntamente 
il  legato 9  quando  una  cosa  la  quale  non  è  di- 
visibile senza  deterioramento  /  sia  siata  collo 
stesso  |itto  legata  a  più  persone,  anche  separar 

tamente.      .  ^ 

lòoi.  Le  medesime  cause  che>  secondo  Vtr- 
ùc'jìo  8780  le  dué  prime  disposizioni  dell*  ar- 
ticolo 880,  autorizzano  a  rivocare  la  donazione 
tra  vivi  ,  saranno  egualmente  ammesse  per  chie-^ 
dere  la  rivoca*ioue  delle  disposizioni  testamen- 
tarie. 

'  1002.  Se  questa  domanda  ha  per  fondamenta 
una  ingiuria  grave  fatta  alla  memòria  del  testa;* 
torC)  debbe  esser  proposta  fra  T  anno  dal  giorno 
del  delitto. 
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CAP  I  T  O  L  O   VJ.,  , 

Delle  ctisposiziom  permeBse  à  faporé  de^nìpoU 

del  donante  o  tesiamo/ e, 

;  ioo3.  I  beni  de' quali  il  padre  e  Jama  lre  hanno 
fecoltà  di  disporre,  possono  donarsi  da  essi,  in  tulio 
o  in  parte,  ad  uno  o  a  più  deMoro  figli  con  alti  tra. 
vivio  di  ultima  volontà,  coll^qbbligo  di  restituirli 
a'  iìidì  nati  e  da  nascere,  nel  primo  grado  soltanto/ 
de' detti  donatarj.  ^  ' 

1004  In  caso  di  morte  senza  figli  saiÀ  valida 
la  disposizione  fatta  dal  defunto  con  atto  tra  vi- 
vi 9  o  per  testamento  ,  a  vantaggio  di  uno  o  più 
de'  suoi  fratelli  o  sorelle  ,  di  tutti  o  parte  de'  be- 
ni che  non  sono  riservali  dalla  legge  nella  di  lui 
eredità  ,  con-  obbligo  di  restituirli  a'  figli  nati  e 
da  nasceve  ,  nel  primo  grado  solamente  ^  di  essi 
fratelli  0  sorelle  donatane. 

1005.  I  figli  del  gravato  ,  ne'  casi  espre$|i  ne' 
due  aìrticoli  antecedend succederanno  nf '  beni 
cavàe  sopra  donati  ,  per  proprio  diritto  ,  '  senza 
che  il  padre  o  la  madre  potesse  imporvi.ioro  al- 
cun peso. 

1006.  Le  disposizioni  permesse  ne' precedenti  ar- 
ticoli non  saraimo  valide,  se  non  quando  l'obbligo 
di  restituzione  torni  a  vantaggio  di  tutti  i  iigii  nati 
o  da  nascere  del  gravato ,  ^  senza  eccezione  o  pre- 
ferenza di  età  0  di  sesso. 

1007.  Le  sostituzioni  anzidette  non  j^tranno  ol- 
trefiassare  il  primo  grado.  Nondimeno  1  discendenti 
del  chiamato  predefimto  hanno  il  diritto  di  pren— 
dere  la  porzione  del  loro  ascendente  per  diritto  di 
rappresentazione  ,  quando  anche  esiòiessero  altri 
ligli  del  primo  grado. 

1008*  Se  il  iigUo  y  il  fratello  0  la  sorella  ,  cui 

-  .  fos  -» 
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.fcifieirt  iMkb^^jl^^  tra  vivi:v«^9 

•  4Ail^<»\di'i«Éi  nuova.U- 
Leralità  con  atto  tra  vivi  o  per  testahiento ,  sotto 

condizione  clie  i  beni  prece<icnt,cmcnte  donati  ri- 
mangano gravati  di  ciuesto  |)eso,  non  è  più  lo- 
ro pcnnesso  di  dividere  le  due,  disposizioni ,  e 
4i  rinunziare  alla  seconda  per  attendersi  alla  pri-  ' 

f  ma, Mjyiaitfk: maliche  offerissero  Ji^,«ps|^ti|£Ì^n€ 
>lm!Ì  'la^mpresi  nella  seconda  disppa^jriitm 

-  Yi  àoog.  4  4M^ipMk!:lfe' chiamati  ii^xino  aperti,  Jiidl' 

.  friiieUdr  'O  rl^Wella  gravatO;4l.9e6tituzÌQnp;y 
seranno  di  possedere  i  beni.      abbandono  anijk 
cipato  de'  beni  a  favore  de'  chiamati  non  pre- 
giudica i  cE^ediuori  dpl  gravato  ante^^ori  idi 
.  .jb^^ndono» 

Vioia  Le  mogli  df|.^fv^  non  potranno  avere 
'^^hemk  àat.  réstituì«||;^^€rum  azione,  sussidiaria 
€à80  d'  u^ulEcienza  ;  de'  benit.  lìberi  ^  ft|£|p<diò 
peiaoìo  dipii^  del  danaix)  ;]poiMèl^il| 

.  Semente  òtdinato. 

1011.  Colui  che  farà  le  diq>osiz ioni  autorizzale 
.  da' precedenti  articoli  ,  potrà  collo  stesso  a|1t9> 

o  con  uno  posteriore  in  autentica  firma ,  no- 
»  jnin<'ire  un  tutore  incaricato  di  eseguire  tali  di- 
.  sposizioni.  Questo  tutore  non  potrà .  esser  di-« 
in^pensato  se  non  per  una  delle  cause  espresse 
jjnella  sezione  VI  del  capitolo  II  del  titolo  di^/- 

'ia  iìiinór  età  ^  dMi  t^ft^i^  e  deìla  emomipft^^ 

1012.  In  mancanza  di  questo  tutore  ne  sarii 
nominato  uno  ad  istanza  del  gravato  ,   o  elei  suo 

.  tutore,  se  egli  è  minore,    nel  tcnnine  di  un 
mese  da  computarsi  dal  giorno  delia  morte  del 

4o- 


Digitized  by  Google 


àmmsiié  o  del  testMore,  o  dati  giorno  to^  cui^ 
dopo  k  hiùrte  ,  si  avrà  «olisìa' dell' latto  eontè  - 

nenie  la  disposiaiónè.        -  * 

101 5.  Il  gravato  che  non  abbia  adempito  a  ciò 
che  è  prescritto  nell'  articolo  precedente  ,  decade 
dal  beneficio  della  disposizione.  In  tal  caso  il  di- 

.  ritto  potrà  dichiararsi  devoluto  a  favore  de'  chia- 
ttiati  ,  o  ad  istanza  loro ,  o  ,  se  sona  minori  o 
interdetti  >  ad:  i^BOBft  de' loro  tutori  e  curatori^  o 
di '«"^akie^pi^^  *  o  anche  »x  officio  a  rì- 

'  ààést^^  M^  Jt^^  presso  il  tribunale 

dvile  della  pl^^intàa  a  ddk  ^^14^ 
cessione  si  è  aperta.    *         ^  >    -r,^'    ;     ?  • 

ioi4f  Dopo  la  morte  di  colui  che  ha  disposto 
colP  obbligo  della  restituzione  ,  si  procederà  nelle 
forme  ordinarie  all^  inventario  di  tutti  i  l^eni  che 
/^(^llp^ono  r  eredita^  eccettuato*  il  caso  in  cui 
tratti 'soltanto  dj.  un  legato  particolare.  Què-* 
^^^8t6  inventario-  conterrà  la  «tinia>  a  giusto  preziK», 
*  di  tutti  i  beni  mobilfe  V  : 
-#^tiioi5. 1/  inventari'  «arà  *  faiitói*  «id  istanisa;  del 
gravato  ,  e  nel  termine  stabilito'  ttel  tholo  iSelle 
miccessioni^  presente  il  tutu  re  nominato  per  l'ese- 
'  cu/Jone.  Le  spese  si  prenderanno  da'beni  com- 
presi nella  disposizione.  '    *  r. 

1016.  Se  nel  termine  sopra  espresso  non  siasi 
ifctto  r  inventario  ad  is^nza  del  gravato ,  si  prò- 
«ederà  a  formarlo  nei  mese  seguente  ad  ìstama  del 

^^tritore  nominato  per  F  esecuzióne  ,  presente- •  il 
t sgravato-stesso  ,  o  il  suo  ttftore.       *        ■  -^^ 

101 7.  Se  non  si  è  soddisfatto  al  prescritto 
'  ne' due  precedenti   articoH  ,   si  '  procederà  allo 

stesso  inventario  ad  istanza  delle  persone  indi- 
,cate  neir  articolo  101 5  ,   chiamandovi  il  gravato 

o  il  suo  tutp^re  >  ed  il  tutore  nooiinato  per  l' ese- 
cuzione. ^ 

1018.  H 


Digitized  by  Google 


\ 


.  »•      .é(  )  :  t 

1018.  Il  gravàto  dovrà  far  procedere  alla  ven- 
dita ,  per  mezzo  (li  alfissì  ed  incanti  ,  di  lutti 

^  i  mobili  ed  effetti  compresi  nella  disposizione  ;  a 
riserva  però  di  quelli  di  cui  si  fa  menzione  ne' 
due  articoli  seguenti.  , 

1019.  La  mobiglia  e  gli  altri  Leni  mobiliari  , 
che  si  sono  compresi  nella  disposizione  coli'  ob- 

\  bligo  espresso  di  conservarli  nella  stessa  specie  , 

*  saranno  consegnati  nello  stato  in  coi  si  trovcranao 
nel  tempo  della  restituzione.  - 

'*"'iOiO.  II  bestiame  e  gli  utensili  inservienti  alla 
'  coltura  delle  terre  s'intenderanno  compresi  nel- 
J  le  donazioni  tra  vivi  0  testamentarie  delle  stesse 
^tcire  ;  ed  il  gravato  sarà  tenuto  solamente  a  far- 
'  gli  stimare  ,  per  renderne  l'cgual  valore  in  tem- 
po della  restituzione.  <^   ■  ^ 

1021.  Il  gravato  nel  termine  di  sei  mesi  dal 
giorno  in  cui  si  sarà  É^mpii^o  l' inventariò  ,  dò- 

*  Vra  impiegare  il  contante  ,  ii  prezzo  de' mobili  e 

*  delle  cose  vendfitc  ,  e  ciò  che  isi  è  riscosso  da' 

*  crediti  ereditar]. 

^  Questo  termine  ,  quando  occorra ,  potrà  pro- 
rogarsi. 

\  <  *  1022.  Il  gravalo  sarà  parimente  tenuto  ad  im- 
?  piegare  il  danaro  cbe  proverrà  dalla  esazione  de' 
»  crediti  e  dalla  restituzione  de'  capitali ,  entro  tre 

*  mési  al  più  tardi  dopo  seguita  1'  esazione.  ' 

1023.  Se  il  disponente  avrà  specificato  la  qualità 
1  de'  beni  ne'  quali  debba  farsi  X  impiego  ,  sarà  ese- 
'  guita  la  sua  volontà  :  altrimenti  non  potrà  farsi  se 
'  non  coir  acquisto  di  beni  immobili ,  0  con  privi- 
legio su  beni  immobili.  1 

1024..  L' impiego  prescritto  negli  articoli  jJréce- 
denti  si  farà  colP  intervento  e  ad  istanza  del  tutore 
nominato  per  l'esecuzione.        .  '  ' 

•   

/•     ^  1025.  Le 


.  IQ^B.  Le  ilUposlztaiu  per  aito  trà  vivi  q .  per 
testaimentp  col  peso  di  restimsione  dovranno  ren- 
dersi pubblici LC  ad  istanza  o  del  ^^ravato  o  del 
tutore  nominato  per  1'  esecuzione  :*  cioè  ,  quanto 
a'  beni  immobili  ,  mediarne  Ja  trasci^izione  de- 
gli atti  su' registri  dell' ulìizio  delle  ipoteche  del- 
ìk  provincia  o  della  valle  dove  sono  sitiiati  ;  e. , 
quanto  alle  somme  Ijoipiegate  su'  beni  immobili 
con  pi^ivllegio^  mediante  <  ia  inscrizione  su' beni 
medesimi»  *  ■> 

ioà6/  JiOL  mancanza  di  trascridone  dell*  atto 
contenente  la  disposizione  ,  potrà  da'  credi  tori  ,  e 
da'  terzi  possessori  essere  opposta  anche  a'  minori 

0  interdetti  ;  salvo  ii  regresso  centra  il  gravato  e 
contra  il  tutore  nominato  per  T esecuzione,  e  senza 
che  i  minori  o  gì' interdetti  possano  essere  resli- 
%%iiù  jfà  intero  per  l' omessa  trascrizione  y  quando 
$suiìiA  il  gravato  ed  il  tutoìe  non  fossero  solventi* 

;  1037.  Lia  mancai&a. della  trasfsrizione  non  potrà 
€88er  supplita  né  inaiata  per  la  notizia  che  in  qua- 
lunque altro  modo ,  fuCorchè  per  meza&o  della  tra- 
scrizione ,  i  creditori  o  ì  terzi  possessori  potessero 
aver  avuta  della  disposi/ ione. 

1028.  Non  potranno  in  alcun  caso  i  donatarj  , 

1  legatari ,  o  gli  eredi  legittimi  di  colui  che  avrà 
latto  la  disposizione ,  e  nè  pure  i  loro  donatari,  j 
legatarj  0  eredi  ^  opporre  a'  chiamati  la  mancanza 
<E  trascrizione  o  d' mscrizione. 

1029.  Il  tutore  nominato  per  V  esecuzione,  «in 
pefsooahnente ,  rìspónsabile  ,  ,  quando  non  siasi 
pienamente  uniformato  alle  regale  sopra  stabilite 

comprovare  lo  stato  de'  beni  ,    per  la  ven- 
ta de'  mobili  ,  per  l' impiego  del  danaro  ,  per 
la  trascrizione  e  l' inscriziiaie  ;  e  generalmente  se 
non  ha  praticato  tutte  le  diligenze .  necessarie  , 

'  per- 


Digitized  by  GoOglc 


(  à09)  , 

blìgo  della  resthazioife;-  «  r 

1030.  Se  il  gravato  è  in  età  minore  ,  tion  po^' 
tra  esser  tesiituito  in  intero  per  la  inosservanza 
delle  regole  prescritte  negli  articoli  di  questo  ca- 
pitolo ,  nè  pure  nel  caso  che  il  suo  latore  noli 
tosse  solvente» 

CAPITOLO  VII* 

tìeUe  éiUsioni  fatte  dal  padre  ,  dalla  madre^ 
a  da  altri  ascendenti,  tra  i  loro  disùendentil'  '^ 

1031.  I  padri  é  le  màdidi  e  gli  alti*i  ascendenti 
potranno  dividere  e  distribuire  i  loro  beni  tra'  lor^i  . 
nglì  e  discendenti. 

1^33.  Qiieste  dxvisiojbii  pottamto- fatisi  pei^  Mto 
tra  vivi  o  per  testamento  ,  eolle  stesse  formalità , 
condizioni  e  regole  presmtte  per  le  donazioni  tra 
.vivi  e  pe'  testamenti. 

•  Le  divisiotii  fatte  per  atti  tra  vivi  non  po-^ 
Iranno  risguardare  se  non  i  heni  pte^entì.  Que-' 
sti  atti  sono  considerati  come  anticipale  success 
sioni.  •  ,  • 

io33.  Se  Isella  divisione  tkm  sotio  Atàtì,  t6ìa4 
presi  tutti  i  beni  dbe  1'  ascendente  lasda  in  tem-^' 
po  della  sua  paorte ,  i  non  compresi  saràniid  divisi 
1*  conformitlb  della  lègge.       -    .  ^  i  . 

io54.  Sarà  interamente  nulla  la  divisione,  sé 
non  è  stata  fatta  tra  tutti  i  figli  esistenti  in  tem-- 
po  della  morte  ,  e  i  discendenti  di  quelli  che 
=premof  irono.  Tanto  i  figli  o  i  discendenti  che  noli 
vi  ebbero  j^rte,  i^nanto  quelli  tra'^uali  tenne  fair» 
ta  la  divisione,  pót^affiio  dimandarhe  uittà  nuovaC 
nelle  forme  legalL  ' 

•  io35.  La  divisione  Atta  dair  ascendente  potrH 

i.^  im- 


hopapkwA  per  «atit»  ài  lesione  okre  11  quartp  : 
come  pure  nel  caso  ehe  dalla  divùion^  e  dall^ 
disposisiom  £me  per  aoteparte  makam  che  uno 
di  calerò  tra'quaU  è  stata  fatta  la  divisione,  abbia 
un  vaaia^iQ  maggiore  di  (quello  cbe  la  legge  per«- 
«lette. 

lo36.  Il  figlio  che  per  alcuna  delle  cause  e- 
•presse  nei!'  antecedente  articolo  impubi  la  divi* 
«ona  fatta  daU?  ascendente ,  dovrà  anticipare  le 
spese  della  stima;  e  vi  sarà  diiEnitivamente  conr* 
Rimato,  del  pari  due  a  quelle  della  Uie^  se  U 
nfiìasuoQ^  non  e  fiondala 

CAPITOLO  vm. 

JOelle  donazioni  fatte  per  contratto  di  matrimoni^ 

^  ^figli  che  naa&wamo  dal 
matrimomo* 

• 

xoS7.  Ogni  donaiione  fra  vivi  de*  beni  presenti^ 

quantunque  fatta  per  contratto  di  matrimonio 
aj^li  spoiii  o  ad  uno  di  essi ,  sarà  sottoposta  alle 
regole  generali  presciilte  pe^  le  donazioni  latte  a 
questo  titolo. 

Essa  non  potrà  aver  luogo  a  vantaggio  de'  figli 
da  nascere ,  se  non  ne^casi  egressi  net  capitolo  VI 
dì  questo  titolo. 

ip38. 1  padri  e  le  madri ,  gli  altri  asoeodeati^ 
i  parenti  blaterali  d^li  sposi^  ed  anche  gli  estra-- 
nei ,  potranno  per  contratto  di  niatrimoQio  dispor- 
re di  tutti  o  di  parte  de'  beni  che  lasceranno  in 
tempo  della  loro  morte  ,  tanto  a  favoie  de'  detti 
S||)osi ,  che  de'  figli  da  nascere  dal  lor  raatrimo- 
|iio*  nel  caso  che  il  d^ianu  sopravvivesse  allo  spcH 
•o  donatario. 

xa 
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Tal  donazione,  quantunque  fatta  a  vanta/;- 
gio  soltanto  degli  sposi  o  di  uno  di  essi ,  si  pre- 
sumera sempre,  nel  suddetto  caso  di  sopravvi- 
venza del  donante  ,  fatta  a  favore  de' figli  e  discen- 
denti clic  nasceranno  da  quel  matrimonio. 

loSg.  La  donazione  nella  forma  prescritta  nel 
precedente  articolo  sarà  irrevocabile  ,  in  questo 
senso  soltanto  che  il  donante  non  potrà  più  di- 
sporre a  titolo  gratuito  delle  cose  comprese  nella 
donazione  ,  eccettochè  per  picciole  somme  a  titolo 
di  ricompensa,  o  altrimenti. 

_  1040.  La  donazione  per  contratto  dì  matrimo-i 
nio  potrà  farsi  cumulativamente  di  Leni  presenti 
e  futuri,  in  tutto  o  in  parte,  coli' obbligo  però 
di  unire  all'  atto  di  donazione  uno  stato  de'  de- 
Liti  e  pesi  del  .donante,  esistenti  al  giorno  della 
donazione  :  nel  qual  caso  sarà  in  facoltà  del  do- 
natario ,  in  tempo  della  morte  del  donante ,  di  • 
ritenersi  i  beni  presenti ,  rinunciando  al  di  più 
de'  l)eni  del  donante.  .  .  , 

1041.  Se  lo  stato  di  cui  si  è  parlato  nel  prece- 
dente articolo ,  non  fu  unito  all'  atto  di  donazione 
de'  beni  presenti  e  futuri ,  il  donatario  sarà  tenu- 
to di  accettare  o  di  rinunziare  interamente  la  do- 
nazione. In  caso  di  accettazione  non  potrà  preten- 
dere se  non  i  beni  che  si  troveranno  esistenti  in 
tempo  della  morte  del  donante,  e  sarà  soggetto 
al  pagamento  di  tutti  i  debiti  e  pesi  ereditarj. 

1042.  Le  donazioni  fatte  per  contratto  di  ma-.- 
trimonio  non  potranno  impugnarsi,  nè  dichia- 
rarsi nulle  ,  sotto   pretesto  di  mancanza  di  ac- 
cettazione.  •  • 

1045.  Qualunque  donazione  fitta  a  contempla^ 
«ione  di  matrimonio  sarà  caduca ,  se  il  matrimonio 
non  sieeue. 

*  •  •  1044 


^  «4«  ) 

1044*  Le  donazioni  fatte  ad  imo  degli  spo^^ 
9?  termini  degli  articoli  io58  e  1.040 ,  diverranno 
«caduche  ,  se  il  donante  soprawiye  alio  ^oso  do^ 
jiatarió  ed  alla  di  lui  discendenza^ 

ao45*  Tutte  le  donazioni  fette  agli  sposi  ne'Io^ 
ro  con/tratti  di  '  matrimonio  potranno ,  nel  tem- 
po dell'  apertura  della  successione  del  donante^ 
ridursi  alla  quota  di  -cui  la  legge  gli  permetteva 
di  disporre.     -  ' 

G  A  r  I  T  O  L  O  IX* 

JMh  disposizioni  fra  conjvgi  per  contratto  di 
'  matrimonio  y  o  durante  il  matrimonio^ 

1046-  Gli  sposi  potranno  per  contratto  di  ma- 
trimonio farsi  reciprocamente,  o  P  uno  de^  due 
alP altro,  le  donazioni  che  vorranno,  sotto  le  mo- 
dificazioni qui  appresso  indicale* 

1047.  Qualunque  donazione  fra  vivi  de' 
presenti  fatta  fra  sposi  per  contratto  cii  matrimo- 
nio non  si  presame  fatu  sotto  la  condizione  della 
-sopravyiyenza  del  donatario  ,  se  questa  condizione 
non  è  formalmente  espressa  ;  e  sarà  sottoposta  a 
tutte  le  regole  -e  foime  prescritte  di  ^opra  pet  tali 
donazioni. 

1048.  Lri  donazione  de"*  beni  futuri  o  de"*  be- 
ni presenti  e  futuri  l'atta  tra  ^posi  nel  contrat^ 
tp  dì  matrimonio ,  o  cbe  sia  semplice^  ò  che  sia 
xecìprocaj  soggiace  alle  regole  stabilite  nel  capi- 
nolo pipecedeniie  per  le  donazioni  simili  che  si 
fanno  loro  da  un  terzo  ;  tranne  soltanto  non 

rsi  trasmet'e  a'  figli  nati  ;dal  matrimonio  ,  nel 
<:aso  che  il  conjuge  doiiatario  premuoia  al  con- 
iuge donantew  * 

1049.  ^ 
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U  lùioMr  xloB:  potrkl  per  òmiratta-'  di. 
mirìmoxuo  donare  aU'  altro  sposo  umto  per 
doùazioue  semplice  ,  quanto  per  donanoiie  rer- 
ciproca  9  se  non  coli'  appi^vasione  ed  assistala 
di  coloro  ,  il  cui  consenso  è'^TÌehiesto  per  ren- 
der valide  le  sue  nozze  :  con  tal  consens:>  potrà 
donare  tutto  ciò  che  la  legge  permette  a,U<j^ 
sposo  maggiore  di  donare  all'altro  conjuge. 

io5o.  Qualunque  donazione  fra  conjug^  ,  dur- 
xante  il  matrimonio,  yantunq^ue  si  ^inalìlHli^ 
per  donaj^one  fra  vivi ,  potrai  sempre  rivQcai&. 
o..lia  rivocazione ,  potrii  farsi  dalla  moglie  ^ 
Senza  jesservi  ntoriksa|a  dal«MVili»up  dal  giur^ 
dice.  :  ^ 

Tiili  donazioni  non  s*  rivocano  per  la  sot 
pravvegnenza  de' figli.  ' 
'  lo5i.  I  conjngi  ,  dupanie  il  matrimonio  ,  noiv 
potranno  nò  con  atto  tra  vivi  ,  nè  con  testar— 
memo ,  favsi  alcuna  donazione  scami>iov.ole  » 
ffteiproea  coa  un>  solo  e  medesimo  atto^.^ 

io52.  L'uomo  b  ia  donna  che>>  aveftda  &^ 
gli  di*  altvo  maiiimonie  ,  ne  contragga  xm  s^-** 
eondo  e  altrq  uherioi^e,  ma  ;potrà  dennre  al?^ 
nuovo  conjuge  più  dalia  quota  di.  <juei  figUct» 
legittimo  clic  prenderà  il  meno.  ♦  .4 

lo55.  I  conjugt  non  potranaa  ìndiBetiameate 
donarsi  più  di  quello  eiu  lottOb^  OipesmuessQ  dalle) 
precedenti  dispasiztcìBu         *  '     .     »     —    .  t 

Sarà  nulla  tfsaAamftief  donaiime'^^à  eewÀe 
e- fatta  ad  ijt/iHpofto  mìrMmlf*  r/i.  ,  t 
''»]/q54»  Sara»nofe(»eiaeratt  oónie  ad*  interi 
posta  pessoan  donaxioni  dì  uno  dé'^cpnjagi; 
a'  figli  ,  o  ad  uno  de"*  figli  dell'  ahro-.  conjuge 
»ati  da  un/  akro  matrimonio  ;  e  iquelle  pure 
fiaui^.  dal  donante,  a'  pasenà  ^;  d«'  ^  <|ii^li  ahro' 


m  % 
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tazMxne ,  merdiè  qiiest'  ultimò  nen.  w9pm^ 
^   1^  al  tuo  paraste  dciiiatario.- 

'  '»  .  .  .  ■    ■     •    .i  > 

TITOLO  III. 


X>«^  coninUtif  p  deUe  obbligazioni  comentioniciU 

ih  gener<ile^     ^  ^ 


q  A  p  I T  o  L  o  L  :  :  ^ 

.  OiépoàiMm  fiieiiminari.. 


.  1 


ao56.  X)  oml^'olA»  è  una  conVenKiohe  colla 

quale  una  o  più  persone  si  obbligano  verso- UB%* 
o  più  persone  a  dare  ^  a  fare  ,  .  o  a  non  faro 
qualche  cosa. 

io56.  Il  contratto  è  sinallagmatlco  o  bila^ 
ferale ,  quando  i  coatr^Eti.  si.  abl>%a&o  recipiOn 
cadente  gli  .uni  ve^no  gli  altri..  •  .  , 

io6^«  È  umtaieraia ,  ^piaadQ  .una  o  più  per* 
•one  ^  olìbligano  vease  4iiia  o  ]^iù  persone^  senz^ 
che  per  porte^di  queste  ultime  siavi  alcuna  ob^ 
bligazione.  f  .     .  . 

io58.  È  commutativo  ,  quando  ciascuna  par- 
te si  obbli|[^a  a  dare  o  a  fare  una  cosa  che  si 
riguarda  come  P  e<juivalGuie  dii£Ìò  cbe  le  ^ 
dà,  Owdkiciò.icbe  81 'fap^tjem.» 

%  contratto  aikarfoito-,  qiiwdo  F  equiya^ 
kitiQ  eoiimi6  AelL' aweatDbraoe'  tanto  da  una 
puste  ^  chb  dalV  altra  ,  il  guadagno  o  la.|»«rdita 
ad,       avvenimento  incerto.  •       ,  '  • 

,  /  loóg.  li  contratto  di  beneficenza  è  quello  in 
cui  una  de^Je  parti  procu^pa  all'  altra  un  vanji^a^ 
iùio  mefajmente  gratuito. 

^  1060.  Il 

/ 
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I06a  U  cMiratto  la  titolo  Qngfoè»  è ^fOcH»» 
Am  <  sog^ektft  cincona  delk  •  paid  «  4aM  o  à> 
Ciro  qiwche  teosa. 

JÒDi.  I  contratti^  sia  cke  abbiano  una  pro*- 
pria  denominazione  j  o  che  non  V  abbiano ,  so- 
no sottoposti  a  regole  generali  le  quali  £arxaaina 
V  oi^ijetio  de!  presente  titolo. 
t.JLe  regole  |NiirUe«ilari  a  taluni  GOtntiatti  ve&- 
^pùù  «twiitit  flotto  i  titoli  relativi  a  'crascm  A 

Si  ;  e  le  regole  particolari  alle  conveafciomi 
tiokgràaaii^. vengono  ittabilito^Jalle  leggi  MUti^ 

...  CrA  P  I  T  O  L  O  IL. 

I  .       •  <  * 

'  Delie  condisùoni  essenziali  per  rmd»r  valida 

io6a.  Quattri  oonili^iom  sono  esMifeiaU 
iriià  .aia  vi^liAa»  una  «onv^enaiom 

il  consenso  di  colui  cbé  sì  obbliga  ;   •    '  '  ' 
la  capaci  là  di  contrattare  5  • 
la  certezza  della  cosa  che  forma  la  matoria 
•laUa  convenzione  ;  .  ' -•■a 

ima  oausa  lodu        obbligaraL  > 

  • 


«.1    f    '  ' 


to63.  Il  consenso   npn  è  valido  ,  se  .  4  stata 
^  dato  per  errore,  se  fu  estorto  cdn  violenza ,  ó 
hk  carpito  con  dolo. 


#iMMnione  »  «tmott  tpmoAoL  oado  iopva 

staiiaa 
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iiUmUL  ftUiM  4dUa  coisa  chi»  He  fimna  F  oggoito, 
.  Non  proda»  nttUità  ,  quando  cade  ^okttàto 
•alla  persona  calla  canale  s  imonde  di  coi^raaia*^ 
ie  ;  purché  la .  Mlltllderasio^e  della  porsona?  non 

aia  la  causa  principale  della  convenzione.  /  " 
i  lo65.  La  violenza  usata  centra  cuiiii  che  ha 
coniraltata  T  ohbligayione  ,  è  causa  di  nullità  ,  an- 
corché sia  iìtata  usata  da  una  terza  persona  di- 
iiieiiaa  da  quella  ,  Yaiuaggio  di  cui  ai  è  'fam 
ila  convenzione,  ...  c  .    e        ^  ' 

- lo66«  *  Vi  è  .TÌoknaay  -quando:  aia  tale  da  fin 
impressione  aopra  una  persana^.aNigioaefolèC',^^ 
possa  inspirarle  il  timore  di  esporre  la  persona 
propria  o  le  suo  facoltà  .ad  u»^ marie  coE\sidere- 
vole  e  presente» 

-'.Si  rigui'Qrdano  in   questa  materia      età ^  -il 
aesso  c  la  condizione  delle  pcBaone. 

io67.  ^  violenza  è  causa  di  nullità  di  con- 
4i«a|tQy  1 9on  sokmetite  -^uasida  iiia  $tau  usata 
verso  lino  de'  contraenti  5  «(ia*«nofirfttquandQ  flbi 
Stata  ns2^a^T)eteo  il  inaritOi»^  Iàmc^j^!>  i  discen- 
denti o  gli  ascéndenti  diluì.  :>  v  -a 
•  io68- dì  solo  timore  riverenziale  verso  il  pa- 
dre, la  madre  o  altri  ascendenti  ,  senza  .  che 
vi  ala,  concoidi  una  violenza  di.  fatto,, ^  non  ba- 
^ta  per  annullare  il  contratto. 

Io6q^  Un  contratio  non  :pnà(  essere  più  imr- 
pu|piato  >jper  caksa  di  violenza  y  se,'  quella  cea- 
Iftta^  sia  stato 'apg^nmtOcjeq^ÉBssamente  o  taci- 
tamente, o  sr  lasci  trascorrere  il  tenipó  stabilir 
'daHa  legge  per  ìmpugnarlay      -  *I     ..1  £ 

^070.  II  dolo  è  causa    di  nullità  deHa-  con-r 
venzione  ,    quando   i    rigiri   praticati  da  uno 
"'dé'  eonlraenti  sieno  evidentemente  tali  che  sen- 
^  . di.  essi  r.akva*  jfiaste  nottATr^bj^  conual^MA 

4-*^,,?  ÌX 
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Il  dolo  non  si  presume ,  ma  de6  provarsi.  ' 
^'  1071.  La  convenzione  contratta  per  errore,  vio- 
lenza o  dolo ,  non  è  nulla  ipso  jure  ;  ma  sol- 
tanto dà  luogo  ad  agire  per  la  nullità  o  rescis- 
sione ,  ne'  casi  e  ne'  modi  spiegati  nella  sezione 
.\  Il  del  capitolo  V  del  presente  titolo.   

1072.  La  lesione  vizia  le  convenzioni  soltanto 
in  taluni  contratti  e  per  riguardo  a  talune  per- 
sone ,  siccome  verrà  dichiarato  nella  medesima 
sezione. 

1073.  Niuno  in  generale  può  obbligarsi  o  sti- 
pulare nel  suo  proprio  nome  ,  luorcliè  per  se 
medesimo,        ,  •         •  » 

1074.  Ciò  non  ostante  può  taluno  oLbligarai 

!>er  un  terzo  ,  promettendo  il  fatto  di  costui.  Ta- 
e  promessa  però,  dà  soltanto  diritto  ad  una  in-r 
dennita  contra  colui  che  si  è  obbligato  ,  o  clxe 
ha  promesso  la  ratifica  ,  se  il  terzp  ricusa  di 
adempiere  1'  obbligazione. 

-  ,11076.  Si  può  egualmente  stipulare  a  vantag- 
gio di  un  terzo  ,  quando  ciò  lormi  condizione 
ai  una  stipulazione  che  si  fa  per  se  stesso ,  9 
di  una  donazione  che  si  fa  ad  altri.  Colui  che 
ha  fatto  questa  stipulaiione  ,  non  può  più  ri- 
vocarla  ,  se  il  terzo  ha  dichiarato  di  volerne  ap^ 
profittare. 

1076.  Si  presume  che  ciascuno  abbia  stipu- 
lato per  se  ,  pe'  suoi  eredi  ,  o  per  quelli  che  han- 
no causa  da  lui  ,  quando  non  siasi  espressamen- 
te convenuto  il  contrario  ,  o  ciò  non  risulti  dal-^ 
.I4  natura  della  convenzione^  .  '      -  - 


*  t  I'.       .  >  ; 
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Z  l  O  N  £  U. 

♦ 

Dettacapaedà  è/  conitùmUL 

1077.  Ogni  pprsona  piò  contrattare,  se  non 4- 
dichiarata  incapace  dalla  legge. 

1078.  Sono  incapaci  a  oontraitaYe  ne*  casi  esprei^ 
si  dalla  Icgge^ 

i  minori  ,  ' 
gì'  interdetti , 

M  donne  maritstte  9  . 
e  j^eralmente  tutti  coloro  a*  q;uali  la  le^ 
gc  proibisce  taluni  contratti. 

1079.  Il  minore  ,  1*  interdetto  e  la  donna  mar* 
rilata  non  possono  impugnare  per  causa  d'  ittca** 
pacritk  le  loro  obbligazioni ,  ali'  infuon  de^  casi 
fltevedoti  dalla!  legger 

Le  persone  capaci  di  obbligarsi  non  pOMo** 
fio  opporre  V  incapacità  de)  minore ,  dell' mter* 
éetto  O'kiella  denifìi:  maritata  ^  co*  quali  abbiano 
leontratuto.  .  . 

\  S  £  Z  I  O  N  £  lU, 

•  ■  ♦  ' 

D&IT  oggetto  e  dàUa  materia  de^coniraiiL 


•  »  f 


to8o.  Otepù  «tontratto  ha  per  ogi^eiio  ima  eom 
eb  uno  de'  contraenti- si  oboliga  di  dacé^  di  fi^ 

re  ,  o  di  non  fare/  * 

lo3i.  Il  semplice  uso  o  il  semplice  possessi 
di  una  cosa  può  essere  oggetto  di  contratto^  co-* 
ine  la  cosa  medesima. 

>'  io8a*  Le  sole  cose  che  sono  in  commercio^' 
|ioisoiio  e^re  oggeilo  di  oonf enaona 

&o83.L'oli« 
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,1083.  L'  obbli£»azione  debbe  avere  per  o£(getlo 
«pa  coaa  deteciiMiàaUii  ir*  alioeM  igiguardo  alia  sua 
apecie. 

.La  quajautà  della  cota  pud»  -sM»  iitotria» 
fttrchè  wflsa.  detenmnarsL,  •  .  . 

f>  1084      cose  future  possono,  essere  oggetto  di' 

una  obbligazione.  .     -  • 

.Gò  non  ostante  non  si  può  rinunziare  ad 
una  successione  non  ancora  aperta^  ne  fare  alcur» 
na  stipulazione  intomo  alia  medesima,  nemmeno 
col  consenso  di  cokii'^  dèilk  xui  eredità  si  tratta* 

/    ♦    .  ,  Della  causa  d^^fiQntrjOUi,  \ 

'  9  f 

1085.  L'  obbligazione  senza  causa  ,  o  fondata  so-i 
pra  una  causa  :  falsa  q  tUecita  JMwa  .|ii>uò.a¥er# 
alcun  effetto. 

.m86^I<a.  cQHiyeroione  nom  .lasoia  dieslei?  valida^ 
^pUiHtim^HO  onpUt'Cie  ne  sia  espressa  la  eausa.  ^* 
108^.  La  jcausa  è  illecita  ,  quàhda  è  proibita 
dalla  legge  ,  e  quando  è  contraria  a'  ]>aoai  cor 
sjLuoù.  o  air  ordii)^  pubbli<;o«,    t    :  .  ^ 

CAPITOLO  W. 

DdP  effètto  dfilk  qbbligONéionL 

V  .  .  S  E  Z  I  O  «  E  .L  '  I 

b'      '         DiisjpoaiziQni  j^emràlL  .. 
1088.  Le  convenzioni  legalmente  formate  hau-^ 

IM^  iojcza  (U  kgge.  per  coloro:  cbe  le  bau  fatta^ 

•      •  •  .  •  .  Kon 
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Non  possono  esser  rivocate  se  non  per  loro 
ftcambievole  consenso  y  o  p^r  le  cause  che  la  leg-n 
ge  autorizza.  '  % 

,  Esse  debbono  ess^e  eseguite  dii  buona  ifMlé. 

1089.  Le  convenzioni  obbligano  non  solo  a  cU) 
che  Ti  si' è  espresso  ^  ma  benanche  a  tutte  le 
conseguenze  che.  1'  equità,  F  uso  a  la  legge  at«^ 
tribniscono  alla  obblig^izionB  secondo  la  'sua  nàr 
tnw.  ,  ■ 

♦ 

^.S^ZION  E  U.  .  '/ 

* 

JOeUa-  obbligazione  di  dette. 

10^.      òbMigaaione  di  dar^r  include  quella 

di  consegnar  la  cosa  ,  e  di  conservarla  sino  a 
che  sarà  consegnata  ,  sotto  pena  del  risarei^ 
ttiénto  de'  danni  e  degf  interessi  verso  il  cre- 
ditore. 

t'^1091.  L'  obbligo  di  v^liare  alia  conservaaio-  * 
ne  della  cosa  ^  •  tanto  se  la  convenzione  abbi^ 
.ftt  oggetto  solamente  T  utilità  di  um  delle  par- 
ti,  <}uattio  se  abbia  per  oggetti  la  loro"  utslitìp 
ccfhntine,  sottopone  coM  che  tie  ha  il  carica  / 
ad  irKpiegarvi  tutta  la  diligenza  di  un  buon  pa- 
dre di  famiglia. 

Quest'  obbligo  è  piti  o  meno  esteso  relati- 
vamente a  taluni  contratti ,  i  di  cui  eiTetti  a 
4^e8to  riguardo  sono  spiegati  ne'  rispettivi  titoli. 

109  2,  ii'  obbligaùoae.  di  consegnare  la  cosa  è 
perfetta  col  solo  consenso  de*  contraenti. 

Tale  obbligazione  *  ^timisee^^ 
creditore  ,  e  fa  che  la  cosa  resti  a  di  lui  pe- 
ricolo dal  momento  in  cui  dovrebbe  esser  con- 
segnata ,   quantunque   non.  sia  seguita  la  tradì-- 

jàonCj^  pucchè  il  debitore  non  sif  in  mora  a 

co»- 


Digìtized  by  Coogle 


(  aai  ) 

consegnarla  :  nel  qual  caso  la  cosa  rimane  sl  di 
lui  rischio. 

logS.  Il  debitore  e  coslituito  in  mora  lantd 
colJii  intimazione  o  altro  atto  equivalente  ,  quanto 
in  virtù  della  convenzione ,  aUorcliè  essa  stab^ 
lìsce  che  il  debitore  sarà  in  mora  per  la  solà 
scadenza  del  termine  sensa.  necessità  di  alcun 
fatto.  *  ' 

1094*  Gli  effetti  della  obbligazione  *  di  <ìare  0 
di  consegnare  un  immobile  sono  ref^olati  nel  ti- 
tolo della  vendila ,  ed  in  quello  de' privile^'  e 
delle  ipoteche. 

1095.  Se  la  cosa  die  taluno  si  è  obbjif^ato  di 
dare  o  di  *  consegnare  successivamente  a  due  in- 
dividui 9  è  puramente  mobile  ,  quegli  fra  di  es- 
si ,  cùi  ne  fu  dato  il  possesso  reale  ,  sarà  pre- 
ferito e  resterà  proprietario  ,  ancorché  il  suo  t^* 
tolo  sia  posteriore  di  data  \  purché  però  il  pos- 
sesso sia  di  buona  fede. 

SEZIONE  IIL 
DeUa  obbligazione  di  fafv  o  di  non  fare, 

iog6.  Ogni  obbligazione  di  fare  o  di  nqn  fare^ 
nel  caso  <^e  il  debitore  non  adempia,  si  risolve. nel  • 

risarcimento  de'  danni  ed  interessi. 

1097.  Ciò  non  osiaiKc  il  creditore  ha  diritto 
di  dimandare  che  sia  distrutto  ciò  che  si  ibsse 
fatto  in  contravvenzione  alla  obbligazione  ,  e  può 
farsi  autorizzare  a  distruggerlo  a  spese  del  de-  ^ 
bitore,  senza  pregiudizio  de' danni .  ed  Jutei^essi, 
se  coroprtono. 

logS.  Nel  caso  d' inadempimento  può  egual- 
mente essere .  autorizjKàto  il  creditore  a  far  tfso- 

ji;uire 
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-^ire       SIMO  l' obbligazione  a  tipémt  del  de^ 

liiiore. 

1099.  Se  r  obbligazione  consiste  nel  non  faro, 
colui  elle,  vi  contravviene  ,  è  lenuto  a'danni  ed  agl^ 
inieresfii  pel  solo  £iUo  della  contravvfsiuiojie.  - 

" .        S  E  Z  I  O  N  E  IV. 

Dé^  danni  0  éùgP  inieressi  per  f  inadempimento 

della  obbligazione. 

1100.  1  danni  e  gì'  interessi  sono  dovuti  sola- 
xnenie ,  quando  il  debiiore  sia  in  mora  di  ese-* 
gairc  la  sua  obbligazione.  È  in  mora  il  delntore 
anche  senza  interpellàzione  ,  se  la  cosa  che  si 
è  obbligato  di  dare  o  di  fare,  non  possa  essere 
data  o  fatta  se  non  in  un  determinato  tempo  ^ 
che  egli  ba  lasciato  trascorrere. 

1101.  Il  debiiore  e  condannalo  ,  se  occorre  , 
al  pagamento  de'  danni  ed  interessi ,  tanto  se  non 
adempia  1'  obbligazione  ,  qnanto  se  ne  ritatdi 
r  adempimento  ,  ancorcbè  non  siavi  per  sua  parte 
intervenuta  mala  fede  ;  purché  però  egli  non 
pruovi  che  la  mancanza  sia  provenuta  da  una 
causa  estranea  non  imputabile  a  lui 

1109.  Il  delntore  non  è  tenutola  vemn  dan- 
no ed  interesse  ,  quando  per  forza  irresistibile  o 
per  'caso  fortuito  fu  impedito  di  dare  o  di  fare 
quello  a  che  si  era  obbligato. 

1103.  I  danni  ed  interessi ^no  in  generale  do- 
vuti al  creditore  per  la  perdita  sofferta  e  pel  gua* 
,4agno  di  cui  fa  privato  ;  salve  le  modificazioni  ed 
coesioni  qui  appresso  spiegate» 

1104.  Il  debitore  non  è  tenuto  se  non  a'dani» 
rd  interessi  \che  sono  stati  prevedati,  o  che  ^ 

po- 
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Sotevan  prevedere  nel  tempo  del  contratto ,  quatir 
o  l' inadempimento  della  obbligazione  non  de- 
rivi da  suo  dolo. 

'lio6.  Qiwido  anche  1'  inadempimento  della 
convenzione  provenga  dal  dolo  dei  debitore  ,  i 
4amii  e  gì'  interessi  relativi  alla  perdila  sofferta 
ed  all'  utile  perduto  dal  creditore,  non  debbono 
estendersi  se  non  a  ciò  che  è  una  conse^^icnza 
immediata  e  diretta  deli'  inadempiment^^^^la 
convenzione.  ' 

xlo6.  Quando  la  convenzione  stabilisca  (^bej||p^ 
lui  il  quale  manchepà  di  eseguirla  ,  debba  pa-» 
gare  lina  detcrminata  somma  a  titolo  di  danni 
ed  interessi , .  non  può  concedersi  all'  altra  pant 
una  somma  maggiore  o  minori^. 

1107.  Nelle  obbligazioni  che  sono  risirette  al 
pagamento  di  una  som  ma  determinata  ,  i  danni 
e  gì'  interessi  risultanti  dal  rilardo  di  eseguirle 
non  consistono  giammai  se  non  nella  condanna 
a  pagare  gì'  interessi  correnti  al  tempo  della 
mora  ,  eccettuate  le  redole  partitali  al  coai^ 
niercio  ed  alla  mallevena. 

Questi  danni  ed  interessi  sono  dovuti  senza  cli# 
il  creditore  debba  giustificare  alcuna  perdita. 

Non  sono  dovuti  se  non  dal  giorno  della  do- 
manda ;  eccettuati  i  casi  ne'  quali  la  legge  dicbiara 
cbe  debbono  ipso  jure  decorrere. 

1108.  Le  rendite  scadute,  come  i  fitti,  le  pi- 
gio|ii  e  le  rendite  perpetue  o  vitalizie  arretrate^ 

Si  oducono  interessi  dal  giorno  della  domanda  o 
ella  convenzione.  , 
La  stessa  regola  si  osserva  per  le  restituzioni 
de*  jfrutti  e  per  gì'  interessi  pagati  da  un  terzo  al 
<;redllore  a  discarico  del  debitore.  ^ 


(  *24  ) 

S  E  Z  I  O  H  E  V. 

*  * 

Della  interpetrazione  delle  convenzionu 

1109.  Nelle  convenzioni  si  dee  indagare  quale 
sia  stata  la  comune  intenzione  delle  .parti  coniraeii'^ 
ti  ^  anzi  che  attenersi  al  senso  letterale  delle  parole* 

Ilio*  Quando  una  clausola  è  suscettiva  di  due  - 
aenii  ^  si  debbe  intendere  in  quello  con  cut  può  ' 
aver  qualche  effetto  ,  piuttosto  che  in  quello  con  , 
cui  non  ne  potrebbe  produrre  alcuno. 

1111.  Le  parole  suscettive'  di  due  sensi  deb-' 
bono  essere  intese  nel  senso  più  conveniente  alla 

-materia  del  contralto. 

1112.  Gò  che  è  ambiguo,  sMn^teipetra  da  ciò 
che  si  pratica  nel  piaese  do?e  si  è  stipulato  il 
4to]ktratto.  ^ 

1113.  Me' .contratti  si  debbono  aver  pet  appo-' 
ste  le  ctattsole  che  sono,  di  uso ,  ancorché  non 
vi  sieno  esj.rcsse. 

.»  1114.  Le  clausole  de'  contratti  s'  intetpetrano 
.le  une  per  mezzo  delle  altre,  dando  a  ciascuna  il 
fCBSo  che  risulta  dall'  atto  intero. 

lii5.  Nel  dubbio  la  convenzione  s' interpetra 
«     centra  colui  che  ba  stipulato,  ed  a  &vore  di  quello 
\<à^  ha  contratto  V  obbligazione^ 

ltl6*  Per  quanto  sieno  generali  i  termini  co' 
quaK  si  è  espressa  una  convenzione  ,  essa  non 
comprende  se  non  le  cose  ,  sopra  le  quali  ap- 
parisce che  le  parti  si  abbiano  proposto  di  con-» 
trattare. 

1117,  Quando  in  un  conuatto  si  è  espresso 
tm  caso  ad  òggetto  di  spiegare  V  obbligazione  «  . 
noli  si  pvesume  di  aver  voluto  con  ciò  escine 

dcrti 
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ilcre  i  casi  non  espressi  a  quali  per  legg^  può 
citiendeni  l' obbligasioo^  ^ 

S  £  S  I  O  N  E  JVL  * 

Deff^etto  dette  éomnemUonì  ritarda 

a'  terzi* 

1118^  Le  convenzioni  non  hanno  effetto  se  non 
fira  le  parti  contraenti  :  esse  non  pregiudicano 
nè  giovano  a'  terzi  ^  fuorché  uei  caso,  preveduto 
Heir  articolo  1076» 

lìig.  Nondiiheiio  i  coeditori  possono  esertf-» 
tare  tutti  i  diritti  e  tutte  le  azioni  del  lor  de* 
bitore  ,  eccettuale  queUe  a^'AoM.esdiiisivameii-* 
te  persona  liw 

Xi2a.  Possotìo  pure  in  lor  proprio  nome  im-* 
pugnare  gli  atti  latti  dal  lor  debitore  in  frod^ 
delle  loro  ragioni. 

De^bbono  nondimeno  )  riguardo  a^iritti  eniUì'^^ 
ciati'  nel  titolo  delie  successioni^  e  nel  titolo 
del  eoninàUo  di  mairimoniù  e  ae*  diriUi  degU- 
^aai  y  conformar»  «Ile .  nugole  che  ivi  sonof 
prescritte^ 
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C  A  P  I  T  O  L  O  IV.  •  • 

Delle  diverse  specie^  di  obbHgasioni. 
SE  ZI  O  NE  1. 
DeÙe  obbUgatimn  condinimaU. 

■  '    '       ■  f.  i:  •  . 

J^ella  condizione  in  generale \  e  doth^^ue 
.  .  diverse  specie» 

11 21.  L' obLììgAzioQié  è  còndiiionhh  9  cpiando 
èi  fa  dipendere  da  un  ayyénimento  futuro  ed' 
ìbbcjk^tb  y  0  tenendola  in'  sotpesfo  .  findià  V  awe~ 
tithièintd  ac6ada  /  ò'  ri^olyeildbla  in  ^saao.che 

r  evento  succeda  o  non  succeda. 

1122.  La  condizione  carnale  è  quella  che  di- 
pende dal  caso ,  e  che  non  è  in  potere  nè  del 
creditore  nè  del  delatore. 

1125.  La  condizione  potesiaUpà  è  quella  che 
-ft  dipendere  Y  esecuzione  della  convenzione  da  un 
avvenimento  che  à  in  facoltà  dell'una  o  dell'altra 
parte  contraente  di  far  succedere  o.  d' impedire. 

1134.  La  condizione  mista  è  quella  che  di- 

5>ende  nel  tempo  stesso  dalla  volontà  di  una  del- 
e  parti  contraenti  e  dalla  volontà  di  un  terzo. 

1125.  Qualunque  condizione  di  una  cosa  im- 
possibile ,  o  contraria  a'  buoni  costumi  ,  o  proi- 
bita dalla  l^ge,  è  nulla  e  rende  nulla  la  con- 
venzione chei  ne  dipende. 

il36«  La  condizione  di  non  fare  Tina  cosa  im* 
possibile  aon  rende  nulja  V  obbligazione  contratta 
sotto  tal  coudizione. 

1x37.  Ogni 


V 
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1127.  Ogni  obbligazione  è  null^  ^  quando  è 
stata  contratta  sotto  una  condizione  potestativa 
per  parte  di  colui  che  si  obbliga. 

1128.  Qualunque  condizione  debbe  essere  adem«  \ 
pita  nella  maniera  che  le  parti  hanno  verisimìK 
mente  violuto  ed  inteso  che  lo  fosse. 

1129.  Quando  una  obbligazione  si  è  contratta 
sotto  la  condizione  che  un  avvenimento  succeda 
in  un  tempo  determinato  ,  una  tale  condizione  si 
stima  mancata  ,  se  il  tempo  sia  spirato  senza  chA 
sia  accaduto  1'  avvenimento.  Se  non  vi  è  tempo 
determinato,  la  condizione  pa&  sempre  adempim; 
e  non  si  ha  per  mancata  se  nbn  quaiulo.  sia  certo 
che  non  aocadetà  F  avvenimento. 

Ii3a  Quando  ima  obbligazione  si  è  contratta 
sotto  la  condizione  che  F  avvenimento  non  suc- 
ceda in  un  dato  tempo  ,  tal  condizione  resta 
adempiuta  ,  allorché  (questo  è  spirato  senza  che 
sia  succeduto  J'  avvenimento.  Essa  si  adempie 
egualmente  ,  se  prima  del  termine  sia  certo  chp 
r  avvenimento  non  sarà  per  succedere  :  e  se  noE 
vi  è  tèmpo  determinato  ,  non  si  verifica  sé  nop 
quando  m  certo  ch^  F  àvvenìmento  non  sarà 
per  succedere. 

iiSi.  La  condizione  si  ha  per  adempita  ,  quan^ 
.  do  il  debitore  obbligato  sotto  la  stessa  sia  f£ue- 
gli  che  ne  abbia  impedito  1'  adempimento. 

11 02.   La  condizione  adempita  ha  un  effetta 
retroattivo  al  giorno  in  cui  Tu  contratti^  l' ob- 
hligazione.  Se  il  creditore  è  n^ortq  prima 
A  verifichi  la  condizione ,  le  sue  ragioni  passai' 
no  al  suo  erede.    ^        *  - 

ii53.  U  creditore  pnò|  prima  che  siasi 
rificata  la  condizìc^ie  ,  esercitare  tutti  gli  atti 
che  tradonò  a  conservare  il  suo  diritto.  . 
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Isella  condizione  tospensit^. 

à 

11 34-  L'  obb%azione  contratta  sotto  una 
dizione  sospensiifa  è  cjuella  che  dipende  o  da  un^ 
avvenimento  fiituro  ediiieerto^  o  da  un'  avve- 
nimento succeduto  attualmente  ^    ma  noh  per 
anche  noto  alle  parti. 

Nel  primo  caso  non  pti6  eseguirsi  F  obbli- 
gazione se  non  dopo  V  avvenimento. 

Nel  secondo  caso  V  obliliijazione  ha  il  suo 
eflètto  dal  giorno  in  cui  è  stata  contratta. 

1x55.  Quando  è  stata  contratta  l' obbliga^ioue 
sotto  una  condizione  sospensiva  ^  la  cosa  iche 
forma  il  soggetto  della  convénzìone  j  rimane  a 
lischio  del  dd)itore  che  non  si  è  obbligato  di 
consegnarla  se  non  nel, caso  dell'evento  della 
condizione. 

Se  la  cosa  e  interamente  perita  senza  col- 
pa del  debitore  ,  1'  obbligazione  è  estinta. 

Se  la  cosa  è  deteriorata  senza  colpa  del  de- 
bitore ,  il  creditore  ha  la  scelta  o  di  sciogliere 
r  obbligazione  y  o  di  esigere  la. cosa  nello  stato 
in  cui  SI  trova ,  sensa  diminuzione  di  prezzo. 

Se  la  cosa  è  deteriorata  per  colpa  del  de- 
bitore ,  il  creditore  ha  il  dritto  o  m  sciogliere 
P  obbligazione ,  o  di  esigere  la  cosa  nello  stato  in 
cui  si  trova  ^  insieme  co'  danni  ed  interessi. 

fi.  IIL 

Della  condiziofie  risobaipa. 

;  .  ii56.  sLa  condisuom  risobOipa  è  quella  che 

vcri- 
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TevifioRndosi  produce  la  mod^ioiie  deir  obbliga* 
Clóne  t  e  rimeue  le  4ose  nel  medesimo  stato ,  co- 
me se  r  obbligazione  non  si  fosse  contratta. 

Questa  cojidizione  non  sospende  V  esecuzione 
della  obbligazione  :  essa  obLlif^a  soltanto  il  cre- 
ditore a  restituire  ciò  che  lia  ricevuto  ,  nel  caso 
cbe  r  avvenimento  preveduto  culla  condizione 
abbia  luogo* 

11 37.  La  condizione  rbolutiva  è  sempre  sot- 
tintesa ne'  contratti  sinallagmatici ,  nel  caso  cbe 
lina  delle  parti  non  soddià^ccia  alla  sua  obbli- 
gazione. 

In  tal  caso  il  contratto  non  è  sciolto  ipso 
Jure.  La  parte  verso  cui  non  si  è  eseguita  1'  oI>- 
bligazione  >  ha  la  scelta  o  di  costringere  1'  altra 
all'  ademnioiento  della  convenzione  ,  quando  ciò 
sia  possibile ,  o  di  dimandarne  lo.  scioglimento 
insieme  co'  danni  ed  inte^pessi^  . 

La  risoluzione  della  eonvenzione] 'dee  diman-> 
dai9i  giudizialmente ,  e  può  accordarsi  al  oDa** 
tenuto  una  dilazione  secondo  le  circostanze* 

Delle  obbligazioni  a  ieraune. 

llSS".  II  /<?rm//2e  è  diverso  dalla  condizione,  in 
quanto  non  sospende  1'  obbligazione  ,  ma  ne  ri- 
.  tarda  soltanto  1'  esecuzione. 

1139.  Gò  che  si  dee  a  tempo  determinati , 
non  può  esigersi  prinia  deUa  scadenza  del  termi- 
ne.; ma  non  può  ripetersi  dò  che  m  è  pagato 
anticipatamente. 

1140.  Il  termine  sì^  presume  sempre  stìpuÌMo* 
a  favore  del  debitore  »  quandg  non  risulti  dall  i 
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ttipiilazione  o  dalle  clrcosian/e  che  siasi  goli- 
l^etiuto  egualmente  a  favore  del  creditore. 

ii4i«  U  debitore  non  può  pià  reclamare  .il 
beneficio  del  termine ,  «({oando  si  è  reso  decot^ 
to^i  o  quando  per  fatto  proprio  ha  diminuito  le 
cautele  che  aveva  d^te  col  contratto  al  auo  ero- 
dìtore*  ' 

SEZIONE  111. 
Delle  obbligazioni  alternative. 

ii4a.  Chi  ha  contratta  una  obbligazione  alter- 
natiifa ,  se  ne  libera  col  consegnare  una  delle  dw 
cose  comprese  nella  obbligazione. 

1143.  La  scelta  appartiene  al  debitore ,  *  se  tion 
è  stata  espressamente  accordata  al  creditore. 

Il44*  t\  debitore  può  liberarsi  ,  consegnando 
nna  delle  due  cose  promesse;  ma  non  può  astrin- 
gere il  creditore  a  ricevere  parte  dell'una  e 
parte  dell'  altra. 

1145.  L'  obbligazione  alternativa  diviene  pura 
e  semplice  ^  se  una  delle  due  cose  promesse  non 
poteva  essere  il  soggetto  dell'  obbligazione. 
'  «1146.  obhligazioné  alternativa  diviene  jpura 
e  semplice  ,  se  una  delle  due  cose  promesse  pe- 
risce ,  e  non  può  più  essere  consegnata ,  quan- 
do anche  ciò  accada  per  colpa  del  debitore.  Il 
prezzo  di  questa  cosa  non  puQ  essere,  o&rto  in 
#uo  luogo. 

~  Se  ambedue  le  cose  son  perite  ^  ed  il  debi- 
tore sia  in  colpa  r^uardo  ad  una  di  esse  ,  egli 
dee  pagare  il  prezzo  di  qudbr  che  fu  l'ultima 
H  perire. 

1147»  Quando  ne'  casi  preveduti  nel  precedtea- 
le  articolo   la  scelta  era  stata  accoraata  nel- 

h 
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.cose  è  perita  ,  ed  allora  se  ciò  .|i3i»45a4ttÌ<èMli?f 
Mlpa ,  del,  d6bHPÌI^#i  :  crec^t^ aiì^^  I i<»3ere 
tpiella.  che  .mM^li^Ó»»  <^^9S 

creditore  può  ' .  chiedere  il*^  gps^  ^^iglì^X^  ,  Q  mi 
prexzo  della  cosa  periu  :  lO  ambe^W  kf^tps^iSpno 
perite,  ed  alloira  sa,  il  debitore  è.  in  colp^Hjèla-r 
•  livamenic  ad  ambedue  ,  o  avelie  jké,  uiia^^la^ 
il  creditore  può  dimandare  il  prezzo  dell  una 
.  o  dell'altra,  a  sua  ele%i|nf^: 

1148.  Se  le  dve^ '«P^fi;  W  perite  sen?a  «pi^jf 

del  dcbitorev.t*  ^«ka^<;^«fefe^ 

r  obbligazione  è  es^ta  m  coniformità  dell  artib- 

^^lo  1256.  •  <      .  '  -  ''-^'o'I  ^'  ;i  . 

1149.  Gli  stessi  priacipj   si  ft|^lican<K.  a^^aj^ 

ne' quali  più  di  due  $o,t]^o  .  cumpiese  .ftelj^ 

<        S  £  Z  ì  O  £9  £   IV.  .^ix^ilì 

J..  •  ......  ^     r  i  ''i*^  '       •        f  -TÌV  ..;> 

1150.  L'obbligazione  è  sóUda'e  tra  pia  (5ffr- 
4it*ri*^  •  q^a»fcb^M.  ^tìtolo  §fpr5«s4fi|eiit^,, ^ttfibpjsce 
i|  ciascun  di  essi  U  diritto  di  j^M^^f  c^l>^oM. 
rn^aè^  d^-Wtftro  ^ ci:(edi|o  ,tM  il  p^«#DLP?><f>^i(«>tto 
^UE^  di  esfti  libera,  il  d^bitqr#'>  :  anc9,fcUf  1  ^\x^ 
della  obbligazione  si  poss.A  v^^yiJ^J^f»  vipdrtifl» 
4yia  i  diviersi  creditori»! rr        ^  ^  vr>  T 

.  il5i.    Il  debitore  M  Ja^spellL^ di  pagare 

lioii 
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%ìon  ila  stato  ^teaiito  da.  uno  dì  •  asoi  con  giiH> 
diziale  domaada. 

noAdimédof  la  remissieM  del  debito  Slitti 
idar  un  solo  de'  tt<edkeld  Solidali'  imu  il 
Nitore  se*  non  per  Va  ^izionè  di  faI<ereditore. 

Qualunque  atto  che  interrompe  la  pr©r 
scrizióne  relativamente  aduno  de' creditori soUdalii 
^ioy^  e|[aalmeute       altri  creditori.  • 

ll53.  L'  obbligazione  è  solidale  per  parte  de* 
^ebitori^  quafl'do  essi  sono  obbligati  ad  ima  me- 
^ésiina  cosa  ;  \n  Aianiera  che  ciascheduno  possa 
essere  astretto  per  Finterò  ,  e  che  il  pagamento 
eseguito  da  uà  solo  liberi  gli  altri  verso  U  ere- 

\xb^  L'  obbligazione  pu&  esser  solidale  ^  aiH 
toxàih  uno*^^'^bktli^^sìé'ò]kbti|^f(i  iu  moda 
diverso  dall'altro  al  pagamento  delb  medesima 

cosa  ;  per  esempio  ,  se  V  uno  è  obbligato  con- 
dizionalmente ,  mentre  1'  obbligazione  dcir  altro 
è  pura  e  semplice  ;  ovvero  se  T  imo- abbia  pre- 
so un  termini^  a  pagare  ,  che  noa  è  accordato 
l<ll*»altro,'  '   '*  •     -..«/M-i.v '  i  .«/•'! 

il53^  La  solidalitèlnon^'^l'^^ttèìle^  ^om  éth^ 
ilé^esi^et^ $ti]^iata. i^'  -^-'i*^  U  '^'^^'^    •  *• 

Sfe^  quali   la   solidaUtii* Uà  '  lu8gi' « 
aÌ5pc»sÌ2Ìoil  dt41a  legge/-  j  •  •       '  • 

ll56.  Il  creditore  di  uni'  bI)b)igazione  SoH-t- 
3aìe  può   rivolgersi  cont'r.i  'quello  <Ìe'  debitori 

«he  gu  mavei^  di^^ciegU^r^i^  <sttua'^'  il  dcW 
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J'^>iiÒ7.  Le>tiiMtefc»iìgiiid^  uno 

de'  debitori  non  tolgono  al  creditore  il  diritto 
di^  fame  delle  simili  centra  gli  altri. 

11 58.  Se  la  cosa  dovuta  è 'j^rita  per  colpa  ,  o 
durante  la  mora  di  uno  o  più  debitori  solidali , 
gli  altri  oondehkott ^ non  itengono  dìsoay^eati  dj^ll'  , 
obbligo  di  pagarne  il  pezzo^mà.  quetll^ìjiMi^^ 
^nud  a'  daomiued  >  a^r  iaiereari^  '      i    £>o  v  , 

g¥  itttere68t«ttemi»c|dli^.  llebMin ,  per  colfui  òàta^ì^tr^ 
li  la  cosa  è  perita,  -quanto  da  coloro  die  evsMtMi  > 
mora.     •       '  ' 
iiSg.  Le  domande  giudiziali  contra  uno  de* 
xlebitoh  solidali  interrompono  la  prescrizione  per 
tutù.  • 

1160..  La  domanda  degl'  imerewi  proposta  coBr- 
ini  uno  ide' delàtoii  «olidiaH'  'fil  correre  gP  ìnte- 

n  *  libi.  Il'  cpndebitore  soKdàlé  conTennto  dal  ^ 

creditore  può  opporre  tutto  le  eccezioni  che  tir* 
.sultano  dalla  natura  della  obbligazione  ,  tutte 
(quelle  che  sono  a  lui  personali ,  e  quelle  pure 
che  son  comuni  a  tutti  gli  altri  condebitori.  ' 
t  ^.Non  può  oppone  le  eccezioni  che  sono  pu-- 
«ADcntc*  pmonsdi  ad  alcuno  dsgU  altri  condo- 

ii6d*  Quando-  uno  d^  .debitori  divenga  eredo 
xaàtìo  del'^sécBtofe',  o  qvMmdo  il  creditore  di-- 

venga  1'  unico  erede  di  uno  de'  debitori,  la  con-^ 
fusione  nuu  estingue  il  credito  sobdale  se  non 
per  la  quota  e  porzione  del  debitore  o  del  ere-  \ 
•ditore.    •     ^  -  *     .    .  t  r 

.   ia63.  li'  creditore  cbe   acconsente  alla  divi^ 
«ione  del  ddbtlp  a  lavoro"  di  ttuo  dcf  canddbiir 
. . ...  tori  i 
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uni  y  oHitterva  l' aziooe  solidale  contra  (jk  alni, 
dedotta  però  la  pivzioiie  dal  d^tosa  cha  egli 
«ha  libetato  d«d  «ofida;  . 

1164.  Il  creditore  che  rìoove  dhìsa  la  parte 

di  uno  de'  debilori  senza  lùservarsi  nella  quie- 
tanza r  azion  solidale  ,  o  i  suoi  diritti  in  gene- 
rale ,  non  rinunzia  alia  solidaliUi  se  non  .per  ri- 
.guardo a  ul  deJjiiore. 

ìion  si  presùme  che  il  crediioie  abbia  Ur- 
rbevato  il  «dabÌMxte  dalia  soltdalttà ,  col  ricever  da 
Ini  una  aomma  eguale  alla  poTiiionó  che  dee^ 
me  quietasti  noia  dichiari. dbe.  la  xicare  par 
la  éua  quota, 

Ix>  s lesso  ha  luogo  per  la  semplice  doman- 
da fatta  contro  uno  de'  condebitori  per  la  ma 
quola  ,  se  questi  non  vi  abbia  aderirò  ^  o  te 
•AOH  vi  sia  staM  una  senten^  di  condanna. 
*:  &i65*  U  creditore  che  riceve,  divisa  e  senza 
.  riserva  da  uno  de'  condebitori  la  porzione  degli 
Àire%nm  o  degF  intéressi  y  noà:-  perde  F  «aion 
-«(dtdide  ae  non  per  gli  arretrati  a*  imetessi  sea^ 
duti  y  non  già  per  quelli  die  dovranno  maturare, 
jiè  per  lo  espilale  ;  eccetto  se  il  pagamento  così 
diviso  siasi  continuato  per  dicci  anni  di  seguito. 

1166.  L'  obbligazione    contratta  solidalmente 
ves^-  il  creditore  si  divide  ipso  Jure  ira  i  de- 
.  bit  ori  y  ciascim  de'  quali  ,  non  è  tenuto  Ye«so.gli 
;fUtai  se  non  per  la  propria  paraione.  V 

ii€7*  H  •condébitoce  di        ddnto  salidbde  ^ 
4Aie  la  ha  pagato  per  intero  ,  '^fm^'jni>  ripetere 
dagli  altri  se  non  la  quo(^  e  porzione  di^  ciascund. 
un  di  costoro  noù  si  trovi  solvente  ,  la 

terdita  che  ne  deriv  i ,  si  ripartisce  por  contri- 
uto  aopra  tutti  gli   altri   condebitori  solventi 

^  aopm  <|ms11o  che  iia  latto  iLpagamento. 

1168.  ^ 
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.  lìtìSi»  Kdi  oaéo  tike  il  tenditore  abbia  riiitiii- 
Muto  alP  asieiiie  toUdde  vei«Q  iitto*  deMebkori  ; 

se  uno  o  più  dei,'U  altri  divenissero  non  solventi  , 
ia  porzione  di  costoro  sarà  per  contributo  ri- 
partita tra  tutti  i  debitori  ,  anche  fra  quelli  chti 
dal  creditore  sono  stati  ^recedentemenie  libe- 
rati dalla  solidaliUi.  '  -  / 
1169.  Se  V,  aSm  per  eui  fii  contratto  il  de- 
bito solidale ,  nòn  nguardayà  che  uno  degli  ob- 
bligati in  solido,  questi  sarà  tenato  per  tutto  il 
debito  verso  gli  altri ,  i  quali  non  saranno-  con^ 
sideraci  altrimenti  verso  dì  lui ,  cbe  come  suoi 
fideiussori.  * 

5  £  Z  I  O     £  V. 
Delle  obUiga^iU  dipisibUi  é  delle  indipi»iiii» 

1^70.  L' obbìiffasione  è  divièibUe  o^mdiwiSir* 
le  ,  secondochè  k  cosa  che  si  dee  consegnare , 
"o  il  fatto  clic  si  dee  prestare  ,  sia  o  no  capace 
di  divisione  materiale  o  iniellettnale. 

1171.  L' obbligazione  è  indivisibile ,  quantun- 
que la  cosa  o  il  fatto  che  ne  forma  1'  og- 
getto y  sia  di  sua  ^natura  divisibile  ,  se  ^  rapp<H^- 
to ,  sotto  cui  è  considerato  nella  obbligazione  p 
•non  la  renda-  capace  di  esecuidoiie  parziale.  ^ 

ii79*''E>a  soKaalitk  stipukta  ìion  imprime  alla 
•obbligazione  il  carattere  d' indivisibilità. 

$.  1. 

Degli  effeUi  della  obbligazione  divisibile 

wfò*  là  obbligazione  che  h  capace  di  divi* 

'  sione , 


") 
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siuiie ,  si  deLhe  eseguire  fra  '1  creditore  ed  il 
debitore  ,  come  se  Tosse  indivisibile.  La  divisi^ 
Lilità  noa  è  applicabile  se  non  per  riguardo  a'io^ 
ro  eredi,  i  quali  non  possono  ripetere  il  de- 
bito nò  son  teniiti  a  pagarlo  se  non  per  la  rata 
delle  quote  ereditarie ,  o  per  quella  parte  nella 
quale  rappresentano  il  creditore  o  il  debitore. 

1174»  il  principio  stabilito  nel  precedente  ar- 
ticolo è  sQi;getto  ad  eccezione  «,    riguardo  agli 
credi  del  debitore  , 
rp*'^  f°  quando  il  deliito  sia  ipotecario  ; 

S°  quando  si  debba  un  corpo  deterniinato  ; 

J,"  quando  si  traiti  di  debito  alternativo  di 
cose  a  scelta  del  creditore,  delle  quali  una  sia 
indivisibile  ; 

4'"  quando  un  solo  degli  eredi  sia  in  forza 
del  titolo  incaricato  dell'  adempimento  della  oh- 
..bligazione 

»  .  quando  o  dalla  n-itura  della  obbligazio- 
ne ,*  o  dalla  cosa  cbe  ne  forma  V  oggetto  ,  o.  dal 
fine  elle  si  è  avuto  di  mira  nel  contratto  ,  ri- 
sulti essere  stata  intenzione  de'  contraenti  ,  che 
il  debito  non  possa  soddisfarsi  partitamente. 

Ne'  primi  tre  casi  1'  erede  che  possiede  la 
cosa  dovuta  o  il  fonJo  ipotecato  ,  pnò  esser  con- 
venuto per  r  intero  sulla  cosa  o  sul  fondo ,  sal- 
vo il  regresso  contra  i  suoi  coeredi.  Nel  quarto 
caso  r  erede  die  è  solo  Incaricato  del  debito,  e 
nel  quinto  caso  ciascun  erede  può  esser  conve»- 
nuto  per  1'  intero  j  salvo  il  regresso  coiitra  gli 
altri  coeredi^  • 


$11 
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Degli  effetU  éfetta  obhligmiùm  indadmUìa. 

1175.  Ciascuno  di  coloro  die  han  contratto 
congiuntamente  un  debito  indivisibile,  è  tenuto 
per  r  intero  ,  ancorché  F  obbligazione  non  sia 
stata  contratta  solidalmente. 

1176.  Lo  stesso,  ha  luogo  per  gli  eredi  di  co^ 
.  lui  che  ha  contratto  una  simile  ol4>ljgasioiie. 

117'f.  Ciascun  erede  del  creditore  ^uò  esiger». 
P  intera  esecuzione  della  obbligazione  indivisìbile* 

Non  può  egli  solo  rimettere  il  debito  intero 
ne  ricevere  il  prezzo  in  vece  della  cosa.  Se  un 
solo  Ira  i»li  eredi  abbia  rimesso  il  debito  ,  o  rice- 
vuto il  prezzo  della  cosa  ,  il  coerede  non  può 
altrimenti  dimandare  la  cosa  indivisibile  ,  chescon-  . 
tando  la  porzion  di  colui  che  rimise  il  debito  1 

0  ricevè  il  prezzo  della  cosa. 

1178.  L  erede  del  debitore,  convenuto  |>er 
Finterò  j>uò  dimandarè  un  termine  per  cbut^ 
mare  in  giudizio  i  suoi  coeredi  ;  purché  il  de-  ' 
bito  non  sia  di  tal  natura  che  non  possa  essere 
soddisfatto  se  non  dall'  erede  convenuto  ,  il  qua- 
le in  tal  caso  può  essere  egli  solo  condanna- 
to ;  salvo  il  regresso  per  la  sua  indennità  contro 

1  coeredi. 

SEZIONJS  YL' 
'  '  DMe  (ibhligaùoni  con  dausoh  penatL  . 

1179.  La  clausola  penale  è  quella  colla  quale 
ima  persona  5  per  assicurare  l' adempimento  di 
lina  convenzione  ,  si  obbliga  a  qualche  cosa  nel 
caso  d'  inadem|iiraento« 
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1180.  La>  nullità  della  obbligaxioa  nrincipals 
{nroduce  la  nullità  della  clau»oJa  penale. 

La  nulHtà  della  clausola  penale  non  porta 
quella  delta  obbligazione  principale. 

1181.  Il  creditore  può  agire  per  1*  adempimen- 
to colla  obbligazione  principale,  in  vece  di  diman- 
dare la  pena  stipulata  coutra  il  debitore  che  è  in 
mora. 

1182.  La  clausola  penale  è  la  compensazione 
de'  danni  e  degl'  interessi  che  il  creditore  sof- 
fre pet  l^inademilimento>della  obUigazion  prin- 
cipale. 

JSon  pu&  dimandare  nel  tempo  medesimo  ht 
cosa  prmctpale  e  la  pena  ,  quando  questa  non 

Ma  stata  stipulala  per  la  semplice  mora. 

1183.  O  che  r  obbligazion  principale  contenga 
un  termine  nel  quale  si  de})ba  eseguire ,  o  c^ie 
noi  contenga  ,  non  s'  incorre  nella  pena ,  se  non 
quando  V  colui  cbe  è  obbligato  a  dsnF^^  a  rìcerere 
a  a  fare ,  sia  in  mora. 

1184*  La  pcxia  può  modificarsi  dal  giudice  » 
quando  r.oboligazion  principale  è  stata  in  parte 
adempiuta.*  ' 

'  ll85.  Allorché  1' obbligazione  principale  con- 
tratta con  clausola  penale  ha  per  oggetto  una 
cosa  indivisibile ,  s' incorre  nella  pena  per  la  con- 
travvenzione di  un  solo  degli  creai  del  debitore  : 
e  può  dimandarsi  o  per  1^  intero  .contrae  il  con- 
travventore ,  o  contra  ciascun  coerede  per  la' ri- 
spettiva quota  e  porzione  ,  ed  anche  ipotecariat- 
mente  per  lo  tutto;  salvo  il  regresso  contra  co- 
lui pel  cui  fatto  si  è  incorsa  la  pena. 

1186.  Quando  1  obbligazione  principale  contrat- 
ta sotto  una  pena  è  divisibile,  non  incorre  nel  Li 
pena  se  non  quello  erede  del  drl)itore  ,  che  con- 
travviene I  e  per  la  parte  soU  cui  rra  tonuito  ; 

*  nè 
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uè  vi  è  azione  contra  colora  che  T  hamio  «seguita. 

.  Questa  regoJa«  ammette  .  eeccsbae  ,  alLinxhè- 
essendo  stata  apposta  ]a  clausola  penale  ad  oggetto 
die  non  si  possa  divìdere  il  pagamento  ^  un.  coere- 
de abUa  impedito  che  V  eòbugaaione  tenisse  nel 
tutto  adempita  :  in  tal  caso  può  esigersi  da  esso  Ja- 
pena  intera  ,  e  dagli  altri  eredi  la  sola  porsione^ 
salvo  a  questi  il  regresso. 

CAPITO  L  O  V. 

r  • 

.  JDelìa  esiìMione  delle  obbligazùmi* . 

'1187.  Xe  obbligazioni  ai  estinguono 

col  pagamento; 
'«      colla  novazione  ;  s 

eolla  remissione  volontaria  \  • 

colla  compensazione  } 
-^^"colla  confusione  ; 

colla  perdita  della  cosa  ; 
'  colla  nullità  o  colla  rescissione  ; 

per  elfi^  della  condizione  risokiiifa  spicci» 
nel  precedente  articolo  ;  ' 

e  colla  prescrizione  ,  che  farà  il  soggetto  di- 
uu  titolo  particolare. 

S  E  Z  I  O  N  £  1. 

'Del  ptigamerao^ 

f  L 

Del  pagarmene  in  genende* 

1188.  Ogni  pagamento  suppone  un  debito. 
Ciò  che   ili  pagato  sen^  esser   dovuto  ,  è 
soggetto  a  ripetizione» 

La 


N 
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La  ripetUione .  non  si  anunetie  .ciguardo  .  aUd 
obbligazioni  naturali  che  si  miìb  yokmtarìaaidntd 

adempiute.  .       >  '  7* 

31^.  Le  obbligdsio&ì  possono  esseve  estinte  col 
pagamento  fatto  da  qualunque  persona  the  vi 

abbia  interesse  ,  copie  da  ..un  obbligato  o  da 
un  fidcjussore^  •  ' 

Possono  anche  essere  estinte  col  pagamento 
fatto  da  un  terzo  che  non  abbia  interesse  ,  se 
questo  terzo  agisca  . in, nome  e  pfiir  la  liberazione 
del  debitore,  o  se  ,  .agendo  in  nome  proprio ^ 
non  lo  facci»  per.  subentrare,  ne'  diritti  del  cre- 
ditore. 

1190.  L'^bligazion^  di  fare  non  può  adem-^ 

pirsi  da  un  terzo  contra  la  volontà  del  creditore^ 
ove  questi  abbia  interesse  che  venga  adempiuta 
dal  debitore  medesimo»  , 

1191.  Per  pagare  validamente  j  è  necessario  esser 
proprietario  delia  cosa  data  in  pagamento  ^  ed  .esser 
capace  di  alienarla»  . 

Nondimeno  non  si  può  rijpetete  il  pagamento 
di  una  somma'  di  danaro  o  di  altra  cosa  cbe  si  con- 
sumi èolF  uso,  còntra  il  credìtoi*e  che  T abbia  eo^ 
sumata  in  buona  fede,  quantunque  il  pagamento 
sia  stato  fatto  da  chi  i^on  era  proprietario^  o  no», 
era  capace  di  alienarla. 

1192.  Il  pagamento  dee  farsi  al  creditore,  o  a 

Iersona  che  sia  da  lui ,  p  dal.  giudice  >  o  dalla 
?gge ,  autorizzata  a  riceyerlo. 
Il  pagamento  fatta  &  colui  che  non  abbia  fa^ 
colta  di  riceverlo  pel  creditore  ,  divien  valido  , 
quando  costui  lo' ratifichi  ò  ne  abbia 'profittato. 

1195.  Il  pagamento  fatto  in  buona  tede  a  chi  si 
trova  nel  possesso  del  credito,  è  valido,  ancorché 
il  possessore  ne  soffra  di  poi  l'evizione. 

1194*  ^on  è  valido  il  p^gameuto^i^ito  al  q^^- 

di* 
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'cUtorc,*sc  questi  fosse  incapace  «i  riceverlo;  pur- 
ché il  debitore  non  provi  la  versione  a  van- 
taggio del  creditore.  '   ,  ^.■ 

1195.  Il  pagamento  fiitto  dal  debitore  al  suo 
creditore  in  pregiudizio  di  un  sequestro  o  di  un 
atto  di  opposizione  non  è  valido  a  riguardo  de'  ere-- 
ditori  sequestrami  o  opponenti:  quisti  a  propor- 
zione de'  lor  diritti  possono  astringerlo  a  pagare 
di  nuovo  ;  salvo  in  tal  caso  soltanto  il  regresso 
centra  il  creditore. 

IJ96.  11  creditore  non  può  esser  costretto  a 
ricevere  una  cosa  diversa  da  quella  che  gli  è  do- 
vuta ,  quaniunaue  il  valore  della  cosa  che  si  of- 
fre ,  fosse  eguale  o  anche  maggiore. 

1197.  Il  debitore  non  può  forzare  il  erediterò 
a  ricevere  in  parte  il  jpagamento  di  un  debito, 
ancorché  divisibile.     §\  .rr,,,^;^  onn*  f  i  v.^iri 

Pur  nondimeno  i  laudici  ,  avendo  riguardo 
alla  situazione  del  debitore ,  ed  osando  di  que- 
sta facoltà  con  «lolta  riserba ,  possono  accordare 
dilazioni  moderate  pel  pagamento,  e  sospendere 
I'  esecuzione  giudiziale,  rimanendo  ogni  cosa  nel 
suo  stato.  '  •  . 

1  ]  98. 11  debitore  di  una  cosa  certa  e  determinat»; 
vien  liberato  ,  consegnando) nello  stato  in  cui? 
si  trova  nel  tempo  delia  tradizione  ;  purché  i  de- 
terioramenti sopravvenuti  non  derivino  d^  suo  fat- 
to o  da  sua  colpa ,  né  dalle  persone  di  cui  dee 
rispondere  ;  e  purché  non  fosse  in  mora  prima 
^e' deterioramenti.  ;  * 

1199.  Se  il  debito  sia  di  una  cosa  determinata 
soltanto,  per  la  sua  specie ,  il  debitore  per  essei* 
liberato  pon  è  tenuto  a  darla  della  specie  migliore,^ 
ma  non  potrà  darla  né  pure  della  peggiore.  ; 
-    1200.  11  pagamento  aebbe  effettuarsi  nel  luogo 
destinato  dalla  convenzione.  Non  essendovi,  de- 
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stinazione  di  luogo ,  e  iraitandosi  di  cosa  certa  c 
deunn.naia,  il  |  a«;a;iicnio  dee  farsi  nel  luof^^o  ove 
al  tempo  del  contratto  si  tro\a  la  cosa  die  ue 
forma'  1'  oggetto.  -  , 

Fuori  di  questi  dne  casi  ^  il  pa^gafnieitto  dé« 
fimi  nei  douiicilio  del  deliitore.  ^ 

laoi.  Le  spese  del  pagamento  séno  a  carico  del 
d6jii),ore«  • 

§.  u. 

Oel  pagameiUo  con  surrogaxiojWk 

...  • 

i3oa.  LtL  et&rogjazione  ne' diritti  del  creditore 
a^  favore  di  1191  terso  che  'gli  fk  il  pagamento  ^  è 

iao3.  La  surrogazione  è  convenzionale  , 
'  '  i.'^  quando  il  creditore,  ricevendo  il  suo  pa- 
gamento da  una  terza  jìersona  ,  la  surroga  ne'  suoi 
diriili,  azioni,  privileg]  o  ipoteciie  centra  il  debi- 
tore :  tal  surrogazione  debbe  eastere  espressa  e  conr 
temponmea. al  pagamento;  .  ^ 
4».^  qu^jìdo  il  debitore  prende  .a  prestito  uni 
HtmmtL,  ad  <e^|;ètto  di  pagare- il  suo  dbmto,  e  disur^ 
9)^re  41  nmiuanté-ne'  diritti  del  ciredStore;  PerdhS 
sia  Hlida  tal  surrogazione,  è  d' uopo  che  la  scrittu- 
ra di  prestilo  e  la  (jiiietanza  si  facciano  innanzi  no- 
tajo;  che  nella  prima  si  dichiari  di  essersi  tolta  a 
prestanza  Ja  somma  j)er  fare  il  pagamento  ;  e  che 
«nella  quietanza  si  dichiari  di  essere  stato  fatto  il 
pftgam^to  co' danari  somministrati  a  tale  affetto 
oal  nùiovo  creditore.  Tal  surrogazione  A  open 
atsÉsa  il  cf^^eórso  delia  volontà  <dèl  ereditò^. 

1204.  La  sarro^azìone  .  lia'^  luccio  ip,so  Jan 
'  a  henelìzio  di  colai' che,  iessendó  egli 

ftesso  creditore  ^  palili  ad  un  altro  crt^diiore  che 

-  *  ab- 
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iftbbia  diritto  di  enei^Ii  proferito  per.CQgiondi 

privile»-  o  ipoteche  ; 

s!r  Iti,  Jbenefiziq  di  colui  che ,  ft?aidoaoqiii<. 
•tato  un  immobile ,  ne  abbia  impiegato  il  prez«, 

10  m  aoddisfasione'  di^cMlitofi  a  favore  de'  aua- 

11  il  fondo  era  ipotecato  ;  i  ' 

3,  '  a  benefizio  di  colui  che  ,  essendo  obbli-i 

Sito  con  altri  o  per  altri  al  pagamento  del  do- 
to ,  abbia  interesse  di  soddisfarlo  ;  ' 

a  heojò&no  dell'erede  b. neficiato  che* ta 
pagato  di  siio  i  debiti  ereditari. 

iso5.  La  surrogaii<»ie  «labilità  negli  articoli 
piecedenti  ba  lyogo  ^tanto  toittm  i  fidejussori , 

auanto  centra  i»  dèbitori  :  essa  non  può  nuocere 
l  creditore ,  aDorchè  non  è  suto  pagato  se  non 
in  parte.  In  tal  caso  egli  può  far  valere  le  sue 
ragioni  pel  restante  che  gli  è  dovuto,  in  prefe- 
renza di  colui  dal  qu46  t|ia  ricevuto  il  pagameoto 
|paraial&   ^  •  • 

'JSeìIa  impiOtatione  Se^pagamfntL 

l3o6.  Il  debitore  che  ha  più  debiti ,  ha  di- 
ritto di  dichiarare ,  ^ando  paga ,  qìial  debito 
intenda  di  aoddisfàre. 

1207.  Il  debitore  di  up  debito.,  che  produce 
frutti  o  interessi ,  non  può  senza  il  consenso 
del  creditore  imputar  net  capitaU ,  in  preferen<« 
za  de'  frutti  e  degl'  interest ,  dò  che  egli  paga, 
11  pagamento  fiitto  in  conto  del  capitsue  e  de* 
gì*  interessi ,  se  non  ò  integrale  ,  s'  imputa  priiiu 
negl'  interessi. 

1208.  Quando  il  debitore  che  ha  più  debiti  i 
abbia  accettato  una  quietanza  colla  quale  il  cre- 
ditore abbia  specifica  mente  inumtatoscmra  l'uno 
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dì  essi  la  somnia  ricevuta  ,  il  debitore  non  può 
chieder  più  che  s'  imputi  sopra  un  del )itp  diver- 
so;; purciiò  non  aiavi  sialo  dojo  o  sorpresa  per 
parte  del  creditore,  f  .  > 

1309.  Quando.^  là  quietansa^non  68^tima,veruiia( 
imputazione,  il  pagamemo, .ti  dee  unputareael 
dflbito  che  a  queir,  ^poca  il  debitore  aTea  mag- 
gior  int^eresse  di  estinguere  fra.  quelli  che  fossero? 
egualmente  maturi  ;  altriairuLÌ    s'  imputerà,  nel. 
debito  scaduto  ,  quaniun'(|ue  «meAO  oneroso  di 
quelli  non  per  ancoscaduti.  -  - 

^  debili  sirà0.;<ii  egual.  naiui:»  ^  r.inapn- 
^jione  si  tfa,s(^ffa;ril  .pitt..aiiMC0;:  m  jMffiià  'ért 
cose  M  fii  prQ  if€^.  '  -  ) 


■  g 
DeUa  ojferta,  ,di  pcLgaménJta.  .t  del  dq>oHto^. 

.  .  .  ' 

1210.  Quando  il  creditore  ricusa  di  ricevere  il 
pagamento,  il  debitore  può  fargli  F  offerta  recale-. 
e  nel  caso  che  iL  creditore  non  voglia  accettar- 
la ,  può  deiKisitare  la  soimna  o  Ja  coAV;  offerta. 

L'  olferta  reale''  seguita  da  un  deposito  li<* 
faera  il  debitorer.^^  tien.luog<^' dijpagameato  ri- 
g^rdp-  a  lui,  quando  sia  &tta  v^idSuki/eme;  e  . la 
cosa  in  tal'  modo  depositata,  r^m^e  a  fischio  del 
creditore.  ' 

1211.  Afl^dbiè,  r  offerta  reale  sia  valida,  è  n^. 
cessarlo  .  '/     ,     •  •    '  ' 

iP  che  sì  faccia  al  creditore  capace  di  rico-: 
Xfire  ,  o  a  chji  ha  iiacoltà  di  ricever^  per  lui  3  . 
'  2.^  cl^  si  faccia  da  nerstona  capaise  di  pacare  ^ 
3^  ché  comprenda  1'  intera  somma  esigiulh»»^ 
i  «frutti  o  j^'inielressi  doTUti,»M,  spese  liquida^ 
te,  ed  una  Jpmma  per  quelle  non  liquida^ :^ 
polla^  risc^v^  per  «qualunque  supj.)!  111401110  3 

■  *  4 
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*f     4.^  che  il  tmnine  sia  ^duto,  m  fu  sii-- 

^)ula{o  a  favore  del  crediiore  ;  ' 

5.^  che  siasi  verificata  la    condizione  sotto 
,  la  qnale  fu  contralto  il  debito  ; 

6^"  che  l'offerta  sia  fatta  nel  luogo  convenu* 
to  pel' pagameiiio  :  e  quando  non  vi  sia  cón-« 
venxione  speciale  rienarao  al  luogo  del  pi^amèiH 
to^  elle  sta  &tta  »Ia  pettona  a^l^^cteoitoréy  <^ 
al  éuo  domicilio  ^  ovvéro  a  queUo  scelto  per  Fesé» 
enrione'ctel  contratto;  .  .'^t 

*  7.°  che  l'offerta  sia  fatta  per  mezzo  di  un 
nfiziale  pubblico  autorizzato  a  tal  sorta  di  '  atti. 

1212.  rerchè  il  deposito  sia  valido,  non  è  ne- 
cessario che  venga  autorizzato  d^  giudice  :  ma 
basu 

che  sia  stata  precèduto  da  una  iiiti màz io- 
ne nòtificau  al  creditore,  crolla  qiuale  s*"  indici)! 
il  giorno  9  r  era  «e  'Muogo  in  cui  •  la  cdsa'oflbta 
sarà  deputata  ;  '  * 

-  2.^  che  il  debitore  siasi  spogliato  del  posses- 
so della  cosa  offerta,  consegnandola  insieme  co- 
gl' intei  essi  decorsi  insino  al  giorno  del  deposito^ 
nel  luogo  indicato  4«^Ua>  legge  per  ricever  tali  de^ 
positi  ;  . ,  ^  •  ' 

che  siasi  stes&  dall' 'Ufiaiale  pubblico  nil  • 
proMBO  '  verbale  Madioaaie  la'  natura  delle  specie^ 
affiate,  il  rifiuto,  che  abUa  fktto- il  èreiftore 
accettarle^  o  la  sua  mancanssa^à  botnparite,  e  &^ 
«ahnente  il  deposito;'      *  '    ^'^^   '  • 

4,^  che  quando  il  creditore  non-  sia  com- 

1)arso ,  gli  sia  statoyiiptifìcato  il  processo  verba- 
e  del  deposito,  colla  intimazione  di  ritirare  la 
cosa  depositata.    •  ;    v   .1.      >  ;  ;» 

I3l5.  Le^'  dell*  offerta  reale  e  del  deposi- 
to V  se  quesa  ani  sonò  l^lidi sow^  a>carico'del. 
mdltore.'-  .-.-.J  ^  -    -..^  • 
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fiochè  il  deposito  non  msL  sttio  aocet^ 
tato  dal  creditore,  il  debitore  imò  ritirarlo; 

Suando  il  tiiiri,  i  suoi  coiKÌebitori  oi  fuoifi-» 
ejussori  non  restano  ]iberaii. 
iai6.  Allorché  il  debitore  ha  egli  stesso  otte- 
nuta una  sentenza  passala  in  giudicato,  la  quale 
abbia  ^cbiàrau  buona  e  valida  la  sua  ofièrta  e  '1 
deposito,  non  gli  è  più  permetto,  nemmeno  col 
consenso  del  creditore,  di  ritirare  il  deposito  in 
])regiadiaio  auoi  condeUtod  o  do'saoi  fide* 
yman. 

I9l6.  II  creditore  che  abbia  acconsentito  che 
il  debitore  ritiri  il  deposito  ,  dopo  che  fu  dichia- 
rato valido  con  sentenza  passata  in  giudicato,  non 

Sì  IO  più  valersi  ,  pel  pagamento  del  suo  credito,^ 
privilegi  e  deUe  ipoi^cbe  che  vi  erano  annea* 
tQ:  :  egli  non  lui  più  ipoteca  ae  non  dal  ^omo 
in  cui  r  atto ,  col  quale,  acconacntì  che  ai  finse 
i;^tirato  il  depòsito ,  sia  rivestito  delle  fi>rme  pro« 
acritte  a,  produrre  ipoteca.  \ 

1217.  Se  ciò  che  si  dee,  sia  una  cosa  certa 
la  quale  debba  consegnarsi  nel  luogo  in  cui  si 
trova,  il  debitore  dee  interpellare  il  creditore  a 
prendersela  con  atto  notificato  personalmente, 
0  al  suo  domiciho,  o  al  domicilio  scelto  per  la  ese* 
eaiioiie  del  contriitto.  Fatjta  lale  intimazione,  se 
il  creditore  non  toglie  la  cosa ,  e '1  debitore  al>- 
hÌB,  bisogno  del  ìuo^o  in  cui  èjCoUocata,  potià 
questi  ottenere  dal  giudice  il  permesso  di  dcpoHr* 
tarla  in  aluo  luogo.  ^ 

Della  €fa9ion»„  éifbmd. 

I3i8.  .I41  cessione  cfa^^^m  è  P  abbandono  che 
il  dtibitcsTO  &  di  tutti  i  suoi  beni  a'suoi  csedk 
.  lori. 


(  m  ) 

tori  ,  allofcbi  non  è  pia  ntdlo  fta|o  di  pagare  i 
proprj  debiti..  * 

laig.  La  cessione  àish^ui  k  volonUiria,  o  giiL^. 
dizlaria,  / 

12  20.  La  cessione  de'  Leni  voloniaria  è  quella 
che  i  creditori  accettano  volontariamente,  e  che 
t)on  ha  altro  effetto ,  fuorché  quello  ciie  risulta 
dalle  stipulazioni  medesime  del  contraili  fatto  tXk 
essi  ed  it  debitore.  x  ^ 

laai.  \a  cesMOtte  giudiziaria  è  un  beneficio 
«he  la  le^'ge  *  accorda  al  deBit)>i^  -sventurato  e 
di  buona  tede  ,  cui  per  conservare  la  libertà  del* 
la  persona  è  per  nesso  di  abbandonare  ^udizial* 
mente  tutti  i  snoi  beni  a'  suoi  creditori ,  1104 
ostante  qualunque  stipulazione  in  contrario. 

1222.  ISon  potranno  essere  ammessi  al  benefì-» 
ciò  della  cessione  gli  stranieri  ,  gli  stellionaif)  ^ 
i  falliti  fraudoienteinen'p ,  le  persone  condannate 
per  causa  di  furto  o  di  scroccheria,  nè  le  per-* 
sone  '  contabili  ^  '  \  tutori  ^  gli  ammioisiraiori  e  i 
depositar]. 

1223.  La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  la 
proprlet«\  a'  creditori,  i!ia  dà  loro  solianto  il  di* 
ritto  di  far  vendere  i  beni  a  loro  profitto  9  e 
racc(^Kerne  i  fìnitti  sino  alta  Prendila, 

'   1224.T  creditori  ncm  possono  ricusare  la  cessione 
giudiziaria  se  non  ne' casi  eccettuali  dalla  legge. 
'  La  suddetta  cessione  esime  i)  debitore  dsOT 
arresto  personale. 

Per  tutto  il  di  più  non  libera  il  debitore  se 
non  per  la  concorrenza  del  valore  de' beni  cedu- 
ti :  e  nel  caso  che  non  sieno  sufficienti,  se  egli 
ne  acanista  degli  altri,  è  obbligato  a  cederli  si* 
no  all'intero  pagamenuii  . 

)•-{•'  t 


SEZIONE  IL 

Della  nopazione^'  ^ 

^  iiaS.  lA  noìfasàùne  8i.,&  in  tre  inaiuere<: 

/.^  quando  iLdebilore  conirae  col  suo  cre- 
ditore un  nuovo  debito  ,  il  quale  è  sostituito 
all'  antico  che  rimane  estinto  ; 

2.  ^  quando  un  nuovo  debitore  è  sostituita 
fili' antico  che.vieii  liberato  ^lal  creditore; 

3.  ^.  quandi;!,  in  virtù  di  una  nuova  obbligaùo* 
!l&e"ùn  nuovo  creditore  vien  M>$tituitp.  alF  antico^ 
Verso  cui  il  ijebitore  è  lìbesato» 

^  iaa6.  Jjà,  novazione  non  può  ayer'  Sfotto.  9% 
novtra  persone  capaci  di  contrattare. 

1227.  La  novazione  non  si  presume:  conviene 
che  risulti  chiaramente  dall'  atto  la  volontà  di 
effettuarla. 

1228.  La  novazione  cbe  si .  ia  col  sostituire  un 
nuovo  debitore,  può  efiettuarsi 

dèi  primo. 

12119.  La  delegazione^  eolia  qoak  nxt'ddùtore 
assegna  al  creditore  un  altro  d^utore  chesi.'o]>* 

l libili  verso  di  quello ,  non  promice  novazione, 
se  il  creditore  non  abbia  espressamente  dichiara- 
to la  sua  volontà  di  liberare  il  ^pbitore  che  ha 
fatto  la  del e^^az ione. 

i25o.  Il  creditore  che  ha  lìL^^ato  il  debitore 
da  cui  fu  fatta  la  delegazione non  ha  regresso 
contro  di  lui,  se  il  del^ato  divieni^  insolw)ile; 
purchò  l'atto  non  ne  contenga  una  èspressia  ri^ 
serva  ,  o  '  che  ii  delegato  non  fossé  di  già  aper- 
tamente  fallito  o  prossimo  a  fallire  nel  momen- 
to della  delegazione.    '  •  ' 

Ì23i.  La  semplice  indicazione  fatta  dal  debi- 
tore, di  lina  persona  che  debba  pagare  in  sua  ve- 
ra^       produce  noyaùone. 

L9 


(  ^49  ) 

Lo  Muo  ha  luogo  {^er  la  ^éc^plhrc  iiidicà- 
xione  fatto,  dal  creditele  «  di  uxjia  persona  die  deb-^ 
m  per  hn  ricevere.  • 

11252.  I  privilegi  e  W  ipóieche  dell'  aiiiii:o  cre- 
dilo flou  ])assano  in  quello  che  gli  è  sosliluiio, 
quando  il  creditore  non  ne  abbia  fatto  espressa 
riserva.        '  '  ' 

-  ia33.  Quando  la  novazione  si  effeHua  colla  so- 
stiinziòne  di  un  nuovo  debitóre ,  i  privilegi  e  le 
ipoteche  primitive  del  credito  non- possono  pa9^ 
aar^  su'  beni,  del  nuovo  debitore* 
-  1334  Se  la  lìioya^ione  si  cffisttua  tra  '1  credi- 
tore ed  uno  dé' debitori  solidali,  i  privile^]  e 
le  ipoteche.delP  antico  credilo  non  possono  riser- 
varsi ^e  non  su^  beni  di  colui  che  contrae  il 
nuovo  debito.  '  •  ' 

1255.  Colla  novazione  fatta  tra  '1  creditore  ed 
nn^  de'  debitori  solidali,  ì  condebitori  restano 
liberati. 

-La  novaxHme  fatta  col  debitore  principale 
libera  i  fidejnssorr.  '  ^ 

Nondimeno  se  il  creditore  esiga  nel  primo 
caso  l'adesione  de'  condebiiori ,  o  nel  secondo 
quella  de'  fidejussori  ,  è  costoro  ricusino  di  ade- 
rire alla  nuqva  convenzione.^  sussiste  V  antico 
eredita 

•  >  _ 
S  E  Z  I  O  N  E  in. 

Isella  remissione  del  debito, 

t 

f  * 

'.1236.  La  volontaria  reslitnzione  al  proprio  dc- 
l^itore  del  titolo  originale  del  credito  ^otto  fir- 
ma privata  >  fa  pruova  dell«i  liberazione. 

1257.  La  tradizione  Volontària  della  prima  co- 
pia autentica  in  forma  esecutoria  della  '  scrittura 
4i  obbligo  fa  présànfeiha  la  remissione  dcl<'debi* 
•    •  to^ 
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iOy   il  pagAfiiexilo  i  mua  pfe^^udiaii  della  prao?a 
tu  Goptraiio. 
iji58.  La  tndisioiie  della  acrittura  òrigìnald 

sotto  Tirali  privata  ,  o  della  copia  suddetta  ad 
uno  dó'  d3bitori  solidali  ,  prad  ice  lo  stesso  eifet*- 
Uk  a  vantaggio  d^^i^ii  altri  debitori. 

laSg  Li  remissione  o  liberazione  convenzio- 
nale a  prò  di  uno  de'  cond:'hi tori  solidali  libera 
tutu  gu  altri ,  ptircbè  contro  di  c(»storo  U  cre^ 
ditore  non  abbia  espreasamenta .  iìser?ato  i  auoi 
diritti 

In  queito  ulticQo  caso  non  pnà  ripetere  il 

credito ,  se  non  fatta  d  ^d  izione  d  ^lla  parte  .di  c^orr 
lui  al  quale  lia  fatto  la  remissione. 

1240.  La  restituzione  d  *l  pf*gno  non  basta  per 
far  presumerà  la  remissione  djl  d.'bito- 

i24x*  La  remissione  o  liberazione  ponvenzio- 
naie  accordata  al. dsbitor  principale  libera  i  fide-* 
jiissori  :  quella  accordata  al  fìdeinssore  non  lìhe^ 
ra  il  debitor  princi|>ale  :  <]^aella  accordata  ad  uno 
de'  fideiussori  non  libera  «li  altrL 

1242.  Ciò  che  il  creditore  ha  ricevuto  da  un 
fidejussore  pv^r  liberarlo  dilla  cauzione  ,  dee  im- 
putarsi nel  debito  ,  e  por  arsi  in  discarico  4§t 
udbiu>r  principale  e  degli,  altri  fideiussoria  -, 

S  £  Z  i  O  N  £  lY. 

Detta  cQTnpensiUiòìit. 

134").  Q  lan  l  )  due  persone  son  debitrici  V  una 
verso  r  altra  ,  ha  luogj  tra  esse  una  compensa-' 
zìo  ne  c^ie  cs'  in;'ue  i  due  debiti  «  nel  modo  e 
ne'  casi  da  esprimersi  apj^esso. 

.I34i*  comp^^nsazlone  ài  fa  ip-^  jure  per 
s^Ia  oiwvaaioue  dulia  legge,  ed  anche  senza  sa-^ 


;  (  »5i  ) 

Iuta  de'  deLitori.  Nel  mornenlo  in  cui  i  due  de- 
lti esistono  contempuraneamente ,  si  esiin^iono 
reciprocamente  tino  all^  concorsensa  delie  rispet- 
tive lor  «pani  ita. 

1245.  !^o^  Iia  luogo  la  compeiìsaEioiic  se  non 
Uà  due  debili  che  hanno  egiuumente  j^r  oggetti 
una  somma. di  danaro,  o  una  defeérmmau  quan» 
iitk  di  cose  fungibUi  della  stessa  specie  ^  -e  che 
fono  egualmente  liquide  ed  esigilbiii. 

Le  prestazioni  non  controverse  di  grani  o  di 
derrate  ,  il  cui  valore  è  regolato  dal  prezzo 
de'  pubblici  mercati ,  possono  compensarsi  con 
fomme  liquide  ed  esigibili. 

1246.  Le  dilazioni  gratuite  non  sono  di  osti^ 
colo  alla  compensazione. 

1247*  La  compensazione  ba  luogo  ,  qualunque 
sieno  le  cause  dell'  uno  o  dell'  altro  debito  ,  eo-  ' 
oettnati  i  seguenti  ca4  : 

/.®  quando  si  domanda  la  resiituzione  di 
nna  cosa  di  ci^i  il  proprietario  fu  ingiustamente 
spogliato  ^ 

s,^  quando  si  domanda  la  restituzione  dei 
deposito  o  del  comodato  ; 

Sf^  quando  si  tratta  di  un  debito  che  lui 
per  éauA  aKmciiti  dichiarati  non  soggjCttia  ae-^ 
questra 

1348.  Il  fideiussore  pu&  opporre  la  compensa- 

zionc  di  ciò  che  il  creditore  dee  al  debitor  prin- 
cipale :  ma  il  debitore  principale  non  può  op- 

Serre  la  compensazione  di  ciò  che  il  creditore 
ebbe  al  fidcjussore. 
E  similmente  il  debitor  solidale  non  può  op- 
porre la  eompcnsaaione  di  ciò  che  il  creditore  dee 
al  suo  condebitore. 

is4g*  Il  debitore  che  {Miramente  e  semplice- 
ìnèntè  ha  accetuto  la  cesttoue  dia  U  cteoHore 

ha 
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Jia  fatta  de'  suoi  diritti  ad  un  terto  ,  non  pnh 
più  opporre  al  cessionario  li^ compensazione  eh© 
avrebbe  potuto  opporre  al  oedente  prima  dell'ao*' 
cettazione. 

lia  cessione  non  accettata  dal  debitore ,  ma 
ishe  gli  fu  notificata  ,  non  impedisce  la  compen- 
aaaione  »  faorchè  de^  crediti  posteriori  alla  noti- 
Reazione.  •  - 

i25o.  Quanio  i  due  debiti  non  sieno  pagabili 
nello  stesso  luogo  ,  non  si  può  opporre  la  com- 
pensazione altrimenti  che  bonificando  le  spese  di 
trasporto  al  luogo  ove  deesi  fi  re  il  pagamento. 

ia5i.  Quando  la  medesima  persona  abbia  pili 
debiti  da  pot9r^  compensare  ,  si  osservano  per  la 
compensazione  lé  stesse  ,  regole  che  si  sono  sta^ 
bilite  per  T  imputazione  nell'  articolo  laog. 

1252.  La  compensazione  non  ha  lac^  a  pre^* 
giudizio  de*  diritti  acquistati  da  un  terzo.  Quegli 
perciò  che  ,  essendo  debitore  ,  è  divenuto  credi- 
tore dopo  il  sequestro  fatto  presso  di  se  a  favore 
di  un  terzo  ,  non  può  opporre  la  coiiiponsazione 
in  pregiudizio  di  chi  ottenne  il  sequestro. 

ia53.  Colui  cbe  ba  pagato  un  debito  che  per  ' 
legge  era  estinto  in  virtù  della  compensazione,* 
volendo  sperimentare  il  credito  di  cui  non  ha 
opposto  la'  compensazione  ,  non  può  in  pre^iit-^ 
dazio  deV  terzi  prevalersi  de' privilegj  e  delle  ipo- 
teche che  vi  erano  annesse  ;  purché  non  abbia 
avuto  un  giusto  motivo  d'  ignorare  il  credito  cbe 
avrebbe  doiFUto  compensare  il  suo  debito. 

,  ^  £Z  IO  Y. 

DeUa  coìjfitsione* 


|a54«  9^ando  le  qualità  di  .creditore, e 


Mio- 
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hilore  M  riuniscono  nella  stessa  persona  ,  suo-' 
cede  una  confmione  di  diritto  y  che  estingue  i*^ 
due  credili. 

ia55.  La  confusione  clie  I^^l  :luogo  nella  ^er-  * 
sona  del  debiior  principale  y  giova  a  suoi  fidejua-  , 
aorì  :  (piella  che  mcoede  in  perptitii  del  fid^liuspre^ 
noQ  estingue  V  ohbligazion  principale  :  «{uella  che 
ha  luogo  nella  persona  del  creditore ,  non  giova 
a'  suoi  condcLiiori  solidali^  se  non  per  la  porùono 
di  (jui  egli -  era  debitore.         .     •  i     '    >.  / 

/  *  S  E  Z  I  Ó  N  E  VL  *    ,        ^ . 

j      Pelia  perdila  della  cosa  dovuta»  _ 

■  '  '•  ■  '>  > 

ia5Q.  Quando         certa  e  determinata  '«9^^ 

che  forms^va  1'  oggetto  della  obbligazione,  yengq[ 
'  a  perire  /  0  sia. posta  fuori  di  commercio  ^  o  4t 
perda  in  modo  che  se  ne  ignori  assolutamente  l'esi- 
stenza, r  obblii^azione  si  csiiiigue  ,  se  la  cosa  sini 
perita  o  perduta  senza  colpa  del  <ifbi^^  ^  e,priai^ 
che        sia  in  mora.  ' 

Quando  anche  il  debitore   «ìa  in  mora  ,  ^ 
non  aLLia  assunto  a  suo  carico  U  pericolo  de' 
fortuiti,  si  estingue  1'  obhligaaione ,  se  la  cosai 
rebbe  egualinenie  perita,  presso  il  creditóre  ,,.ovO 

gli  ibsse  suta  consegnata.  

Il  debitore  &  tenuto  n  proy^gre  il  caso  fortuito 
che  allega. 

In  qualunque  modo  sìa  perita  o  siasi  smar- 
rita una  cosa  rubata  ,  la  perdita  di  essa  non  di- 
spensa colui  che  rha  sottrattfi,  iiaiia  resi^ijLusbion 
*ael  valore.  .  i  ,  - 

,   isS^.  Allorché  la  cosa  è  perita ,  o  posta  fuori 
di  commèrcio,  o  pterduu  sie^nza  colpa  del  debir- 
tore,  è  numi  tenuto  a  eeilere  al  ma  creditore 
„  .         1  ttl- 
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i  diritti  c  le  azioni  d' indennità ^  che  «alla  mcdfìsi- 
m^-patrebhe  avere. 

.5  È  ZIO  NE  VII. 


Delle.  oMiùm  di  nuttUà  o  di  reméaipne 
*; .  .  .  de'  contrauL     .     ,    '        " , 

*  1a58.  L'  ationc  per  annullare  o  per  rescindere 
nn  contratto  dura  dieci  anni  in  tutti  i  casi 
v£  quali  non  sia  suta  ristretta  a  minor  tempo 
ds  una  legge  patdcòiarew 

Questo  temptf  non  cofnincia  a  decorrere  nel 
cftso  di  violenza,  ae  non  dal  giorno  in  cui  è 
cessata  ;  nel  caso  di  errore  o  di  dolo ,  se  non  dal 
giorno  in  cui  sono  stati  scoperti  ;  e  riguardo  aj^'li 
atti  delle  donne  maritate  latti  senza  autorizzazio-  , 
ne  ,  se  non  4^1  giorno  dello  scioglimento  del 
inatrimonio.  .  * 

Rdativamente  agli  atti  fatti  dagP  interdetti  , 
fl  tempo  non  decoirre  se  non  dal  giorno  in  cui 
è  tolta  r  intflcdirione  5  e  riguardo  a  anelli  de* 
minori ,  npn  corre  se  non  oal  giórno  della  mag- 
gior  età.  ^ 

"  »  liìSg.  La  semplice  lesione  AMuogcT alla  rescis- 
sione in  favore  del  minore  non  emancipato  eonira 
qualunque  sorta  di  convenzioni  ;  ed  in  favore  del 
minore  emancipato,  contra  tutte  le  convenzioni 
ebe  oltrepassano  i  limiti  della  sua  capacità  ,  sicco- 
me è:  determinato  nel  titolo  deUa  minore  età,  della 
ttOeiÀ  è  deth  emancipaziom. 
'  ifzGo  II  minore  .non  può  restituirsi  in  intero 
per  causa  di  lesione ,  quando  cmesta  derivi  sol- 
tanto da  un  avvenimento  ^uale  e  non  pie- 

i  veduto.  p       1  1  • 

*  Xffil<  La  semplice  dichiarazione  tatù  dal  mi- 
.  ?  -  nore^ 
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note ,  di  esser  'maggiore  ,  non  lo  «scinde  ^  dal Ikv 
nefieio  della  miitusione.  ' 

1262.  Il  niinore  che  é  negoziante  ^  banchiere 

o  ar  ii^iaiio  ,  non  può  resili uirsi  in  inleio  <:onira 
le  obbJij^Mzioiii  (onirAiie  per  ragion  del  suo  com- 
mercio o  della  sua  arie.  '  * 

1265.  Il  minore  non  ].uò  resùiuirsi  in  intero 
contra  le  convenzioni  siipulaie  nel  suo  contmto  , 
di  niàti4ùM>ìnie ,  quando  «ono  MA  le  fatte  coll'ap-* 

Srovazione  e  l' assistenza  di  co)(^ro  f  il  consenso 
0-  umìì  %  neèesBario  jifit  render  valido  il  ma- 
trimonio.   "  ' 

-  1 264.  Il  minore  nott  può  restituirsi  in  intero 
contra  le  obbligazioni  ìiascenii  dai  suo  delitto  o 
quasi-delitto.    '■  " 

1265.  Ison  è  più  ammesso  ad  impugnare  1'  ob- 
Uigazione  sottoscritta  nella  sua  minor  età  ,  (quan- 
do divenuto  maggiore  1'  hà  ratificata,  W  che 
tale  obbligazione  tosse  nulla  nella  sua  Ibrma,  sia 
che  fosse  soltanto  so^tta  a  restituzione. 

is66.  Quando  1  minori ,  gP  interdetti  0  le 
donne  maritate  ,  sono  ammessi  in  tali  qualità 
ad  essere  restituiti  contro  le  loro  obbligazioni, 
non  si  può  pretendere  il  rimborso  di  ciò  che  lo- 
ro sìa  stato  pagato  in  conseguenza  di  tali  obbli- 
gazioni nel  tempo  delia  minor  età^  deirinierdi- 
zione  o  del  matrimonio  ^  se  non  quando  venga 
provato  che  il  pagamento  fu  convertito  in  loro 
vantaggio.     -  , 

lao^*  I  maggiori  non  sono  restitniti  pdr  eatisa 
di  lesione  se  non  ne'  casi  e  sono  le  condizioni 
specialmente  espresse  in  qut^ie  ÌPggi  civilL 

1268.  Quando  si  sono  osservate  le  formalità  ri- 
chieste  riguardo  a'  minori  o  agi*  interdetti ,  sia 
nell'alienazione  degl'  immobili  ,  sia  in  una  divt- 
alone  di  escMUtà,  estt  sono  cò^aiaidmti  relativa^ 
<  .  mie»* 
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niente  n  qiif^sù  atti,  come  se  gli  avessero  fiitli 
nella  ma^iur  età  o  prima  della  interdizioae*  •  • 

C  A  P  I  X  O  li  O  .  VL 


JJella  pfuo^  deUe  obbUgazlom  y  p  di  guelU^w 

•       •  *      ,       •      -  .  ,  .- 
1269.  Colui  che  domanda  r , esecuzione  di  uiuk 
obbligazione  ,  dee  provarla. 

Keciprocamente  vA\\  pretende  di  esserne,  sta- 
to liberato  ,  dee  giustificare  il  pagamento  5  a  ly^ 
fatto  cte  hsL  pronto.. 1^  estinzione  deltar  sua  ob- 
bligazione, 

iit^a  Le  regole  che  riguardano  la  pruova  p^r 
iflòriuo  ^  la  pmoya  «testimoniale ,  te  presunzioni^ 

la  confessione  della  parte  ,  ed  il  giur^niento  f 
AQUo  s|^)i#gate  Jieile  seguenti  sezioni. 

5  £  Z  I  O  N  £  L 
.  t.'        DeUa  pruòpa  per  iscniUkh  •       .  \ 


,Del  titolo  autentico, 

1271.  atto  autentico  è  quello  che  è  stalo  ri-* 
cevuto  da  pubblici  ufiiziali  autorizzati  .(^d  attri- 
buirgli la  pubblica  fede  nel  luo^of?ia^iit  l'atto 
si     steso ^  e  colle  soleniìità  ^ò^Ma».\'  \^. 

1372*  L'  atto  non  autentico  /mB^ 
j^ftfOr  r  incapacità,  dell'  nfiziale  , .  «gpfir'^n.^dìfeuo 
di  forma ,  vale  come  privata  scrittura  y  quaud» 
.ilia  suto  sottoscritto  dalle  parti.  ' 
^   1273.  \a  atto  ,  aut^ti^o  fa  pi^ua  feda  della  con- 
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volizione  clie  racchiude  ,  fra  Je  parti  contraenti  c 
loro  eredi  ,    o  coloro .  clie  han  causa  da  esse. 

Qò  nou  ostante  ,  nel  caso  ..cU^l'  atto  venga 
impugnato  direttamente  coUa  gaerela  di  &lso,  se  ; 
pe  sospenderà  l' esecuzione,  appena  àmmessa  U'jie* 
casa  :  nel  caso  poi  che  si  proponga  llpUsità  per  * 
incidente  ,  i  tribunali  potranno  ,  iNMÉlUio  le  ciiv 
'cosianze,  sospendere  proYvisionalmentè  1' ese^^i^^ 
zioiie  dell'atto.  * 

1274.  L'  atto  ,  sia  auteniìcio  ,   sia  privato  ,  fa  ■ 
pruova  tra  le  pani  ,  anche  di  quelle  cose  le  quali 

non  vi  sono  espresse  se  non  in  ^rmini  enunciar 
Uvi  >  purché  1'  enunciativa  abbia  un  diretto  rap-^ 
porto  colla  disposìsione.  Le  enunciative  estranee 
alla  disposizione  iion  possono  servire  se  non  per, 
un  principio  di  pruova* 

1275.  Le   controscrittùre  non  possono  avere 
effetto  se  non  fra  le  parti  coniraenii ,  e  non  con-  • 
tr^  terze  persone. 

.  IL  ,  . 

Dellà  scrittura  prillata. 

isyG.  scrittura  privata  riconosciuta  da  quel^ 
lo  centra  cui  si  produce  ^  o  legalmente  conside- 
rata  come  riconosciuta  ,  hà  la  stessa  fede  dell* 

atto  autentico  fra  quelli  che  1'  hanno  soLtoscriita, 
e  fra'  loro  eredi ,  e  quei  che  hanno  causa  da  loro. 

liyy.  Quegli  conira  cui  si  oppone  una  scrit- 
tura privata  ,  è  tenuto  di   riconoscere  o  negare 
formalmente  ;  il  proprio  carattere  o  la  propria 
.   sottoscrizione.        .  , 

I  suoi  eredi ,  o  «piei  che  hanno  causa  da  lui  , 
possono  semplicemente  dichiarare  che  non  cono- 
scono il  carattere  o  la  sottoscrizione  del  loro  au« 
tore. 

f  7  11278.  Quandi, 
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117^  Quando  1^  parte  neghi  il  proprio  carat- 
tefe  *o  la  propria  sottoscrizione  ,  e  quando  isuoi 
eredi  ^  o  quéi  che  hanno  ' càusa  da  lui,^  dichiarino 
di  non  conoscerla ,  se  ne  ordina  la  Terificaxione 

giudiziale. 

1279.  Le  scritture  private  le  quali  contengo- 
no convenzioni  sinallagfnatiche  ,  debbono  esser 
fatte  in  tanti  originali  ,  quante  sono  le  parti  che 
yì  hanno  un  inter»^e  disiinto. 

Basta  un  solo  originale  per  •  tmte  le  persone 
che  y'i  abbiado  m  interesse  medesimo. 

In«  ciascun  originale  dee  fiursi  menzione  del 
numero  degli  originali  che  si  son  &tti. 

Ciò  non  ostante  la  mancanza  di  tal  menzione 
non  può  essere  opposta  da  cohii  che  abbia  ese- 
guito per  parte  sua  la  convenzione  contenuta 
«teli'  atto. 

Se  la  scrittura  sinailagjnatica  abbia  le  sotto- 
scrizioni delle  palli  5  ma  manchi  alcuno  degli  ori- 
ginali ,  o  la  menzione  del  numero  di  qudli  che 
ii  sono  fttii  y  poirit  valere  semplicemente  come 
principio  di  pruoya  per  iscritto. 

1280.  Il  biglietto  o  la  promessa  per  mezzo 
di  scrittura  privata ,  colla  quale  una  sola  ]3arte 
si  obbliga  verso  T  altra  a  pagarle  una  somma  di 
danaro  j  o  a  darle  altra  cosa  valutabile  ,  debbe  es* 
aere  scritta  per  intero  di  mano  di^lui  che  la 
aattoscKÌ?e  ;  e  per  lo  meno  è  necessario  che ,  òl^ 
ite  la,  sun  firma  »  sUùa  scritflo  di  j)roBrìa  mano 
un  buono  /  t^vvero  un  approdato  iniucante  in 
lettere  per  esteso  la  somma  o  la  quantità  della 
cosa  :  altrimenti ,  essendoci  la  sola  sottoscrizione, 
Tarrk  come  principio  di  pruova  per  iscritto. 

È  ecrettnato  il  caso  in  cui  V  atto  si  faccia 
da  mercatanti  9  artigiani ,  coltivatori  di  campajgna, 
'vignaiuoli  9  giornalieri  e  persane  di  servizio. 

laSi.  Quando 


(  aSg  )  • 

Quando  la  soauDa  esprem  nel  corpo 
deli'  atto  sia  diversa  da  quella  espve$^  nel  ùuo^ 
no ,  ai  presame  che  T  obbligazioiie  sia  per  la 
somma  sùaore  ^  ancorché  f  atto  mialjnente  che 
il  óiiono  sieno  iséritti  per  intero  ai  ma^o  dì  co-  ' 
lui  che  si  è  obbli;;ato  ;  purché  non  ^  provasse 
in  qual  pane  sia  precisamente  1'  errore. 

1282.  La  data  delle  scritture  private  non  sì 
comput  a  con  tra  le  terze  persone  se  non  dal 
giorno  in  cui  sono  stat^  registrate»  dal  giorno  della 
mbrte  di  colui  o  di  nno  di  coloro  che  .  le  han 
sottoscritte^  >o  4&1  giorno  in  coi  Ja  sostanza  delle 
medesime  scritture  resti  comprovata  in  atti  stesivi 
da  ufiziali  pubblici,  come  sarebbero  i  processi 
verbali  di  apposizioni  di  sigilli  o  d  inv;*ntario. 

1283.  I  registri  de'  mercatanti  non  fanno  pruo- 
va  delle  somministrazioni  che  vi  sono  annotate, 
contxsiliquei  che  non  sono  mercanti  ;  salvo  ciò. 
làte  si  dirà  a  Tiguardo  del  giuramento. 

id84*  I  lih^  de'  mercatanti  fanno  prnova  con-« 
tra  cU  essi  ;  ma  colui  che  vuole  trame  vantag-. 
gio^  non  può  scinderli  ili  ciò  che  contengqtno  di coAc 
trario  alla  sua  pretensione*  -  *  ^ 
1285.  I  registri  e  le  carte  domes'Jclie  non  for- 
mano pruova  a  favore  di  colui  che  le  ha  scritte: 
fauno  però  fede  contro  di  lui 

#•  in  tutti  i  casi  ne'  quali  enunciano  for- 
malmente un  pagamento* ricevuto; 

i».^.  quando  cràtengono        espressa  men^  ^ 
Biène  jdi  aver  &uo  tal  notàmento  per  sapplìfe 
la  mancanza  del  titolo  a  &vor  di  colui,  a  vanti^iav 
del  quale  esprimono  una  obbligazioncé  ,v 
^  ia86.  Qualunque  annotazione  scritta  dal  credi- 
tore nella  line ,  nel  margine  o  nel  dorso  di  un 
titolo  che  sia  continuamente  restato  presso  di  lui, 
là  fede,  quantunque  non  f  ahbia  sottoscrìtto  nè 

*  vi 


« 

vi  apposto  la  dau,  quando  tenda  a  diincH 

strare  Ja  liberazione  del  debitore* 

Lo  stesso  ha  luogo  per  F  annotazione  scritta 
dal  creditore  nel  dorso,  nel  margine  o  appiè 
del  duplìrato  dì  un  titolo  o  di  una  quietanza; 
purché  tal  duplicato  si  trovi  presso  del  ddiitore» 

§.  ìli. 

Delie  tacche  a  riscontro  ,  o  ^ia  delie  taglie. 

1287.  Le  /acc/i^  corrispondenti  a  quelle  di  ri-^ 
scontro  ianno  fede  tra  1q  persone  le  quali  co- 
stumano di  comprovare  con  tal  messo  le  sommi- 
lustmsioni  che  fiinno  e  ricevono  a  minuto* 

$.  IV. 

Delie  copie  de'  titoU. 

ia88»  Le  copie  ,  quando  e^ta  il  titolo  ori^ 
siale  9  ianno  fède  soltanto  di  ciò  che  si  conti»- 
ne  nel  titolo  dì,  cui  può  chiedersi  sempre  l'esir- 
Usìone. 

1389.  Quando  non  esiste  pili  il  titolo  origi- 
nale ,  le  cppie  fanno  fede  secondo  le  seguenti 
distinzioni. 

Le  copie  autentiche  di  prima  spedizio- 
ne fanno  la  stessa  fede  dell' originale.  La  medesima 
r^ola  A  osserva  per  le  copie  che  sono  state 
estratlé  per  ordine  de' magistrati,  presenti  le  parti, 
o  chiamate  nelle  dehite  forme;  o  per  quelle  che 
sono  state  estratte  in  presenza  delle  parti ,  e  di 
loro  reciproco  consenso. 

2."  Le  copie  che  senza  auiuiiià  del  magi- 
Strato  o  senza  il  CQUseusg.  delle  partii  e  dopo 

con* 
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consegnale  quelle  di  prima  spedizione  ,  sieno  siaic 
OStxatte  dalla  niairice  dell'  atto  dal  notajo  che  lo 
la  stipulato  ,  o  da  uno  de'  suoi  successori  ,  o  d.i 
ufiziali  pubblici  i  quali  in  u^l  qualità  sono  deposi- 
tari delle  matrici ,  possono ,  qualora  fosse  perdu- 
to r  originale >  far  fede,  purcuè  «ieno  antiche. 

Si  considerano  come  antiche^  quando  abbiano 
più  di  trent^  anni 

Quando  abbiano  meno  di  treni'  anni  ,  non 
possono  servire  se  non  per  principio  di  pruova 
scritturale. 

d.""  Quando  le  copie  estratte  dalla  matrice 
di  un  alto  noi  «eno  state  «dai  notajo  che  V  ha 
ricevuto  ,  o  da  uno  de'  suoi  successori ,  o  da 
i]£uaU  pubblici  che  in  tal  qualità  sonp  •deposi- 
tar) delle  matrici,  non  potranno  servire  se-' non 
per  un  principio  di  pruoya  scritturale ,  qualunque 
sia  la  loro  antichità.  »  ► 

4.^  Le  copie  di  copie  potranno ,  secondo  le 
circostanze ,  esser  consiaerate  come  semplici  in- 
dizj. 

1290.  La  trascrizione  di  un  atto  ne'  registri 
pubblici  non  potrà  servire  se  non  per  -  princimo  di 
pruova  scritturale  :  ed  anche  per  questó  sarà  ne- 
cessario      .      ,  • 

/.^  che  sia  certo  di  essersi  perdute  tutte  le 
matrici  del  notajo,  di  quell'anno  in  cui  Tatto 
apparisce  essere  stato  fatto  ;  ovvero  che  si  provi, 
essersi  perduta  la  matrice  di  tale  atto  per  un  acci- 
dente particolare: 

,che  esista  un  repertorio  del  notajo  ,  fatto 
regolarmente  ,  donde  apparisca  che  l' atto  fu  fat- 
to nella  medesima  data. 

Quando  nel  concprso  di  queste  due  circo- 
stanze verrà  ammÉMa  la  pruov*  per  mez^  di  te- 
sti- 
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^tiinonj ,  sarà  necessario  che  vengano  esaminati 
coloro  che  furono  testimonj  ^l'atto^  se  tuttora 
esistanOi 

$.  y: 

{ o/l^  di  ricognizione  0  di' corjférma. 


1291.  Gli  atti  di  ricognizione  non  dispensano 
dallo  esibire  il  titolo  primordiale  ,  se  nnn  quando 
il  tenore  di  esso  vi  si  trovi  speciiicaoiente  ripoi^- 
tato. 

Tutto  ciò  che  contengono  di  più  del  titolo 

C'oiordiale,  o  che  vi  si  tnmsse  di  diverso,  non 
alcun  effetto. 
Ciò  non  ostante ,  se  vi  fossero  pi&  atti  con^ 
fsrmi  di  ricognizione  avvalorati  dal  possesso ,  ed 
uno  di  essi  avesse  la  data  di  treni' anni ,  il  cre- 
ditore potrà  esser  dispensato  dallo  esibire  il  titolo 
primoroiale. 

1292.  L'  atto  di  conferma  o  ratifica  di  una 
obbligazione  j  centra  la  quale  la  legge  ammet- 
ae  r  anione  ^  nullità  o  di  resdssione ,  non  è 
valido  f  ae  non  quando  vi  si  tvgvi  espressa  la 
sostanza  della  obbi^j^nofie,  il  motivo  delibazio- 
ne di  rescissione,  e  la  volontà  di  correggere  il 
vizio  su  cai  tale  azione  è  fondata. 

In  mancanza   di  atto  di  conferma  o  ratifica 
bas'a  che  T  obbligazione  venga  eseguita  volon- 
tariamente  dopo  r  epoca  in  cui   V  obbligazione 
stessa  poteva  esser  validamente  confermata  o  ra- 
tificata* 

La  confcarma  ,  ratìfica  o  issecnxione  volon^ 
tana  nelP  epoca  e  nelle  forme  deterniinate  dalla 

legge,  produce  la  rinunzia  ammezzi  ed  alle  eo-» 
cezìoni  che  potevano  opporsi  con  ira  tale  atto;  senza 
pr^udizio  però  dei  diruto  delie  terze  persone. 
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1295.  II  donante  non  nuh  riparare  ^on  alcun 

allo  confermativo  i  vizj  di  una  donazione  fra  vi?i 
liulla  per  le  ionne  :  è  necessario  ciie  sia  faua  di 
nuovo  nelle  forme  legalL  * 

I2gi.,  La  confer.na  ,  ratifica  o  esecuzione  vo- 
lontaria di  una  donazione  per  parte  degli  eredi^ 
o  di  '  quelli  che  hanno  causa  dal  donante ,  dopo 
la  morte  di  lui  induce  la  loro  rinunzia  al  oi^ 
ritto  di  opporre  i  viz.j  deUo  forwe^  o  qualun- 
que altra  eccezione» 

SJEZIONEU. 

Della  prmva  te^tàmmale*  ^ 

^  isgS*  Per  qualunque  cosa  che  ecceda  la  ami* 
ma  o  il  valore  di  cinquanta  ducati  y  ancordiè  si 
tratti  di  deposito  Toiomàrio ,  dee  stendersene  atto 

innanzi  noiajo  ,  o  con  privata  scrittura.  Non  si 
ammette  veruna  pruova  testimoft'ale  nò  contra 
nè  oltre  il  contenuto  ne^^li  atti ,  ne  sopra  ciò  che 
si  allegasse  essere  sfato  detto  avanti  ^  comempow- 
wamente  o  posiarionnenie  f^li  atti  medestmir,  an« 
C€Mrchè  si  tTattafi8e»41  una  smpma  o  di  «in  valore 
noredi  cinquanta  ducatL 

Tutto- ciò  non  deroga  a  db  die  è  - prescritto 
nelle  leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  cùntu^ 
mercio.  •     • , 

1296.  La  regola  precedente  si  applica  al  caso  in 
cui  ,  oltre  la  domanda  del  capitale  ,  1'  azione  con- 
tiene quella d«pl'  interest,  se  ^esti  siimiti  al  ear;^ 
pitale  oltrepassino  la  somma  di  cinquanta  ducatL 

1297.  Colui  che  Ila  iaito  una  dbmaàdtf  cbc  ècoé* 
de  la  somma  di  cinquanta  ducati  f  non  può  essere 
più  ammesso  alla  pruova  testimoniale  ^  ancorché 
restringesse  la  sua  prima  domanda. 

\  298.  Non 
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isgS-        P^^^  eèseire  ammessa  la  pniMra  tef-»> 

SLÌinoniaJe  sulla  domanda  di  una  somma  anche 
minore  di  ducati  cinquanta  ,  quando  sia  dichia- 
rato che  tal  somma  faccia  parte  o  residuo  di  un 
credito  maggiore  il  <juaie  non  è  provato  per  mezzo  . 
di  scrittura.  ^ 

i2Qg.  Se  nel  medesimo  libello  una  parte  fa 
più  domande  delle  quali  non  abbia  titolo  in 
Bcrhto ,  ma  che  con  «giunte  insieme  eccedano  la 
somma  di  ducati  dnqnanu ,  la  pruova  per  te- 
stimoni non  può  essere  ammessa  ,  ancorché  la 
parte  alleghi  che  tali  credili  provengano  da  cau- 
se diverse  ,  e  che  si  sion  formati  iu  tempi  di- 
versi ;  purché  simiJi  diritti  non  derivassero  da 
diverse  persone  per  titolo  di  successione,  don»> 
sione    o  altrimenti. 

i3oo.  Tutte  le  domande ,  da  qualunq[ue  cansft 
procedano 9  che  -non  sieno  interamente  giusti&^ 
cate  per  mezzo  di  scrittura  ,  debbono  proporsi  in 
un  medesimo  libello ,  dopo  il  quale  non  potranno 
riceversi  altre  domande  delle  quali  non  esista  la 
pruova  scritturale. 

a3oi.  Le  regole  esposte  di  sopra  ani m ottono 
eccezione  ,  quando  esiste. un  principio  dì  pruova 
scritturale. 

Si  ba  .per  tale  qualunque  scrittùra  .  che  derivi 
o  da  colui  contra  il  quale  si  propone  la  domanda  ^ 
o  da  quellò  ohe  egli  rappresenta,  e  che  rende  ve*-. 

risimile  il  latto  allegato. 

l5o2.  Le  predette  regole  soggiacciono  anclie  ad 
eccezione,  ogni  qual  volta  non  sia  stato  possibile  al 
creditore  di  procurarsi  una  pruova  letterale  della 
obbligazione  contiatu  verso  di  lui*' 
\  Questa  seconda  eccezione  «sì  applica  •  ' 

fr^  alle  oihbligazioni  che  nascono  da'quasi-coife* 
mttl'i  e  dft*  delitti  o  quaà-dieltttij.  - 


i>.*^a' 
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5.*^  a'  depositi  necessarj  fatti  in  caso  d'in- 
cendio ,  rovina  ,  tumulto  o  naufragio  ;  ed  a  qiieÙi 
fatti  da'  viaggiatori  nelle  osterie  dove  alloggiano: 
e  ciò  secondo  la  qualità  delle  persone  eledr* 
:  costanze  del  &uo  ; 

alle  obbligazioni  contratte  in  caso  di  ac- 
cidenti non  preveduti  che  non  permettess^ìro  di 
fare  atti  per  iscritto  ; 

4.^  nel  caso  in  cui  il  creditore  abbia  perduto 
il  titolo  che  gh  serviva  di  pruQva  scritu,  in  con- 
seguenza di  un  caso 'fortuito  ,  non  preveduto  e 
provcignente  da^  una  forza  irresistilHle» 

/  '  SEZIONE  III. 

♦   .  .       .  •  . 

<  •  •       •  ■     •  • 

"  Delle  presunzioni. 

■  • 

1303.  Le  /7re»sw/2;s:/o72/  sono  le  conseguenze  che 
la  legge  o  il  magistrato  deduce  da  un  latto  nota 
ad  un  fatto  ignoto. 

» 

DeUe  presunzioni  stabilito .  dalla  legge. 

1304.  La  premnzioTìe  legale  è  quella  che  una 
legge  speciale  attribuisce  a  taluni  atti  •  o^a 
luni  fatti.  Tali  sono 

'  gH  atti  che  la  legge  dichiara  nulli  per 
la  sola  loro  qualità^  perchè  li  presume  fiitti  iit 
fro4e  delle  sue  disposizioni  ;  ' 
f  ^.^  icasi  ne* quali  la  legge  dichiara  chela 
proprietà  ,  o  la  liberazione  risulti  da  alcune  cir- 
costanze determinate  ; 

S.""  V  autorità  che  la  legge  attribuisce  alla 
cosa  giudicata  \ 

4  ""  I» 
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4?  la  forza  die  la  legge  dà  alla  confessione 
o  al  giuramento  della  parte.  ' 

i3o5.  L'autorità  della  cosa  giudicata  non  ha 
luogo  se  non  relasivamente  a  ciò  che  iia  fo rinato 
V  oggetto  della  sentenza.  É  necessàrio/ che  la  cosa 
domandata  sia  la  stessa  ;  che  la  domanda  sia  -fon- 
data sulla  medesìnfia  causa  ;  che  la  domanda  sia 
tra  Jc  medesime  pani ,  e  proposta  da  esse  e  con- 
tra  di  esse  n'Ha  medesima  qualità. 

S.  La  presunzionn  legale  dispensa  da  qua- 
lun.£     pruova  colui  a  favore  del  qtiale  essa  esiste» 

^on  e  ammessa  veruna,  prnova  contra  la  pre- 
sanzione  della  leggé  ,  quando  sul  fondamento  di 
tal  presunzione  essa  annujUa  taluni  atti ,  o  ne--' 
ga  r  azione  in  giudizio  \^  purché  la  legge  non  ab- 
bia riservato  la  pruoya  in  contrario  ,  e  salvo  cii 
clie  si  dirà  sui  ^Lurarneìito  e  sulla  cofìfessiorm 
giudiziale. 

f-  n. 

DeUe  presunzioni  che  liom  eono  stabiUU 

dalla  hgjSft. 

1507.  Le  presnhzioni  ché  non  sono  ttabiltte 

dalla  logge,  sono  rimesse  alla  dottrina  ed  alla  pru- 
denza dei  magisuato,  il  quale  non  dee  ammet- 
tere se  non  presunzioni  gravi ,  precise  e  con- 
cordanti ,  e  solamente  ne'  casi  ne'  quali  la  leg~ 
ge  amm^tt^  la  pruova  testimoniale  purché  però 
r  atto  non  sia  indpugnato  per  causa  di  ^£roae  o 
di  dolo»  .  ( 

S  £  Z  1  0  N  E  IV.  ^ 

DèUa  confessione  della  parte. 

1508.  La  cofifessione  che  si  oppone  contra  una 
parte  ^  è  atra^giudìziak  ^  o  giudiziale. 
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^  1509.  È  mutile  1'  allegare  una  confessione  stne* 
giuctiaiale  semplicemente  verbale  ,  ogni  quai  volta 
si  tratti  di  ima  domànda  *di  cui  la  pruo^  testi- 
moniale non  sarebbe  ammessa. 

1310.  la.  confessione  giudiziale  è  la  dichia- 
razione che  fa  in  giudizio  la  parte  o  il  suo 
special  procuratore. 

Essa  f^  piena  pruova  contra  colui  che  V  ha 

iatta.  ;  '     .    .  . 

Non  può  scindersi  in  di  lai  pregiudizio. 

Non  può  rivocarsi,  quando  non  si  provi  che 
«ssa  fu  la  conseguensa  di  un  enfòre  di  tatto.' 

Non  può  ritraturn  sotto  pretesto  di  un  errore 
di  diritto. 

S  £  Z  1  O  N  £  Y. 

» 

Del  giuramento. 

1311.  Il  giurarherUo  giudiziale  è  di  due  species 
quello  che  una  parte  deteiiise  airaltra, 

per  &me  dipendere  la  decisiokié  della  camsa  \  0 

chiamasi  decisorio  : 

i2.°  quello  che  virn  deferito  dal  giudice  ex 
t^cio  all'  una  o  all'  altra  parte. 

$.1. 

giuramene  decisoria, 

i5i9.  II  giuramento  decisorio  può  esser  deferito, 
sopra  qualsivoglia  specie  di  qoniroversia. 

i5io.  Non  si  può  deferire  ,  fuorché  su  di  un 
fatto  persounle  alla  parte  cui  vien  deferito. 

i5i4.  Può  deferirsi  in  qualunque  stato  si  ri- 
trovi la  causa  ,  ed  ancora  quando  non  esista  al- 
cun principio  di  pruova  della  domanda  o  della 
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eccezione   sulla  quale  il  giuramento  si  domanda,. 

l3i6»  Colui  al  quale  vien  deferito  il  giuramen- 
to ,  qualoxia  rifiuti  di  darlo  ,  o  non  consenta  di 
riferirlo  al  suo  avversario  ;  o  V  avversario  al  quale 
è  stato  riferito  ,  ' se  ricusi  di  darlo ,  deesuccum^ 
bere  nella  sua  domanda    o  nella  sua  ecoezìoile. 

i5i6.  Il  giuramento  non  può  riferirsi,  quando 
il  fatto  che  ne  forma  T  oggetto  ,  non  sia  comu- 
■  ne  ad  ambe  le  parti  ,  ma  sia  semplicemente  per- 
sonale a  colui  al  quale  si  era  deferito  il  giura- 
mento. ' 

i5ifj.  Quando  il  giuramento  deferito  o  riferito  * 
mA  dato  ,  non  si  ammette  1'  avversario  a  pro- 
varne la  falsità. 

1 3 18.  La  parte  che  ha  deferito  o  riferito  il  giu- 
ramento ,  non  può  più  riuatiarsi ,  se  la  parte  CoA-  . 
iraria  ba  dichiarato  di  essere  pronta  a  giurare. 

i3ig.  Il  giuramento  prestato  non  fa  pruova  , 
fuorché  a  vantaggio  o  contra  di  colui  che  V  ba 
deferito  ,  ed  a  vanta^io  o  contra  de'  suoi  eredi, 
o  di  coloro  che  lianno  caiìsa  da  lui. 

Gò  nondimeno  il  giuramento  deferito  al  de- 
bitore da  uno  de'  creditori  solidali  non  lo  libera  se 
non  per  la  porzione  dovuta  a  cpiesto  creditore,^ 

Il  giuramento  deferito  al  debitore  principale- 
libera  egualmente  i  fidejnssori  :  anello  che  si  è. 
deferito  ad  uno  de'  debitori  solidali  ,  giova  a' con- 
debitori :  quello  deferito  al  fidejussore  giova  al 
debitore  principale. 

In  questi  ultimi  due  casi  il  .giuramento  del 
condebitore  solidale  o  del  fideiussore,  non  giova 
agli  altri  condebitori  o  aldd>itore  principale,  se 
non  quando  sia  stato  deferito  sul  debito^  è  non  sul 
fatto  della  obbligazione  solidale  q.  deUa  fidquSf- 
sione.  . 

'  }.  IL 
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f  IL 

Del  giuramento  deferito  ex  officio. 

iSm  II  giudice  può  deferire  il  giuramento  ad 

una  delle  parti  ,  o  per  farne  dipendere  la  deci- 
sione della  causa  ,  o  soltanto  per  determinare 
il  valore  delJa  condanna. 

1521.  11  giudice  non  può  deferire  ^'x  r)^'c/o  il 
gìuramenio,  «ia  sulla  domanda  dell'attore,  sia 
sulla  eccezione  opposta  j  se  noh  ^  colle  segnenià 
due  condizioni: 

*  /.^che  la  domanda  o  la  eceezionénon  sia 
pienamente  provata'; 

s.^  che    le    medesime  non  aiéno  mancanti 
totalmente  di  pruova. 

Fuori  di  questi  due  casi  ,  1i  giudice  dee 
ammettere  o  rigettare  puramente  e  semplicemeiiLe 
la  domanda. 

1522.  Il  giuramento  deferita  dal  giudice  ex 
officio  ad  una  de^e  parti  non  può  da^  questa 
riferirsi  alP  altra  parté. 

i5s3.  Il  giudice  non  può  drferire  all'  attore 
il  giuramento  sul  valore  della  cosa  domandata^ 
se  non  ([uaudo  sia*  impo&siJjile  di  comprovarlo 
altrimente. 

Dee    pure  in    tal  caso  determinare  la  som- 
ma ,  sino  alla  concorrente  quantità  della  (juale  < 
^  potrà  prestar  fede  air  attore  sopra  il  suo  giura- 
mento. 

T  I  T  O  L  O  IV. 

DeUe  obbligazioni  che  si  eoniraggam 

senza  convenzione, 

  • 

i3a4*  Talune  oliLligazioni  sì  contraggono  sen- . 

za 
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ta  clie  v'  intervenga  alcuna  convenzione  nè  per 
parte  di  chi  si  o}>bìiga  ,  ne  per  parte  di  colai 
ve«0  il  quale  egli  si  è  obbligato. 

Le  une  risullano  dalla  sola  autorità  della 
lesod  :  le  altre  derivano  da  un  latto  personale  a 
comi  cte  iwa  obbligato. 

Le  prime  sono  le  obbligazioni  che  si  forina«< 
no  involontariamente  ,  come  quelle  tra  proprie^ 
tarj  vicini,  o  quelle  de'  tuiori  o  degli  altri  am- 
rninisiraioii,  i  quali  non  possono  ricusare  le  fun- - 
ùoni  che  loro  vengono  conferite.  ^ 

Le  obbligazioni  che  nascono  da  un  fatto  per- 
sonale a  colui  che  resU  obbligato  ,  risultano  o 
da  quasi-contratii ,  o  da  debiti  o  quasi-delitti. 
Esse  foroumo  la  materia  di  questo  titolo* 

CAPITOLO  L 

jpe'  quasi-^contratii. 

iSjaS.  I  quasir^orUf  cittì  sono  i  fatti  puramente 
Yólontar]  dell'  uomo  ,  «da'  quali  risulta  una  oblili- 
gazione  qualunque  verso  un  terzo ,  e  talvoka  una 
obbligazione  reciproca  delle  due  parti. 

1026.  Quegli  che  volontariamente  si  i^gestorB 
di  un  negozio  altrui  ,  tanto  se  il  proprietario 
ne  sia  conosciuto  ,  quanto  se  lo  ignori ,  contrae 
una  obbligazione  tacita  di  continuare  F ammini- 
strazione che  ha  incominciata ,  e  di  condurla  al 
termine  ,  sino  a  che  il  proprietario  sia  in  isiaio  di 
prt)vvcdervi  egli  stesso:  debbe  egualmente  incari- 
carsi di  tutte  le  conseguenae  del  medesimo  negozio; 

Egli  si  sottopone  a  tutte  le  obbligazioni  che 
risulterebbero  iài  un  espresso  mandato  avuto  dal 

proprietario.  ^  ^ 

1527.  È  tenuto  a  ca?itinuare  l' ammlnistrazio- 

.  ne, 
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ne  ,  ancorché  il  proprietario  muoia  prima  che  il 
negozio  sia  terminato  ,  e  fino  a  cLe  l'erede  ai>-^ 
bia  potuto  intraprenderne  Ja  direzione. 

1528.  È  tenuto  ad  usare  nel!'  anijiìinistrazione 
dell'  aliare  tutte  le  cure  di  un  buon  padre  di 
famiglia. 

Nondimeno  le  circostanze  che  lo  hanno  in- 
dotto ad  i^carì«aiii^  dejl'affiire,  possono  amoriz^ 
zare  il  Radice  a  aioderare  i  danni  e  gì' interessi 

derivati  Ja  colpa  0  da  lìegUgenza  neil'ammini«> 
strazione. 

1329.  II  proprietario  il  cui  affare  è  stato  bene 
amministralo  ,  dee  adempire  le  obbligazioni  che 
il  gesfore  ha  contratte  in  suo  nome  \  dee  farlo 


e  rimborsarlo  di  tutte  le,  spese  utili  o  necessarie 
che  ha  fatte. 

i55oi  Chi  o  per  errore  >o  scientemente  ricevo 

ciò  che  non  gli  è  dovuto  ,  si  obbliga  a  restituir- 
lo a  colui  dal  quale  lo  ha  indebitamente  ricevuto. 

i55i.  Quando  uno  che  per  errore  si  credeva 
debitore  ,  ha  pagato  un  debito^  ha  il  diritto  della 
ripetizione  oontra  il  creditore.  . 

Nondimeno  cessa  tal  diritto,  quando  il  ere- 
ditore  in  conseguensa  del  pagamento  si  è,  pri- 
vato del  $iA>  titolo  :  nel  qual  caso  è  salvo  il  re* 
grew  a  colui  che.  ha  pagato  ^  contra  il  vero  de- 
bitore. 

i352.  Se  quegli  che  ha  ricevuto  il  pagamento, 
era  in  mala  fede  ,  è  tenuto  a  restituire  tanto  il 
capitale  ,  quanto  gì' interessi  o  i  frutti  dal  giorno 
del  pagamento. 

i535.  Se  la  cosa  indebitamente  ricevuni  è  un 
immobile^  o  è  un  corpo  mobile,  quegli  che  F  ha 
ricevuta ,  si  obhliga  a  restituirla  in  ispecie  c^an^* 
do  esista  ,  0  il  suo  valore  quando  sia  penta  o 

de- 
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deteriorata  per  di  lai  colpa:  ò  altresì  tf fiuto  aU 
la  perdita  per  caso  ftrtuiio,  se  Tha  ri«eyuu  ia 


. ,  mal .'  ivdp.  '  '    ■  '  • 

l334.  Olii  ha  ventililo  la  cosa  clic  hix  ricevuta 
in  buona  lede,  non  è  irnuio  ad  altro  che  a  re- 
stituire il  prezzo  rilrailo  dalla  v.  urli -a. 
'  l535.  Colui  al  (juaic  c  resiilurta  Ja  cosa,  dee 
'  rimborsare  y  anche  al  possessore  <li  mala  fede  ,  tut- 
te le'  wptSQ  necessarie  ed  un  li  che  sono  state  ia&- 
^  te  per  la  conservazione  della  cosa  medesima. 

C  A  P  1  T  O  L  O  IL 

De^  delitti  0  d^quasMkUoL 

,  i336.  Ogni  fatto  qualunque  delPuomo,  che  ai« 
rec5i  danno  ad  altrui  ,  obhlii^a  colui  per  colpii 
del  quale  è  avvenuto  ,  a  risarcire  il  danno. 

1337.  Ciascuno  è  tenuto  pel  danno  che  ha  ca- 
gionato non  solamente  per  latto  proprio  ,  ma  an- 
cora per  sua  negligenza  o  per  sua  imprudenza. 

i358.  Gascuno  parimente  è  tenuto  non  solo 
pel  danno  che  cagiona  col  proprio  fatto ,  ma  an- 
•  cora  por  quello  che  viene  arrecato  col  fauo  delle 
persone  delle  quali  dee  rispondere',  o  colle  cose 
^  che  abbia' in  ct^todia.  * 

Jl.  ^>adre,  o  la  madre  dopo  la  morte  del  ma-' 
òto,  sono  tenuti  peMànni  cagionati  daMoro  figli 
minori  abitanti  con  essi: 

i  padroni  ed  i  commettenti  ^  pe' danni  ca^io-' 
nati  da'  loro  domestici  e  garzoni  nel!'  esercizio 
delie  funzioni  nelle  quali        hanno  impiegali  : 

i  precettori  e  gli  artigiani  ,  pc'  danni  t  agio- 
nati  da'  loro  allievi  ed  apprendeuti  nei  tempo  im  . 
cui  sòno  isotto  la  log  vigilanza. 
La  predetta  gajjeilua  non  ha  laogo,  allorché 

i  geni- 
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-{  genitori  ,  i  precettori  e  gli  artigiani  provino 
che  essi  non  lian  potuto  impedire  il  fatto  di  cui 
avrebbero  clovuio  esser  garanti.  • 

1559.  Il  proprietario  di  un  animale  ,  o  quegli 
die  se  ne  serve  ,  nel  tempo  in  cui  ne  usa ,  è  te- 
nuto pel  danno  cai;ionatQ  dal  Fi  animale ,  tanto  W 
si  trovi  sotto  la  sua  custodia,  quanto \^  siasi 
sma n'ito  o  fiiggitb.  ,  ' 

1040.  Il  proprietario  di  un  edifìzio  è  teiìut^' 
pe'  danni  cagionati  dalla  rovina  del  medesimo 

Juando  sia  avvenuta  in  oonseguensa  di .  maneaotta 
\  riparazióne ,  0  per  vizio  ,  della  .siu*  costrosiona»- 

TI  T  O  L  O  Vr 

Def  pdnlrattQ  di  matrimonioj  e  éUt*  diritU 

•  \  ,  ri^pelUvi       confusi.  . 

'         C  A  P  I  T  0  L  O  I. 
D^posiziom  generalL^ 

1 541*  La  legge  non  regola  la  sqcìÌI^  coniiigale  re^ 
iaùvaxnente'a'beni ,  se  tloi^  in  jQQancailZa  di  speci^ii 
.  contenzioni  checgli  spos|pos|^ÌPi  i^^   t  lor  pi&§|U. 
mento ,  purché  non  sienp  eontiMè  a*  buoni  cdét^pf 
mi  ;  ed  in  olive  colle  seguenti  modjficasionu  ^ 

i542*  Gli  sposi  non  possono  derog|Jurè  ne  a' di-' 
ritti  risultanti  dalT  autorità  maritale  sulle  perso- 
ne della  moi^^lie  o  de'  figli ,  o  a  quelli  che  appar- 
tengono al  marito  come  capo  della  famiglia;  nè 
a' diritti  elle  vengono  eonfcriti  al  conjuge  super- 
.  Slite  nel  titolo  dc4la patria  potestà^  ed  in  quel- 
io  '  della  minor  eia  ^  della  fatela  e  della  eman- 
cipazione ;  nò  alle  dispDsizlpni  pro^ìitìve  delle 
presenti  leggi  oivili.  f  a  .  ii^^ 

t8  ^  a545.  Nott 
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i543-  Non  possono  fare  àlcuim  convcnzioiìte  o 
riniùUBiàV  il  ài  cui  oggetto  fosse  diretto  4dimmu-» 
tare  l'ordine  legale  delle  sttccessìoni,  sia  per  rap- 
pedice  ad  e&si  medesiood  nella  saccessione  de'  loro 
figli  o  discendenti',  sia  per  rapporto  à' lì  gli  fra 
loro;  salve  però  le  donazioni  fra  vivi  o  per  t^ 
stamcnLo  ,  le  quali  potranno  aver  luogo  ,  secondo 
le  Ibrnic  e  ne'  casi  deteruiinad  nelle  presenti 
ie£[gi  civilL 

i544.  Non  è  più  permesso  agli  sposi  di  stipu- 
lale ÌA;  un  modo  £^enehco ,  che  la  ior  società  sia 
ni^olata^  daruna,  delle  consuetudini ,  le^  o  sta* 
tuli  ^locali,  che  per  lo  addietro  erano  in  vigore 
nelle  diverse  parti  del  territorio  '  dèi  regno  dell« 
Due  Sicilie  y  e  che  sono  isd>rogate. 

134S..  Possono  però  dichiarare  in  modo  gene»' 
rico  ,  che  è  lolt)  intenzione  di  maritarsi  o  colle 
leggi  dotali ,  o  colle  le^gi  della  comunione. 

Nel  primo  caso  i  loro  diriiii  saranno  regolali 
dalle  disposizioni  del  capitolo  I[  di  (juesto  titolo. 

^'el  SI  c  oudo  caso  i  diiitti  degli   sposi    e  de', 
loro  eredi  saranno  regolali  dali%  disposizioni  d#l  . 
capitola  III  di  quosio  titolone  •  * 

i346*  li  «ilenaio  de' contraenti , .  cpiando  non  vi 
sìa  alfa tta- dote)  la  semplice  siipulazione  con 
cui  la  moglie  si  costituisoe;  e  Je  vengono  costi- 
tuii de'  heiii  i^  dote ,  'hasta'  perchè  sienò  questi 
beni  sottopósti  alla  regola  dotale,  tuttoché  nel' 
contratto  di  matrimonio  non  siasi  latta  sopra  di 
ciò  luia  espressa  dichiarazione.  • 

'  1547.  In  mancanza  di  slipulazioni  speciali  che 
dcioghino  alla  reg(ìla  dotale,  o  ciie  la  modifichi- 
no ,  le  regole  siabilite  nel  capitolo  IL  foriueianno 
il  diritto  comune  d^i  regno. 

1348.  Tutte  le.c^'i^eiudoni  matrimoniali  saranno 
formate  con  atio  innanzi  notajo  prima  del  matri* 

ino-^, 
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inonio;  salvo  ciò  che  è  prescritto  nell'articolo  i356. 

i54g.  Ksse  non  possono  ricevere  verun  cam- 
biamento dopo  la  celebrazione  del  matrimonio. 

1550.  I  cambiamenti  che  vi  fossero  fatti  prU 
ma  della  celebrazione  del  matrimonio,  debbono 
esser  Comprovati  da  un  atto  stipulato  nella  me- 
desima forma  del  contratto  di  matrimonio.  - 

In  oltre  nessun  cambiamento  o  controscrit- 
tura è  valida,  quando  sia  fa' ta 'senza  la  presenza 
ed  il  simultaneo  consenso  di  tutte  le  persone 
che  sono  state  parti  nel  contratto  di  matrimonio^ 

1551.  Ogni  cambiamento'  e  controscrittura  y 
quantunque  rivestiti  delle  forme  prescritte  nel 
precedente  articolo  ,  saranno  senza  etf(^tto  riguardo 
a'  terzi,  se  non  sieno  stati  stesi  a  piè  della  mi- 
nuta del  contratto  di  matrimonio:  ed  il  no- 
ta jo  non  potrà,  sotto  pena  de' danni  ed  interessi 
verso  le  parti ,  e ,  dove  occorra ,  sotto  pene  più. 
gravi  ,  dar  fuori  nò  Je  copie  auteniicbe  di  prima 
spedizione,  ne  le  ulteriori  del  contratto  di  matri- 
monio ,  senza  trascrivere  in  fine  il  cambiamento 
o  la  coniroscrittura. 

1352.  Il  minore  capace  a  contrar  matrimonio 
e  pure   capace  a  prestare  il  consenso  per  tutte 

^le  convenzioni  delle  quali  è  suscettivo  questo 
contratto  :  e  le  convenzioni  e  donazioni  che  ab- 

'  bia  fatte ,  sono  valide ,  purché  nel  contratto  sia 
stato  assistito  dalle  persone  il  cui  consenso  è 
necessario  per  render  vahdo  il  matrimonio. 

CAPITOLO  n. 

Della  regola  dotala. 

1353.  La.  dote  sotto  questa  regola ,  -del  pari 
clic  sotto  quella  del  capitolo  III,  consiste  ne'  teni 

*    ,  .         ^  che 


(  376  ) 

che  la  nioi;]ìe  porla  al .  nitrito  pct  Sostenere  i 
pesi  del  mal I uiioìiK). 

•  "1554.  Tnito  ciò  che  la  donna  si  costiluisce  in 
dole^  o  che  le  vien  donalo  nei  contrat  ro  del  ma- 
tt-imonio  y  è  dotale  y  non  vi  è  slipulaziolie  iu 
couuario.  '  • 

•  SEZIONE!. 
Detta  costituzióne  ìietta  dòte. 


i555.  La  costfttizicine' dèlia  doté  può  compren- 
dere tulli  i  beni  presenti  e  ruturi  delia  donna, 
o  sohaiiio  tutù  i  suoi  beni  presenti ,  o  una  parte 
de'  suoi  bc  ni  presenti  e  fiUurij  o  pure  può  avere 
per  oggetto  una  cosa  speciale. 

•  La  costituzione  della  dote,  concepula  in  tcr- 
mltti  generici  so^ra  tntti  i  beni  della  doxmii  , 
^on  comprende  1  beni  futuri. 
'  i356,  l)urant;e  il  noairimonio  ,  la  dote  non  po- 
ti^ esser  eostituita  o  accresciuta  da'  conjugi  stessi. 
Costituendosi  o  accrescendosi,  da  aitrr,  ove  con- 
sìsta in  danaro  y  non  godrà  della  ipoteca  legale  se 
non  dal  giorno  della  inscrizione.  Lo  stesso  avrà 
luogo,  se  siensi  dati  fondi  stimati  con  dichiara- 
zione di  trasferirsene  la  proprietà  al  marito. 

1557.  Se  il  padie  e  la  madre  co'itituisrano 
imiiamente  tJTia  dote  srnza  disiingurrc  la  parte 
di  ciascuno,  s'inieiid(  rà  eoftliluii.i  121  parli  eguali. 

6e  la  dote  sia  costituita  dal  solo  padre  per 
tutti  i  diritti  pàterm  e  ntatcmi)  ia  madre,  quan- 
tunque presente  al  contratto  ,  non  yi  sarà  o}>~ 
bligata  5  e  la  dote  resterà  per  intero  a  carico  del 
padre.  >  / 

.  iSSiS.  .Se  il  padre  o  la  madre  superstite  costi-^ 
tiiisca  una  dote  per  btìii  patemi    e  matéi^ii  , 

senza  spcciflcariic  le  porzioni,  la  dote  si  prenderà 

pri- 


( 

I 


•  ,  fi-    •  (  277  ) ...  • 

primieramente  sopra  i  diritti  spettanti  alla  futura 
sposa  ne'  beni  del  genitore  premorto ,  ed  il  ri- 
manonie  su'  beni  del  dotante. 

1359.  Benché  la  figlia  dotata  dal'  padre  e  dal- 
la madre  abbia  beni  proprj  de'  quali  t'ssi  godono 
Y  usufrutto  ,  la  dote  si  prenderà  da'  beni  de'  do- 
tanti, se  non  vi'  sia  stipulazione  in  contrario. 

j36ou  Coloro  'che  costituiscono  una  dote,  son 
tenuti  a  garentire  i  beni  assegnati  in  dote. 

i56i.  GÌ'  interessi  della  dote  decoiTono  ip<io 
Jure  dal  giorno  del  matrimonio  contra  coloro 
che  1'  han  promessa  ,  quando  anche  siasi  pattuita 
uiia  dilazione  al  pagamento  ,  se  non  vi  sia  sti- 
pulazione in  contrario. 

.  S  E  Z  I  O  N  E  li. 

•  »  — .  r  ' 

«      1.  .  _ 

De'  dij'ltti  del  marito  su'  beni  dotali ,  è  della 
inalienabilità  del  fondo  dotale. 

i362.  TI  solo  marito  La  1'  amnùnistrazione  do' 
jbeni  dotali,  durame  il  matrimonio.  ^ 
Egli  solo  ha  diritto    di  chiamare  in  giudi- 
zio i  debitori  e  detentori  de'  beni  dotigli  ,  di 
riscuoterne  i  frutti  e  gì'  interessi ,  e  di  esigerne 
,  i^.  capitali. 

Ciò  non  ostante  può  convenirsi  nel  contratto 
nuziale  che  la  moglie  riscuoterà  annualmente  , 
colla  semplice  sua  quietanza  /  una  pai'te  delle 
sue  rendite  pel  suo  mantenimento  e  pc'  bisogni 
della  sua  persona. 

i563.  il  marito  non  è  tenuto  a  prestar  cau»- 
zìone  per  la  dote  che  riceve ,  se  non  vi  sia  sta- 
ilo oblìligato  col  contratto  di  matrimonio. 
'  i364.  oe  Ja  dote  o  parte  di  essa   consista  in 
Leni  mobili  stimati  nel  contratto  ntiziale,  scnzà 

Ja 


jU  diclimli<me^Ghé  la    '  4'*  ='^*^ 


il*  marita  ne  diviene  proprietario  ,  .e  non 

•  è  debitore  di  altro  cLe  del  prezzo  stabilito. 

l3G5.  La  sliitia  dell'  immobiJe  cosliiuilo  in  do- 
te non  ne  trasferisce  la  proprietà  al  maùto  sen- 
uua  espressa  dicliiarazione. 

i3()6.  L'  immobile  acquisi  alo- col  danaro  dotale 
non  diviene  dotale  ,  se  non,  quando  n^i  contrat- 
to di  matMfoiiio  ^  Mkta  s|ipi>lata  la  coÉldizio- 

ne  deiriijpgp.    ^  *  ^ 

La  stessa*  regola  si  osserva  per  V  ip:imobile 
dato  per  pàg|^enU)  i)blla  dote  1j($ti|||ìu  fpL ,  da- 

1567.  Ginirilhtìkiti  4fó^($tttfti^ii^*ddte  non  pos- 
sono ànmarsi  o  ipotecarsi ,  durante  il  matrimoirio^ 
nè  dal  marito,  nè  dalla  mof^lie,  ne  da  entrambi 
upitamente;  salve  le  seguenti  eccezioni. 

1568.  La  moglie  può  col  consenso  del  marito 
o,  se  questi  dissenta,  coli' autorità  giudiziale, 
dare  i  suoi  beni  dotali  per  collocare  i  iìgli  cbc  el- 
la avesse  da  mÉtrimonio  antecèdente:  'ma  se 
non  è  autorizzata  altrimentr  che  jpé^  mezzo  del 
giudice  y  dee  riservane  F  usufrujttó  al  marito ,  sal- 
vo se  la  moglie  sia  tenutari  dotare  in  susshCo. 

i56g.  Pùò  ancora  colP  autòridt  del  nuirlio  dare 
i  suoi  beni  dotali  per  collocare  i  figli  comnni. 

1370.  L' il^mobile  dotale  ptiò  essere  alienato, 
allorcbè  col  *  contratto  del  matrimonio  ne  è  statai 
permessa  l' alienazione.     *  - 

lirji.  Si  può  parimente  alienare  1'  iThroótilc 
dotale  col  permesso  del  i^udice^  ed  al^' incanto, 
dopo  tre  pubblicazioni ,  •  •  * 

per  liberare  dal  carcere  il  marito  o  la  moglie  ; 
per  sommiiiistrare  gli  alimeliù  alla  famiglia 
ne'  casi  p^evedclti  negli  art^eo&  .  aai  e  iio5  nel 
litolo  del  4§aùvMnio       }  *  *  * 


per  pagare  ì  debiti  della  moglie  ,  o  di  quelli 
hanno  cosiituito  la  dote  ,  alWchò  que^  de- 
;     Hù  hannq  una  data  cem  ai&teriofe  al  eentrauo  di 

'  per  Ciré  straordinàrie  riparazioni  neoasarle-dt* 
la  ,c0fi6ervazi<nie       immoisdie  dotale  ; 

>  finalmente  quando  l' immoIiUe  èin3iviso  eoA  \ 
tersa  peraona.^  'ed  ò  riconoaciato  incapace  dì^d^p 

vùifiie.  •  *  "  *       ■  • 

In  tutti  questi  casi  F  avanzo  del  prezzo  ritratto 
dalla  vendita  ,  soddisfatti  i  bisogni  riconosciuti  , 
rimarrà  dotale ,  e  verrà  come  tale  in^pi^ato  a  van- 
taggio della  moglie.  < 

1572.  L' immobile  dotale  può,  co!  consenso  però 
della  maglie  ,  essere  peroiutato  oon  un  aJaro  iuimo*- 
bila  dello  stesso  valore  pe'  quattro  quinti'  -almeno  ;  ^  , 
purché  si  giustifichi  la  utilità  déllà; per muu ,  si  ot- 
•  ten§a  il  permesso  dal  giudice,  e  preceda  la  stima  per 
mezzo  di  periti  no^rini^i  m  ^0cia  d^l  tribunale.  . 

in  tal  caso  P  invnobiìe  rif evuto  in  |:era)uta  di*  * 
veriiè  dbtales  I*  avaii[zo''del  prezzo  ,  se  ve  ne  ha  ^  è  " 
pure  dotale,  e  con  tal  qualità  v.crrà  iuipie^ato  a 
vantarlo  della  moglie.         ^  '  .  ^-    ^- ^ 

l'òjO.  Sii  inori  delle  eccezioni  soprindicate  ,  la 
moglie,  o  il  marito  ,  o  entrambi  luiitamente  alie-f  ' 
nano  il  fondo  dotale  ,  la  moglie  o  i  di  lei  eredi  /• 
potVMino  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  iair 
.  rivoctfr^  l' a^ienazmie,,  aÀza  chi  si  possa  loro  op- 
é^porre  alcima  pre^riziònecpel  tòtapo  decorso  ,  dut*  ^ 
V  rante  il  matriiQonìo:  la  mo^fieavÀ  lo  stesso  ^dJCitMt  ^' 
4SB?     separazione  de'  bcm.;  :. 'j^';^  ^fi.-^i  ?•  <*^i  'f 
*  marito  potrìt  ^  .durimie  i{  'iiaati&iibHo  ^  far.  ^ 

i^éture  l'alienazione;  restando  però  ol^bligato  a'i 
ddinm  ed^iiiierebbi  verso  il  compratore  ,  se  nel  con- 
,  tratto  difèndila  non  abbia  dichiarato  che  la  eoaa 
venduta  ^dotalc^^:^    *.    ,      v^i-'^  *  * 


#  ■ 


• 

• 
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•  *    •  •  ...     '•  ■  V 

: .  f  &8o>«  •  ,  • ;  . 

ilS^C-        immobili  dotali  che  nèè^  óomratt» 
nuziale  non  si  sono  dichiarali  abeBaLili  ,  non  sog-  * 
giacciooa  a  fTescraiom  9  duBanus  il  ^matriow^  \ 
nio  ;  purcbè  non  '  sìa*  cominoiata  a  decorrere  ^ 
tecedentemente.      ;  .  *  v 

Diventano,  ciò  iiou  Mxmte  soggetti  a  presai^  • 
Kbnedo{MiJA8e|pàra^oBeile' belìi.  • 

1375.  >I1  inarilia«igtiaK^  dotali  è  astretto 

da'tutte  le  obbligazioni  che  sono  a  caiicp  deli'  h^u^ 
ftttttoario.     .  *     .  "  .         '       '  .  • 

-,  :È  tenuto  por  tutte  le  prescrizioni  incorse,  e  • 
pe' deterioraiiiciui  avvenuti  per  sua  negligenza.    '  i  * 
.   1376.  Se  la  dote  sia  in  pericolo,  la  nìt)glie  pnò 
dimandar  la  separawoae  dtì^bepi^  *  siccome  si  dirà 
;^eU' arÙAolo  1407  e  aegucmu»    .  -  * 

.  DeUa  rffsdtuzmwdelfa  dote. 

1377.  Se  la  dote  consiste  in  immobili,  o  in 
mobili  non  estimati'  nel  contratto  nuziale  ,  o 
stiuiaLi  bensì  ,  ma  con  dichiarazione  che  la  sth^ 
ma  non  tolga  alla  moglie  la  proprieià^  il  ma- 
rito o  i  suoi  eredi  possono  esserO' a&tret^  re- 
stituirla sen^  dila^ioj&e  dopo  iOLSciog^fin^nto  det 
matrimonio,    •  •  J  ,  .      •  *  ;     ♦r  . 

-  1378.  Se  Ja'^jdote  consiste  in  'uimi  somma*  di 
danaro    o  in  ix^ohUi  slamati       coikimMÌÌ^  Mfdsa  - 
éitehiiararsì  .chf^  ialsiDiia  non  heirende  j>ropfÌ6t*rro  ; 
il  marito  ,  la  restituziohe  non  può  dimaiidarsi 
se  <  non  dopo  Anranno  dailo'Scipglimeni^  del  ma-  f 
irimonio.  •     '  '    '  '  f     .  ,  ^ 

1379.  ^  mobili  la  cui  proprietà  resta  alla- 
moglie  ,  siensi  cons^imati  coli' uso  e  senza  col pa-^ 
ddl  .marito  ^^jpgli  non        .tei^o  a  .i^eatituiKejKe 

^  \  •  '       -  . 

•  ♦   ^'  •  ^ 

«  ;  ■  % 
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noli  quelli  clie  j;^iiarri^||o,      nelLo^s^io  in  cui 
8Ì.  troveranno.  '        •     >      ;^  i 

Gò  nozL  ostante  la  moglie  po,tiià  in  qiialanr- 
qu^  ^so  riptencfere  ia  biancli^jria  ,  c  ciò  tke  ser- 
ve -  attiialnlentc  al  suo  àbl»i^ltaQ^iltQ  salvo* il:di«> 
ritto  di  diflblcame  ìi  viilore^  qnanijò  \ali  robe 
:SÌeiio.  .4t«l^  ]irìjiìitif  ameate  -  date  con  istitna.' 

i^8€X  Se  1^  ddie  «omprtòdi^^ crediti ,  o  renditè^ 
e»>tftnite  che  àbitìan  soffeno^  perditi  o  ridui^kir. 
ne  non  imputabile  a  nejafligcnza  del  marito,  co** 
stili  non  è  tenuto  al  danno  ,  e  rimarrà  sciolto 
da  ogni  obbligazione  ,  resii^uiendo  le  scritture  de* 
contratti.       •  •     -    /  '  .'^ 

i58i.  Se  siasi  costituito  in  dote  un  usufrutto,* 
il  luariie  «ci  suoi  eredi,  seiohò,  il  matrimonio, 
non  sono*  twuù-  ad  -likrò  che  a  restituire  il  di- 
ritto di  usufìnfi3i0    non       i  frutti  maturati:  du<- 

i38s.  Sè  'il  ^jHi^ìn^Wió  sh  dunato  dieci  aiuil 
dopo  la  MaiìtèWléL'  H^riÉtìaA  i^talàliti  ;j^el  mga- 
mento  delfa  dote-,  "la  moglié  o  i  stioi  erMi  pò-, 

tranne  ripeterla  e  unti  o  il  inal  ilo  dupo  lo  sciogli^ 
mento  del  mairinionio  ,  senza  esser  tenuti  a  pro- 
vare che  egli  1'  abbia  ricevuta;  purché  il  iuede-r 
sìnio  non  i^inslificasse  di  avere  usalo  inni  il  niente 
tutte  le  diligenze  per  pracurarséni^  il  pagamento. 

i583.  Se  il  n^trimonio  si  disciolga  per  la  nior- 
\e  della  moglie  ,  inierwi^ed  i  fEUtti  della-do- 
te  che  dee  restituirsi  ,  decorrono -ijo^o  jure  a*fi^ 
V<»e  t  de^  »gtoi  giiritfdÉUgio»BO  doB»  scioglimento.  * 
y3é"^  difsclolga  per  morte  '  del 'nitrito  la 
Kà^N^^ta  ,  durante  ^J'  anno:  del  Aittò^ 
l>(yi*^gi  re  gl'  interessi  della  sua  dòte  ,  o  di  far- 
si somuiinistrar  gli  alimenti  dalla  eredità  del  ma-» 
rito:  .ma  in  ambedue  i  casi  ella  ha  diritto  di 
farsi  somnlini$Lrij^  F  abit^ione-Mel  cpraip  del  de t^ 
"f^i  ^  .    'w  ^  ^       *   ■  •  te 


m  •  * 


'    *  ii^  gli  Aiti  ddi  Ijiiitp  ,  senza^btmii 

puUr  tali  spese  flugV  interest        le^sooo  cUyt^n»  * 

i584.  Sciolip  a  matrimdnio    i'^firatU  .de^V  im- 
mobili dotali  si  dividono  tra  ^ifDunitq  e  K  ijio- 
glie ,  o  i  loro  erodi ,  in  propoì'Bione  del  tempo  dh^e 
•  Sa  durato  il  malriirionio  nelP  ultimo  anno. 
4.:^  L'  anno  principia  a  decorrere  .  4|il  giorno  in 
^tti  fu  celebrato  il  matrimonio. 

i385.  La^  nwiglie  <ed  i  suoi  eredi  non  godono 
ìil  akaa  privil^jÌLò>^er|J^^  della  dote 

sopra  i  .creditori  i^ijjf^  àiitew^  mederimai» 
Sé  i^*  iiiari^#ra  gjìuilisoliàbile  ,  e  noa 
aveva  uè  arte  :ftò  (iroie^one  «Jloicbè  .il  ^^kdi« 
epstitul  Ja  dote  \à  i?aa  figlia.,  costei  nim  sani  te- 

•  huta  a  conferii^,  fi)^!'  eredità  paterna  itftro  eh« 

*  *J'  azione  a  lei  spettante  contra  T  Eredità  di' suo 

Oiarito  per  ottenerne  il  rimborso*  %  • 

Ma  se  il  marito  è  divenuto  insolvibile  ^opa 
'  ^U^  matrimonio  ,  o  se  aveva  un  mestiere   o  una 
N  p^fessione  die  gli  ^enca  luogo  di  beni  ,  la  per- 
'^Ua  dote  icadb  umc^oieiiio^^  danup  delj^> 


S,£  Z  I  O  9  E.  IV. 

•  •         ■  • 

De'  beni  parqfemolL 


,  IJ87.  Sono  parafeirfiali  timi  i  beni  della  m^' 
glie,    cbc  non  sono  slati  cosiiiuiii  in  dote* 

a3S8.-Se  tutti  i  b^ni  della  mo<;lie  sieno  para- 
fernAli  ,  e.  se  nel  jconiratlo  non  esista  alcun  patto  ^ 
che  i' obMighi. a  iso3 tenere  una  parte  de'  pesi  (lei  v 
loatritoomo  ^  la  moglie  vi  c^oairibuascc  smo  al> 
coBconseWi^  Aelr^tefc^Q  deltó  sue  ^*»iite.,  , 

1389.  La  moglie       p  «mnìni^ratìone  ,ed  4^ 
pos{>cs6o  de' sutóiitasù  patàpc^K  '       *  \^  n^. 
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Ma  non  può  alienarli ,  ne  romparire.  in  cpu- 
dizio  per  detti  beni  senza  F  auioriià  del  mai  ito; 
o  se  questi  dissenta  f  senza  il  pejrmesso  del  giù- 
dicé.  •   .    •  I  .-v  •  ..     •  /  . 

1 390.*  Se  la  ^  niogìife^eciifl^^ftiMl  suo  màrfto  pro- 
curatore  'ad  amroinistr^e  i  stioi  beni  parafernali 
col  peso  di  renderle  cdi^É^^ 
tenuto  VersQ  la3ÌMMbsiniifc*  conie  quaiiiiiq&e\  àltfA 
proccuralore.  1^  ^'t^^ 

1391/  Se*  ilffirfb'UMà'^it^  l^eti^lP^ 
fernali  della  niof;lie  settia  procnra  e  nel  tèm^b 
stesso  senza  opj  osizione  p(  r  r  ai f  di  !(  1 ,  non  è 
tenuto,  allorcliè  si  scioglie  il  matrimonio,  o 
alla  prima  domanda  della  nio*jlie  ,  se  non  ad 
esibire  i  frutti  esistenti ,  senza  essere  oLhli^'ato 
a  dar  conto  di-  quelli  che  sono  stati  fìno  allora 
consuinati.      •  •  .  ^ 

1592^  Se  il  marito,  nifalgrado  la  cena  oppò- 
sizione  della  nioglle,  ..  abbia  |;odutó  de'  beni  para- 
fernali,  è  tenuto' a  render  conto  alla^  medesima' 
di  tutti  i  '  frutti  non  so^o  esistenti ,  ma.  fnchd 
consumati.    •       -   •  '       *  »  .  • 

iSgS.  Il  maritò  'che' ^»bde- de' beni  pafrafemali; 
è,  tenuto    a  tutte  le  oLLliiiazioui  dell'  usufrut- 


tuario. * 

«   Ci-  • 


Dihposiùone  ^particolare. 


i594-  I  ironjugìy  bencliè  sottomessi  alla  regola 
dotale,  po^oiH^  ciò  non  ostante  stipulare  una  so^ 
<^ta  per  gli  adjnllti.  ^QH  effetti  di  tal  società 
seno  che  si  riputerailno  esdjosi  dalla  ^comunionfe 
tanto     debiti  di  ciascun  di  essi  presenti  e  fotéri, 

S'"  attto  i  loro  rUpettivi  ìjkm  moHli  presemi**  e 
turi'       ■  .  , 

In  tal  caso  dopo  che  rìascun  de'  conjngi 
avrà  prelevfkto       che  giustiikhcrù  di  con- 
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Tento,  j  la  divisione  si  limita  ^s^ì  acquisti  fatti 

(la  fìssi  unitamente ,  o  separaiainente  ,  durante  ij 
matrimonio,  tanto  se  gli  acquisti  sieno  dv^rivaù 
dalla  industria  comune,  quanto  se  sieno  derivati 
da'  rkparmj  fatti  su'  J&ru^i  e  sulle  rendite  de'  beni 
de' due  conjugi. 

Se  i  beni  mobili  esistenti  nel  tempo  dtd  lua- 
trimomo  y^o  pervenuti posterìoroiente  y  non  sieno 
stati'  comprovati  per  mézzo  di  un  inventario ,  o  di 
uno  stato  sfatto  in  buona  forma,  saranno  conside- 
rati còme  acquisti.  ,  '  / 

C  A  P  I  T  O  L  O   JIl.    •      '  . 
^  ^  jPell^  regola  della  cpmunioHe.  \      .  ^ 

1395.  Non  è  vietato  agli  sposi  di  convenire  una 
società  o  coiniinione  di  beni.  Questa  non  si  presu- 
mera,  ma  dovrà  espressamente  stipularsi,  spie- 
gando di  volersi  sottoporre  al  reggiuie  della  comu- 
ni^^ie^  Non  potrà  stipularsi  che  cominci  da  i\n'epor 
ca  diversa  da  quella  del  mairiyionio.  ^ Gli  sposi 
stabiliranno'  i  patti  di*  tale  comunione.,  purcbe 
n^n  si  oppongano  alle  disposizioni .  espresse  negli 
^lip^li  .1042 ,  i343  e  i344«  ;  ^  ,  ..  .  > 
'  In  difettò  di  patti  particolari  che  regoline  Ja 
comunion  »,  si  osse  rveranno  le  noi:me  che  sono  pre- 
scritte nel  t  ii  olo  X  di  questo  Yvhvo  pel  contratto  di 
òocietà:  ed  oltre,  a  ciò  si  .osserveranno  i  seguenti 
stabirimenii. 

159G.  limolo  marito  ai^imiaiatf^Ji  beni  della,  co- 
munione. ,  , 

,.,1^37.  Qiì  atti  che  Ja  moglie  li^  fatto  senza  il  con- 
ifiì^  del  marito  ,  benché  coli'  au\oi^t4«del  giudi^ 
ce  4  non  obbligano  iii)eni,  della  *  co  muu  ione ,  .s.^ 
non  quando  abbia  conirattp  come  pubblica  mer- 
cantc;^  e  per  a|&ri  dxSh  ioa  }aiieroati]f a. , 

^  '       ^    '     1598.  1» 


(  285  > 

ì^8.  La  moglie  non  può  9  ^lUKa  esaefe  auto^ 
ìrbzata  giudizialmenté  y  óblblìgar  se  stessa  ne^  ben! 
della  comunione  ',  'né  anche  per  liberare  il  ma* 
rit^D  dalla  prigione  ,  o  per  lo  stabilimento  de^fi- 
gli  in  caso  di  assenza  del  marito.  ^ 

1590.  li  marito  ha  1'  amministrazione  di  tutti  i 
Leni  lidia  mof^lie.  *  ' 

Pnò  esercitare  egli  solo  tutte  le  azioni  su' btni 
mobìli  ,  e  Je  azioni  possessorie  che  appartengono 
alla  moglie.  ' 

Non  può  alienare  gP  immobili  particolari  del- 
la moglie  aenaa  il  di  lei  consenso. 

È  tenuto  per  qualunque  danno  atvengà  be- 
>  ni  particolari  della  moglie  per  mancanza  di  atti  di  - 
conservazione. 

i4po..  Gli  affitti  de'  beni  della  moglie,  che  U 
mjarìtb  da  se  solò  abbia  colivenuti  per  -untem-* 
popià  lungo  di  nove  anni  ,  nel  caso  dello  scio-, 
t'alimento  della  comunione,  non  obbligano  nè  la 
iuoglie  uè  i  di  lei  eredi  ,  se  non  pel  tempo  elio 
rimana  a  decorrere  ,  sia  del  ])rimo  periodo  del 
novennio  ,  se  non  fosse  ancoia  trascorso,  sia  del 
secondo,  e  così  successivamente;  di  maniera  che  il 
fittajuolo  non  abbia  se  non  il  dritto  di  godere  del 
fondo  locato  soltanto  sino  al  coinpimento  del  pe^ 
riodo  nei  quale  si  trova.  t  * 

140J  .  Gli  affitti  de' beni  della  moglie  per  un 
novennio  a  minor  ^  tempo che  il  solo. marito 
*  ha  convenuti  o  rinnovati  più  di  tre  anni  prima 
di  spirar  1^  affitto  corrente,  se  tali  beni  sien  ru- 
otici ,  e  più  di  due  anni  prima  di  detta  epoca  , 
se  r  detti  beni  consistano  in  case  ,  non  hanno 
\cruno  enicito  ;  purché  non  si  sieno  cominciati 
ad  eseguire  priuia  che  si  sciogliesse'  la  comu- 
nione. 

1403.  La  «moglie,  che  si  obbli^  solidalmente 
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t  oì  marito  p<^r  gli  aCTari  della  conHiiiiolA ,  o  del 
lìiarito  ,  non  si  reputa  obbli^Mta  n^^^uardo  a  Jlui  se  ^  . 
11011  come  inalicvadricc  :  ella  dcljl^e  esser  fatta  in- 
diduic  per  r  obljligazionc  che  lia  contratta. 

l4p5. 11  marito  che  si  obbliga  in  solido  ,  o  al- 
trimenti ,  per  gareatire  la  vendita  fatu  dalla  mo- 
glie di  un  immobile  particolare  di^  ìé. ,  venendo  mò^ 
kMto,  ha  similmeiìte  i)  regresso  contri»  di  em  , 
tanto  sulla  di  lei  parte  nella  comunione  y  quanto 
«opra  i  ix  lei  beni  particolari. 
,  i4o4^  La  donazione  fatta  dal  marito  per  auo  di 
ultima  volouUi  non  può  eccedere  la  parte  dhegB; 
spetta  nella  comunione. 

è 

DeUo  scioglintenio  della  comunione  ,e  di  alcune  - 
\  ^  conseguenze  fU^èsa, 

]4e5.  La  comoidone  si  sdoglie  i.^  per  la  mortìsj 
à.^  per  la  séparaaione  personale  ;  S.^per  la  .sc^- 
razione  de*  BenL 

i4o5.  La  matìcanEa  d*  inventario  dopo  la  moite 

naturale  di  un  de'  conjugi  non  dà  luogo  alla 
continuazione  della  comunione  ,  salve  le  azioni 
delle  parti  interessate  relativamente  alla  pniova 
della  esistenza  de'  beni  coni  uni  :  la  qnal  pnio- 
va potrà  farsi  tanto  per.*  documenti,  q.uanto  per 
pubblica  fama.  '  * 

Se  vi  sono  figli  minori ,  la  mancanza  d'  in^ 
ventano  fa  in  oltre  perdere  al  conjuge  superstite 
il  ^jodimento  delle^  loro  rendite  ; ^d  il  surrogi^to 
tutore  che  non  lo  ha  c<^atréito  a  0t  V  inventario , 
h  solidalàiente  téi^mto  con  lui  a  tutte  le  condaim^ 
«he  potessero  pronunziarsi  a  favore  de*  minori. 

l4©7.   La  Separazione  de'  beni  pdn   può  do- 

man- 
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mandarsi  se  non  giudizialmentè  dalla  moglie  lii 
quale  si  trovi  in  pericolo  di  |jerdere  la  dote,  e  ' 
quando  il  disordine  degli  afìan  del'  ni  ari  io  dà 
luogo  a  temere  che  i  di 'lui  beni  non  sicno  suf- 
ficienii  per  soddisfare  i  diriui  e  le  azioni  della 
moglie.  Ogni  separazione  sira giudiziale  è  nulla.  ' 

1408.  La  separazione  de'  beni,  ancorcliè  pro- 
nunziata dal  giudice  ,  è  nulla  ,  se  non  è  siàta 
eseguita  colla  reale  soddisfazione  de'  diritti  e  ra- 
gioni competenti  alla  mo::^Iie  ,  fatta  per  atto  au- 
tentico fino  alla  concorrenza  de' beni  del  mari- 
to, o  almeno  con  istanze  introdotte  e  cominciale 
tra  quindici  giorni  successivi  alla  sentenza  ,  e 
continuate  senza  interruzione. 

1409.  Ogni  separazione  di  beni  dee  prima 
della  sua  esecuzione  rendersi  pubblica,  médiauie 
un  afììsso  ad  \ina  tabella  a  ciò  destinata  nella 
sala  principale  del  tribunale  civile,  ed  in  oltre, 
se  il  marito  sia  mercante  ,  banchiere  o  com- 
merciante, in  quella  del  tribunale  di  commer- 
cio del  luogo  del  suo  domicilio  ;  e  ciò  sotto  pena  di 
nullità  della  esecuzione. 

La  sentenza  che  pronunzia  la  separazione  de* 
beni,  è  retroattiva  sino  al  giorno  della  domanda. 

1410.  I  creditori  particolari  della  moglie  non 
possono  senza  il  di  lei  consenso  domandare  la  " 
separazione  de'  beni.  '     .  i 

Nondimeno,  in  caso  di  fallimento  o  di  pros- 
sima decozione  del  marito ,  possono  valersi  dello 
ragioni  della  loro  debitrice  sino  alla  concorrenza 
della  somma  de'  loro  crediti. 

141 1-  I  creditori  del  marino  possono  reclamare 
contra  la  separazione  de'  beni  pronunziala  dal 
giudice,  ed  anche  eseguila  in  frode  de'  loro  di- 
ritti: possono  ancora  intervenire  al  giudizio  per 
opporsi  alla  domanda  di  separazione. 

1412.  La 


I 


V4i*2.  La  tìioglie  cjie  ha  oi tenuto  ìa  s epara-i 
7!unc  (!'  beni,  dee  conlribiiirej  in  propor/ione 
.^iie  sue  iìico'là  c  di  quelle  del  marito,  alle 
i^&se  domesiiclie  ed  sa  (]^uelie  della  educazione 
4^1à  prole  comune.. 

Queste  spese  sono  interamente,  a  di  lei>  c^i^ 
rico^  &e  niente  riiiiarie  al  marito. 

x4i5.(Lai  moglie  sc^p^rata,  sì^  ài  hen^  e  di 
persona  ^  sìa  di  beni  solamente ,  ne  reassume  la 
lil>éra  ammini^tràsione. 

Essa  può  disporre  de'  suoi,  beni  mobili ,  ed 
alienarli.  .  • 

Non  può  alienare  i  suoi,  immobili  senza  l'as- 
senso del  mariio  5  o  se  ricusi.di  prestarlo  ^  senza 
l'  autorizzazione  giudiziale. 

1414.  il  marito  uon  è  tenuto  per  la  mancanza, 
impiego  o  di  rinvestimcyato  di&l .  prezzo  del  l'i  m-* 

mobile  che  la  moglie  separata  ba. alienato  con  giudi- 
ziale autorizzazione  y  se  non  quando  sia  egli  coi^ 
tiorso  nel  contratto,  ovvero  lisulti  che  il  danaro  91^ 
•tato  ricevutp  da  lui,  o  convertito  in 'suo  vantaggio, 
È  tenuto  per  la  mancanza  d' impiego  o  di 
rinvesti  mento,  quando  la  vendita  sia  stata  fatta 
in  sua  presenza  e  col  suo  consenso;  ma  none 
tenuto  a  garentire  l'utilità  dell' impiego, 

141 5.  ta  comunione  sciolta  per  la  separazione 
delle  persone  e  de' beni ,  o  de'  bmi  solamente, 
può  rist,abilirsi  di  consenso  di  ambedue  le  parti. 

Gò  non  può  farsi  se  non  per  >  atto  stipulato 
da.  notajo,  e  con  minuta,  una  copia  della  qu^de 
debbe  essere  affissa  in  conformità  delf  articolo  1409. 

In  questo -caso  la  comunione  risitabilita  racq[ui- 
sta^  i  saoi  e&tti  dal  giorno  del  matrìmomo  : 
le  cose  sono^  rèstituite  nei  medèsiiùo  stato,  come 
$e  non  vi  fosse  stata  separazione;  senza  pregiu- 
dizio però  della  esecuzione  degjii  fitti  clic  jicl  tempo 

in- 
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intermedio  si  fossero  potuti  fare  dalla  moglie  ^  a 
tenore  dell'  articolo  i4i5-  '  '  • 

E  nulla  qualunque  convenzione  per  cui  t 
conjiigi  ristabilissero  la  loro  comunione  ,  sotto  con- 
di^oni  diverse  ^da  €[ueUe  «he  la  regolavano  àH^ 
léilormente»  , 

1416.  Lo  sciòglimentó  deUst  comunione  prodotto 
dalla  separazione  delle  jpersone  e  de'  beni , .  o  diE^ 
beni  solamente  y  ndn  fa  sòraere  i  diritti  oompe* 
tenti  alla  moglie  nel  caso  £  sopraVviveiu».:  essa . 
conserva  la  &celtk  di  eserdtaìr  ^taii  diiitu  dopo 
la  morte  del*  marito*  . 

1417.  Le  spese  del  lutto  della  moglie  sono  a  , 
carico  degli  eredi  del  marita  premorto. 

La  quaiuità  di  tali  spese  sì  regola  secondo 
le  facoltà  del  marito. 

Sono  dovute  andie  alla  moglie  <:he  ^inunasii 
alla  comunione.  - 

»  '  -■ 

SEZ/tONS  n. 

Deir  accettazione  e  della  rinunzia  alla 
Qomunione  ^  colle  condiùoni  rispettive* 

1418.  Dopo  lo  scbgllraemo  della  comunione 
la  moglie ,  o  1  suoi  eredi  ed  aventi  causa ,  Jianno 
la  facoltà  di  accettarla  ,  o  di  rinunziarvi.  Qua-  ' 
lunque  convenzione  in  contrario  è  nulla. 

1419.  La  moglie  che  ha  proso  ingerenza  ne*  • 
beni  della  comunione  ,  non  può  rinunziaryi. 

Gli  atti  semplicemente  amministrativi  o  con* 
aervatorj  non  inducono  che  abbia  avuto  ingerenza* 

l4aa  La  ii||oglie  di  età  maggiore  ,  che  in  un  , 
atto  ha  assunto  la  cpialità  dichiarativa  delia  di 
^ei  comunione  ,  non  può  più  .  rìnunziaryi  ^  né  es« 
fore  wuiaitA  ìk\  in^ro  scontro  fuetto  qualità  ^ 

xj}  non 
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Don  ostante  clie  essa  V^hhh  mnìita  prima  eli 
farsi  TiiiventMió;  se  pine  non  vi  è  stato  dolo 
per  p;me  de^ii  credi  del  marito. 

1431.  La  inolile  su  pei  slite  che  vuole  conser- 
vnre  1a  facoltà  di  rinunziare  alla  comuuione  , 
dee  entro  tre  mesi  successivi  alla  morie  del 
HUirko  ìar  pròcedere  ad  un  fedele  ed  esatto  in- . 
velario  di  tuul  i  beni  della  comunione ,  inieat 
o  citati  le^ttimamente  gli  eredi  del  manto. 

-J^la  nei  cMudeisi  V  inventano  dìchia- 
rare  che  aia  sincero  e  Yeridìcp^  innanzi  alf 
vffiskle  bfdb^oo  cbe  Tha  rìoevuto. 

i43*i.  JKe*  tre  mesi  e  cpiaranta  giorni  dopo  la  \ 
sciarle  del  marito,  ella  dee  far  la  rinunzia  nella 
cancelleria  del  tribunale  civile  della  provincia, 
o  della  valle  ,  dove  il  mai  ilo  av^va  il  domicilio:  se 
però  si  traili  d'interesse  die  non  ecceda  la  som- 
ma di  ducali  trecento,  potrà  farla  nella  cancelleria 
del  giudice  del  circondario.  Questo  atto  debJie 
inscriversi  nel  registro  destinato  a  ricevere  le  ri* 
nnnzie  della  eredità» 

l4s5.  Lia  védova  può,  sccoiodo  le  circostanzei 
domandare  al  trìliuliaie  civile  nUa  proroga  del  ter- 
mine j^iescritto  col  precedente  artìcolo  |>er  la  aua 
rinùiiBia  :  tal  i^Togk^  ite  ha  luogo ,  n  accorda, 
intési  o  dtfttì  legittitnaiiieme  gli  ^te3&  del  ma-* 
rito.  ^ 

1424»  La  vedova  clie  non  ha  latto  rinunzia  nel 
termine  ^opra  sinbilito ,  non  è  privata  deWa  fa- 
coltà di  rinunziare,  quando  non  siasi  ingerita  ne'be- 
ni,  ed  abbia  fatto  procedere  all'inventario:  può 
soltanto  esser  convenuta  come  vivente  in  comu- 
nione sino  a  che  vi  abbia  rinunziato^*  e  dee  pa-* 
jgare  le  spese  fatte  centra  di  ki  sku^  alla  sua  ri- 
nuncia. .      i  . 

Può  egtt^dpraitc  «aier  co^vMuta  dop^'ìa te»-. 

il«naa 


\ 
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densa:  de^  quaranta  giorni  '  sa€Mii?i  al 

mento  dell  inventario ,  qualora  questo  sia  stato 
compito  prima  de'  tre  mesi. 
-  1425.  La  vedova  ehe  ha  sottratto  o  fiascosto^ 
qiiaìclie  cosa  appartenente  alla  coMìimione ,  è  di- 
chiarata soggetta  alla  comunione  ,  non  ostante  la 
sua  rinunsia  :  io  stesso  iia  luogo  r^uardo  a'  di 
lei  eredi.  "  .a 

1426.  Morendo  la,,  vedova  prima  dolitt  sicddeÀza 
de'  tre  mesi",  senza  ehe  abbia  fiitto  o  cói4i]priio» 
r  inventario',  ìsuoi  eredi  avranno  per  tarlo  d  pe^ 
terminarlo ,  un  auóto  tèrmine  4i  tt^'  Wtesi  ài 
conurA  dal  giorno  della  morte  deMa  .vedova  ;  e 
dopo  il  compimento  di  eÌBSO  ,  qlLélIo  ,d$  giorni 
quaranta  per  deliberare.  ,  ■         *  . 

Se  la  vedova  muore  dopo  compito  l' inven-- 
tario ,  i  suoi  eredi  avranno  un  nuovo  termine  di 
quaranta  giprni  dopo  ^a  di  lei  morte  p^  deli** 
herare.  ^ 

In  oltre  possono  rinunziare  alla  comunione 
nelle  forme  sopra  stabilite ,  essendo  andie  aA  t§« 
fi  appliod»ili.  gli  ac^icoU  i4a3  e  3^4  '  ^ 


T  I  T  O  L  O  VI. 


Delia 

P 

CAPITOLO  L. 


♦  > 


^£Ha  natura  e  delia  fomia  della  i^enSìg, 

•  ■•  *  >  ,  '    •  .• 

1437-  La  vendita  è  una  convenzione  colla 
quale  uno  si  obbliga  a  dare  una  cosa  9  e  l' altro 
a  pagarne  il  prezzo.  •* 

jPuò  farsi  ^on  aUo/aiu»tk9di  ^  }^  iscm-^ 
tara  privaii»  «  .  " 

•  *  «428.  È 
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.'aL4i&>  fetta  fra  le  parli  ,  e  la  proprietà 

si  a^musta  4h  diritto  4al  ^compratore  riguardo  al 
Yenditore  ,  appena  che  si  è  cCAveouio  deiia^c<m 
m  del  wfeza^,  qu^unque  »on  sia  «éguita^ anoo- 
i:a  la  tnidiuon?  della  co6a^  uè  ^a  pagato  il  préjBMN 
1 439.  La  vendita  può  farsi  (turamoi^te  -e  -aem*- 
plioeaiefìie  ,  o  sotto  «ondinone  so^penrivà  o  «i- 

aokiiiva,  ^ 

Può  altresì  avere  per  oggetto  due  o  pia  cosa 

*  gemali  vamente. 

.*  in  tutti  qìif  sù  casi   il    suo  efletto  è  rego- 
lato co'  principi  generali  delle  convenzioni. 

*43Q-  y***™^  .«^  ll^^ono  delle  mcTcanzie  non 
massi^^  Bia  a  peso  ,  \nu  mero  o  misura,  la 
veiulita  non  è  perfetta , 'iit^^antoché  le  cose 
Vendute  .  si;anap  rischio  dal  venditore  ,  fiAcLè 
ima  aieno  pesate  ^  nuixierateo  imsurate.  U 
epmprat^e  Darà» «può  cfaìedeme  o  la  c^iaegna, 
o  i  danni  ed  interessi,  se  vi  è  luogo,  ndcas^ 
d'  ina<lejijpn>ento  della  obbligazione.^ 

1431.  i:ye  al  contrario  le  mercanzie  aeno  iiat* 
vendute  in  massa ,  la  vendita  è  perfetta ,  quan- 
tunque le  mercanzie  non  sieno  state  ancora  pe- 
sate ,  numerale  o  misurate. 

'    l^d.  Riguardo  al  vino,   all'  olio  ed  alle  al- 

•  tre  cose  le  quali  per  usanza  si  assa^^giano  prima 
della  compera  ,  non  vi  è  contrailo  di  vendita  fin- 
ché il  compsatoré  iion  lo  abbia  assaliate  ed  4^ 
provate. 

1435^  La  vendita  latta  col  patto  dell'  amgjfio 
ti  presame  seinpre  &tta  ^otto  condiaione  sospen^ 

«va.  •  ,  -, 

1454.  La  promessa  di  ven4ére  oquivale  afla 
vendita  ,  quando  esìste  il  consenso  reciproco,  della 
parti  sulla  cosa  e  sul  prezzo. 

1455.  5e  la  prouacwa  di  vendere  si*i  fatta  con 
'  capar- 


Digiiized  by  Googl« 


(393) 

llapàm ,  «eialèttA  de'  ^^omraenti'  i  in  libenk  di 
reccdeFè  dal  contrattò  ;  quegli  che  Fha  data  , 
perdendola  ,  c  (juegli  che  1  La  xicevutà ,  resùmeiK 
do  il  doppio. 

1456.  11  prezzo  della  vendila  debbe  esser  deteF- 
minato  e  specificato  dal^e  pani. 

1457.  Può  per  aliro  rimettersi  al  giudizio  di 
un  xerzo  :  se  questi  non  voglia  -o  non  possa  dàf- 
finirlo  ,  la  vendita  è  nulla.  '  . 

1458.  Le  spese  degli  atti  e  le  altre  aceestforiè 
alla  vendita  sono  a  ^rìeo  del  eompratorè^  salve  1^ 
panicolait  convenztonL  ^ 

CAPÌTOLO  IL 

Delle  persone  che  possono  CQ/nperare  o  vendere,. 

1439.  Possono  comperare  o  vendere  tutti  coloro*, 
a'  quali  la  legge  noi  vieta.  '  * 

i44o-  il  contrailo  di  vendita  non  ])uò  aver  luogo 
tra^  conjugi ,  fuori  de'  tre  casi  seguenti: 

t,^  quando  uno  dp'  conjugi  giùdisialinente 
separato  ced^  all'  altro  de'  beni  ih  pajgacmemo  dhT 
di  lui  diritti  ; 

s.^  quando  la  cessione  die  i)  itaairito  fa  Alla 
moglie  ^  anche  non  separata,  è  feiidata  sopra- ima 
causa  le^ttima,  ché  sarebbe  il  rìnvestiknento 
reimpiego  de*  di  lei  immobili  alienati  ,  a  del  da* 
naro  a  Lei  spettante  ,  se  questi  immobili  o  danaro 
non  cadono  in  eomtinione  ; 

3.^  quando  la  moglie  cede  al  marito  de'  beni 
in  pagamento  di  una  somma  da  lei  promessagli 
in  dote  ,  se  non  siasi  oonvuiuta  la  comunione  : 
salve  in  questi  tre  cast  k  ragioni  degli,  ^red» 
delle  parti  contraenti  ^  quandi^  ne  risulti  alcim 
vMita^ip  tndifetto» 

i44i.  Non 
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l44i«  ^^"^  possono  essere  ag^^udimtarj .y  souo 
pena  di  .nullità^  uè  dire(uun«nie  uè  per  intier* 
poste  pelane  , 

i  tatoii  y  beni  di  eoloro  d^'  spiali  Hftiuio 
k  tiitela  ; 

i  màndaiarj ,  de'  beni  ehe  sono  ìncaiicatidi 
^eódere  ;  ^ 

gli  amminisiratori  ,  de*  beni  de'  comuni  o  de- 
f[li  stabi timenti  pubblici  affidati  alla  loro  cura  ; 

i  pubblici  ufiziali ,  de'  bcxii  naùonali  che  si 
vendono  col  lor  ministero. 

1442.  I  j^iudici  ,  i  loro  supplenti,  i  n^agistrati 
che  eserciuno  il  ministero  pubblico  y  i  cancellieri , 
gli  uicieri ,  i  procuratori ,  1  difeiison  ufiziosi  ed  i 
nomj  ,  non  possono  diventar  oessionarj  delle  liti  % 
ragioni  ed  azioni  litigiose  che  sono  di  compaenfta 
del  tribunale  ,  nella  cui  giuiis^ione  esercitano  le 
loro  funzioni ,  sotto  pena  di  nullità  ^  de'  dan^ut  ed 
interessi ,  e  delle  spese. 

C  A  P  I  T  o  L  0  m. 

JDelle  cose  che  possona  pendersL  - 

1443^  Si  può  vendere  tutto  ciò  che  è  in  comr- 
inercio  ^  quando  leggi  particglaii  non  ne  abbiano 
vietata  1'  aÌieni|zione. 

1444.  lii  vendita  4d)a  cosa',  alimi  è  nuUa:  cena 
.pui^  4àir  luogo  al  risarcimento  de^  danni  é  degl^  inr- 
teressi ,  quando  il  compratpre  abbia  ignorato  ehe 
la  rosa  fosse  d' altrui, ' 

1445.  JNon  si  può  vendere  V  erediti  di  una  perso- 
.joa  vivente,  ancorcLè  qiies:a  vi  acconsentisse. 

1446.  È  vieuu  la  vendita  de'  frutti  inerba  e 
non  ancora  raccolti  ,  quante  volte  si  conviene  la 

consegna  a  pe^  ,  o  nunuiro  ,  ro  misura  di  generi 

o  dcr- 
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0  derrate ,  e  se  ne  determini  anticipatamente  il 
prezzo  ,  senza  riportarci  a  (jaello  ciie  corre  al 
tpDfipo  del  ricolto. 

•  Se  nel  caso  di  sifiRiita  vendita  siasi  pagata 
qualche  somma  al  venditore  a  conto  dei  prezzo  ^ 
il  couipratore  avrà  dit  iito  a  reclamarne  la  if^^ì,? 
tuzione  coir  interesse  dal  4\  ai^V^ìj^ione 
fiitta  9  alla  legione  corrente. 

Tiittavolta  non  è  Tie^to      Vi^iujlece  i{a  mass^ 
V  intéìra  ricolta  pen^eiué  ,  ù  u^^a  qHQH  (fV^.^ 
essa,  perunpirezzo  dèterai^iiatp. 
*  1447.  ^  vendita  è  nulla  ,  $e  nel  mòi;n^^nt(7^  djel 
contratto  era  interamente  perita  la  cosa  vend^tt,af 

Se  una  |)arie  sola  ne  fosse  perita  ,  U  com- 
pratore avrà  la  scelta  o  di  recedere  dal  contratlo^ 
o  di  domandare  la  parte  rimasra,  fàc^ndpi^e  dfi^ 
terminare  il  prezzo  ,  medi^t^e  stima,  ^ 

/CAPITOLO  IV. 

Delt^  €fèbìigaziofft  4^1,  ^enjdilorei 

&f  ZIO  N  I. 

'  * 

1448.  Il  Tenditore  è  tenuto,  a  ispi(|;ar  ehiaHb» 
mente  qoello  a  cui  si  obbliga. 

Ogni  patto.  OSSUTO'  - .  ambiguo  a'  interpifeta 
centra  il  venditore.  '*    •  ; 

1449.  ^^'^^  obbligazioni  princìpaH  , 
quella  di  consegnare,  e  quella  di  gareiuue  la 
•osa  che  vende.  ■  :    -    ^  ' 


* 
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"    S  £  Z  l  O  N  £  II. 

Delia  tiadtiiione  della  cosa^ 

i  i45o.  lift  tradizione  h  la  traslazione  ddla  eosa 

^venduta  in  potere  e  possesso  del  compratore. 

l45i.  Il  venditore  adempie  V  obbligazione  di 
consegnare  gV  immobili ,  aliando  ha  flato  le  cliia»" 
vi ,  sa  trattisi  di  un  edificio ,  0  quando  ha  con-* 
segnato  i  titoli  della  pro|)ii(  Là  venduta. 

1462.  La  tradizione  delle  cose  mobili  si  com- 

Sàe  o  collft  tradizione  reale  ,  o  col  consegoar 
e  chiavi  degli  edifici ,  ove  si  conservano , 
o  anche  col  solo  consenso  delle  partì ,  se  la 
jUraslazione  wn  può  eseguirsi  nel  %émpo  della 
Tfendita^  o  pure"  se  il  compratore  \Ie  avéva,  già 
in  suo  potere  per  altro  titolo* 

1453.  La  tradizione,  de'  diritti  incorporali  si 
ese^^e  o  col  *  consegnare  ì  titoli  ,  o  coli  uso  che- 
ne  ia.  il  compratore  di  consenso  del  venditore. 

1454-  Le  spese  della  tradizione  sono  a  carico 
del  venditore,  e  quelle  del  trasporto  sono  a  ca-» 
rico  del  con)pratore,  se  non  \i  sia  stata  stipula-- 
zione  in  contrario. 

1455.  La.  tradizione  dee  farsi  nel  luogo  in  cui 
la  cosa  si  ritrovava  allorché  fu  venduta^  quando 
non  siasi  diversamente  pattuito. 

•1466.  ^Se,  il  venditore  nx^yichi  di-  far  la  tradii 
»OBs  n^l .  tèmpo  fra  le  parti  convenuto ,  potrii  il 
compratore  chièdere ,  a  suo  arnitrio  ^  o  la  risohi- 
zione  del  contratto,  o  c^e  egli  sia  posto  nel  pes^ 
sesso  della  cosa  venduta,  se  il  riurdo  derivi 
dal  fatto  del  venditore.  , 
1457.  In  tutti  i  casi  il  venditore  debbe  esser 
condannato  al  risarcimento  de'  danni  ed  interessi, 

«jualoia  dalla  tj^^diaùone  nun  fatta  jm^  tenipo  con<< 
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venuto  ne  risnhi  un  j  re^^iudizio  al  compratore. 

140^.  11  vcuJiioie  non  è  tenuto  a  consegnare 
la  cosa ,  se  il  compratore  non  i4e  paghi  il  prez- 
zo,  ed  il  venditore  non  gli  abbia  accordatò  dila- 
zìùne  al  pagamento.  .     '  \ 

1469.  ^(è  pure  è  tenuto  a  coQSegnarl 
do  anclie  avesse  accordato  una,  dilazione  al  paga- 
mento^ se  (iòpo  la  vendita  il  copipratorè  fahito^ 
o  sia  prossimo  al  falliniéntò ,  in  guisa  che  il  veur 
ditore  si  trovi  in  perìcolo  -imminente  di  perderé 
il  prezzo  ;  piircliè  il  compratore  non  dLi  cauzio- 
ne di  pagare  nel  termine  convenuto. 

14^0.  La  cosa  dee  consci^narsi  nello  stalo  iu 
cui  si  trova  nel  tempo  della  vendita. 

Dal  giorno  della   vendita  tutti  i  frutti  spet- 
tano al  compratore.  .      ,  '  "  .       .  » 

1461.  L' obLligQ' di  consegnar  la  cosa  com-^ 
prende  quello  di  consegnar  i  suoi  aceessorj  ^  e- 
tutto  ciò  che  fu  destinato  al  perpetuo  uso  di  essa; 

1462*  Il  venditore  è  tenuto  alla  tradizióne  dèlia 
cosa  in  -Wtta  V  estelisione  ^che  si  è  stipulata  nel 
contratto,  sotto  le  modificazioni  che  s%ùono. 

1463.  Se  la  véndita  di  uno  stabile  si  è  fatta 
'  coir  indicazione    delKi  esiensione  in  ragione  di 

un  tanto  per  ogni  misura  ,  il  venditore  è  obbli- 
gato a  soggiacere  ad  una  proporzionata  diminu- 
zione del  prezzo. 

1464.  Se  all'  opposto  nel  caso  dell'  articolo  , 
precedente  1'  esiensione  si  trovi  maggiore  di 
quella  eispressa  nel  contratto  ,  il  compratore  lia  ^ 
la  scelta  o  di.  corrispondere  il  ^upplimento  del 
prezzo  f  o  dì  recedere  dal  contrattò ,  se  l'  epces^ 
sò  oltrepassa  la  vigesima  parte  della^  estensione 
dichiarata  nel  contratto.  ' 

1465.  In  tutti  gli  altri  casi ,  sia  che  la  venr  ^ 
dita  riguardi  un  corpo  certo  e  ciy^oscfiito ,  sia 

•  .  ; 
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riguardi  fondi  distinti  e  «eparati ,  sia  cbi^  * 
incarnirci  di|lla ,  inisar^ ,  o  pure  dall'  indicauone . 
del  corpo  venduto  seguita  dalla  misura  ,  F  espres- 
sione di  tal  misura  non  dh  luogo  ad  alcun  sup- 

Flimemo  di  prezzo  in  favore  del  venditore  per 
eccesso  della  misura  ,  nè  ad  alcuna  diminuzione 
di  prezzo  in  favore  del  compratore  ,  se  la  misura 
sìa  minore ,  se  non  quando  la  differenza  della 
misura  reale  in  confronto  di  quella  in4ìcata  nel 
contratta  ecceda  la  vigesima  parte  di  più  a  di 
meno  del  valore  .intero  delle  cos^  vendute;  pur^ 
chè  non  vi  sia .  stipulastane  in  contraria* 

146&  Nel  ca^  in  cibi  y  seconda  il  preeedenté 
ànicolo^  vi  sia^  laoga^  ad  accresciiuento  di  prezza 

r'  eccesso  di  misura  ,  il  compratore  ha  la  scelta  a 
recèdere  dal  contratto  ,  a  di  supplire  il  prezzo 
anche  gì'  interessi ,  se  abbia  ritenuio  il  fondo. 
^  1467.  In  tutti  i  casi  ne'  quali  il  compratore  ha 
diritto  di  recedere  dal  contratto,  il  venditore  è 
tenuto  a  restituirgli  ,  oltre  il  prezzo  ,  se  lo  ab- 
iia  ricevuto,  anche  le  spese  del  contratto. 
^      1468.  L' azione  pel  supplimento  del  prezzo 

cIierC9nmet^  al  venditore,  e  quella  periadimi- 
^  nuzipsié  del  prezzo  y  p  pel  .recesso  dal  contrattò, 
che  compete  al  compratore.,  debbono  proporsi 
entro  un  anno  da,  cómpntarsi  dal  giorno  ael  con- 
tratto :  sotto  penk  della  perdita  delle  loro  ragioni. 

i46|j.  Se  151  sieno  venduti  due  fondi  ébllo  stes- 
so contratto,  e  per  un  solo  e  medesimo  prezzo, 
colla  indicazione  della  misura  di  ciascun  di  essi, 
e  si  trovi  che  la  estensione  sia  minore  nell'uno, 
maggiore  nell'altro,  se  ne  fa  h  co  luensazio- 
ne  sino  alla  debita  concorrenza  ,  e  i'  azione  tanto 
.  'pd  supplimento  ,  che  per  diminuzione  del 
prezzo,       .ha  luogo  H  noa  La  conformità  delle 

ì^ph  «opr*  Jltabilitp.  . 
'  1470* 
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.  1470*  Là  q^iaèione ,  se  la  perdita  o  U  dete* 

riora^sione  de^  eo«i  'venduta  ^  p^itxuit  di  hòna^ 
gnarsi,  de|»i)A  p4arc  iii  caurico  del  Venditóre  ò 
del  coinpi^tore|  ss^ra    adica  la  a  norma  d^Ue  re-  > 
gole  prescritle  nel  titolo       còritratti  y  o  delle 
obbligazioni  conv.enzio,nali  in  generale*  . 


SEZIONE  111. 


» 

Della  garenlicL  -  * 

1471.  La  garentia  che  il  venditore  dee  al  com- 
pratore ,  La  due  oggetti  :  il  primo  è  il  pacifico 
poSsosso  della  cosa  venduta  :  il  secondo  rifjuarda 
1  difetti  occulti  di  essa,  o  i  yizj  ciie  donilo  i^ogQ 

ali'  azione  redibitoria. 

<  • 

."  - • 

Tìeila  garenUa  in  caso  di  evi^ohe* 

t^q2.  Quantunque  nel  contratto  di  vendita  non 
sjasi  fitipulkia  h  garenti§i ,  iJL  venditore  è  tenuto 
psr  loffie. ^  garentir^  il  oompratore  daJla  evizione 
che  aoffire  di  tntte,  o  di  panc^  diligile  icosc^  venate  | 
0  da' pesi  die  sì  pretendono  sofira  1^  medesìmè) 
e  die  non  furono  manifestati  noli'  atto  òàìjx 
vendita.  -  ' 

•  -1473.  Le  parti  possono  con  patti  particolari 
accrescere  o  diminuire  1'  eSetio  di  q.uesta  o])])Ji- 
gazione  legale  ;  e  possono  pure  convenii  e  clic  il 
venditore  non  sia  sottoposto   ad  a  lenii  a  i^areliiia. 

1474  Quantunque  siasi  pattuito  che  il.vendi- 
tore  non  sia  soggetto  ad  alunna  eaventia  ,  ciò  non 
osuiite  re3terà  obbli^^ato  a  cpiella .  ehe  risulta  da 
iin  iàtto  suo  proprio.*  QuuunqM  convenutone 

,  ^  ^475.  Nel 
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1475.  Nel  c.'vso  medesimo  che  siasi  stipulato 
di  non  esser  tenuto  a  veruna  gareniia  il  vendi- 
tore, accadendo  f  ' evizione  ,  è  tenuto  alla  resti- 
tuzione del  prezzo  ;  eccetto  quando  il  comprato- 
re fosse  consapevole  del  periolo  della  evizione 
B^U'  atto  della  vendita  ^  o  avesse  comprato  a  suo 
riScKio  e  pericolo» 

1476.  Q 1  mio  nasi  promessa  la  garentia  ^  » 
nulla  siasi  stipulato  su  tale  oggetto,  se  il  com— 
{>ratore  ha  sofferto  FeTOionei  ha  (dritto  di  do* 
jpiaiidare  dal  venditore  >      *  '  * 

.         la  restilo^ione  del  porezso; 

quella  de  fratti ,  quando  sja  obbligato 
di  restituirli  al  proprieunu  ckc  ha  rivendicato 
la  cosa  ; 

3.  "  le  spese  fatte  in  conseguenza  delLi  de- 
nunzia della  lite  al  suo  autore ,  e  quelle  fatte 
dall'  attore  principale  ; 

4^^  finalmente  i  danni  ed  interessi  ,  come 
pare  le  spese  legittime  c^el  contratto. 

1477*  x^^i^do  neir  epoca  delF  emione  la  cosa 
T«aaata  si  trova  diminuita  di,  valore ,  o  nbcabilr 
mente  deteriorata ,  sta  per  negligenea  del  com^ 
pratore  ,  sia  per  V  acddente  di  -uiia  >forsa  irrefi£- 
•ttbilé ,  il  Tenditore  è  egualmente  tenuto  a  presti* 

tuire  V  intero  prezzo.  '  • 

1478.  Se  però  il  compratore  ha  ricavato  utile 
da' deterioramenti  che  ha  fatti,  il  venditore  ha 
diritto  di  ritenere  sul  pre^o  una  sooima  corri- 
spondente a  tal  utile. 

l47g.  Se  la  cosa  venduta  si  trovasse  aumenta- 
ta di  prezzò  |iél  tempo  dell'  eviz^Ae ,  anche  in- 
dipenaentementio dal  tatto  del  compratore,  il  veii- 
ditote  è  teniitó  a  pagargli  ciò  che  yale  pià  d^ 
j^eézso  delk  veodità. 
i48a  U  w&ditore  k  temuto  a  riml»omre  il 

oomr 
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<«mpT?itore  ,  o  fai  lo  rimborsare  cliì  ha  i  i?rn-« 
dicalo  il  fondo,  di  lune  le  riparazioni  e  migiio- 
lamenti  uiiU  che  vi  iibbla  futtJ. 

1481.  Se  il  venditore  ha  venduto  con  mala  fe- 
de il  fondo  di  un  alti  o  ,  sarà  tenuto  a  rimborsare 
al  (  ompratore  tutte  le  spese,  «nche  voluttuose  a 
di  dcii2ia ,  che  costui  avesse  f  tte  sul  fondqT 

'  aé^:^.  Se  il  compratore  ha  filèno  1'  evixioM 
per  una  parte  soltanto  della  cosa,  e ouesii^ parte 
sia  di  tale  importanza  ,  relatiwaiexite  J  tutto ,  cE« 
^  acquirente  non  avrebbe  éompiato  senxa  di  essa^ 
potrà  far  rescindere  la  téndita. 

1483.  Se  nel  VMSO  di  evizione  di  una  parte  de 
fi[»ndo  venduto  non  siasi  rescissa  Ja  vendita,  il  v^i 
lore  della  parte  evitta  sarà  dal  venditore  rimbo 
saio  al  compraiore,  secondo  la  stima  (  he  avrà  ne' 
epoca  dclP  evizione  ,  e  non  a  proporzione  ci 
prezzo^  totale  della  vendita,  o  che  sia  aument£lf 
o  che  sia  diminuita  di  valoi^e  la  cosa  •▼en4'*^ 

14^4*  $e  il  fondo  vendnto  si  trovi  graratdi 
servitù  ixon  apparenti  senza  che  se  ne  sia  ttf 
dichiarazione ,  e  queste  sieno  di  tale  impoi'^ 
.da  far  presumere  che  sé  il  com|»atore  nc^^ 
stato  avvertito ,  non  lo  avrebbe  comperate  può 
égli  domandare  lo  scioglimento  del  coi^^^^o, 
Ijufando  non  prescelga  di  contentarsi  piut'i<>  di 
tina  indennità. 

1486.  Le  altre  qulstioni  che  possono^sccrc 
pel  risarcimento  de*  danni  ed   interessi  cati  al  / 
compratore  coU'inademjnmento  della  ven^  > 
bono  esser  decise  ,  secondo  le  regole  gc^^^i  sta- 
bilite nel  titolo  de'  contraUÌ  ^  o  delle 
ni  convenzionfUi  in  genetalè. 

i486.  La  gareiìtia  per  causa  di  év^n^ 
^yuando  il  c^npratore  si  è  con^^^^  coìi 

i  Qua 
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tLldà.  senttHiza- pronunziata  in  ultima  istanza  , 
Ctti  non  si  possa  'giù  'ammetlere  I'  appellaiioney 
senza  chiamare  in  gìù&io  il  venditore.,  Se  qiie^' 
Sti  prova  che  vi  erano  sofi^iùenti  mptivi  '  ^er  &r 
rigettate '  la  dcònanda. 

.Della  garentta  pé^  vizj  della  cosa  venduta. 

1       ■  ■  V 

1487.  Il  venditore  è  tenuto  a  garentire  la  co^ 
venduta  da'  vizj  occuki  che  la  rendono  non 

ita  >ir  uso  cui  è  destinata  ,  o  che  diminuirono 
tlinente  questo  uso^  die  se  il  compratore  gli 
aìpsde  conosciuti ,  ò  non  l' avrebbe  comperata ,  .q 
ebbe  t)fferto  un  prezzo  'minore; 

1488.  II  venditore  noà  è  tenuto  pe'  vizj  appà- 
reE  <ihe  il  coiApratoifé  avrebbe  potuto  da  sa 

lo  conóscere.  .  '  -  ^ 

lo.  È  tenuto  pe'  vizj  occulti  ,  quando  anche 
nonìgli  fossero  noti  ;  eccettochò  se  avesse  stipu- 
lato li  non  essere  in  tal  caso  tenuto  ad  alcuna 
garei^ià. 

14^.  Il  compr^itore  ne'  casi  contenuti  negli 
jurticoi  i4yi  e  1470  ha  la  scelta  di  re  stìtuirei  la 
tosa  »f(n:si  renderé  il  prezzo  ^  o  di  ritenerla  e 
di  fars\  rendere  una  .parte .  dei  prezzo  >  a  giu- 
dizio dàperitL 

1491.  »e  il  vcncfitpte  conosceva  i  vizj  della  co- 
sa Yenda| ,  è  ténuto  ,  ditte  alla  réstìtuzione  del 
jprezeò  rstevuto  ,  a  tutti  i  daìiìii  ed  intAessi  ver- 
so il  compratofe.    *  >  , 

1492.  Se  il  venditore  ignorava  i  vizj  della  cosa, 
non  sarà  tenuto ,  se  non  alla  restituziane  del  prez- 
zo ,  ed  a  rimborsare  al  compratore  le  spese  fat- 

pc]f  e^ciiione  della  vt^diiat  '  ^ 

•  1493.  Sfi 


■  Digitizetì  by 


(  3o5  ) 

1493.  Se  la  cosa  difettosa  è  perita  in  conse- 
guenza (Iella  sua  cattiva  qualità  ,  la  perdila  va  a 
carico  del  venditore,  il  quale  è  tenuto  verso  il  com- 
piratore  alla  j^tituzione  del  prezzo  ed  alle  altre 
indennità  spiegate  ne'  dbie  articoli  precedenti. 

Ma  la  perdita  avvenuta^  per  ^caso  fortuito  è  a 
carico  del  compratore.  ^ 

'  1404.  L'.azionè  redibitoria  che  risalta  da' Vi-  . 
z)  della  cosa ,  dee  proporsi  dal  compratore  fra  un 
breve  terininè  ,  seconao  la  qualità  de'  rìiS)  e  1^ 
consuetudine  del  luo^ò  dove  è. stata  fatta  la  yen- 
Ita.  •  ^  . 

1495.  L'  azione  redibitoria  non  La  luogo  nelle 
vendile  giudiziali.  Nemmeno  lia  luogo  nelle  ven- 
dile di  mobili  5  elle  si  fanno  nelle  lì^  re  v  iie'pub- 
bliei  mercati  3  purché  non  yi  sia  convenzione  pai;* 
licolare»  /  • 

^      CAPITOLO  V. 

'  Delle  obbligazioni  del  eoràpnUorè.  ^ 

-■  «te 

T* 

1496*  La  principale  obbligazione  del'  compratori!  ■ 

•i  di  [)a«^^are  il  prezzo  nel  giorno  e  nel  luogo  de^  • 
terminali  nel  contratto  di  vendila.  '    -  . 

1497.  Se  ^  Slato  determiiiaip  noi  contrat- 
to ,  iì  eoinpraiore  dee  piàgare  nel  luogo  e  nel  tem- 
po in  cui  dee  farsi  la  tradizione. 

1498.  Il  compratore  sino  al  giorno  in  cui  sborsa 
il  prezzo  ^  ^e  pagarne  IV  interesse  ne'  tré  casi  s^ 
guenti:         '  ,  - 

se  .ciò  fu  convenuto  nel  contratto  : 

se  la  cosà  venduta  e  consegnata  produce  frutti 

ed  aljtri  proventi  ; 

se  il  compratore  è  stato  interpellato  a  pagare 
In  quest'  ultimo  caso  gP  interessi  non  corrono  , 

se  noli  dal  giorno  j^elU  uuiuiazionc. 

1499.  Se 
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3^499.  Se  il^  compratore  è  molestato  ,  o  ha  giusto 
motivo  da  temere  di  esser  molestato  per  un'  azio- 
be  ipotecaria  ,  o  di  rivendicazione  \  può  sospen*»  * 
dére  il  pagamento ,  dei  prezzo  fino  a  che  il  venf* 
ditore  anbia  fatto  cessaf  k  molesttè  ;  purché  co* 
fitui  non  prescelga  dì  dar  cauzione  ^  o  non  isiasi 
convenuto  che  il  compratore  pagherà  non  ostante 
qualunque  molestia. 

1500.  Se  il  compratore  non  paga  il  prezzo,  il 
venditore  può  domandare  ohe  la  vendita  sia  djt- 
sciolta. 

1501.  Lo  scioglimento  della  vendita  degl'  im- 
mobili  dee  pronunziarsi  ali'  istante ,  se  il  vendi- 
tore si  troya^  in  pencolo  di  perdére  la  cosa .  ed  il 

prezzo.  »,  * 

Se  iion  VI  è  tal  pericolo ,  il  giudice  può  accor- 
dare ai  cónipratore  una  dilaiziàne  più  o  meno  lun- 
ga ,  secondo  le  circostanze. 

Trascorsa  la  dilazione  senza  che  il  compratore- 
abbia  pagato  ,  si  pronui^ierà  lo  scioglimento  del- 
la vendita.  ^ 

1502.  Quando  nella  vendita  di  un  immobile 
siasi  stipulato  clie  non  pagandosi  il  prezzo  nel 
termine  convenuto  ,  la  vendita  sia  disciolta  ipso 
.jure ,  il  compratore  ciò  non  ostante  può.  jpagar 
^po  elle  è  spirato  il  termine  ,  finché  non  sUi  sta» 
to  costituito  in  mora  con  unai  intimazione  :  ma 

«dopo  «mesta  ,  il  giudicò  non  può  accordargli  al* 
^una  dilazione.  \  ^ 

i5o5.  Tratt;andósi\  di  derrate  e  di  cose  mobili^ 
lo  scioglimento  della  vendita  iivrk  luogo  ipso 
jure  ^  e  senza  intimazione  a  prò  del  venditore, 
sp'urato  il  termine  stabilito  per  la  tradizione*  , 
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,      *  CAPITOLO  VI.  . 

Della  nullità  e  dello  scioglimento  della  pjendiku, 

i5o4.  Indipendentemente  dalle  cause  di  nul-» 
li  fa  o  di  scioglimento  già  spie^^ate  in  questo  ti- 
tolo ,  e  da  quelle  che  sono  comuni  a  tutt^  Ì0 
convenzioni,  il  contratto  di  vendita  può  ossero 
sciolto  coir  esercizio  del  diritto  di  ricompra  y  e 
per  la  viltà  del  preszo. 

S  È  ;z  I  O  NE  I* 


diritto      rioonypra^  ^ 

1505.  La  ftÈcoUà  di  ricomprare  o  di  risccttta^ 
re  è  un  patLo  con  cui  il  venditore  si  riserva  di 
riprendere  la  cosa  vendala  ,  mediante  la  resti  tu-» 
aione  del  prezzo  (  aj^siiale  ,  ed  il  rimborso  di  cui 
si  traila  nelP  arlicoio  1519. 

1506.  La  facoltà  di  ricomprare  non  può  stipu-* 
latsi  j>er  un  tempo  maggiore  di  anni  cmque. 

,  Se  fu  stipukta  per  un  tempo  maggiore^  si 'ri-* 
,ducc  al  termine  predétto.  * 

1607.  LI  termme  fissato  è  perentorio  ,  e  nbft 
puà  esser  prorogato  dal  podice. 

i5o8.  oe  il  venditore  non  eserciti  fa  saìsi  aziona 
di  ricompra  nel  termine  prescritto,  il  (;ompratoro  ' 
rimane  proprietario  irrevocabile. 

i5oq.  11  teriuine  corre  centra  qualunque  per- 
sona,  ancorché  minore  di  età  ;  -salvo  il  rep^resso^ 
se  vi  sia  luogo,  con  tra  chi  vi  è  tenuto  per  diritto. 

i5io.  Il  venditore  che  ha  pattuito  la  ricompra, 
può  esercitare  la  sua  azione  contra  un  8econd<l 
' . .  acquirente  I  ;quaiido,  anche  nel  sciando  contrai-' 
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to  non  si  fc^se  &tu  ^ciizione  del  di^  ilio  di  ri^ 
comprare.  '     ^  *\  ' 

lòn.  Il  compratore  che  ha  convenuio  Ja  ri- 
^^Dmpr^',  esercita  tutte  le  raiiìoni  deJ  suo  veia~ 
ditore*  Egli  può  prescrivére  tanio  contra  il  ye- 

padrone  )  ^anto  contra  coloro  che  preten* 
Scissero  di  aver  ragioni  o  ipoteche  sopr»  la  costf 
vénduta,         "  * 

'  i5i2^  Può  opporre  il  beneficio  dèlia  discìt»- 

sione  a*  creditori  del  suo  venditore. 

l5iO.  Se  ii  coin^iraLorc  di  una  parte  indivisa 
di  un  fondo  col  patto  della  ricouipra  è  divenu- 
to aggiudicatario  del  fondo  intero  per  mezzo 
di  una  vendita  all' incanno  prqs orafa  contra  di 
lui ,  può  obbligare  ii  venditore  a  ricomprare  tut- 
to il  fondo,  (quando  egli  ^voglia  far  uso  de]  patto.' 

i5i4*.Se  più  persene  han  venduto  unkanieki- 
\À  6  con  un  .solo  contratto  Un  fondo  tra  essi 
'cb(nune  ,  ciascuno  può  esercitare  V  azione  di  rì* 
compra  soltanto  sellai  parte  die  gli  spettava.  * 

IDI 5.  Avrà  luogo  la  stessa  dispòsisione ,  sé  co- 
lui che  solo  ha  venduto  il  fondo ^  avesse  lascialo 
j^xx  eredi.  '  * 

Ciascuno  di  questi  coeredi  può  far  uso  della 
facoltà  di  rieo  iiprare  per  quella  soia  parte  che 
piende  nella  erédità. 

^16.1  Ma  il  compratore  ne'  casi  espressi  ne' 
4ue  precedenti  articoli  pnò^  esigere  che  'tutti  i 
venditori  del  fondo  comune  ,  o  tutti  i  cd^redi 
siebo  chiamati  in  giudizio ,  affinchè  si  concor- 
dino trà  èssi  per  là  ricompra  'del  fondo  interos 
.6  se  non  conoordagiio  ^  egli  sarà  assoluto  dalla 
domanda. 

1517.  Se  diversi  proprietarj  di  un  fondo  non 
r  abbiano  venduto  unitamente  e  per  intero,  ma 
.  ciascuno  abbia  venduto  la  sola  sua  parte  ^  pos- 
sono 

■4 
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sono  sepaTatktmentè  esercitar  Pasiòne  dt  itcompim 
sopra  la  porzione  che  loro  apparteneva*  | 

II  compratore  '«lon  può  astrìngere  colui  che 

in  tal  modo  1'  esercita  ,  a  ricomprare  r  intero 
fondo.  " 

1518.  Se  il  compratore  abbia  lasciato  più  eredi, 
il  diritto  di  ricompra  può  esercitarsi  soltanto  con- 
tro ciascuno  per  la  •sua  parte ,  tanto  se  il  fondo 
venduto  sia  ancora  indiviso  ,  ^ajsito  se  gli  eredi 
Tabbian  diviso  tra  loro. 

Ma  se  F  eredità  sièdivisa>  e- la  cosa  Tenduta 
sia  caduta  intera  upiénte  nella  porzione  di  uno  degli 
eredi ,  l' aziona  di  ricómpra  si  può  intentare  conr 
tra  di  lui  per  P  intero*  •  ' 

1519.  Il  venditore  che  fa  'tijo  del  patta  di  ri- 
compra ,  dee  rimborsare  non  so^o  il  prezzo  ca- 
pitale, ma  ancora  le  spose  logittiiiie  fatte  per  la 
vendita  ,  per  le  riparazioni  necessarie ,  e  quelle 
altresì  che  abbiano  aumentato  il  valore  del  fondo  , 
sino  alla  concorrenza  di  tale  aumonio.  Non  può 
rientrare  in  possesso  se  non  dopo  di  aver  soddisiatta- 
a  tutte  queste  obhligaziohu 

Quanao  il  venditore .  rientra  nel  possesso  del 
fondo  in  virtù  del  patto  di  ricompra  ,  lo  ri- 
prende esente  da  tut^  i  pesi  ed  ipoteche  ,  di 
eui  il  compratole  Io  avesse  gravato  :  è  però  te- 
nuto a  mantenere  gli  affitti  fatti  senza  frode  àal 
compratore,  ^  ,  " 


t. 

SEZIONE  IL 


iìella  rescissione  della  vendita  per  causa  -  di 

lesiohe* 

i5da  Se>il  venditore  »  sia  stato  leso'ioltre  la 
IIACtà  i^el  prezzo  di  tu  immobile  «  ha  il  diritto 


Digitized  by  Gopgle 


{  3o8  ) 

ili  <Juédei!>e  k  resci^ioiie  delia,  v^diia.y^quaàd^ 
anche  nel  contratto  avesse  TUittmìau>jcsj^>res$anieDt^ 
Àlla  facolbà  di  doinandare  una  tale -rescissione  ,  ed 
avesse  (lichiarato  di  d<mare  il  di       del  valore. 

1021.  Por  conoscere  se  vi  è  lesione  oltre  la  meta, 
si  dee  stimar;  V  immobile,  secondo  il  suo  stalo  c 
valore  nel  tempo  della  vendita. 

i5i22.  La  do'iianda  non  è  pii  ìammessa ,  spirati 
due  anni  dal  |^iorno  della  vendita. 

Questo  terniine  corre  centra  le  donne  ma- 
riute  ,  e  «entra,  gli  assenti  ,  gì'  interdetti  ed  i 
kiìnorì  che,  hamiQ  causa  dai  venditore  di  xnag- 
gior  età.  *  .  » 

Lo  stesso^  termine  corre ,  e  i^oii  si  sospende  ^ 
durante  il  "teakjK)  stijpnlato  per  ì  la .  ricompra. 

iSaS»  La  pruovaaella  leeone  non  potrà  es- 
sere ammessa  senza  '^a  decisione ,  e  sóltahto  nel 
caso  die  i  fatti  articolali  fossero  bastantemen- 
te verosimili  e  .gravi  per  far  presumere  la  ìer- 
spione.   '  - 

i524.  Fara  parte  della  pruova  una  rcltìzione 
di  tre  periti  ,  i  quali  saranno  tenuti  di  stendere 
«in  solo,  processo  verbale  comune  ,  e  di  formare 
un  solo  giudizio  a  pluralità  di  volt 

iS*25.  6e  vi  sieno  dispareri ,  il  processo  Ver- 
hàe^  né  conterrà  i  motivi,  senìsa  <d;ie  sìa  per-, 
ipessb  di'  far  conoscere  di  qpidl  sentimento  sia  stalo 
ciascun  perilò. 

iSàB.  1  tre  "periti  saranno  nominati  ex  officioy 
purcliò  le  parti  non  sieno  state  di  accordo  nel 
nominarli  tutti  e  tre  unitamente.  '  ) 
'  15217,  Nel  caso  che  1'  azione  dì  rescissione  ven- 
ga ammessa  ,  il  compratore  ha  la  scella  o  di  re- 
stituire la  cosa  ,  ritirando  ii  prezzo  che  e^ii  ha 
{legato  9  o  di  ritcAerla  .piagando  il  suppliment^»  del 

prcr^o.      ,  .  ,  ..t 
'     ,  Il  terzo 
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U  UStZù  possessore  ha  lo  stesso  diritto ,  salvor 
il  regresso  centra  il  sua  vcuditore.  ; 

i5a8.  Se  il  compratole  èle^  di  ritener  la 
iposa  pagando  il  s^pplimento  ,  a  norma  del  pre- 
cedente articolo    è  tenuta  ali'  interesse  del  sud- 

rescissione.  -,  ' 

Se  preferisce  di  restituirla  e  di  ritirarne  il  psea^ 
20,  egli  dee  i  fnuti  dal  i^ioino  della  domanda.^ 

L'  interesse  del  prezzo  che  e^ii  ha  pallaio  ,  si 
dee  panineiue  calcolare  a  di  lui  ìyemuzìo  dal  gior- 
*no  della  stessa  domanda  ;  e  dal  fjiovno  del  pa- 
gamento,  se  non  Mim  riscosso  aicun  frutto. 

tSsQ»  La  rescissione  per  eausa  di  lesioite  lìon 
ha  luogo  a  favore  del  cconpratore. 

i65a  Essa  nè  pare  ha  Ciogo  in.  tutte  le  ven- 
dite, che  per  leg&e  non  possono  fiirsi  se  non  coli' 
autorità  rindidalk 

]53i.  Xe  ve^le  esposte  nella  ^ealone  preee-r 
dente  ,  e  relative  al  caso  che  piì>  persone  aBbiana 
venduto  unitamejiLe  o  separatamente  ,  ed  al  casa 
che  il  venditore  o  il  compratore  ahhia  lasciato 
più  eredi  ,  si  osservano  anche  Ruanda  si  tratti 
dell'  azione  di  rescissione.  '  , 
•-. 

G  AP  LX  O  L  O  VIt 

i552.  Se  una  cosa  comune  a  più  persone  non 
può  dividersi  còmodan^nte  e  senza  scapito  ;  ovve- 
ro se  .in  una  divisione  dì  beni  comuni  fatta  di 
^reciproco  consenso  se-  He  ritrovino  alcuni  che  niu- . 
ilo. de'  condividenti  possa  o  voglia  prendere  j  se  ne 
fa  la  vendita  all'  incanto  ^  ea  il  prezzo  yion  Si-^ 
?iso  tra  i  condominL 
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l533.  Ciascuno  de' condomini  lia  la  facoltà  di 
domandare  che  gli  estranci  sieno  invitati  all'  irt?- 
^ canto:  se  uno  de' condòmini  è  minore  ^  gli. esiri^ 
nei  vi  debbono  essere  invitati  necessariamente. 

i534>  Il  modo  e  le  formalità  da  osservarsi  nello 
incanto  ^  sono  spiegate  nel  titolo  ^deUe  euècesaioni 
e  nelle  leggi  della  procedura  ne*  giuditj  civilL 

C  JLPITOL  O,  vm. 

Della  ceòòio/ie  de'  crediti  e  degli  altri  diritti 
*  incorporali, 

i535.  La  cessione  dì  un  credito,  di  un  dirit- 
to 9  .  o  di  un'  azione  contra  di  un  terzo  ,  si  ese- 
gue tra  '1  cedente  ed  il.  oessionario  colk  conse- 
jgnazione  del  tiiolo. 

i65t>.  U  diritto  del  cessionario  ,  rispettivamente, 
al  terzo  ,'non  comincia  se-  non  quando  denunzia 
al  debitóre  ia  cessione» 

Nondimeno  il  cessionario  può  essere  kiyestilo 
dello  Stesso  diritto,  quando  il  debitore  abbia  ac-  ^ 
cetta(o  Ja  cessione  con  un  atto  autenticò.  c 

1557.  Se  prima  che  il  cedente  o  il  cessiona- 
rio df  niinziasse  al  debitore  la  ces^Ane  ,  costui 
avesse  pagato  al  cedente  y  .sarà  validamente 
liberato. 

1538.  La  vendita  o  la  cessione  >di  un  credito 
comprende  le  accessioni  del  credito  stesso  ,  come 
sarebbero  le.cauziotii ,  i  privilegj  c  le  ipoteche. 

1539.  Colui  elle  vende  un  credito,,  o  altro  dir 
,  ritto  incorporale  ,  dee  gareniime  V  esistenza  nel 

tempo  del  la  c(  ssione ,  quantunque  questa  à  faccia 
senza  garentia*        '  '  .  '  • 

1540.  Egli  non  è  tenuto  della  solvibilità  del 
ddbiiore  ,  se  non  quandp  lo  abbia  promesso^  e  fino 

alla 
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alla  concorrenza  solamente  del  prezzo  clie  Iia  ri— 
scosso  dal  credito  venduto, 

1541.  Quando  il  cedente  ha  promesso  la  garentia 
della  solvibilità  dei- debitore  ,  tal  promessa  s' in— 
tende  soltanto  per  la  solvibilità  attuale  ,  e  non  si 
estende  al  tempo  avvenire  ^  se  il  cedente  noa  lo 
abbia  espressa  mente  stipulato»  "  '"^ 

1542.  Colui  che  venete  una  eredita  senza  specilli- 
carne  particolarmente  gli  oj^i^'Ctti ,  non  è  tenuto  a 
garontire  se  non  la  sua  qualicà  di  erede. 

1543.  Se  egli  avesse  ai  già  raccolto  i  frutti  di 
^qualche  fondo  ,  o  rìs<  osso  qualche  credito  appar- 
tenente a  tale  eredità,  o  venduto  beni  della  stessa y 
è  tenuto- a  rimbor.-^arli  al  compratore,  qualora  non 
gli  abbia  espres8aiuente  riservati  nella  vendita.  ^ 

i5/j;4-  Il  compratore  dee  dal  canto  suo  riiuborsa-^ 
re  al  venditore  ciò  che  costui  abbia  pagato  pe'  de- 
biti e  pesi  dell'  ertidilà^  e  sod  hstàre  i  crediti  che  il 
venditore  ])ossa  avere  sii*! lai  medesima,  «[ualora  non 
esista  stipulajnone  in  contrario. 

i545.  Qupgli  contra  cui  fu  da  altri  ceduto  un 
diritto  litigioso  ,  può  farsi  lil>erare  dal' tiessi onario  ^ 
fihiborsandogli  il  prezzo  reale  de-l la  cessione,  colle 
spese  legittime  e  cogl' interessi  da  computarsi  dal 
giorno  in  cui  il  cessionario  ha  pagato  il  .prezzo  del- 
la cessione  a  lui  fa  ttsi.^        M    •*   i  i* 

1646.  La  cosa  si  ,reputa  liiìgiosa  ,  optando  vi  sia 
lite  e  controversia  sul  merito  di  essa.  ' 
^  1647.  La  disposizione  dell'  articolo  i545  cessa 

/.'^  nel  caso  èhe  la  cessione  siasi  fatta  ad  un 
coerede,  o  condomino  del  diritto  c^uto  ; 

quando  siasi  fatta  ad  un  -creditore  per  par- 
gamenio  di  ciò  che  gli  è  dovuto; 

quando  sia  stata  fatta  al  possessore  del  fon- 
rto  soggetto  al  diritto  litigioso.  «f** 
•   •  »  '        ■    *  a:  TiTO^ 
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TITQLO.m.    .   .  « 

^'  _    ♦  *  •  •.  ■    ,  j 

».       '      .     '  I  »  ..  ;  •  I 

i548.  Ia* permuta  è  un  contralto  col  qiMile 

le  rarii  si  danno  rìspettivaoiente  una  cosa  per 
.un'  altra. 

1649.  La  .permuta  $i  e&ttua  cqI  solo  conpeiin» 
so  9  come  la  vendita. 

l^òo.  Se  uno  de'  permutanti  abbia  già  ricevuto 
la  cosa  datagli  iii.  cambio,  e  provi  ia  a€^;uiia  cho 
)' aiuo  couiraenle  non  è  propriemrio  di  ifuellt, 
||on  può  esser  oo^tretio  a  coasegnlff  la  cosa  dio 
o^li  Da  promessa-  in  còntraccanbiò..^  :im  aoUtsomìi^ 

restituir  quella  che  ha  rìoevutà.  >  t  - 
::.,/)55i.  11  pcrmutanie  iche  lia  sofieirto  l^e?i«k>M 
della  cosa  ricevuta  in  cambio,  può ,  a  suo  arbi-* 
jl,rio  ,  domandare  o  il  risarcijiicmo  de' danni  e  de^ 
gr  interessi ,  o  Ja  restituzione  della  sìia  cosa. 

i552.  La  rescissione  per  cav^  dijesioue  non.ha 
luogo  nel  roniratto  di  perniala.   .    .  1  ^?r» 

i555.  Tutije,  le  .aUrc  r<egole  subilite  pel  coutcs^itn 
4i  veodiu  sìr  Implicano  i»nqbK^;4lk  permuuu  i  «^o^^ 

T  I  T  O  L  O  ..  VilL  .  i 

,        C  AP  I  T  òt  0  t    ,  ' 


1 554.  Vi  sonp  due  specie,  di  con i  ra  t  ti  df 
locazione;   quella  4fi|Ic  cosg^j^^.e  quc^a  4g\Jj^ 
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1655.  La  ìocazioìw  deO»  caèé^  è  un  contcattp, 
ieoi  quale  una  delle  pai%i  cqAtrAenti  si  obbliga  di 
Ródere  all'  altra  una  còia  per  un  deteaninato 
tempo ,  ^  é-^  medìame  ^un  ^  detenniiiato  presso  chà 

questa  si  obl>Hi;a  a  pagare.  '  •  , 

l556.  La  locaz  '^one  cMle  opere  è  un  contratto, 
col  (jualc  w»a  delie  pani  si  obblii^a  di  far  qualche 
cosa  p^r  r  alvra,  mediante  una. mercede  tra  em 
convenuta. 

1 5 5^.. Queste  due  apeeie  di  locazioni  si  sud^. 
'  dividono  ancora  '  iU'  tre  «Itre  pi^  particolarii  . 
Si  c^iamft  '  • 

tppigimanf ,  la  locazione  delle  ^ase.:^  • 
dca^r^wnolo  ^  queUa  d^  mobili: 
colonia  )   quella  de^  fendi  matìèi  :  • 
.  .  preètazmne*  ài  <0pérè  y  la  kcaaioiie  deMa<« 
tnro  o  del  servizio  :  ' 

soccio  5  quella  (Jel  bestiame  ,  il  cui  frutto  si 
divide  tra  'i  proprietario  e.  colui  al  quale  egli 
l'affida. 

Li  appalto  y  cottimo  o  prezzo  fatto  per  l' im- 
presa cù  pu'  opera  a  prezao  determinato  ,  è  al^^ 
tresì  una  specie  di  iocasìoue  ^piando  colui  pei 
quale  si  fa  I'  opera  ^  somminisma  la  materia.  . 
,  QcieAè»tré  lutime  spétie  hanno  loro  re- 
gole parùcolarì.        '  r  ,     ■  ^ 

iSS».  Gli  affitti  de'  beni  natioimli ,  de"  beni  àsf 
comuni  e  de^  f^bblici  atabilimeiiti  ^  son  sottoposti 
a  regole  particolari.     -  -  •  • 

.    .  C  AP  I  T  O  L  O  IL  • 
Della  looiuUom  jcklkt  cose. 


:  1559.  Si  può  locvre  qualunque  sona  di  beni 
BMbiU  o  inuifobili.  f 

SE- 
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JMfa  'refioU-  commi  albi  locaziùm  ddle  cetém 

M  de^  beni  rustiùL*-  .j 

1 56o.  Le  locazioni  si  possano  fare  o  con  ^orit- 
lura ,  o  verlxi] niente.  '       •  ^  . 

i5')i.  Se  la  locazione  fatfa  s<"nza  scritlnra  nonr 
anc.'ora  si  sia  cominciala  ad  csegaue ,  ed  una  delle 
parti  la  Imp  jgm^^oii  piià^farscné-'iv^rnoTa  per 
ifteixodt  testiinonj;  co  nnnqtie  sia  tenue  il  pcezzo^ 
ejraanianque  à  allaghi  di  essersi  darté  le  eapUrre. 

"^Tfah  aolameme  defei^i^  il  gUirameat«  co-* 
lui  che  ne^  ìb  locazione.'" 
*  ijS69.  -(^aaiide:  vi-  stji  comròvexma  sul  -"prezza 
della  locazione  verbale  che  si  è  couinriata  ad 
esei^iiire  ,  e  non'  esiste  un^  ricevuta  die  lo  di- 
mostri  ,  il  locatore  potrà  provarlo  col  suo  giura-* 
mento ,  s*'  il  lìtlajuolo  non  pf^scolga  di  doman- 
dar là  stima  per  mezzo  de'  periti  :  nol^  xpial  coso 
le  spese  della  perizia  rima^igono  a  ji|irìco  deU<| 
«teiso  fitta juolov  se  la  stima  écéede  il  prezzo  ché 
CJ^  *bbia  dicliiarato.  '  -        .  ,>,.<'P 

iS&3;  ir  (itti|}aolo  ha  il  diritta^  di  eubUmite  ^ 
ed  anche  di  cedere  il  ^uo  i£tBtt<>  ad  mn  phro^ 
ijtfdiido  tal  facol^  non  ^h*^  sià  - stata  ^manleita* 
'  Gli  potrà  essere  interdetta  in -mito  o  in  parte. 
Questa  clausola  è  seaipre  di  stretto  diritto.  '  - 

iSSi-  Gli  artìcóli  del  titolo  del  contrailo  di 
rnatrìiìiordo  e  de  diritti  rlspctiivi  de  conjiigi^ 
relativamente  alle  locazioni  de'  beni  delle  donne 
maritate  ,  '  sona  appl^abili  alto  locazióni  de'  i>em 
de  mi  non.  - 

x66&  U  locatóre  è-tcnutiò  perula,  lifttnra  del 
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contratto^  e  sema  che  vi  JbUogni  alenila  speciakr 
stipulazione,  '  s 

•      (li  consegnare  al  fittajuolo  la  eosa  locala; 

'  j^/^  di  mantenerla .  in  isiaio  4a  poter  servim 
all' uso  pel  quale,  fu  lócjita;         ^  ' 

^   3*^  di  »me  godere  pacificaitieate  il  fittajudo 
]p«r  tutto  il  tempo  dell' aflitto. 
'    •  i56().  Il  locatore  è  tenuto  a  consegnar  la  cosa 
■  in  buono  stato  di  riparazione  di  ogni  specie, 

Dee  farvi,  durante  Tafììtto,  tutte  quelle  ripa-^ 
razioni  clie  possono  esser  necessarie  ;  eccello  tutte 
quelle  che  per  uso  sono  a  carico  del  iittaiuolo/ 

^S67«  11  uttajuolo  debbe  esser  garantito  *  peb 
tutti  quei  viz)  ò  difetti  della  cosa  locata,  cÌmc 
ne  io^ediscono  Fuso,  ipiavtunaue  il  locatore 
*gli  avesse  ignorati  nel  tempo  dei  oen^Ho. 

Se  da  ufi  vizi  o  di&tti  ne  risulu  qualdie 
d^nnò  al  fitt^uolo  ^  il  lolcatore^  è  tenuto  u  farlo 
indenne.  *      -    *  ^ 

'  i568.  Se  ,  durante  V  affitto  ,  la  cosa  locata  ven-* 
ga  totaliTK  nte  distrutta  per  caso  fortuito,  il  con- 
tratto è  sciolto  ipso  jure  :  se  è  distrutta  sokanta 
in  parte;  il  fittajuolo  può ,  a  norma  delle  circo-» 
stanze ,  domandaro  o  la  diminuzione  del  prezzo'^-r 
a.anche  lo  sciogliniento  del  contratto.^  In  entrambi 
t  casi  non  si  4^  hiogo  a  verupa  indennità. 

i$6gii  II:  kcatore  non  pnò  ,  durate  4' affitto  ^ 
^  mutare  la  ferma  della  cossw  locata/ 

1 570.  Se  \  d^ranlir  V  affitto,  la.  cosa  Iqpata  abbi* 
sogni  di  ripaifiaziòni^Tir^^enti  ch%non  possond'di^ 
ferirsi  sino  al  termine  del  contratto ,  il  filtajuolo 
dee  soffrirle,  qualunque  Sia  1*  incomodo  che  {^li 
arrecano,  (juantunque  nel  tempo  che  si  fanixp, 
resti  privato  di  una  ])ar^e  delia  cosa  locata. 

Ma  se  tali  riparazioni  durano    oltre    a  qua- 

ranu>|^rDl;  vezi^  diminuii  il  prezzo  dell' af- 
^^i.  .  fitto 
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$lko  #pr»|k^r2toiie  dei  tempo/ e  delia  pana  det^ 
la  cosa  locata,  di  cui' sarà  restata  privo.  - 

le  pìpirazioai  sono  <fi  tal  natulft  ,  cbo 


1571.  Il  locatore /noik  è  tenuto  a  garentircr  il. 

fittajiiolo  dallè  molestie  che  le  terze  persone  per 
via  di  fatto  arrecano  al  suo  f^'odiLiienio ,  quanJo 
P'*r  airro  non  pretendano  alcun  diritto  sopra  ]<'i 
«  o^aiocala;  salva  la  facoltk  al  litiaìuolo  dn  <^0ilr^ 
yeiiirle  ad  suo  proprio  nome. 
1f  xòjj.  Se  al  contrario  F  inquilino  o  il  coloi^o 
d|P|É  ^teti.;«iole&tati  nel  .  loro  godimenta  ia  con-: 
«éjmonz:!  di  uu-  azione  concernente  la  propriel^^ 
dé»  fondò;,  essi  >han  dritto  ad  una  .diminiiziona  > 
sproporzionata  'sai  ^ressBo  della  pi^pone  o  del  fit«^^' 
•Stp  ;  pmch^  Ha^tnoiesti^  e  T  impedimeìi^  8Ìen$« 
Wti  ^teiìttBziati  al 'prpprietarMi.        ^  H 
1075,  Se  quelli   cbe  han  cagionato  molestia 
>.J>er  via  di   fatto ,  pretendano  di  avere  qualche^^ 
1'..  jLOdo  sripra  la  cosa  locala ,  0  se  il  fìttajuolo 
e  '1  3[?s:;o  sia  citato   in  giudizio  per  esser  con- 
dili-.to  a  rilasciar  la  cosa  in  tutto  o  in  pane ^4 
o  a  sarrlrc  1'  uso  di  qualche  servitù,  dee  chia— 
^are  il  locat^e  perchè  venga  a  garentirlo;  e 
se  il  jehiede  ,  debbe  essere  rilevato  dal  ^udizlo, 
nominando  il  locatore,   nel  di/cui  nmne  e^Ui- 
possiede.  ^  ^  ' 

l574  II  fittajaòk»  ha  da«  bbbligazioini  pArlncipalt: 
dee  servirsi  della  cofl|L  locata  da  buon  pa- 
.  dre  -  di  famiglia  ,  '^e  pér  V  uso  detetminato  nel 
contratto,   o,  in  nifMicanza  di  convenzione,  per 
fj^uello  c'ie  può  presumersi  a  iioriìia  delle  riii  osiaiize: 
dt^e  pai^are  il  fitto  ne'  tenuini  convenuti. 
•  ^75.  Se  il  iiltaj^plo^4mpicga  la  co&a  iocata  in 
'    .  .  ■        '  '  uso 
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,  tUK>  diverso  da  quello  cui  è  destina o  in- 910-  ' 
do  elle  possa  derharne  danno  al  proprieiam!^ 
questi  può,  feconda  le  cii^ostiaue,  *  far  •  dìscio- 
giìe^  l' afiitto.     .  '  •    •  '  •  . 

«.  i5|^6.  Se .  fra*  \  contraenti  siasi  latta  una  de^ 

'  '.scrizione  ddlp  stato  della  cpsa  4ocata ,  il  fittajaor 

10  dee 'restituirla,  nello  stato  lyiedesimo  ii^  .cui 
V  ba  ricevuta ,  'secondo  la  d<»cri»one|  a  riserva 
di  ciò  che  fosse  perito  o  deterioralo  per  vetustà  , 
o  per  ibrza  im  skliLile. 

1577.  Qiiantiij  non  siasi  falla  la  descrizione  del- 
lo stato  della  cosa  locata  ,  si  presume  che  il  fit- 
ta juolp  r  ahbia  riccMifa  in  Liioiio  stato,  anche  per 
riguardo  alle  piccole  riparazioni  che  soghono 
essoce  a  carico  degli,  aiiiitu^ii  ;  e  dee  resti- 
tuirla in  tal  forma  ,  qualora  ndh.  provi  il  coil*^ 
trario. 

1578.  È  tenuto  pe'  deterioramenti  €  per  lo 
|iérdite  che  succedono. duiwte  '  il.  si^v  ^^meur 

,  tò  f  quand<f  iMm  jprovi  cKe  0eno  avvenuti  seazci 
.sua  colpa»  '  '  * 

ib']^  E  tenuto  per  1'  incendio  4  purché  non 
.  provi  che  sia  avvenuto  per  caso  foriuito  o  forza 
irresistibile,  o  per  vizio  di  cosiruzionc  ;    o  .cll.c 

11  fuoco  siasi  coniunirato  da  una  casa  vicina* 

'  i58o.  Essendo\i  più  inquilini,  tutù  sono  te- 
nuti solidalmente  per  V  incendio  ,  purché  non 
provino  cl^e  V  incendio  sia  inoii^ineiatQ  nelF  abi- 

«  tastone  di  Un  di  loro  ;  nel  q^nal  caso  costui  sol- 

^  tanto  ne  dee  rispondere  :  o  tìne  alcuno  di  loro 
uoil  provi  che  .1'  i^icendio  npn  ha  potuto  -<?q- 
«àilieiare*  ìiclla  propria  abitazione  ;  nel  qual  psi» 
costdi  lipti  è  tenutb. 

i58iu  II  fiitajuolo  è  ienuco  pc' deteriorainenti 

."«  per  le  perdile  cacfionate  per  fatto  delle  perso- 
ne della  «uu  i^uii^lia  •  o  de' suoi  suhallittuali. 
•  '  1583.  Se 
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l589*  Se  riaffitto  si  è>  i&tto  senza  scrittum^ 
jMm  potrà  una  parte  dare  il  ccvi^edo  all' altra  i 
senza  osservare  i  termiui  prefissi  cUlla 'ConsuetU"!- 
dìne  de'  luoghi.      ^   '        ^^f'    ,  - 

'  %BS5»  L'amito  &tto  ]^r  mezzo  «iti  iscrittura 
cessa  ^so  Jtìfey  spigato  il  termine  prdissò ,  sen*^ 
za  che  sia  necessario  di  dare  U  congedo.' 

1684.  Spirato  il  termine  prefisso  nella  scrit- 
tura di  aOiUo  ,  se  il'  tìttajiiolo  rimane,  ed  è  la- 
scialo in  possesso  ,  si  ha  per  ct)nchinso  un  nuo- 
vo affitto,  il  cui  etr^tlo  è  regolato  dall'  articolo 
relativo  alle  locazioni  latte  senza  scrittura. 

Vi 585.  Qaan4o  si  è  intimato  il  congedo,  il 
èbnduuore,  ancorché  abbia  continuato  nel  suo 
é^n^e^vt^  y  non  può  oppoire,,  la  tacila  rìcon- 
l^zionè.'  -  . 

p.  i586.  Nel  easo  de'dae^  artìcoir  precedevi  la 
malleveria  data  fter  P  affitto  Aon  si'  estende  alle 

obbli^zioni  risultand^^  dalla  prolungazione  del 
termine.     '  '    '  "  *  ' 

1587.  contrailo  di  locazione  si  scioglie  ,  qtian- 
do  la  cosa  locata  perisce  ,  o  quando  il  locatore 
ed  il  littajuolo  mancano  rispettivamente  di  adem- 
piere alle  loro  obbligazioni. 

•  i58&  U  contratto^  di  locazione  non  »^sc^og]ie 
per  la  morte  del  locatore,  né  per  qadla  del  Ut- 

Xa  locazione  n  *  scioglie  ^IF  aggiudicazióne 
della  cosa,  se  iL prezzo  tutto  o  in  partJ^^rà* 
pagato  V  creditori  dke  hanno  l'ipotecai  sulla  cosa 

stessa  ,  e  che  sono  anujriori  alia  locazioni^. 

1689.  Se  il  locatore  vende  la  cosa  locnia  ,  it 
.compratore  non  può  espellere  il  colono,  ol'inquir- 
)ino,  il  quale  abbia  una  scrittura  di  aifitto  auten- 
tica, o  di  (lata  certa  ;  purché  il  locatore  non  abbiasi 
riservato  uu  |aL  diiiuo  xifii  €owatt9  di  affittò. 
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■  l5fjo.  la  locazione  si  sciòglie  coir  agf^iu- 
dilazione,  ovvero  se  nel-  contralto  di  allitlo  à  à 
convenuto  die  in  caso  di  \rndita  il  comprato-- 
re  possa  CNpellere  il  colono  o  rinquijino,  e  non 
siasi  fatta  siipulazione  alcum  imorno  a' danni 
idd  interessi  ,  il  locatore  è  tenuto  «  far  wì^unff  jj  ; 
jfìttajuolo  nel  ni'odò  seguente.       *  . 

iSgi.  &  si  tratta  di  casa,  di*appartaman(o 
o  di  bottega,  il  locatore  paga  ,  a  titolo  *di"danni 
td  inieressi  9  al  fìtta juola.  espulso- nna  sotinna 
eguale  alla  pigione,  per  quel  tempo  che  la  con- 
suetudine h)cale  accorda  tra  '1  roiigodo  e  F uscita. 

iji)2.  Se  si  tratta  di  fondi  rustici,  T inden- 
nità cPie  il  locaiorc  dee  pagare  al  colono ,  è  il 
terzo  del  fitto  di  tutto  ri  tempo  die  dovrebbe 
trascorrere  j)er  conipiere  F  afiitJo.  '         '  J 

1595.  L'indennità  sarà  determinata  dal  giù-* 
dizip  de' périti ,  ove  si  tratti  di  manifatture,  fab^ 
Ijrìiàie ,  o  nitri  ;  siabilimmi  die  e^ù;ano  coiisider 
jr^it^  ànticipàzionit^  ^ 

^  Il  comjpi^ore  èhe-  voglia  fer  uso  delh 
facoltà  riservata  nel  contratto  di  affitto ,  di  espel- 
leféiil  qolonb  o  rinqiùlinó  In  caso  di  ven«iita. 
è  iirorti^e.  tenuto  ad  avvertire  l' inquilino  coli' an- 
ticipazione di  tempo  usata  ^nel .  luogo  per  le  de- 
nunzie di  congedo.  *  *      '  ^ 

L'  alBttuale  de'  beni  rustici  debbe  essere  avvei*-* 
tito  almeno  un  anno  prima,    a  \  ; 

iSgS.  I  coloni  o  gl'inquilini  non  si  possòno 
espellere^' se  dal  locatore  o  in  ^a  mancanza, 
dal  nuovo  acquirente  Qoà  venga»  pridia  soM^ 
Atti  de'  danni  ed  interessi  sopra'  spicgafi.  *  * 

Sè  la  locazioni^  non  sìa  fatta  con.  atto. 
icQ,  o*non  abbia  data  certa,  il  compra- 
tore ìion  il  ténuta,  à  vcrun  risarciihento  ai  danni 
cd^  mtertssh  .  *  ■  - 

t .  ■      1597.  n 
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i5q7  II  compr^tolrc  con-  patto  di^ricompra' 
non  può  usare  della  facollk  di  espellere  Jl  fitu* 
iuolo  ,  lino  a  che,  coUo  spirare  del  termine  liftt 
lato  per  la  ricompra,  e^U  non  divenga . irre?0- 
cabi^entc  proprietario.  /  ^  '  •  . 

'    '        S  E  Z  1  O  N  E   li.  , 

■         .  '  * 

Sagole  particolari  per  le  locazioni  delle  case, 

'i5q8.  L'  ìnquilmo  che  non  fornisce  la  casa  di 
lÀÓbm  safficienti ,  sì  può  espellere,  eccetto  se 
dia  cautele  sufficienti  ad  assicurarne  Ja  pigione.  • 

i5qq.  n  subaffittuale  non  è  tenuto  verso  il  prcH 
prietarid  se  non  sinò  %1U  concorrenza,  della  pi- 
gione convenuta  nel  subaffitto,  delk  cji^le  sia 
debitore  nel  tempo  del  secpestroj^  senza  che.po»* 
sa  oppone  pagamenti  fatti  anticipaumente.  ^  » 
'  Non  sono  considerati  come  fatti  con  antic*- 
pazione  i  pagamenti  che  si  sono  esegui  lì  dal  su- 
bafflttuale  in  conseguenza  delia  consuetudine  d»' 

luogbL  '  ,      .  %    j-  • 

igea  lé  riparazioni  locative,  o  sia  di  pic- 
cola manutenzione,  che  restano  a  carico  dell' in- 
«uiUno,  se  non  vi  è  pauo  in  contrario,  sono 
auelle  che  vèngono  per  tali  indicate  dalla  con- 
suetudine de' luoghi  j  e  ifra  le  altre,  sono  le  ri- 
parazioni da  farsi  

a'  focolari ,  frontoni ,  stipiti  .ed  àrdbitravi 

de'  cammini  ;  n  '  !• 

air  incrostamento  nel  basso  delle  nauraglie 
degli  appartamenti  ed  altri  luoghi  di  abitazione, 
finp  all'altezza  di  tre  palmi;       '  ' 

a'  pavimenti  e  quadrelli  delle  camere,  quan- 
do jióbmentei alcuni . di  essi  sìeno  rotti;  • 
9l  vetri ,  purché  non  «cuo  staù  rotti  dalla 

.    '  ■  gran-r 
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grandine ,  ó  per  qualche  altro  accidente  stifàbt*. 
dinario  e  cti ,  forza  irresiatibile  ,  per  cui  P  mcrdi^ 
lino  2ion  p»ii  esaer  tenuto  ;  ,    .  v   -  , 

alle  imposte  degli  u«ci  /  a'tdaj  delle  finc^ 
atre  >  alle  tatde  de*  tratioteBai ,  o  alle  imposte  del* 
le  botteghe  ,  a*  cardini ,  chiayistelli  e  serrature. 

l6oik  Nenanat^  déUe  predette  riparazioni  è  a 
.carico  dell*  inquilino ,  quando  siano  cagionate  da 
vetustà  \  ò  da  forza  irresis ubile. 

1602.  Lo  spurgamento  de'  pozzi  e  delle  laieri^ 
ne  è  a  peso  del  locatore  se  non  vi  è  patto  uk 
contrario.  *  '  . 

1603.  L'  afFitto  de'  mobili  somministrati  per  J'ad* 
dobbamento  di  una  casa  ìpti^rft  ,  di  un  apparta?» 
mento ,  di  una,  bottega ,  o  di  qualunque  aftto  lo-, 
cale,  si  considera  fiitto  per  quel  tempo  che,  ae« 
condo  la  consufetudìne  de^  luoghi ,  sogliono  ordina-» 
riamente  durare  gli  affitti  delle  caae ,  degli  appar- 
tameaU ,  dellé  bott^he  e  di  altri .  locali. 

^^ttò  ài  un  appartamento  guarnito  di 
saobiU  81  reputa  &tto  ad  anno  ^  quando  si  è  con- 
venuu  la  pigione  ad  un  tanio  j^er  anno  ;  a  mese^. 
se  la  pigione  è  a  un  tanto  per  mese  ,  a  giorno^- 
quando  fu  palluita  ad  up.  tanto  per  giorno. 

Non  essendovi  circostanza  atu  a  provate  cbe 
la  Itteazioue  sia  stata  fatta  ad  anno  ,  a  mese  ,  o  a- 
giorno  ,  si  dee  riputar  fatta  aecondo  Tuio  de' luoghi* 

i6o5.  Se  un  inauiliiio  4xmtinua  nel  godimeiii 
\?  ^^^^  »  ^  appartamento  >  terpoiinato 
ì  affitto  fatto  per  iscritto  senaa  opposizfonc  pei* 
Paru4el  locatore  ,y  intepderìi  che  lo  ritenga  col^ 

tìS^j^^'^T*^'"  P**  tempo  determinato  dalla 
coiiN^l^e  del  luc^o  ;  e  non  potrà  più  uscir- 
5®  ?  I»*  Awne  espulso  se  non  dopo  un  conr^e-^ 
do  mtiitialo  nel  termine  stabilito  dalla  stessa  con-- 
auetudin«,        ,  '     "  I 

»^  1606.  Nel 
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t.8d6..  Nel  caso  di  sciog.limeHto  del  contralto 
óércolp  dèli'  inquilmo  ,  questi  è  obbligato  a  pa- 
^ar  la  pigipae  pel  tempo  cne  necessariamente  elee 
Correre  «no  aUa  ntrova  loosione'^  ed  a  risarcire 
t  daimi  ed  interessi  che  fdaaero  riiiiltati  dAli'.abU'» 
so  delk-eosalocauu         ^  '    ,  ' 

1607.11  locatore  non  pnò  tciegliei»  il  contratto , 
opcorchè  dichiari  di  voler  alwttBPe^  egli  at^  la 
casa  locata ,  quando  non  vi  sia  patto  in  contrario.  » 

1608.  Se  si  è  pattuito  nel  contratto  di  loca- 
zione ,  che  sia  lecito  al  locatore  di  recai  si  ad  abi- 
tare la  casa  ,  è  tenuto  a  dare  antici])aUiiienie  il  • 
«^G^edo  air  inquilino  nei  txiimpo  fìssalo  dalla  copr- 
«a^dsAe  del  luogo.  \  * 

'    ^    S  £  Z  IO  N  £  lU. 


<J  Segple  parUofdan  perbiohazioni  de' fondi 

ruetkd.  '      '      ■  " 

#    -  •  .     •     •  ■  •     '      _     .  ^ 

1609.  Colui  che  coltiva  un  fondo  col  patto  dt 
divìdere  i  frutti  col  locatore ,  non  può  ne  sublo- 
^re  nè  cedere  ir  fondo  locato,  se  non  gliene  è 
stata  espressamente  accordata  la  facoltà  nei  con- 
tiatto.  di  affitto. 

'   1610.  In  caso  di  contravvenzione  il  proprietà- ■ 
rio  ha  diritto  di  rientrare  nel  godimento  della  co- 
sa. locata  ;  ed  il  fitiajuolo  è  condannato  a'  danni 
edinimssi'risultiAtt  aall'  tnadempiiuento  del  con- 
tratto. .  * 

1611.  Se  in  un  aÌ&to  di  fondi  rustici  si  desse 
a'  fondi  una  maggiore  o  minore  èstensioné  di  <I^et> 
la  che  hanno  realmente  ,  non-  si  dà  Itiogo  ad  ai*^ 
mento  o  a  dunimizione  della  mercede  pel  colo- 
no ,  se  non  ne'  casi  e  secondo  le  regole  spiegate 

nel  titolo  della  vendita*  ' 

-  .  •  1613.  Se 
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'  '^1612.  Se  il  fittajiiolo  di  un  fondo  rustico  non 
lo  fornisca  del  bestiame  e  de^^i'  istrumenti  ne- 
cessarj  per  coltivarlo  ;  se  ne  abbandona  la  colti- 
vazione ;  se  non  coltivi  da  buon  padre  di  famiglia; 
«e  impiega  la  cosa  locala  ad  altro  uso  diverso  da 
quello  cui  è  destinata  ;  o  generalmente  se  non 
esegua  i  patti  dell'  alfitto  e  ne  risulti  danno  al 
locatore  ,  questi  potrh^  secondo  le  circostanze,  far 
disciogliere  il  contratto. 

In  caso  di  scioglimento  avvenuto  per  fatto 
del  colono  ,  quesii  è  tenuto  a'  danni  ed  interessi^ 
siccome  è  prescritto  nell'  articolo  i6iu.^ 

161 3.  Ogni  colono  di  fondi  rustici  è  tenuto  a 
riporre  la  ricolta  ne' luogbi  a  tal  uso  destinati  , 
a  norma  del  contratto. 

1614.  Il  fittajuolo  di  un  fondo  rustico  è  tenuto, 
sotto  pena  delle  spese  e  de'  danni  ed  interessi, 
ad  avvertire  il  proprietario  delle  usurpazioni  che 
si  commettessero  su'  fondi. 

Tal  notificazione  debbe  essere  fatta  nello  stesso 
termine  stabilito  pet  le  citazioni  a  comparire  iri 
giudizio ,  secondo  la  distanza  de'  luoghi. 

161 5.  Se  V  ailitto  si  sia  fatto  per  più  anni  ,  6 
durante  l'affitto  una  ricolta  intera,  o  almeno  la 
metà  venga  a  perire  per  casi  fortuiti  ,  il  fittajuolo 
può  domandare  una  riduzione  della  mercede,  sem- 
pre che  non  sia  rinfrancato  dalle  precedenti  ri- 
colle. 

Se  non  è  rinfrancato  ,  1' -unione  della  mer- 
cede non  può  determinarsi  se  non  in  fine  dell'  af- 
fittò ;  nel  qual  tempo  si  fa  una  compensazione  di 
tutte  le  annate  nelle  quali  i  frutti  si  sono  goduti. 
Frattanto  può  il  giudice  dispensare  provvisional- 
mente il  nttajuolo  dal  pagamento  ai  una  parte 
del  fìtto  in  proporzione  del  danno  sofferto. 

1616.  Se  1  affitto  non  oltrepassa  un  anno ,  e 

%  sia 
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»ia  ociÈorsa  la  perdita  o  della  totalila ,  o  almeh^ 
della  meù  de'  frutti  ,  il  tittajuolo  sarà,  liberato  di 
lina  parce  nropo^rzionata  del  fitto. 

Non  potrà  pretezKlere  ^cuna  riduzione ,  «e 
ìa  peidita  è  minore  ideila  metà. 
/  1017*  U  tsolono  non  può  conseguire  la  ridu** 
iHone^  ,  ^Jloi^bè' la  perdita  de'  frutti  accade  dopo 
che  sono  sqpMfii  dai  suolo  ;  purché  il  cont;raUa 
non  assegni  al  proprietario  tiaa  quota  parte  de'fnitti 
in  ispecie:  nel  qaal  caso  questi  dee  soggiacere 
alia  perdita  per  la  sua  parte  ,  se  il  colono  non 
fosse  in  mora  di  qpnsegnare  al  locatore  la  sua 
porzione  de'  frutti. 

li  colono  nè  pure  può  domandare  una  rtdu^ 
inoae  ,  quando  la  causa  del  danno  era  esistente 
e  nota  nel  tempo  in  cui,  fu  stipulato  V  afìitto. 

1618.  li  fittajuolo  può  con  una  e&pressa  cou*^ 
.^enzioue  sottop<irsi  ^'  caà>^ 
/  i6i9«  Questa  convenzione  non  3' intender  fiilta 
le^nDu  pè'casi  fonuiti  ordinari ,  come  la  grandikia^ 
lì  fulmine  ^  la  gelata  >  o  la  brina. 

ISon  s'  imeniìè  sfatta  jfp^  pasi  fortuiti  straoitit 
narjjconie  le  devasu»iom  della  guerra,  o  una  inon- 
dazione, che  non  sogliono  d'ordinario  affliggere  il 
paese  ;  eccetto  che  se  il  fìuajuolo  siasi  sog^^ettato 
a  tutti  i  casi  fortuiti  prevedi  ni  ,  o  non  preveduti» 

1620.  L'  alRtto  di  un  fondo  rustico  senza  scrit- 
tura si  reputa  fatto  pel  ((  inno  che  è  necessario, 
affinchè  il  conduUorq  raccol^  tutti  i  frutU  dei 
,ftmdo  locato» 

/  Co»  Talfitto  di  un  prato  ^  d^i  una  vigna  é 
di  qiialunque  alu*o  fondo,  i  cui  frutti  ^^ccojj0ono 
interamente  nel  corso  deli'  anno    ìsi  reputa  ìBtUo 

per  un  anno.  ■  " 

L' affitto  delle  tetre  lavorative,  quando  quem 
«icAo  divide  in  porzioiiicoltivalMyiialtÀnativtineiue, 

•l 
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si  reputa  fatto  per  tanti  anni  ^  quante  sono 
porzioni.      *      '      '  *•  '  ' 

1621.  L' afflilo  de' fondi  rustici,  quantunque 
fatto  senza  scrittura  ,  cessa  ipso  jure  eolio  spirare 
>  del  tempo  pel  quale  s!  inteade  fatto,  a  nornoa 
del  preoodente  articolo. 

'  aofldt  aUo  spiirare  degli  affitti  dì  Ibndi  va* 
stici  fatti  con  isenttttia^' il  colonQ.  centinai-^  e  sia 
laaeiaLo  in  poisciiiO';  i|e  Tisulta  nuovo  aflitio^ 
il  cui  effetto  è  determinato  dall'  articolo  1620. 
-  i623l  II  colono  che  esce ,  dee  lasciare  a  quello 
cIiia>'«acoedb,  i  lòeali  oopoMuni  ed.'akri  ìcomodi 
occorrenti  pc*  lavori  de  Ir  anno  susseguente  :  «  rfe^-, 
ciprocamenie  il  nuovo  colono  dee  lascial  e  a  quel- 
lo che  cessa  ,  gli  opportuni  locali  e  gli  altri  comodi 
occorrenti  per  lo  consumo  4^'  foraggi,  e  per  le 
licol te  che  restano,  a  farsi.  ;    •  ' 

INeir  nno  e  nell'altro  caso  si  <|eL{lK)no  o^rva-^ 
re  le  consuetudini-  de'  luoghi. 

i6ii4<  Il  colono  che  esce ,  dee  pure  lasciare  la 
Mgilia  edii  letame  dfljl'  api^u  y,  se  li  rìcetò.quan- 
dp  e^trò  nell' affi^jb^.;,  le  «juando  non  gli  avesse  rin 
cevuti  ;  propri$tariiO:  riteiiQrj^  i^coimIq  Ih, 
stima.  •     "  . 

CAPITOLO  HI. 

]B«Ua  ìoeaeùwm  deiit  opere,  e  della  industrkh.. 

iBiiS.  Vi  sono  tre  principali  ap^cip  di  Iqcwìq^ 
jaC;  di  opere  e  d' industria; 

quella  delle  persone  che  QÌbl)ligaiio^  la. 
pfippria  opera  all'altrui  servigio; 

.   1^^  queUa  .de' ^t^ur^li  ,  si  pec  terra  che  pec 
Acqaa^  cEe  s' ineariòaiìA       u^or^Q.  4elie  per*r . 
acme,  o  delle  cose;     ^  .  . 

'^."^  quella  degl' ì]itra|)r^dÌM>rt  ài  0p^^a4. 
(^PP.aJt%»<l  $qwm<^  . 
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Detta  ìoccù^ione  deUe  opere  de' domestici  ^ 

.  *         .  •    V  de^li  o^eraj,.^  ...  ... 

l6a6.  Nessuno  può  oLLn^re  i  suoi  servigj ,  fuor* 
chè  a  tempo  ,  o  per  una  deierminau  impreaau  . 

1627.  Si  presta  fede  41I  pajkone  sop^a  la  saa^ 
giurata  asserzione,  t; 
pa*  la  (juàutità  delle  mercedi  ;  ;ì  - 

per  là  ipaga^kénto  del  .salario  deU'  amìtfA  : 
decorsa        ,  .  '  .  ^ 

di^r  ànnau  corrente. 


S  E  Z  l  O  N  E  '  IL 


De'  veUurcài per  Urrà  e  pèt  àdtfita^'*  ^  - 

1638.  I  vetturali  per  terra  e  aeqnà  pÀé^i 
soilopoSti ,  quanto  alla  custodia 'e  coìnéèr^tòKftie'-' 
delle  cesè  loro  affidate  agli  stessi  c^KR^gbi  degli  al-  * 
bergatòriy  de'^ali  si  parla^nel  titolo  del  de'-  ' 
posito  e  del- sequestro, .    l  •  V  V  ^^ 

iGiig..  Sono  tenuti  non  solo  per  ciò  che^i  han.»^ 
no  già  ricevuto  nel  loro  bastlmenio,  o  vettura, 
ma  ^eziandio  per  ciò  che  loro  è  stato  consegnato 
sul  porto,  p  nel  luogo  di  ricapito,  pe^  es^re  ri** > 
posto  nel  loro  bastimento,  o  vettura.  /' 

i65o.  Sono  tenuti  per  là  perdita  e  per  le^lg^a*-, 
rie  delle  cose  ohe  s6no\state  loro  affidate, 'quaa* 
do  -npii-' prévinò  che  siensi  perdute',*  ó  abbìàno  sof*  * 
ferto  avaria  per  Un  caso  'fortuito ,  o  per  fona  \s^^ 
SBenistibile.  •     '  -    -w^  »; 

1^2»  GÌ*  intraprenditori  di  pubblici  traspórr* 

;  pe« 
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r  terra  e  per  acqua  ,  e  quelli  delle  vetture  pnb-- 
liche  ,  debbono  tonerò  un  rci^siro  del  danaro  ,r 
delle  robe  e  de^P  involti  di  cui  s' incaricano.  •  ^uj 
:i652.  GÌ'  intraprendi  lori  e  direttori  de' trasponi 
c  delle  vetture  pubbliche,  i  padroni  di  barche  eua«*'. 
vigli,  sono  in  olire  soj^'getti  a  regolaoKìn li  particola- 
ri che  fanno  legge  fra  esiii  e  gli  altri  cittadinL  •»? 


S  E  Z.  1  O  N  E  IH. 


Il ,  « 


. .  .X  r.-   Degli  appalti  e  de*  cottimL  ^ 

1633.  Quando  sì  eominette  ad  alcuno  di  fare  uh* 
lavoro  y  si  può  pattuire  che  somministri  soltanto  la 
sua  opera  ,  o  la  sua  industria  ,  ovvero  che  sommi- 
Jiistri  pure  la  materia.  *       •  ' 

1634.  Nel  caso  che  V  artefice  somministri  la  ma- 
teria ,  se  la  cosa  venga  a  perire  in  qualsivoglia  mo-*  • 
do  prima  di  essere  consegnata  ,  la  perdita  resta  a 
danno  dell'  artefice  ;  purché  ii  padrone  non  'fosse 
in  mora  nel  riceverla. 

.  1635.  Nel  caso  che  V  artefice  impieglu  solamente  ! 
il  suo  lavoro,  o  1*  industria,  se  là  cosa  venga  a  pe- 
rire ,  1'  artefice  è  tenuto  soltanto  per  la  sua  colpaj 

1636.  Nel  caso  dell'  articolo  precedete ,  se  la.' 
cosa  perisca,  quantuncpie  senza  colpa  per  parte  del- 
lo artefice,  prima  che  F  opera  sia  stata  consegna-» 
ta ,  e  senza  che  il  padrone  sia  in  mora  nel  verifi- 
carla, l'artefice  non  ha  piii  diritto  di  pretendere* 
la  mercede  J  purché  la  cosa  non  sia  perita  per  di*  " 
fetto  della  materia.  - 

1637.  Quando  si  tratti  di  un  lavoro  che  sia  di  più  4 
pezzi,  o  a  misura,  la  verificazione  può  farsi  in 
parli  diverse  ;  e  si  presume  fatta  per  tutte  le  pani  • 
pagate  ,  se  il  padrone  paghi  1'  artefice  in  propor-  ' 
zioue  del  lavoro  fattoi    ..  .  •    »    •  * 

iC58.  Se 
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i638.  Se  r  edifisio  eostratto  a  pretzo  fiitto  ^ 
tisca  in,  tiilto  o.  b|  parte  per  difetto  di  costni^io- 
ne,  ed  anche  pev  tiaio  del  aaolo  ,'  Parefaitettó 
o  l'appaltatore  ne  sbna  riq^Ktasabifi^  durante  U 
corso  m  dieci  anni;  *  • 

1G59.  Quando  \m  architetto  o  un  intraprendi-  ' 
tore  si  è  incariicaio  per  appalto  di  costruire  un 
edifìzi.i  5  a  tenore  di  un  piano  stabilito  e  concor-. 
dato  col  proprietario*  del  suolo ,  non  può  doman-^ 
dare  veruri  aumento  di  prezzo ,  ne  col  pretesto 
ehe  sìa  aumentato  il  prezzo  della  mano  d'  ope^ 
fa  o  de'  materiali  f  nè  col  pretesto  che  siensi  fatt* 
fJi.  detto  piapo  varianoni;  ó-  aggiunte ,  ae  tali'af[-p 
gìum4  o*  varìaaioni  non  fieno  gtate  approvate  m 
bcritto,  e  non  se  nc^  aia  convenuto  u  preaào  co) 
proprìótarìo. 

1040.  Il  padrone  pnò  scioglìepe  a  suo  arli-^ 
^ria  V  accordo  dell'  appalto  ,  quantunque  sia  già  * 
cominciato  il  lavoro,  facendo  indenne  T  appai  la- 
tore di  tutte  le  spese  ,  di  tutti  i  suoi  lavori  e 
di  tiitto  ciò  ^he  avrebbe  potato  gaada^;nare  in 
tale  appalta  >     •  , 

1641*  Il  contratto  di  locazione  di  un'  opera  si 
scioglie  colla  morte  dell'  aitefìoe  ^  dell'  arcmtetto  ^ 
«t'dell'  appaltatole.  /  . 

1649^  M  propiieiaHo  però  è  tenuto  a  ^pagare  * 
a' loro  eaedi  ^  in  ptroporaiane  del  presso  fissato  (Udia 
^bvenaÌDìoe ,  T  importare  de^  lavori  fatti  e  de'  nm*  ' 
tamii  preparati ,  allora  aókamo  ehé^  tali-  lavori  é  - 
fali  materiali  possono  essergli  utili. 

1643.  L'  appaltatore  è  tenuto  al  fatto  delle- 
parsone  che  impega. 

i6i44'  I  muratori  ,  i  falegnami  e  gh  altri  arte- 
fici ^he  sono  stati  impilati  alla  costriii^ione  di 
un  edifizÌQ,  0  di  altra  opera  data  in  appalto,  non 

«^l»»  ?  ♦  v^ta^o  «uà  qualo 
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»i  sono  fatti  i  lavori,  se  non  a  concorrenza  di 
quanto  cf^li  si  trova  in  debito  verso  P  appaluto- 
re  nel  tempo  in  cui  si  è  intentata  la  loro  anione. 

1645.  1  munitoli,  falegnami,  ^bm}  ed  àkri 
artefici  che  fanno  direttamente  de'eoi^trattì  a  prez- 
zo determinato,  sono  tenuti  a' regolamenti  pre- 
scritti* nella  presente  sezione.  Essi  soiio' eonnde^ 
rati  cotale  àjip^tatori  per  k  piarte  nella  quale' 
s*  im jMéganiQ,  '  '    ,       *         '    -   ^    ■  f^. 


CAPltÒLO  IV. 

Della  locazionesx  soccia,     '   '    r  • 

.  .      ^  * ...  •  •   r •        '  .       \       ;  i 

V      S  E  Z  1  O  N  E  L  '  '      '  - 

npo^isiQìu  generaik  - 

1646.  locazione  a  coccio  è  un  èòiitinatto 

3 naie  una  delle  parti  dà  alJ*  altra'  Ona  quantità 
i  bestiame ,  perchè  lo*  cùstodiéca  ,  lo  nutrisca 
e  ne  ald»a  ciuà,  sdttd  le  condiziom  fra  lor  con-  '  . 
Tenute,  .  . 

1647.  .      sono  più  specie  di  soccio:  - 
il  soccio'  semplice  o  orilinario:       '      «  * 

il  soccio  a  metà  :  '  >  * 

il  soccio  col  fitiajaolo,  o  col  colono  parziàripw 
Evvi  ancora  una  quarta  specie  cB  contrattò' 
chiamato  impropriamente  soccio. 

1648.  Si  può  dare  a  Wcìo  quahimue  specie 
€11  bestiame  che  sia  capace  di  aoerescimeuto ,  o  di 
uuiità  per  r  agricoltura,  o  jfefcoiumcrcio.   '  ^  • 

.^o49;'^Noii  essendovi'  coi^vltiisioni  particolari  , 
IM^ <^>IÌ^atti  vendono  regolàtida'^rinci|)j seguenti.' 
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l65o.  La  locazione  a  socck)  semplice  è  un  coa-^ 
trauo  col  quale^  91  danno, ad  ,M^ri  de'  beitiamK 
ner  custodire ,  nutrire  ed  ayeme  cufa  y  a  con-  > 
aisìoilid  che  r  afiittuale  guadagnerà  la 
lo  accrescimento  ^  e  dlie  dovrà  soggiacere  altreiè 
alla  metà  deHa  perditi.  t 

.1661.'  )lia  stima  data  a*  bestiami  nel  contratto 
non  ne  triisferisce  la/proprietàf  alF  affittùale:  non 
ha  altro  o^geUo ,  clic  di  detenninare  la  perdita 
o  il  guada^^no  clie.  potrà  risuiia^ne,  terminalo 
r  affilio. 

i652.  L' afliiiuaìe  dee  usare  la  diligenza  di  un 
buon  padre  di  iamiglia  per  la  conservazione  del 
bestiame  dato  a  soccio.  ^  . . .  .  •   '^^  . 

Ji653.  Non  ^  tenitto  {>^^casi  fortuiti^ .*fè  jooil 
cenando  siavi  precèduta  qualche .  colpa  per  mk 
part^,  Isensa  &  quale/ noi)^  sa/eb)?b  a^ei^uta  Ja.^ 
pendila.^    ^  ,  A       '   •  / 

i65i^  Na^ljdp  j^oiitrovetsia,,  il.  fittA)uolo  dee 
provare  il  caso  fortuito  ,  ed  il  locaiore  la  colpa 
che  egli  imputa  al  luiajuolo. 

i655.  Il  uttajiiolq  il  quale  è  liberato  per  mo- 
tivo di  caso  fortuito ,  è  sempre  tenuto^  a  render 
conto  delle  pelli  delle  bestie.  ' 

1G56.  Se  il  bestiame  perisca  interamente  sen- 
^  colpa  del  .iitt^a|uolo  ^  .)a .perdita  r^pade  a  dan- 
no dei  locatore.  .  •  ,  .  .Ij  : 
.  iSlp/;ne  perisca  soltanto;  tma  .ps^r^i^-  là  pipt- 
dlt^  tota-  .fi  caòri^j  .iCppWDWJi^.,.;  iffggWg^ta  alj 
prezzo  dellà  stima  in  orig[iné ,  ed  a  q[iielio  della 
dima  al  tcruuiue  della  locazione. 

1657.  .Non 
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1G57.  Non  si  può  siipulare  che  il  fittajnola^ 
soflVa  iuila  la  perdila  del  Lesi iarne ,  quantunque 
avvenuta  per  caso  iorluito senza  sua  colpa,  o  ■ 
.  che  e^MÌ  abhi.i  nella  perdita  una  parte  maggiore 
clic  nel  guada;<no,  o  che  il  locatore  precapiscs^ 
in  Ime  dtir  alìiito  (gualche  cosa,  oltre  il  be-^ 
stiauie  dato  a  sorcio.    \  : 

Ogni  convenzione  di  tal  natura  è  nulla. 

Il  fittajuolo  proiitta  egli  solo  del  latte,  dello 
stabbio  e  del  l.>voro  del  be^tiauie  dato  a  soccio. 

La  lana  e  1' accresci uienio  si  dividono.  " 
,  l658.  11  fitta juok)  non  può  disporre  di  alcmxia 
bestia  della  mandra  ,  sia  che  appart/epga  al  ca-^ 
pitale  del  soccio  ,  sia  che  api^irienga  ali;  ac<:re-*- 
scimento  ,  senza  il  consenso  del  locatore^  il  qua^ 
le  nò  pM^e  può  disporne ,  se  non  ha  il  consenso 
del  fittajuolo.  . 

i65g.  Quando  il  soccio  si  conchiudc  col  (Uia<- 
juolo  di  un  altro  ,  dee  letificarsi  al  proprietario 
da  cui  tal  fittajuolo  dipende  ;  altrimenti  il  detto- 
proprietario  può  sequestrare,  e  .far  vendere  il  be^ 
stiame ,  per  esser  soadisfatto  di  quauto  il  suctlil-; 
tajuolo  gli  dee.  \  :  •     •  t' 

i6(X).  11  fittajuolo  non  può  tosar  gli  animali; 
dati  a . soccio ,  s6nza  avvertirne  preventivamente 
il  locatore.  ,    :  ,  .  : 

1661.  Se  nel  contrattò  non  si  sia  fissato  il  tem- 
po^ per  la  durata  del  soccio,  si  reputa  latto  per 
tre  anni. 

1662.  II  locatore  può  domandarne  anche  pri- 
ma lo  scioglimento,  se  il  fittajuolo  non  adempia  v 
a'  suoi  obblighi. 

1663.  Nella  fine  delF  affitto  ,  o  nel  tempo  dello 
scioglimento ,  si  procede  a  nuova  stima  del  be- 
stiame dato  a  soccio. 

^  locatore  può  torre  innanzi  parte  animali  di 
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Ogni  q[i6cie  sino  alla  concorrenza  della  prima 
stima  s  il  di  si  divido. 
.•Se  non  enstona  bestiami  sufficienti . ad  aq<^ 
giiagliar©  la  prima  «tima ,  il  locatore  próick 
qaeUi  ehe  rìmaójjono^  e  le  parti  ai  &]|no  ragione 
•olh  pevdiu.     -  ■  : 

-  ^*   /      3  E  Z  I  O  H  E  IJI. 

Del  soccio  a  metà»  •  • 

*  r 

.  .  '  •-  .. 

1664  II  soccio  a  metà  è  una  sodeti,  nella 
quale  ciascuno  de'  contraenti  conferisce  la  metà 
oe^  bestiami  cbìe  restano  comuni  pel  guadagn<»^ 
é  ppr  la  perdita.  '      •  * 

i665;  .Il  fittajuolo  profitta  egli  solo,  come  nel'» 
SQiSoòio  semplice,  del  latte,  del  letame  e  cidi  lar* 
Tòro  degli  animali» 

n  locatole  non  hàjdìritto'^  «e. non  sopra  k. 
metà  delle  lane  e  delr  accrescimemi». 

Qualunque  convenzione  contraria  è  nólta  'J- 
fuorché  nel  caso  in  cui  il  locatore  sia  proprie- 
tario del  podere ,  di  cui  l' altro  contraente  è  U 
fiitaiuolo  ,  o  il  colono  parziario. 

1066.  Tatte  le  altre  Tegole  del  soccio  sempli^^Q: 
si  a]^Uc^  al  «ocqio  per 
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Del  Sùccio  dato  dal  proprietario  al  suo  JiUfyuolo 

o  colono  parziario, 

^  JDel  éoùcio  daio  al  JiUafuoló. 
1667.  Questo  soccio  chialnatò  aneorà  coccio 

ài  ferro  ^  è  quello  col  qitiale  il ,  proprietario 
un  podere  lo  Goncede  in  afiitto  ^   a  condiziuue 

es,so  il  fittajuolo  lasci  animali 
di  valore  eguale  al  prezzo  della  suma  di  quelli 
che  avrà  ricevuti. 

i6()8.  La  siima  del  bestiame  consegnato  al  fit- 
tajuolo non  gliene  trasferisce  Ja  proprietà j  mn 
nulla Ji meno  la  pone*  a  suo  riscluo.  *  " 

1669.  Tutti  i  guadagni  appartengono  i^l  fitta- 
juolo ,  durante  il  sua  affitto  ,  quando  non  yiAik 
patto  in  contrari^, 

1670*  JNfe'  socci  contratti  col  fittajuolo  il  letà- 
«le  po(n  cede  a  suo  profitto  particolare  ,  ma  ap- 
partiene al  podere-locato,  nella  C9ltura  del 
dee  unicamente  ionpiesarsi. 

1671.  L#  perdita'  ael  bestiaipe ,  anche  totale  ed 
avvenuta  per  caso  fortuito  ,  ricade  interamente 
a  danno  dèi  fittajuolo ,  se  non  si  sia  diversamentcì 
pattuito. 

1672.  Nella  fine  deU'  affitto  il  fittajuolo  noa 
può  ritenere  il  bestiame  compreso  nel  soccio , 
pagando  il  valore  della  stima  primitiva  :  ma  dee 
lasciare  bestiami  di  egual  valore  di  quello  che 
ha  ricevuto,        '  '  * 

Se.  vi^è^  mancanza,  dee  pagarla;  te  soltanto 
£U  appartièlie  ogni  àvanao^ 
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.  •■  ■:■   §.  IL  - 

<  JM  goccio  contrago  col  còlono  parziario. 

1673.  Se  il  bcsiiame  ' a, goccio. perisca  in tcra- 
snénte  «emà  col^  del  colono^  là  pmrdiu  è  a  dan- 
no d€llooai<Mce.  V 

^1674.  Si  può  stipulare  che  if  colono  ceda  al 
locatore  la  sua  pfìfte  della  lana  tosata  ,  a  prezzo 
Biinoi  e  del  valore  orditiario  ;  che  il  lòcator^  ab- 
bia una  porzione  magguire  nel  guadagno  ;  che  ab- 
bia la  meù  lane  :  ma  non  si  può  slipulare  che 
il  colono  debba  soffrire  tutta  la  perdili. 

1 675.  Questo  S(^<^cio  finisce  quando  termina  la 
colonia. 

1676.  Nel .  rimanente  è  sottpposto  a  luttb  le 
tegole  del  semplice  soccio. 

'    S  E  Z  1  p  N  E  V. 

'   •  * 

'Del  eowtnUto^  in^ropHamente  chiamato  ,  ^aceiih 

'  1677.  Quando  si  dk  una  o  più  vacche ,  pcrchò 
sieno  custodite  ed  alimentate  ,  il  lòcatore  ne  con- 
serva la  proprieth  ;  egli  ha  soltanto  il  guadagno 
de' vitelli  che  nascono.  '      .  ^' 

i      '  TI  T  O  LO  IX. 

'Dèfl0  enftteùsu 

0ìfileu9Ì  è  uift  contratto,  In  virtù  del 
qtiale  si  concede  un  fendo  coli'  obbligo  di  oai- 
ffliorarlo ,  e  di  pagare  in  ogni  anno  una  delc*- 
•    nùuaia  prestazione  cbe  sì  '  die*  cànùne  ,  o  in 
V  ^    '  danar 
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danaro  o  in  derrate ,  in  hcofiimioiio.  ddVdoioi** 
'  lùo  del  coiKMxleiUP.  .t^ 
.  1679'  L'  eniiteusi  non  può  dimostrarsi  se  non 
con  j^niovà  nascente  da  :acfittiira ,  sim  pubbtìcà; 
^ia  privata  ,  da  cui  risalti  o  vii  diole  ^  o  il  po»^ 
aesso.  *  '  •  -    .  -/^ 

1680.  ti* enfiteusi  può  tssam  o  perpetua,  ò 
temporanea^  .         .  .  \ 

1681.  L'enfiteusi  temporanea,^  aia  a  tempo 
definì  IO  y   non  potrà  esser  mai  minore  di  dieci  « 
anjii.  • 

1682.  I  contraenti  regoleranno  le  condizioni  del 
contralto  di  enfiteusi  con  qualunque  patto  che 
crederanno  conveniente  ^  purckè  tali  patti  n^on  sie» 
no  vietati  dalla  legge.  ^ 

1683.  In .  mancanza  di  speciale  convenzionè 
ranno  osservate  le  regole  seguenti.    •       .  V 

1684.  Quando  T  enfiteusi  è  ^parpe^ua^  il  eatto- 
ne  non  potrà  mai  alterarsi. 

1685.  Se  è  temporanea ,  girata  la  ooiicearione , 
il  padrone  diretto  ha  diritto  di  riprenderìsi  il  fon-^ 
do  ,  o  di  riconcederlo  con  nuovi  patti,  ed  aumen- 
tare ,  se  così  gli  piace  ,  il  canone.'  h 
•  1686.  L'  enfitcuta  può  mutare  la  superficie  del. 
fondo  ,  purché  non  lo  renda  deteriore.  Egli  perce- 
pisce in  olire  ogni  utilità  dal  fondo  enfiteutko  , 

c  rivendica  questo  da  qualunque  possessore  ,  ed 
anche  dal  padrone  dirètto.  . 

Nondimeno  il  tesoro  che  si  troverà  nel  fondo 
enfite^iico ,  apparterrà  egualmente  all'. enfiteuta  ed 
al  padron  diretto  y  «alvo  il  diritto  spettante  a  colai 
«he  Tavrà'sòoperto,  a*  termini, delF  articolo  636.  -     ^  . 

1.687.  L'enfitenta  è  tenuto  al  pagamento  di 
lutti  i  pesi  y  salve  le  ritenzioni  che  la  legge  per* 
mette.  ' 

ì^oix  può  pretendere  remissione  o  riduzione  del 

:  -  CAno- 
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cftnokie  per  ^ulanqUe.  iosoliu  aUrilUà ,  o  fetéi^ 

te  di  frutti.  ' 
•  i688.  Se  il  fondo  ènfiteutico  ^risce  irìteràmen-* 
tm  per  caao  fortnìtò)»-  !'  enfitetiU  è  liberatp  dal 
peso  dell'  annua  preatateioiie.  Se  non  è  disuratti> 
die  in  pane ,  non  può  V  enfiteuta  pnetendèr^' 
iilcnna  dindnasicme  di  canone  ^  pnrcnè  la  par- 
te che  resta  ,  dia  rendita  sufficiente  onde  pagarlo 
interamente. 

In  questo  caso  però ,  quando  fosse  perita  una 
con;jiderevole  porzione  dei  fondo ,  sarà  in  libertà 
dell'  enfìteuia  di  rinunziare  al  suo  diritto  ^  retro- 
cedendo  il  fondo  al  padrone  diretto.  ! 
.  iGSg.  Se  r  entiteuta  cessa  per  tre  anni  dal  pa-^ 
ga mento  del  canone,  si  pilo  domandare  che» 
sciolga  1'  enfiteusi ,  e  si  dà  luogo  alla  devolniion^ 
del  tondo  a  beneficio  del  padrone  directo»  * 
.  iGga  1/ enfitieuta' può  ipotecare  il  fondo  enfi-^ 
.  teatico^  ma  non  ptiò  imporvi  alcunaf  servitjL 

In  ^aso  MÌli'  de¥oÌUBÌone  il  fondo  lìtorna  al  pro'^* 
prietario,  libero  da  ipoteche  e  da  qun^unque  ser^ 
yilÒL  ,  benché  indotta  senza  fatto  deJJ'  enfiteuta.  •  ' 

16(^1.  L'  enfiteuta  può  vendere  il  dominio  utile, 
e  ce<jpre  ad  altri  il  suo  dirittQ  coi  consenso  del 
padrone  diretto. 

1693.  Sarà  nulla  qualunque  vendita,  e  si  darà 
luogo  alla  devoluzione  ,  se  il  diretto  padFone^nott 
sarà  ginridicadiente  interpellalo  a  prestare  41  cqà*» 
senso. 

1693.  Fatta  P  intetpellazione  ,  il  padróne  di-^ 
ietto  fra  lo  spazio  di  due  mesi  dee  dicfaiarare 
se  voglia  prestare  il  consenso  alla  vendita ,  o  es^ 

sere  preferito.  < 

1694  L'iitto  d'  interj>ellazione  debbe  esprimere 
i!  prezzo  convenuto,  e  tutti  i  patti  e  le  condizio-* 
ikì  che  si  sono  stabilite  con  altri. 
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'  xGgS.  Se  il  padrone  diretto  non  dichiarerà  fra 
due  mesi  la  sua  voioatà  ^  il  couseuso  si  avrà  per 
prestato. 

1696.  Se  dichiara  voler  essere  preferito,  dcH 
yfà  accettare  il  presso  e  le  oondizioni  offerte  ^ 
o  stabilite  con  altfi ,  ed  offirire  l' adempiiueiito 
di  ciò  che  si  contiene  nella  convenuone  «iatui  col 
terso  9  e  sottoporsi  alle  stesse  le^^i  e  condisioni 
^aivi  »  spiegate.  '  . 

Se  si  ricono8Q(l  esservi  intervenuta  frode  o  si-» 
inulazione  nella  vendita ,  il  prezzo  di  tutte  le  mi- 
gliorie sarà  fissato  a  giudizio  de'  periti. 

1697.  Non  si  csi»^erà  dal  padrone  diretto,  in  oc- 
c^sioa  di  vendita  o  di  altra  alienazione  delle  mi- 
gliorie, veruna  somma  a  titolo  di  laudemio^  se 
non  quando  siasi  espressamente  convenuto:  ma  non 
potrà  pattuirsi  pia  della  cinquantesima  parte  del 
prezzo. 

,  1698*.  La  prelazione  accordata  al  padrone  di"- 
retto  in  caso  di  vendita ,  >avrà  luogo  ^)arij(peate  se 
si  voglia  cedere  in  pagamaito,  o  succensoare  il 
dominio  utile. 

1699.  In  ogni  altra  specie  di  alienazione  il  pa-^ 

drorie  diretto  non  può  pretendere  di  essere  pre- 
ferito. 

1700.  Qualunque  successore  dell'  enfi  tenta  in 
o^ni  passaggio  del  dominio  utile  è  tenuto  a  sti- 
pulare a  sue  spese  T  ohhIi*jo  a  favore  del  padro- 
ne diretto  tra  lo  spazio  di  due  m^i  dopo  T  i- 
stanza  legale  del  medesimo. 

L' inadeuipiniento  dell'obbligo  prescritto  in  (|U0^ 
9to  articolo  dà  luogo  alla  devolusione. 

1701.  Non  satk  permesso  all'  enfiteuta  di  afian- 
care  il  canone ,  pagandone  il  capitale  corrispon- 
dente al  padi'on  diretto ^  tranne  il  caso  di  una' 
spcciaj  coQYcazione. 

\  aa  '  Non- 
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Nondimehb  se  il  concedente  vuol  vendere  il 
suo  dominio  diretto  ,  1'  enfiteuta  La  dirifto  allà 
prelazione.  A  qual  effetto  questi  dovrà  essere  giu- 
ri Hcamente  inierpellato  nel  modo  stesso  e  secon-^ 
do  le  regole  indicate  negli  articoli  iGgS  ,^  1694  ^ 
aGgS)  ^696  e  1697  circa  la  vexidiu  deUe  mi- 
gliorie) che  vorrà  tare  1'  enfiteuta.  . 

170S.  Se  r  enfiteuta ,  lungi  di  migliorare  il 
fondo ,  lo,  AìM  per  fatto  suo  o  per  sua  omes^ 
'^oiie  renàuto  notabilmente  detèrioce ,  il  pa-« 
^rone  diretto  avrà ,  oltre  «iMÉ^sione  de'  danni  ^ 
diritto  di  domandare  la  defimEiione. 

1703.  In  ogni  c  aso  di  devoluzione  1*  enfiteuta  ha 
diritto  di  pretendere  il  compenso  per  le  mi^'liora- 
zionì  di  qualunque  natura^  che  iorse  esisie^ero  * 
iael  fondo  devoluto» 

Nel  valutare  tali  migliorie  si  attenderà  il  meno 
tra  lo  speso  e  '1  migliorato  :  e  ciò  quante  volte  la 
devoluzione  sia  accaduta  per  colpa  deli' enfiteuta* 

Se  poi  la  devoluzione  avvenga  per  esser  finita 
la  durata  prefissa  ali'  enfiteusi  ^  r  enfiteuta  per» 
cepirk  il  valore  delle  migliorie  fatte  •  secondo  Pau^ 
•mento  che  vi  sarà  al  tempo  che  dfee  restituire  il 
fondo  enfiteutieo:  ed  in  questo  caso  è  in  libertà 
del  padrone  diretto  di  pagare  il  prezzo  in  danaro 
.  contante ,  o  pnre  d' invertirne  la  somma  dovuta 
in  annua  rendita  reluibile  al  cinque  per  cento 
coir  ipoteca  speciale  j  salva  sempre  f  osservanza 
ide'  patti  m  contrario* 


• 


TITO- 
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TI  T  O  L  O  X. 

Dei  constano  di  società. 
C  A  P  I  T  a  L  O  t . 

Disposizioni  generalL 

3  704-  La  società  è  iin  contratto  col  quale  due 
o  più  persone  convengono  di  mettere  qualche  cosa 
in  coninnìone ,  a  iine  di  dividere  il  guadagno  che 
ne  potrà  risultare. 

1705.  Qualunque  società  dee  avere  un  ogget<* 
to  lecito  ,  e  debbe  esser  contratta  pier  l' interesse 
comune  delle  ^rti.  , 

Ciascun  soao  dee  conferirvi  o  danaro,  o  altri 
beni,  o  la  propria  industria. 

1706.  Ogni  società  si  dee  contrarre  col  mez-> 
zo  di  scrittura,  quando  l'oggetto  di  essa  ecceda 
il  valore  di  ducati  cinquanta. 

La  pruova  testimoniale  non  è  ammessa  ne  con- 
tro nè  oltre  di  quello  che  è  contenuto  ncU'  alto  di 
società  ,  nè  sopra  ciò  clie  si  alleghi  di  essersi  as- 
serito nel  tempo  dell'  atto  ,  o  prima  o  dopo  del 
medesimo ,  ancorché  si  tratti  di  una  sonima  o  VA'*» 
lore  minore  di  ducati  cinquanta. 


CàPi 
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CAPITOLO  II. 

<  • 

JDeUe  diverse  ejpedk  ài  socieiàk 

1707.  Le  società  sono  miper$ali,  o  pttrtàcoIarL 

SEZIONE!. 

f 

V 

JDeUe  eoeieià  i^persali* 

1708.  Si  distinguono  due  sorte  di  società  iini- 
veisali  :  hi  società  di  tutti  i  beni  presenti  ;  e  la  so- 
cietà universale  de'  guadagni. 

1 70Q.  La  società  di  tutti  i  beni  presenti  è  quel- 
la colla  c[uale  le  parti  pongono  in  l  omunione  lutti 
i  beni  mobili  ed  immobili  che  posseggono  attual- 
mente,' e  gli  utili  che  potranno  rìcawne. 

Possono  akresì  comprendervi  tutte  le  altre 
specie  di  guadagni;  ma  i  neni  che  le  parti  potranno 
aeqaìsuie  per  snceessione*,  donazione  0  l^ato  y 
non  entrano  in  cpiesta  società  se  non  per  goderne 
V  usufìrutto.  Ogni  stipulazione  che  tenda  a  render 
comune  J a  proprietà  di  tali  beni ,  è  vietata. 
»  1710.  lan  società  universale?  de' guadagni  com- 

prende  tutto  ciò  che  le  parti  saranno  per  a<  qui- 
stare  colla  loro  industria  per  «jualsivoglia  titolo, 
'durante  il  corso  della  società.  V  i  sono  pure  com- 
presi i  mobili  die  ciascuno  de'  socj  possicele  nel 
tefnpo  dei  coQtratto  ;  ma  i  loro  immobili  parti- 
colari non  vi  entrano  se  non  pel  solo  usufrutto. 

1711.  Il  semplice  contratto  di  società  univer- 
sale senza  altra  dichiarazione  non  ìn^jice  se  non 
la  società  universale  de'  guadagni, 

1713.  Non  può  aver  luogo  veruna  società  uni- 
versale^ ecjcettochè  fx^  persone  capaci  di  dai^e, 

o  di 
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o  vii , ricevere  scanibievol mente  r  una  dalP* aliva^  ^ 
alle  quali  non  sia  vietato  il  guadagiu)  pel  danno 
.fiìxe  i\Q  derivi  a^d  aUruL  ^ 

"'''[.  §  E  Z  1  Q  N  È  II.   ,  -,  *  . 

Della  società  particolare,  y' 

♦ 

"  i^lS*  La  società particQlare  è  quella  la  quale 
non  ha  per  oggetto  ja^  non  certe  determinate  co? 
se,  o  il  loro  uso,  ovvero  ifinitti  che  se  ne  pos)- 
aono  ritrarre. 

1714.  Si  ha  .parimente  come  Mdetb,  particola-- 
re  il  contratto  col  quale  pià  persóne  ai  assodano 
o  per  una  impresa  determinata,  o  per  1*  esercir- 
z|p  di  qualche  mestiere  o  professione^  , 

C  A  P  I  T  O  i  O  IIL 

'DeÙe  obbligaziofd  de^socj  tra  lbr&  e  reUoèp^t^ 

•  menta  iersd^ 

.  '  '  <        '  '  '  — 

'  Deìk  obbligazioni  d«t  socjjr^  ior(K 

1715.  La  società  ìncomineia  neU' istante  niede<» 

Simo  del  contratto ,  se  in  esso  non  si  stabilisca  unT 
epoca  diveisa. 

1716.  Se  non  vi  è  patto  sulla  durata  della  so- 
cietà, si  presume  conuatta  per  tutta  la  vita 
de'  socj ,  colle  limitazioni  prescritte  nelP  articolo 
174x1  se  però  si  tratti  di  un  affare,  la  di  cui  du- 
ri^ta  8|a  liàiiuu,  k  società  s'  intende  contratta  per 
tutto  il  tempo  m  cui  dee  dnraré  lo  stesso  affare. 

171^.  Ogni  fobio  è. debitore  verso  la  società  di 
tip^to  cibi  che  ha  promessa  di  conferiryu 
. ..  Quan^ 


y  1  ■  < 
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Quando  ciò  che  si  è  conferuo ,  consine  m  lih 
determinato  corpo  di  cui  la  società  abbia  sofìTerio 
r  evizione  ,  il  socio  che  l'ha  conferito,  ne  c  ^arau-«-  » 
te  verso  ia  «ocietà  ,  nei  modo  stesso  che  il  ven- 
cUtore  è  tenuta' per  T  evizione  à  favore  del  com- 
pratore. 

IÌ718.  U  sociò  che  dovevà  conferiile  alla  socìeià 
una  somma ,  e  non  l' ba  conferìia ,  resta  >pso  jurey 
e  Jeùa  bisogno  d'  isunza,  dkbiiòré  de^P  intei^ssi 
di  tal  somma  dal  giorno  in  cui  doveva  eseguirsi 
il  pagamento.  '  * 

Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  alle  somme  ché 
avesse  prese  dalla  cassa  sociale,  gl'  interessi  delle 
quali  decorrono  dal  giorno  che  le  ha  licitate  per 
•suo  particolai^e  vaniaf:;gio. 

Tutto  ciò  senza  ^pregiudizio  de'  maggiori  daii<* 
ni  ed  interessi ,  se  vr  è  luoga 

I  "socj  che  si  sono  obbligati  ad  impiega- 
va  |ier  la  società  la  loro  industria ,  debbono  r&mx 
^ontQ  jilla  stessa  di  tutti  i  guadagni  fatti  con  quel-^ 
In  èpede  d' industria,  che  èro^g:etto  della societli. 

1720,  Quando  uno  de*  socj  sia  creditore  per  suo 
conto  particolare ,  in  una  somma  esigibile  ^  di  una 
persona  che  e  parimente  debitrice  alia  società  di 
una  somma  egualmente  esigibile  ,  dee  .  imputar- 
si ciò  che  riceve  dal  debitore,  sul  credito  della 
società  e  sul  proprio  ,  nella  propoi  zione  de' due 
credili,  ancorché  colla  quieian;:a  avesse  fatto  T  in- 
tera imputazione  sul  suo  credito  ][iarticolare  :  ma 
46  abbia  dichiarato  nella  quietanza  che  V  hnpu- 
tazione  sarli  fetta  ihteramènie  std  credito  delia 
aocietà,  questa  dichiaratione  sa  A  eseguita. 

lyai,  QùànclounQ  dfe*  ^ci  aibia  riectutdTift- 
ten  sua  pernione  di  utf  '*creaitd  ci6mime  ,  «d'  il 
debitore  diventi  poi  non  solvente,  questo  sòcio 
doyr^  conferire  nella  rx^^  cpcqune  ciò  che  Ihi 

ricc- 
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ricevuto,  quantunque  abbia  fatto  la  quieianzna  spa^ 
cialmente  per  la  sua  porzione.  . 

1722.  Ciascuno  de^  socj  è  obbligato  verso  la  sq4 
cietà  pe'  danni  cagionati  alla  stessa  per  sua  colpa, 
senza  cbe  possa  compensarli  cogli  utili  procacciati 
colla  sua  industria  in  altri  nogozj. 

1725.  Se  le  cose  il  cui  usafrutto  soltanto  è 
3tato  posto  in  società ,  consistono  in  coi  pi  certi  e 
determinati  cbe  non  si  consumano  coli' uso  ,  re- 
stano a  riscbio  del  socio  cbe  n'  è  proprietario. 

Se  tali  cose  si  consumano  coli' uso;  se  con- 
servandole si  deteriorano  ;  se  sono  state  destina- 
te ad  essere  vendute  ;  o  se  furono  poste  in  sooie^ 
là,  previa  slima  risultante  da  un  inventario  j 
restano  a  riscbio  della  società. 

Se  la  cosa  è  stata  slimala  ,  il  socio,  fton  puj^ 
ripetere  se  non  il  valore  della  stima. 

1724.  Un  socio  ba  azione  con  ira  la  società  non 
solo  por  le  somme  cbe  egli  abbia  slxirsate  per  essa, 
ma  ancora  per  le  obbligaaioiù  contratte  ai  buona 
fede  per  gli  atfari  sociaii  ,  e  pe'  riscbj  inseparabili 
dalla  sua  amministrazione. 

1 725.  Quando  la  scrittura,  di  società  non  deter- 
mina la  parte  di  ciascun  socio  ne'  guadagni  o  nelle 
perdite  ,  tal  parte  sarà  in  proporzione  di  quella 
che  ciascuno  lia  conferito  nel  fondo  della  società. 

Riguardo  a,  colvii  cbe  non  abbia  conferite^ 
altro  clic  k  *  propria  industria  ìa  sua  parte  ne* 
guadagni  o  nelle  perdite  sarà  regolata  come  1* 
parte  di  colui  che  nella  società  abbia  conferita 
ìa  somma  uwnare.  ^ 

1726.  Se  i  socj  abbiano  convenuto  di  rimotterH 

air  arbitramnn'  o  di  uno   di  loro ,  o  di  un  lerxo, 

per  determinare  le  porzioni,   tale  arbitramenta 

pon  potrà  impugnarsi  ,  fiiorcbè  nel  causo  cbe  sia 

.^^YÌdenieuiente  contrario  alla  equità*  >>- 

Non 


(  344). 

Non  è  atniiMso* 'tlcttn  ricl^^unm  a  qnesto  rì« 

§uardo  ,  quando  sieno  trascorsi  più  di  ire  mesi 
al  giorno  in  mi  il  socio  clie  si  pretende  leso  ,  ha 
avuto  n^>tizia  drll'  arbit lamento  ,  o  quaqdo  dal 
suo  Canio  aJjbia  incominciato  ad  eseguirlo. 

iq^q.  E  nulla  la  convenzione  che  attribuisce 
ad  uno  de'  soc)  la  'totalità  yde'  guadagni.  . . 

Lo  stesso  ha  luogo  per ,  quella  convenzione  ^ 
coUa  quale  i  capi  tali' o  i  beni,  fosti  iniaocietàdk 
ui|^lP  fiù.aciqjj  venissero  esentajù'da  qualunque 

i7Sié»  Il  socio  incarìcato  deU^  àmminis^raaioiia 

in  forza  di  nn  patto  speciale  del  contratto  dì  so- 
cietà ,  può  fare,  non  ostante  l'opposizione  degli 
altri  socj ,  tutti  gli  atti  clie  dipendono  dalla  sua 
amministrazione  ;  purché  ciò  segua  senza  Irode. 

Tale  facolfà  non  può  essere  rivocata,  durante 
la  società  9  senza  una  causa  legittima  :  ma  se  sia 
Stata  accordata  con  un  atto  posteriore  al  eontraie. 
to  di  società  ,,sarà  rivoc^ile  come  un  cempUoe 
mandato.  'V.       u  . 

1729.  Quando  più  socj  sonò  incaricati  dianèh&r  ^ 
nistrare ,  aen^  cne  sieno  determinate  ìa  loro  fan-* 
moni,  o  senza  che  sia  stata  eq>ressa  che  l'ama' 
non  possa  agire  senza  1'  altro,  ciascuno  di  essi 
può  fare  separatamente  tutti  gli  atti  di  tale  am- 
ministrazione. *  " 

1750.  Quando  siasi  pattuito  che  uno  degli  am- 
ministratori non  possa  far  cosa  alcuna  senza  dell? 
altro,  un  solo  non  potrà  senza  una  nuova  con-<* 
.Tensione  agire  in  ass^a  dell'  altro ,  anche  quann 
do  costui  fosse  nell'  attuale  impossibilità  di  con* 
eorrere  agli  atti  deir  amministraaiane. 

1731.  in  mancana^a*  di  ^eciali  covveittipni  sul 
mede  di  .anunìnistraie  y  si  osservano  le  seguttti 

regole.    »  - 

,  /.''Si 
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^tr.^yii^^'*.  iSi  presume  che  i  socj  atblansi  data  reci- 
j)VocaTTienie  la  facoltà  di  ani  ministrare  T  uno  per 

altro.  11  fatio  di  ciascuno  è  valido  anche  per 
Ja  parte  de'  consocj ,  ancorché  non  ahhia  ripor- 
talo il  Joro  condenso;  salvo  a  costoro ,  o  aduno 
di  essi ,  il  diritto  di  opporsi  alla  operazione ,  pri- 
ma che  vsia  terminata.  >  » 

Ciascun  socio  può  servirsi  delle  cose  ap- 
partenenti alla  società ,  purché  le  impieghi  se- 
condo la  loro  desùnazione  fissata  dall'  uso ,  e  non 
se  ne  serva  contro  l'interesse  della  società,  o  in 
modo  die  impedisca  a'  suoi  socj  di  servirsene  se- 
condo il  loro  diritto.  j 
3,^  Ciascun  socio  ha  diritto  di  obbligare  i 
consocj  a  concorrere  con  esso  alle  spese  neces- 
sarie per  la  conservazione  ideile  cose  della  società. 

4'^  Uno  de'  socj  non  può  fare  innovazioni  so- 
pra gì'  immobili  dipendenti  dalla  società  ,  an- 
corché le  creda  vantaggiose  alla  stessa  ,  se  gli 
altri  socj  non  vi  acconsentano.  ^ 

3752.  Il  socio  che  non  è  amministratore ,  non 

tuò  alienare  né  obbligare  le  cose  ,  benché  mo^ 
ili  ,  le  quali  dipendono  dalla  società. 
1733.  È  nella   facoltà  di  ciascuno  de' socj  di 
associarsi  senza  il  consenso  degli  altri  una  terza 
persona  relativamente  alla  porzione  che  egli  ha 
nella  società.  Non  può  senza  tal  consenso  am-i^ 
metterla  nella  società  ,  ancorché  ne  abbia  l'ani- 
niinistrazione. 

0 

•       •  •  • 

.  ,  -  .      S  E  Z  I  0  N  E  II. 

Delle  obbligazioni  de'  socj  verso  i  terzi. 

^  1734.  Nella  società  ,  escluse  quelle  di  commer- 
cio, i  socj  non  sono  obbligatr  solidalmente  pe'de- 

biti 
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bili  sociali  :  «d  uno  ée'socj  non  j^òvòbUigave 
«li  sittiy  te 'OMOffo  lun  glkne  aJbbiano  aocoraatit 
la  facoltà. 

-  1735»  I  flocf  «QUO  oUbligaii  Terso  il  cvedkoco 

col  quale  hanito  contratto  ,  òiascuno  por  una 
somma  e  parte  eguale,  ancorché  uno  di  i  ssi  avesse 
in  società  una  porzione  minore,  se  il  contraiti 
non  abbia  specialmente  ristretta  F  obbligazione  di 
costai  in  ragione  della  minor  porzione. 

173^  La  siÌDulazioae  esprìmente  clie  l'obbli-^ 
pastone  si  è'cmtratta  -p&p  «rato  sociale ,  obbliga 
aékanio  il  aeeio<^  ha  contrattato e  non  g»ii  altri; 
purché  costoro  non  gliene  abUanò  diita  la  facoltà^ 
0  che  k  cosa  non  msi  cwyerUta  i^  mila  delia 
\  focie^ 

CAPITOLO  IV,  .  . 

  !   •    ,    .  • 

jyelle  diverse  mqnieré  con  cui  finisce  la  società* 

r.  ^1^7^       società '  finisce 

'  /.^  per  lo  spirare  del  ìempo  pel  quale  fa 
contratta  ; 

àJ^  pet^  là^^inimone  della  :COsa  >  o  pel  coaa» 
imncnto  della  negosiazione  ;  '  .  • 

[  ■  '       pe#  la  morte  di  alcuno  da*  socj  ; 
^    4^  per  k  condanna  a        Mraeina,  per  la 
ìnterdìaione  c  per  k  decoatono  ai  aksuiai  di  essì^ 
5.^  per  k  ret<6ntk  espressa  «k  ttno  o  ioc) 
di  non  voler  continuare  la  società, 

1758.  La  proroga  di  una  società  contratta  per 
tempo  determinato  non  può  p:  ovarsi  se  non  per 
mezzo  di  scrittura  rivestita  delie  «te^  forme  del 
contratto  sociale; 

1739.  Quando  imo  de' socj  ha  promesso  di  met-i 
teve  m<^i4iunioBe  la  propciatà  d^.  ama .  cm^  se 
ijiiMàl  ifétigii  a- puna  ^      awai  "^f^ 
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mei)  le  conferita  ,  ne  derìya  lo  scioglhnekto  delia 

società  riguardo  a  tutti  i  socj.  > 

La  società  resta  sciolta:  ^uaknente  in  q.\ia- 
J  inique  caso  per  la  perdita  della  cosa  ,  quando 
la  sola  percezione  de  frutti  siasi  posta  in  comu- 
nione j  e  la  proprietà  sia  rimasta  presso  del  sacìùk 
Ma  la  Sdeietà  noa  è  sciolta  per  la  pevdiot, 
della  cosa ,  la  cui  proprietà  fa  ^  cpnferita«»riiÉ 
società 

1740.  Qaasidii  Msi  ^tipiikto  dw  im  ^eam-  A 
morte  di  nao  de^ioq  k.wictàdebfca  ccaitia^^  • 
col  suo  erede ,  ovvero  che  debba  aoltaiMs  «oÉk* 

tinuaFe  fra'  socj  superstiti  ,  tali  disposizioni  do- 
Tranno  eseguirsi.  iNel  secondo  ca&o  V  erede  del 
defunto  non  ha  diritto  se  non  alla  divisione  della 
società ,  avutò  riguardo  alla  situazione  in  cui  la 
società  si  trovava  nel  tempo  della  morte  del  socio  ; 
e  non  partecipa  de'  diritti  ulteriori ,  se  non  in 
quanto  sieno  essi  una  ccmse^uenza  necessa^  dello 
operazioni  fatte  prima  della  morte  del  sodio  A 
^quale  saccede. 

i74i«  Lo  scioglimento  della  società  per  volontà 
di  una  delle  parti  Ìia  lue^  soltanto  in  cnielle 
società  j  la  cui  durata  sia  senza  limite  ;  e  si  effisttua 
nedumte  una  rinuilzia  notificata  à  tutti  i  socj  ,  . 
purché  tale  rinunzia  óid.  fatta  ia.bsMLona  fede,  e, 
non  fuori  di  tempo. 

1742.  La  rinunzia  non  è  di  buona  fede  ,  quan- 
do il  socio  rinunzia  per  appropriarsi  egli  solo  il 
guadagno  che  i  aoc}  si  avean  preposto  di  ritrarre 
in  comune. 

Essa  è  fatta  fuori  dì  tempo,  quando  le  cose 
non  sono  più  nella  loro  integrità  ,   e  V  interesse  , 
della  .società  esige  che  ne  venga  diflferito  lo  scio-» 
glimenia 

,  l>j^  Lo  scioglimento  della  società  &tta  per 

tcm- 
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tempo  determinato  non  può  dimandarsi  da  uno 
de'  socj  prima  che  sia  spirato  il  termine  stabilito, 
se  non  quando  vi  fossero  de'  giusti  motivi  :  come 
nel  caso  che  uno  de'  socj  mancasse  a'  suoi  impe- 
gni, o  che  una  malattia  abituale  lo  rendesse  inabile 

Ì>er  gli  afiari  sociali,  o  in  altri  casi  consimili^  la 
egittimità  e  gravità  de^  qimli  aono  lasciale  all'ar- 
hiuio  de'  giudici. 

1744*  Sono  applicabili  alle  divisioni  tra  socj  le 
xegole  comceuMmi  la  4ÌTÌsione  della  ereditària 
feroui  di  tale  diyiaoiie ,  e  le  obbligaùoni  die  ne 
ritoltanp  &a.  ì  coeredi 


11 


j^isposizione  relativa^ajle  società  di  comiì^ercio, 

1745.  Le  disposizioni  del  presente  titolo  non 
si  applicano  alle  società  di  commercio  se  non 
in  auei  casi  che  non  sono  in  ver  un  modo  conirarj 
#Ue.leggi  ed  usi  eomm^ciali 

T  I  T  O  L  O  XI. 

Del  prestUo^  ^ 

'•t  '    -  t 

1746.  Il  prestito  è  di  due  specie  :  quello 
delle  cose  di  cui  si  può  far  uso  senza  consumar- 
le :  e  ^ello  delle  cose  che  si  cpzksumane 
coli'  uso. 

•  •  La  prima  specie  si  chiama  prestito .  ad  uso, 
o  sia  comoilak^:  la  seconda  si  chiami  prestiu^ 
di  conéimo*  o  muluo.  -    .  *  ^ 


ì 
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CAPITOLOL 

'  .  » 

Del  prestito  ad  uso  •  o  sia  coniodiiUt, 

S  £  Z  I  O  ]S  £  I. 
^  Della  natura  del  prestito  ad  uso* 

iy47.  Il  prestito  ad  uso  ,  o  sia  comodato  4 
an  contratto  col  quale  una  delle  partì  consegna 
air  altra  una  cosa ,  perchè  se  ne  aerva  y  coli'  ob* 
bligo  a  colui  elle  la  riceve  di  restituirla  dppo 
che  se  ne  sia  servito. 

1748.  Il  comodato  è  essenzialmente  gratuito.'. 

1749.  Il  comodante  ritiene  la  proprietà  della 
cosa  (iata  in  prestanza. 

1750.  Tutto  ciò  clie  è  in  commercio ,  e  che  non 
si  consuma  coli'  uso,-  può  essere  1'  oggetto  di^ 
questo  contratto. 

1761*  Le  obbligazioni  che  si  contraggono  in 
forza  del  comodato ,  passano  agli  eredi,  del  co-* 
modante  e  del  comodatario. 

Ma  se  il  prestito  sia  stato  fatto  a  con€em«- 
plazione  del  comodatario  ^  ed  a  lui  solo  perso- 
nalmente ,  i  suoi  eredi  non  possono  continuare 
a  |[odere  della  cosa  prestata. 

S  £  Z  I  O  N  E  U. 

Dette  obbligazioni  del  eòmodaUtrio^ 

1753.  Il  comodatario  è  tenuto  ad  invigilare  da 
buon  padre  di  famiglia  alla  custodia  e  conserva- 
zione aella  cosa  prestata.  Non  può  servirsene  se 
non  per  T  uso  determinato  dalla  natura  della  cosa, 

4*  dalla  convenzione  ;  e  tutto  ciò  sotto  pena  del 
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fisMrciiiiento  dK?émoi  «4  interasv  ove  Am  lungow 
irjSi*  Se  il  comocUtarìo  impie^  la  cosa  in  un  ^ 
uso  difierao,  o  per  w  tempo  Diji  Iiiii^  di  quello 

che  dovrebbe  ,  sani  risponsabue  delia  perdila  ac« 
caduta  aiiclie  per  caso  foiluito. 

1754.  Se  la  cosa  prestata  perisca  per  un  caso 
fortuito  ,  dal  quale  il  comodatario  V  avrebbe  po- 
tuta sottrarre  surrogando  la  propria  ,  o  se  non. 
potendo  salvare  se  non  una  delle  due  ,  abbia  pre- 
ferito la  .propria  ,  e§U  è  teauto  per  la  perdiu 
deli'  altra. 

Vfòò»  Se  la  cosa  sia  stata  stinu^ia  nel  fare  il 
prestito  I  la  perdita ,  ancorobè  succeda  per  caso 
fintoiio,  i  a  carico  del  comodatario ,  qualora  uoa 
^  sia  comensione  in  ccmtraria  ^ 

1756.  Se  la  cosa  si  deteriori  a  cagione  unicaf 
mente  dell'  uso  per  cui  fu  data  in  prestito,  e 
senza  colpa  del  comodatario ,  non  è  questi  tenuto 
pel  deterioramento. 

1757.  Il  comodatario  non  può  ritenere  la  cosa 
prestata  in  compensazione  di  ciò  ciie  il  como- 
dante gli  dee. 

2758.  Se  il  comodatario  abbia  fatto  qualche 
-qpesa  per  potersi  servire  della  cosa  prestatagli  ^ 
non  potrà  ripeterla. 

1709.  Se  più  persone  abbiano  unitamente  preso 
in  prestito  la  stessa  cosa ,  ne  sono  solidalmente 
tenute  yerso  .U  comodante. 

SEZIONE  III. 

Delle  obbligazioni  del  comodante. 

1760.  Il  comodante  non  può  ripigliare  la  cosa 
data  in  prestito,  se  non  trascorso  il  termine  con^ 
•ìrenttio  ^  oweroi  in  maneaiMia  di  ccmvenzione  y  se 

non 
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ttob  ^bfio  'die  ìm  Mia  Im  jemco  air  uso  per  mi 
ili  prestata* 

1761. <  NondixBéno  se^  léurante  il  detto  termine^ 
o  ]3riin.i  che  sia  cessato  il  bisogno  del  comoda- 
tario,  sopriiwc'iiga  al  coniodaiiic  un  bisogno  ur- 
gente e  non  preveduto  di  valersi  della  cosa ,  può 
il  i^iudico  ,  secondo  le  circostanze ,  chhii^^  il 
eoniodataiio  a  restituirla. 

irjGn,  Se  durante  il  prestito  ,  sia  stato  obbligato 
3  comodàtano  ^  per  conservare  la  cosal  a  qual- 
elie  spesa  straordinaria  ,  nece^saiìa  ed  urgente  ,  in 
modo  da  non  poterne  prevenire  il  eomodUiAte  , 
4|uesti  sarà  telinto  a  fame  il  rimbórso. 

1763.  Qnando  la  cosa  comodata  abbia  difetU^ 
tali  da  recar  pregiudizio  .a  eolui  dié  se  né  serve, 
il  cojiiot^ante  e  tenuto  per  lo  danno ,  se  cono^ 
scendo:^ c  i  difeLti  ,  nou  ne  oLLia  awerlilo  il  co- 
Riodauau). 

C  A  P  I  T  O  L  O  IL 

Del  prestito  di  consumazione^  o  sia  mUuo. 

SEZIONE  I. 

Della  natura  del  mutuo» 

,1764  D  mutuo  è  un  contraito  col  quale  uno 
de'  contraenti  consegna  all'  altro  una  data  quantità 

di  cose  ,  le  quali  coli'  uso  si  consumano ,  c  u  11  ol>- 
bligo  a  quesi  uliimo  di  restituirgli  altre itauto  della 
medesima  specie  e  qualità.  ' 

1765.  In  forza  del  mutuo  il  mutuatario  diviene 
padrone  della  cosa  mutuata ,  la  quale ,  venendo  ' 
in  qaakui^^ue  inodo  a  perire  ^  peiiace  per  di  lui 
conlow 

176&  Non 
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l^GG.  Non  possono  darsi  a  mutuo  còse  le  quali ^ 
benché  della  laedesiina  speci(3 ,  sono  diverse  neirin- 
dividiio ,  come  sono  gli  animali  :  in  tal  caso  il  con- 
tratto è  un  comodato. 

l'jQ'j.  L' obblii^azione  risultante  da'  un  prestito 
in  danari  è  sempre  della  medesima  somma  nume- 
rica espressa  nel  contratto. 

Accadendo  aumento,  o  diminuzione  nelle  mo- 
nete prima  che.  scada  il  termine  del  pagamento, 
il  debitore  dee  restituire  la  somma  numerica 
prestata  ,  e  non  è  obbligato  a  restituirla  se  noa 
in  monete  che  abbiano  corso  nel  tempo  del  pa- 
,  gamento. 

1768.  La  regola  contenuta  nel  precedente  ar- 
ticolo non  ha  luogo  ,  se  si  sia  prestato  metallo 
in  verghe. 

1769.  Se  si  sieno  prestate  verghe  metalliche 
o  derrate,  qualunque  sia  T  aumento  o  la  di- 
minuzione nel  loro  prezzo,  il  debitore  dee  in 
ogni  caso  restituire  la  stessa  qualità  e  quantità, 
e  nulla  più. 

S  E  Z  I  O  N  E  II. 

Delle  obbligazioni  del  mutuante. 

1770.  Nel  mutuo  il  mutuante  è  obbligato  alln 
stessa  risponsàbilità  stabilita  collo  articolo  1763 
pel  comodato. 

1771.  Il  mutuante  non  può  ridomandare  le  cose 
prestate  j)rima  del  termine  convenuto. 

1772.  6e  non  si  è  fissato  un  termine  alla  re- 
stituzione ,  il  giudice  può  accordare  al  mutuata- 
rio una  dilazione,  secondo  le  circostanze. 

1773.  Se  si  è  convenuto  soltanto  che  il  mu- 
luatitfio  paghi  quando  ^otrà  ,  o  quando  ne  avrà 
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l  meìLzi,  il  giudice  gli  prescriverà  un  termiiie  pel 
pagau^enio ,  a  norma  delle  circostanze» 

:  S£Z10N£  IH.  '\ 

I>9Ue  oòòligojcioni  del  mtauatariOi 

1774  II  mutuatario  è  obbligato  a  restituire  le 
cose  prestate  nèlla  atessa  quantità  e  qualità  e  nel 
tempo  convenuto* 

1775.  Se  si  trova  nella  impossibilità  di  adem^' 
pirvi ,  è  oLbli^^alo  a  pacarne  il  valore ,  avuto  ri- 
guardo al  tempo  ed  al  luogo  in  cui  doveva,  a  nor- 
ma della  convenzione ,  farsi  la  rcsUtuzione  della 
cosa. 

Se  non  è  stato  determinato  il  tembo  uè 
iMuogo,  U  pagamento  si  fa,  secondò  il  valore 
corrente  nel  tempo  e  nel  luogo  in  cui  fu  fttto  il 
prestito.  ^ 

1776.  Se  il  mutuatario  non  restituisce  le  cose 

§ restate  o  il  loro  valore  nel  termine  convenuto 
ee  pacarne  P  interesse  dal  ^lui  no  deUa  domaa- 
da  giudiziale.  , 

CAPITOLO  HI. 
J^el  mutuo  ad  interesse. 

17^7.  È  pérmessa  la  stipulazione  degFintét»» 
«t  nel  semplice  mutuo  ^  sia  di  danaro ,  sia  di  der- 
rate ,  o  di  altre  cose  mobilL 

1778.  Il  mutuauriochehapa^^^ato  interessi  non 
^ai^^^'  ripeterli,  ne  imputarli  sul  ca- 

^  1779-  I^'  interesse  è  legale  ,  o  convenzionalé^ 
li  interesse  legale  è  fissato  dalla  ie^gc.  V  inte« 

^5  resse 
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resse  convenzionale  può  eccedere  aueUo  fissato  dal- 
la legge ,  se  la  Iei^t,'e  non  lo  proibisce. 

La  misura  àeW  interesse  convenzionale  debbe 
essere  dciernùnata  in  iscriilo. 

1780.  La  quietanza  data  pel  capitale  senza  ri- 
serva d^'  interessi  ,  ne  fa  presumere  il  paga- 
mento 5  e  produce  la  liberazioiK  . 

1781.  Si  può  stipulare  nn  interesse  per  u«  capi- 
tale che  .il  mutuante  si  obbliga  di  non  ripetere. 

In  questo  caso  U  mutuo  si  denomina  oosUiu^ 
zione  kk  reuHla, 

1782.  Tale  rendila  può  costìfiiirsi  in  due  ma- 
niere :  in  perpetuo  ,  o  in  vita.' 

1783.  La  rendila  cosÙLuita  in  perpetuo  è  es- 
senzialmente redimibile. 

Possono  soltanto  le  parti  convenire  che  non  si 
riscatterà  la  rendila ,  prima  di  un  termine,  il  qua- 
le non  ^otrk  eccedere  dieci  anni  ,  ovvero  senza 
che  ne  sia  anticipatamente  avvertito  il  iirediiore 
jUeJ  termine  da  esse  determinato. 

'  1794.  U  debitore  di  una  rendita  costituita  in 
perpetuo  può  essére  costretto  al  riscatto, 

/.^  se  cessa  dallo  adempire  i  suoi  obblighi  • 
pel  corso  di  due  anni  ; 

2.  "  se  trai  ascia  di  dare  al  creditore  le  cautele 
promesse  nel  contratto; 

3'  se  per  latto  suo  aLhia  diminuito  le  cau- 
'  \ele  che  aveva  date  col  con  ratto  ai  suo  creditore. 
1700.  Si  può  anclie  ripetere  il  capitale  di  una 
rendita  costituita  in  perpetuo,  nel  caso  di  falli-  ^ 
mento  o  di  prossima  dacozione  del  debitore. 

Ì786.  I«e  regole  concernenti  le  rendite  vitalizie 
solìó  stabilit!è  nel  titolo  de'conUoiU  aieatùrj. 


TITO- 
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TITOLO  XH. 

Del  deposito,  e  del  eeguestro. 

CAPITOLO  L 

Del  dtpoaito  in  gmtraìe,  #  delle  mie 
diiwse  Specie. 


^  ipSij.  ìl  dg)09iio  in  {fenerale  è  un  atto  col  quale 
si  riceve  k  cosa  altrui  colP  obbligo^  di  custodirla 
e  di  restituirla  in  ispecie. 

1788.  Vi  sono  due  specie  di  deposito:  il  depo- 
sito propriamente  detto  ^  ed  il  seqjuestro.  * 

C  A  P  I  T  O  L  o  n. 

'1  ' 

Del  éy^aito  propruanente  deUo. 
SEZIONE!. 
JOella  naàM  edeeaema  del  contratto  di  deposHb. 

1789.  U  deposito  propriamente  detto  è  nn  con-^ 
tratto,  essenzialmente  gratuito. 

1790.  Non  può  arere  per  oggetto  se  non  cose 
mobili. 

1791.  Non  è  perfetto  se  non  colla .  tradizioae 

reale  o  finta  della  cosa  depositata. 

La  tradizione  finta  basta  nel  caso  che  la  co- 
sa la  quale  si  conviene  di  lasciare  in  deposito  , 
fosse  già  presso  il  deposiiario  per  qualche  altX0 
titolo.  ^ 

1792.  U  deposito  è  wloniaria^  q  heee^sarip. 

*  SE- 
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LEZIONE  IL 
Dèi  deposito  4folofiiarìù, 


\ 


.1793.  Il  contratto  di  deposito  volontario  ri  fii 
col  consenso  reciproco  di  cbi  deposita^  e  <fi  chi 
ricev^  la  cosa  in  deposito. 

i»794.  Il  depositò  volontario  non  può  regolar- 

mente  farsi  se  non  dal  proprietario  della  cosa  de- 
positata ^  ovvero  col  di  lui  consenso  espresso  o 
taàto. 

l'jgS.  Il  deposilo  volontario  debbe  essere  prò- 
.  vaio  per  mozzo  di  scrittura.  Non  è  ammessa  la  pruo- 
'l^d  testimoniale ,  se  ii  valore  del  deposilo  ecceda 
cinquanta  ducati. 

1796.  Quando  ii  deposito  eccedente  cinquanta 
ducati  non  sia  provato  con  iscrittura,  si  presta 
ftde  a  colui  che  è  convenuto  come  deposturio 
sulla  sua  dichiarazione  ;  tanto  per  lo  stesso-  fatto 
del  deposito,  quanto  per  le  cose  cilene  formano 
r  Oj^getto ,  e  per  la  loro  restituzione. 

l^^gy.  Il  deposito  volontario  non  può  aver  luogo 
se  non  fra  persone  capaci  di  contrattare. 

Ciò   non  ostante,  se   una  persona  capace  di 
contrattare  acceui  il  deposito  fattole  da  una  per- 
sona incapace  ,  è  tennia  a  tutte  le  obbligazioni  j 
di  un  vero  deposi  tario.  Essa  può  essere  convenuta  [ 
ili  giudizio  dai  tutore  o  dall'  amministratore  della 
persona  che  ha  fatto  il  deporto. 

i^gS.  Se  il  deposilo  sia  stato  fatto  da  una  per- 
sona capace  presso  un'  altra  uicapace ,  quegli  che 
ha  fatto  il  deposito  ^  non  ha  se  non  1'  azione  di  j 
rivendicazione  della  cosa  dépositata  ,  finché  la  i 
medesijna  esiste  presso  il  depositàrio,  ovvero  un'  a- 
zionc  di  restiluzionc  sino  alla   concorrenza  di 

quan- 
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t]uanto  si  è  congenito  in  v^taggio  di  qucsi'ul- 

S  X  Z  I  O  N  E,  IIL 

•  •  i 

f 

Degli  obblighi  del  deposUcàio. 

^799*  depositario  dee  usare ,  nel  custodire 
la  cosa  depositata  ,  la  stessa  diligenza  che  impie^ 
gft  per  cusiodire  le  cose  clic  gii  appartengono. 

1000.  La  disposizione  del  j)recedente  artìcoli 
debba  applicarsi  con  magjg[ìor  ri^e  y 

ijpiando  il  depositàrio  siasi  egli  stesso 
ferto  a  ricevere  il  deposito  ; 

i).^  quando   abbia   stipulato  un  salario  per 
la  cusiodia  Jc  1  Jeposiioj 

3,  ^  quando  il  deposilo  siasi  fatto,  unicameik^ 
le  per  r  interesse  del  depositario; 

4,  ^  quando  siasi  convenuto  espressamente  cbe 
il  depositario  sia  teiiulo  per  qualunque  colpa* 

i8oi.  Il  depositario  non  è  tenuto  in  ver  un  ca-^ 
so  per  gli  accidenti  prodotti  da  una  forza  ici^, 
sbtibile,  eccettocbè  quando  sia  stato  costituita 
in  mora  per  la  restituzione  della  cosa  depoflrv 
tata. 

i8ùa/  Non  pu&  servirsi  della  cosa  dejporìtata 
senza  l'espresso  o  presunto  permessa  dei  depo- 
nente. 

i8o3.  Non  può  fare  verua  tentativo  per  isco- 
prire  le  cose  depositale ,  quando  ^li  sono  state 
affidate  in  una  cu^a  chiusa ,  o  in  un  involto  sug^ 
gellato. 

i8oì4.  Il  depositario  dee  restituire  l' identioa 
'cosà 'che  ba  ricevuta. 

In   conseguenza  il   deposito  del  danaro  dee  . 
restituirsi  nelle  medesime  specie  in  cui  fu  fatto , 
tanto  nel  caso  di  aumento^  che  in,  quello  di  di<-^ 
nuauzione-  del  loro  valore.^ 

]r8b5.  It 
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1805.  Il  depositario  non  è  tenuto  a  restituir 
la  cosa  depositata  altrimenti  che  nello  ^ata  in 
cui  si  ritrova  nel  tempo  della  restituzione.  I  de- 
terioramenti .  avvenuti  9&azn  sua  colpa  sono  a  ca- 
rico del  deponente. 

1806.  11  .depositano  à  coi  Ila  rosa  depositata 
bkà  stau  tolta  da  una  forza  irresistibile,  e  che 
abbia  in  vece  di  quella  ricévuto  danaro  o'  al-» 
tra  cosa,  è  obbligato  a  restitnitedò  che  baavu-* 
to  in  cambia 

1807.  L'  crede  del  depositario ,  il  quale  ha 
venduto  in  huona  fede  la  cosa  che  ignorava  dì. 
essere  depositata  ,  è  obbligato  soltanto  a  restitui- 
re il  prezzo  ricevuto,  o  a  cedere  la  sua  azione 
éontra  il  compratore  nel  caso  che  non  gii  sia 
stato  pagato.  ^ 

2808.  Se  la  cosa  depositata  abbia  prodotto  frut- 
ti, i  quali  sieno  stat;  raccolti  dal  depositario  ,  è 
questi  tenuto  a  restituirj|li.  Non  dee  vefon  in- 
teresse del  danaro  depositato  se  non'  dal  gior- 
no *  in  cui  fu  costituito  in  mora  per  la  non  fatta 
restituzione. 

1809.  11  depositario  non  dee  restituire  la  cosà 
depositata  se  non  a  colui  che  gliel'ha  affidata  , 
o  a  colui  in  nome  del  quale  si  è  fatto  il  deposi- 
lo, o  alla  persona  indicata  per  riceverlo. 

1810.  Non  può  pretendere  che  il  deponente 
provi  essere  egli  il  proprietario  della  cosa  de- 
positata» 

Ciò  non  ostante ,  se  scopra  che  la  cosa  sia 
stata  mbàta,  e  chi  ne  sia  il  vera  padrone ,  dee 
denunciare  al  medesimo  il  deposito  fatto  pressd 
ifi  ée,  intimandogli  di  reclamacto  iu  un  aeter- 
minato  e  congruo  termine.  Se  quegM  cui  si  è 
fatta  la  denunzia,  e  negligente  nel  reclamare  il  de- 
posito^ il  depositario  è  validamente  liberato ,  con- 
segna»- 


♦ 
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sfgoando  il  dep^^i^^  ^  colui  dal  (jualé  Pha  li-s 
cevuio.  '  "  • 

1811.  In  caso  di  niurce  del  deponente  ,  la  cosa., 
depositala  non  può  resiiiuirsi  se  non  al  suo  erede. 

Se  vi  sieno  piùL  ered^^  dee  resutubsi  a  eia* 
seuno  di  essi  ìsL  stia  porzione. 

Se  la  cosa  non  è  aivisibile,  gli  eredi  debbono 
fra  loro  accordarsi  sul  modo  di  riceverla. 

i8xd.  Se  il  deponente  abbia  cangiato  di  stato  : 
per  esempio  ,  se  la  doMa^  òhe  nel  tempo  del  de- 
posito fatto  era  lìbera,  siasi  in  seguito  maritata , 
e  si  ritrovi  sotto  la  potestà  del  marito;  se  il  mag- 
giore che  ha  fatto  il  deposito  ,  sia  stalo  interdet- 
to :  iu  tutti  <jucsu  ed  altri  simili  casi  il  depo- 
sito non  pnò  restituirsi  se  non  a  colui  che  h*^ 
Tammiui&uazioae'd&iief  ragioni  e  de/ beni  dei  de^ 
ponente^  , 
.  i8i3.  Se  il  deposito  sia  sttler  &tto  da  u^.  tu- 
tore ^  da  un  malrito  o.  da  nn  ammiui^tr^tÉaitt 
in  una  di  tali  qualità  ^  non  può  vestinuim  senm 
alla  persona  rappresentata  dia  questo  tutore  ^  ma- 
rito o  amministratoli ,  sé  la  loro  gestione  o  am- 
ministrazione sia  finita. 

"  i8i4'  ^e  nel  contratto  di  deposito  si  sia  indi- 
cato il  luo^o  in  cui  dee  farsi  la  restituzione  , 
il  depositario  è  t'Cnuto  a  trasportarvi  la  cosa  de- 
positata. Se  vi  occorrono  spese  per  1q  liasp^rloy 
sono  queste  a  o^ico  del  deponente. 

iSlix  Se  il  co<iti:att0  non  indica- il  luog^  della 
rcstituzions ,  questa  dee  farss  nell^  stesso  lunga 
4el  depositow 

i8i:6»  U  deposito  dee  rescitùirsi  al  deponente 
appena  che  lo  avrà  domandato,  ancorché  si  fosM 
wato  nel^  contratto  un  termine  j)er  la  restìtu- 
aione  ;  purché  non  esista  presso  il  depositario  un 
^decreto  di  set^uestro^  o  un  atto  di  oppowaione. 
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ftodocchè  U  coM  depositata  non  vepgk  restituita., 
o  traslocata. 

x8l7*  U  dqKìsitario  infedele  non  è  ammesso  al 
benefizio  della  eessipne, 

X8i8.  Qualunque  obbligo  del  depositario  si 
estingue,  quando  ycn^ii  a  scoprire  ed  a  provare 
esser  egli  stes^io  U  proprietario  dgiia  cosa  depor 

tjuta. 

S  £  Z  I  O  ]^  £  IV.  ' 
JDegli  QbbUghi  del  deponente, 

1819.^  Il  deponente  è  obbliorato  di  rimborsare 
al  depositario  le  spese  fatte  per  conservare  la  co- 
sa depositata  ,  e  di  farlo  indenne  di  tutte  le  per- 
dite elle  il  deposito  può  avergli  cagionate. 

i8ao.  II  depositano  può  ritenere  il  deposito  sino 
all'intero  pagamento  di  tutto  ciò  che  gU  è  dorato 
per  oausa  dal  deposito  stesso, 

S  EZ  I  O  N  £  V. 

Del  deposito  neceeeario^ 

»  *  ,  *  ^  • 

iSai.  Il  deposito  necessario  è  quello  che  si  è 
dovuto  fare  per  qualche  accidente ,  come  per  un 
incendio  ,  una  rovina  ,  un  saccheggio ,  un  nau^ 
jragio  Q   altro  avvenimento  non  preveduto. 

1822.  Pel  deposito  necessaria  può  essere  am- 
messa la  pruova  testimoniale  ,  quando  anche  si' 
trattasse  cu  una  «omma.  maggiore  di  dm|uanta 
ducati,  ». 

i&iS.  Mei  rimanente  il  deposito  necessamo  h 
sottoposto  a  tutte  le  regole  precedenteménto 
enanciatot 

a8^.  Gli 
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1824-  Gli  osti  e  gli  alLer^^^tori  són  tenuti  come 
dcposilarj  per  le  robe  introdotte  ne'  loro  alber- 
ghi dal  viandauie  che  vi.allo^ia.  Il  deposilo  di 
tali  robe  dee  risguardarsi  come  un  deposito  ne- 
cessario. < 

i8d5.  Son  essi  tenuti  pel  furto  ^  o  pel.  dan- 
no arrecato  alle, robe  del  viandante,  .tanto  se 
il  furto  sia  stato  commesso ,  a  il  danno  sia  stato 
arrecato  da'  domestici,  o  dalle  persone  preposte 
alla  direzione  dc/^ìì  alberghi ,  quanto  dagli  estra-» 
nei  che  vanno  e  veni^^ono  in  ossi. 

1826.  Non  sono  tamii  pc'  furti  commessi  con 
forza  armata   o  con  altra  forza  irresisLibilc. 

CAPITOLO  IIL^ 

Del  segu^siro* 

'  SEZIONE  I. 

1 

•  IMife  dw6rs0  specie  di  sequestro: 

1827.  Il  sequestro  è  o  convenzioìiaie  ,  o- jpm* 
tUziario,,    ,    *  * 

.   3  £  Z       N  £  U. 
Del  sequestro  contfenzionale* 

i8ft8«  U  sequestro  conpemionfde  è  il  deposit# 
4i  una  -cosa  cpntroyersa^  faito  da  una  p  da  i^h 
persone  presso  un  terzo  il  quale  si  obbliga  a 
restituirla  ,  terminata  la  controversia  ,  a  colui  al 
quale  sarà  dichiarato  che  debba  appartenere. 

18^9,  Il  sequestro  può  non  esser  gratuito. 

i83o.  Quan- 
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1830.  Quandò  è  gratuito ,  è  sottoposto  alle 
regole  del  deposito  propriaiiifl&te  detto  ;  salve  le 
éiferenze  appreaso  indicatié; 

1831.  Il  seipatesUo  può  aver  pèr  oggetto  non 
aolam^te  i  beni  mobili ,  ma  ancora  gr  immobili. 

l83À.  Il  depositario  incaricatò  oél  sequestro 
non  pnò  esser  liberato  prima  che  sia  terminata 
In  controversia  ,  se  non  mediante  il  consenso  di 
tutte  le  parti  interessate ,  o  per  una  causa  giudicata 
legittima.  \  ' 

S£  Z  I  O  SI  £  III. 
JDel  sequestrò  o  sia  deposito  giudiziariù. 

.  l853.  H  giudice  può  ordinare  il  sequestro 
de*  niobili  presi  ad  un  debitore  ; 
a.^  di  un  imaiobile  o  di  una  cosa  mobile^  la 

di  cui  proprietà  ,  o  il  cui  possesi>o  sia  conteso  fra 
due  o  pi  il  persone  ; 

3.  "  delle  cose  che  un  debitore  offre  per  la 
sua  liberazione. 

1834.  La  destinazione  di  un  depositario  giudi- 
ziale produca  fra  '1  sequestrante  ed  il  deposi- 
tario stesso  vicendevoli  obbligazioni. 

Il  depositario  dee  usare  per  la  conservazione 
delle  cose  sequestrate  la  diligenza  di  un  buon 
padre  di  famiglia.  .     '  - 

Debbe  esibirle ,  sia  per  soddis&re  il  seque- 
strante colla  vendita,  sìa  per  resthuirfc  alla 
parte  conila  cui  sono  state  fatte  le  esecuzioM,'m 
caso  di  rivocazione  del  sequestro.  ^ 

L'obbligo  del  secjues! rame  consiste  nel  pa- 
gare al  de[JOSÌtario  il  salario  stabilito  dalla  b^i>^ge. 

l836.  11  sequestro  giudiziario  viene  aiìidaio  o 
ad  uaa  pedona  su  cur  le  parti  interessate  sieno 
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ftft  loro  convenutè  ,  o  ad  um  f^soioa  neininata 
ex  officio  dal  giudice. 

Neir  uno  e  nell'  altro  caao  quegli  a  cui  ven- 
ne affidata  la  còsa  ,  è  sottoposto  a  tutti  gli  obbli- 
ghi che  produce  il  sequestro  coiiTeiizioiiale. 

T  I  T  O  L  O  XIIL 

Dè*  contratti  aleatorj\ 

i836.  Il  contratto  aleatorio  è- una  conyenzioiie 
recìproca  ,  i  cui  etfettì  relativamente  al  guadagno 


1 

vemmento  incerta 
Tali  sono 

il  contratto  di  assicurazione  , 
il  prestito  a  tutto  rischio  , 
il  giuoco  e  la  scommessa  ,  ^ 
il  contratto  vitalizio. 
I  due  primi  sono  redolati  dalle  leggi  di  eccc^ 
zione  per  gH  affari  di  commercio, 

CAPITOLO! 
Del  giuoco  e  detta  eeommeesa* 

1837.  La  legge  non  accorda  azione  veruna  per 
un  debito  di  giuoco  y  o  pel  pagamento  di  una 
scommessa. 

1838.  I  giuochi  proprj  ad  esercitare  al  maneg- 
gio delle  armi  ,  le  corse  a  piedi  o  a  cavallo  , 
quelle  de' carri ,  il  giuoco  delia  palla  ed  altri  di 
tal  natura ,  che  contribuiscono  alla  dèstrer.za  ed 
all'  esercizio  del  corpo  ^  sono  eccettuati  dalla  prer 
esente  di^ponaione. 

Non- 
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Nondimeno  il  uibunaie  pouà  rigettar  la  do- 
manda ,  qualora  k  somma  gli  sembri  eccessi?!. 

iSSg.  Il  perdente  non  potrà  in  verun  caso^  ri^ 
petere  quanto  avesse  volontariamente  pagato  ;  pup- 
chè  per  parte  del  vincitore  non  siavi  stato  aoto^ 
soverchieria  o  truSa  ,  e  purché  il  perdente  non 
ftsie  minore. 

CAPITOLO  U. 

Del  contrailo  vitalizio, 

S£Z101f£I. 

'  Delle  condiziom  richieste  per  la  paUdiià 
del  'contratto  vitalizio* 

1840.  La  rendita  vitalizia  può  esser  costituita 

a  titolo  oneroso  per  mezzo  di  una  somma  di  da- 
naro^ o  per  una  coi>a  mobile  valutaLilc,  oper  un 
immobile. 

1841-  Può  altresì  esser  costituita  a  titolo  sem- 
plicemente gratuito  per  donazione  tra  vivi  o  per 
testamento:  dee  in  tal  caso  esser  rivestita  delle 
forme  prescritte  dalla  legge. 

1842.  Nel  caso  dell'  articolo  precedente  la  ren- 
dita vitalizia  e  soggetta  a  riduzione  ,  se  ecceda  ' 
la  quota  di  cui  e  permesso  di  disporre:  è  nul- 
la ^  se  sia  fatta  a  favore  di  persona  incapace  di 
ricevere.  > 

1843.  La  rendita  vitalìzia  può  costitoirsi-^  sia 
sulla  vita  di  colui  che  soumiinistra  il  danaro, 
sia  sulla  vita  di  un  terzo  che  non  La  diritto  alla 
rendita.  • 

1844.  F.ssa  può  cosiituirsi  sopra'  la  vita  di  una 
o  più  persouc. 

'  1846.  Può 
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1845.  t*uò  costituirsi  a  vantaggio  di  un  ipv- 
zo  ,  benché  un  altiQ  ne  abbia  suauniiùstrato  il 
prezzo. 

In  questo  ultimo  caso,  quaniunque  essa  ab- 
bia il  carattere  di  una  Jiberaiilà,  non  è  però 
soggetta  alle  formalità  richieste  per  le  donanoni; 
eccettuati  i  casi  di  i^iduzione  e  di  nullità  eapresai 
nella  articolo  i843* 

1846.  Ogni  contratto  di  rendita  vitalizia  coati* 
tuita  sopra  la  vita  di  una  persona  che  nel  tem» 
po  del  contratto  già  fosse  defiinta  ,  non  produce 
alcun  effetto. 

1847-  stesso  ha  luogo  riguardo  al  contrattO| 
con  cui  la  rendita  vitalizia  fosse  stata  stabilita 
sulla  vita  di  persona  affetta  da  malattia  ,  per  la 
quale  sia  morta  entro  venti  giorni  dalla  data  del 
contratto. 

1848.  La  rendita  vitalizia  può  costituirsi  alia 
ragione  che  piacerà  alle  parti  di  stabilire. 

.  S  E  2^  I  O  N  £^  IL 

Degli  effetti,  del  contra&o  piialiuaifra  h 
, .   parti  coniraentL 

i84g-  tjuegli  a  vantaggio  del  quale  fu  co^ 
tuita  una  rendita  vitalizia ,  mediante  un  prezzo  , 

può  chiedere  lo  scioglimento  del  contratto  ,  se  il 
costituente  non  gli  somministri  le  cautele  stipu- 
late per  la  esocuzione. 

i85o.  La  sola  uiancanza  del  pagamento  delle 
annualità  decorse  non  autorizza  colui,  in  favore 
del  quale  è  costituita  la  rendita  vitalizia  9  a  chie- 
dere il  rimborso  del  capitale,  o  a  rientrare  in  \ 

S ossesso  del  fondo  alienato.  Egli  non  ha  che  il 
iritto  di  far  sequestrare  e  di  iar  vendere  i  beni 
del  suo  debitore,  e  d'instare  perciiè  venga  or-  . 
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idinato  ,  quando  il  ddbitore  noii  vi  acconsenta  , 

che  col  prodotto  della  vendita  si  faccia  1'  impie^ 
ao  di  una  somma  bastante  per  assicurare  il  pa- 
^amento  delle  annualità. 

i85i.  Il  costituente  non  può  lib<^raisi  dal  pa- 
gamento della  rendita  con  offrire  il  rimborso 
del  capitale,  e  con  rinunzàare  alla  ripetizione 
delle  annualiià  pagate.  Egli  ò/ tenuto  a  corriapon^ 
dere  la  rendita ,  oUrante  tutta  la  vita  della  perso 
Ba  o  delle  persone  ,  sopra  la  vita  delle  quali  fu 
costituita  y  qualunque  sìa  la  durata  della  vita  di 
tali  persóne ,  e  per  quanto  onerosa  abbia  potuto 
divRnire  la  prestarìone  della  rendita. 

1862.  La  rendila  vitalizia  è  dovuta  al  proprie- 
tario in  propoi  zi uuQ  del  numero  de'  giorni  clie 
ha  vissuto. 

Se  però  si  sia  convenuto  di  pacarsi  antici- 
patamente ,  la  rata  anticipata  si  acquista  dal  gior- 
no in  cui  è  scaduto  il  pagamento. 

1853.  Non  può  stipularsi  che  la  rendita  vita« 
lizia  non  sia  soggetta  a  sequestro ,  se  non  quan- 
do sia  stata  «lostituita  a  titolo  gratuito. 

1854.  Non  si  estingue  la  rendita  vitalìzia  colla 
condanna  a  pena  perpetua  del  proprietario  1  dee 
continuarsene  il  pagamento ,  durante  tutta  la  sua 
vita. 

1855.  Il  proprietario  di  una  rendita  vitalizia 
non  può  cliiedere  le  annualità,  se  non  giustifican- 
do r  esistenza  sua  ,  o  delia  persona  sopra  la  cui 
\iu  è  stata  costituita. 
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•       ,T  I  T  O  L  O  XIV. 

I  4 

Del  mandato. 
C  A  P  I  T  O  L  O  X 
JDeìla  noflyra  e  della  fortHa  del  numdat0, 

1866.  Il  mandato  to  la  procura  h  unattó  ccj 
quale  una  persona  dà  a<{  una'altra  la  facoltà  di  fare 

qualche  cosa  per  essa  ^  ed  in  suo  nome. 

Il  contrauo  non  è  peiActto  se  non  coli' accet- 
tazione del  nìandaiario. 

1867.  Il  inan<l;^'o  yub  ^àxsì  o  per  alto  pubbli- 
co   o  per  iscritiura  privata  ,  o  anche  per  lettc- 

fiiò  eziandio  farsi  verbalmentj^  ;  ma  non.  è 
anunessa  la  pruova  testimoniale  non  in  con- 
formità dei  titolo  de'  contratti ,  o  deUe  obbìige^ 
ìloni  convenzionali  in  generale* 

I4  accettasdoue  dei  ]iiai¥lato  pnò  esser  tàd-- 
ta  >  e  risultare  dalf  esecuzione  eoe  gli  ha  data  il 
mandatario. 

i858.  Il  mandato  è  gratuito,  quando  non  \i 
sia  patto  in  contrario.  1 

i85g.  11  mandato  è  speciale  o  per  un  affare,  o 
per  ceni  affari  solamente  ;  ovvero  è  gcjo^rale  per 
tutti  i^'li  affari  del  mandarne. 

x8tio.  XI  mandato  concepuio  in  termini  generali 
non  compreBide  se  non  gii  atti  di  amministra- 
rione. 

Qui^ndo  si  tratti  di  alienare ,  d' ipotecare , 
o  <u  &re  altri  atti  di  domiziio  ^  il  mandato  debb« 
essère  espresso. 

1861.  li  mandatario  non  pu&  fare  cosa  alcuna^ 

oltre  ciò  clic  è  contenuto  nei  suo  mandato  :  la 

facol- 
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facoltà  di  transìgere  non  coàuprende  quella  di  caiai« 
promettere. 

•  1863.  JL*e  donne  ed  i  minori  emancipati  pos- 
•ono  essere  scelti  per  mandatarj:  .ma  il  mauoau^ 
te  non  ha  azione  centra  il  mandatario  minore  > 
se  non  giusta  le  regole  genera]!  relative  alle  ol>* 
l>ligazioni  de'  minori  ;  e  contra  la  donna  maritata 
che  abbia  accetuito  il  mandato  senza  T  autorità  del 
marito  ,  se  non  a  tenore  delle  regole  stabilite  nel 
titolo  dèi  contratto  di  matrimonio ,  e  de*  diritti 
rispettivi  de  conjugi.  *  • 

G  A  P  I  T  0  L  0  II. 
DeUe  obbligazioni  del  mandatario* 

i865.  U  mandatario  è  tenuto  ad  eseguire  il 
mandato  sino  a~  cbe  ne  resta  incaricato  ^  ed  è 
tenuto  pc'  danni  ed  interessi  ribultanti  dal  suo 
inadempimento. 

È  parìmenii&  tenuto  'a  terminar  P  affiure  che 
troVavasi  già  incominciato  allorché  mori  il  inan« 
dante ,  se  dal  ritardo  possa  derivarne  pericolo. 

1864.  Il  mandatario  è  tenuto  non  solamente  per 
lo  dolo^  ma  anche  per  le  colpe  commesse  nella 
esecuzione  del  mandato. 

Tal  garentia  però,  ri;;narclo  alle  colpe,  è  ap-^ 
plica  ta  meno  rigorosamente  a  colui  il  cui,  mandato 
é  gratuito^  che  a  colui  il  quale  riceve  una  mercede. 

1865.  Ogni  mandatario  dee  render  conto  del 
suo  operato  $  e  corrispondere  al  mandante  tutto 
quello  che  ha  ricevuto  in  forza  della  sua  procu-*» 
ra  ,  quando  anche  ciò  che  ha  ricevuto  ^  non  fosse 
dovuto  al  mandante. 

•  1 866.  Il  mandatario  è  tenuto  per  colui  che  ha 
sostituito  nella  ^ua  incumbenza  , 

quan-- 
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/.^  (|uaado  noii  gli  fu  a^ccondau  1»  facolià 
cU  sostituire  aiciuno  ; 

quf ndo  una  tal  &eoltà      Ai  conceduui 
gBixiza ,  indicazione  della .  peroo^a^  ^  <^li .  abbia  . 
scelto  quella  che  era  notovianì^e;  incapace  e  in^ 

solvibile.         '     -  •  '  - 

.^In  tutti  i  casi  può  il  mandiinte  <firéttamen- 

te  agire  coairQ.  la  persona  sostituiia  dal  man- 

datario. 

1867.  Quando  in  un  solo  atto  si  sono  cosii*^ 
tuiti  più  procuratori  o  inandatarj,  non  vi  iia  so- 
lidaliià  fra  essi  se  non  in  quanto  è  stata  espressa.  - 

.  Il  niandaiUtrio  dee  gi'  interessi  delle  som* 

me  che  ba  impiegate  a  proprio  uso , .  dail,a  dal», 
di  tal  impiego;  e  dr -^quelle  di  cui  sia  rimaso-ill 
debito^'dal'^orna  in  cui'  fu  costituito  in  menu 
.  i^Sg.  U  mandatario  jàjxò  ba  dato,  ^a  pérté 
con  cui  contratta  in  ,^1  qualità  ^  una  bastanto 
nbiisia^'clelle  iàcoltà  'ricévute  ,  non  è  l!»iuto«  a 
veruna  garentia  per  quello  cne  si  è  operato  ol-  ' 
tre  i  limiti  di  tali  facoltà,  fuorché  quando  vi 
si  sia  personalqiente  obbligato. 


C      IT  OL  o  la 


'    DeU^  obbligpsi^ai  del  mtiafkaUt^  '  . 

1870.  Il  mandante  è  tenuto  ad  eseguir  le  ob^ 
bUgazioni  contratte  dal   mandatario ,   a  notnur 
tdetle  iacoltà  che  gii  ha  date. 

Non  è  tenuto  per  ciò  che  il  makidatfrio  aves^ 
se  fatto  oltre  %ali  facoltà ,  se  non  in  quanto  egU^ 
r  abbia  espressamente  ò  tacitainente  ratificato, 

iS&i,  lì  mandaiite  dee  rimborsare  al  manda* 
tarlo  le  anticipazioni  c  le  spese  che  questi^  ha  fatto 

34  per 
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|y0^-<F  etf^uziòiie  del  mandalo,'  e  dee  pagargli  la 
mercede  ,  se  r  abbia  proméssa. 

Qtfiandè  Bon  >sia*  imputabile  alclma'  colpa  al 
niflxidataiió^  non  paò^l  inanda^l^  dbpèn^^  ék 
tii  fisoborsó  e  '  pag£^iitò , 'ahcórdiè  F  iadbre  éak 
fosse  riiDMnto  ;  né  piiò  far  ridnire  la  somma  delle 
Npcse  e  delle  antiiiipazioUi ,  col  prelesto  che  avreb- 
bero potuto  esser  minori;  '       -  A 

1872.  Il  mandante  dee  parimente  far >  indenne 
il  mandatario  delle  perdite  dal  medesimo  sofferte 
per  occasione  delle  assunte  incumbenze,  quando 
non  gli  si  possa  imputare  alcuna  colpa.  ' 

1875.  Il  mandante  dee  al  mandatario.  gF  in- 
teressi delle  somme  che  costui  ha  anticìpiité  9 
dal  giorno  in  cui  si  verìiicà  essersi.  6tto  u  pitr 

.  *  1874.  Quando  il  màiidatario  è  sitato  costiinito 
da  più  persone  per' nn  afl&re  comune,  ciascuna 
di  esse  è  tenuta  solidalmente  verso  il  mandatario 
per  tulli  i'ii  effetti  del  mandato.        •    '    ^  ' 

CAPITOLO  IV. 

Delie  diverse  maniere  colle  quali  si  estingue 

il  mandato, 

1876,  ' U'^  mandato  sì  estingue  '  '  * 
per  la  riyocazione  della  procura;., 
per  la  rinùnsla  del  mandatàrio; 

.  >  '  per  la  morte  9^  per  FinterdEueionei  o''per  la 
prossima  deoorione^  sia  del  mandante ,  sia;  del 
mandatario."  ^ 

1876.  Il  mandante  ptiò  ,  quando  vuole  ,,  rivo- 
car  la  procura ,  e  costringere  ,  se  vi  è  luogo  , 
il  mandatario  a  restituirgli  o  la  scrittura  privata 

in  cui  c  oont^uUy  oi'  originale  della  procura, 

'     f   .  se 
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se  fu  conservata  in  tal  forma^  o  la  copia ,  se  i 
Slata  consemta  la  minuta. 

1877.  La  revocazione  della  prooiurà  notificato 
saluoite  al  mandatario  non  può  opporsi  a'  terzi  ^ 
quali,  ignorandola  revocasione  •  dunaiio  trat&to 
con* luì;  salvt>  kl'  mandante  il  recesso  .contra 
il  mandatario. 

1878.  La  coslituziuiie  di  un  nuovo  procuratore 
per  lo  stesso  affare  produce  la  revocazione  del 
primo  dal  giorno  in  cui  à  c  a  questo  notiiicata. 

1879.  mandatario  può  rinunciare  al  manda- 
to, notificando  al  mandante  la  sua  rinunzia. 

Coò  non  ostante,  se  tal  rinunzia  pregiucUca. 
al  mandante,  dovrà  èsser  iatto  .indenne  dal  man» 
datario  ;  eccetto  Quando  cbstui  sia  nella  impos- 
sil>ilità  di-  continuare  nelP  «serci^io  deLmandato^, 
. senza, sòflrire, egli  stesso  un  considererole  pre- 
giudizio. •  ♦   '  . 

1880.  È  valido  ciò  che  fa  il  mandatario  nel 
tempo  in  cui  ignora  la'  mort^  del  mandante  , 
o  una  delle  altre ^  cause   per  1<?  quali  cessa  il, 
mandato. 

1881.  Ne'  premessi  casi  le  obbligazioni  contratte 
dal  mandatario  hanno  esecuzione  riguarda  a'  terzi 
che  sono  in  buona  fede. 

1882.  In  cs^o  di  morte  del  mandatario,  i  suoi 
eredi  debbono  dame  l' avviso  al  mandante,  Pfov- 
vedere  frattanto  a  ciò  che  le  circoMnze  riweg- 
gojio  per  r  interesse  ài  costui.  '    '  /  * 


TITO- 


(  373  ) 

T  I  T  O  L  .0  XV,      ,  / 

\    ■  t     \^  •     »  •  , 

'  ■  JDeUtt  fiàejmtionti 
GAP  ITO  L  O  I. 

4 

Della  natun  e  deUa  eeiensione  delle  fidqiu§èÌQm* 

.  *  *■  ' .  *  * 

a88.S.  Colui  che  si ,  cosutuisce  fideiussore  per 

ima  òUbiigazione  9  si  sottopone  Terso  il  creditore 
a  sodd^&re  la  stessa  obbligazione^  qualora  il  de- 
Liioré  non  1' adempia  e^li  medesimo^  ' 
.  1884.  La  fldejusijionc  uou  può.suòsiiiere ,  se  non 
è  valida  T  obLlii^atioiie.  ' 

Può  ciò  noii   ostante  prestarsi  la  fidejussione 

fycr  una  obbligazione,  la  quale  possa  essere  annu l'- 
ala in  forza  di  un^i  ecc^ioiie  meramente  i>cfso- 
siaie  air  obbligalo  ,  sigdofiie  è  il .  caso  della  mi- 
liare età.  ^ 

i885.  La  fidejussione  uou  può  eccedere  cìh 
che  è  dovuto  dal  debitore^  uè  essere  Contratta- sotto 
condizioni  più  gravi. 

Può  |»restarsi  per  una  porte  soltanto  dd  de- 
Intò^^d  acondmonimenpcnprose.       /  */ 

La  fidejussione  che  sorpassi  il  debito  y  o^  che 
si  contragga  sotto  condizioni  più  gravi ,  non  è 
invalida ,  ina  è  soltanto  riducibile  alia  misura  deln 
la  obbligazione  principale.       "    •  • 

i8;86.  Può  ciascuno  rendersi  fideiussore  ,  senza 
ordine  ,  ed  anche  senza  saputa  di  colui  pel 
quale  si  obbliga* 

Può  anche,  costituirsi  fideiussore  mai  solo 
del  debitor  principale >  ma  anche  del  suo  fide- 
jussore. 

x887*  La  fide jus8Ìonai6>ii  si  presume  :dclibees- 

'sere 
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sere  espressa ,  e  non  può  e&ieudei:si  oltre  i  limiti 
ne'  quali  fu  contralta.  • 

*  1888.  La  fideiussione  indefinita  per  una  obbli- 
gjàzìone  principale  si  estende^  a  lutti  gii  accesso^ 
r|  del  Uebito  ^  andie  alle  spese  della  prìma  do- 
manda ,  ed  a  tutte  Quelle  (losteriorì  alla  denun- 
zia, fintane  al  fidejussore.  -:  * 

^  iB8q*  Le  obbligazioni  de'  iidejassorì  parssaAo  a^ 
loro  eredi ,  mi  eccezione  di  quel^  relativi  aU'  ai^ 
resto  personale ,  se  mai  il  fidejujrsore  ^  si  fosse 

sottoposto.      '        '  '      '       ,  . 

1890.  Il  debitore  obbligato  a  dar  fide jussione  d  e 
presentar  persona  capace^  di  contrattare  ,  che  pos^- 
segga  beni  sufficienti  per  cautelar  1'  oggetto  delia 
obbligazione,  e  che  anbia  il  suo  domicilio  nella 
giurisdizione  delia  gran  Corte  civile  in  cui.  4ce 
prestarsi  <la  sicurtà.  .  ,       •  « 

1891.  La  solvibilità  di  un  fidejussore  non  si  mi;' 
sura .  alirim^ti  che  in  Tagione  de'  saoi  beni  sta-» 
bili  f  .eccetto'  nelle  materie  4ì  commercio  e  oiel 
caso  che  il  debito  sia  tenne.  ' 

Non  si  valutano  per  tal  rappono  gì'  immobili 
litigiosi  ,  ne  quelli  sopra  de'  quali  si  renderebl>e 
troppo  difficile  quahinque  atto  esecutivo  per  la 
distanza  della  loro  situazione. 

1892.  Quando  il  fidejussore  accettato  dal  credi- 
tore volontariamente  o  giudizialmente ,  si^  div^ 
liuto  insolvibile  ,  se  ne  dee  dare  un  altro. 

.  Questa  regola  aaiittet.te  eccezione  nel  solo-^ca?» 
so  in  cui  il  fidejussore  n<H|  sìa  stato  dato  se  non 
in  ferza  di  tma  convenzione,  eolla  quale  il  credii- 
lorc  abbia  voluto  pec  fidei,uasoie  q^oeila  tale  de^. 
tenmnata  persona* 

t 

'  .  ■  '    '  CAPI- 
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•        C  A  P  I  T  0  L  O  U.      '  " 

■         ■ .  N  .  ••• 

Def^  effetti  deUa  fidejaaiifine.  '' 

' .      •  .  '         '  '  "    ■ .  ■  ■ 

S  £2  IO  RE  L. 
'  £MP  effeào  della  fidejuBéiohe  ira  *l  crédiiare 

1895.  Il  fidejassore  non  è  tenuto  a  ^gsre  il 

creditore  se  non  in  mancanza  del  dcLitor  prin- 
cipale il  ^uale  dee  preventivamente  essere  escus- 
so sopra  1  suoi  beni  ,  qualora  il  fidejussore  non 
abbia  rinunziato  al  beneficio  della  escussione ,  o 
non  siasi  obbligato  solidalmente  col  debitore  :  nel 
qual  caso  1'  effetto  delia  sua  obbligazione  si  re- 
gola cogli  ^stessi  prmdpj  stabiliti  riguaf dò  a' de- 
bili solidali.  '    i    \  '/ 

i8g4ll  creditoré  non  è,  tenuto  ad  escuterei  il 
debito!' jirincipale  ,  se  non  quando'  il  fideiussore 
^  &ccia  istanza  ne'  primi  atti  della  càusa  con- 
tro di  Itti  promossa.      ^ . 

1895.  Il  fidejussore  che  fa  istanza  per  la  escus- 
sione, dee  indicare  al  creditore  i  beni  del  de- 
bitor  principale  ,  ed  anticipar  le  spese  occorrenti 
per  tale  escussione.     *  *  .  • 

Egli  non  dee  indicare  i  beni  del  dcbitor  prin- 
^paie  situati  fuori  della  gturisdizionè  delia  gran 
Corte  civile  del  luogo  in  cui  .dee  farsi  il  paga- 
inento ,  nè  beni  litigiosi ,  nè  beni  già  ipotecati 
per  cautela  del  dekito  ^  i  quali  non  sieno  pi&  ia 
potei^  del  débitore.  '  f  \ 

i8g6.  Qualóra  il  iM^ussore  abbia  &tto  F  indi- 
camene de^  beni  in  contbrmidi  Héll'  aitioDio  pre- 
cedente, ed  abbia  somministrato  le  spese  occor- 
'    *  '  rcnti 
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venti  péip  la  éscusrioac,  il.  creditóre  è  tenuto  ver- 
so il  fideiussore  ,  fino  J(klla'eonqprrcn?ai  de'bcni  ia-  , 
dicati,  per  1'  insolvibilità  dèi  friucip^k 
sopragii^iunta  a  causa  di  aVér  esso  jci^iapre,  diif-^ 
ferito  di  procedere  i^iudizialmente. 

1B97.  Quando    più  persone  si  spno  costituile  fi- 
dejussori  per  iin  medesimo  debitore  e  per  uno  sles- 
so  debito  ,  ciascuna  di  esse  r^u  obbligava  .  j^. 
J' intero  debito.'  . 

1898.  Nondinaeno  ciascuna  di  esse,  se  non  ha 
'  .rinunziato  al  lieneficio  delb  divisicaiLe ,  pup  pre;- 
tmdere  che,  il  creditore  divìda  preyeiiti|vaiiiente 
la  sua  azione ,  e  la  rifluea  ^lla  pbte  di  ciascuno 
'  ^dè^fidejussiorì.  *  *^ 

Quando  nel  tempo:  iìl  ttii  iiiiò  A€  fi^ejUssori 
abbia  otieuuLu  la  divinohe,  ve  ne  Steno  alcóni  aon 
^  solventi ,  questo  iidejussore  è  tenuto  in  proporzio- 
ne per  tale  insolvibilità  :'  ma  non  può  essere  più 
molestato  por  causa  della^  insolvibilità  sopravve- 
nuta dopo  la  divisione.  -  *  -  - 

...iggg.  Se  il  creditore  abbia  diviso  of^li  stesso  e  ^ 
volontariamente  la  sua  azione,  non  nuò  reG<?dere 
dalla  divisione  già  fatta  ,  quando  anche,  primàde) 
tem^  in  coi  Imi  jdato  il  consenso  per  tal  diyir- 
sione  ,  vi  fossero  de'  fìdeiiiaBori '.insolvibili.  irsiktJ 

:  S  E  2  I  O  N  E  IL 

'^Oegli  off  Mi  della  fideiussione  fral  dcòilora  * 

eiji  il  fideiussore,  •  *V  { 

igoa  II  fideiussore  il  quale  ba  pagato,  ha  il 
règresso  contra  il  debita  principale,  comunque 
ià  'fidejussione  siasi  dau,  o  colla  inielli^ttsa,  lO 
.  senia ,  4el  debitore. 

Qiiestó  regresso  ha  luogo  tanto  per  lo  capitaJe, 
'  '       '  che 


*  ^ 
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the  Mr  gl'mteressi  .e  le  spese  da  Im  fatté^  dopo' 
che  fia  denunciato  al  debuor  principalé  la'  lue 
pvomom  <ràt|^  di  8e« 

*  Egli  ha  pure  il  regresso,  se  vi  è  luogo,  pe' danni 
od  interessi.  r    ,  ; 

1901.  Il  fide jussorc  elle  ha  pagato  il  debito,  su- 
bentra in  tutte  le  ragioni  che  aveva  creditpxe 
centra  il  debitore.  . 

IQ02.  Quanjio  vi  sono  più  debitori  prìnàpali 
^  solidali  di  UBO  stesso  debito,  il  fidejusscwe'che  * 
ha  fitto  ^urtà  per  tutti  ,  ha  contra  ciascun  di 
loro  iLrc^^reiso  per  iipetei^e  il  totale  di  dò.cbe 
h»  pMito.  . 

I90S.  Ilfidejusspiécbe  ha  pagato  una  Tolta,  non. 
ba  regresso' Gontma  il  ddbitor  .  principale  che  ab^ 
bia  pacato  egli  pure ,  qualora  non  r  abbia  avver- 
tilo del  pagamento  che  ha  fatto:  salva  la  siiaazio-  / 
ne  contra  il  creditore  *per  la  ripetizione. 

Quando  il  fidejussore  abbia  pagato  senza  esser 
convenuto ,  c  senza  avere  avvertito  il  dcbitor  prin- 
cipale ,  non  avrà  alonn  regresso  contro  di  costui,  . 
nel  ca90  che  nel  tempo  del  pagamento  iL  de- 
bitore avesse  avuto  de'meazì  per  fiir  dichiarare 
estinto  il  debito  :  ^alva  la  saa  anione  contra  iLcre^ 
ditore  per  la  ripetizioni.  ^  .. 

igo4*  Il  fideiussore  ,  anche  prima  di  aver,  pa- 
gato ,  paò .  agire  contra  il  detntore  per  essere  &tto 
indenne  da' lui,  f  '  ■ 

quando  è  convenuto  giudizialmente  per  lo 
pagamento;  .   .      •  ' 

5.°  quando  il  debitore  è  falhto ,  o  sia  in  isla- 
to  di  prossima  decozione; 

quando  il  debitore  siasi  obbligato  di  li- 
berarlo dalla  sicurtà  in  un  tempo  determinato  ; 

4.^  quando  il  debito  sia  divenuto  esigibile,  per 
ctterQ  acaduto  il  termine  coìivenutopel  pagamento; 

5.^  al 
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'5*°  al  termine  di  anni  dieci  ,  quando  V  oìh- 
bligazione  principale  non  abbia  un  termine  fìsso 
per  la  scadenza  ;  purché  T  obbligazione  principa- 
le non  foate-  dital  natura  dfL  n^n  poterai  esuiK- 
guere  prima  di  un  tempadeteimnato  ^  *  come  ac-- 
cade  riguardo  alla  nuda;   '  ^i.  ;  ;  ^  c^i     ■  ^ 

•      S*£  Z  I  O  NvE-  IH.  v" 

DM.ejjPM>  detta JUkjwMm  fr^  coì^tdefuaaofL 
•  "*  .  ■  , 

'  igoS.  Quando  pii^persoBeaUbiano  fatto  sicurtà 
per  ano  steasq  .d^sbitare  e  per  im.medesipio  debi- 
to, il  fidejtisso^e  che  a>Ffà  pagato  iLddbito ,  ha 
il  regre^  eontra  gli  alt^  suiUeyadori  per  lalo7 
ro  rispettivi!  porzione.  '  - 

Tal  regresso  «però  non  ha  luogo  ,  se  non  quan- 
do il  fidejussore  abbia  pagato  in  uno  de'  casi  enun- 
ciati neli'  articolo  prec^cnte. 

V      .  C  A  P.I  T  0  L  O  IIL 

IJélF  èHimiòne  dèlia  \fide/isssione. 

'  1906.  >y  obbligaziope  che  risulta  dalla  fidejus^ 
sìone  ,  A  estincue  per  le  stesse  cau^  per  le  quali 
ai  estinguono  ie  altre  obbligazioni. 

1907.  La  ci^nfiisiane  che  'mne.ad.'effetttttirsi  nel- 
la persona  del  debitor  principale  e  del  suo  fide^ 
|U8sore  ,  quando  divengono  eredi rP  uno  dell'  al- 
tro ,  non  estingue  V  azione  del  creditore  coutra 
colui  clic  ha  dato  sicurtà  pel  fidejussore. 

1908-  Il  fidejussore  può  opporre  contra  il  cre- 
ditore tutte  le  eccezioni  che  competono  al  de- 
bitore principale  ,  e  che  sono  inerenti  al  debito  : 
ma  TI nn  può  opporre  qiielle  che  sono  pturamente 
{)e£^nali  al,  debitore*        y  '      '  ^ 

^  1909  -  U 
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IQ09.  Il  fideiussore  è  liberata,  allordbc  per  fat- 
to (ìel  creditore  non  può  avere  effetto  a  favore 
del  fidejiissore  medesimo  la  surrogazione  nelle  ra- 
.  gi^i  y  ipoteche  e  privilegj  del  creditore. 

1910.  Quando  il  crjeditore  accetta  voIantaiÌA- 
mente  un  immobile  o  qualunque  altra,  éow  bi 
pagamento  del  debito  principale  .  il  fidejussore  re- 
sta liberato,  aiàìirdsà  il  €rixlitó4b  iie>  8offir|  in 
goiio  r  eviùoae.  ' 
;  1^%%*  La  semplice  proroga  ./dèi  teraùne  oMà^  . 
dato  dbtl  creditOFe  aldebitor  priiiqipale  lion  U- 
be^  'Hrfidejusme  ,  il  ic(uàlè*pu6  ià  tal  ^  caso  agire 
contra  il  debitore  per  .costringerlo  a^l  pagamento, 

■  C  A  P  I  T  Ó  L  O  IV. 

*  ....  \    .  t 

JDellà  Jidef  ussione  legale  ,  e  della  fid^uaaionc  ^ 

•      giudiziaria»        '  r  '•' ' 

'  Qualora  una  persona  venga  obbligata  dal- 
la le^ge  o  dal  giudice  a  dare  «iià  fidejassiòne^ 
il  fidejuamd ,  tS&M  4^  ademi^re  atte  i^ondizio^ 
ni  prescritte  megli  articoli  1890  e 
'  ^  si  tratta  £  ^oiui  sictirt^  giudixiana  *  il  mal- 
levadore' dee  in  ^tré  èsser  tale  da  pofteTs»  fetao^  . 
palmenic  arrestare.  .  . 

19 13.  Colui  che  non  può  trovare  tmAffliiBe- 
verìa,  viene  ammesso  a  dare  in  vece  un  pc^gno 
sullicienté  ad  assicurare  il  credito.  '  ' 
'    1914  II  fideiussore  giudiziario  non  può  domanr 
dare,  la  escussione  dei  debitor  principale. 

igi5.  Colui  che  si  è  retìduio  garatrte  soltanto 
del  fidejttssore  giudiziaHo^  nòn  |>uò  domandare 
la  Wcusnone       debitor  principale     del  ^de- 

TITO- 
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1916.  li»  Értmsaak^m  è  un  eoàtràitò  col  quale  . 

le  pani  pongono  fine  ad  una  lite  già  incominciata, 
o  prevengono  una  lite  che  sia  per  nascere. 

Questo  contratto  dcbbe  essere  ridotto  in  iscritto. 

1917.  Per  transigere,  è  necessario  che  si  abbia 
la  capacità  di  dÀspofre  degli  oggeuì  compresi  nella 
Uransazione*   .   v   .        »        ,  . 

Il  tutore  non  può  transigere  per  lo  nùnore ,  o 
^r  r  interdetto  se  Ufrii.à  attnna  dell'  articolo  5go 
nel  titolo  della  minor  -élà  j  della  tutela  e  deHa 
étnMc^lfàsBiafiB  ^  e  nenmuaio  può  transigere  col 
ndnore  diynuto  mgpate^  i  obnii  .«letta 

tioéla^  .s^  noB  ossérvate  le  ftcmeipnescrtue  éeU?  ar- 
tkwW  3g6  dello  stesso  titolo;  } 

I  comuni ,  i  pubblici  stabilimenti  di  heaeficen-  . 
ed  in  generale  i  corpi  morali  autoxÌ75zati 


za 


dalla  legge  non  possono  traasigerc  ,sc  non  coli' au- 
torità espressa  del  Re.  ' 

1918.  Si  può  transigere  sopra,  un  interesse,  ci- 
vile che  risulta  da  un  delitto. 
.  La  trMÌfittìeiie  non  lè  di  oswcolo  al  jprocedi- 
ìnen!iso-faer  nane  did  pi^hlico  ministero. 

1919/ Afló  tnmaaWt  «  .pP»^  aggiungere  la 
stipulazione  di  una  pena  centra  colui  che  Jua^ir 

1990.  La  transaaicne  nM -si  estende  oltre,  a  xi^ 

cheque  forma  l'oggetto:  lit  tiauniia  &tta-a  tum 
i  diritti ,  azioni  e  pretensioni ,  non  3  intende  se 
non  di  ciò  che  è  relativo  alle  còntrovtìPSie  Ic 
quali  hanno  dato  luogo  alla  tx;ansazione.  . 

loai.  Lg  transaaioni  non  regolano  se  non  le 
'   *^  con- 
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coiiùrovBriile  dxe  ^  sono  state  comprése ,  sìa  cbe 
le.  parti  idbbiano  oka^ifestalo  la  foro  inten2ionQ 
«OH  CBprcssioBÌ  «pedali  o  generafi ,  aia  che  riauki 
tale  intenzione  per  «uà  àMnana  coBseguciàzalli 

ciò  che  è  stato  espresso.  ,         ^\  • 

igaiJ.  Colui  che  ha  transatto  sopra  un  awitto 
suo  proprio;  se  acquisti  in  appresso'  un  simile 
diritto  da  altra  persona,  non  resU  legalo  dalla 
uansazione  precedente ,  in  quanto  al  diritto  nuo- 
vAnenté  acquistato;  > 

.:..%a5».  La  tranisaiiione  fat%a.da.uao  degF  mteres-  . 
saipwp  obbKga  gli  altri  ,  e  non  può^  essere  opr 

pjHf^'e^         '  ■  . 

!^^24.  Le  jtranmioiii  Ijannó  fra  le  paró  r  ^ 
torit^  di  una  sentensà  inappellabile.  -  . 

Non  possono  impugnarsi  fèe  causa  dicnroie.di 
.diritto,  ne  per  causa  di  lesione.  ' 
;  "  1925.  Ciò  non  ostante  può  rescindersi  nna  tmi^ 
v^zione  nel  caso  di  errore  sulla  persona,  o  suli 
oggetto ,  della  controversia.  ~^    ,  . 

Può  rescindersi  in  tutti  i  ca»  n^ -quali  vi  >ia 
intervenuto  dolo  o  noienza.  ; 

iQ2a  Vi  è  ^[aaljttente  luoga  aJi  azjone ,  per 
Vteaondere  tma  transasionè  che  sia^  stata  fatta  in 
^^isedufcione  di  nn  tkóto  nuUo  y  jnrchè  le  parti 
non  abbiano  espressamente  tmitata-della  nulUtà. 

1927.  I*a  transazione  fatta  iOTtt»  docnnienti^c 
si  sono  in  seguifo  riconosciuti  Calsi,  è  iittcrMoen^ 

\,te  nulla.       '      '  j* 

1938.  È  parimente  nulla  la  transazione  di  una 
llta  dte  fosse  finita  con  sentenza  passata  m  giu- 
aUattf,  deHa  quale  4a  parti  ©  una  di  esse  non 
iiiràtno' notizia* 

r   Qdandp  ia  sentenza  ignocaià  dàlie  pm  ios^ 
iiiÉcora  appellabile  ;  là  taransawne  sarà  valida» 
^ iQaa.  Alici chè  le  iiarti  haimo  transatto  gei^e- 


«  r 
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Mnt«  sopra*,  tiitti  gli  afikri  che  potcsaerQ 
aern  ira  loto  ^  i  4pcu&«iiti  dM.ioKO  leiana  ìgnoii 
ht  quel  laoapo^  e.diQ:  posteriocmaaie  ^ieno  stfiU 
scoperti ,  non  cosdtutscono  onà  causa  di  resci»- 
storte  ;  purché  non  sieno  stati  occuluii  pi^r  ialto 
di  una  delle  parti  medesime. 

Ma  la  transazione  è  nulla  >  quando  essa  non  ri- 
guardi che  un  solo   oggetto,  e  resti  provato  da' 


a, 

1 

roii 

ti  non  aveta  alcuna 
gatta 

19S0.  L' errore  di  ca^ioolo  caduto  in  un^  ^tiaiH 
aaaiime  debbe  c;$8ér  corretto.      '  ' 

t 

•       TI  T o.i^ o  xvn. 


I 


JOeif  arresto  pèraoriak. 


.1        C  A  P  I  T  0  L  0  I. 

:  »  • 

^pamti^modi>pmà  Hfwr  luogo  f  arml^^  • 
;  penonàk  in  màéef^  civile.- 

^  •  '     *  •'  "       .      .  .  ^ 

;  1951*  L'  arresto  personale  nelle  materie  ciyilt 
non  potrà  aver  luogo^  se  non  quando  stia  convC7 
l^iUo  tra.  le  parti,  orainsito^  o  permesso  dalla  le^e, 

S  E  Z  1  O  N  E  1.  ■' 

DeW  arresto  pcrsoncUc  per  conv^nzioìw*  \ 

iqSa.  L'  arresto  personale  potrà. _,conv^irsi  p^r 
«(UÀÌunifue  debito  e  tra  qualsivfi^uano  jpèrsòné , 

fuor^ 


fliiirobè  tua  ajeendenii  0  discaeidemiy^'m.fisHidlt 
é  sQielk,  tfft  itt  e  itiiN»ti^  ti^  ira»  cQQjugi  ;  é  OS» 
mmìauuM  non  pouà  impcnini  a  itai»» 

donne.'  -       •  ♦  •  -       *«  -  ».     •  v 

'  1953.  Esso  Dondimeno  non  potrà  ese^icsi  per 
somma  minore  di  ducati  venti  y  tranne  il  caso 
che  il  debito  dipenda  da. .affitta  di  pod^e,  sia 


V  -»», 


J}^  ' arresto  personale  per  dlspQsizioìi^^ 

della  legge,   ^  .  ,  * 

1954*  L'  arresto  ha  Inogo  in  virtù  della  legge 
indij>endentemènte  da  ogni  convenzione ,  ed  il  giu- 
dice non  può  dispcmar^i  dal  px:pj|nnziarlo  , 

/.^  contra  colui  che  vende  o  ipoteca  un 
inunobite  ,  sapendo  «di ,  non  esserne  il  ]3roprieta- 
rio  ;  o  che  àsserisce  come  liberi  i  beni  già  sot- 
toposti ad  ipoteche  o  ad  altre-  soggezioni  ;  o  di- 

ni  sono  soggetti?     ^  ..     .  •  -  ^ 

mJ*  peideDosito,  sia  neoessariòi  sia  volontario: 

3.^  pel  rilaséìo  giudizialmente  ordinato  di  un 
fondo  il  cui  proprietario  fu  spogliato  per  via  di 
fatto  ;  per  la  restituzione  de'  frutti  raccolti  duran- 
te V  indebito  possesso  ;  e  per  lo  pagamento  de*  dan- 
ni ed  intere^i  aggiudicati  al  proprietario  ^  dopo  che 
ne  sarà  -seguita  la  liquidazione: 

<^.^.per  la  restituzióne  del  denaro  ccNosegnar* 
10  a  pcrsonà  pubblica  a  ciò  diestinaia  i*'  7  ' 

^    qJ^  per-  r  esibizio|ie  dell^  oose  depositate  pres- 
W  1  .conségnatarj  ^  comtìiesdarj  ed-  '^tri  ^stodi: 
'"^ir*  dmtrà  i  fideiussori  eiudiziarì:  ogni  altro 
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fideiussore  ,^  ancLe  di  debitori  che  possono  essere 
astretti  coli'arresto  personale,  non  vi  sarà  soggeilo, 
se  non  quando  siavisi  espressamente  sottoposto  :  ' 
»  conira  tutti  i  pubblici  uTiziali ,  quando  ri^i 
Cusano  di  dare  la  si^cdizione  di  un  atto  richiesto 
dalle  parli  mteressate  ,  o  da'  loro  rappresentanti 
o  aventi  causa  :  ^ 

S."^  con  tra  i  nota] ,  patrocinatori  ed  uscieri  per 
la  restituzione  di  documenti  ad  essi  affidati  ,  e  del 
danaro  ricevuto  per  conto  de'  loro  clienti  in  con- 
seguenza delle  loro  funzioni  : 

•1  contra  gì'  incantatori  a  volo  per  lo  paga-f 
mento  del  prezzo  offerto  :•    ''•^r         »  .  ^ 

M»  ivf o."^  contra  il  debitore  cui  siasi  sequestrata, 
l'immobile,  quando  non  ne  rilasci  il  possesso  su- 
bito dopo  la  notificazióne  della  sentenza  di  aggiu- 
dicazione :  r 

//,  contra  a  debitore  cui  siasi  sequestrato 
l'immobile  per  causa  di  danni  ed  interessi  risul- 
tanti da  deteriorazioni  da  lui  fatte;  dopo  Fepoca 
della  deaiunzia  del  sequèstro:.. '  ' .    .*      • . 

,  /J2.°  finalmente  contra  lo  straniero  non  domi- 
ciliato in  regno  ,  per  chiusa  di  condanne  ottenute 
contro  di  lui,  quando  lo  straniero  non  abbia  in^  re- 
gno uno  stabilimento  di  commercio  ,  o  bf>ni  im- 
mobili sufficienti  ad  assicurare  il  debito ,  o  non  dia 
malleveria ,  a'  termini  dell'  artieòlo  i8. 


v  \    s  E  z  I  o  ù  E  m.      '  ^^ 

*      .•  •     .  .   •  . 

Deir  arrestò peraojiale  pèr  sola pormissionò  ' 
-,  .     ^  '     della  legge.        :     ^ . 

1935.  L'  arresto  personale  potrà  essere  ordinatp 
dal  giudice ,  valutando  le  circostanze  del  fatto  , 
ne'  seguenti  c^si. 

•/.''Con- 


;    (  584  )         '  .'' 

'  f .°  G)ntra  i  filtajuoli  ed  i  coloni  pariiarj,  se 
in  fine  delF  affilio  non  rassegnino  ii  bestiame  dato 
loro  a  soccio  ,  le  sementi  e  gP  istrumenti  aratorj  . 
che  sono  slati  loro  affidati;  purché  non  provino  che  . 
la  mancanza  di  tali  cose  non   derivi  dal  fatto  loro.  • 

a.^  Contra  colui  che  tenuto  a  dar  conto,  man-» 
ca  di  esibirlo.  In  questo  caso  1'  arresto  personale  • 
avr^  luogo  sino  alla  concorrenza  di  una  somma  che 
il  tribunale  determinerà  col  suo  prudente  arbitrio. 

S,^  Per  danni  ed  interessi  liquidati. 

4-°  Per  residui  di  conti  di  tutela  ,  cura  ,  am-^\ 
ministràzioile  di  corpi  e  comunità  ,  stabilimenti 
pubblici  e  di  ogni  altra  amministrazione  confidata 
giuridicamente  5  e  per  ogni  restituzione  da  farsi  in 
seguilo  di  detti  conti. 

1  giudici  potranno  ne'  casi  contenuti  ne'  due  nu-' 
meri  precedenti  ,  nel  pronunziare  V  arresto  ,  ordi-* 
nare  che  se  ne  sospenda  P  esecuzione  per  un  lem* 
po  che  essi  fisseranno  ,  scorso  il  quale  ,  ^  1'  arresta 
sarà  eseguilo  senza  nuova  sentenza.  Tale  sospen- 
sione sarà  ordinata  colla  stessa  sentenza  di  condan- 
na,  e  dovrà  enunciare  i  motivi  di  sitratta  dilazione. 

5,^  Per  lo  pagamento  dell'ammenda ,  de'  dan-- 
nl  ed  interessi  ,  ed  anche  dell'  ammontar  principa- 
le del  debito  ,  contra  colui  che  ha  negato  un  do-  - 
cumento  ,  allorché  la  sua  negativa  sarà  giudicata 
mal  fondata. 

6".°  Contra  coloro  che  con  una  sentenza  prof- 
ferita in  petiiorio  e  passata  in  giudicato  sono 
stati  condannali  a  rilaséiare  un  fondo  ,  e  che  ricu- 
sino di  ubbidire.  In  tal  caso  V  arresto  avrà  luogo  . 
iu  virtù  di  una  seconda  sentenza.  '  ^  , 

>       «       .  .  »  ■  K    .  ' 

'  I  • 
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» 

igSfii  È  vietato  oidinarsi  rairesto»  , 

>  #.9  contea  i.mìnorii;  - 
s.<»  contra  i  setiuagenaq  e  G(mtra  le  ddonc^^ 
fuorckène'  casi  indicati  nell^  art;  ig54  xu^  ^Sm 
però  non  vi  saranno  •sottoposte ,  durante  il  matri- 
monio ,  se  non  quando  sieno  separate  di  beni , 
de'  quali  si  abbiano  riservata  la  libera  a2iiiuir- 
nistrazione,  e  per  le  sole  obbligazioni  che  ri- 
guardano tali  beni.  Ne  saranno  egualmente  esenti 
quando.)  ^essendo  in  comunione ,  si  sieno  obULi*. 
gate  unitamente  e  solidalmente  co'  loro  maritL 

Basta  che  sia  coininciato  V  anno  settan^imo  , 
perchè  i  settuagenarj  godano  del  hene^cio .  loro 
cohoedato.  Il  <febitore  che  perv^ga.'^  questa'  cìk 
mentre  è  nella  prigione ,  dee  nciipeiture  la  ina 
libertà.  .     *  ' 

1937.  Non  potrà  ordinarsi  1'  arresto  personale, 
,ae  non  in  virtù  di  una  sentenza  ,  anche  ne'  casi- 
ne'  quali  è  autorizzato,  dall^  leg^e  ,  9  siasi  espjq^ 
samente  convenuto.  >  * 

igSS.  L'appello  sospende  T  arresto  personalèy 
.«Qcetta  q[iianQo  l' esecueione  provvisionale  d^U 
sentenza  sia  stata  ordinata  con  cauzione.  t 
.    193^-  L'esecus^ione.djellas^tèn^a  di  arrecò  i|o^ 
im^iedisce ,  e'  nón*^  sospènde;  u  prpoèdiiuej^to  e 
.atti  csecntivi  su' beni.  .  "    '  *    '  ** 

1940.  Non  è  dero,i;ato  alle  leggi  particolari  che 
autorizzano  V  arresto  personale  nelle  materie  di 
commercio  ,  ne  alle  lejj^i  di  polizia  correzignalé  , 
ne  a  quelle  conc^nenti  l''amminist|'azione  i^^l  de^ 
naro  pubblico. 

aS  TI- 
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TITOLO  XVIII. 

Del  pegno  ingenera. 

ij)4i«  n  jM^cT  'è'iiii  jcoatiatto^  col  quàlé  il 
debitore  dà  al  ^o  creditore  ma  'cosa  per  sica-* 
M^^  'dd  deHto.  '    '  ' 

•  ^'1^42.  Quando  sia  daia  una  cosa  mobile  ,  ri- 
tiene il  nome  di  pegno. 

Quando  aia  data  una  cosa  immobile,  si  chiama 

'ìy,..y\  E  I  T  O  L  O  l 

'  /'^  '    Del  pegno  propiziamene  detto.  . 

♦^^iqjtS.  II  |Vegno '<Jonf5»ri5Cé  al  (cn^tore  il  dirii- 

ìò^  di  farsi  pagare  sulla  cosa  pcgnoraia,  con  pri- 
vilegio e  prelazione  agli  altri  cnxlitori. 
*"l944-  Tai  privilegio  non  ha  luogo,  se  non  quan- 
do vi  sia  un  atto  pubblico  ,  o  una  scriuura  pri- 
vata debitamente  registrata .  che  contenga  la  di~ 
/chiaraitione  della  somma  cbvuu  ',  come  pure  la 
sjfiècie  e  |a  iiKtiira  delle  cose  date  in  pegno  ^  ò  vi 
&ìs^  annesso  uno  ajuto  della  loro  ^piàfità ,  peso 

^'"Tbttayia'la  ridustone 'delP*atto  in  iserittura  e 

la  sua  registrazione  non  sono  richieste  ,  se  non 
'cniandp  si  tratti  di  un  ometto  eccedente  il  valore 
&  cinouanta  ducati. 

lg4$.  Il  privilegio  accennato  nel  precedente 
articolo  non  ai  ^^hilisce  sopra  i  mobili  incor[)o- 
Tali  ^  come  sono  \  ccediti  ii^enenti  la  natura  di 
'h^}  ^Èili  j  se  non  óon  fitto  pubblico ,  o  privato , 
^registrato  e  notificato  al  débito»  del  credito  dato 


Digìtized  by  Google 


(  387  )  ■ 

ig46.  In  ogni  caso  il  privilegio  non  sussiste  sul 
])egno  se  non  in  quanto  lo  stesso  pegno  sia  stato 
consegnato  ,  e  sia  rimasto  in  potere  dei  eveditore  y 
o  di  un  ^Tzo  eleuo  dalle  parti.  ' 

1947.  il  pegao  pii^  easer  dato  da  un.  teiso  pel 
debitore. 

1948.  SI  creditore  non  può  im  BMacama  dtk  p»* 
galnemo  Espone  del  pegno  :  sii  è  ^peib  salro  il 
diritto  di  tàt  ofdkiafe  giudiràniieittè  cbff  il  pe^ 

gno  gli  riinangfì  in  luogo  di  pagamento  ,  e  fino 
alla  concorrenza  del  debito  ,  a  norma  della  stima 
fatta  per  mezzo  de'  periti  j  ovvero  d^e  siji  ,veiir 
duto  all'incanto. 

£  nmllo  qualunque  patto ,  il  quale  autorizzi  il 
creditore  ad  appropriarsi  il  pegno  o  a  dnqpoCM 
setiza  1^  formalità  sopra  pteéeritte* 
'  1949.  Il  debitore  fino  a  dbe  non  *abbìa.i|ofl^ta^ 
la  spropriazione ,  ove  abbia  luog» ,  ritiene  la  Jm-^ 
prietk  del  pegno ,  il  quale  ìkon  rimane  pveno  ilei 
creditore ise  non  cóìne  un.  deposito  per  sicujrtiii 
del  suo  privilegio.  .     •       •  '  , 

1950.  .  Il  creditore  è  r!s*ponsabiIe ,  secondo  le 
regole  stabilite  nel  titolo  de  contratti  o  delle  ob- 
bligazioni convenzionali  in  generale  ,  della  per- 
dita o  del  deterioramenti  del  pegao  ,  avvenuto  p«r 
sua  negligènza.  " 

fi  debltoèi';de^  dal  èqo  canto  compenaafe*  al 
CTCiditore  le  speaé.  ntifi  e  necéssàine  fiitte  da  òofttt| 
pé^  la  conservazione' del  pegno.  >  '*.  : 

ipSi.  Se  si  tratti  di  un  ciedito  da%o  kipegno^, 
e  tal  credito  produca  interessi ,  il  creditore  dèe 
imputare  tali  interecisi  in  quelli  ch^  possono  es- 
sergli dovuti.  ' 

Se  il  debito  per  la  cui  sicurtà  si  è  dato  in 
pegno  un  credito ,  non  produca  per  se  stesso  inie* 
sessi,  r  imputazione  si  ia  sopra  il  capiuie  del  debito. 
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i95i.  Ecceuuato  il  casu  che  il  detentore  del 

J)pgno  ne  abusi ,  il  debitore  non  può  pretenderne 
a  restituzione  se  «on  dopo  di  avere  interamente 
pagato  tanto  il  capitale,  quanto  gl'interessi  e  le 
spese  del  debito  ^  per  AÌourezza  de4  quale  ò  stato 
dunto'il  pegno. 

Se  il  nlede^mo  debitore  avessi^  contratto  un 
altn»  debito  collo  stesso  creditore  posteriorniente . 
alla  tradizione  del  pe^no,  e  foss^  |al  debito  dire* 
Bpto  esigibile,  prima  del  pagamento  del.prìm^  de» 
bito  ,  il  creditore  non  potrà  costringersi  a  rilascia- 
re il  pegno  prima  che  ve^iga  interanienie  soddi- 
sfatto per  ambi  i  crediti ,  ancorché  non  siasi  sti- 
pulato di  sottoporre  il  pegno  al  p^amenio  del 
secondo  debito, 

1955.  Il  pegno  è  indivisibile,  non  ostante  4a, 
diTiubilità  del  debito  tra  ^li  eredi  dei  debitore , 
o  fra  quelli  d^*l  .creditore, 
'.  là  erede  del  debitore ,  che  ba  pagato  la  sua 
parie  del  debito,  non  p^  domandare  la  restitu* 
«ione  della  sna  parte  del  pegno  sino  a  che  non 
sia  interamente  soddis&ttó  u  debito. 

Vicendevolmente  V  erede  del  creditore ,  che  ha 
esatto  la J sua  parte  del  credito,  non  può  resti- 
tuire il  pegno  in  pregiudizio  àt\  $upi  coei;edi.non 
ancora  soddisfatti.  /  . 

;  1964.  Le  precedenti  disposizioni  non  sono  ap» 
fìicabiU  jQ^  «die  inat^ie  commerciiSiU ,  nè  a'  luo- 

fbi  autorizzati  a  j(ar  prestiti  sopra  pegni,  rignar- 
o  a' quali'  si  ossaryano  le  leggi  ed.  i  rq;olanienti 
^àèp        udessi  particola. 
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C  A  P  ITOLO  U. 
:  JMF  ùìuicresi. 


9 

; 


1^55.  L' anticresi  non  i  srufailuce  gema  scrittura. 

Il  creditore  in  virtù  di  q^aesto  contralto  non 
acquista  altro  che  la  facoltà  di  raccorre  i  frutti 
dea'  immobiJe,  coli' obbligo  d'imputargli  annual- 
mente a  sconto  degl'  interessi ,  se  gli  sono  do vUti^ 
C  quindi  del  capitale  del  suo  credito, 

1956»  li  creditore  y  quando  non.  stasi  convenuto 
diversamente  9  è  tenuto  a  pagar  le  contrìbusiom 
ed  i  pesi  annui  dell'  immonile  die  tiene  in  an« 
ucresi.  T 


Dee  pure ,  sotta  pesa  de^  danni  ed  interest , 
provvedere  alla  manutenzione  ed  alle  riparazioni 
utili  e  necessarie  dell'immobile;  s^Ivo  il  diritto 
di  Drecapir  sopra  i  frutti  tutte  le  spese  relative 
a  tali  oggetti. 

19.57.  ri  debitore  non  piio  ri|>etere  il  godimen- 
io  dell'  immobile  che  ha  dato  in  anti  cresi ,  prilla 
che  abbia  soddisfatto  .interamente  il  debito. 

Ma  il  creditore  che  vuole  libeNirsi  dagli  ob-* 
.  biighi  enunciati  neli'  articolo  precedente ,  può  sem- 
pre costrìngiere  il  debitore  a  rìpneitdère  il  godi- 
mento del  auo  iniinobflè  ;  purché  U  creditore  mòt 
desìmo  non  abbia  rinunziato  a  questo  diritto. 

1958.  Il  creditore  non  diventa  proprietario  deli' 
immobile  per  la  sola  mancanza  del  pagamento  nel 
termine  convenuto  :  qualunque  patto  in  contrario 
è  nullo.  In  mancanza  di  pagamento  può  doman- 
dare con  messi  legali  la  spropriazione  del  suo  dor 
bitore.  » 

iS{5g«  Qiùiido  le  parti  abbiano  atipulato  che  i 
fratti  fi  c^mjpenseranno  cogF  interessi  in  tutto  , 

o  si- 
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0  tino  ad  una  detenfnìnata  concorrenza;  tal  con- 
^venzione  iriene.  es^uita  come  qualunque  altra  dbe 
Hòn  «a  Aleuta  diuDLe  leggìi. 

igGg.  Le  disposiidoiii  ae^li  antecedenti  articoli 
1947  e  1953  sono  applicabili  all' aniicriesi  e^iial- 
mente  che  al  pe^no. 

iq6i.  Quanto  è  stato  prescritto  nel  presente  ca- 
pitolo non  porta  verun  pregiudizio  alle  ragioni  che 
potessero  spettare  a'  terzi  so^ra  gl'  immobili  dati 
à  titolo  di  anikr^au 

Se  il  creditore,  oltre  il  'titolo  di  iditictesi , 
Éveaaè  altri  pótileg),  o*  ipoteche  legalmente  sta- 
Hfile  «  conservate  sopra  lo  stesso  inoiiobile,  le  spe» 
liitaema'  nel  grado  cne  gli  compete  y  e  come  qua; 
luuque  alt^ò  creditore. 


\ 


/TITOLO  XIX. 

D^pnvUegf  e  dette  ipotechi. 
.  CAPITOLO  £ 

\4dSonì  generali*  '  ^ 

1962.  Chiunque  si  è  obbligato  personalmente  , 
è  tenuto  ad  adempire  alle  sue  obbligazioni  su  tutti 
i  suoi  beni  mobili  ed  immobili ,  presenti  e  futuri. 

ig63.  I  beni  del  debitore  sono  la  comune  ga- 
renùa  de'  suoi  .oreditpri;  ed  il  prezzo  si  ripartisce 
Ira  essi  per  contributo ,  quando  nòa  vi  sieno  cause 
legittime  di  prelazkine  fira' creditori         .   •  « 

1064.  Le  cause  legittime  di  pr^bùBione  sono  i 
prWttegj  e  le  ipoteche. 


■  « 
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CAPITOLO  li 

De'  priudegji 


•  IT 


1965.  Il  privilegio  è  un  diritto  che  la  qualità 
del  credilo  attribuisce  ad  un  creditore ,  per  essere 
preferito  a^^li  altri  creditori  anche  ipotecar j. 

igSo*  Fra  i  creditori  privilegiati  la  jpreferenza 
vien  regolata  secondo  le  diverse  qualità  de'  pr»- 

1967'  I  creditori  privile^tì  che  «me  aiel  ftie- 
derimo  grado,  sono  pagati  in  propdnrion»  fgmli. 

196B.  I  privile^)  possono  tfSsere  sopra  i  mobili  ^ 
•  sopra  gì*  immobili.  •         •    ;      ♦  '  < 


SEZIONE  1. 


1 

•f-        .    ■"  ! 

t 

IV  privilegj  genercUi  scpra  i  moòilK, 


1969.  l  privilegi  s 
pra  certi  mobili. 


1970.  I  crediti  privilegiati  sopra  la  generalità 
de'  mobili  son  quelli  enunciati  qui  appresso,^  e  & 
sperimentano  eolr  ordine  segnente.  ^ 
le^pese  giudiziali:  ^  • 

^•o  le  iSféÈé  loàeraii  *  '  ^ 

^.o  luti»  le  stpeàef  ddl'dhtam  iihfe^^  in 

proporzione  eguale  fra  quelli  cui  son  doyutey  * 

4."^  i  salarj  delle  persone  di  servizio  per  Tld- 

limo  semestre  decorso^  e  quelli  dovuti  pc^  la  me-  ' 

saia  corrente:  .  " 
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le  aomimiustnizioiii  di  yiveri  iatte  al  de** 
Intere  ed  alla  sua  fam^lia^'  cìrà^pe'  sei  .ultimi 
mési ,  da'  renditorì  a  niiimto ,  come  i  fonia)  ^  ma* 

eelìaj  e  simili  ;  e  per  V  ultimo  anno ,  da'  padro-* 
ni  di  locanda  e  mercanti  all'  ingrosso. 

r 

J)e^ privilegf  eopra  determinati  mobili. 

AQ^x*  I  credici  priTÌiegìati  ao^ira  determinati 
msjStìk  jsono  i  segmenti.  , 
'  .  |»®.lie  pigioni  «ed  i^  fitti  degl' immobili,  so-, 

ri  fratti  raccolti  iieiranno)  e  sopra  il  valore 
tutto  ciò  '  che  serve  à  guarnire  la  -  casa ,  o  ad 
istruire  il  fendo  locato  ,  e  di  tutto  ciò  clic  serve 
alla  coltivazione  de'  fondi  :  cioè  per  tutte  le  pen- 
sioni mature  e  da  maturare,  se  i  conti  aiti  di  af- 
fitto sieno  per  atto  autentico ,  ovvero  se  èssendo 
per  iscrittura  privata ,  abbiano  una  data  certa  ; 
ed  in  questi  du€{  casi  gli  altri  creditori  lianup 
il  diritto  di  locare  nnoTameiite  la;casa ,  o  il  podere, 
pd*  teuupo  che  rimane  sino  al  termine  del  contratk 
to«  e  di  coflvertire  a  loro  vantaggio  le  pigioni,  o 
t  fitti  y  col  p^  però  di  pagare  al  paaroiie  del 
fondo  tutto  dò  che  gli  fosse  dovuto:  e  per 
Pannata,  e  1* altra  che  siegue  da  contarsi  dal- 
lo spirare  dell'  anno  corrente  ,  quando  il  con- 
tratto non  sia  autentico ,  o  essendo  fatto  per  pri- 
vai ta  scrittura ,  non  siavi  data  certa. 
.  Lo  jStesso  privilegio  ha  luogo  ,  per  le  riparazioni 
ìocaUve^  e  per  tutto,  ciò  che  concerne  Fesecusio» 
Ut  del  coiitratto« 

Ciò  fion  ostante  le  somme  donile  per  le  se- 
menti) 0  per  le  spese  ddla  rièbltadeiraniio,  ri 
V  '      .  '  paga- 


/ 
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{«gano  sul  pveaM^  4|4}|^  e  quelle  do- 

vute per  gli  àitre2EÌ'  i^ìs^  /  sopra  il  prezzo  degli 
attressi  stessi  ,  in  prc^si^ettsa  c^^^ 
do  tamo       pAaW  f  d^  - 
II,  padrone  aeUa  casa  ,  ^  dii^^^  affittato 

Suò  sequestrare  i  mobìli  in  es^  inlrediàti ,  quan-  ^ 
o  sieno  stati  trasporiaLi  altrove  senza  il  suo  con- 
senso ,  e  conserva  sopra  essi  ài  suo  privilegio  ;  pur^ 
chè  abbia  proposto  T  azione  per  rivendicargli  nel 
termine  di  quaranta  giorni  per  rispetto  a'  nio-  ' 
bili,  de' quali  £ra  fornito  il  podere,  e  nel  ter- 
mine di. giorni  quiiidici  per. rispetto  ^X^itg^Bkiiiè 
.di  sua  casa..      v  -..^..^k^;  "i'  ' 

n  privilegio  sopra  i  frutti  ra<3iixi|!tì^'(|KldlE  aoiio 
ha  luogo,  im<^.qijuuNUKÌ.fim 
8ul>aflittuale:    ,  '       '  ;  .  >     >  •  ^ifr^  >i  ' 

n  priyil^o  sopra  U  valore  di  tutto  ciò  che 
serve  a  guarnire  la  casa  ,  o  ad  instruire  il  fondo  ' 
locato  ,  e  di  tutto  ciò  che  serve  alla  coltivazio- 
ne de'  fondi  ,  se  tali  cose  appartengano  al  subaf- 
fìttuale,  ha  luoe^o  per  la  quantità  che  questi 
dee,  senza  tenersi  conto  delle  anticipazioni. 

a°  U  credito  sopra  il  pegno  di  cui  il  cre- 
ditore si  trova  in  possesso. 

Le  spese  &tte  per  la  cousam^ione  della 


4*  Il  preiBo  de'  beni  snobili  non  pagati ,  se 
esìstono  ancora  in  mano  del  debitore  ,  o  clie  gli 
abbia  comprati,  con  dilazione  al  paga^iento  ,  o 
senza.  i      •  \ 

Se  la  vendita  sia  stata  fatta  senza  dilazione 
fìl  pagamento  ,  il  venditore  può  ancora  rivendi- 
car tali  beni  finché  si.  trovano  in  inaiy»  del  com- 

Sratore,  ed  impedirne  la  rivendita  ;/ purché  la 
omanda  per  rivendicarli  veiiga  proposta  tra  gli 
otto  giorni  dalla  traditone  ,  od  i  Jbeoi  si  *  trovino 

^  ili 


/ 
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ia  qaeUo  stato  medesimp  \a  cui  «rauo  nel  tempo 
dbe  fiirpiDo  Gonsqpuiti. 

'  Npndinieno  ir  privilegio  del  venditore  non  si 
esercké.  1» .  nòH  «  dopa  quicllo  del  paèroti^  delU 
casa,  o  del -podere,  quando  non  sìa  Mlvato  che 
questo  era  informato  che  i  mobili  e  le  altre  oose; 

che  guarnivano  la.  casa  o  il  podére  locato  ^  non 
erano  di  pertinenza  del  fittajuolo. 
'   Non   è  derogato   alle  leggi  ed  agli  usi  del 
commercio  ^ulla  rivendicazione. 
/  Le  sonuiiuiistrazioni  di  un  locandiere ,  sul- 

le robe  del  viandante^  die  aovo  state  introdotte 
nella  locanda* 

'  Sj"  Le  spese  di  mtiìra ,  e  quelle  aéoessori^ 
Sttlìe  cose  «he  sa  tra^tortano» 

^.^  I  crediti  che  risaltano  p^  abi|itt  e  pre>- 
varicazioni  commesse  dagli  ufiztali  |mbbliei  nel- 
lo esercizio  delle  loro  iunzioni,  su  capitali  dati 
da  essi  per  sicurtà ,  e  sugi'  interessi-  cbe  ne  fus- 
ero dovuti. 

J^E  Z  l  O  N  E  IL  ' 

•         •   •  « 

1973.  I  creditori  prvilegiau  sopra  ^Pinuiior- 
bili  SOM  cowe  riegne.       '     :  . 

/  *  Il  venditore  ^  sali*  iminobile  vendn^^ 

j)el  pagamento  del  prezzo.  . 

Se  vi  sono  più  vendite  successive  ,  il  prezzo 
delle  quali  sia  dovuto  in  tulio  o  in  part^ ,  il 
primo  venditore  è  preferito  al  secondo >  il  secon- 
da al  terzo ,  e  cosi  successivamente. 

2."*  Quelli  che  hanno  semmànistrato  danaro 
jcp  PaaqMiot  n  di  immobile  ;  purché  sia  coni - 
vtmio  aiitlemicamente  coB' aito  deU'  impresti- 
*  to . 


1  ^ 
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lo,  che  la  somma  era  destinala  a  tale  impiego, 
e  colla  ricevuta  del  venditore  ,  o  coli' aito  stes- 
so del  pagamento,  che  il. pagamento  del  pre^o 
sia  stato  fatto  col  danaro  ddto  a  prestanza. 

3,°  I  coeredi ,  sugi'  immobili  della  eredità  pel 
caso  di  evizione  de'  beni  ira  essi  divisi  ,  e  per  le 
compensazioni  e  pareggiamento  delle  porzioni  ere- 
ditarie. 

Gli  architetti ,  gli  appaltatori ,  i  mura- 
tori ed  altri  opécaj  impiegali  nella  fabbrica,  ri- 
costruzione ,  o  riparazione  di  edifizj  ,  canali ,  6 
qualunque  altra  opera  5  purché  però  per  mezzo 
di  un  perito  nominatu  ex  officio  dal  tiibunale 
civile  ,  nella  di  cui  provincia  o  valle  sono 
situati  gli  edifizj  ,  siasi  preventivamente  steso 
rocesso  verbale  ,  ad  oggetto  di  comprovare  lo  stato 
e'  luoghi  relaiivamente  a'  lavori  che  il  padrone 
dichiarerà  '  di  voler  fare  ,  e  che  le  òpere  sieno  sta- 
le ,  entro  sei  mesi  al  più  dal  loro  compimento , 
verificate  da  un  perito  egualmente  nominato  ex 
officio. 

La  somma  per  altro  del  credito  privilegiato 
non  può  eccedere  il  valore  verificato  col  secon- 
do processo  verbale  ,  e  si  riduce  a  quel  di  più 
che  ha  valuto  lo  stabile  nel  lempo  dell  alienazio- 
ne per  effetto  de' lavori  fatti  nel  medesimo. 

5.°  Quelli  che  hanno  imprestato  il  danaro 
per  pagare  o  rimborsare  gli  operaj ,  godono  dello 
stesso  privilegio  ;  purché  un  tale  impiego  sia  com- 
provato autenticamente  coli' atto  dell'  irnpresiito, 
o  del  pagamento,  e  colla  ricevuta  degli  operaj, 
siccome  si  è  detto  dianzi  per  coloro  che  hanno 
prestato  danaro  per  1'  acquisto  di  uno  slabile. 


I 
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SEZIONE  Uh 

De^pripilegf  che  si  estendono  sqprà  i  fnohSi 
-       ■  è  gt  immùbiU.  . 

1973.  I  pcitilegj  che  n  estendono  sopra  i.mo' 

bili  e  gr  immobili ,  sono  quelli  indicati  nelFard-. 
f  .        colo  1970.  .  - 
^  1974'  Quando  per  mancanza  di  beni  mobili 

i  privilegiati  ,  de'  quali  si  è  fatta  menzione  nel 
precedente  articolo  ,  si  presentano  per  essere  sod- 
disfatti sul  prezzo  di  uno  stabile  in  concorso  de^ 
creditori  privilegiati  sul  medissimo  ^.i  ps^gamenti 
si  eseguono  coli  ordine  seguente: 

le  spese  gindiaali  ed  altre  indicate  nell» 
*  «irtifolo  1970; 

i  erediti  specificati  nell'articolo  1973*  . 

...  •  ■* 

"       '    '     &  E  Z  i  O  N  E  IV.  ' 

De*  privilegi  del  ieeoro  pubJUioo^  . . 

1975.  Il  tesoro  pubUico  lui  il  privil€;gio  e 
r  ipoteca  ' 

pe'  debiti  de^  centaibili  a'  causa  di  lor» 
amministrazione;     '  ^ 

*    ja.**  per  la   esazione  delle  contribuzioui  di^ 
«ette  ;  .  ' 

3.^  per  ricuperare  le  •  spese  di  giustizia  in  . 
materia  criminale  ,  correzionale  e  di  pglizia. 
Tal  privii^o.  si  esercita  coU' ordine  e  se--' 
^  condo  le  regole  cbè  qui  appresso  sono  stabilite* 
197&  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  tion 
.    vale  in  pregmdiaio  de'  diritti  acqoisuti  antece- 

den- 
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lAaite^ente  da'teni*,  salvo  ciò  che  è  subiliip  per 
lè  contri^iuiom  dirètt^. 

jD^'  diritti  del  tesoro  pubbUtso  mèì  beni 

d^  oontmilè.  .  ,  \ 

V1977.  n  tesoro  puU>lico.  diel  privilegio 
e  della  ipoteca  aa^  beni  mobiji  ed  faninobiK  M 

tutti  i  coiiiaLili  iucarioati  dell'  introito  de'  pubbli- 
ci danari.  *  • 

1978.  Tal  privilegio  ha  luogo  sopra  tutti  i 
beni  mobili  de'  contabili ,  anche ,  a  riguardo  delle 
mogli  separate  di  beni ,  pe'  mobili  ritrovati  nelle' 
case  di  abitazione  del  marito ,  tranne  qtumdo  esse^ 
ghiatifichino  lealmente  che  i  mobili  stesd  loro 
erano  pervenuti  per  propria  spettanza ,  o  che  if 
danaro ''  impiegato  ad  accpiislarli  ìad  esse  appar-* 
lenes^.  '        ,     ' .   /  \ 

Questo  privilegio  però  non  si  esénata  *se  non 
dopo  i  pnvilegj  generali  e  particolari  étiunciati 
negli  articoli  IQ70  e  1971.  / 

1979.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  ha  luogo 
sugli  stabili  acquistali  da'  contabili  a  ti- 
tolo oneroso^  posteriormente  alla  loro  nomina  ;^ 

j9.^  sopra  ^pieUi  acquistati  allo  stesso  titolo^ 
e  dopo  la  nomina ,  dalle  loro  mogli  anche  sepa- 
rate di  beni  ;  jfarchè  esse  non  giustifichino  Je^ 
galmente  cke  siensi  acquistati  con  danaro  loro 


appartenente.     "  ^ 

1980.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  men- 
tovato neir  articolo  precedente  ha  luogo  confor- 
memente agli  articoli  1992  e  1999  }  purché  ivi 
sìa  una  inscrizione  che  ^ebbe  esser  fatta  tra  il  pe- 
riodo di  due  mpsi  dopo  la  regìstrattira  dell' atto 
traslativo  di  propietà. 
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Esso  in  ìiiuti  caso  potrà  recar  pregiudìzio 

a' creditori,  privilegiati  indicati  udì' arti- 
colo 1972^  allorché  es$i  abbiano  adempiuto  alle 

condizioai  prescritte  per  ottener  privilegio  ; 

5.*  a' creditori  designati  negli  articoli  1970, 
1^75  e  1974,  nel  caso  preveduto  dall' ultimo 
di  tali  articoli  ; 

a'  creditori  del  proprieiario  precedente, 
i  quali  aycsaerb*  beni  ipotecÌKQ  legali  (grist^at^ 
indipendentemente  dalla  inscrizione,  o  qualnxique 
altifa.  .  ipoteca  validamente  inscritta.. 

^981.  Riguai;do  ^gli  stabili  de'*  contàbili  ,  r 
quali  loro  apparteneano  prima ,  della  loro  nomi- 
,na  ,  il  tesoro  pubblico  ha  una  ipoteca  legale  col 
peso  della  inscrizione ,  ^onforfnemeutc  agli  arti- 
coli '200rj  e  2020. 

19(32.  Il  tesoro  pubblico  ba  una  ipoteca  si- 
mile  collo  stesso    peso   su'  lyerii    acquistati  da' 


con 


tabili  pqn  un  titolo  diverso  dall'  oneroso, jpo-> 
ìormente  alla  loro  nomina.  '  •  *  >  .  1 
g85.  Leggi  particolari  determinano  qiiali  pén^ 


steriormente 
1 


sottp  ( 

iki  caso  di  omessione. 

1^84-  Lg  cauzioni  de' contabili ,  che  consisto- 
no in  iscrizioni  sul  gran  libro  immobilizzale,  o 
in  danaro  versjtto  della  cassa  di  ammortizza- 
zione y  servono  ad  assicurare  particolarmente,  i 
dritti.  4^1  pu]]Jdiicp  .  te^QT;^.  Su  tali  cauzioni  il 

tesoro  gode  |in, Il  privilegio,  ^  fróiijte  de^ 
tace  ogni  ^Urò  pirjvi^egip  di  ipialunqne  a^uo 
^tpie.  .Ilìuna  j^uò.  ,^ei^t^  su  quelle  somme 
firn  *  ''Àe^  dopo  la  discussione  4^1  conto,  legìt- 
timamente renduto ,  siasi  dichiarato  che  il  con- 
tabile non  risulta  debitore  di  veriuia  quanti- 
tà 
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là  perla  percezione,  o  amminlsli azione  tenuta. 

Nondimeno  la  cauzione  che  si  dà  in  fondi 
stabili,  non  può  recare  alcun  pregiudizio  a' dritti 
acquistati  anteriormente  da'  terzie  Ma  il  priTife» 
gìo  del  tesòro  dovrà  in  ^esto  caso  conservafsi 
coUà  ìscrisidne.'  • 

ig85.  Chiunque  soddbfa  cip  che  al  tesoro 
è  dovuto  \  subentra  ne*  èritti  e  prìrilegì  del  nì^ 
desùno^  contra  il  debitore  in  x^tardo ,  senzà  bb^ 
oio  di  cessione.  •  •  • 

5- 


De^ priifUegf  del  tesoro  pubblico  per  la 
riscossióne 'detìe  corUribuzioni. 


1986.  Il  tesoro  f)jibblidDÌi  n^lta  riscossione  delle 
còhtribùxioni  dìreU^  gidè  ir'privile^o  della  pre- 
ferenza ad  ogni  ahro  credWore  Sulle  ricotte  ,  fruiti  ^ 

pigioni  e  rendite  de' Leni  soggetti  alla  contribu- 
zione, ma  solo  per  due  annate,  la  sc(tduta  cla 
corrente. 

1987*  Tutti  i  fittuarj  ,  inquilini  ,  economi  ,  no- 
ta] y  uscièri',  ed  altri  depositar)  o  debitori  di  da* 
nari  prjpvcgnenti  da'  frutti  delle  pyopri<atà'  àé'àkH 
Bitori  soggetti  al  privilegiò  del  testra,  saranno 
tenuti fulla  domanda  che  loro  ne  ,9sa9,  '  HàitM 
dà^percettori  ed'esattòri ,  di  pa^aré  per^conto  /àis? 
debitori ,  e'  tóll*  ammontare  de'firtiH?  diè  «  dèb^ 
bono  ,  o  che  sono  nelle  loro  mani  ,  fino  alla 
concorrenza  di  tutte  o  di  parte  delie.  coniiriLu- 
woni  dovute  da  questi  ultimi.  ' 

Le  ricevute  de'  percettori  ed  esattori  per 
ie  somme  Icgiuimajne^ie  dovute  ,  loro  saranno 
imputate  a  iconto;  e  ciò  salvo  sempre  il  diritto 
de  ter^i  antecedentemente  acquistato. 

$.  IIL 


»  » 
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^irittà  M  iewro  jmbUco  per  rieuperate 
h  spese  di  giudizio  in  materia  erimiriak , 

correjiio/iaie  e  di  polizia* 

1988.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  per 
ricuperare  le  spese  di  giustizia  in  materia  cri- 
minale 9  correzionale  e  di  polizia^  si  esercita  su 
i  mobili  e  sugi'  immobili  del  condamiatò ,  nel 
modo  che  sarà  Sfìtgàio  negli  articoli  ftuss^enti. 

1^89.  Si  esercita  su' mobili  dopo  tutti  i 
I^Yilegj  coiiteiiati  articoli  1970  e. 1971,  ed' 
m  oltre  dopo  il  pagam^to  delle  spese  &tte  per 
la  difesa  personale  del  condannato. 

•1990.  L*  additalo  privilegio  avrà  luogo  an*- 
cfee  sugl'immobili,  ma  col  peso  della  inscrizio- 
ne da  prendersi  fra  due  mesi  dal  di  della  con- 
danna-: passato  il  qual  termine,  il  tesoro  pubbli- 
co non  ha  più  che  una  semplice  ippteca ,  giu^ 
su  l' articolo,  1990- 

1991.  Q  ,  privuegio,.  conservato  colla  inserì- 
sijpne  Atta  in  . tempo  util^  non.  potei  rjscar  pre-. 

giudizio      *  ^  ^      *     '  • 

/.^  a'  privilegi  déngnàti  negli'^acticpli  iQjo 

4.^  alle  ipoteche  legali  anteriori  al  manda- 
to di  arresto  ,  o  alla  sentenza  di  condaxma  ^  se 
non  VI  è  stato  mandato  di  arresto  ;         '  * 

3,^  alle  altre  ipoteche  inscritte  prima  del  pri- 
vilegio del  tesoro  .9  e  risultami  da  atti  ch^  almiar 
9o data  cena  amemre  al , mandato  di. arroto/ 
o  aUa  sentenza  ;  ^  ,  : 

•  ^.o^alle  spese Yatte  per  la  .  di^  personale  del 
condanhate» 

SEZIO- 
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5  £  Z  I  O  N  E  T.  '  ^ 

*       '        .  •  •  •      ■. , 
I>e\  nipdi  pp'  quali.  «  consérvam  ^  piipikMj. 

-  ^  iP"^*^V**P'"'  gi' 'n>'"oLili  non  ha» 

no  efletto,  f. a  i  creditori,  se  non  in  quanto sieno 
«attrosi  pu.l.Jui  roiJa  inscrizione  su  i  registri 
del  conservatore  .Ielle  i]  oietlje  nel  modo  de- 
terniinato  dalla  l^e,  colle  sole  sriaiend'  «»* 
ceaioni. 

i9.s)'^-.  Sono  ecfiettìtoti  dalla  fonaftUtli  deHefo*? 
jcrizioni  1  crediti  «pecifica.i  neii' attioolo  layZ. 
-,1904.  U  YéndiUJitì  prfwlegiato- conserva  il^ 
privilegio  ,  mediante  Ja  tifascruiOTie  del  (itolo  che 


i  parte  al  venditore  :  per  tal  effeiio  la  trascri- 
«one  dd  contratto  fatta  dal  compratore  terrà' 
luogo  d  inscrizione  pel  vendilo  e  ,  e  per  mutì^' 
che  avjà  prestato  il  d.naro   pagwo,-V  ^  i*' 
forza  del  medesimo  contratto  «ariujuwagito^jBi. 
ragioni  de   vend.lore.  Gò  JDOH  .Stouite  1  cdo^  ■ 
vatore  delle  ipoteche  ,arii  tenwo  ,>otto  pena  di 
Vmi  danni  ed.  „intej(eari-|WO  i  .tem,  Vi  fare  . 
«»  o^fc/o  nel  suo  registro  U  insci  izione  de'  ere- 
diu  nsoll^tt  dall'  atto  di  alienazione  tanto  ia 
favore  de»  jeiidiv>re,  quanto  di  coloto  da  cui. 
•1  è  fomnimistrato  il  danaro  :  i  quali  potranno•^ 
pure  far  seguire  la  trascrizione  del  conìratto  -di 
vendita,  ove  non  fosse  siata  fatta»  ai  oMBfctodà» 

vuto  sul  nrezao.,1  ,.  -^4.  • 


\ 
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«ttmpenéó  o  11  pareggiameoio  della  sua  porzion^^, 

o  Ài  presso  dell^itecamo ,  "medianife  la  inscrizione 
Atta  a  sua  istansa  entro  sessanta  giorni  dall' at- 
to; delia  d^risienef  o  dell'  ag^^miicai^ioW  per  ih^ 
canto  :  durame  il  qtial  tempo  non  può  aver  luo- 
go veruna  ipoteca  su'  beni  gi  avati  del  compenso, 
o  aggiudicati  per  incanto  ,  in  pregiudizio  di  co- 
bii  al  quale  è  dovuto  il  compenso  o  il  prezzo. 

1^96.  Gli  aroliìteiti ,  appaltatori ,  murhtori  ed 
aUci  joperi^  impiegati  per  ^ecj^eai^e  ^  rieostruiie  ^ 
o  riparare  edifizj .  canali .  o  altre  opere,  e  <ipxA* 
li  cM'  per  •pogavii  %^-rimnorsarlt  *  ItÉ^oi^  ftem^iQ 
dmano  ^  la  vefsione  del  quale  sia  vérifiéatè,  'coii^ 
aarwBb)  medwme  h  doppia  '  iiitféà^to 
1;;^  del<  procéiBò  ireibàle- eoièpWe^Hte  le  stato  d^ 
luoghi  V  ^-^  del  processo  verbale  di  verificazione, 
il  loro  privilegio  dalla  data  della  inscrizione  del 
primo  processo  verbalé.  '  '     '  '  * 

;  ^997.  1  ci^itori  del  defunto  tanto  ipptecarj 
maa  ÌJ|p^cri|LÌ^  che  piér  iscrittura  privata  ,  ed  1 
Uf^iàìmrf  che  dimatt(|a]U>  111  separazióne  del  patrì-^ 
ttaiìto  del  defunto  in  eonfermìtà  deli'  arti^^  * 
i^^oSc^del  titolo  ìdéile  mcc^èsioni  ^  coxìstr^ino 
rH^aiMi^  a*^  eredioori  degli  er^.,  'ò  di' colorò  di^^ 
rappre^ntaM'il'dttikixIlo^  nÈi  Ìótà  pjriVilegio  $0- 
pra  i  bèni  immobili  della  eredità ,  mediante  le  ìn^' 
scriziom  fatte  sopra  ciascuno  di  tali  beni  entro 
sei  mesi  dai  giorno  in  i^ui  si  è  aperu  la  suc- 
cessione. :         ■     •  -  -  '-''^'^ 

>^ipima  che  spiri  questo  termine ,  non  può  cs-^' 
sère  costituita  :don  effistfeo  miina  ipoteca  Coprii' 
i'te»  dagli  evedi  o  rappi'esentanti  del  dt-Ìifii€or 
in  pregi»iiaio.  de'  creditori  ,  o  legatari.  * 

1908;  TtMir  i  ^^Mìimàrj  di^'^flìeste^div^  sj^^ 
eieu  di  credili  privilegt«d' eMfcitaiio'lé  mèdèSune 
ragioni        cedenti  ,ÌQ  loro  Intt^  e  grado*.  ^  ' 
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"1999.  Tutti  i  crediti  privilemti  sottoposti  alla 
formalità  della  ìnscriasione ,  pe  quAli  non  si  sono 
osservate  le  condizioni  dianzi  prescritte  a 'fine  di. 
conservare  il  privilegio ,  non  lasciano  tuttavolta 

di  essere  ipotecar?  :  ma  V  ipoteca  relativa  mente 
a'  terzi  non  prende  altra  epoca  se  non  che  quella 
delle  inscrizioni  ,  le  quali  sieno  state  fatte  nel 
modo  che  appresso  sarà  spiegato.      /  * 

C  A  P  I  T  O  L  O  Ul. 
Delle  ipoUéhe. 


aooo.  L' ipoteca  è' un  dritto  reale  constituito  so- 
pra immobili  ad  effetto  di  soddisfare  una 
obbligazione.  '  "  '  "  • 

È    di  sua   natura  indivisibile  ;  e  sussiste  per 
intero  sopra  tutti  gì'  immobili  cbe  si  sono  ob-» 
bUgati  y  sopra  ciascuno  àìx  tali  iminobiU  ,  e  sopra 
o^'ni  parie. di  essi.  / 

£  inerente  a' beni^  ancorché  {Missino  in  altre 
mani. 

9CX>i.  La  ipoteca  non  ha  luogo ,  fuorché  ne'  ca^^ 
$1  e  secondo  le  forme  autorizzate  dalla  legge. 

aoo2.  E  legale  ,  o  giudiziale ,  o  convenzio^  ' 
naie*  *  1 

aoo3.  J2  ipoteca  legale  c  quella  che  deriva  dalla 

Là  ipoteca  giudiziale  c  quella  che  deriva  dallo  ' 
semenze  o  dagli  atti  giudiziali. 

ipoteca    convenzionede  ^  queUa  che 
pende  dalle .  convenzioni.  ^  e .  dalla  forma 
seca  degli  atti  e  de^contratti 

aòo4.  Sbtìo  soltanto  caparci  VP'fpoteeìi  ' 

f.°  i  beni  immobili  che  sono  in  commercio, 
tà  i  loro  accessorj  riputati  come  iniivobili  ; 

*    ,  r  USU-. 
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«?.o  V  usufrutto  decli  stessi  beni  e  de*  loro 
accessori  pel  tempo  della  sua  durata. 

20o5»  I/ipoleca  soj-ra  i  mobili  accessorj  d' immo^ 
bili  non  duiai  quando  passano  in  mano  di  un  terzo. 

2po6*  Le  {Tesemi  ìeg^  civili  non  derogano  in 
alcUìia  parte  alle  disposizióni  d^Ue  Uggi  di  ecce^ 
ziàne  per  gli  affari  di  commercio  ^  Qoncmienti 
le  nm  ed  i  basiimenti  di  niAre.    .  , 

SBS^I  O  N  £  I.> 

JOelle  ipoteche  legali,  \ 

2007.  I  diritti  ed  i  crediti  a'  quali  è  attribuita 
V  ipoteca  legale  ,  sono: 

quelli  delle  donne  mariute  sopr^  i  beziide'  i 
loro,  mariti  ; 

queìii  de*  minorì,  o  degl'  interdetti  sopra  i 
.  liétu  de*  lorp  tutòii;  .       ..       ;  , 
'  '    quelli  dello  Stólo,  de'  cornimi  e  degli  ^bilh-  . 
menti  pubblici ,  sojjra  i  beni  degli  esattori  ed 
amministratoli  obbligati  a  render  conto. 

a 008.  Il  creditore  cui  compete  V  ipoteca  le- 
gale 5  può  esercitar  la  sua  ragione  sopra  tutti 
immobili  spettanti  al  debitore ,   e  sopra  quelli 
che  potranno  ajqpartenergli  in  ajrvejaire^  colle  mo*-» 
£fiìcasio|a  che  qgpraao;  4^  esporrannob  , 

SEZIONA  II.    c  ' 

\  ^,  f)elle  ipoteche  giudiziali.  : 

200^.  ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentente 
profléiiie  ,  sia  in  eoniraddiziun  delie  parti)  aia  in 
contumacia  y  dilliniùve  o.próyyisarie)  a  favore  di 

chi  le  ha  otieàuie^.  lkim%  .parimeiile  di^  tì» 
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cognizioni  o  verificazioni  fatte  in  giudizio  ,  delle 
sottoscrizioni  apposte  ad  un  atto  di  obbligo  steso 
con  iscrittura  privata. 

Quando  però  la  sentenzi  di  ricognizione  sarà 
pronimziata  prima  >  della  scadenza  d^  debito  ^ 
non  pouà  essiemé  presa  mona  in^cmione  ipote* 
caria  ,  se  non  in  maneania  di  p^amento  dd  * 
debito  dopo  la  scsvlenxa  al  esigibilità  del  mede*» 
mmò  ;  purché  non  vi  aia  itipnìariglìg -ki  conr 
trarìo. 

Può  esercitarsi  sopra  gF  imnfiobili  attuali  del 
debitore,  e  sopra  quelli  che  pottsse  accjuistare; 
salve  m  modilicazipni  cl^ie  saranno  ap^u'esso  dea- 
ler minate. 

Le  sentenze  degli  arbitri  non  producona  ipo- 
teca, se  non^quando  sieno  munite  da  una  ordinane 
del  giudice ,  che.  ne  pKesertve  F  eaecusione^ 

Non  può  parìmeme  derivar  l' ipotéca  dalle 
a^tenze.  pronunciate  in  paese  straniero ,  se  non 
quando  ne  sia  stata  ordinata  F  eteeusiope  cht  nM 
de'  trilninali  civili  del  regno  dillo  Pne  Sicilie*  , 

S  £  Z  IO  N  £  IQ. 

» 

Delle  ipoteche  conpenSfionalL  ^ 

201  o.  Non  possono  contrarre  ipoteche  conven- 
zionali y  se  non  coloro  che  hanno  la  capaciìlà  dif 
alienàtre  gF  immobili  «he  vi  somp^ttono» 

stoii.  Quelli  che  non  hiaino^suU'  imiMkb- 
altro  che  un  diritto  sqspeso  da  ,una  eoftàSai^wey 
o  soggetto  ad  essei^  rifiuto  .in  cadi  determina**, 
ti  9  o  ad  essere  tescissa^  non  potfono  contrarre^  ^ 
se  non  una  ipoteca  sotto|>osta  alle  medesime  con^ 
dizioni  Q  alla  stessa  rescissione» 

2012. 1  benld^'  nùaoJCÌ^  de^'  interdetti^  e  quel^ 
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li  degli  aMuti  durante  il  posseMo  deferitone  ad 
altri  soltanto  proymionallmeme,  non  possono  ea» 
sene  ipotecati ,  se  non  per  le  cause  e  nelle  for^  • 

me  subilite  dalla  legge ,  ovvero  in  forza  di  sen*- 
tenze. 

30i3.  L'  Ipoteca  convenzionale  non  può  stabi- 
lirsi altrimenti  elie  con  attò  stipulato  in  forma 
autentica  avanti  a  due  notaj ,  ù  avanti,  ad  un  no* 
tajo  e  due  testimonj» 

aoi4»  1  contratti  fatti  in  paese  straniero  :con 
pitto  autentico  y  secondo  le  kggi  del  luogo ,  pos- 
aono  produne  ipoteca  sopna  i  kem  eriscenti  nel 
resno  ^  allorché  fattene  1^,  esame  dal  tribtinal  civile 
della  provincia  o  della  valle  ,  inteso  il  piutiblico 
ministero  ,  con  sentenza  ne  sarà  ordinata  la 
bcrizione. 

2oi5.  Non  vi  è  ipoteca  convenzionale  valida, 
fuori  di  quella  la  quale  ,  sia  in  un  atto  auten- 
tici), costitutivo. del  credito,  sia  in  un  atto  au- 
legotico  vosterioie,  dichiara  specialmente  la  na- 
tnca  e  la  ^àuiisàuoak'  di  ciascuno  d^F  immobili 
àttoakneiite  appartenenti  al  debitore,  su  de'  qua- 
li egp.  costituisce  la  ipoteca  del  citedito.  Ciascuno 
de*  suoi  beni  presenti  può  essere  nominatamente 
sottomesso  ali  ipoteca. 

*  I  beni  fiiUiri  non   possono  essere  ipoiecati. 

30i6.  Nondimeno ,  se  i  beni  presenti  e  liberi 
dei  debitore  sono  insufficienti  per  cautelare  il  cre- 
dito ,  può  egli ,  esprimendo  tale  insufficienza , 
aceànsenùre  che  ciascuiio  de?  beni  che  acquista- 
ijinelP  arfeniir^,  resti  ipotecato  a  misura  degli 
Mfoisti. 

ttst«  Pavitteiite      caso  che  V  immobile  0  gV  i 
maaclkAt  presemi  sorameM  alla  ipoteca  fimero  1 
periti  o  dfeteriorati ,  in  modo  che  fossero  dive- 
iHui  insufficienii  alla  sicurezza  del  creditore  3  qire-  ; 
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•ii  poirii  o  ètnederè  éd  mÒTàetno  ti  étro  rimbor-  ' 

lào  ,  o  ottenere  nn  sapplimento  d'  ifKJieca. 

aoiH.  L'  ipoteca  convenzionale  non  è  valida,  se 
la  somma  per  cui  fu  convenuta  noti  sia  certa  6 
determinata  dall'  atto  :  se  il  credito  risultante  dalla 
obbligazione  è  condizionale  lelativaniente  alla  sua 
esiétefia^a  ^  ò  iiideterminato  pel  suo  valore  ,  il  cre- 
tfitot^  n&k  fovA  chiedete  h  i^ri^oite  dellt 

ttìtféùtk  di  ufi  talofte  dà  lui  edpt^méihfif  'di- 
AìmtàM  i  é  Ae  il  debitore  m&  diiifto'  di  Ikr  rì'^  \ 
dnite,  ft€?  vi  »àA  luogo. 

2019.  L'  ipoteca  acquistata  si  esténdé  a  tutti  i 
tnigiioramcnii  sopravvenuti  nello  liumobiic  ipo^ 
tecato. 

&  £  Z  L  O  N  £   IV.  •  ' 

*.  - 

gradi  delle  ipoteche  fru  loro. 

ftoaó.  ipoteeii,  sialegale ,  sia  ^udi^iale  ,  sia 
coliyenzioàalè^  non  pteAdd  11  grado,  iie  ifoAdail 
giorno  dèlia  iiiéeriftipnie  latta  es^uirq  (b'.credhori 
au  i  registri  del  csonseryàtor^»,  nella  forma  éaèt 
modo  prescritti  dalla  leg^e  ;  salve  le  eccezioni  CoU^ 
tenute  nel  seguente  articolo»  ' 

ijoai.  Esiste  T  ipoteca ,  iadipendenteflocnte  da 
qualunque  inscrizione,  ' 

a  benefizio  ^  de'  minori  c  degl'  interdetti 
su^r  immolali  spettistnti  ài  loro  tutore  ,  paf  c'ausa 
deUa  di  luì  amministratone ,  dal  gtornò  in  eut 
lui  accettato  la  tutela; 

a  beneficio  delle  mogli ,  per  ragbiie  delia 
loro  dote  e  convenzioni  BULtrlmoniàli,  sopra  gf  inu  ^ 
mobili  de'  loro  piariti  dàl  giorno  del  loro  ma- 
irimonio.  '  .  ^  .  / 

La  moglie  uuu  ba  ipoteca  pe'  capitali,  dotali 
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pforengfmo  da  eredità  a. lei  deferite,  o  d« 
donastolii/^^lei  iatie  durante  il  matrimonio,  sf 
non  dal  giorno  dell'  af  enlira  deile  'siioceaBiciLni  . 
o  dal  ^ipruQ  in  ciii  |e  dònacicmi  haime  arato  il 

loro  effètto.  ^  . 

INon  ha  ipoteca  jer  V  indennità  de'  debiti  da 
lei  contratti  unitamente  al  marito ,  e  pel  rinve-f 
stinjentp  del  prezzo  de' propr j  beni  alienati,  se 
Inondai  giorno  della  obbligazione  p  della  vendita* 

In  nessun  casa  .  la.  disposizione  del  presente 
lirticolo  potrìi  pre^iudicai  e  alle  ragioni  acquistate 
da  terze  persone  prima  dell'  enoca  del  dì  i  di  gè|^ 
liajo  i8oQ  pc'  dominj  al  oi  aua  del  Faro,  e 
mima  della  .  ^  delle  presenti  le^j^i 

per  donuin  al  di  là.  . 

2022.  Sono  però  tenuti  i  mariti  ed  i  tutori  a 
render  pubbliche  le  ipoteche  alle  quali  i  loro  beni 
seno  soj^g^tti  ,  ed  a  tal  effetto  a  chiedere  essi 
inedesimi  senz'  alcun  ritardo  neli'  ufYìzio  a  ciò  de- 
ntina, o  le  inscrizioni  sugi'  immobili  loro  aj^par-^ 
tenenti ,  e  soj^ra  ^e^ii  cbe  loro  potraiino  appar- 
tenere i|i  fegai|o  :  e  ciò  quante  volte  non  Mai  la. 
jnscrizicme  presa  subito  dppo  la  atipulaaiòne ,  nel 
inodo  jche  9Ì  dira  più  appresso, 

I  mariti  ,ed  i  tutori  ohe ,  -avendo  emesso^  di 
chiedere  e  di  far  ^leguire  le  inscrizioni  prescritte 
nel  [/rescnte  arti rolo  ,*  consentano  o  permettanq 
di  costituirsi  piivilegj  o  ipoteche  su  i  lo.o  im- 
mobili, senza  uìchiarare  espressamente  cbe  i  detti 
immobili  er.jno  so^^^etU  alla  ipoteca  legale  delle 
mo^li.e  de' minori ,  saranno  considerati  colpevoli  > 
4i  atellioiiatpa  e  .^pme  (ali  s<»ggev4  idi' arresto 
personale. . 

202  ,  Le  p:soi^^  cunjpreae quegli  ^ticoli'/6a, 
789,  79^,879*^^5.  :  44,  1^65,  i97an;  <?-%eaou  ' 

cpmenmda  e  ©«ìrn^ett^do  di  v?o5^^uùrsi  prìyUe» 

;  61 
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^]  o  ipoteclic  su  i  loro  immobili  senza  esprossa- 
iiiente   dichiarare   le  loro    i ispettive   qualità  e 
circoslanze,  saranno  anche  considerate  come  stel- 
Iionatarj,e  come  tali  soggette  all'arresto  personale, 
12024.  I  tutoli  surrogali  saranno  tenuti  sotto  la 
io:o  risponsabilità  I  ersonale  e  sotto  pena  di  tutti 
i  danni  ed  interessi  ,  d'  invigilare  ad  oggetto  che 
le  inscrizioni  sìeno  fatte  senza  ritardo  sopra  i  beni 
del  tutore  per  la  di  lui  amministrazione  ,  ed 
anche  di  faiìe  essi  medesimi  eseguire. 

2025.  Omettendo  i  mariti  ,  i  tutori  ed  i  -ur- 
rodati  tutori,  di  iar  seguire  le  inscrizioni  prescritte 
da  precedenti  artic  li,  il  procuratore  regio  pres- 
so il  tribunale  civile  del  demiiilio  de'  mariti  0 
tutori,  o  del  luogo  ove  sono  situati  i  beni ,  farà 
la  richiesta  perchè  si  facciano.  \  ^ 
.  2026.  Potranno  i  parenti  del  marito  o  della 
moglie  ,  e  quelli  del  minore  ,  o  ,  in  m  .ncanza  di 
parenti,  gli  amici  del  medtsi:no,  richiedere  le 
dette  inscrizioni  :  esse  ]  otraiino  domandarsi  ^n-. 
Cora  dalla  moglie  e  da'  minori,  y 

2027.  I  noiaj  chiamali  a  rogare  l'atto  au- 
tentico in  cui  vien  cosiituiia  la  dote ,  sono  te- 
nuti ad  isdivere  l'ipoteca  Ief:ale  della  medesi-  ^ 
ma  ,  facendosene  anticipare  la  spesa  ;  e  ciò  sen- 
za pregiudiasio  di  ciò  che  è  disposto  negli  articoli 
precedenti. 

2028.  Tale  inscrizione  dovrà  dal  notajo  stipu- 
latore  prendersi  fra  giorni  venti  dal  di  della  sti- 
pulazione del  contratto  matrimoniale.  • 

i02C),  Omettendo  il  notajo  di  far  eseguire  la 
inscrizione  prescritta  da'  precedenti  articoli ,  po- 
trà esser  condannato  alla  destituzione  dell'  impie- 
go ,  oltre  la  rifazioné  di  ogni  danno  ed  in- 
leresse, 

2o5o.  Lo  - 

J 
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•ao5o.  Le  Camere  notariali  yigilerantio  parti- 
colarmente perchè  i  notaj  adempano  esattamente 
a  ciò  che  sta  prescritto  negli  articoli  precedenti. 
«Le  nradesime  «hio  obbligate  a  denunziarli  aJ  re- 
gio procuratore  del  tribunale  civile ,  perchè  di 
«ffiiio  ùecià  diohimi^  dMituiti        imp^e  i 

so5tJ  n  f|iadi^  a  etnsoiidbHo  competente 
ed  il  tfto  cancelliei^  nòli  consegneranno  spedisi^- 

ne  di  alcuna  deliberazione  di  Consigli  di  famiglia, 
9G  pria  non  si  assicurino  della  già  presa  inscrizio- 
ne su  i  Ijeni  del  tutore.  In  caso  ai  contrawen- 
«ione  ,  eìjsi  ,  oltre  alla  loro  responsabilità  perso- 
nale ,  saranno  solidalmente  tenuti  alla  rifazione 
de'  danni  e  àt%V  interessi ,  e  aainanno  atnooia  00* 
spesi  per  un  anno  dalla  loto  cafied* 

9éù9.  Sciòlto  il  ttiatriflioAio  per  iliofte  del 
marito  y  Mr  mai  ncm^iasi  presa  V  inlforiaione  della 
dote ,  la  ipodò^a  per  eonaervare  la  sua  ipoteca 
legale  mik  Ifoitta  di  prendere  l' iffócrizione  ftà  il 
termine  di  vm  anno.  Dopo  questo  termine  l' ipo^ 
teca  prenderà  il  suo  rango  dal  di  della  inscrizio- 
ne ,  senza  rimontare  all'  epoca  del  contratto  ma- 
trimoniale. 

ao53.  Similmente  se  non  siasi.  polH  1'  inscri- 
aioaé  su  i  beni  del  tutore,^  il  iniifiòre  divenuto 
maggiore  sarà  tenutb  *  per  conservare  la  iina  ipor 
leea  legale,  di  prenaeme  inseriéioiie  che  dovrà 
ftendeté  (rsf.  nn  anno  à  coAtarè  dalla'  sua  mag-^ 
giore  etk.  Altriiaentf ,  seorso  questo  termine ,  l'ipo- 
tecar prenderà  il  suo  rango  dal  dì  della  insctìaione. 

L'  ipoteca  legale  conceduta  alle  donne  ed  a* 
minori ,  tuttoché  non  iscritta  ,  si  trasmette  a'  loro 
eredi  anche  estranei.  Essi  nondimeno  per  con- 
servarla saranno  tenuti  di  prendere  V  inscrizione 
iva  «a  anno  dal  dì  dell'  aj^erta  successione  ^  ov- 
vero 
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S^ero  fra  il  tempo  cbe  riìnan^i  per  compire  1*  anno 
ifulicato  né  due  prccedentt  articoli ,  quante  volle 
Steno  -suGoeduti  aUa  donna  dòpo  la  di  lei  vedd» 
vansa  ,  o  al  minore  dopo  la  tnaggiore  età.  «  Scorso 

il  termine  suddetto ,  T  ipoteca  avrà  il  suo  rango 
■  dal  cii  della  inscrizione. 

2o54v  Quando  nel  contratto  di  matrinaonio  i 
contraenti  di  età  maggiore  avranno  convenuto  che 
*1non  si  faccia  inscrizione ,  se  non  die  sopra  uno  o 
più  determinati  immobili  del  marito ,  gli  altri 
che  non  saranno  indicali  per  V  inscrizione ,  rimar- 
tanno  liberi  e  sciolti  dall'  ij^òteca  per  la  dote  della 
moglie,  e  per  gli  altri  diritti  e  patti  nuziali. 
Non  si  potrà  ' pattuire  che  nòn  sr  faccia  alcuna 
inscrizione. 

■ 

2o35.  Lo  stesso  avrà  luo^o  per  cY  ini  mobili 
del  tutore  ,  quando  i  parenti  uniti  ia  Consiglio  di 
famiglia  sieno  stati  dì  parere  che  non  si  faccia  in- 
scrizione se  non  sopra  determinati  immobili.* 

2o56.  j\el  caso  de'  due  articoli  precedeaii  ,  il 
marito  ,  il  tutore  ed  il  surrogato  tutore  ,  nou 
saranno  tenuti  a  richiedere  l' inscrizione  fuorché 
•Ugr  immobili  .indicati. 

aoSy.  Qtiando  1*  ipoteca  non  na  stata  limitata 
dalP  ateo  di' nomina  del  tutore ,  potrà  questi ,  nel 
caso  in  e«i  P  ipoteca  j^enerale  su  i  suoi  immo- 
bili eccedesse  notoria uitiite  le  sicurtà  sullicicnti 
per  cautelare  la  suat  amministrazione  ,  domanda- 
re che  V  ipoteca  sia  ristretta  agi'  immobili  suffi- 
cienti a  produrre  una  piena  sicurezza  a  favore 
del  minore. 

La  domanda  si  fiirà  con  tra  il  tutore  surro- 
gato ,  e  sarà  preceduta  dal  parere  del  Consiglio 
di  famiglia. 

aoS8.  Potrà  eguabnenlìs  il  marito  ,  col  cbnsen-'  * 
8»  della  moglie^  e  previo  il  parere  di  qiiattro 

più 


• 
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più  prossimi  parenti  di  lei  riuniti  in  Consiglio  di 
famiglia  ,  domandare  che  V  ipoteca  generale  co- 
stituita sopra  tutti  i  s:  oi  immobili  per  T  assi-  , 
Cnraùolie  deila  dotcs ,  wde'  diritti  e  de'  patti  nusia- 
Ji ,  venfià^istretta  sopra  luu  qtiantità  d'  immo- 
bili basiauti  pe^  i'  ^lera  conaerwioae  de'  diJit^ 
.della  moglie, 

do3g.  iNon  à  pronunuerà  tenjbensa  tulle  do- 
mande de*  mariti  è  de'  tutori ,   se  non  dopo  di  ' 
aver  sentito  il  procuratore  regio  ^  ed  in  coutrad- 
dittorio  con  lui.  " 

Nel  caso  che  il  tribunale  pronunzii  la  ridu- 
zione dell'  ipoteca  a  determinati  immobili  ^  sa- 
ranno cancellate  le  inscrisioni  fatte  sopra  tutti 
gli  altri; 

CAPI  T  OL  O  iV. 

•  * 

Del  modo  detta'  ineerizione  d^^pripilegf  0  dette 

•  ipoteche^ 

2040.  Le'  inscrizioni  si  fanno  nelF  uffizio  della  ^ 
conservazione  delle  ipoteche,  nella  di  cui  provincia 
o  valle  sono  situati  i  beni  sottoposti  al  privilegio  o. 

.  alia  ipoteca.  Esse  non  producono  alcun  etfetto  y 
quanoo  sieno  state  es<^ite  fra^quell'  intervallò  di 
tempo  ^  durante  II  gùale  gli  atti  fatti  fra  i  dieci 
giorni  piec^enti  al  fallimento  del  deLìtoie  sona. 

'  uichiarati  nulli,  » 

tjo  stesso  ha  luogo  fra  i  èreditori  di  una, 
eredità  j  se  1'  inscrizione  non  siasi  fatta  da  uno  di. 
essi  se  non  dopo  aperta  la  successione  ,  nel  caso 
cJie  1'  eredità  sia  stata  accettata  col  benefizio  del- 
lo inventario,  meno  ci«e  quando  non  si  sia  potuto 
^^iungere  per  Ja  brevità  del.  tempo  ad  inscrivere  l'atto 

<;ostiQitivo  dellMpotecft  } .  il  che  si  pieaume  ove 

noli 
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n(?m  sleno  ancora  trascorsi  quindici  giorni  dalla 
data  deir  atto  fino  alla  morte  del  promettente. 
\  ,     204 i.  Tutti  i  creditori  inscriiti   nello  slesso. 

tiorno  hanno  fra  di  essi  un'  ipoteca  deJla  stessa^ 
ata ,  senza  disiinzione  fra  l' inscrizione  fatta  nel 
mattino  e  quella  fatta  nella  sera  ,  quantunque 
tal  differenza  fosse  stata  indicata  dal  conservatore,  v 

204.2.  Per  fare  V  inscrizione  ,  il  creditor.i  pre-, 
senta  ,  o  fa  presentare  al  conservatore  delle  ipo-, 
teche  l'originale  o  una   copia   autentica  della 
semenza  ,  o  dell'  alto  da  cui  nasce  il  privilegio^ 
o  r  ipoie<;a. 

Egìi  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  carta 
bollata  ,  una  delle  quali  può  anche  stendersi  a 
piedi  della  cOj^ia  del  titolo.  .  . 

Esse  contengono 

*  il  nome  ,  cognome  5  domicilio  del  credi- 
tore ,  la  sua  professione,  se  ne  ahhia,  e  l'elezione  • 
da  esso  fatta  di  un  domicilio  in  un  luogo  qua- 
lunque del  circondario  dell'uffizio  ; 

•  '  2.'  il  nome  ,  cognome ,  domicilio  -del  dehi- 
tore  5  la  professione  ,  se  sia  nota,  o  una  indica- 
zione individuale  e  speciale ,  in  modo  che  il  con- 
servai ore  possa  in  ogni  caso  conoscere  e  distin- 
guere la  persona  gravata  dell'  ipoteca  ; 

#  S.''  la  data  e  la  natura  del  titolo  ; 

4,  "^  la  somma  del  capitale  de'  crediti  espressi 
nel  titolo  ,  o  valutati  dallo  inscrivente  quanto  alle 
rendite  e  prestazioni  ,  o  a'  diritti  eventuali ,  con-» 
dizionaU  o  indeterminati ,  ne'  casi  in  cui  tal  va- 
lutazione sia  prescritta  ;  come  pure  la  somma  degli 
accessori'  dì  questi  capitali  ,  e  1'  epoca  in  cui 
seno  esigìhili  ;  ...      .     ,    ,  ^ 

5.  **  l'indicazione  della  specie  e  della  situazione 
de'  beni  su'  quali  vuol  conservarsi  il  privilegio 
0  l'ipoteca. 

Quc-  .  ^ 

.  .  .      .  -, 
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-  Qùesia  indicazione   non  è   nerressarla    ne'  casi 
d'ipoteche  legali  o  giudiziali:  per  tali  ipoteche, 
in  mancanza  di  convenzione  ,  una  sola  inscrizione 
asioggetla   tutti  gì'  imi4obili,  compresi  nel  cir-' 
tfsmsLvìo^  deli'  uffizio.  ' 

^iKì43»  Le'  inscrizioni  sii  i  beni  di  xih  defunto 
poCfanno  eseguirsi-  colla  sola  indicaizKme*''  del  me- 
desimo ,  siccome  A  è  detto  udì  hum.  del 
precedente  articolo;  -    «'  . 

3044-  Il  conservatore  fa  menzione  sul  suo  re- 
gistro del  contenuto  nelle  note,  costituisce  al 
ricliiedeiite  tanto  il  titolo  o  la  copia  dei  titolo  , 
quanto  una  delle  note  ,  a  piedi  della  (jaale  cer- 
tifioa  di  aver  eseguila  T  inscrizione. 

S046.  li  creditore  inscritto  p^r  tm  capitale  che 
produce,  interessi  o  annualità ,  ha  il  dirittè  di 
esser  'felassificato  per  due  annate  soltanto ,  e  per 
r  annàta  corrente  ,  nello  stèsso  grado  in  cai  è 
collocata  V  ipòteca  dèi  capitale  ,  sensa  pregiùdi:- 
zio  delle  inscrizioni  particolari  da  fàrsi  ,  produ-' 
centi  ipoteca  dal  giorno  della  loro  data ,  per  le 
altre  annualità  oltre  quelle  conservate  in  vigore 
della  prima  inscrizione. 

2046.  K  in  facoltà  di  colui  che  ha  richiesto 
una  inscrizione ,  come  pure  de'  suoi  ra{)presen' 
tanti  y  ò  cessionari  per  atto  autentico ,  di  can> 

S;iare  mi  r^istrò.  aelie  ipoteche  il  domicilio  5la 
ai  prescelto  ;  piurchè  n'  elj^a  ed  indichi  nn 
àhro  n^Ud  stésso  circondario. 

tc>47.  *I  diritti  d'ipoieca*  meramente  legale 
dello  Stato;  de' comuni  e  de' pubblici  stabilimen- 
ti ,  sopra  i  beni  degli  amministratori  ;  quelli  de' 
minori  o  interdetti  su  i  beni  de'  tutori  ;  delle 
mogli  su  i  beni  de' mariti  ;  saranno  inscritti  col- 
la presentazione  di  due  note  contenenti  solamente 
il  nomOi  cognome,  professione,  domi-' 

cilio 


Digitized  by  Google 


<  - 

« 

rlllo  rcnle  del  eredrtore,  ^  il  domicilio  che  d* 
lui  o  per  lui  verrà  eletto  nel  circondario; 

2."^  il  nome  ,  cognonip ,  professione  ,  domici- 
liò', o  precis.i  indicazione  del  debitore  ; 

3y  la  natura  de'  diritti  da  conservarsi  e  la 
Aomma  del .  loro  valore  quaAto  agli  oggetti  deier- 
sfttnatiy  senza  FohbHgd  di  .fiésarlo  per  quei  diritu 
dbie  ^bno  condizionali ,  eventuali  o  indeterminatL 

so48-  Le  ioscnsiont  conservano  V  ipoteca  ^  * 
il  privilegio  pel  "cofSQ  di  tlieci  anni  aàl:  giórno' 
deità  loto  data  :  '  cessa  9  loro  eflfetto  ,  se  prima  di 
trascorrere  il  detto  termine  non  si  sicno  rinuo- 
%'afe.  • 

2049'  spese  delle  inscrizioni  sono  a  carico 
del  del)itore  ,  se  non  si  è  pattuito  altrimenti: 
r  aniici|Mi^one  di  esse  si  fa  dal  f  inscrivente  , 
purcliè  non  si  tratti  d' ipoteche  legali ,  per  la  in-  ' 
sensìone  delle  quali  il  conservatore  ha  il  suo  te-' 
gréaso  eòntra  il  debitore.  Le  spese  della  trascrì-* 
aione  cHiesca  -  dal  venditore;  sono .  a  carico'  del 
càmpratore.  » 

2o5o.  Le  azioni  alle  qiiali  le  inscrizioni  pos- 
sono dar  luogo  contra  i  creditori  ,  saranno  pro- 
mosse avanti  il  tribunale  competente  con  cita- 
zione loro  fatta  personalmente,  o  alF  ultimo  loro 
domicilio  indicato  nel  registro  :  e  ciò  si  osserve- 
rà non  ostante  la  morte  de'  creditori ,  o  di  quelli 
presso  de'  quali  avranno  eletto  il  domicilio. 

CAPI- 


Digitized  by  Google 


t- 


'  (416) 

G  A  P  I  T  b  L  O  V. 

Detta  eancettaxione  e  della  riduzione  delle 
*  inscrizioìii* 

2o5i.  Le  inscrizioni  si  cancellano  di  consenso 
delle  pani  inirrcss.  te  ciie  abbi  un  Ja  tap^icilà  di  ciò 
fare  ;  o  in  vigore  di  nna  sentenza  pronunziata  w 
:  ultima  istanza  o  passata  in  giudicato^  * 

ap.ia.  ^ell'  uno  é  neli'  alt^o  caso,  coloro  che 
ne  iiciiiedt3no  la  cancellazipne  ,  dej^^pngono  nell? 
uffizio  del  coQservatore  la  copia  legale  deli'  atto 
au^vuiico  contenenie  il  consenao  ^  o  della  sen- 
tenza. 

20Ì^3.  Mancànclo  il  reciproco  consenso ,  la 
cancri lazivjue  dee  cìiiedersi  ai  t  ibuualc  nella  cui 
giurisdiziuno  si  è  fatta  l' inscrizionr.  Quando  però 
tale  insci  izlune  sia  stata  fatta  pei  g  rantia  di  una 
condanna  eventuale  o  indeter:niiiata  ,  s  illà  esfcu- 
«ione  o  liquidazione  della  ^uale  il  debitore  ed  il 

Srcteso  creditore  abbiano  mtrodouo  ^iadizlo ,  o 
ebbano  essere  giudicati  ìu  un  altro  tribunale; 
in  tal  caso  T  istanza  per  la  cancellazione  dee 
proporsi  Ov rimettersi  a  questo,  ultimip'  tribunalev 
4  Gp  non  ostante  la  conyenzionti^  fatta  fra'l 
creditore  ed  il  debitore,  di  pro[)orre  in  caso  di 
contesa  la  domanda  ad  un  tribunale  da  laro  ia- 
dicato,  riceverà  la  sua  esecuzione  fra  loro. 

2064.  I  tribunali  debbono  ordinare  la  cince!- 
lazione  ,  quando  l' inscrizione  fu  fatta  sei  za  es* 
ter  *  fondata  nè  sulla  legge  ^  né  su  di^  un  titolo; . 
e  quando  fu  &tta  in  virtù,  di*  un  tìtolo  irrego- 
lare  9  o  estinto ,  o  soddisfatto  ^  o  quando  i  diritti 
£  privilegio  e  d' ipoteca  sono  legalmente  annullati* 
SR>S&  ae  le  inscriiioiii  ottenute  da  un  credito- 

re 
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re  il  quale,  secondo  la  legge  ,  abbia  il  diritto  di 
farle  eseguire  su  i  beni  presenti  e  futuri  del  suo 
debitore  ,  senza  che  alcun  patto  abbia  limitato 
tal  diritto,  si  estendano  sopra  fondi  diversi ,  ol- 
tre ciò  cbe  bisogna  per  la  cautela  de'  crediti  ,  avrà 
il  debitore  1'  azione  per  ottenere  la  riduzione  del7 
le  inscrizioni,  o  perchè  vengano  cancellate  in  quel- 
la parte  che  eccede  la  conveniente  proporzioni 
In  tal  caso  si  debbono  osservar  le  regole  di  cona- 
"petenza  stabilite  nell'  articolo  2o53. 

La  disposizione  del  presente  articolo  non  ^ 
applicabile  alle  ipoteche  convenzionali.  . 
'  2o56.  Si  considerano  come  eccessive  le  inscn— 
xioni  che  cadono  sopra  più  fondi  ,  quando  il 
valore  di  un  solo  o  di  alcuni  di  essi  eccede  più 
di  un  terzo  in  beni  liberi  la  somma  de'  crediti 
in  capitali  ed  in  legittime  accessioni. 

aoSy.  Possono  altresì  come  eccessive  ridursi  le 
inscrizioni  fatte,  giusta  il  valore  dato  dal  credi- 
tore a'  crediti  i  quali,  per  quanto  riguarda  l'.ir- 
poteca  da  stabili?  si  per  la  loro  sicurezza  ,  nojipso- 
no  stati  detcrminati  da  alcuna  ooiivcnzione ,  e  sono 
di  loro  natura  condizipjpali  ,  evcntuah  o  indeter- 
minati. 

2o58.  L'  eccesso  in  tal  caso  si  definisce  ad  arbi- 
trio del  giudice^  il  quale ,  a  norma  delie  circo- 
stanze, delle  probabilità  degli  eycnti,  e  Àcììe  pre^- 
sunzioni  di  fatto  ,  procura  di  conciliare  i  diritti 
yerisiraili  del  creditore  coli'  iuter^sse  che  Jia  il 
debitore  di  conservare  H  credito  che.  còrrispojjde 
alla  sua  facoltà  ;  senza  pregiudizio  delie  nupy<e 
inscrizioni  che  si  possono  lare  -con  ipoteca  dal  gior- 
no della  loro  data,  quando  1'  evento  abbia,  fatto 
.  ;[iiontare  i  crediti  indeterminati  ad  una  somma  mag- 
KÌore. 

,^^^^59.  Il  v^ilor  degU  immobili  ,  chr  dee  para- 
^    u        '  ^  27         .      ;  gonftr- 


ti»*) 

vernar»!  con  quello  de*  credili  accresciuti  4i  tiii 
terzo  9  si  dc;|lermina  col  moltiplicare  quinci  ci' voÌ^ 
te%  sé^  gfT  iiTMnpbili  non  sono  soggetti  a  perire  \ 
died  volte  ,  sé  vi  sono  soggetti ,  il  valor  delibi 
vehdita  risultante  dalla  \#»a^f ce  de' ruòli  dell» 
ipntpbvuAoné  fondiària  ^  o  dalla  ^liq^à  di  conuir- 
]>ti»oiiè  8ùf 'raolo ,  seconda  la  tiro]^rEÌone  che 
i^istéT'Àe*  comuni  ove  sono  situati  i  beni,  fra  la 
matride'  o  quota,  e  la  rendita.  Nondimeno  po- 
tranno i  giudici  prevalersi  ancora  de*  rischiara- 
jnenti  che  .possono  desumersi  da'  contratti  di  aiP- 
litto  non  sospelli  ,  da'  processi  verbali  di  stilila 
(che  si  fossero  precedentemente  st!esi  ^ìh  eppcl^ 
jfecenti ,  é  da  aiUtri  atti  simili ,  é  valutar  la  rei^- 
J^ìA  colla  media;  pròpondoiiale  su  i  xàsultaìoénti.^i 
i^j^ie  diverse  abti2a^  .  t 


€  ABITO  li^TTL 


Dé^  effelto  de  privile a  delle  ipoteche  coniM 

i  terzi  possessori. 

2060.  I  creditori  ^he  hanno  privilegio  o  ipoteca 
inscritta  sopra  un  immobile  ,  in  qualunque  ma- 
no questo  iaccia  .  passaggio conservano  ^pra  di 
«eÌMO  -u  dritto  di  essere  graduati  e  pagati  ^  secon- 
do y  oiàiiieiie'  loro  caditi,  ò  delle  loro  inserii 
atolli;  1         '  ;/ 
:.  àòfii»  Se  il  terso  possessore  tion  aiìeiÉ^pìa  alfe 
'"foiYnaBtà  che  verranno  Mabilite  in  appresso,  on- 
de render  libera  la  sua  proprietà  ,  resta  ,  in  vi- 
gore della  sola  inscrizione  ,  obbligato  come  posses- 
sore a  tutti  i  debiti  ipotecar],  e  gode  de' termi- 
ni è  dellQ  dilazioni  accordate  al  debitor  prin- 

'Cipale.  ' 

'  iKi6ii.  U  iereé  possesaocè  h  tenuto  nèl  caso 

•  .  '*  _  • 

«on- 
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anzidetto  o  a  pa^ar  lutti  ti'  interessi  \  capitali 
esigibili  ,  qualunque  sia  la  somma  cui  possano 
montare  ,  o  a  rilasciare  senza  alcuna  riserva  1*  im- 


n^obile  ij)otecato. 

'  *2o65.  rralasciando  il  terzo  possessore  di  sod- 
liisfare  pienamente  ad  una  di  queste  òbbligazioni, 
qualunque  creditore  ipotecario  ha  dritto  di  far 
vendere  à  di  lui  danno  Y  immobile  ipotecato  V 
trenta  giorni  dopo  V  ordine  ingiunto  al  debitóm 
òriginario,  e  F  intimazione  fatta  al  terzo  posses- 
sore di  pagare  il  debito  già  esigibile  ,  o  di  ri*^, 
lasciare  il  fondo.    -     «  u,;:^>-.-ow*  i<i>v^w  ;s>  vb-  * 

2064.  Ciò  non  ostante  il  tèrzo  possessore  pTe 
non  è  obbligato  personalmente  al  debito*  J  può 
opporsi  alla  vendita  del  fondo  ipotecato  di  eia 
ha  fatto  r  acquisto  ,  quando  vi  restino  altiri  im- 
mobili ipotecati  per  lo  stesso  debito  in  potere  del 
J)rincipale  o  de'  principali  obbligati  ;  ^  ptiò  do- 
mandarne la  precpxie^te  discussione  ,  secondo  la 
forma  stabilita  nel  titolo  delle  fidejussioni  :  d'a- 
rante tale  discussione  si  soprassiede  dalla  *  ven- 
dita del  fondo  ipotecato.  >'■  ^       »        . " 

i2o65.  L'  eccezione  della  discussione  non  fui 
essere  opposta  al  creditore  che  abbia  privilegio 
o  ipoteca  speciale  sopra  l' immobile.  .i*^* 

ao66.  Il  rilascio  del  fondo  per  effetto  dell*  ipo*' 
teca  può  farsi  da  qualunque  terzo  possessofe  che 
non  sia  obbli:j[ato  pérsonalmc;ite  a!  debito e  cl^è 
abbia  la  capacità  ai  alienare.  ^  * 

2067.  Può  farsi  anche  dopo  che  il  terzo  |Jo*f 

sessore  abbia  riconosciuto  l'obbligazione  ,   o  sik 

stato  condannato  in  tal  qualità  solamente'  :  il  ri^ 

lascio  del  fondo,  finché  non  sègua  P, aggiudicò 

xione  ,    non  impedisce  che  il  terto  possessocc 

possa  riprenderlo  pagandp  l' iutpro  debito  e  lè 
spese.  ......        ^. .... 

♦  '  ao6'^.  Il 


!)e68.  Il  rilascio  del  fondo  per  soddufrre  al- 
la ipoteca  si  esegue  nella  cancelleria  del  tribuna- 
le della  provincia  o  valle  ove  sono  .sixuati  f  Leni , 
41  quale  ne  accorda  il  certlfìcata 
.:./M.»ùiMV(A  4i  queUo  :frfli;^r  interessali ,  che 
previ^^^tt -destina  ua^niratore  4^ C^ado...filiiT 

Vendita  [  secondo  le  iorme  'prescriue  per  'leqpriH 

3969.  t .  cagionati  dal  taltó  o  claly 

Ja,  nc;^Ugenza  del  terzo  possessore  in  pregiudizio 
de*  creditori  ipotecar j  o  privilegiati ,  danno  luogo 
j^^tro  di  lui  ad  un'  azione  per  T  indennità  :  ma 
ÌEgli  non  può  ripeter  le  spese  ed  i  mi *^liora men- 
ti da  Ini  fatti  se  non  per  la  quantità  concorren- 
te jiel  maggior  vaioco.  ch^  multa  dal  nilgiiorar' 

^  ^  dp^a  l  fratti  ofiii  iianìoDile  ipotecato  non.  son^ 
Anu  àal  ter;(o  Vposseasore  se^non  dal  giorno  idi 
gh,lu  .i|iMmt9^t^^  p  di.  rilasj^^a^e.  il  fon- 
do e -ae  al  mudi2Ìo.^tródotlo  'sia  s^to .  aUbap*^ 
donato  per  lo  spazio  di  tre  anni ,  saranno  dovati 
soltanto  dal  giorno  della  nuava  intimazione  .cLe 
4sara  fatta, 

2071.  Le  ^rvitù  ed  i  diritti  reali  che  com- 
petevano al  terzo  possessore  ^opra  l' immobile,  pri- 
sma ^iqbe.  ne  avesse  il  poss&sso  ,  rivivono  dopo  il 

eséguiu.  .  ♦    .  .  ; 

Ji  mpi  creditori  particolari  es^Qi^tànp  la  loro 
Inòteca^  secóndo  tt-tòro  strado  .  sopra  i  fondi  rila«- 
tjp;au  q  a^iudicati ,  dopa  tutti  ^DteUi^che  jSi,xriy^ 
Igino.  Inserì  Iti  contro  d6V|,  recidenti  propnetàrj.  t 
'  jgK^ii.'' Il  terzo  posses-cic  -clic  '  ai. bia  pattalo  il 
joCDito  ipotecario  ,  o  abbia  rila^iato  l'immobile 
ipotecato j  0  abbia  soflertorla  spropriazione  dji  tal^ 
«  /  aoc  *  .     "  imi 


Digitized  by  Google 


immobile,  ha  il  regresso  ,  "|)el'-^ssèr  garenirto  Ji 
norma  delia  legge  ,  centra  il  debitor  princi|)ale. 

SQ'^S.  Il  terzo  possessore  che  voglia  reilder  li-^ 
bera  Ja  sua  proprietà  pagando  il  prezzo  ^  dee 
o<s(-ivMr  ìv  iormalilà  clie  saranitt»  siabUile  nel 
C^pilpio  Vlil  dei  presente  «ti lolo. 

»<•  ■    .        ri       f     t    .  ■ ,  ,  ^  ■'•■it. 

•    *     c  A  p  I  T  o  u  o  .yn.  ' 


:  i 


'DelB»  eétinzione  dé^  privilegj  e-  éeUè*  igateùhe^^ 

5*074.  I*T>rÌTÌleg|  e  le  ipotecKc-  ai  èstmgQÓnbi 

/.^  coli' esliiìiione  dell'  obbliga  principale^. 
*  ■  5.**  colla  rinunzia  del  creditore  all'  ipoteca j* 
3.^  coli'  adempimento  delle  formalità  e  con-* 
dizioni  prescritte   a'  terzi  possessori  per  render 
liberi  1  beni  da  essi  acquistati  ;  *  •  t 

^.^^  colla  risoluzione  del  diritto' di  colui  che 
ha  costituito  l'ipoteca,  a'teniilm  deli'tttticòlò  floglS}' 
5;**  calla  prescrtricme.    .  .  t 

La  prescrizione  sr  ào(|UÌsta  à^'H^uié^gjgio  dd^ 
debitore  ,  riguanfi)  à' beiii  àiel»  tròyaiÌQ  in  saò^ 
potere^y  col  eorso  del  tèéipb  deténmnato  per  'in*^ 
prescrizione  delle  ajùoni  che  proddconò  l' ipoteca'- 
.  ò  il  privilegio.       -     *  V  "  '  ' 

La  prescrizioile  ,  rr^tardo  a'  L'erii  posseduti" 
da  un  terzo  ,  si  acquista  da-  costui  col  periodo* 
di  tempo  stabilito  per  prescrivere  il  dominio  in' 
sua  favore  :  nel  caso  in  cui  la  prescrizione  suppo-*' 
Uè  un  titolo,  essa.  coin?ìicm' a  decórrere  d 
in  cui  il  titolo  predettd^;sia  'ràito  ttaacrittòt  sù  i- 
r^»scri  del  .conseiVatorè.'   -       •      .       '  " 

iiC  inscrizioni  'fatte  teseguiite- dal  cJeditore  '  tiod- 
illtérrompono  il  corso  della  prescrizioiié  staTjl^ta^ 
dalla  Wee  a  favore  del  debitore,  o  del  terzo  POs-^* 
sessore.  *  -       .       •  <  -  - 

/  CAPI- 
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Della  trascrizione  e       suoi  effetti  ,  e  del  mo^ 
ih  di  render  libere  le  proprietà  da'  privUegJ 
>    «  dalle  ipoteohe.' 

•  *  •      '  ■ 

2075.  I  contratti  che  trasferiscono  la  proprietà 
degl'  immobili  ,  o  i  dritti  reali  considerati  come 
immobili  ,  che  ri  t<?izo  possessore  vorrà  liberare 
da'  privilegi  e  dalle  ipoteche,  saranno  trascritti  per 
intero  dal  conservatore  delle  ipoteche,  nella  cui 
jpovìncia  o  yalle  i  beni  si  trovano  sttaatir 

Questa  tra&crizione  ai;  farà  sopirà  uq  registro 
dte^tiAatò  à .  tal  oggettq;..ed,  ù  conservatore  sarà 
l^uto  di.daiA^ir certiucs^io  a  ùél-  Io  dimanda.' 

jj^arrS.  I^.  s^mpUce  trascrisione  de' titoli  trasla-* 
dvi  di  dominio  sopra  il  registro  del  conservatore 
non  libera  1'  iniippbile  da'  privilegi  e,  dalle  ipo- 
teche sopra  di  esso  e^sistenii. 

Il    venditore   non    trasferisce    al  compratore 
ajtro  che  la  proprietà  e  le  ragioni  che  egli  stesso 
aveva  sulla,  cosa  yendjit^      e  le  trasferisce  colla 
àfnpcessibàe  .deLipe^esinii  priidleg),  ed  ipoteche  4i- 
CQi  era.  fir^yata. 

2077.  Pria  die  si  és^^a  fa  ta^asciìzione 
1$jo1q  tl'jydatij^  di  proprietà  •  e  fra  quindici  gjiorr< 
HI'  al  jpiù  iarìdli  dopò  la  jnedeama  ,  sarà  permesso 
a*  creditori  dell'  alienante  d'  iscrivere  i  loro  titòH  " 
anteriori  all'  atta  dell'  alienazione.  Scorso  questo 
termine  ^  ogni  iscrizione  sat^  ,  loro  vìe^ta  ,  nò 
Jirodurrà  alcun  utile  effetto. 

2078.  Qualunque  privilegio  o  ipoteca  poslerlo- 
'    t%  al^.  alienazipjl^        inuoce  al  nuovo  propneu-^ 

rio  y  nè^/  pót^.  inscdV'ersi  sul.  fondo  alienato  ,  tut**; 
^ificbè  non  .jffi  segjùta»  k  tiWfii^tone  dell'  att^ 
■  ivadativo- di  proprietà^ 

....  3079.  Po* 
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V&tT^  ^i;a^crÌYerdi  V  acquisto  &CtjDr^  noff 
f òlò  con  atto  aui^httbé'^  nirlaacì^  con  iiiorjiuàni 
pmata  y  puJtthi  sia  ^^bil^nìékité  Mguitìtktà., , 

520^0.  Malgrado  la  già  seguita  trascrizione  del 
titolo  liaslat.ivo  di  proprietà  ,  i  creditori  privi- 
legiati aulcriori  all'alienazione  avran  diritto  d'in-- 
,  scrivorc  sul  fondo  alienalo  i  loro  privilet^j,,  pur- 
ché Ciò  si  faccia  al  più  tardi  tra  quindici  gior-^ 
là  dopo  la  trascrizione  suddetta  j  senza  pjrègiudi- 
.  tio  dedi  altri  diritti  risultanti  al  venditore  ieidagU 
eredi  alagli  aiticeli  1994  e  iQgSv.  ^ 

9081.  Se  taluno  venda  a  <tue  jìersone  lostàs^. 
fondo  in  tempi  diversi ,  i]  primo  ccHupratore  ^ 
jgiustificando  il  suo  acquistò  con  ìscriitura  autenr 
tica  o  con  atto  privato  che  abbia  data  certa ,  sa- 
rà sempre  preferito  al  secondo  ,  tuUochè  questi 
sia  slato  più  sollecito  a  trascrivere  il  suo  titolo. 
Sara  salvo  soltanto  al  secondo  compratore  il  diritto 
di  a^ire  conira  il  venditore  come  stellionario  , 
e  per  essere  rifallo  (kl  medesimo,  di  ogrù .  danno 
ed  interesse.  ;    v.  v.'  . 

aoSa.  Se  il  nuovo  paffironc  vo^a  carenti rsi  da- 
{^ìi  eflktti  delle  azioni  autorizzate  nei  capitolo  V| 
del  presente  titolo;,,  è  tenuto,  sia  prima  di  pror 
muoversi  V  istanza  ,  sia  dentro  uA  mese  al  pìt\ 
'tardi  da  computarsi  dalla  ])rima  intimazione  fat- 
tagli, di  noliiuaic  a  crtJuori  nel  tloniicilio  da 
eletto  nelle  loro  inscrizioni ^ 

1'  estratto  del  suo  titolo,  contenente  sol- 
tanto I4  data  e  la  qualità  dcIT  atto,  il  nome  e  la 
indicazione  prc^cis^^.del  . venditore  (lei  donante,, 
la  natura  é  la  situazióne  delia  cosa  venduta  o 


i  P^éi  cIag  fanno  pane  del  ihl/;ì.o  delia  vendi- 
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ta  y  o  la  stima  della  cosa  y  se  questa  sia  stata  dohata; 

a.^  r  esiratio  della  trascriziooe  delf  atte  di 
.tendita;  '        •  •         ;  •         .  ;  •   /  ' 

S*^  uti  miadro  in  tre  colonne,  la  prima  delle 
quali  ccftitetrk  là  data  del4e  ipoteche  e  quella 
delle  insicmioni  ;  là  seconda  ,  il  nomé  de'  credito-: 
Ti  'y  ìà  terasa  ^  la  tomma  d^  erediu  inscritti.  ^ 

.  soSS.'  Il  compratore  ,  o  il  donataiio  dichiarerà 
col'  medesimo  atto  ,  che  egli  è  j>roiuo  a  soLldislare 
imtnediatamente  i  debili  ed  i  ];csi  ipotecar)  si- 
no alla  concorrenza  soltanto  del  j^irczzo ,  senza di- 
atinzione  di  delnù  esi^ni;iii  o  non  (  sip;il/ilì. 

•  2ÓH4.  Quando  il  nuoto  padi'one  ha  fatto  tal 
notificazione  nel;termine  sicTLiiito  ,  quahinrnccre^ 
Jitore  ,  il  di  cui  titola  è  inscritto,  può  risede- 
re che  r  immohilé  sia  posto  all'  incanto  ed  ^  alle* 
ptihbliche  dggiudicazibni  ;  purché  noìx  tralasci 

fJ!^  die  tal  richiesta  venga  notificata  al  nuovo 

fmdrone  tra  cjuaranta  giorni  al  pii\  tardi  dopo  . 
a  notificazione  falla  ad  isidii/.a  di  (picst'  uhimo  , 
aggiungendovi  due  giorni  per  oL,ni  ventina  di  mi- 
gha  di  distanza  tra  1  drniicilio  clvtto  ed  il  do- 
mìcìho  reale  di  ciaschcdun  creditore  che  là  la 
richiesta  :  7 

•  '  a.^  chte  essa  contepga  V  offerta  del  richiedente 
di  accrescere,  o  di  far  accrescere  il  prèzao  di  un 
decimo  al  di  sopra  di  quello  che  sarà  stato  sti* 
pulato  nel  contratto'  ,  o  dichiarato  _.dal  nuovo 
piuhrone  :         *  ^  * 

S.^  che  la  stessa  notificazione  venga  fatta  nel  ' 
'  medesimo  termine  al  precedente  padrone  del4tor 
principale:  "    '  ^  *  - 

^.•  'che  r  originale  e  le  copie  di  tali  atti  bien 
sottoscritti  dal  creditore  che  la  la  richiesta  ,  o  dal^ 


• 

ligatd  à  dar  copte  della  suji.|»rocura  : 

3,^  cha 
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5^  ebe  égli  ri  offirar  a  Vla^  oautione  Ìui6a|lft 

concorrenza  del  prezzo  e  de'  pesi.  ' 

L' omessione  di  ognuna  di  (^ues^e  formalità 
produce  niilliù. 

2o85.  Omelirndo  i  creditori  di  domandare  V 
incanto  nel  lerinine  e  nelle  forme  pres<  line  ,  il 
valore  deli'  immobile  resta  diifinitivamcnte  stabi- 
lito secondo  il  prezzo  stipulato  nel  coneratto^'o 
dichiarato  dal  nuovo  padrone  ;  il  quale  pacando 
il .  detto  prezzo  a'  creditori  che  saranno  nel  gra<^ 
do  di  riceverlo  ,  o  facendpne  de^sito  ^  resta, 
in  conseguenza  liberato  da  ogni  privilegio  o  ipo- 
teca. «  .  *  /  • 
'  2086.  la  oso  di  nuova  vendita  inciAnlo  , 
questa  si  eseguirà  ,  culle  forme  slal  illte  Y>cr  le 
spropriazioni  forzale  ,  ad  istanza  o  ({eJ  creditore 
jie  l'avrà  richiesta,  o  dei  nuovo  ^)adrone. 

Il  postulante  esprìjnera  negli  afbs&i*  il  prezzo 
stipulato  nel  contratto  j  o  dichiarato  ,  e  la  sonir* 
ma  nmggiore  a  cui  il  creditore  ;si  è  obbligato  di 
iàrlo  montare. 

3087.  L'  aggiudicatario  è  tenuto  a  restituire  al 
compratore  >  o  al  donàtarìo  cui  si  è  tòlto  il  pos- 
sesso ,  non  solo  il  prezzo  della  sua  agj^indicazìo^ 
ne,  ma  anche  le  spese  legittime  da  colui  fatte 
a  causa  del  suo  contratto  ,  quelle  delia  trascri- 
zione su'regisiri  del  conservatore  ,  quelle  della 
notificazione  e  quelle  latte  per  ptienere  la  nuo-^ 
va  vendita. 

2o88.  U  compratore^  o  il  donatario  òhe  si  man?* 
tiene  n^l  possesso  dell'  immobile  esposto  all'  incan^ 
to  col  rendersi  maggiore  offerente ,  noU  è  in  ob* 
I^jigo  (il  ùtf  trascrivere  '^h  sentenza  di  aggiudicò» 
»one.  .  '  •  ' 

"  2o8>g.  Se  il  creditore  che  ha  Joioanclaio  F  in- 
canto ^  desiata  dalla  domanda^  non  può  impedire 

la 
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Ji^  Di4'^|ica  aggiudicazione ,  quando  anche  pa^ 
gaiS^  il  prezzo  della  offerta  ;  purché  ciò  non  si  fac- 
cia coir  espresso  conseasp  <fi  tutti  j^i  altri  credi;>!^ 
ipotecari.      y.  _  ^         •  j^^, 

«,  do^.  Il  compratore  cae.àia  diy^ato  ag^ndi* 
ibfttano ,  avrà  il  suo  regresso,  a  norma  del  arittO|^ 
'tfit^t'd  il  venditore  pei  rimborso  di  ciò-  «he  ec^ 
cede  il  prezzo  strpulato.  nel  9Uo'  contràttò,  e  per 
gl'interessi  di  tal  eccesso  f  da^  computarsi  dal 
giorno  di  ciascun  p:jgamenio. 

209 i.  Per  purga Piii  le  ipoteche  lecali  che  ha 
il  tesoro  pubblico  s)i«j;l'  immobili  de'  con  labili  che 
si  trovano  già  (uori  dell'  esercizio  loro  alfidalOj  è 
necessario  notificare  il  tesoro,  o  l' Litendente,  il 
.^j^ale  sarà  tenuto  tra  U  periodo  di  tre  xnesi  ,  a 
l^nfare  dalla  intiipazione  avuta  ,  di  formare  e  dc- 

r ilare  nella  cancelleria  del  tribunale  civile  del- 
^roirinda  a  valle  oveesÌ9tono  i  bem  venduti,  nn 
certificato  ebe  diniosui  la  situazione  del  '  contabile- 
il  certificato  non  sii»  stato»  de|ìosrtato  tra  ^1 
détto  termine  ,  V  inscrizione  rimarrà  tolta  di  dritto^ 
e  senza  che  vi  sia  bisogno  dì  sentenza. 

L'  inscrizione  rimarrà  parimente  tolta  nel  casa 
in  cui  il  certificato  ait(à^ter^  che  il  contabile  npn 
j^.  debitore.   •      "  '  ^ 

%OQU^  Mei  caso  che  il  titolo-dél  nuovo  p^^drone 
comprènda  mobili  ed  immobili  ^  ovvero  più  ìwrj 
tnpbili  ,  gli  uni  ipotecati ,  gli-^altri  non  ipotecati, 
siti  nello  stesso  o  in  diversi  circondar)  aegli  uf*- 
6z]  y  alienati  per  im  solo  ^  ineflfesimo-  prezzo^'  o 
per  prezzi  distinti  e  separati ,  compresi' o  non  coni- 
presi  in  un  sol  corpo  di  affìtto  o  di  coltivazione; 
il  prezzo'  di  cias  un  immobile  sottoposto  a  par- 
ticolari e  separate  inscrizioni  sarà  dichiaralo  nella 
notificazione  dal  nuovo  ])adrone  per  mrz?n  di 
^pa  stima,  se  sia  necessaria^  ragguagliata  sul  pr/sz/.o 
totale  espreiM>/nel  titolo.         '  Il 
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Il  creditore  maggior  offerente  non  potrà  In 
Tcrun  caso  esser  costretto  ad  estendere  la  sua 
offerta  ne  su'  mobili ,  nè  sopra  altri  immobili  , 
fuori  di  quelli  che  sono  ipotecali  pel  suo  cre- 
dito e  situati  nel  medesimo  circondario  5  salvo 
il  regresso  del  nuovo  padrone  contra  i  suoi  au- 
tori pel  risarcimento  del  danno  che  possa 
soffrire,  sia  per  la  divisione  de'  beni  contenuti 
nel  suo  acquisto  ,  sia  per  quella  delle  coltivazioni, 

C  A  P  I  T  O  L  O  IX. 

Del  modo  di  liberarsi  dalle  ipoteche^  quando 
>    non  esista^  inscriziorte  su!  beni  de"  mariU 

e  d^  tutori.     .     *  • 

aogS.  I  compratori  degl'  immobili  appartenenti 
a'  mariti,  o  a'  tutori,  quando  non  esistano  inscri- 
zioni su' detti  immobili  a  causa  dell' amministra- 
zione de'  tutori  ,  o  per  ragion  di  doti ,  di  diritti 
C  patti  nuziali  a  favor  della  donna ,  potranno  li- 
berarli dalle  ipoteche  alle  quah  i  detti  immobili 
sieno  soggetti.  . 

2094-  A  tal  effetto  depositeranno  la  copia  del 
contratto  traslativo  del  dominio  ,  debitamente  col- 
lazionata ,  nella  cancelleria  del  tribunal  civile  del 
luogo  ove  sono  situati  i  beni  ,  è  faranno  constare 
colla  notificazione  dell'  *at%o  tanto  alla  moglie,  o 
al  surrogato  tutore  ,  quanto  al  procurator  regio 

Eresso  il  tribunale,  il  deposito  che  han  fatto.^ 
'  estratto  di  tal  contratto  ,  esprimente  la  data 
di  esso  ,  i  nomi  ,  cognomi ,  le  professioni  ,  i  do- 
inicilj  de' contraenti ,  l'indicazione  della  specie 
c  della  situazione  de'  beni  ,  il  prezzo  e  gli  altri 
pesi  della  vendita  ^  sarà  e  resterà  affisso  per  due 
mesi  iiella  sala  di  udienza  del  tribunale.  In  detto 
..  -  tem- 
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tempo  le  mogli  ,  i  mariti  ,  i  tutori ,  i  surrogali . 
.tutoli  ,  i  minori  ,  gl'  interdetti  ,  .  f  o  gU 

amici,  ed  il  procurator  regio ,  saranno;  ammessi  . 
a  chièdere  ,  se  vi  è  luogo  ,  ed  a  far  ese-urre  nel!  u- 
fizio  del  conservatore  delle  ipoteche  le  mscmiohi 
sull'immobile  aUenato  ,  le  quali  avranno  ilme- 
desimo  effetto  come  se  fossero  state  latte  nei  yior-- . 
no  del  contratto  di  matrimonio  ,  b  nel  giorno  m 
cui  il  tutore  assifnse  l' amministrazione  ,  senza  i>re- , 
Kiudizio  delle  azioni  ché  potessero   aver  luogo 
conila  i  mariti  ed  i  iirfori,  siccome  fu  detto  di 
sopra,  a  causa  delle ,  ipoteche  da  essi  accordale  • 
a  terze  persone ,  senza  aver,  loro  dichiaralo  «he 
{.l'4mmoVili  erano  di  gih  gravati  d  ipoteche  per 
eausa  del  matrimonio  >  o  della  luiela. 

20q5.  Se  la  donna  i  o  coloro  che  la  rappre- 
sentano, ovvero  il  tutore  surrogato  ,  non  sono  co- 
nosciuti dal  compratore  ,  basta  dichiarare  nella 
notillcazìone  da  farsi  al  procurator  regio,  che  non,- 
essendo  le  ^suddette  persone  conosciute,  la  noti- 
ficazione sarà  pubblicata  ,  facaidos.  inscrivere 
ne'  giornah  ,  nel  modo  prescritto  dalle  leggi 
della  procedura  ne  giudizj  civdi. 

Se  non  vi  sono  giornali  nella  provincia  o  valle, 
ne  sarà  ceriilìcata  la  mancanza  dal  procura  tor  regio, 
a  richiesta  del  compratore.  Il  termme  di  due  mesi 
stabilito  nel  precedente  articolo    non  eoramcera 
a  correre  che  «lai  giorno  in    cu.  la  noidrcaz.one 
rà  inserita  ne'  giornali  ,  o  dal  di  m  cm  sarà  li- 
sciato il  certificato  suddetto. 
20q6.  Se  nel  corso  de'  due  mesi  da  che  venne 
affisso  r  estratto  del  contratto  ,    non    sia  seguita 
inscrizione  per  parte  ed  in  nome  delle  mog  i  , 
de'  minori  ,  o  degl'  inteirdelti ,  sopra  gl  immobih 
venduti ,  essi  passano  al  comprato.;e  senza  alcuil 
peso  per  ragion  delle  doti ,  de'  diritti  e  patti  nu- 
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%ia\ì  a  favor  della  moglie  ,  o  dell'  amministrazione 
<lei  tutore ,  e  salvo  il  regresso  ,  se  vi  è  luogo  ||^. 
con  ira  il  marito  e  centra  il  tutóre. 

Se  sieno  fatte  inscrizioni  per  parte  ed  in  no^f 
-•iaie  di  dette  mogli,  minori  ea  interdetti  ;  e  se  esi- 
stano creditori  anteriori  i  quali    assorbiscano  il 
♦prezzo  in  tutto  o  in  parte,  il  compratore  è  liter^ 
:.rato  dalle  ipoteche  per  quel  prezzò  ,  o  per  quella 

})orzione  del  prezzo,  che  lia  pacalo  a'  creditori  col- 
ocati  in  grado  utile;  e  le  mscrizioni latte  in no- 
delle  mogli ,  de'  minori  ,  o  degl'  interdetti  , 
•faranno  cancellale  o  in  tutto,  o  sino  alla  debita 
l^ncorrenza.  .  > 

r.Se  le  inscrizioni  in  nome  delle  mogli  ,  de'nàìi^ 
jljori  ,"0  ,  degl' interdetti  ,  sieno  le  pii!i  antiche,  il 
compratore  non  potrà  i'are  alcun  pagamento  del 
.prezzo  in  pregiucfizio  delle  dette  niscrizioni  ,  le 
^^uali  avranno  sempre ,  siccome  fu  detto  ante ce-^ 
dentemente  ,  la  data  del  qonlratto  del  matrimonio, 
^©dell'assunta  amministrazione  del  tutore  :  ed  in 
-ìal  caso  saranno  cancellate  le  inscrizioni  degli  altri 

*  creditori  che  non  si  trovano  in  grado  utile.  ; 

CAPITOLO  X. 

•  ^  •   Della  pubblicità  de  registri ,  e  della  ... 
'V.tj  '  '^^'risponmuilìlà  de^  conservatori,    ,  , 

'  »      .         •  ^  .'.  r.   ».  • 

—r5037.  I  conservatori  delle  ipoteche  sono  tenuti 
a , coi^segnare  a  tutti  coloro  che  ne  fianno  richiesta, 
copia  degli  atti  trascritti  ne'  Joro  registri  ^  e  quella 
{}eUe.  inscrizioni  e^isi^n^rf  ,  o  il  ceitilicato  clic  non 
zf^  n'  esista  verunai-.  . 

^  i^pgH,  Sono  garanti  del   pregiudizio  risultante 
,   •        dalla  ommessione  sopra  i  loro  registri  delle 
trascrizioni  degli  atti  di  mutazio<ìe  ,  e  delle  inscici-f* 
«ioni  jj-ichieste  ne' loro  uffizj  5     .    «  •^\ 
. ,1  -5.**  dal- 
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5.*  "dalla  mancanza  di  menzione  ne'  loto  cet* 
tificati  di  una  o  piùi  inscrizioni  esistenti  ;  purché 
in  questo  ultimo  caso  Terrore  non  provenga  da 
indicazioni  insufficienti  che  non  potessero  esser 
loro  imputate.  '  .  *  . 

2099.  L'  immobile  sul  quale  il  conservatore 
avesse  omesso  ne'  suoi  certificati  di  riferire  uno 
o  più  pesi  inscritti,  rimane  ,  salva  la  risponsa- 
Lilith  dei  conservatore,  libero  da  tali  pesi  nelle 
mani  del  nuovo  possessore ,  purché  questi  abbia 
richiesto  il  certificato  dopo  la  trascrizione  del  suo 
titolo  ;  senza  preijiudizio  però  del  diritto  de'  cre- 
ditori di  Farsi  j^raduare,  secondo  1'  ordine  che  loro 
spetta  j  sino  a  che  il  prezzo  non  sia  stato  pagato 
dal  compratore  ,  ovvero  sino  a  che  la  graduazione 
fra  i  creditori  non  sia  stata  omologala. 

*2ioo.  1  conservatori  non  possono  in  verun  càtó 
ricusare ,  o  ritardare  la  trascrizione  degli  atti  di 
mutazione  ,  la  inscrizione  de'  diritti  ipotecar] ,  o  di 
dare  i  certificali  che  sono  loro  richiesti  ,  sotto 
pena  del  risarcimento  de' danni  ed  interessi  delU 
parti.  A  qiial  effetto,  sulla  istanza  del  richiedente, 
si  stenderà  senza  dilazione  processo  verbale  dei 
rifiuto  ,  o  del  ritardo ,  sia  da  un  giudice  di  cir- 
condario ,  sia  da  un  usciere  di  udienza  del  tribu- 
nale ,  o  da  un  altro  usciere ,  o  da  un  notajo  coli* 
assistenza  di  due  testimonj. 

-  3101.  Ciò  nondimeno  i  conservatori  saranno  ob- 
bligati di  tenere  un  registro  nel  quale  inscrive- 
ranno ,  giorno  per  giorno  e  con  ordine  numeri- 
co ,  le  esibizioni  che  loro  verranno  fatte  degli  atti  di 
mutazione  per  essere  trascritti ,  o  delle  note  pcf 
essere  inscntte  ;  daranno  a'  richiedenti  un  riscon- 
tro in  carta  bollata ,  nel  quale  si  esprimerà  il  nu* 
mero  del  registro. in  cui  sia  stata  annotata  Tcsi- 
Iiizione;  e  non  potranno  trascrivere  gli   atti  di 

muta- 
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•mutazione  ,  nè  inscrivere  le  note  «u'  registri  a  ciò 
jdestinati ,  se  non  colla  data   é  secondo  1'  oidlM 
delle  esibizioni  che  saranno  ad'  essi  fatte. 
'  Dì'Oa^  Tutti,  i  registri ,  de'  conseryatoó  'debbono 
éiìéte  in  carta  boUata  ,  .  onni  erati  é  cifìratt  hi 

.«ciascuna  pagina.,  dal  primo  ali' ultiiSdo  loglio^  da 
mio  de'  Radici  del,  tribunale  civile  ,  nella  eoi 
pm^riudSa  o  VàIlè^*  *8tabiMco  f  nifizió.  QuÌMia  te- 
atri safani^o»  chiosi  e  firmati  ogni  .gionuypo^M 
qttelli  della  registrazione  de^^li  atti,  '  ' 
2io5.  I  conservatori  sono  tenuti  di  conformarsi 

•  nel!'  esercizio  delle  loro  funzioni  a  tutte  le  di- 
sposizioni del  presente  capitolo,  sotto  pena  di  un^ 
jnulta  di  cinquanta  Bno  a  dugento  ducati  per  la 

J>^iiX|a  vconM^ayvenziofie,.,  e  della  aestitiizione 
a  seconda  ;  schza  ^regiu^tzio  de'  danni'  edinte* 
«reasi  delle  parti^  ^e  saraiitno  paggtti  in.prefeieti^ 
ii  della  nmlt^  *  .  ^  . 

,  2104.  Le  menzioni  de'depositx. ,  Ik  inscriziòm 
lè  lé  tràseriziòili  si  faraniio  su  i  registri  senza  fn-^' 
•terruzione  ,  senza  lasciare  verino  spazio  in  Lian«? 
co,  nè  pure  tra  linea  e  linea ,  sotto  pena  ,  contro 
il  conservatore  ,  di  dugento  fino  a  quattrocentQ 
ducati  di  multa,  e  del  risarcimento  de'  danni  ed 
interessi  delle  PfTti.^  pagabili ^lu^e  in  ps^txef^ 
«dalla  inulta»  *  - 


»      •  • 
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Della  spropriazhné  fortiua  ,  o  sia  vendita  giu^ 
^iliziq^la  degH  immobili  ^  e  della  graduazione 

fra  i  crediloru  .  t*»' 

•>    à      '  '  ■  -  .        .'i  '     il  :•)•  . 

.. ,        a  A  p  1 1: 0  jL  o  1.' ,  >  .  v- 

X  .  - 

spropriazione  forzata  ,  o  «/'a.  fVA££f/dl^ 
;  H,.  ^ .       .giudiziaria  d^  iomabiU-. .   ^  *  -  * 

'';'s^io5.  n .  creditore  può  domanda  Ja  spròpriè» 
^one  ' .        j  ^ 

'  f?  de*  beni  imimòbili  e  d^.  loro  accessori  jt» 

Stati  idimqlHli ^  appartedenU  m  propi:ìetà  al^suo 
ln(ofé;'      ^-  "/      -,  ^  ,  "V  ^    '  . 

'ih*  dell'usufrutto  spettante  al  detitore  sopra 
i  I>€ui  della  stessa .  natura.  '     •  • 
' 'aio6.  Nondimeno  la  parte  indivisa  di  un  coe- 
rede negl'  immobili  di  una  eredita  non  può  essei: 
posta  in  vemlita  da'  suoi  creditori  particolari  pri- 
ma della  divisione^  ó  delP  incantò  che  questi  po^ 
sonò  dimandai^  ,  se  Vogliono  ,  ó  ne  quali  liannó' 
d^Htto  d' intcrveni re  in^  éonformità  dello  articolp 
fòli  del  titofo  deUe  ^successióni.  *  .  .     .  '   .  T 
^Ui&j*  òr  immobili^dì  un  .minore  anèhe  etnan^' 
dpato ,  o  di'  iin  iìiterdetto     non  possono  esser 
posti  in  vendita   pria  della  discussione  de'  beni, 
mobili.  *  *  •  * 

aio8.  Non  è  necessario  olio  la  discussione  de' 
beni  mobili  preceda  la  spropri azione  dei^F  immo- 
bili posseduti  per  indiviso  tra  un  maggiore  ed  un 
minore,  o  un  interdeuo  ^ .  se  il  debito  aia  c<»nune . 
fra  essi:.nè  parimente  è- necessario  nel  caso  ove* 
le  istanze  |[iuQÌ»iali  sieno  state  da  principio  pro^ 

V  »    :  -  •  *  - 
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poste  centra  un  maggiore,  oyvcr^)  p/ima  deli*  mr 
terdizione.  -      '  ^ 

3J09.  Per  la  spropnazione  àegV  immobili  clic- 
fanno  parie  della  comunione,  si  procede  contra 
li  solo  marito  debitore^  quantunque  ia  .moglie  .aUt 
f>bblig9iU  al  debite^  ^ 

Per  la  sppoprianone  degl' imi^iobili  ,  della  mo«  . 
gUe^  ché  non  apiio  stati  pósti  in  comunione,  ii 
procede  cpntra  ir  manto  e  la  moglie^  Jla  gnal^^ 
M  il  marito  ricusi  d^nteórveniirè  èon  lei.nel  giit- 
ìimoj  o  se  ^li  sia-minore,  può  essere  autorizzata 
dai  giudice. 

TSel  caso  che  il  marito  e  la  medile  sienò 
entram})i  di  età  minore  ,  o  che  Ja  sola  moglie 
8Ìa  minore ,  se  il  marito  di  eia  ma^^giore  ricusi 
d'intervenire  con  lei  nei  giudizio le  vi&n^ desùr 
palo  dal  tribunale  lui  tutore^^  coUM^a  cui  si  pro^ 
pone  V  istanza. 

ano.  Il  creditore  non  può  chiedere  la  vendita 
d^P  immobili  ,che  non  sono,  ipotecati  à  suo  fivò* . 
re^  se  non  ^ando  i  beni  ipòtecati'  poi. suo  cre- 
dito fossero  msufficienti. 

2iii.  La  vendita  forzata  de' beni  situali  iu  dif- 
ferenti distretti  non  può  promuoverai  se  non  suc- 
cessivamente ,  a  meno  che  non.  facciano  parte  di 
una  sola  e  medesima  tenuta.  '  ' 

li'  anione     insùtuisce  avanti  il  tribunale  civi]^ 
nel  cut .  distretto  esiste  il  luogo  principale  delln 
tetìuta,  o  ili  mancanza  di  luogo  principale,  dòte 
si  uwa  b  paite  de' beni  che  produqs.la 
gioir  rendita ,  scendo  1^  matiicé  del  ruòlo. 

SI  1 9.  Se  i  beni  ipotecati  «r  coeditóre ,  cifuelìi 
non  ipotecati,  ovvero  ì  beni  situati  in  diverse 
Provincie  0  valli,  facciano  parie  di  ima  sola  e  me-- 
oesìma  tenuta,  si  procede  alla  vendita  unitamente 
degli .  ^m,  e  defiJi  altri  ^  se  il  d^Ilore.Xo  rhieg* 

»8  ga; 
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Sh;  e  si  fa  il  ragguaglio  della  siimà  ;*iil  prè||i 
eir  aggiudicazione,  se  vi  ha  luogo.  f>«*^**w»#i 
'  211 5.   Potrà  anche   permettersi  la  spròfenar- 
..iBÌone  simultanea,  quante  volte     Valor  tota 
Imiiì:  etibienù  in  diverse  jpròVincie  <ò  valli|  è,  ìif- 
-  ferìore  alla  somma  de'  debiti  itiscrìtti ,  inciti^ 
qotUò  del  creditore  ché  viióìé  agite.  ' 
'  ^114»  Tat 'vabre'#  stabilii  leèbhdò  % 
Ib-  Mie  coltri faitUdP  T^^^ 
f«hidt«à  ék  Be'  ifiKSà,  ^iìid^  >bftr  ^"fòni 
ttwiici,  e  'dieci  Volte  pfet-  gli  "écfifiBj.  ^''^F 

31 15.  La  spropii^zione  simultanea,  nel 
di  sopra  additalo,  nò^  può  aver  luogo ,  cfe^  '  in 
^rtù  di  un'  autorìzzazioné  accordata  dal  presi- 
dente dei  tribunale  del  domicilio  del  debito^^ 
lulie  conclusioni  del  pubblifcò  ittiiiistero. 

91 16.   Còt^na  '  «ii^Viz^^     à  darà  a  piè 
un  ricorso,  in  vista  de'  documenti  .'che 
la  d<NSDa^  TaU  Atób^  ;    f  :  •  ^ 

jMmB^.  co^ 

.  a.®  r  estratto  delle  inscriziolii  prese  su*8à>hon 
iieJle  diverse  provincie  ó  VàfU  òVè  1  bèni  sono  sjr- 
tuati,  o  il  certificato  che  liétì  vè  ne  sono.  '  ' 

ÌI117,  La  procedura  rélatfVa  alla  spropl^-* 
zipne  ^  alla  di^tribuzionie  del  prèzzo  Sat^ wjftòl^ 
lata  avanti  i  uibunaK  rikr'ettiVt  della  l&ttxwbne 
éfe'beni. 

'  *  Se  fl  tdàMtòte  p^à  cdtt  bfci^tt^e  iàtw 

tirtObbe  di  'iffifio  y  <Ae  la  i^étidicft^  'lttéttà  >  iibe)^ 
de'siiBi  libi^lUfi  ilei  cc^o  di  un  àiiho  biisti  th 

agamento  dei  capitale  dovuto ,  de'gP  interessi  e 
elle  sj^e^ ,  e  ne  offra  la  delegazione  al  credito* 
l*e;  possono  1  giudici  sospéndére  il  procedimento, 
il  ^liale  pótA  ripigliarsi ,  se  scpraggiuriga  qualche 
l^pìposiziona  ^  ^[luk^e  ìcMtacolo  al  pagamento.^ 
■  siig.  Non 
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SI  19.  Non  può  procedersi  alla  vendita  forzaw 
degi'  immobili  ,  fuorché  in  vigore  di  un  titolo 
autentico  ed  esecutivo  per  un  debito  certo  e 
liquido  Se  il  debito  sia  m  ispecie  non  liquida- 
to ,  il  procedimento  è  valido  ;  ma  non  si  potrà 
devenire  all'  aggiudicazione,  se  non  dopo  fatta  la 
liquidazione. 

^  3120.  11  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  noi| 
ptìò  procedere  per  la  spropriazione  se  non  dopo 
aver  notificato  al  debitóre  la  cessione.  , 

3121.  Il  procedimento  per  la  spropriazione  può 
aver  luogo  in  forza  di  una  sentenza  provvisionale 
o  difBnitiva,  eseguibile  provvisoriamente  non  ostan- 
te r  appellazione  ;  ma  non  può  farsi  T  aggiudica- 
zione se  non  dopo  una  sentenza  diffinitiva  pro- 
nunziata in  ultima  istanza,  o  passata  in  giudicato. 

Non  può  procedersi  in  virtù  di  una  sentenza 
profferita  in  contumacia,  pendente  il  termine  nd 
opporre.      ^  *   '  '  *  • 

-  2132.  11  procedimento  non  può  annullarsi  col 
pretesto  che  il  creditore  lo  abbia   incomiuciatA  . 
per  una  somma  maggiore  del  suo  credito. 

3123.  Ad  ogni  domanda  per  la  spropriarioné 
degl'immobili  dee  precedere  il  precetto  di  pa-» 
gaiBento  ,  fatto  per  mezzo  di  un  usciere,  ad  istayi** 
ta  del  creditore,  alla  persona  del  debitore  o  al 
^o  domicilio.    . •  ,  .(       <    . . 

V  Le  formahta  del  precetto  e  ^eile  degli  atrt 
fW  spropriazione  sono  determinate  f^ltj/^ 
Je^i  della  procedura      giudi^j  cmlL 

«  •  •  • 

••  •  .  »  .  • 

-•r.  w..'»'-.;--  ».     .il  .»  V     •  »«v4' 
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;   '  ■         C  A  P  I  T  O  ^  Ò.  A  •-.    '  ■ 

-  • 

thUa  graduazione  e  della  distribuziom.  dti 


.  lÀ  ^duazione  e  la  distribiok^  dàl 

Mtuo  degP  uouBobili  9  6d  il  mc^o  di  procedém 
&  madìm  penali  o^^tif  9pno  te^oUA<kììtif^ 

X  I  T  O  L  O  XXI. 

.   Oaiìa  pr»senfion$.  ) 

"  C  A  P  1  .T  P  L  O  t  ■ 

•  .  *         *  * 

■  •  * 


«Uore  mi-  diritto:)  o  lifaeiam.da  vtru  obbligazione! 
mediante  il  trascommento  di  un  tempo  deter- 
minato, e  sotto  le  condizioni  stabilite  dalla,  legge* 

91 26/  Non  si  pnò  rinunciare  preventivamenXe 
al  diritto  di  prescrizione:  si  puÀ>  f^r^  i^StìUOJÒSM 
•Uk j)rescrizione,  già  acquistato.  '  ^« 

9 127.  La  rinunzia  alia  prescrizione  è  e^xe^pi^ 
#  tacitai.  la;ciiittnaia  taòt^  ipaiiltii  ^9;  Un  fìtto 
il  quale  non  potrebbe  siissislere  y  sensA'.tc^pcMapi 
f  aMMwdoi^  ai  uà-diritto  ^i^oftiMilatp*  -  ^  ''^  :  t 
;  ti9^  Cohiii  cSio  mni^  |niò  aiieliaie  p  jom  jpA 
rìniniziare  alla  prescrieioiie  acquistata. 

9129.  1  giudici  non  possono  far  valere  ex  qf» 
JU:io  la  prescrizione  ,  quando  non  sia  opposta. 

9i5o.  Xa  preM^zione  si  può  opporre  m  qua* 
lanqoa  alato  dalla  causa ,  anche  avanù  Ja  ^an 
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Corte  civile  ;  purché  le  «rcosunxo  non  of* 
frano  un  latto  donde  risulti  ad  evidenza.  „  ,<4ìf 
la  j.arie,clie  «pn  l' ha  opposta ,  vi  abbia  nnun-. 

siato.  .       ■.  .,  ,  ' 

ai3i.  I  creditori,  o  qualunque  altra  persona 

interessala  a  far  valere  la  prescriiione  ,  possono 

oppprla ,  non  ostante  che  il  debitore  o  il  propri*, 

tftuo  vi  riuunzii-  in. 
3i5!i.  Non  si  può  preEcrivere  il  dominio  deUf  . 

cose  che  non  sono  in  commercio.  ' 
ai35.  Lo  Stato,  gli  stabilimenti  pubblici  ^ 
comuni  sono  sottoposti  come  i  .canicolari  alla 
«l&ise  prescrizioni ,  e  possono  egualirrente  opnorle.  . 
,  Nondimeno  la  prescrizione  de  miiiti  del  te- 
loro  pubblico  non  corre  a  vantaggio  de  con  labOi, 
M  non  dai  giorno  in  cui  è  cessato  d  loro  eseru." 
tio,  edbaadato  U  loro  conto.'. 

C  A  P  I  T  0  L  6   IL  :   '     '  ' 

,    .  Uel  possesso.  • 


fti34.  Il  possesso  è  la  detenzione  o  il  godimex^ 
lo  di  ima  cosa,  o  di  un  dritto  che  abbiamo  a 
•ecrcitiamo  per  noi  stessi  ,  o  per  mezzo  di  u» 
altro  il  quale  lo  tiene  b  ¥  esercita  in  iiom^ 
nostra 

31 35.  Per  poter  prescrivere  è  necessario  um 
po!«esso  continuo  e  non  interrotto,  pacifico,  pul>^:  • 
Wico  ,  non  equivoco,  ed  a  titolo 'cfi  proprietà. 

a  1 36.  Si  presume  sempre  che  ciaicuno  poS5<^- 
ga  per  se  stesso,  ed  a  titolo  di  proprietà ,  qua»-' 
do  non  si  trovi  che  siasi  incominciato  a  posseder* 
in  nome  altrui.      .  •  ^  ^  '  ^ 

.  U137.  Quando  siasi  incominciato  a  poss^ere 
in  nome  altrui,  si. presume  sempre  che  si  pos- 
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à^Sf  ébiro'stòso' fltolo ,  qaA^o  rioxì'sia^i "^ricP 
fa  in  contrario.  *  ti#.-*%4>  ;;.t 

J»i38.  Gli  alti  meramente  facoltativi  e  queHl 
di  semplice  tolleranza  non  possono  stabilire  ni 
^ssesso  nè  prescrizione.  ®  « 

2i5q.  Gli  atti  di  violenza  non  possono  stabilii  ' 
Ott  possessò  abile  ad  indurre  la  prescrizione. 

Il  possesso  utile  non  incomincia  ,  se  non  qnan^ 
Ao  sia  cessata  la  violenza. 

2140.  U  possessore  attuale  il  quale  provi  di  étrè^ 
ré  anticipatamente  posseduto  ,  si  presume  che 
abbia  possedrito  nel  tempo  intermedio  ;  salva  la 
pruova  in  contrario.  y*^** 
Per  compiere  la  prescrizione  ,  può  il 
possessore»  unire  al  proprio  possesso    quello  dèi 

•  «ho  autore  ,   in  qualunque  modo  gli  sia  succedu- 
to ,  sìa  a  titolo  universale  o  particolare,  sia  t  li- 

•  lolo  lucrativo  p  oneroso.  ... 

C  A  P  I  T  0  L  0  in. 

'  Delle  cause  che  impedlsconQ   la  prescrizione. 


r  si49«  Coloro  che  posseggono  in  nome  altruir^ 
non  possono  ntai  prescriv^c  per  qualunque  cor- 
rodi tempo.   .  -,  <»"tA 

11  fìttajuolo  ,  il  depositario  ,  1'  usTifruttuario,  e 
talli  gli  altri  che  lenirono  precariamente  la  cosa 
d«l  proprietario,  non  possono  prescriverla.  •^'^^ 

3145.  Similmente  non  possono  prescrivere  gli. 
efedi  di  coloro  che  tenevano  la  cosa  altrui  in 
fer«à  di  uno  de'  titoli  enunciati  nel  preceiientt^ 
«fnièolo.      ■      •  •'■  '  ,\.  z.  : 

2144.  Ciò  hon  ostante  ,  le  personie  indicata  ne- 
dli  artfcoli  ii4à  2145  possono  prescrivere  ,  se 
n  titolo  dei  ìoxo  possesso  si  trovi  cangiato,  sia  per 


cau 


uiyij^uj  Ly  (SoOgle 


^  ,(  439  )  - 

€^^us^  deriy^iijte  da  up  terzo ,  tia  pjsr  effciip  àf^]^ 
le  opposizioni  che  tau  fatte  al  diritto  del  pro- 
prie tarip. 

,31^5.  Coloro  a'  quali  i  fittajuoli  ,  i  depositar],]; 
e3  altri  posseditori  a  titolo  precario  abbiano  tra-j- 
sferito  la  cosa  con  un  titolo  traslativo  di  doini^- 
nip  ,  possono  prescriverla.  , 
^  fli4^»  Non  si  può  prescrivere  contro  del  prò-»* 
prio  titolo  ,  in  questo  senso  ,  che  niuno  può  cam- 
I^gr«  a  se  medesimo  la  causa  ed  il  principio  del 
iuo  possesso. 

52147.  ^^^^  prescriversi  contra  il  proprio  titolo, 
in  questo  senso  ,  phe  uno  può  liberarsi  colla  pre- 
scrizione d^iir  obbligo  the  La  contratto.  , 

CAPITOLO  rv.  .  '  ' 

Delle  cause  che  interrompono^  o  che  sospendono 
.     .  il  cQr^Q  (Iella,  prescrizione*  .     ,  . 

S  E  Z  1  O  N  E   I.    /  .  - 

.  •  'v' 

JOeUe  cause  che  interrompono  la  prescrizione.. 

.  2148.  La  prescrizione  può  essere  interrotta  <> 
^lat^r<xlrnente  y  o  civilmente,     •  . 

5;  149-  £  interrotta  naturalinente  ,  allorché  il 
possessore  è  priv^ito  per  pii^  di  un  anno  del  go- 
dimento della  cosa  ,  sia  dal  prece4cji;it^  .P^^BH?: 
I^rio,  «ia  anche  da  un  terzo.  '      •  .c 

2;j  5o.  E  interrotta  ciyilmeijHe  in  y^tu  di  un^ 
citazione  giudiziale  ,  4i  un  preqet^o  ,  o  di  ua 
equestre  intimato  a  coljui  cui  si  yi^ple  impedire 
il  cprso  della  px'escrizione.         ..  ,  , 

ai5i.  La  cita^iyone  avanti  al  copciliatore  pcjr 
la  conciliazione  interrompe   la  prescrizione  dal 

gior 


giorno  in  cui  la  citazione  6  «Ula  falla  ,  quan- 
do sia  seguita  da  uft  ordine  a  comparire  in  giu- 
dizio ,  iioiitjcato  nel  termine  stabilito  dalla  legge, 
2i52.  La  citazione  giudiziale  fatta  anche  avan- 
ti un  giudice  incompetente  interrompe  la  pre- 
scrizione. ' 

21 55.  Si  lia  come  non  interrotta  la  prescrizione,  . 
se  l'ordine  a  comparire  sia  nullo  per  difet— ' 
lo  di  forma  ; 

se  r  attore  abbia  desistilo  dalla  sua  domanda; 
se  lascia  pei  iuiere  T  stanza  ; 
»      se  venga  rigcitnta  la  sua  domanda. 

ai 54.  La  prescrizione  è  interrotta  ,  quando  il 
debitore  0  il  possesi^ore  riconosca  il  diritto  di  co- 
lui ,  con  tra  il  quale  era  incominciata. 

!2i55.  L' interpellazione  fatta,  a  norma  de^li 
antecedenti  articoli  ,  ad  uno  de'  debitori  solidali, 
o  la  ricognizione  del  diritto  fatta  da  uno  di  essi, 
interrompe  la  prescrizioiif^  centra  tutti  gli  altri,  ed 
«nelle  contra  i  loro  eredi.  ^ 

L' interpellazione  fatta  ad  uno  degli  eredi  di  un 
debitore  solidale  ,  o  la  ricognizione  fatta  d^  que- 
sto crede  ,  non  interrompe  la  prescrizione  riguardo 
figli  altri  coeredi,  quando  anche  il  credito  fosse 
ipotecario,  se  T  obbligazione  non  è  indivisibile. 

Questa  interpellazione  o  ricognizione  non  inter- 
rompe la  prescrizione  riguardo  agli  altri  conde- 
bitori ,  se  non  per  quella  porzione  cui  è  tenuto 
Io  stesso  erede. 

Per  interrompere  la  prescrizione  interamente 
riguardo  ag*!!  altri  rondenitori  ,  è  necessaria  P in- 
terpellazione a  tutti  gli  eredi  del  debitore  defun- 
to', ovvero  ÌA  ricognizione  di  tutti  questi  eredi; 
'  21 56.  La  iinerpellazione  fatta  al  debitoilB  prin- 
cipaleo  la  ricognizione  da  lui  fatta  ,  interrompe 
la  prescrizione  contra  ji  fidejussore.      .  , 

^  '  '  '  SEr 


« 


cause  che  sospendono  il  cìm*^.  \i. 

*  Ls  ]preict!itioiiè  corvè  eamn.  ^fujmmm 

fmoìXa ,  purché  non  tiAU  $t  iaD&WM4|MMlÌ 

'leocèsitae  'nabtKuif  cU  una' legge.  . - 

non  e  interdetti  ;  salvo  ciò»  che  si  è  stabililii 
nell'  arucolo  12184,  ^  eccettuati  altri  <^  de* 
terminati  dalla  legge.   ^       *  -  •  • 

"    ^iSg.  Non  corre  fra  i  conjngi. 

*  2160.  La  prèscrizione  corre  centra  la  donna  mt^ 
ritata  ,  ancorché  non  sia  separata  lii.  Jxaii  in  for> 
sa  del  coDtri^tto  di  matrìmomo,  o  per  sentenza  del 
giudice,  riguardo  a'  beni  imnuitiaiiaU  dal  ìfK^ 
rito;  aaÌTo  perè  ad  essa  il  fegresso  ccmtrail mar 

rito.  *^  *        • .   ■  -.V  .  •     -        \  ' 

'  9161,  Ciò  non  Marne  la  prescrizione  non  ooi^ 

re  ,  durante  il  matrimonio ,  riguardo  all'  alienazio* 
ne  di  un  fondo  dotale  ,  a  tenore  dell'articolo  l374 
sotto  il  titolo  del  contrailo  dimaicyiiow)  ^  4  di 
diritti  rispettivi  de  conjugi^ 

ai€ìl.'  x»a  f>nesariakiiecè:  flattingKjte 
rante  il  matrimonio,  / 

moglie  non  si  potesse  sperìimmiaf^  ise;  tiio^  iSÌiS 
la  fcelta  da  faisi  sulPaccettaxmifty  4>  laiuKimai 
alla  €omuntofié|  .  / 

ù*^  nel  caso  in  cui  il  marito  ,  avendo  aliena- 
lo i  beni  proprj  della  moglie  senza  il  di  lei  con- 
senso ,  è  garante  della  vendita  ;  ed  in  tutti  gli 
altri  casi  ne' quali  l' anione  comp^t^^nte  jiJla  AQglif 

M  potesse  molgere  ecffiua  li  aabahuK  ' 

!ii65.  La 


I 
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ai 63.  La  prescrizione  non  corre  , 

riguardo  ad  un  crediiè  dipendente  da  (jualcho 
condizione «ino  a  che  U  condizione  siasi  veri- 
ficata •        •   '  '  ^  '^^  *      '  •  * 

riguardo  ad  un'  azione  per  causa  di  garantia , 
•ino  a'^che  abbia  avuto  luogo  l'evizione; 

riguardo  ad  un  credito  a  i^PiPe^jA^Vf^nu^  , 
«ino  a  che  sia  giunto  tal  tempo,  ^    »  - 

3164,  La  prescrizione  non  cprr^ contrai  fixea^ 
beneficiato  ,  riguardo  a'  crediti  cheU  contro  1  ere- 

Essa  corre  contra  uno  eredita  placente  ,  quantunr 
que  non  provveduta  di  curatore,  r^/    ' .,   ...^  ;f 

2i65.  La  prescrizione  corre  ancora,  duranti  i  tre 
ll^fci  per  far  i' invenlArio  ,  ^  i  spjarapta  giorni 
jwi  deliberare.   ,^.«*jHe  i.'.^  àt?a  ♦  '  >'^V*>ib  ' 

^qj  L  ^  .      A  P  I  T  O  L  O  V.  ,  i  «  .  U  j 

,  De/  tempo  necessario  per  prescrivere.  ..^ 
-cV  y»:..  •  .  .   ,  5  £  z  4  O  N  E  l. 


:^  i.'^  )r 


ti  :  >  Dieposizioni  generali*     ,    '1  i:;">* 


?*  'fii66.  La  prescrizione  «  calcola  4  giorni,  c  Uon 

ad  oTt*  •     i>  1  • 

*  «167.  Si  acquista  quando  è  ctMnpito  I  ultimo 
tfbrno  del  termine.'    »  T  ;  •  "  •^'^ 

.  .  *        ,     S  E  Z  1  O  N  E  IL  ^    '  -    \  ' 

•ce.*?  lui  jy^iif^  prescrizione  di  treni anfii.  ♦ 

a^^mreS.  Tutte  le  anioni  tamto  reali,  quaJito  per- 
aonali .  si  prescrivono  col  decorso  di  tr^va^J^ij 
.  i   r  ■  '  sen- 
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senza  che  colui  che  allega  tal  prescrizione  ,  sia 
tenuto  ad  esibirne  un  titolo,  o  che  gli  si  possn 
opporre  veruna  eccezione  per  causa  di  mala  fed^.^^ 
ai6g.  Dopo  ventotto  anni  dalla  data  dell'  ulti- 
ma scrittura  il  debitore  di  una  rendita  può  esr 
sere  astretto  a  somministrarne  a  proprie  spese  una 
nuova  al  suo  creditore,  o  a  quelli  che  abBian  causa 
da  lui. 

a  170.  Le  regole  della  prescrizione  sopra  altri 
oggetti  diversi  da  quelli  mdicati  nel  presente  ti- : 
tolo  f  sono  spiegate  neMpro  luoghi  particolari» 

% 

/  -  .  • 

'    *     SE  Z  IÒNE   Ili.  / 

"Della  prescritione  di  tiieci  e.  di  venti  anni* 

12171.  Colui  che  acquista  in  buona  fede  e  ctMI 
giusto  titolo  un  immobile  ,  ne  prescrive  la  pro- 
rietà  col  decorso  di  anni  dieci  ,  se  il  vero  pA^ 
rone  abiti  nel  territorio  compreso  sotto  la  giu- 
risdizione della  gran  Corte  civile,  dentro  del  qual) 
sia  situato  1'  immobile;  e  col  decorso  di  anni  ventii 
se  sia  domiciliato  al  di  fuori. 
«.  2172.  Se  il  vero  padrone  abbia  teìluto  in  di- 
yersi  tempi  il  suo  domicilio  nel  detto  territorio, 
e  fuori  del  medesimo  ,  è  necessario  per  compieci 
tì.  corso  della  prescrizione,  aggiungere  a  quel  che 
manca  a'  dicci  annidi  presenza,  un  numero  di  4IIt 
ai  di  assenza  ,  che  sia  doppio  di  quello  chenianca 
per  compiere  i  dieci  anni  di  presenza;  '  "  '  •  *  ^? 

53173.  Un  titolo  nullo  per  difetta  di  forme  non 
può  servire  di  base  alla  presci-izione  di  ,  4ieci 
3i  venti  anni. 

•  2174.  buona  fede  è  sempre  presuntisi,  echi 
allega  la  mala  fede,  dee  somministrarne  le  pruove»^ 

ai 76.  Ba— 
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•''3i75.  Basta  che  la  buona  fede  siavi  slata  nel 
%empo  dell'  acquisto  ,  perchè  si  presuma  conti- 
liuata  in  tutto  il  tempo  richiesto  a  prescrivere. 
La  mala  fede  soppravvenuta  nuoce  :  ma  non  po* 
tra  essere  ammessa  a  dimostrarla  altra  pruova  se 
non  quella  che  ris  iila  da  scritlnra. 

3176.  Dopo  dieci  anni  T  architetto  e  gli  ap-»v 
palialori  restano  sciolti  dal  Li  garantia  delle  o^e«* 
ic  in  grande ,  che  han  fatte  o  dirette. 

S  E  Z  I  O  N  E   IV.  T 

Di  alcune  particolari  prescrizlonL 

^  ai^*/.  Si  presa-Ivono  col   decorso  -di  $et  mesi 
le  azioni  de'  maestri  ed  inslilulori  di  scienza 

ad  ani  per  le  lezioni  che  danno  a  mese  ; 

le  azioni  degli  osli  e  de'  tratlori  per  1'  allog[-^. 

gio  e  cibi  che  somministrano  ;        -   »  •  . 

quelle  de' domestici  stipendiali  a  mese,  degli 

Opera]  e  de'  giornaUeri  pel  na^^ameato  delle  loro 

E orna  te  ,  de' loro  salar] ,  e  aelle  somministrazioni 
ro  dovute.  . 

3178.  Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anno 
t'-'  le  azioni  de' medici,  chirurgi  e  speziali  per 
Il  loro  visite  ,  operazioni  e  medicamenti  ;   ,  •  . 
-      degli  uscieri  per  la  mercede  degli  atti  che 
Dotifìcano  ,  e  delle  commessioni  eh'  eseguono  ;  . 
'  ^    de*  mercanti  per  le  merci  che  vendono  a'  par* 
Ucolari  non  mercanti  ;  ' 
*     de'  maestri  che  tengono  in  casa  gli  alunni , 
prezzo  della  pensione  che  ne  riscuotono;  e 
aegli  altri  maestri  pel  prezzo  della  istruzione  ; 
51.  '"de' domestici  stipendiati  ad  anno  pel  paga* 
fhento  del  loro  salario.  -  . 

22179.  L'  a- 


I 
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•  '  ^l'JQ'  L*  azione  de' patrocinatori  pel  pagaraenla 
<iellc  Toro  spese  e  salar]  si  prescrive  col  decorsof 
di  due  anni  da  computarsi  dalla  decisione  delle 
Uti,  o  dalla  conciliazione  delle  parli,  o  dalla  ri-« 
vocazione  de'  detti  patrocinatori.  Higuardo  agli  af- 
fari non  terminati  ,  essi  non  possono  domandare^ 
di  esser  soddisfatti  delle  spese  e  salarj  dovuti  da 
tempo  maj^^giore  di  cinque  anni. 

aiiio.  La  prescrizione  ha  luogo  ne'  casi  sopra 
enunciati ,  (quantunque  si  sieno  continuate  le  som- 
ministrazioni ,  le  consegne  a  credenza  ,  i  servigj, 
ed  i  lavoq.. 

La  prescrizione  non  cessa  di  correre  ,  se  non^"^ 
quando  vi  sia  stato  un  conio  aggiustato,  una  po- 
lizza o  chirografo  ,  o  una  citazione  giudiziale  non 
perenta.  ^ 

31 81.  Nondimeno  coloro  cui  tali  prescrizioni 
Tengono  opposte  ,  possono  deferire  il  giuramento  a 
coloro  che  le  oppongono,  per  sapere  se  la  cosa 
siasi  realmente  pagata.     '  ..... 

11  Giuramento  ^potrà  esser  deferito  alle  vedove 
ed  agli  eredi  ,  ovvero  a'  tutori  di  questi  ultimi  , 
se  sieno  minori  ,  affinchè  dichiarino  se  sappialo  9 
no  che  la  cosa  sia  dovuta. 

•  U182.  1  giudici  ed  i  patrocinatori  sono  esone^r 
rati  dal  render  conto  delle  carte  relative  alle  liti^ 
cinque  anni  dopo  la  derisione  delle  medesima. 

Gli  uscieri,  dopo  due  anni  dairesecuzioné del- 
la commessione ,  o  dalla  notificazione  degli  atti 
di  cui  erano  incaricati ,  sono  parimente  liberati  dai 
irenderne  conto.  .  -j'  .  •.  :  -  «  v 
»  21 83.  Si  prescrivono^al  decorso  di  cinque  anni 
le  annualità  delle  rendite  perpetue,  e  vilalisie{ 

Ì[uelle  delle  pensioni  pcìr  alimenti  ;  — ^^».i  > 
e  pigioni  delle  case  ed  i  fitti  de'  beni  rosticb 
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tUMò  CIÒ  die  è  pagabile. ad  amo.,  o  a.te»^ 

lini  periodici  più  brevi.  ^ 

11184.  Le  prescrizioni  delle  quali  trattasi  negli 
aiticoii  delia  presente  sezione,  eorroiK)  contrari 
Ainori  e,  gF  i^terdetti ,  salto  Ipro  ii  regrwo  c^»-^ 
èia  4-  tutori: 

31 85*.  Riguardo  a'  mpbili,  il  possesso  vale 
titolo.' 

Ciò  non  ostante  colui  che  lia  perduto,  o  cui 
fli' rubata  qualche  cosa,  può  rivendicarla  nel  cor- 

di  tre  anni ,  da  ,  G9C|pi|iutarsi  dal  |;iorno  delU 
|ipidita  I  .0  del  furtà^, coatra  la  pétsoiia,  nelle  tèì^t 
jfi  oàlsL  mule  la  trovi  ^  salvo  a  questa  il  re^ress^ 
contra  colui  dal  quale  V  ha  ricevuta.  ^       '  * 

della  cosa  rubata,' 
Ì9  «ufeafiera  o  mer^ 
,  'OW^  tn^  ooeasioneiii  una  vendita  puhU»» 
cà,  o  da  un  mereante  vendiiove  ds  jsiiiiili  cose 
S  padtpM  ori^^rio'iiou  può  farsela  mtitiure,  se 
méa  riAiboMtnde  al  possessoris  ii  prtBiojche  gUA 
Isostata.  ' 

2187.  Le  prescrizioni  incominciate  preceden*» 
tegnente  al  dì  primo  di  gennajo  1809  ne'  domini 
ai  di  )q[ua  del  Faro,  .ed  m  quelli  al  di  là  dèi 
Faro  precedentemèntc  al  giorno  in  cui  le  prea^ttM 
ìì'leg^  ùipili  sarànno  ivi  imagoiiej^^ivtaitno  rispet- 
tfvamesite  la  diiràta  t>rdthata  dàlfeleggi  antetio^^ 

Qò  non  ostante,  se  le  anzidette  .prescriziani  ser 

IrijMMift' MtjAt9:{i^  da^ftffid  di  soli  trj^nt'^ni. Per 
fKaominjiM»  ptoò^id^jM^ 

Iti  leggi  civiti  saranno  ivi  in  vigore  ,  i 

trent' 


«.(jli86.  Sìb  r  attuale  possessore 
é  perduta ,  T  aU)ia  comprata  ii 
Mn» ,  'Ovvero  tn^  ooeasioneiii  un 
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treni' anni  non  si  avranno  per  compiati  che  it 
dì  3i^di  dicembre  dell'  anno.iSao. 


FINE. 


■ 

/ 
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TAVOLA  ALFABETICA 

DELLE  MATERIE 

COMTBVVVB 

NELLA  PARTE         DEL  CODICE 

PER  LO  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 
X>A    aVALS    XX'GUAmDA   X.B   IBOOI  CIVIIiT. 


Za  citatone  in  numeri  arahì  è  rebUiva  agli  artìcoli , 

non  già  aUe  pagine. 


A 

À.B1TÀSIORE.  Modo  di  acquistare  o  perdere  i  diritti  di  abitaiùoiiei 

articolo  55o.  --  Principi  che  ne  regolano  il  f^odimcnto,  55i  a  558. 

Accessione.  In  che  consista  il  diritto  di  accessione,  471.  —  Suoi 
elletli  circa  i  frutti  o  prodotti  delle  cose ,  472.  —  Regole  per  eser- 
citarlo sulle  cose  iaiaR»bilt,  476  e  seg.  ;  e  sulle  mobili,  490  e  seg. 

AcCBTTAziONE.  In  quante  maniere  si  può  accettare  una  eredità  , 
(Tgi.  —  Solennità  richieste  per  quelle  che  sua  devolute  alle  don - 
ne  maritate  ,  a'  minori  o  agi'  interdetti ,  C93.  —  ElTetto  retroat- 
tivo dell'  accettazione ,  694*  -~  Atti  che  la  £an  tacitamente  pre- 
sumere, 697.—  Quando  può  essere  impugnala  da' maggiori  di  età, 
700.  —  Prescrizione  della  facoltà  di  accettare  ,  706.  —  Dilazione 
concessa  all'*  erede  per  deliberare ,  712.  —  Vcd.  Donaziomì  —  Suc- 

CBSSIOBB. 

AcQVA.  Disposizioni  relative  allo  servitù  prodotte  dal  <:oYSO  dello 

ac(|uc  ,  662;  e  dallo  stillicidio^  6o2. 
Adizione.  Ved.  Accettazione. 

Ano^toNB.  Condizioni  sotto  le  quali  è  psn&essa ,  266.  —  Suoi  ef- 
fetti ,  271  a  276.  —  Sue  forme,  «77  e  seguenti* 

AnuLTERio.  Ved.  SeparaziomB»  . 

Av  FITTO.  Ved,  Locazione.  •       '   ,  ' 

Albert.  Distana  che  dee  intercedere  tra  gli  alberi  di  alto  fiuto  O. 
la  linea  di  separazione  di  due  fondi ,  5(j2.  —  A  chi  appartengar- 
no  gli  alberi  esistenti  nella  siepe  comune  ,  694.  —  Diritti  SU  di 
quelli  che  nascono  lungo  le  rive  del  mare  ,  O37. 
Ai*tMBvTi.  OI)bligo  che  hanno  i  genitori  di  somminisirai^lt  a'fi^y 
ip3.  —  Obbligo  scambievole  die  hanno  i  figli  di  somministrargli 
a  genitori  ed  ascendenti  bisognosi ,  iq5.  —  Quando  si  abbia  il  drit- 
to di  chiedere  gii  alimenti  a'  fratelli  e  sorelle  ,  197.  —  Come  ù 
Mbano calcolar  gli  alimenti ,  198.  --In  qiiai  caai  e  con  quali 

I.  ibrmo 


A 

'  fnrme  li  pOMI  ottener  V  assoluzione  o  la  riduzione  dell'  obbligo 
di  pf«at&re  idimenti ,  199  e  aoo.  —  Quantità  di  qneìM  che  sun 
dovuti  u' figli  adulterini  ed  incestuosi,  678;  o al «xmjuge super* 
stile  ,  689^  — In  qoal  caso  può  redamargii  uiis  penona  dicvda» 
ta,  854.  , , 

Ai>i.iiVtOHS*^8na  definiaione ,  481.  Chi  possa  profittarne  e  conqua- 
li  condìaioiii ,  irì»  —  Casi  in  cui  non  ha  luogo ,  483  e  48SK  — 
Termine  per  reclamare  la  parte  del  fondo,  che  sia  stata  iatanta- 
neamente  svelta  da  un  fiume  o  da  una  riviera,  484. 

AiintAi.T.  Quando  tono  riputati  immobili ,  445.  ~  Ved.  Accssitoirs. 

A^^'ICR£SI.  In  che  consista  quaat<»  contratto  ,   1942.  —  Non  può 

*  foi-marsi  senza  scrittura  ,   1955.  —  Facoltà  che  attribuisce  al  cre- 
ditore ,  iW.  —  Obbligazioni  sue  e  del  debitore,  iq56  e  seguenti. 
Diapoflirioni  oomnni  all'anticrési  ad  al  pegno ,  1900.  —  Tm.  Pkoao» 

Appalti.  Ved.  Locaziont. 

AuRKSTo  personale.  In  quontr  maniere  può  aver  luogo  nelle  ma- 
terie civili  ,  ig5i.  —  Per  quai  debiti  e  fra  quali  persone  può  es- 
aere stipulato,  iq32  e  i934>  —  Casi  ne' quali  non  pooaotio  i  giuF- 
dici  dispensarsi  ordinarlo,  i954' —  Casi  ne'quali  è  ciò  rimeaso 
al  loro  prudente  arbitrio  ,  193/1. — Contro  chi  è  vietato  l'arre- 
sto personale ,  1936.  —  Sentenza  con  cui  dee  pronunciarsi  e  sua 
•Mcnsione,  1937  e  aeguanti.  - 

AscENDBjjTi.  Ved.  SuCCESSIONr. 

Assenza.  In  qual  modo  sì  presuma  1' nssenza  ,  117.  —  Il  tribu- 
nale civile  provvede  all'  amministrazione  de'  beni  degli  assenti , 
ed  alla  loro  rappresentazione  negli  atti  cni  essi  sono  interessati , 
coH' intelligenza  c  vigilanza  del  ministero  pubi  lieo  ,  118,  iig 
e  loo.  — Quali  circostanze  debbano  concorrere  per  domandar  la 
dichiarazione  d'  assenza  ,  e  su  quali  appoggi ,  con  quali  formalità, 

.  •  dopo  quanto  tempo  se  ne  debba  pronunziar  la  aentema,  lai 
a  125,  e  127.  —  Degli  efifetti  dell'assenza  relativamente  a*  beni 
dell'  assente ,  della  provvisionale  immessione  nel  possesso  de'  me- 
desimi ^  come  il  oonjuge  possa  impedirla ,  e  dell'  apertura  del 
testamento  dell' assente  $  delle  obfaligaiioni  degl' immessi  in  pos- 
sesso; a  che  sìeno  essi  tenuti  nel  caso  di  ritorno  dell'assente  ; 
dopo  guanto  tempo  si  possa  procedere  alla  divisione  de' beni;  con- 
tro chi  si  possano  spermientar  le  ragioni  competenti  avverso  l' as- 
aente»  isb  a  140*  —  IXsposiiioni  pe'cam  di  reclamarsi  un  dritto 
competente  ad  un  assente  ,  e  d'  aprirsi  una  successione  cui  un 
assente  sia  chiamato  »  141  a  i44*  —  Della  cura  de*  hgli  minori 
di  un  aasente,  145  a  147. 

AasiconAsioirB.  È  nn  contratto  aleatorio  regolato  dalle  leggi  di 
commercio ,  1 836. 

Ayti  d«Uo  stato  civiU*  Formole  per  essi  prescritte:  qualità  de' te- 
stimoni :  come  se  ne  debban  tenere  e  Rudere  i  registri  :  come 
6Ì  debba  provvedere  al  caso  di  smarrimento  de'  medesimi  :  die 
si  richiegga  per  la  validità  degli  atti  dello  stato  civile  fatti  in 
paese  straniero  :  risponsabiiità  de'  depositar)  de'  registri ,  36  a 
56*  —  A  ehi  •  fra' quanto  team  debba  ftrsi  la  dichiarazione  di 
-nascita,  57-  —  Da  chi  debba  dichiararsi  la  nascita;  e  formalità 
richieste  per  distenderne  V  atto ,  58  ,  69  e  60.  —  Che  cosa  debbasl 
praticare  ne' casi  che  sia  trovato  un  iaociiUlo,  o  sia  portato  all' 
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ospedale  de' projetti ,  Ci  e  62.  --  Pratiche  da  osservarsi  ne*  casi 
ili  nascita  ne  viaggi  per  mare  ,  65  e  seg.  —  Gli  atti  dello  stato 
civile  pel  matrimonio  preceder  debbono  la  celebrazione  del  mede- 
simo ,  secondo  il  rito  canonico ,  67.  —  Formole  prescritte  per 
le  notificazioni ,  68.  —  Disposizioni  per  gli  atti  di  opposizione  al 
matrimonio,  6g  e  seguenti.  —  Mezai  di  supplire  all'atto  di  na- 
scita per  lo  matrimonio,  72,  —  Formole  a  presentazione  dell'atto 
di  notorietà,  73  e  seguenti.  — Dove  e  quando  si  debba  ricevere 
la  solenne  promessa  di  celebrare  il  matrimonio,  77.  — <2^^1i  co- 
se debbansi  esprimere  nell'  atto  di  tal  promessa  ,  79.  —  Doveri 
del  paroco  nella  celebrazione  del  matrimonio,  80  e  81.  —  Degli 
atti  di  morte:  formalità  richieste  per  dar  sepoltura,  82.  —  Come 
e  da  chi  debba  stendersi  1'  atto  di  morte  ,  e  che  cosa  debba 
contenere ,  83  e  84»  —  Pratiche  da  osservarsi  ne'  casi  di  morte 
negli  ospedali  o  in  altre  case  pubbliche,  8S.  —  Idem  ne'casi  di 
morte  violenta  ,  di  morte  per  condanna ,  e  di  morte  nelle  pri- 
gioni ,  86  a  go.  —  Idem  ne'  casi  di  morte  in  viaggio  per  mare  , 
91  e  ^2.  —  Chi  debba  esercitar  le  funzioni  d'  ufìiziale  dello  sta- 
to civile  ,  e  con  quali  formalità ,  riguardo  agli  atti  de'  milita- 
ri fuori  del  territorio  del  regno,  63  a  96  :  per  gli  atti  di  na- 
scita ,  97  e  98  :  per  gli  atti  dì  matrimonio ,  99  e  loo  :  per  gli 
atti  di  morte,  loi  a  io3.  — Della  rettificazione  degli  atU  dello 
stato  civile  ,  104  a  106. 

Atto  autentico.  Ved.  Prudve. 

Atto  rispettoso.  Ved.  Matrimonio. 

B 

Bacnt.  Quando  soii  creduti  mobili  ,  456. 
Ba.ttei.li.  Sono  riputati  mobìli,  iui. 
Beneficio  dell'  inventario.  Ved.  Inventario. 

Beni.  Loro  distinzione  in  immobili  e  mohili  ^  43g.  —  Beni  im- 
mobili per  lt)ro  natura,  441  a  446:  per  destinazione,  4470448: 
,  per  r  oggetto  cui  si  riferiscono  ,  44g-  —  Beni  mobili  per  loro 
natura,  460:  per  determinazione  della  legge,  452,  4S6,e457. — 
Significato  della  parola  mobili ,  458  ;  della  parola  mobiglia,  45g  : 
delle  parole  /nobiliare^  o  effetti  mobiliari,  o  casa  mobigUata,  460. 
Libertà  di  disporre  de'proprj  beni,  462.  Quali  sleno  quelli  che 
appartengono  al  demanio  pubblico,  463  e  seguenti.  —  Quali  sieno 
i  comunali  ,  467.  —  Quali  i  parafernali  ,  1587.  ~  Da  chi  deb- 
ban  questi  essere  amministrati  ,  i388  e  seguenti.  —  Ved.  Pro- 
prietà* —  Rendite. 

Bestiame.  Ved.  Locazione. 

Boschi.  Ved.  UsurRurro. 

.  C 

Càccia.  La  facoltà  di  cacciare  e  pescare  è  regolata  da  leggi  parti- 
colaii,  635. 

Caducità'.  Ved,  Donazione  —  Legato  —  Testamento. 
Canali.  Sono  riputati  immobili ,  446. 
Cakcbllieri.  Ved.  Atti  ddlo  stato  civile» 

*  Case 
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Casi.  Ted.  LocAstoMB. 

Cave,  Ved.  Usufrutto.  * 

jCx$sioiiB  de' beni,  lu  clic  consiste,  ind.      Sua  divisione  in  po- 
.   ìmUcffia  e  giudiziaria  ,  laig  a  1331.     Pexsone  escliue  dal  be- 
neficio di  quest'ultima,  1222.  ^  Jktvà  cba  ttasfÌMido  a'ccedi* 
.    toiri  ,  1323  e  1224.  —  Ved.^  VjmPITA. 
^CuiATTS*  Sodo  mobili ,  ^à6, 

.CiTAsipid.  Come  competano  >*ii««8oiiaK  contro  agli  suauìci  i,  e 
,   vipertvft  f  per  le  nspcttivw  obbligasiom ,  i5  e  segoenti. 
Clausola  peno/er,  Ved.  OiJBLioA2aoNE. 

Collazione.  Dritti  de'  coefedi  a  fuvure  de'^uali  debbo  e^iscr  fatta  , 
749^  -r-  £  tenuto  a  farla  ancbe  l'erede  beneficiato ,  762.  —  Quan- 
oo  non  ha  luogo ,  ivi.  ~  Ciò  die  si  dee  o  uon  si  dee  conierlre, 
766  e  seguenti.  —  Frutti  ed  interessi  dovuti  per  le  cose  sogget- 
te a  collazione ,  775.  r-  Chi  ha  diruto  di  pretenderla ,  776.  — 
Ouando  quella  ddegt'iflMDoluli  ai  dee  far»  in  i$i)ccie,  778.  —  Spe-^ 
e  migliorie  da  bonificarai  al  (onfrieute»  e  deterioramenti  cui 
«gli  è  tenuto  ,  780  e  seguenti.  Collazione  de' mobili  e  drl  de- 
naro, 787  e  788.  —  Quella  della  porsiouv  lUirponibil»; ,  boit»  — 

„  Vq4*  Imputaziomb. 

■fioiftìHO  parziario.  Ved.  Dotasxokb.  * 

Comodato.  Veti.  Prestito. 

CoMFENSAzioNB.  Hi  cllèttua  pel  solo  ministero  della  legge  >  1243  e 
1244.  —  Quai  debiti  possono  compnsarai ,  .1345.  —  lu  c^aai  casi 
non  8Ì  ammetto  oodipensauono 9  1347  e  segiwmti. 

Comuni.  Ved.  Iìeni.  . 

Comunione.  Co;>a  sia  la  dote  sotto  la  regola  della  comunione,  i365.  — 
Diffierenaa  tra  questa  e  la  sodetft  di  acquisti ,  i3gf4.  —  Dritti  e 
doveri  de'coujugi  circa  i  beni  compresi  nella  comunione, 
a  i4o5.  —  Scioglimento  della  medesima,  e  coiiscguotizc  clu»  ne. 
risiUtano ,  1406  e  sbucati.  ^  Facoltà  accoi;4!^ta  alU  vedova  , 

.  a' suoi  eredi,  di  contlnntiìa  <^  rìnunsiarl^.»  i4iB.'*^  Fonne 
ila  owenrazai  in  tal  caso^  1431  e  arguenti,    Vad.  Dova  —  Ss-* 

PARAZIONR. 

CoxciMi,  $ono  riputati  inunobili  ,  44j« 

CcwcvnnUTo.  V"""^»  puà  4ar  motivo  «Ua  separazione  de*  con- 
ai8,  e  219. 

CoNDizioKi.  Quando  si  hanno  per  non  iscritte  ne' testamenti  e  nel- 
,   le  donazioni ,  81G.  —  Deliuiisione  dcM4  coodÌ4^ou&  casuak, 
'.  4elbi  pqbtstativa 11 23;  della  mista  ^  1134,  —  Qu«lU  condizioni 
vendano  nulla  l'obbligazione,  112Ó  e  1137»     mqdo  dì  fidem- 
piere  le  condizioni ,  1128.  —  Quando  si  hanno  per  mancate  o  adem- 
pite, 1129  a  ii3i.  —  Nel  secondo  caso  hanno  elfctto  retroattivo, 
'  iiSa.  — Regole  per  la  condiaìone  so^ittim'a^  ii34.  e  n^^^  P^r 
la  H^eUitivaf  1106  e  aeguenti,—  Ved»  Cqwoavso  —  Obbuqaziohb. 
Condotti.  Ved*  Canali. 

Confessione.  Sua  distinzione  in  s tragiudiziale  e  giudiziale ^  1008.^ — 
in  cui  è  iiOuUU  ^  p^iina  ,  '  i3ps^  —  ^icacia  e  partìcolaxi^ 

oella  seconda,  i5io* 
Confusione.  IForma  uu  mezzo  di  sciorrc  lo  obbligazioni,  1187.— 

Come  succeda  la  confusione  ,  1254.  —  Vantaggi  che  poasQQp  Uar7 

jtt^  i  hdejiissori  ed  i  cgndebi^o^i  sqU^s^ì  ,  1266. 

CoKiou» 
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doNicu.  Quando  son  creduti  immobili ,  4^/. 
CoKSBGNA.  Ved.  Vendita. 

CoNSKRVATonF,  di'llt'  ìp^ttechc  Sue  funzioni,  forfj.  —  Sita  rispontt^ 
bilità  ,  2098  e  seguenti.  —  Pubblicità  de' suoi  re^ijitri,  2ioa. 

Consiglio  di  famiglia.  In  quel  oa«o  dee  destinare  un  curatore  al' 
ventre,  3i5.  —  Può  conservar  la  tutela  alla  nMdte  che  Tuoi  ri* 
maritarsi  ,  3l8  :  e  dee  confermai?  i  tutori  da  questi  nominati  , 
522, — Convocatone  del  Consiglio  di  famiglia:  qualità  enumera 
de' suoi  componenti,  527  e  seguenti,  5G5  e  36d.  ~ Sua  ingerenza 
nelP  ailimhiaitra2Ìone  e  eoati  de'  tutori ,  S77  e  aeguentl.  —  T«d» 
Matrimonio  —  Minork  fta'  —  Tu  rr.i.A. 

CoNsui.BirrB  giudiziario,  Tersone  alle  quali  può  esser  dato,  422  c 
436.  —  Chi  può  darlo  ,  e  ooli  quali'  formalità^  457  c  438.  ~  Ved. 
Interdizione. 

CoNTnATTo.  Sua  definizione  ,  io55.  —  "Diverse  sorte  di  contratti  , 
o  sia  sinallagnustici  ^  unilaterali  co.  io56  a  1060.  —  Condizioni 
essenziali  per  la  loro  validità  ,  1062.  —  Consenso  de*  contraen- 
ti ,  106S.  —  Quando  l'enfore  ,  la  violenaa  o  il  dolo  lo  rendano 
inefTicace  ,  ivi  ed  art.  seguenti.  —  Persone  capaci  di  contrista- 
re, 1077.  ~  Cose  che  possono  essere  oggetto  de'  contratti,  1080.  — 
Basi  non  possono  riguardare  una  suocessione  non  aperta ,  1084.  --^ 
Cauaft  de'  medesimi ,  io85.  —  Quando  si  reputa  illecita ,  loSr.  — 
Durata  dell'azione  di  nullità  o  rescissione  do* contratti  ,  i258. — 
Natura  di  quelli  che  dic-onsi  aleatorj  ^  1806.  —  Ved.  Dolo 
Errou ObblicXeioni -~  YsnniTA  vitalizia —  VioiJsuzk*,  ^ 

Coirmo-acRiTTVBX.  Ved.  Fruovr.  v 

roNVEN'ZTONT.  Quando  han  forza  di  l<  f;pe  ,  10R8.       Come  possono 
essere  rivocatc  o  debbono  essere  escmiit^;  ,  ivi.  —  Loro  estensio- 
ne f  1089.     Loro  interpretazione ,  j  109  c  bcgucnti.  —  Loro  ef— 
•  jfetto  r^lativàmenté  a'  mcA ,  t'iiS» 

COKA.  Ved.  Pruove. 

Cosa  madicaia.  Vbd.  PresunzIoiv^. 

GoSL^iO  delle  cose  clie  non  appartengono  ad  alcuno ,  634.  -r 
Dritti  «a 'di  qutdle  clic  si  gettano  iti  mare  o  sono  da  esso  re- 
spinte ,  e  au  di  quelle  di  coi  non  ai  presenta  il  padfonei  657.  — 
Ved.  BBurr  * 

CosTRirzioKt.  Ted.  Murò: 

GOTTtMl.  Ved.  LOCAZIONE. 

Chi  Pironi,  Dritti  conip^tcnf i  a't  redliori  degli  usufruttuarj ,  5.i7  — 
Quando  i  creditori   erediUirj  po^^au  chiedere  l'apposizione  de' 
.   suggelli,  o  opporsi  alla  loro  rimozione,  730  e  740.  —  Quando 
"^"posSino  intervenire  alla  divi. ione  della  eredità,  o  pure  impu- 
,   j;M;irl:i  ,  78  )  o  S«i7.      Co.a  d.  libailo  praticare  perchè  i  loro  titoli 
:  ti»  renilano  esecutivi  tonti o  gli  eredi  ,  797.  —  Come  e  quando 
possan  chiedere  la  separazione  de' palrimonj ,  79^»  esercitare  i 
diritti  de'  lor  debitori  ,    i  1  im  ;  o  ìnipOi^aame  gU  atti  ,   1120.  — 
Creditori  rondi/.ion  di  ,  iiii^,  e  surroj^atì  ,  jioj.  —  Modo  di  di- 
stribuirò fra' rrediioii  il  prezzo degl' immobili ^  2134, —  Ved*  Fa- 

OURROOA/,I(»NE. 

CviUToRE.  Quando  dee  darsi  al  minore  emancipalo ,  4o5«  Ved* 

Br&ditaV  . 
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BAxm.  Ved.  Dslittx  e  ^tutMtUHif 

Dakni  ed  int('rr""i.  Ved.  OuLIOASIOMS* 

Debiti.  Ved.  Eredi. 

DfiBiTORi.  Quando  incorrano  nella  mora ,  lioot  ~  Coiuegaeiue  che 
ne  risaltano  ,  anche  per  e^tto  della  dftutola  penale,  noi  e 

seguenti,  ii38  e  iiSi.  —  Dilazione  che  i  debitori  possono  ot- 
tenere dal  giudice  ,  1 107.  —  Loro  obbligo  nel  caso  di  perdita 
della  cosa  dovuta,  ia56  e  1267. —  Ved.  Obbligazione.  , 
BsLiOASlom.  Ved.  Novazione. 

Delitti  e  quasi-delitti.  Obbligo  dì  risarcire  i  danni  avTenilti  per 
propria  colpa  ,  imprudenza  o  negligenza  ,  i336  e  i537.  —  Per- 
•ohe  risponsabili  di  quelli  che  derivano  dal  latto  altrui ,  o  son 
caguniati  da  animali ,  e  dalla  roTtna  di  edifisj ,  i398  a  1S140» 

Demanio  pubblico.  Ved.  Bevi. 

X>EPosiTO.  Cosa  sia  il  davosito  in  gonorale  ,  1787.  —  Sua  distinzio- 
ne in  due  specie  ,  1788.  —  Natura  del  contratto  di  deposito  pro- 
nriamente  detto  ,  1789  a  1791.  —  stabilimenti  circa  il  deposito  vo-  ' 
lontano  ^  I7g3  a  179».  —  Obblighi  del  depositario,  17119  a  1818.  — 
Obblighi  del  deponente,  1819  e  1820.  —  Disposizioni  relative  al 
deposito  iMCe^sarie,  1821  a  1826.  —  Ved.  Skquiìstìio. 
^  DnuùoASiOHB.  Come  d(>bba  esser  fatta  ,  848.  —  Cause  che  vi  danno 

luogo  ,  riguardo  a'  figli  ,  849;  riguardf)  agli  ascendenti  ,  85o.  — 
Pruova  di  tali  cause  ,  86i.  —  Effetti  della  diredazione  ,  862.  — 
Quando  non  pregiudica  i  discendenti  del  diredato  ,  855.  —  Ved. 
ALnairrT. 

Diritti  civili'  A  che  si  estendano  le  leggi  che  ne  restringono  il  li- 
bero esercizio  ,  8«  —  A  chi  com|>eta  l'esercizio  de'  dritti  civili,  9 
e  aegoentl  —  CoiAe  ià  determini  la  qualità  di  nazionale  per  la 
competenza  del  detto  esercino  y  1 1  e  seguenti.  —  Come  si  per~ 
da  la  detta  qualità  ;  e  come  perduta  si  ricuperi,  20  e  seguenti.  — 
Come  si  j^rda  l'esercizio  de' dritti  civili  per  condanne  j  e  come 
perduto  ti  ricnperi ,  26  e  seguentL 

Bnmo  a  accrescere,  Ved.  Bssbi IagAto. 

DiSCBNnKNTT.  Ved.  Successioih» 

SkY^flOKB.  Ved.  Eredita'. 

Solo.  Ib  ^aal  cuo  dà  luogo  alla  nullità  delle  cowFemnoni,  1070*  — 
'         U  dolo  non  si  presume  ,  ivi. 

Domicilio.  Quale  s'  iut»'nda  per  domicilio  d'  un  nazionale  ;  e  come 
fe  ne  intenda  il  cangiamento,  o  per  dichiarazione  ,  o  per  accet— 
tallone  di  pubUici  impieghi  a  vita  ,  107  a  1».  >-  Quale  s' bir- 
tenda  21  domicilio  della  donna  maritata ,  del  minore  ,  dell'inter- 
detto ,  e  di  coloro  che  servono  o  lavorano  abitualmente  in  casa 
altrui,  ii3  e  114.  —  U  domicilio  del  defunto  determina  il  luo- 
go dove  61  apre^  U  succesttone ,  ^i5.  —  Cbo  debba  praticam 
quando  per  r  eflobnidotte  d'un  atto  sia  fatta  elecSone  di  domi- 
cilio diverso  dal  proprio,  116. 

Donazione.  Cosa  sia,  814.  —  Con  quali  condizioni  può  farsi,  8i6* 
Ca^McS^  dt  donare  ,  817  ad  8ai.  —  Capacità  di  ricever  la  do- 
nazione ,  822  ad  826.  —  Persone  considerate  come  interposte  , 
827.  —  Quando  si  può  donare  ad  uno  straniero ,  828.  ~  Porzio- 
ne di  cui  il  donante  può  disporre  ,  829  ed  832.  —  Chi  è  au- 
torìmto  «  domandarne  .noi  caso  di  eocasso  la  ridusiose.  838.-^ 

Modo 
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.-Modo  ài  Meguirla ;  dS^  e  tegnenti.  —  Solennità  delle  doBacioni 

tra  vivi ,  855.  —  Mtowallt  di  accettarle  espressamente  ,  856.  

\  Foima  deli' accettazìoiip  pe' maggiori ,  857 }  P^r  le  donne  marita- 

t9t  BòSi  pe'iniivDii,  8^9}  pe' «ordi-muti ,  8Ì3o  ;  per  &li  stabili- 
m^sti  di  l»ietà  e  corpi  motaU  f  4lBÌ,  —  Trascriaione  delie  dona 
sioid,  863  e  seguiati.  Nullità  delle  aMdetime ,  857.  «d  869.— 
Riserve  fatte  dal  do  11  un  ir  ,  870  ed  875.  —  Donazione  di  mobi- 
li ,  872  ed  874.  —  l'atto  riversi vo  e  suoi  ellétti ,  875  ad  877.  — 
'  «  Jlòtin  pe'  quali  possono  riTOoani^  le  doaajdoni ,  078  e  seg.  -- 
Principj  che  regolano  h-.  donaxioBi^  fiitle  ìmI  contraito  di  matri- 
monio agii  sposi  o  a' li^U  da  nascere,  io37  a  10  jf);  e  quelle  che 
gli  sposi  si  tanno  vicendevolmente ,  1046  e  seguenti.  —  Quando 
gioVi  la  ratifica  di  una  donaalone  dift$oee  nelle  forme ,  i3q3  a 
1204.  —  Limite  delle  donanoni  fìitteda  mariti  petf  «III  di  «Inaa 

Volontà  ,  1 404. 

DoTB.  Da  chi  abbia  diritto  la  figlia  d'  esser  dotata  ,  194.  —  In  vite 
.  conaUta  ,  tanto  aotto  la  redola  dotale ,       aotto  qìuMà  d^a  cu- 
.  aunlone,  i353*  —  Su  qua!  beni  può  esser  costituita,  i3S5.— 
Quando  può  esser  accresciuta  durante  il  matrimonio  ,  i356.  — 
(Quando  si  crede  costituita  sul  patrimonio  di  entrambi  i  genito- 
ri, o  su  quello  étì  solo  padre ,  o  su  quello  della  figlia  dotata , 
1357  a  iSdg.  —  Garentia  ed  interessi  dotali,  »36o,  i3bi  e  i383.— 
A  chi  competa  l' amministrazion  della  dote,  i362.  —  Quando  il 
marito  divien  proprietario  de'  mobili  o  immobili  cbe  vi  son  com- 
presi ,  i364  e  1^65.  —  Quttido  diventa  dotile  ciò  che  si  compra  col 
danaro  dotale»  i566.  —  Inalienabilità  de' fondi'dftti  dote, 
.    1367.  —  Eccezioni  di  questa  regola,   i368  e  seguentL  —  Prin- 
cipj  risgnardauti  la  re^itituzione  delia  dote,  1377  e  seguenti.  —  Gbi 
étù  rìsentiiie  il  danno  della  peidita  di  essa ,  i38o  e  1^. 

K 

SmAhcipasiovi.  Ha  loogo  ^so  Jare  per  elfetto  àA  litatrinoiiMi , 

•  5^.  —  Casi  ne'  quali  può  essere  accordata  da'  genitori  o  dal  Com- 
stglio  di  famiglia,  400  e  401-  —  Efletti  che  ne  risultano,  4o3  e 
seguenti.  —  iliduzione  degli  obblighi  centralti  dal  minore  eman- 
cipato ,  407.  —  Quando  possa  rivocarsi  1*  emancipazione  ,  4oB« 
Enfiteusi.  In  che  consista  questo  contratto ,  1678.  —  Modo  di  pro- 
varne 1*  esistenza  ,  1679.  —  Natura  della  enfiteusi  per/;e/«a  e  del- 
la temporanea  ,  1680  e  seguenti.  —  Dritti  e  doveri  dell'  enEtea- 
ta ,  1086  e  seguenti.  —  Formalità  da  osserYarsi  mD*  Tendila  Bel 
dominio  utile  ,  1692  a  1696.  —  Laudemio  ,  1697.  —  Obbligo  de'  ' 
successori  dell'«nfitettta,  .1700*  —  Vendita  del  oominio  diretto , 
1701. 

BmntcUTiTA*  Quindo  fii  fisde ,  o  può  soltanto  senrire  per  principio 

di  pruova,  1374* 
£redi.  Metodo  con  cui  l'erede  beneficiato  dee  soddisfare  i  credito- 
.  ri  ereditar;  ,  727.  —  Come  debbano  i  coeredi  contribuire  al  p«« 
gamento  de' debiti ,  791  e  acuenti.  —  Cosa  sia  T  istituzione  di  ^ 
crede  o  legato  universale  ,  929.  —  In  qual  modo  l'erede  scritto 
*»ttiene  il  possesso  dc'beni  lasciatigli,  gSo  e  seg-  e  954.  —  Suoi  obbli- 
ghi, 955»    Dritto  di  accrescere  fra  coer^  t  999*     Non  possono 

che 
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(  vili  ) 

che  prò  rata ,  esìgete  o  pagare  i  crediti  o  ì  debiti  cndilÉr]» 
Eccezioni  di  questo  principio ,  1174.  «^Vod*  COLbknom  —  Cb»- 

DiTORi  —  Eredita'  —  Inventabio. 

Eredita'.  Quando  si  reputa  giacente,  ySo.  —  Curatore  da  darsi  alla 
medesima  e  sue  fbasioai,  73i  e  seguenti.  —  Pnò  sempre  domandaisi 
la  divisione  di  una  eredità,  7?54.  —  Caso  in  cui  nraane  sospesa, 
ivi,  —  Chi  dee  domandarla  pe'  minon  ,  interdetti  o  assenti ,  e 
per  le  donne  maritate ,  756  e  757.  —  Come  si  esegue  allorché 
tutti  i  coeredi  sottf^preeenfi  e  maggiori ,  o  viceversa ,  738  e  757* — 
Tribunale  competente  per  le  controversie  ed  atti  di  divisione  , 
74ki  e  74a.  —  Stima  degl' immobili  e  de' mobili ,  743  e  744. — 
..  QuAudo  si  dee  procedere  alla  vendita  degli  uni  e  degli  altri,  745 
e  74^.  —  Formasione  d^Ue  quote  ,  75o.  —  Loro  estrazione  a  sor- 
te ,  753.  —  Con?!oc!i  i  de'  rispettivi  documenti  ad  ogni  condivi- 
dente ,  761.  —  Eliétli  della  divisione  ,  8o3.  —  Garentia  recipro- 
ca de'  coeredi ,  804.  —  Rescissione  delle  divisioni ,  807  e  seg.  — 
Fonnhlità  delle  divisioni  fatte  -dagli  aacendenti  tra'  duoende^ti  , 
io3i  a  io36.  ~  Ved.  AccBTTAUom  —  CguJ^omb  —  BiaiiiH<*> 
ZIA  —  Successione. 

SlutoBB.  Quando  produca  la  nullità  delle  conrenzioni,  1064  e  1071.— 
Ved*  CoincAAiTi. 

Escussione:.  Quando  può  essere  cppoeta  al  creditore  ipotecario  > 
.2064.  —  Ved.  FiDEJussioNE.  ,^  • 

SocuToai  Uétamenlatj.  Durata  del  possesso  de' mobili,  che  è  loro 
accordata  dal  testatore ,  981  e  982.  —  Chi  non  può  essere  esocu- 
.  tore  testamentario  ,  985  a  g85.  —  Incumbeue  del  medeaimo  f 
986  e  seguenti.  —  Spese  da  lui  fatte ,  989. 

l'iDEjirasioNJB.  Sua  natura  ed  estensione  ,  188!^  a  1892.  —  Suoi  ef- 
fetti fira  •!  creditore  ed  il  fideiussore  ,  lòyS  a  1899  ;  trsl  fide- 
jussore  ed  il  debitore  »  1900  a  1904;  fifa' confidejussori ,  1906*  — 
Modi  co' quali  si  estingue  la  fidejussione  ,  1906  a  iQH*  —  Di- 
sposizioni per  la  malleverìa  legale  e  giudixiarìa,  1912  e  seguen- 
>  ti.  —  Ved*  EsdTssxom. 

^iGLt.  Non  hanno  esione  contro  il  padre  e  la  madre  per  ob- 
bligargli a  far  loro  uno  stabilimento  a  causa  di  matrimonio  ,  o 
per  altro  titolo ,  194.  —  Chi  debba  prenderne  cura  ,  durante  la 
ÈHj^nùttaa  de'  genitori ,  aSs  e  333»  —  QuMaèù  i  figli  naturali 
y  intendano  ^30  Jure  Ifffittimati  ,  e  qtial  sia  la  l^ttimazione  di 
grazia ,  253  a  256.  —  Loro  riconoscimento  ,  067.  —  Esso  non 
na  luogo  in  favore  de'  figli  incestuosi  ed  adultOTini ,  368.  —  Chi 
è  compreso  sotto  il  nome  di  figli ,  85o.  —  Ved.  MArmaxnk*  — 
'  Pàtéhmiva' —  StrcGBssaaKB. 
l'iLiAziONE.  Modo  di  provare  la  filiazione  della  prole  legittima ,  241 
e  seguenti»  —  Il  figlio  può  sempre  reclamare  il  suo  stato,  2.60. 
Osso  in  coi  è  dò  pennesso  anoie  a'  di  Ini  «redi  »  aSi*  Ved« 
Violi  —  Maternità'—-  Fatbiuiita'* 
PiNi-<iTRf?.  Quando  SÌ  possano  aprire  nel  muro  comune,  596.  — Regole 
^per  quelle  che  danno  il  prospetto  ne' fondi  altrui ,  £97  ^seg* 
Bom*^^  proprietari  di  pooofi  Contigui  haa  dritto  w  etalimme  la 
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tOBfinazione  ,  568.  —  Ciaacuno  può  chiudere  51  proprio^fi?iid» . 
'        —  Quando  e  con  quali  conditioni  può  .«aaev  oottiiett^  .*o  • 

accordarvi  il  passaggio  al  suo  vicino,  60*  e  seguenti. 
Fosse.  Quando  si  presumo^  pomuni  quelle  che  «ano  ira  due  fon-  » 

di  f  587.  -  .        -,  • 

ìfmam.  Loco  aUtinaoBe  in  m^roli,  m^miriitU  «  cwm  ,  So?  % 

Carantià.  Vcfl,  "RRKriTA  —  Vendita. 

Oioco.  E  un  contratto  aleatorio,  i856.  -7  N<m  5*  ha  veruna 
zione  per  domandare  il  pagamento  d«  un  ddutc  di  giOcò  o  di 
«ila  scoaunessa ,  1837.  —  Sono  cccettuatì  i  giochi  di  aeftnena . 
o  atti  air  eseicizio  del  corpd  ,  i858.   

<ilijf>ici.  E  proibito  a' giudici  di  pronunziare  in.via  di.  dispoauiom 
^^eaera^i ,  o  di  regolamenti ,  3.  —  Casi  d*  agir  coatto    erti  oomo 
«oIpeToU  di  negata  giustizia ,  4*    ■    -  i      1  • 

OirRAMENTo.  Sua  divisione  in  due  specie.  i3n.  —  Eegole  pel  giù- 
.  rajnento  r/<?cworfo,  1012  a  1319. Ragole  peK  quello  ciio  vxea 
deferito  ex  otìkie ,  i32o  a  iJaS.      ■    .  ,   -/.r/.       r\  ^ 

fiRAsa  I  gradi  indicano  la  prossimità  della  pttentela  ,  656.  —  Ogni 
generazione  ne  iopna  uno  ,  w.  ^  Manie»  <^  6o»Pj^***l»*w8^ 

'  IwUTAzioNE.  Quando  ha  luogo  a  danno  dell'  crede  che  chiede  la 
ìegitimay  789.       Ne  sono  esenti  le  cos?  uon  «oggetto  a  colla-, 
,»ione ,  790.  —  Come  si  debba  imputa»  Sl.^tralow 
nati  ad  una  paraona  aacceMÌl»le<  ia  Uw*        y        —  *  •* 

Pagamento.  •  ^         *  • 

Ikcanto.  Ved.  TRAscBizioNn.  '    ■       a  *  f  Jt 

iNfcaizio^E.  Chi  dee  chiederla  pc'  beni, donati  o' legati  col  i^ipso  dt 
.restituflone ,  loaS.  ^.Intoriijone  de* privilegi,  1992.  —  Cn  iitt 

che  riaaono  eccettuati  ,  iqqS.  —  Inscrizione  delle  ipoteche ,  2020 


bilimenti  ,  2047.  —  Spese  delle  mscriziom ,  2049-  —  f-^»".  ^««"r 
Ccllazione  c  riduzione  ,  2o5i  e  se gueatì.—  Tempo, pc^  i^}^^^^ 
4a'  creditori  de^l'  alienante  i  titoli  relativi  «l  fondo  abéliato.»  W7 
«  9e8o»  —  Ved.  CoMaaRVATonn  iie0a  4po*ep*e.— ,TnAacM|loiiE. 
InsTiToaoNB  di  erede.  Ved.  EilfSi.  u 
Ikterdizione.  Motiv  i  che  la  producono ,  4";  P««>^ 
aono  soUecitarla  ,  ^i3  e  414.  -  Formalità  npcewanc  P^r  prò- 
«inaiarla ,  4i5  e  scgwentL  —  Quando  cotmncx  ad  avere  efletto  » 
425.  —  Sua  influenza  sugli  atti   aulcriori ,   4^6.  -  Necessita 
di  destinare   un  tutore   all'  interdetto ,  4^3  a  4^.  -  9^^^ 
si  può  esser -discaricato  di  questa  tutela ,  43i^  -7 -Qa^^w  ^aH» 
l'interdi^oire',  455.  —  Ved.  Comul^ji^  gùidtzuxrio.  . 
bvBNTA&io.  Quando  si  dee  fare  dal  tutore  ,         -  Dichiaraaic^p* 

4i  rotorfi  «j^ttii»  r  erediti  col  twtóhcjo  deli  mTcìU^^ 
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Termine  per  formarlo,  712.  —  Può  dal  giudico  esterd  prorogàto  , 
-^ai  — Vanuggi  dell' cfrede  beneficiato  ,719.  —  SnòT-obblighi, 

720,  —  Circostanze  che  lo  fan  decadere  dal  beneficio  medesimo, 
.  725.  —  Cauzione  che  è  tenuto  di  dare,  726.  —  Inventario  cui* 
aon  tenuti  gli  esecutori  teatamentarj ,  986.  —  Quello  dc'beai  com-^ 
'  l»re«  ii^Hina  sostituzion» ,  ìoi4*  d  segaefitK  •  -    -  . 

l^OTBCA  Sua  clcnnL'ione  e  natura  ,  2ooo.  —  Sue  varie  «pecie  ,  2(J0X 
e  »oo3.  ^-  Beni  che  n»»  son  capaci,  2004.  —  ipoteca  legale  ^ 
8007.  —ipoteca  ^ludì^iala  ,  zoog.  —  Ipoteca  coTovenzionaUj  20i& 
j  3o>9i  —  Gìradodelk»  ipotechft  fri  «aie ,  aoao  «jwSg  ,  e  2041.  —, 
,  Loro  effetto,  2060  e  segtienti.  —  Loro  estiibtMAie | a074i  ToA»- 


IxoKTo.  Regole  pe' legati  a  titolo  ttnÌT-ersàTc  ,  «  967.  —  '<Gw' 
gole  pe' legati  particulari,  968  e  seguettU»  —  Nullità  e  caducità' 
de  legati ,  97Ò  e  997.  —  Dyittodi  ftccfeacère  fiTt'coUegatari,  999.. 

AMATO  universale.  Ved.  Eredi. 

Xsoox;^  (Quando  s' intendano  obbligatorie  ,  ed  in  che  modo  se  n# 
.  «etermini  il  conoscimento  della  promulgazione  ne' diversi  luogh^ 
del  regno,  i.  --  JU^leggè  non  ha  eflcfto'iétwàttiro ,  a:  —  Lr 
leggi  obbligano  tutti  coloro  che  dimorano  nèl  territorio  del  re- 
'  S**  '  "~  ■'^  quali  \g'^^ì  sieno  so^jgetti  i  nazionali,  ancorché  re- 
ndenti in  pae^e  stranieio,  6.  ~  (^uali  leggi  non  possano  esser 
derogate  da  particolari  conrenzioni ,  7. 

MGlTiMA.  Tu  elio  consùsm  ,  829.  —  A  chi  vien  riservata' ,  ivi  & 
•P^ueijti,  -~  Scelta  concessa  all'  crede  che  ha  dritto  alla  riser- 
ia, ove  il  testatore,  o  doiiunte  gravi  la  porzione  disponibile  di 
una  rendita  vi^aliàa  i:he  ne  eccede  H/valottt d&  —  Quanda 
eonu  invalide  le  transazioni  rclatÌTe  a]ÌA  legittiu^  | '85& Ved»- 

MJ^orfanAÈtos»,  Ved.  Figli.  \  ' 

Xesionb.  Nonr  viflia  le  u  .^venzioni^  clie  in  cèrti  eaai'  €  tiapetto 

*  c  rte  persone  ,  1-072.  Ved.  Vf.npita. 

I4^l;A.  Jissa  è  la  sprie  de*  gradi  di  parentela  ,  65?.  ~    Sua  dìvi- 

•  ilOtte  Ih  rettH  e  tnuversajle ,  c  suddivisione  della  prima  in  aaceni- 

dentah  e  diteendeniak^'       -s  .Vedb  GAàih».  —  RAFPMasMTA,-' 

210XF. 

Loc.\2ioNB. ^Questo  contratto  è  di  due  specie  ,  7554.  — Loro  6u4- 
'  ^TÌaiODe.  11^  altre  spede  particolari ,  1Ò57.  —  Ogni  sorta  di  beai 
è  suscettibile  di  locazione,  i55p.  —  He^ole  cotuitor  agli  afiitti 
delle  case  e  de'  beni  rustici,   i*56a  e        ■  nti.  —  Ut  gole  parti- 
colari per  la  locazione  delle  case  ,  i5ga  a  i6o«:  per  quella  do' 
*lbnd|  Tostici  ,  1G09  ^  1^24.  —  Diverse  specie  di  locazione  dell'opera 
e  della  nidustria  ,  1625.  —  Stabilimenti  reltthrl  alla  locasiòa» 
dell'.operà  de' domestici,  1626;  a' vetturali  per  terra  e  per  mare, 
i63S.|  ed  agli  appalti  e  cottimi  ,  i655  a  iS^ó.  —  Cofea  sia  la  io-^ 
"tatiottè  a  taccio  ,  i6.i6.  —  Sue  varie  classi ,  1647.  "~  Bestiame  che 
ìpwò  formar  l'oggetto,  1648.  —  Bispìri^aom  oirea  il  socoió 
iPtti[)fico  ,  i6,)o  a  if)(i3  :  circa  il  soccio  a  metA  ,  16C4  a  1C66:  circa 
li  fioccip  dato  ai  irttajuof&  V  1667  *  i^T^i  e  circa 'il  «occio  con- 
venuta 


Venuto  col  colono  parziajrio  ,  1673  •  tógutnii.  —  Succio  inaprti- 
prie,  1677.  - 

LVCI.  Vcd.  FlNKSTUB.  4.." 

r. 

'   1  ìli  ' 

■r,. 

Maòciore  etJL'.  Suo  priucìpio  e  »uoi  effetti  ,  411.  —  Vcd.  InusiC- 

DIZIONE. 

3\lAioaAscnx.  La  loro  instituzioiie  dcbbe  ewerc  approvata  dal  Re  , 
947*  "~  Persone  che  possono  instituirli  ,  ed  a  favore  di  chi  ,  048 
a  gSi.  —  Ordine  da  osservarsi  nella  successione  de'  majoraacui , 
952.  —  Divieto  di  cumularsene  due  in  un  toio  individuo,  q53. — 
Quantità  e  qualità  de'  beni  su  cui  debbono  costituirsi,  904  a  936. — 
Garentia  richiesta  nel  caso  che  tai  beni  «icn  soggetti  ad  ipoteca:, 
9^7;  —  i  fondatori  di  majoraschi  non  possono  pregiudicare  la  le- 
gitima  dovuta  a' loro  figli  ,  968.  •  Quando  sia  nulla  T  alienazio- 
ne de'  beui  del  majora^co  ,  góg.  —  Guai  debiti  sieu  tenuti  a  sod- 
disfare i  possessori  del  medesimo  ,  ^^o.  Quando  aulle  rendi- 
te dello  stesso  sia  dovuta  una  pensione  alimentaria  a'  secondo- 
geniti ,  961  ;  o  la  dote  alle  figlie  femmine,  962  ,  o  la  sopravvi- 
venza alla  moglie  superstite,  o63. 

Maxdato.  DeHnizione  e  forma  dì  questo  oontratto  ,  iSbG  a  1863.— 
Doveri  che  impone  al  mandatario  ,  ib65  a  iSfig.  —  A  che  sia  te- 
nuto il  mandante ,  1870  a  1874.  Come  finisce  il  mandato  ^ 
1873  e  seguenti. 

Mare.  Ved.  Alberi.  —  Cose. 

Marito.  Ved.  Ebm  —  CoMCMONt  —  Dòte  —  iVTATjinTflNio. 

JtlATiRjiiTA'.  Pruove  per  escluderla ,  247.  —  Pi  uovc  per  giustificanf 
la ,  264.  —  Ved.  Filiazione. 

Matrimonio.  Quale  effetto  produca  la  promessa  di  ma! limonio ,  148  : 
***petto  la  le^'ge  risguardi  il  matrimonio  per  gli 
effetti  civili  e  politici  ,  lasciando  intatti  i  doveri  d;ilia  rcligiono 
imposti,  i3q  e  lia  :  dell'età  per  contraiTe  il  matrimonio,  lAa.: 
del  consenso  de' contraenti ,  e  de*  casi  the  ne  provano  l!inesi- 
etenza  ,  lq^  e  i54  :  in  quali  c»isi  e  tra  quali  persone  sia  vietato 
il  contrarre  matrimonio,  e  quAndo  aLbian  luogo  le  dispense  del 
Re,  iM  a  ihà  :  dell'atto  rispettoso  cui  san  tenuti  i  figli  di  fa- 
mjgiia  in  età  legrttiraa  per  contrarre  matrimonio  ,  166  a  ifìo  : 
pene  degli  ufi-iiali  dello  stato  civile,  die  manchino  aTòfo  obbli- 
ghi nella  celcbrazit  ue  de'  matrimonj ,  170  e  171  :  disposiiioni  po' 
Xnatrimonj  de' figli  naturali ,  122  e  rpT  in  quali  casi  sia  ne- 
cessario per  lo  matrimonio  il  consenso  del  Consiglio  di  famiglia,  174: 

.  -delle  formalità  che  debbon  precedere  la  della  celebrazione  ;  it5  © 
aeguenti  :  quando  si  possa  dal  Re  dispensare  alle  pubblicazioni , 
^78--  e  quando  possono  omettersi,  179:  i  matrimonj  tìe'nazio^ 
nali  contratti  in  paese  strjmicrt»  quando  debbano  trascriversi  nel 
registro  de' matrimonj ,  i8q,  —  Chi  abbia  il  dritto  di  opporsi  al 
matrimonio ,  ed  in  quali  casi  ,  ihi  a  :  fomìole  per  1'  alto  di 
opposizione,  i£j  r  deJ  giitdi:'.Io  per  togliersi  l'oppoaizione ,  3  8daf 
—  Per  quali  cause  si  possa  impugnare  il  contratto  del  ma- 
trimonio rispetto  agli  cQctti  civili  ,  1^  e  190  :  disposizioni  pel 
matrimonio  nuUo  ma  contratto  in  buona  fede  j,  191  e  152.  —  Dell» 

obbii- 


'  '       .        '  M 

'  •©Wlgazloni  ae'conjugl  relativamente  al  nudrlittento  ed  alla  educa- 
zione de'  figli ,  193  e  seguenti.  --  Dritti  e  doveri  rispettivi  de  con- 
iugi ,  201  a  2o3  :  come  debba  la  moglie  essere  autorizzata  a  sta- 
re in  giudizio  ,  ad  alienare  o  ad  acquistare ,  ed  a  far  testamento, 
ao4  a  2i5.  —  Patti  permessi  o  vietati  nel  contratto  di  matrimo- 
nio   i3ii  a  i345.  —  Nel  dubbio  si  crede  sottoposto  alla  regola 
'  dotale  ,  1546  e  lò^-J.  —  Formalità  delle  convenzioni  matrimoniali,- 
degli  atti  o  controscritture  con  cui  vi  si  fa  qualche  cangiamen- 
?  to,  i5i8  e  seguenti.  —  Quando  e  come  la  moglie  dee  contribuì- - 
i-re  a'  pesi  del  matrimonio  pe'  beni  parafernali  ,  i588.  -~-  Elìetti 
'della  società  di  acquisti  stipulati  fra'conjugi  ,  1394.  — 
•  MBXTi.  —  Atti  dello  stato  civile.  —  Contratto  —  Comunio- 
ne — r  Dote  —  Separazione.  . 
Mercatura.  Quando  la  moglie  si  consideri  esercitar  pubblicamen-  . 

te  la  mercatura ,  e  quali  ne  sieno  gU  effetti  ne'  contratU  ,  209. 
MU  iERE.  Vcd.  Usufrutto.  .  .      .     j  , /• 

MiNORB  età'.  Tempo  in  cui  finisce,  3ii.  —  11  patrimonio  de  fa- 
j?lì  minori  è  amministrato  dal  padre,  3i2.  -  Cause  che  posso- 
no dar  luogo  aUu  loro  reclusione,  Sgi.  ~  In  quai  casi  compete 
a*  minori  la  restituzione  in  intero,  1269  «  seguenti.  Ved.  K- 
MANciPAzioKE  —  Patria  potestà*  —  Tutela. 
Mobiglia.  Ved.  Beni. 
Mobili.  Ved.  Beni. 

Moglie.  Ved.  Beni  —  Comunione  —  Dote  —  Matrimonio. 

l^ORA.  Ved.  Debitori.  . 

Morte.  Modo  di  stabilire  la  presunzione  di  sopravvivenza  nel  caso 
che  più  eredi  rispettivi  muoiano  simultaneamente  ,  641  c  seg- 
Ved-  Atti  dello  Stato  civile.  "  j-  • 

Muro.  In  qual  caso  viene  ,  o  non  viene  considerato  come  divisorio 
e  comune  ,  674  e  675.  -  Chi  dee  farne  le  riparazioni-,  575  o 
584.  —  Lavori  permessi  nel  iHuro  comune  ,  678  a  5»!-  —  Pi- 
etanza necessaria  per  far  costruzioni  presso  un  muro  ,  sia  o  noa 
sia  comune  ,  5g5.  —  Ved.  Riparazioni. 

Mutuo.  Vcd.  Prestito. 

•  *  •       •  * 

Nascita.  Ved.  Atti  dello  stato  civih» 

Nazionalità'.  Ved.  Diritti  civili.  .  , 

Novazione.  È  uno  de'  modi  con  cui  si  sciolgono  le  obbligazioni  , 
1187.  —  In  quante  maniere  può  esser  fatta,  1225.  —  Differenza 
tra  la  delegazione  e  la  novazione,  1229.  —  E&tti  di  quest  u»- 
tima  circa  i  privilegj  ed  ipoteche  del  creditp,  c  circa  »  hdejus- 
sori,  1252  e  seguenti.  ,*  .  • 

Hullita'.  Ved.  Transazione  —  Vendita, 


gucnti.  ~  £itetti  della  obDiig?   „  . 

che  cosa ,  1090,  —  Quando  questa  rimane  a  p#chIo  del  credito 
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re  o  del  debitore  ,  ioga.  —  Ove  sia  successivamente  promessa 
a  due  indivìdui,  chi  debba  esser  preferito,  1095-  —  Effetti  della 
obbligazione  di  fare  o  di  non  fare  ,  1096  e  seguenti.  —  Quan- 
do si  dia  luogo  al  risarcimento  de' danni  ed  interessi  ,  1100  e 
ii58.  —  Importanza  de'  medesimi  ,  iio5.  —  Quale  e  1'  obbligazio- 
ne condizionale  y  1121  :  quale  l'obbligazione  a  termine  y  n58. — 
Il  termine  si  presume  sempre  stipulato  a  favore  del  debitore , 
1140.  —  Caso  m  cui  non  può  reclamarne  il  beneficio  ,  1141*  — 
Conseguenze  delle  obblijjazioni  alternatile  j  1142  a  1147- ~  Prin- 
cipj  concei-nenti  le  obbligazioni  5o7/c?a/i  rispetto  a* creditori,  ii5o: 
rispetto  a' debitori,  ii53  e  seguenti.  —  (Quando  l'obbligazione  è 
divisibile  o  indivisibile,  1170. — Disposizioni  relative  alla  prima, 
1173  ;  ed  alla  seconda  ,  1175  e  seguenti.  —  Definizione  ed  ellicacia 
della  clausola  penale,  .1179  a  1186.  —  Come  si  estinguano  le 
obbligazioni,  1187.  —  Perdita  della  cosa  che  ne  formava  l'og- 
getto ,  1256.  —  Obbligazioni  contratte  senza  convenzione  ,  i524»  — 
Ved.  Condizione  —  Convenzione  —  Eredi  —  Quasi-contratti. 

Offerta  di  pagamento.  Quando  libera  il  debitore  ,  1210.  — Depo- 
sito che  dee  seguirla ,  ivi.  —  Requisiti  per  la  validità  dell'  una  e 
dell'  altro  ,  1211  e  1212.  —  Spese  per  essi  occorse  ,  I2i3. —  Quan- 

,  do  si  possa  dal  debitore  ritirare  il  deposito ,  1214  e  seguenti.  ' 

P 

Pagamento.  È  un  mezzo  di  estinguere  lo  obbligazioni,  1187. 
Può  ripetersi  quando  si  è  fatto  indebitamente,  1188.  —  p^'.  ^ 
autorizzato  a  farlo  ,  1189.  —  Cosa  si  ricerca  per  la  sua  validità  » 
1191  e  seguenti.  —  Luogo  in  cui  debba  adempirsi ,  i2co.— Spese 
per  eseguirlo  ,  1201.  — EHctti  di  quello  che  si  esegue  da  terze 
persone  ,  1202.  —  Regole  per  la  imputazione  de'  pagamenti  , 
1206  a  1209.  —  Precauzioni  da  osservarsi  quando  son  ricusati 

•  dal  creditore ,  1210  e  seguenti.  —  Ved.  Ofierta  di  pagamento  — 
Surrogazione. 

Paroco.  Ved.  Atti  delh  stato  civile. 

Paternità*.  Il  marito  si  presume  padre  del  fif  lio  conceputo  durante 
il  matrimonio,  234- — Casi  ne' quali  questa  presunzione  può  essere 
im|)u^nata  ,  ivi.  —  tempo  per  impugnarla  ,  258.  —  Quando  sica 
proibite  le  indagini  sulla  paternità  ,  263-  —  Ved.  Filiazione. 

Patria,  potestà.  Sua  durata  ed  estensione,  288  e  289. —  Conseguen- 
ze che  ne  derivano  circa* i  beni  appartrnenti  a' tigli  e  circa  i  loro 
contratti,  291  a  3oi.— Meazi  di  correzione  accordati  a'genitori, 
5o2  e  seg.  •—  Ved.  Emancii'Azione  —  Usufrutto  —  Tutela. 

Pegno.  Si  divide  in  due  sorte,  1942.  —  In  che  consiste  il  pegno 
propriameute  detto,  ip43.  —  Quando  ha  luogo  il  privilegio 
di  prelazione  ,  che  trasfonde  al  creditore  ,  1944.  —  Obblighi  di 
costui  e  del  debitore  ,  1948  a  1962.  —  Indivisibilità  del  pegno  , 
1955  e  seguenti.  —  Ved.  Anticresi. 

Permuta.  Definizione  e  regole  di  questo  contratto ,  1648  a  i5r>5. 

Persone.  I  comuni  ,  le  corporazioni  e  le  società  autorizzate  dal 
Governo  si  considerano  come  persone  ,  10. 

Pesca.  Ved.  Caccia. 

Polizia.  Ved.  Leggi. 

Possesso* 


/ 


Possesso.  Il  possesfiore  Al  buona  fede  fa  siloi  i  fiotti  yaKaptli  0 

474»  —  Quando  si  dice  tale ,  475-  —  Ved.  Prescrizione. 

Pabscrizione.  Quando  ha  luogo  pe' beni  dotali,  1374.—  Cosa  sia 
U  prescrizione ,  aiaS.  —  Pnncipj  generali  eh»  ne  legolano  Ve- 
sercizio,  212^1  a  :zi53.  —  PosMeBoiiece»arioMr  pi^Bcriim,  ai34 
a  ai4i —  Cause  (  he  impediscono  la  prescrizione ,  2142  a  2147.  — 
XotiTi  che  U  interrompono ,  ai48  a  ai56.  —  Motivi  che  ne  so- 
qwidoao  il  corso ,  91^7  a  3i65.  —  Come  ti  calcola  il  tempo  bi- 
sognevole per  potersi  prescrivere ,  ai6R  e  «167.  •—  Prescrizlono 
ai  trent'anni,  2168  a  2170.  —  Prescrizione  di  venti  o  di  dieci 
«WU ,  3171  a  2176.  —  Prescrizione  di  sei  mesi,  3177  j  di  un  an- 
no, a»7p5  ài  due  anni ,  «179  j  di  cinque  anni ,  aiés  e  ai85.  — 
i'rcscnzione  delie  cose  rubate  o  perdute  ,  ai85.  —  Provvedimento 
per  le  prescrizioni  cominciate  mentre  erano  in  vigore  le  antiche 
leggio  2187.  —  Ved.  TuToas. 

™«Trro.  Divisione  di  qoetto  contratto  in  dve  specie ,  174*8.  — 
rlkur^L-^^^  P^M^//o  ad  uso,  o  sia  comodato,  1747  a  1761.  — 
ybUighi  del  comodatario  ,  1762  a  1759.  —  Obblighi  del  co- 
modante, 17GQ  e  seguenti.  —  Essenza  del  prestito  dì  consuma- 
*'one  j  o  sia  mutuo ,  1764  e  1765.  —  Bfiètti  del  prestito  in  da- 
naro,  1767.  —  Doveri  del  mutuante,  1770  a  1773.  —  Doveri 
oel  mutuatario  ,  1774  a  1776.  —  Regole  pel  mutuo  ad  intrres- 
♦  '777*  —  lu  qual  caso  prende  il  nome  di  costituzione  di  ren- 
dita ,  1783.  .  PiMtito  a  tutto  rischio ,  x856.  —  Ted.  Rxmdita 
costituita. 

PaEsuMsioME.  Sua  definizione  ,  i3o3.  —  Atti  che  inducono  la  nrc- 
<Wi««wie  legate ,  e  suoi  efletti ,  i3o4  e  i3o6.  —  Autorità  della 
'  cosa  giudicata ,  i3o5.     Presunsioni  che  non  sono  stabilite  dalln 

«gge,  1307. 

**^'^*oio.  In  che  consiste  questo  diritto  ,  196??.  —  Come  si  rc- 
^«  la  preferenza  fra  creditori  privilegiati  1966  e  ìqót.  Pri- 
▼"egj  sopra  i  mobili ,  1970  e  1971.  —  Privilegj  su  rf*  immobili  , 
*97^. —  ^"vilegj  sopita  gli  uni  e  gli  altri  ,  i^jò  e  1974. —  Pri- 
^iegj  del  tesoro  pubblico  su'  beni  de'  contabili ,  1977  a  i<j83  ; 
P?''.  ie  oontribuzioni  dirette  ,  198G  e  1987  ,  per  le  spese  de'  giu- 
dizj  criminali  o  conesicaiali ,  1988  a  iggi.  —  Maniera  di  ^ 


servare  1  privilegj  ,  1992  a  1999.  —  Loro  effetti  ,  2060  e  seg.  — 
Loro  estinzione  ,  2074,  —  Ved.  ìmscusioms  —  TaAscMWOMa.. 
noniGo.  Ved.  Iktbrouione. 

Prophieta'.  Cosa  sia,  ^^60.  —  Quando  si  può  esser  costretto  • 
.  cederla  ,  470.  Diritti  del  proprietario  sul  suolo  e  sulle  pian- 
tagioni ,  scavamenti  e  costruzioni  fatte  nel  medesimo ,  477  * 
480.  —  Messi*  di  acquistare  e  trasmettere  la  proprietà ,  632  e 
633.  —  Ved.  TRAscnmoHn. 

Prospetto.  Ved.  Finestre. 

:Pruove.  Necessità  dì  provar  1'  esistenza  o  estinzione  delle  obbliea- 
'  aaoni ,  1263.  —  Modi  di  provado ,  1270.  —  Definizione  ed  eUi- 
cacia  dell'atto  o  titolo  autentico,  1271  e  seguenti.  —  Contro- 
scritture ,  1275.  —  Quando  e  contro  chi  fanno  lede  le  scritture 
private  ,  1276.  —  Come  se  ne  deiìba  riconoscere  la  sottoscrizio- 
ne ,  1277.  —  Formalità  per  quelle  che  editengono  convenzioni 
MMllagmatiche ,  1279  ;  e  pe'  bi^UeCti  di  promessa,  laSo.  —  Tempo 

In  cui 
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ia  cui  divien  certa  la  data  delle  private  scritture  ,  1282.  —  Di-* 
sposizioni  pe' registri  de' mercatanti  ,  1283  ;  per  le  carte  dome-* 
etiche  ,  1286  ;  per  le  focdltf  o  sia  toj^Ue  ,  1287  $  per  le  copie 
dentiteli,  1288  a  1290;  e  per  gli  atti  dì  ratifica  o  ricognizione, 
1391  a  1294'  In  (j^uai  casi  non  è  amme&sa  la  pruova  testimo- 
niale ,  1295  e  seguoiti.  —  Quando  erift»  un  principio  ài  pitunra 
per  iscritto ,  i3oi.  •—  Pruove  risultanti  da  pre3unzioni ,  i3o3  a 
j3o7  }  dalla  confessione  ,  i5o8;  e  dal  giuramento  ,  i3ii  a  — 
Ved.  CoNrsssiONS  —  £kunciativa  —  Giuramsnto  —  r&fisu»-' 

XtOJlS, 

Q 

QuAsi-coKTRATTi.  Cosa  sieno ,  i325.  —  Obblighi  nascenti  daUa  ge- 
stione degli  altrui  negozj ,  i5a6  a  1329.  —  ObUighi  di  coloro  aie 
liòeTon  somme  o  cose  loro  non  dorate ,  i33o  e  segnentL 

QvAsi-DBLiTTi.  Ved.  Dsum. 

R  • 

Rapfresentaziokk.  In  che.  consista  ,  C60.  —  Quando  è  ammessa 
nella  linea  retta  o  nella  traaversale ,  661  a  663.  —  Suoi  ef- 
fetti ,  665. 

Rbmissione  ^el  debito.  Circostanze  die  la  fan  presumere  ,  i236  0 
sepiipnti.  —  Quando  quella  che  vien  fatta  ad  uno  de'  debitori 
solidali  ,  giova  anche  agli  altri ,  1209.  —  Nun  giova  al  debitur 
prindpue  quella  che  si  accorda  a  fidejussorì  ,12^1. 

Bbmoxta  eostitu^ita.  Può  esser  pérpHua  e  vUaìizia  ,  1782.  —  Pnn-- 
cipi  da  osservarsi  nel  primo  caso  ,  1783  a  1785.  —  Condizioni 
richieste  nel  secondo,  16^  a  1848.  —  BfilBtti  dei  contratto  vi- 
taliiio  tra  le  parti  contraenti  ,1849  *  i865. 

BjumiTS.  Son  riputate  cose  mobili ,  462.  —  Le  rendite  perpetue 
sono  redimibili  ,  455.  —  Eccezione  di  questa  regola  ,  454* 

Kjbscissioms.  Ved.  Com  tratti  —  MiKoaj;  bta'  TransAzioms  — 
TsimiTA. 

Restituzione  in  intero.  Ved.  ContjaATTX  —  Kmou  SIA'* 

BicoMPRA.  Ved.  Vendita. 

HinuzioMB.  Ved.  Domazionb  —  Testamento. 

RiMUHsiA.  Non  si  può ,  che  espressamente  rinunnare  ad  vna  ere- 
dità, 701. —  A  chi  si  devolve  la  parte  del  rinunziante  ,  7o3.  — 
.  I  creditori  possono  accettar  l'eredità  rinunziata  d;d  ior  debitore, 
7o5.  •—  11  diritto  di  rinunziare  è  soggetto  a  prese riasione ,  706.  — 

•  È  vietata  la  rinunzia  d^lla  eredità  di  un  virente ,  708  e  1084*  -* 
Tempo  per  deliberare  ,712. 

Riparazioni.  Differenza  tra  le  straordinarie  e  quelle  di  mantenimen- 
to ,  35 1.  —  Quali  sieno  a  carico  dell'usufruttuario,  63o.  — Prin- 
cipi sulla  riparasione  de'  muri  comuni ,  576 ,  5^*^  e  584  $  e  sa 
quella  di  una  casa  appartenente  a' Sverai  padroni  j  585* 

RivansiOHJi.  Ved.  Sojiasiohx. 


ScoAUi£ssA.  Ved.  Giocot 

^  »►  ScRtflURA  i 
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ScRiTTuixÀ  privata.  Vcd.  FìitfoVB. 
Selve.  Veci.  Usufrutto. 

9nàMMmnB~  Quando  i  ponjugi  possano  domandare  la  sepaiazionè 
di  corpo ,  e  per  quali  motiti  ,  e  seguenti.  —  La  moglie  con- 
tro ciu  è  stata  pronunziata  per  causa  di  adulterio,  dphbe  essere 
Telusa,  226.^—  Altri  effetti  della  scparaziona  di  corpo,  278  a 
»i.  —  Gaso  m  cui  la  mogUe  può  domandare  la  separazione  di 
beni ,  1407.  ~  Formalità  e  coiuegiinue  della  medesima,  1409  e 
seguenti.  —  Ved.  CoMTmioNE  —  Picei. 

SaguBSTRo.  Vien  distinto  in  convenzionale  e  giudiziario ,  1827.  — 

Btoenaa  ed  oggetto  dd  primo,  18518  a  2832  Sopra  quali  cose  può 

cadere  il  secondo,  i833  —  Obbligazioni  vicende  voli  del  sequestrante 
e  del  dcpoM'ano  giudiziale,  i854  e  seguenti.  —  Veti.  Deposito. 

Servitù  prediali.  Quali  sieno ,  55g.  —  Regole  per  quelle  che  de- 
nrano  dalla  aituarione  de'luogliì ,  562  e  seguenti  i  per  quelle  che 
sono  stabilite  dalla  legge,  671  e  seguenti  ;  per  q«»élle  <4c  si  co 
stituiscono  dall'uomo,  C07.  —  Divisione  di  queste  ultime  in  sei 
specie,  G08  a  610.  —  Modo  di  acquistarle  ,  6n  a  617.  —  Diritti 
e  doven  del  godente ,  618  a  to.  —  Come  si  estinguono  le  servitù, 
b24  e  seguenti.  —  Ved.  ÀCQirA  —  Pròroi  —  HVRi  —  PRoapsTTO. 

SicuRBzr.A.  Ved.  Lecci. 

SiBPi.  In  qual  caso  le  siepi  divisorie  son  riputate  comuni ,  5qi.  — 

Piantagione  di  siepi  vive ,  592  e  693.  —  Ved.  Alderu 
Soccio.  Ved.  Locazione. 


ui  essi,  1710  e  seguenti.  —  Loro  obblighi  verso  1  terzi,  1 
1706. -—.Differenti  maniere  con  cui  finisce  la  società,  1737  e  se- 
guenti. —  Disposizioni  sulla  società  di  commercio  j  1746. 
SousAUTA  frarendilon  e  frafdebUofi,  Vtài  CitxDiTOSi  —  Qsbu- 

OAZIONE. 

Sorgente,  Ved.  Acqua 


  pregiudica  U  altre  disposizioni  » 

testamento,  943.  — -  Casi  ne'ouali  è  pennessa  dalie  leggi,  045,  ioo5e 
*^Suenti.  —  Disposizioni  aufle  formalità  da  osservarsi  in  tai  casi, 
su*  diritti  de' sostituiti  e  sugli  obblighi  de' gravati  ,  1009  e  sejg. 
SraorRiAziONE^orsa/a.  Beni  pe' quali  può  domandarsi  ,  2io5  e  se- 
guenti.—  Tribunale  innanzi  a  cui  dee  farsi  la  domanda,  2111. — 
Modo  di  procedere  alla  vendita  fonata  dc^l'  immobili ,  «W  ed 
articoli  seguenti.  .  * 

Stato  ciuHe.  Ved.  Atti  dello  stato  civile. 

OTKLMONARj.  Persone  considerate  come  tali,  2022  ,  2o23e  2081.  — 

Pene  nd  son  soggette ,  ìpL 
Stillicidio.  Ved.  Acqua. 
Stipulazione.  Ved.  Obbligazione. 

wHAiiieri.  8ono  incapaci  di  beneficj  ecclesiastici  c  à'  impieghi  ci- 
vili ,  ig.  _  Quando  possono  racodftre  le  snecwsiom  Im  deferite, 
~-  Quando  pocsnno  nrrjuistaic  pot  donazioni  o  per  testa- 
w««to ,  0^8»  —  Ved.  CiiAaionu  8ucinBfaioiwi 
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SuccEMfoms.  iModoxrve  si  aprono  le  successioni,  u5.  —  Epoca 
dell'  a[>crtuia  di  quella  di  «si  auente ,  i36.  —  Diritti  cMdkari 

de'  figli  adottivi  ,  274  e  276.  —  Apertura  della  successione  per 
morte  naturale  o  civile,  658  e  659.  —  Qualità  richieste  per  suc- 
cedere ,  646.  —  Persone  che  ne  sono  indegne ,  648.  ~  Abilita- 
zione de' loro  figliuoli,  C53.  —  Diversi  ordini  di  successione, 
054.  —  Quella  deferita  a' discendenti ,  667  j  agli  ascendenti,  G68  ; 
a'  collaterali ,  672.  —  A  chi  succedono  i  figli  naturali ,  C?;.  — 
Chi  sucoode  loro ,  quando  non  lasciano  prole,  680.—  Come  suc- 
cedano i  legittimati  per  grasia,  68a.'— In  qual  ca«o  Iti  «Hmh 
sione  SI  devolve  al  ronjuge  sopravvivente  o  allo  Stato  ,  683  e 
6&Ì.  —  Formalità  che  deUbonsi  praticare  dall'  uno  e  dall'  altro  , 
Ugualmente  che  da*  figli  naturali ,  686  e  seg.  —  Ved.  Assenza- 
Collazione  — Divuiom  —  Soxiauo  —  Ihputasionb  MoaTs— 
Stranieri  — Testamento. 

ne' dintti  de' creditori.  È  convenzionale  o  Idgak  , 
laoou  —  Casi  in  cui  lui  luogo  la  prima,  i2o5.  —  Quando  si  ve- 
rifica la  seconda,  lao^.  «  Bflètto  della  snrro^saiione > 


TS8OR0.  Cosa  sia,  ed  a  chi  appartenga,  Sa5,€3ù  t  1686. 

Tesoro  pubblico,  Vcd.  Privileoj  ~  Trascrizione. 

TfisTAjki^Nio.  Sua  definizione  ,  8x5.  ~  Inutilità  di  alcune  delie  con- 
dllioni  che  vi  si  aggiungono  ,  816.  —  Persone  che  possono  farlo, 
817  a  821.  —  Terrone  che  possono  profittarne,  8aa  a  fttfi.  — • 
Persone  che  si  Iianno  come  interposte ,  827.  —  Testamento  fatto 
a  lavore  di  uno  straniero,  828.  --  Porzione  di  cui  il  testatore 
può  liberamente  disporre ,  829  a  83a,  —  Adii  competo  il  dritto  di 
chiederne  la  riduzione,  858.  —  Coati  ai  dee  questa  eseguire  , 
859  c  seguenti.  —  Formalità  del  testamento  olugrafo ,  896  ;  del 
tesUmenU)  per  aito  jjuòòlìco  ,  896  a  goi  j  del  tesUmento  mistico 
o  jeg9V#9 ,  9Q9  e  905  ;  dd  testamento  de*  militari ,  907  a  910  ;  del 
testamento  l'atto  in  luogo  contagioso  ,911}  dd  testamento  £uto 
in  mare,  gi^^  a  9245  e  di  quello  fatto  in  paese  stntnino,  y-ó  e 
se^ueiUi.  —  Come  si  dee  far  P  aj^rtuxa  de'  testamenti  ologiaii  o 
de-  mistici ,  93Sk  —  Principj  sulle  nvocamoni  de'  tsstamc»td,  e  sall^ 
loro  caducli:!.  991  e  seguenti  —  Ved.  Coslazions  —  USABOA- 
ìiiONB  —  JEiHxJi  —  laiPUTAZiosE  — ■  Lecitima. 

'^^attT^'go^'**^^^  richieste  in  quelli  che  interveu^opo  ne'  te4ta~ 

Tradizione.  Vcd.  Vendita. 

Transazione.  Formalità  di  qticlla  che  vicn  fatta  da  un  tutore  , 
590.  --  Necessità  di  mettere  questo  contratto  in  iscrìtto,  191O. 
Da  chi ,  come,  e  tu  quali  oggetti  si  può  transigere,  1917  e  se- 
guenti. —  Autorità  delle  transazioni,  1924. —Cause  che  danno 
luo^o  alla  loro  rescissione  o  nullità,  1925  e  seguenti. 

Ti^AsciuziotiE.  Obbligo  di  tioscrivcr  le  donazioni ,  ^65.  —  Pruora 
risultante  dalla  trascrizione  degli  atti,  1290.  —  Quaildo  qui^sta 
tiene  luogo  d*  inscrizione  ,  1994.  —  Come  dee  farsi  la  trascriiiioiic 
de' contratti  tra^lntivi  della  proprietà  d'immobili,  2075.  -  -  KlVct- 
to  di  tuie  tfustriijiy^e  ^  :?o76.  —  ^Jautelc  che  dee  praticate  il  nnc- 
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ro  propritUrìo,  3o8s.  —  licHuioae  che  s!  può  doattndm  da' 
creditBrì  »  2084.  ~  Conseguenze  6ella«ncnnma,  2086  a  2090.  — 
Come  gl'  immobili  de'  contabili  possano  rendersi  liberi  dalla  ipo- 
teca del  pubblico  tesoro ,  2091.  —  Come  possano  liberarsi  ^uei 

I  che  ai^itengono  a'  nuunti  ed  a'  luttnt  nel  caao  che  non  enata 
inioriaione,  2093  e  segiientL  — 't'ed.  CoMOKfAtoitMd^gwtv^ 
che.  —  Ikscrizione. 

XvT!?xJ^  Morendo  uno  de'  genitori  ,  il  superstite  rimane  tutore  de' 
minori»  394.  —  Il  padre  poò  aggiungere  tùi contutore  atta 
madre  sopravvivente ,  3io.  —  Doveri  della  madre  che  non  vuo- 
le accettar  la  tutela ,  o  pure  passa  a  seconde  nozze ,  5i6  e  3i7.  — 
A  chi  compete  la  facoltà  di  assegnar  tutori ,  519.  —  Moao  di 
esereitarla,  Soo.  —  Quando  e  come  ablna  ìnogo  la  tutela  degli 
ascendenti  ,  323.  —  Regole  per  quella  che  vien  conferita  dalCon- 

-  siglio  di  famiglia  ,  32G.  —  Nomina  e  funzioni  del  tutore  surro- 
gato, ^  5^8.  —  Mutivi  che  dispensano  dalla  tutela,  e  ter- 
ni]» per  addurgli  nel  Consiglio  di  famìglia^  349  e  seguenti  — 
Qaìise  di  rimozione  o  esclusione  dalla  tutela  ,  564  a  568.  —  Ap- 
partiene al  Consiglio  di  famiglia  pronunziar  sull'una  e  suU'  altra, 
569.  —  Obblighi  del  tutore  per  l'  ammiuistrazioue  ed  alienazio- 
ne de' beni  del  minore  ;  per  l' annua  apesa  di  mantenimento;  per 
1*  impiego  delle  rendite  superanti  ;  e  per  1'  a(  cettazionc  o  rinun- 
zia di  eredità  o  donazioni ,  373  a  3oo.  —  Rendimento  de'  conti 
della  tutela  ,  392  e  segueuti.  —  Termine  per  prescriversi  le  jaaio^ 
ni  coanpeteiiti  •* nlnoiì  contro  i  tutori^  S^^ 

U 

l^to*  in  ^pul  maniera  si  acquiate  o  si  perde  il  dritto  di  uso»  55o«— 

Come  se  ne  regoli  il  godinunito  ,  55i  a  558. 

Usufrutto  deìlo  staio  civile*  Ved.  Axxi  delio  stato  civiW*  —  Ma- 
trimonio. ^  ' 

VfomirfTO.  Sua  ^Ufinizione  ^  5o5.  —  Modo  di  costituirlo  ,  5o4  <^ 
5o5.  Cose  su  cui  può  costituirsi  ,  5o6.  —  Diritti  dell'usuirut- 
tuario  circa  ì  frutti  naturali,  industriali  e  civili  ,  607  a  5iij  cir- 
ca le  cose  che  si  coni>iunano  o  deteriorano  ,612  e  614  »  circa 
le  sdre  cedue,  alberi  e  boschi  ,  6i5  a  619  ;  circa  le  cavee  mi- 
niere ,  523.  —  Inventario  che  dee  formarsi  dall'  usufruttuario , 
523.  —  Cauzione  cui  è  tenuto  ,  e  caso  in  cui  non  idee  darla  , 
Ò25.  —  I  genitori  ne  sono  sejnpre  esentati  riguardo  a*  beni  de'fr- 
M  »  Altri  obbl^hi  dell' uaufrOttuaiio ,  53i>  e  seguenti.— 
Quando  e  come  dee  concorrere  col  proprietario  a'  pesi ,  debiti  e 
spese  di  liti  y  63»  e  seguenti.  —  Come  huisce  Y  usulcutto^  a 
£49.  —  Yed.  Ca^DiTOiu  —  Frutti.  ' 

V 

* 

ysNDiTA.  Natura  e  forma  di  questo  ^ntratto  ,  1427.  —  Sua  pe#- 
MonOt  1428.  —  Vendita  fatta  a  peso,  numer» o mieu», o pu- 


W lopgy  iftito.  —  veimiia  laiia  a  peso,  niMci» w  ■■ww»! "  t»—— 

re  col  patto  di  assaggio,  1400  a  i433. —  Promessa  di  vendere, 
1454.  —  Prezzo  e  spese  della  vrndita  ,  i436  a  i458.  —  Chi  può 
comprare  o  vendale  ,  14^9  a  1^2,  —  ^se  ch^  possono  ernet 

vendute 
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vendute,   1443.       OlMlgazJoni  del  venditore  ,  1448  e  lUo  -  ^  * 
Kegole  relative  alla  tradizione  della  cosa  venduta,  I^óo  a  1470  -    '  ' 
Garentia  ,n  caso  d,  evizione  ,  1472  a  i486.  -  Garantia  J^Vi,:  ' 
della  cosa  venduta  ,  1487  a  ,496.      Obbligazioni  del  c^mL^^^  % 
re    1496  e  seguenti.  ~  Nullità  e  risoluzione  della  vendiu,  1 * 
Patto  di  ricompra  e  suoi  effetti ,  i5o5  a  i5i 9.  -  Rescissione  del-  ' 
la  vendita  a  motivo  di  lesione,  1620  a  i55i.  ~  VendS  da  farli  • 
«ir  incanto,  i532.  -  Formalità  necessarie  in  talcasÌ    ,531-  ^ 
ZlfZ.™''''  incorporali.  i553  e^Ju^S*- 


Ved.  SpRopRiAziONE /o/sa/a. 
Vetturali.  Ved.  Locatone. 


V^'^onSo^'  convenzioni ,  .oC5  a  ,069.  - 
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